Num. 148 — 1855. 


sd Gorwale di Moma esce dqui giàruo i eccettuali | festivi -9 presi 
Ni vsssuzgimne pev Itimectià sono + sequiiati: Moma E 4 50. Stato 
Grat ficor Napofi è Stai Sandi E 4 #go: - Granducato di Toscana, 
Regio Luubaado Weweto ec. è e 30. - Fraupia, Spagua, Portogallo, 


Lunedì 2 Luglio 


facs Ubaserie diglifiezia È 4 50.- Germania, @ 3.-atomerica # 6.- 


yu asssciato sistoo' d giorualo frauco di porto: 


cato bale Gas. È 


Co mumioto abic- 


COMMISSIONE SPECIALE 
DENPUTATA ALLA RIBDIFICAZIONE DELLA BASÌLICA 
DI SAN PAOLO. 


Il divoto gaudio, onde furono compresi i 
Romani nelle precedenti ricorrenze della festi- 
vita della Commemorazione di san Paolo, è 
giunto in quest anno a tanto grado di sacra 
esultanza, da far destare una singolare ammi- 
razione, e da stringere vieppiù gli animi a sen- 
timenti di ossequio e di gratitudine verso la 
Savrita' pr NostRo Sinore Papa Pio IX. Im- 
perocchè se il gran padre Agostino, là ove par- 
!1 delle nostre chiese, ebbe a dire, che dedi- 
catio habet ersultalionem « e che » quidquid in 
templis manufachis agitur, totum in nobis spiri- 
tali aedificatione completur: e se i Dottori di 
santa Chiesa non dubitarono di affermare, che 
la consacrazione 0 dedicazione de’ templi può 
dirsi la massima delle sacre azioni, essendochè 
il suo rito fu usato mai sempre e nella legge 
di natura, ed in quella scritta e in quella di 
grazia; a piena ragione i fedeli dovevano al- 
lamente gioire nel prender parte nello scorso 
sabato alle cerimonie della’ Commemorazione 
dell'Apostolo delle genti, nella.sua pasllica Qui 
delle mura della dominante: basilica che 1 
10 dicembre dello scorso anno fu consacrata 
da Sta BEATITODINE col più magnifico apparato 
di religioso culto, con tanta solennità e mae- 
sia di liturgie e coll’ intervento del Sacro Col- 
Jegio, e di tutti que' Pastori delle anime, che 
provenienti dalle più lontane e rimote regioni 
del mondo , si recarono a questa Sede del cri- 
stianesimo per la desiderata definizione dogma- 
tica dell’ immacolato concepimento di Maria San- 
tissima, emanata sulla Cattedra di verità nel 
Vaticano due giorni prima della consacrazione 
suddetta. 

Nella mattina pertanto del 30 del p. p.mese 
convennero nella Basilica Ostiense gli Edi e 
Rmi sigg. Cardinali Mattei, Amat di san Filippo 
£ Sorso, Asquini, Bufondi ed Antonelli, insieme 
co' Prelati componenti la Commissione speciale 
preposta alla riedificazione di quella Basilica : 
© stando nella porta della sacrestia, uniti alla 
inclita famiglia de’ Monaci Benedettini Cassi- 
N'sì, ricevettero Sua SantITA' che vi giunse 
verso le ore 10 antimeridiane., per compiervi 
gli atti propri della solennità della Comimemo- 
Fazione di San «Paolo; la quale sotemnità isti- 
tuita da san Gregorio. magno, fu richiamata all’ 
osservanza, da. Benedetto Fit orli celebre 
Costituzione « Admirabilis sapieni ci sublimi- 
ta » del 1 di aprile 1743, 

La messa sull’adorato avello del Dottore 
nine genti fa pontificata . da’ monsig. Gaetano, 

edini, Arcivescoyo di Tebe, prestando |’ assi- 
Senza a Sua -BEATITUDINE .l'Eîmo e Rio sig. 
Cardinale Mattei, Yescavo di Porto e santa Ru- 
fina, sotto-decano del sacro collegio; come pri» 
Mo dell'ordine de'Vescovi tra' Cardinali. presen- 
li Prendevano posto_na' divorsigiti..del. pre- 
sbitero i Porporati suddetti, gli Arcivescovi ed 
! Vescovi rassisténti al’ dogfiò, PArvgiyo li 


alettere 


{per ispeciale concessione e. vestito fa bet- 
‘App: 


to e cappa) il &. P. PD. Simplicio 


dignità e grado della nol 
quelli addetti alla prefata Commissione specia- 
le, ed i Monaci Benedettini, con a capo il loro 
procuratore generale R. P; Abate Don Angelo 
Pescetelli, ed il P. Abate D. Paolo Theodoli. 

In distinte tribune assistettero al Pontifi- 
cale Sua Maestà il Re di Portogallo, unitamen- 
te al proprio fratello S. A. R. il Buca di Porto; 
e le LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa di Bra- 
bante, con tutti i ragguardevoli personaggi del 
rispettivo loro seguito. 

Altrove stavano le Eccellenze del sig. Ge- 
nerale Alloveau-de-Montreal, comandante in capo 
la divisione francese in Roma, insieme con di- 
versi generali di brigata, con lo stato-maggiore 
militare e molta ufficialità di quella nazione; e 
del sig. Generate Commendatore Filippo Farina, 
ministro delle armi, co'suoi aiutanti milita- 
ri. In luogo apposito gli architetti direttore e 
rincontri, ed i principali ofliciali della medesi- 
ma Commissione , ed in altri prescelti siti di- 
verse dame, e parecchi nobili soggetti così esteri 
come nostrali, trà quali a cagione di onore si 
nomina S. A. S. il sig. marchese Don Alfonso 
d'Avalos di Pescara e Vasto, gran Cerimoniere 
del Re del Regno delle due Sicilie ec.: e tut- 
to era disposto.con, gedine- tale, da--bene | af- 


* farsi. alla dignità delfa sacra funzione in 


giorno sì solenne per la santa Chiesa uni- 
versale. E mentre tra le cerimonie di essa 
funzione Sua BraTiTUDINE ripeteva col cuore 
quelle vivissime preci espresse -nella eloquente 
ed affettuosa Omelia che Le piacque pronun- 
ciare nel dì della dedicazione della Basilica, i 
suoi diletti figli pure, stipati nella Casa del Si 
gnore, e presso il Trono Pontificio, univano le 
loro umili preghiere, onde gli ardenti voti del- 
l’adorato. Padre fossero benignamente ed a pie- 
no esauditi dal Dio delle misericordie , mercè 
della intercessione di quel Santo, cui in grazia 
fu concesso di poter ascendere al cielo, « per 
« recarne conforto a quella fede, ch'è princi- 
a pio alla via di salvazione. » 

Avuto fine le sacre cerimonie, Nostro St- 
GNorE orava nuovamente avanti l'altare della 
Confessione, e nella cappella del SSimo Croce- 
fisso: e quindi con quel bramoso desiderio cor- 
rispondente alle Sue incessanti sollecitudini pe' 
lavori che rendono compiuto il sacro risorto 
edificio, era lielissimo *di ‘osservare quanto di 
sorprendente testè è stato eseguito nel nuovo 
labernacglo da conservare l'antico rimaso ille- 


80: per wolontà divina dalle fiamme dell’ incen- 


dio del tempio nell'anno’‘1828, Ammirava per- 
ciò Sua Santita' i quattro: piedistalli ricoperti 
con lamine di metallo, e con gli stemmi del 
munificentissimo Sovrano: lamine impellicciate 
con lapislazzoli e malachite-di una rara quali- 
tà; .e così le hasi, parimenti: di metallo, ricche 
di ornati di purgato stile e di\preciso lavoro, 

uguagliare quello de' capitelli stati portati 


da 
all'apice,della; perfezione, sia quanto alla loro 


fusione, sià quanto al cesello , e. specialmente 
per la scultura degli angoli, che, rendono, di- 
rebbesi . quasi,: nnicg,, il tipo È a, bon: tutte 
levarghitetture del, nuovo, tabernacolo, dal, sig. 
prof. :Commendatore., Luigi :Poletti. ; architetto 
direttore. G 


(Gli atti Ddl Groeziso imqoriti im questo giotuale soho officiafi 
Me fatere, Lipiegli ie iquappi, coune aucco le raf 


e le inserzioni 


Deodlà Saver Vivatii affiaucati all'efficio Di ciumisicttazione dA gionale 
vite della Stamperia E ; 


SORA Cutte! le volte che viva; 
4 PREGATI 


Relation TR ta Nosrro SicnorE nell'absida 
orte pontificia, ci 7 tfitavo: Hetissimo:.&:-pòrsuaso della 


opportunità e convenienza di situare ne'sei in- 
terpilastri la iscrizione di marmo, coll’ intitola- 
zione generale: 


CARDINALES . SANCTAM. ECCLESIAR, ROMANAR 


PATRIARCHAR . ARCHIRPISCOPI . ET . RPISCOPI 
ADSTANTES 
PIO IX. Pont. Max. 
BASILICAM. HANC. PAYLLO . APOSTOLO . DICATAM 
SOLLEMNI . RITV . CONSRCRANTI 
tv. ID. DEC. AN. cH. MDCCCLIV. 


E di vero se nell’absida delle basiliche 
cristiane antiche erano il trono ed i sedili, ove 
nel mezzo il Sommo Sacerdote, e lateralmente 
i sacri Ministri sedevano nelle cerimonie di no- 
stra santa Religione; e se tali venerande dispo- 
sizioni architettoniche si vollero con tanta sa- 
pienza di nuovo introdurre nella riedificazione 
della Basilica Ostiense; a buon diritto nell'absi- 
da, ove Sua SANTITA' insieme con tutta la Ge- 
rarchia Ecclesiastica erasi precipuamente fer- 
mata nella solennità della dedicazione , doveva 
situarsi una magnifica iscrizione, per leggervisi 
i nomi di quelle alte Dignità che vi erano iu- 
tervenute, e vi avevano preso parte, secondo i 
rispettivi gradi e le loro giurisdizioni. Onde poi 
rimase maggiormente appagato il Sanro PapRE, 
quando non solo fu reso consapevole, ma ride 
ancora quella iscrizione incominciata ad inci- 
dersi su grosse lastre di marmo bianco , e vi- 
de eziandio scolpite le cornici di marmo nu- 
midico, e lavorate le impellicciature col mar- 
mo caristio che le faranno corona; e tutto pre- 
parato pel corrispondente pronto eseguimento. 

Ma era Sua BsatiToDINE anelante di am- 
mirare i lavori del nuovo vastissimo pavimen- 
to delle cinque navi rette del tempio: e formò 
certo sensibile gioia all’animo Suo l’ osservare 
con che alacrità e vero metodo di arte progre- 
disce un’opera che compie la magnificenza del- 
l’edificio, sì per lo scompartimento architetto- 
nico, e sì per la scelta delle grandi lastre a 
forma sferica di granito egiziano, detto pirgpe- 
cilo, per la vivacità delle varie tinte del fuoco. 
e di straordinaria bellezza. Ed uguale cantento 
provò nell'ammirare gli stipiti di marmo già 
situati nelle porte delle due navi minori; e 
maggiormente nel vedere condotta a fine la 
porta laterale sinistra della nave di mezzo co 
suoi pilastri e col fregio di alabastro di Egitto, 
con sopra una delle due iscrizioni relative alla, 
riedificazione ed alla dedicazione della Basilica: 
iscrizione incisa su lastra di marmo della stes- 
sa non comune lunghezza dell architrave di 
Ypella porta. $ 

\* Nè vuolsi qui descrivere.i marmi di di- 
versi colori, ed i graniti già lustrati pel resto 
del suddescrilto pavimento; nè quelli in pronto 
per gli scalini che dividono la nave travorsa 
dalle navi rette, per «tutta la vasta luce dell’im- 
menso arco detto di Placidia. Nè quì si crede 


marmoreo arco d 
si ‘aprità l'adito maggiore alla Basilica: e nep- 


pure i marmi già in luogo pel tempi» mo- 
noptero di dodici colonne che formerà l'ultimo 
ordine architettonico, solo mancante al termine 
della nuova torre campanaria; e così chiamato 
perchè rotondo, e senza alcun muro che ne 
costituisca la cella. Debbonsi però in ispecic 
ricordare i lavori che si conducono col gene- 
roso peculio particolare di Sua BEATITUDINE , 
nella fronte principale del-tempio, già costrui- 
ta fino al suo grande timpano, con le rispettive 
sue cornici , e pel cui portico di colonne, se- 
condo l' applaudito progetto del lodato Archi- 
tetto direttore, sono state gettate le fondamen- 
ta, e testè giunsero da Carrara i marmi per le 
lasi e pe'capitelli, mentre tutto si dispone per 
le altre architetture , e per Ja pronta e buona 
condotta de'lorò lavori: nè vaoh] paese da si- 
lenzio la cromotogia de'Somimi Poatelici, la cui 
pittura-in musaico (giacchè quellà ad olio è 
stata portata a lodevole fine ) procede con tan- 
ta alacrità ed impegno nello studio del Vatica- 
no, da aver fatto superare la comune espetta- 
zione ed il desiderio di veder nobilitato il ri- 
sorto edificio, per ogni maggiore dignità sua, 
con uno de' precipui c più incliti monumenti 
della storia ecclesiastica. 

Così passando il Santo PaprE da luogo a 
luogo nell'interno della basilica per la vasta ed 
incantevole selva delle colonne, ed aminirando 
a parte a parte ciò che meritavala Sua con- 
siderazione e quella della Maestà e*delle Altez- 
2è Reali sunnominate (attribuendone tutto il me- 
rito dell'arte al prefato architetto signor prof. 
commend. Poletti, cui chiamato al Loro augusto 
cospetto, degnava Sua Sayrità' di nominare 
con lode, esprimendogli insieme amplissime pa- 
role di benignità e di soddisfacimento), giun- 
geva alla cappella del patriarca san Benedetto, 
er ivi si fermava avanti al quadro temporaria- 
mente situatovi, e non ha guari dipinto dal si- 
gnor prof. cav. Francesco Coghetti. Allo sco- 
prirsi del quadro, rappresentante il martirio 
d. san Lorenzo, fu uno slancio subito e spon- 
taneo quello di encomiarne il concette, la 
posizione e lo stile. L' egregio artista, ché so- 
stiene sì nobil parte nel primato della pittura 
in questa classica terra, nell'eseguire esso di- 
pinto ebbe presente il sermone di san Leone 
inagno intorno a quel gran Levita, ed ove si 
legge: Superari churitas Christi flamma non po- 
tut, et segnior fuit ignis qui foris ussit, quam 
qui intus accendit; giacchè doveva avverarsi la 
promessa : Si transieris per ignem, flamma non 
nocchit tibi , et odor ignis non erit in te; onde 
quell'invitto campione di santa Chiesa soffrì con 
tinto coraggio gli strazi del martirio; tutto as- 
sorto nello splendor di Dio: 


« Che solo in Lui veder ha la sua pace. » 


È veramente il prof. Coghetti conseguì il fine 
nel dipingere il corpo seminudo del santo li- 
mosiniere, conservandogli cioè la nobiltà e di- 
gnità delle immacolate membra, e superando 
quelle difficoltà dell'arte in un argomento , che 
mentre opprime il cuore per la fierezza delle 
molte e più crude specie di tormenti pe' quali 
esalò lo spirito, pure ci sollera la mente alla 
sragia divina, cd alla contemplazione del pre- 
inio nella sede dei beati. 

Da” uttittto>Nostito -Srevone- ascòp- 
dere al monistero , unitamente ‘alle prelodate 
Maestà del Re di Portogallo con l'A. R. det 
suo fratello Duca di Porto, ed alle LL. AA.RR. 
il Dada e la Duchessa di Brabante, col rispet- 
tivo ‘nobile seguito, agli Ei signori Cardinali 
ed ai Prelati della Commissione , al Ministro 
delle armi pontificie, ed at Generale delle trup- 
pe francesi ‘con le officialità ; e ‘trattenersi per 
noù breve' spazio di tempo in sito nobilmente 

x Pfizer, ove anghe fu ‘convesso di 
“stato al'Ri"P. Abate Pappaletiere , a Monbig. 
Vannini ubjasario' generafe della RC A, 
pro deputato' della’ Comifissione, ed ‘al suddetto 
commend. prof Poletti. Tri dopù molti parlati, 


qom-_|| 


‘ti gli apparecchi. Il sig, 


e dopo reciproche congratulazi 

vedute ed ammirate nella basilica ,. degnava 
Sua BEATITUDINE gradire j più ossequiosi ringra- 
ziamenti che in nome della stessa Commissio- 
ne e de'monaci Benedettini Cassinesi, le veni- 
vano rassegnati dall' Fio sig. Card Autonelli 
Segretario di Stato, presidente di quel conses- 
so e protettore dell'Ordine monastico, insieme 
co' suddetti P. Abate Pappalettere e Monsignor 
Vannini pro-deputato. 

E manifestando in ogni guisa Sua SantI- 
ta' le molte sovrane Sue cure per una impre- 
sa acclamata dall'orbe cattolico per la santità 
e magnificenza: e piacendole di ripetere , che 
quelle cure sono coregiaponie corrisposte dal- 
lo zelo sempre fervido del lodato Effio Anto- 

i i edi ig. Vannini pro -de- 
putato; degnara afiresì fare idovamente con 
dlogio fe magistrale e premurosa direzione del- 
l'architetto signor commend. Poletti; il che re- 
putavasi dall’egregio proféssore, come il miglior 
guiderdone, onde mai potesse onorarlo il suo 
venerato Sovrano, che tahto il conforta della 
Sua benevolenza e fiducia. 

Tutto lieto perciò il Sawro Paone di aver 
potuto rinnovellare nel corrente anno gli atti 
di religione nella Basilica Ostiense in una ri- 
correnza sì fausta per la Santa Chiesa; dopo 
aver visitato ed orato con li Augusti Reali Per- 
sonaggi nella ella delle insigni reliquie pres- 
so la sacrestia del tempio, ne partiva con vi- 
vissima fidanza, che tali atti verrebbero accol- 
ti dal sommo Iddio; confermando così per la 
sua ineffabile bontà ciò che pur disse rispetto 
al tempio fabbricatogli da Salomone in Geru- 
salemme: Et Aabitabo in medio filiorum; et non 
derelinguam popultum meum. 


L. Morkscui Segretario 


NOTIZIE DIVERSE 


Sabbato 30 p. p. le LL. AA. RR. il Du- 
ca e la Duchessa di Brabante si condussero 
col loro seguito al Vaticano, per visitare i Mn- 
sei e la BibHtoteea. Il Birettore delle Gallerie 
e dei Musei ebbe l'onore’ di riceverle ed ac- 
compagnarle. 


STATI ESTERI 


GRAN BRETTAGNA 

Nella seduta del 22 alla Camera dei tor- 
di, il marchese di Clanricarde si alza per chie- 
dere, se la flotta del Baltico, stata provveduta 
di mezzi necessari, sia per attaccare le fortez- 
ze marittime conforme al sistema raccomanda- 
to nell'anno passato all'ammiragliato, e al con- 
siglio dell'artiglieria dal colonnello Bèthume. 

L'oratore non ha intenzione d'intervenire 
ne' mezzi impiegati dal governo per sostenere 
la gierra. Il cplonnello Bèthume si è distinto 
nel Canadà non solo pel coraggio: ma pur an- 
co per la capacità ed attitudine nella intrapre- 
sa delle operazioni militari. I suoi consigli me- 
ritano di essere presi in seria considerazione. 
Il suo piano di attacco è stato disapprovato 
dal sig. Carlo Napier: là cui opinione in sif- 
fatte materie ha un grande peso. Nello stesso 
tempo però pensava, che sarebbe buono il far- 
ne.la prova,: e .fosse  mugita di 
apparecchi necessari. par adoperare il mezzo 
proposto, anco nel; caso; in cui venisse ad of- 
ferirsi una favorevole circostanza. 

Alcane centinaia di lire sarebbero più che 
bastevoli per coprire la. s necessaria a tut- 
I ci lo Napier opinava, 
come gli uomini competenti ed amatori, i qualè 
credono che questo piano potrebbe eseguirsò 
con minore sciupo di vita per gli assalitori di 
peo che porterebbe il: bombardamento di una 
uan so” puri consueti. 
si. 1.818. Panmare risponde, che la, i 
nione si è ilnon dis ‘sloa rici 
possa’ rendere così e-come: “probabile il 


nostro attacco delle fortezze del nemico 
tinque egli pensi che le loro” signorie 
cheranno com'esso lui, essere cioè cosa sa; 

e prudente di non fare conoscere i nostri ia 
ni prima che sieno posti in esecuzione; Por 
lasciarne provare gli effetti al nemico, “cong 
l'abbiamo provato noi stessi coll'effetto dell 
torpiglie langiate sopra i nostri vascelli, ; © 

L'idea del colonnello Bèthume è una di 
quelle molte opinioni appalesate _ji tempo di 
guerra a tutti i governi, quandal®ognuno im. 
magina mezzi per distruggere il nemico, Fu 
comunicata all’ ammiragliato nel mese di luglio 
dell'anno passato, e rinviata a sir Carlo Na er 
il quale in allora comandava la flotta del Baltico, 

Dopo averla. accuratamente esaminata, il 
sig. Carlo Napier disse, chie tutto. 
nissimo, ma che bisognava che lil colomnells 
Bèlume venisse egli stesso ad attaccare il far. 
co,.Il piano del colonnello Bèthume quindi rin. 
viato ad un comitato scientifico del consiglio di 
artiglieria, questi rispose che l'invenzione non 
era applicabile in quellà circostanza. Pertanto 
non si prese alcun provvedimento per mellere 
la flotta del Baltico nelle stato di eseguire il 
suo piano di attacco. 

— Alla Camera dei lord, nella seduta del 2 
lord Malmesbury chiama l’attenzione del gover. 
no sul massacro dell'equipaggio della scialuppa 
del Cossak sulle coste della Russia , presso di 
Hango. Fa conoscere, sui dispacci dell'ammira- 
glio Dundas, che l' equipaggio di questa sci» 
luppa, comandata da un tenente ed accompa- 
gnata da un chirurgo e da unv o due sott'uf- 
ficiali, era stata inviata con bandiera parlamen- 
taria per sbarcare diversi prigionieri russi. Que- 
sti uomini, a quanto sembra, giunti al Quai di 
Hongo furono ad un tratto attaccati da molte 
truppe russe, che stavano nascoste dietro gli 
scogli nei dintorni, e secondo la narrazione di 
Brown, il solo scampato, furono massacrati. Il 
nemico attaccò non solo questi uomini senza 
difesa, ma anche l'officiale, che facen srento- 
lare la bandiera parlamentaria, e che fu acci 
so sotto gli occhi dei prigionieri russi. Anche 
questi ultimi ‘furono massacrati, mentre che uno 
di essi cercava di spiegare le circostanze del 
loro sbarco. Dopo di avere riportati altri det- 
tagli su tal fatto, lord Malmesbury soggiunse, 
che ogni nazione ha sempre onorata una ban- 
diera parlamentaria: onde chiama l' attenzione 
del governo su questa violazione, specialmente 
perchè ogni governo conosca questo fatto. Gli 
chiese poi che si proponeva di fare in simile cir- 
costanza. 

Lord Clarendon rispose, dichiarando quel 
fatto una orribile violenza , senza esempio e 
contraria ai costumi ed agli usi delle nazioni 
civili; aggiungendo essere impossibile, che co- 
loro che si sono resi colpevoli, abbiano agito 
per ordini vuti, od avuta l'approvazione dei 
loro superiori. Onde il nobile lord trova bene 
di considerare quel fatto come atto brutale di 
alcuni, che hanno agito senza facoltà: imperoe- 
chè ne'suoi dispacci il capitano Fauskawe ester- 
na l'opinione , che potrebbe essere che l' offi- 
ciale comandante il distaccamento nom areste 


quan. 


giudi. 


brevetto. 

Lord Clarendon fa poi noto di avere spe- 
dito i documenti di questo fatto al ministro di 
S. M. a Copenaghen, invitandolo ‘a chiedere st 
governo danese di spedire a Pietroburgo il sno 
ministro, per far noto a gaverno russo , che 
il governo di S. M. attendo impazientemente di 
essere informato delle misure che si sono pre 
se o si intende di prendere a Pietroburgo per 
Mostrare come possa essere accaduto un fatto 
di tale barbarie. Come questo fatto sia marralo 
nei rapporti russi, vegi il Giornale di Roma del 
28 corrente. si 
rr. > z La ———6mm 

NOTIZIE RECENTISSIME 


Alibiano' i giotnali di Parigi fino a1 2,0! 


Vienna e Londra 
Malta fino ai 27. 
Là Gussetta 
duzione dell’ armat: 
probabile, ma che 
stata presa. : 
L'Imperatrice 
gi il 26 per recar 
ratore | accomp 
ferrovia di Orlean: 
Bordeaux alle 10. 
Il Monlieur di 
porto del generale 
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finitivamente comp 
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Licurgo Crestenide 
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= marina, Prillezes 4 


provisoriamente al 
Tori 
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si riconoscere alma 
cauzioni e dalle di 
naria diligenza e sj 
comando in capo 
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puo agito! 
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‘ova bene 
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Vienna e Londra fino al 26 e di Trieste e 
Malta fino a! 27. 

La (assetta Austriaca annuncia, che la ri- 
duzione dell’ armata è sempre rignardata come 
robabile, ma che finora nessuna decisione è 
stata presa. $ 

L'Imperatrice di Francia ha lasciato Pari- 
gi il 26 per recarsi alle acque di Bonnes. L'Im- 
peratore l' accompagna fino alla stazione della 
ferrovia di Orleans. L' Imperatrice è giunta a 
Bordeaux alle 10. 

Il Monkteur del 25 contiene un lungo rap- 
porto del generale Pelissier in data degli 11. 

L'Osservatore Triestino dà notizie di Co- 
stantinopoli tino al 18, notizie, che seguitano a 
presentare come probabile qualche nuovo cam- 
hiamento nel ‘ministero “ottomano; n 

Molte truppe ottomane sono giunte dall'in- 
terno della Romelia a Costantinopoli unitamen- 
te a molte altre del contingente inglese. Tutte 
saranno fra breve imbarcate per Trebisonda e 
Batum: 2000 fanti sono già partiti per il mar 
Nero. A Costantinopoli non vi sono più truppe 
anglo-francesi. Fu effettuato un prestito locale 
di 50 milioni, che il governo ottomano si fa 
dare da alcuni negozianti e banchieri di Co- 
stantinopoli. 

La lista ministeriale di Atene è stata de- 
finitiramente completata nel modo seguente: 
Maurocordato presidente del ministero e mini- 
stro dell'interno: generale Kallergis'alla guerra: 
Licurgo Crestenides alle finanze, Barboglu al 
ministero di grazia e giustizia, Zigomale alla 
marina, Prillezes Agiropulo agli affari esteri, e 
provisoriamente al culto ed istruzione pubblica. 

Torino 28 Giugno. 

Notizie ufficiali del corpo di spedizione. 

Ieri sera (27) si sono ricevuti al ministe- 
ro della guerra due dispacci elettrici del gene- 
rale Alfonso La Marmora, uno in data del 26 
giugno, il quale torna ad annunziare che con- 
tinuava la decrescenza del morbo , il secondo 
i data del 27 dal quale risulta che il cholera 
è pressochè scomparso dalle nostre truppe. *- 

— Abbiamo annunziato nel foglio di ieri 
come, a quanto ne recano ‘i dispacci telegrafici 
del nostro esercito in Oriente, il cholera vi 
vada continuamente scemando. Queste notizie 
sono pur confermate dai dispacci scritti che 
anvunziano l'apparizione di altre malattie , le 
quali erano argomento assai probabile che l'e- 
pidemia fosse sul declinare. 

Questa pronta mitigazione del morbo vuol- 
si riconoscere almeno in gran parte dalle pre- 
cauzioni e dalle disposizioni che con straordi- 
naria diligenza e sollecitudine si sono fatte dal 
«mando in capo e dall’ amministrazione mi- 
litare. 

Tutto il personale sanitario del corpo di 
spedizione fu ripartito tra i due ospedali di 


Balaklava e di Kamara, cosicchè per ora è suf- ‘ 


ficiente al bisogno. Al difetto d' infermieri si 
supplì comandando ogni settimana e per turno 
un battaglione che attende ai servizi occorrenti 
sotto la direzione e vigilanza dei propri uffi- 
ziali. 

* Affinchè il soldato bevesse qualche cosa di 
caldo, il comandaute in capo ordinò una di- 
stribuzione di caffè ‘in più dell'ordinaria razio- 
ne, c perchè non bevèsse acqua‘ pùra; gli fu 
pure distribuita doll'acquarillda *mbi i 
esclusivamenté nell'acqua. “I 

I rapporti conchiydono coll 
non ostante la dolorosa ‘prova nessuno sì per- 
de d'animo, e (ulti ‘concorrono’ per quanto san- 
no e possono a: scemarne i danni. * 

Pxniti 28 Giugno: 


nate; che 
1 


Il generale. Pélissier scrive ‘in datà del 24: 


. Noi spingiàmo'itinanzi le strade di approc- 

cio contro la torre ‘di Malakoff.‘ Si ‘sta facendo 
una' batteria: «l'investi 
mento del porto: Vi 


lera, ITA 
25 e 26 mezzanotte. Nessona notizia, 


— Ecco, secondo il Moniteur del 26, il 
testo dei dispacci telegrafici che il ministro 
della guerra ha ricevuti ultimamente dal gene- 
ral Pelissier: 

Crimea 21 giugno 

Noi eseguiamo con attività alcune vie 
coperte contro Malakoff. Il nemico pare occu- 
pato soltanto ‘a ristabilirsi e ripararsi. 

« Abbiamo sempre un poco di cholera, 
ma non si propaga. In generale lo stato sani- 
tario è buono. » 


Il 22 giugno 


& Nessun fatto nuovo da segnalare. Vi spe- 
disco col corriere ordinario up rapporto cir- 
costanziato sull'affare del 18, È 

« Eccovi in succinto le predire Che abbia- 
mo falte: 

« Officiali morti 37, prigionieri 17, all'am- 
bulanza 96 ; Bassi - uffiziali e soldati morti o 
scomparsi 1544, all’ambulanza 1644. » 

I fogli di Londra (soggiunge il Moniteur) 
hanno valutate con esagerazione le perdite sof- 
ferte dall'armata inglese nel combattimento del 
18. Noi siamo informati che‘ il numero dei 
bassi - uffiziali e soldati uccisi ascende a 150, 
e che vi furono circa 1100 feriti. 


Lospra 22 Giugno. | 

Nella Camera dei comuni del'25 lord Pal- 
merston | ha annunziato The gl'inglesi ebbero 
nella giornata del 18 a Sebastopoli 93 uflizia- 
li e 1202 soldati messi fuori di combattimento. 

Il primo ministro ha ricusato di rispon- 
dere alla domanda fattagli, se il governo ingle- 
se garantirà il nuovo imprestito turco. 

Sir C. Wood ha fatto sapere alla Camera 
che nell'affare di Hango, 5 marinari furono 
uccisi e 6 feriti, gli altri uomini dell’ equipag- 
gio compresi i tre ufliziali erano sBltanto pri- 
gionieri. Ha soggiunto che i russi pretendeva- 

*no di non aver veduta la bandiera parlamen- 
taria. 

-ke- stesso sir Wood negd:la notizia corsa 
che i marinari inglesi facessero scandagli fuo- 
ri della baia di Kertch, mentre sbarcavano la 
vettura del governatore. 

— Leggesi nel Morning-Post: 

Lord Palmerston ha ricevuto la seguente 
nota degli ufficiali uccisi, o poi morti in segui» 
to dell'affare del 18 giugno. 

Maggior-generale sir Johù Campbell; co- 
lonnello Iea del 7 fucilieri; luogotenente colon- 
nello Shadfouth del 51 reggimento; e 16 fra 
capitani e luogotenenti dei reggimenti 34 e 44. 

MabrID 25° Giugno. 

L'agenzia Havas ha da Madrid per tele- 
grafo in data del 25. 

Ieri sera la commissione delle finanze ri- 
gettò il piano del ministro Bruil,-con 6 voti 
contro 3. — Oggi vi sarà adunanza’ generale 
dei membri di questa commissione. 

E probabile che il sig. Bruil lasci il mi- 
nistero; il suo successore non è ancora indicato. 

È RUSSIA 

Alla Gazzetta di. Vienna fu comunicato il 
seguente dispaccio telegrafico dél principe Gor- 
schakoff in data di Sebastopoli“19 giugno, con- 
tenente notizie già conosciute : t 

Dopo_un furiosg ( 4)" tannoneggia- 

“mento di DA ‘ore. il nemté'Taffaprese un as- 
saltò generale contro tutta la” parte orientale 
di Sebastopoli. Esso fu respintò‘con' una per- 
dita enorme. Il contegno della ‘guarnigione fu 
ammirabile ‘per la sua annegazione &' pel suo 
valore. Noi abbiamo! fatto alcune ‘centinaia di 
prigionieri,: fra cui 12 tifficiali:* - 

Per Bakarést sì hatino ‘ hotiziè della Cri. 

ino;val: 21 corr. 1 -borro' ticino alla torre 

A in quel giorno 
ioni delle batterie mandarono 


celli russi ancorati” nel gran 
k È let lè 
Tape si ito pi 


della Cernaia senza aver trovato finora una vi- 
va resistenza. 

La Gazzetta della città e subborghi di Vici- 
na dice che in una conferenza che aveva luo- 
go al 19 fra i duci dell'esercito alleato, il ge 
neral Pellissier abbia proposto un nuovo ten- 
tativo contro la torre di Malakoff dalla parte 
sinistra. Vuolsi che anche lord Raglao abbia 
data cogli altri la sua adesione. 

* Gli alleati lavorano indefessamente nella 
fortificazione del porto di Kamiesch e di Stre- 
letzka tanto dalla parte del mare quanto da 
quella di terra. Anche la loro linea d'assedio 
fu avanzata di 60 sito a 80 passi, munendola 
di ridotti che furono smascherati al 16. Essi 
continuano i lavori di approccio , specialmente 
contro la Karebelnaia. S« riesce agli alleati di 
conquistare questo sobborgo ch'è più esteso 
della fortezza stessa, i russi incendieranno pro- 
babilmente tutti gli stabilimenti che trovansi 
colà. 

CosraxtinopoLI 21 Giugno. 

Leggiamo nel Portafoglio Maltese: 

Il vapore inglese Miranda, qui arrivato 
ieri sera, ci porta le notizie seguenti. Il 18 
alle ore quattro del mattino, le truppe alleate 
si avanzarono; e, nel tempo stesso, selte vapo- 
ri, trai quali due vascelli, l'uno inglese il Prir- 
ce Royal, e l'altro francese il Marengo, apri- 
vano il fuoco dalle formidabili loro batterie. { 
russi che si mossero ad incontrare i francesi, - 
i quali avanzavansi dal Mamelone Verde, fu- 
rono sopraffatti dalla mitraglia, indietreggiaro- 
no inseguiti colle armi ai reni dai francesi, i 
quali tentarono pure l'assalte della torre di Ma- 
lakoff, di cui si sarebbero impadroniti, se le 
loro scale non’fossero state alquanto corte. Dal- 
l'altra parte gl'inglesi dopo essersi impadroni- 
ti delle prime opere del Redan, si gettarono 
sulle batterie nemiche, e massacrarono gli ar- 
tiglieri. Poscia recatisi nell’arsenale, 3000 di 
loro se ne reser padroni, e vi si mantenevano 
fino al momento della partenza della Mirandu. 

Tutte .le truppe di riserva, francesi, ingle- 
si e turche, congiunte ai corpi di attacco, du- 
vevano tentare di nuovo l'assalto della torre 
Malakoft, e soccorrere i 3000 inglesi, onde po- 
ter mantenersi nell'arsenale. Una polveriera rus- 
sa è saltata in aria. Le perdite sono grandis- 
sime da ambe le parti. 

La flotta provò pure delle perdite, ma re- 
cò gran danno al nemico, e ruppe la prima 
steccata. 

Il comandante della Miranda, figlio dell’ 
ammiraglio Lyons, il quale si coprì di gloria 
nella spedizione del mar d'Azoff, fu gravemen- 
te ferito in una gamba. Egli fu portato qui al- 
l'ospedale inglese di Terapia. 

—1 seguenti particolari, sul tentativo fatto 
contro la torre Malakoff, sono tratti dagli ultimi 
fogli di Costantinopoli in data del 21: 

Un attacco simultaneo fu diretto contro 
Malakoff e il Redan. Le truppe furono dispo- 
ste come siegue : a dritta le. divisioni Brunet 
e Mayran, al centro la divisione d'Autemarre 
ed a sinistra la\divisione leggiera inglese sotto 
il general Campbell. Le posizioni furono iag- 
gredite con impeto straordinario. Al centro, il 
generale d'Autemarre, eoi generali di brigata 
Niel e Breton, marciò. risolutamente sulla tor- 
re sotto un vivo fuoco di mitraglia. Il para- 
petto della torre fu scalato dai primi distacca- 
menti, e gli artiglieri russi furono massacrati 
sui loro pezzi. Iutanto il general Brunet si a 
vanzava alla dritta coi generali di brigata Coeur, 
e Lafonte de Villiers e il general Mayran col 
general di brigata di Failly. Le scabrosità pe- 
rò' del terténo non permisero, quei. movimenti 
d'insieme che sono indispensabili per un. buon 
successo; it uo le attaccò, onde le truppe 
arrivarono. frazionate, innanzi il nemico, il qua- 
le si mise in ottime posizioni. Una lotta terri- 

l'appiccò, è l'attacco di dritta nud, pot 


‘ felicenieate secondare il brillante successo del- 


612 — 


la divisione d'Autemarre. A sinistra gl' inglesi 
avevano attaccato il Redan con grande bravu- 
ra. La situazione però della divisione d' Aute- 
marre non scrondata dai fianchi diveniva assai 
critica. Onde il generale Pelissier le dette l'or- 
dine di ritirarsi. Ciò si eseguì ricalcando ua 
monte di cadaveri russi e portando seco lo 
stendardo che fu tanto gloriosamente piantato 
sulla torre Malakoff. 

Il generale Eyre erasi impadronito di una 
posizione importante nell'arsenale. Ma i 3000 
iaglesi ivi stabiliti dovettero ritirarsi in buon 
ordine colla perdita di 8 a 900 uomini fuori 
di combattimento. Il general Pelissier , meglio 
informato del terreno, si preparava ad ordina- 
re un nuovo attacco che dicevasi imminente. 
La somma delle perdite non era ancor cono- 
sciuta. Il general Brunet è morto, e il general 
Mayran è gravemente ferito. Il genio novera 
tre comandanti e quattro capitani feriti. Gl'in- 


to il general Campbell il co 
lonnello Yea del 7. Si annunzia che il gene- 
ral Eyre non sia morto, ma soltanto gravemen- 
te ferito. I reggimenti inglesi che han più sof- 
ferto sono il 23, il 19 e l'88. 5 3 
Altri dettagli trovansi nell ultimo foglio 
della Presse d’Orient in data del 21: a 
Nella notte dal 18 al 17, il Descartes, il 
Phlegeton, e il Terrible, e nella notte seguente, 
il Sane, e il Berthollet han bombardato i forti 
di Sebastopoli. Il 17, di buon mattino, tutte le 
batterie di dritta hanno aperto il fuoco ; esso 
doveva durare fino alle ore 5 di sera del 18. 
L'ingresso della rada era guardato dal Friedland, 
dal Jean Bart. e dal Sané. La flotta russa era 
aggruppata all'ingresso del porto. L'attacco del- 
la steccata era deciso. Il 18, i razzi avevano 
appiccato molti‘incendi nella città. tai 
L'attacco della torre Malakoff è principia 
to alle ore 3. Tre attacchi furono tentati. I pri- 


glesi han perdui 


mi due andarono in fallo. Nel terzo, offici 
soldati resi furibondi dall'accanita resistenza j 
contrata, giunsero al fossato della torre, ui 
trovato, che le scale erano troppo corte n) 
dare l'assalto; il nemico con sottile Magi 
mento aveva aumentato la profondità del ta 
sato. Le truppe quindi furono costrette a PA 
rarsi nella impossibilità di valicare il Parape. 
to. Alle ore 7 e 3 del mattino le truppe riti. 
rate, eransi già riordinate sul Mamelon. Il = 
nerale Pelissier prendeva le sue misure per 
conseguire un successo decisivo. Il genio con. 
tava sette officiali fuori di combattimento. Gl'n. 
glesi al Redan han conquistato gli approcci con 
una mirabile bravura. Arrestati da un profon- 
do fossato, hanno attaccato l'opera alle spal» 
Un corpo di 3000 uomini posto tra il Redi 
e il porto ha lottato eroicamente contro il ne. 
mico, fortificandosi sul terreno che occupava 
Non essendo stato soccorso, dovette ritirarsi 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUI LIVELLO DEI mai 


GIORNI | Barometro non ridotto 
DELL'OSSENVAZIONE alla T'emperat. di O*R 


Stato 
del cielo 


Direzione 
del vento 


Termometro R. 


ester. al Nord, | Umidità 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


30 Giugno. 


» 3 pomend i 0a 


Ore 7 antimori. Poll fin 15 
9 
i gno DAL 


1 Luglio * 3 pomerid. 


I Ore 7 antimerid. Poll. 38 lin. 2; 
DE pi 
2 


»_9 pomerid. . 


v-1p. 
sp. 

Sereno 

Sor. nur. or. 

Ser. nuv. or 


Dalle ore 9 pemer. del 29 Giugno, fino alle ore 9 pomer. del 29 ceo 
Temperat. mass. + 23,0 

Dalle ore 9 pomer. del 30 Giugno, fino alle ore 9 pomer. del 1 Laglio 

Temperal. mio. + 13,3, 


Temperat. min. + 12, 


Tomperat. mass. + 23,5. 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma. 


Barometro 


in 
Città | millimetri 


ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


| luglio Va icona e 
(Bologna... 


Umidità 


48 9 28. 9 


Stato del cielo 


Termometrografo 
in decimi 


minimo 


16. 5 


massimo 


di 
cielo scoperto 


| Meteore avvenute dal mezzodì precedente 


e eeo.r»r_- 


Le vsservazioni di Aucona © Solugua ‘ancora 


giunte mm quest ullicio di Roma. 


AVVISI 


volesse 


pporre detta SESTA di dare |; 


ed Antonio Giovannini i titoli di credito, 


tirsi ordinare I’ espulsione dei citati @ 


DELEGAZIONE APOSTOLICA DI PROSINONE 
COMUNE DI ANTICOLI 
AVVISO 


Sì fa noto al pubblico, che pratticat 
i primi esperimenti di asta per la ven 
del primo quarto della macchia de” ca: 
gui denominata Fiugi situata a contatto 
della Prenestina nuova contenente mille 
trecento trentasei piante, o fusti, ed aper- 
tosi l’incanto sopra la somma di sc. 3408 
a forma della perizia, si è avuta l'offerta 
di sc. 3410 data dal sig. Ingegnere Anto- 
nio Martinelli. 

Nel giorno 9 del prossimo futuro lu- 
glio alle ore 20 e seg. si procederà nella 
segreteria comunale al secondo esperi- 
mento per dar luogo alla Vigesima. S°in- 
vitano pertanto tutti coloro, che bramas- 
sero di offrirvi a presentarsi in detto gior- 
no, ed ora mupiti d’idonea cauzione, av-< 
vertendo in pari tempo isigg. offerenti, che 
dovranno osservare tutte le condizioni 

te: nel primo avviso , e 
vo capitolato , che unitamente alla 
resta a intli ostensibile nella se- 
&reteria del comune sudetto. 

Dalla Residenza Municipale li 24 giu- 
gno 4855 

Costantino, Lucarelli Priore 

Luigi Ambrosj 

- Gaetano Arc°prete Zapponi 

Onofrio Falconj 

Gaspare Lattanzi 


letici segr. comunale 
AVVISO DI SESTA 


anziani 


Rimasti inefficaci gli avvisi di-Vige- 
sita del giorno 6 cadente sulla enfiteusi 
Tpetua transitoria ad qnoscumqne del- 
l’infrascritto fondo deliberata d’'appresso 
lettere apostoliche al sig. Michele Galiani 
‘come migliore oblatore per l'annuò per- 
petuo canone di secudi 442 moneta ro. 
mana pagabile in Spoleto libero.da ogni 
peso reale o personale, lanto imposto, che 
da imporsi, è con' le altre condizioni det- 
tagliate nel richiamato avriso di: igesi- 
ma, e risultanti dalle anzidette lettere 
Apostoliche, dovendo procederi lì éspe- 


rimébti della SESTA'} 1° invita chivnque | 


sua offerta chiusa, e sigillata in carta di 
bollo con la elezione del domicilio nel 
termine di giorni 40 così decurtato nelle 
stesse lettere Apostoliche , a datare dal 
presente nell'ufficio Ciccolini in via degli 
officj dell’Emo Vicario num. 44 scorso il 
qual termine si apriranno -le oflerte per 
prendersi in considerazione. 
Roma 30 giugno 4855 


Descrizione del Fondo 


Casa da cielo a terra posta in Roma 
al vicolo della Torretta n.42 e 43 presso 
la via di Campo Marzo, composta di piano 
terreno con cortiletto, tre piani, soflìtte e 
cantine. 
AVVISO 

Si previene il publico che nel nego- 
zio di droghe situato in piazza ‘di Spagna 
n. 73, vi è un deposito di amido ia 
di prima qualità a baj. 8 la libra a minu- 


to, ed all'ingrosso a; più moderati prezzi 
da convenitsi.— : 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Fallimento 


. Si deduce a notizia dei sigg. credi- 
tori del fallito Pietro Nobler che questo 
Eccmo Trib. del Commercio con sentenza 
del giorno di jeri hà assegnato un nuovo 
termine di giorni 45 da oggi decorrendi 
per depositare nella Cancelleria, 0 presso, 
i sindaci provvisionali sigg. Giuseppe Tra- 
verso, ed Enrico Spada i titoli di éredito 
€ per procedere. alla. ci 
med. innanzi l’Illmo sig. ca 
giud. ‘commis. ” del sfallim 


Trib. di Commercio il 3 luglio 4854 
Romualdo Polibori Vice-Cane. 
Fallimento 
Si'dedpce a notizia dei 
ditori. di Carlo, è Fatelo 
che questo Ecemo Trib. del 
con sentenza del'giorno 41 git 
hà assegnato uninuoto 


Di 45, da 
nella Cancella 


visioniali sigg. "9 


e per procedere alla verificazione dei me- 
. Denio Zenit» 
ter.giudice Commfssario del fallimento. 
Roma dalla Cancelleria dell’ Ecoîo 
Trib. del Commercio li 2 luglio 4855 
Romualdo Polidori Vice-Cane. 
Con sentenze del Tribunale Civ. di 
Viterbo 7 maggio e {4 giugno 4855 regi- 
strate a Viterbo il 46 giugno corrente il 
molto Rev. sig. canonico |). Luigì Ceu- 
i Canino venne nominato ammi; 
stratore dei pupilli Vittoria, Maria e Vin- 
cenzo Imbastoni pure di Canino , e loro 
patrimonio durante la causa di remozione 


. del tutore e cutatore dativo. 


Il lodato sig. canonico Cencioni otte- 
nute le opportune facoltà della curia ve- 
scovile di Acquapendente ha emesso di- 
chiarazione giurata nella cancelleria del 
Trib. Civ. di Viterbo sotto questo med 
simo giorno di assumere I° affidatogli ii 
carico, di bene e fodelmente amministr. 
re, e di render conto a chiunque di r 
gione, Si deduce tutlociò a pubblica no- 
tizia per ogni effetto di legge. 

Viterbo 26 giugno 4855 

Crispino Frontini Proc. 

Ecemo Tribunale di Commercio 

di Roma 


del giorno 25 
giugno pptio. Si cita il sig. Niccola Bassi 
a forma del S 483 a comp. dopo 3 giorni 
a pagare sc. 62 50 prezzo \di erba , e si 


zilasei l'ordine esecutorio feal rso- 
Bate ea rodi ia 
giudiziali ec. 

Giocondo Capobianeo Proe. Rot. 
‘Ilio sig. avv. Cecconi Ass. del Trib, 

“ pddrianza della. di 

; anza sig. Maria Bont 
doni nina i Marta; Tappa 


dal'Prob. Ferdinando Frullani. 
\.Bi citano i sigg. Giacomo, Luigi, Emi- 


dio, e Giovanni Desantis figli ed eredi. 


del fù Pietro che ‘fà erede di Paolo De 
saintis di. domicilio in 8)! Vittoria vaell' 
quila «Regno, di Napoli, HE di 

nita a comparire avanti S. 
ro udienza 4‘ 


chiunque altro ec. dalle due camere, cu- 
cina e mignano al secondo piano via Mr- 
gnanapoli n. 4 e 5 în Roma stante il ce 
sato contratto, ed il subaflitto con lucro 
a forma de’ Jocumenti ec. € perciò rila» 
sciarsi l'ordine esecutorio colla condanna 
le spese anco stragiudiziali, intimandoi 
in pari tempo ai citati di eleggere il loto 
domic. in Roma a forma del $ 1644 del 
vig. reg. leg. e giud. altrimenti gli atti 
successivi saranno notificati per affissione 
ed inserzione in gazzetta giusta il suc- 
cessivo S i645. 
S' inserisca in gazzetta in forsa dei 
$$ 433 e 485 del vig. reg. 
Ferdinando Frullani Pr 
Mediante concordato proposto da Vi. 
lentino Giraldini reg. li 3° giugno 185 
aceettato dal ceto dei di lui creditori, ed 
approvato nell’ adunanza del 15 git 
1853 da Monsig. Illmo, e Rmo Da Wilteo 
uditore della s. Rota, e Giudice Commis- 
sario, ed omologato con reseritto Rotale 
del 5 decembre successivo, sono divenuti 
Carlo, e Giuseppe Giraldini proprietari 
della casa con giardino annesso posta i 
via di s. Giovanni Laterano n. 32 al 35 € 
18 confinante da un lato 
Crispino Giraldini, e dall'altro Bartolomeo 
Tibol. Sebbene detta casa con giardino 
annesso sia ad essi regolarmente. perte 
nuta, perchè cedutagli dal sud. Valentino, 
il quale ne era legittimo possessore Pei 
averla legalmente acquistata mediante | i 
pubblici dstromenti rogati dall’ Appol"i 
Not. capitolino li 43 giugno, e 2! dere 3 
bre 1834 debitamente trascritti nell'oflic: 
delle Ipoteche di Roma , nulladimen0! 
] garanzia i sud. Carlo, e Giusph 
Giraldini diffidano chiunque avesse, © PO” 
tesse avere sù detta casa un qualche i'° 
teresse di estbire nel termine di giUPt. 
da oggi decorrendi presso il sottoselt 
Procuratore Ferdinando Lenzi dornie: 1°. 
colo Lewtari n. 20 i loro titoli Pi durre 
dersi ‘in ‘considerazione , ovvero tto ter- 
ia giudizio i loro diritti, scorso delle i 
I ion dimostrato piane pe 
je col sud 
sa non sopgelt: 


ione. 
Lenzi Prot. 


Dir casbciigiine 
Lnifico, Tapi « 


Prof ee 


Imsesciglo ticcus 
rale Gai. è 


La SANTITA' Di 
gnata dalla sua nobi 
in carrozza Monsig. 
iano, suo Maggiord 
Arese, suo Maestro 
giorno recossi a fa 
Portogallo. Le pers 
seguito mossero in 
suo discendere di 
a riceverlo S. M. 
proprio fratello S. 
quali venne introdi 
Sua SANTITA' si tra! 
gusti Personaggi, e 
residenza in Vaticar 

Ieri sera la pr 
il Duca di Porto f 
sita di commiato , 
del palazzo da Mon 
dotte da Monsig. M 
essersi trattenute a 
za presso Sua Sant 
segni di vera consola 
Musei illuminati ass 
Duca e la Duchessa 
guito. 

Sua Eminenza 
tonelli, Segretario 
lazzi Apostolici, eb 
gli augusti Persenag 
corteggio i Membri 
diplomatico, i Minis 
della nobiltà roman 
sone. 

Dopo la visita 
chiarore delle fiacco 
che mai il più bel! 
furono invitate ad 
ziano, e verso mez 
loro abitazioni. 

Oggi verso und 
delissima, e S. A. 
partite per Civitave: 
di mare a Napoli 


compagnarli al loro 


NOTIZI 


Gli scavi d'Osti 
cumi.giorni dopo l'a 
este giornale, han 
altrimonumenti prd 
pet l'arte, o per l' 
Un pavimento 
sall'altezza di 10 sè 
nato Monticello. Es 
Misegno dà a 
‘Sampo bianco, Netl 
Catapi, mentre tran 


< “d'un liberto 
a 4 


‘anta ostiense l’ ono! 


lugno 4853 
‘editori, ed 
15 giugno 
Do Witteo 


Inte perser 
Valentino, 


' 


Num. 149 — 1855; 


DI Giornali Di Moma esca igui giaro; sncettutti i forti. - Ira 
di sossciagione peo Iriusonttà souò È atquenti: Ron! E Ba. + Sigto 
Lintifico, Toapili è Stati Sardi E 4 go. - Granducato di (ATA 
Bo Cod Vande 1 & è 3. Finn Sag, Pil, 
Pani Vasi è Duglilioria È 4 50. Germania B 3: - omerica È 6.- 


gui associnlo riceve aL giore framio di porto: 1 agli! 


cato vale Bai. è. 


ROMA 3 Luglio. 
pr > stensalitiasi 

La Santità’ pì NostRo Signore, accompa- 
quata dalla sua nobile anticamera, avendo seco 
in carrozza Monsig. Medici de'principi di Oua- 
ino, suo Maggiordumo, e Monsig. Borromeo 
Arese, suo Maestro di Camera, ieri sul mezzo- 
giorno recossi a far visita a S. M. il Re di 
Portogallo. Le persone che formano il regio 
seguito mossero incontro al Santo PADRE al 
suo discendere di carrozza, e tosto presentossi 
a riceverlò S. M. Fedelissima, unitamente al 
proprio fratello S.A. R. il Duca di Porto, dai 
quali venne introdotto ne’ loro appartamenti. 
Sta SantITA' si trattenne a lungo coi due au- 
gusti Personaggi, e di poi fece ritarno alla sua 
residenza in Vaticano. 

Ieri sera la prefata Maestà Sua e S. A. R. 
il Duca di Porto fecero al Santo Papre la vi- 
sita di commiato , ricevute a piè delle scale 
del palazzo da Monsig. Maggiordomo e intro- 
dotte da Monsig. Maestro di Camera. Dopo di 
essersi trattenute a lungo in particolare udien- 
1a presso Sua SantiTA', che Le accolse con 
segni di vera consolazione, passarono a visitare i 
Musei illuminati assieme alle LL. AA. RR. il 
Duca e la Duchessa di Brabante col loro se- 
guito. a 

Sua Eminenza Rma il sig. Cardinale An- 
tonelli, Segretario di Stato e Prefetto dei Pa- 
lazzi Apostolici, ebbe l'onore di ricevere ivi 
gli augusti Personaggi, invitandovi a far loro 
corteggio i Membri dell'eccellentissimo Corpo 
diplomatico, i Ministri di Sva SanTITA’, il fiore 
della nobiltà romana e molte altre illustri per- 
sone. 

Dopo la visita dei Musei, che veduti al 
chiarore delle fiaccole presentano uno spettacolo 
che mai il più bello, S. M. e le LL. AA. RR. 
furono invitate ad un rinfresco nel Museo Egi 
ziano, e verso mezzanotte fecero ritorno alle 
loro abitazioni. 

Oggi verso un’ora pomeridiana S. M. Fe- 
delissima, e S. A. R. il Duca di Porto sono 
partite per Civitavecchia onde recarsi per via 
di mare a Napoli. S. E. .il sig. Principe Massi- 
mo Sopraintendente generale delle Poste Pon- 
tilicie ha preceduto fino. a Civitavecchia gli 
augusti Personaggi, come ebbe l'onore di ac- 
compagnarli al Joro arrivo in Roma. 


NOTIZIE DIVERSE 


_ Gli scavi d'Ostia, ‘continuati ancora per al- 
cuni giorni dopo l'annunziò che ne ‘fu dato in 
Suesto giornale; han ‘fatto rivedere la luce ad 
altri monumenti pregevoli per l'erudizione è 
per l’arte, 0 per d'una insieme e per l’altra. 

, Un pavimento! di musaico lungo pali 22 
sull'altezza di 10 .9°è trovato. al Auogo -deniomi= 
Nato Monticello: Bseguito con! franvo ‘6’ gran- 
dioso disegno dà a wedere, cin figare petè sul 
campo bianco, Nettuno tratto da quattro: ippu 
Campi, mentre «traaguillo scorre !sull’onde! La 
conservazione: dî questo hel lavoro è perfetta. 

Fra le iscrizioni ‘inerita d’ esser ‘icordata 
quella d'u liberto «di Vitellio, ch'eblie nella tor 
lonia ostiense” l'onore: quihquennalizio 3.66 
«del tenore seguente, scolpiia a grangi lettere : 


cri ta 


caccia’ (quella colonia nella” piazza, eci ‘da 60 


deb) IT 


A. VITELLIV$, .AVGVSPI , LIBERTVS 
"e RR ARIE sita; 
OB. HONOREM ‘ Q. Q. P. P. 


E così pure frai marchi delle figuline è 
singolare per rarità il bollo dell’ officina spet 
tante a Lucio Emilio Giuliano, per ricordare il 
costui sacerdozio del Sole e della Luna: di che 
è forse da stabilirne in Ostia il culto ed il 
tempio. Eccone le parole: 


EX . OFICIN. L. AEMILI . IVLIANI 
SOLIS . ET . LVNAE (palma) 
SAC 


ERD. 


Bo' frammenti di bassorilievi e di statue, 
ornamenti di rari marmi, vari oggetti d'uso, 
medaglie in bronzo e in argento, condotti in 
piombo, axanzi di accurati stucchi dipinti, ban 
sempre più dimostrato la dovizia di questo suo- 
lo, e quanto se ne possa ragionevolmente aspet- 
tare quando col favore della nuova stagione si 
darà più libero corso alle ricerche, adoperan- 
dovi un maggior numero di braccia. Certo è 
da credere ad un esito corrispondente alle sa- 
pienti quanto generose intenzioni del benefico 
Sovrano, che dopo interruzione sì lunga. ha vo- 
luto rianimare queste. escavazioni richiamandale «+ 
alla loro celebrità e al loro vantaggio. 

Ir Comm. Visconti 
Commissario delle antichità 


x 

STATI ESTERI 
FRANCIA 

Parigi 25 Giugno. 

Il Moniteur d'oggi pubblica un lungo e par- 
ticolareggiato rapporto del generale Pélissier sul 
combattimento del 7. Avendo noi riferito il suo 
primo rapporto del 9 sui fatti istessi, togliamo 
da questo, che è in data dell' 11, i passi più 
rilevanti. 

Dopo aver minutamente descritto le dispo- 
sizioni prese per l'assalto del Poggio Verde, 
continua: Partito il primo razzo, la brigata di 
Lavarande, col suo generale alla testa, fancia- 
si dalla seconda parallela del Carenaggio , e 
prende al passo di corsa l'opera del 27 feb- 
braio ; essa penetra nella batteria per le feri- 
toie e per le breccie. 

Allo stesso segnale e collo stesso slancio 
la- brigata di Failly erasi precipitata sull'opera 
del 22 febbraio, diede.la scalata al parapetto sot- 
to un fuoco incessante; ‘e spezzò fino. nell'in- 
terno dell'opera la resistenza disperata del ne- 
mico. 

Forzati-su quei due punti, i .russi . fuggo- 
no.in disordine. Una. parte dei nostri. soldati , 
tratti: dalla loro ardepza ad inseguire il nemi- 
co; s'impossessano' della batteria del 2 maggio, 
i cui pezzi sono tosto inchiodati: 

It generale ‘Mayrap, vista’ una colonna :rus- 
sa.gwanzarsi per riprendere quella batteria, or- 
ding ‘anar/carica ‘a’buiopelta im. resta, che | ri 


prigionieri fra cui ‘ lu Bi .,rannoda. de 
‘sue’ truppe ‘avabizate, ‘ele: ritména nelle! opere 
del.22 0 Jdél 271 maggio chè restano: definitiva- 


mente in nostro polere. 


Narrati alri fatti parziali , il. gen, Pébis:. 
sier.dite: Ihtaxito ta” pugria ardera? ifftorno al 
Poggio Verde. Il gen. Wimpffen esce colla sua 
brigata dalle trincee che dalla parte nostra cir- 
condano la base del Poggio istesso. Tre colon- 
ne si lanciano sull'opera nemica, impadronen- 
dosi di 2 tagli avanzati e forti imboscate in- 
termedie. 

A destra il colonnello Rose alla testa dei 
bersaglieri algerini s'impossessa d'una batte- 
ria di quattro pezzi, annessa al ridotto. 

Il colonnello di Brancion, al centro, ed il 
colonnello di Polhès, alla sinistra, col 3 de 
zuavi, assaliscono il ridotto stesso, sì gittano 
nel fosso, danno le scalature al parapetto, e 
trafiggono i cannonieri russi sui loro pezzi. 

1 nostri soldati, tratti dal loro impeto ed 
ardore, proseguouo i russi fino al fosso del- 
la batteria Malakoff, a 400 metri incirca dal 
ridotto, e tentano di penetrar con essi nel re- 
cinto. Le due ali della linea francese, costrette 
dal violento fuoco della batteria nemica, si ri- 
gettano indietro, mentre gli assediati fanno uscir 
dalla piazza una forte colonna di truppe fre- 
sche la quale marcia direttamente sul nostro 
centro. 

Il ridotto del Poggio Verde non potea in 
quel momento offrire ancora un ricovero. ll 
fuoco avea fatto saltar in aria una piccola mi- 
na preparata dal nemico, ed un magazzino da 
polvere che aveva bruciato gravemente il co- 
mandante Tixier ed un certo numero di solda- 
ti. Assi, travi, cordami accesi faceano temere 
nuove esplosioni. Anzichè appoggiarsi sul ri- 
dotto, la nostra linea oltrepassa la sommità e 
forma un semicircolo intorno al Poggio. 

Non v'era un istante da perdere. Il gene- 


. rale Camon dà ordine al generale Vergè di 


uscire dalle trincee , il generale Bosquet invia 
alla quinta divisione l'ordine di marciare. La 
prima brigata di questa divisione venne ad oc- 
cupare le parallele indietro del Poggio, e la 
seconda brigata si recò indietro e a sinistra. 

La brigata Vergè sì formava nel momen- 
to istesso in colonna sotto il fuoco nemico, sa- 
liva l'erta battendo la carica e raggiungendo le 
trappe del generale Wimpffen. La posizione era 
espugnata, ed il nemico ricacciato per la se- 
conda volta entro la piazza; noi eravamo defi- 
nitivamente padroni del Poggio Verde che le 
nostre truppe occupavauo trionfalmente alle 
grida entusiastiche di Vioa l' {mperatore! 

Erano le sette e mezzo pomeridiane, e noi 
eravamo stabiliti nelle. posizioni conquistate 
nel momento in cui l'oscurità sopravvegnente 
dovea permettere al genio di cominciare i la- 
vori per ivi consolidarci. Eseguiti durante la 
notte con grande audacia, con un’ intelligenza 
ed un sangue freddo notevoli, quei lavori era- 
no, a giorno, solidamente stabiliti, e ci per- 
mettenno fin da quel momento di resistere vi- 
gorosamente .ai tentativi del nemico. : 

E dopo riferiti altri particolari , il gene- 
rale. in capo soggiunge: Vari pezzi della batte- 
ria del 2 maggio Sono stati inchiodati sotto .il 
fuoco del [nemico da un distccamento: di.:can- 


nonieri. ‘In quanto all'armamento delle .Qpere- 


Biunche è det Poggio Verde, esso è rimasto 
in nostro potere e costituisce un complesso di 


RR Do Sti A eri tt HE + 


bocche da fuoco tolte al nemico. Mentre noi 
ci rendevamo padroni delle opero piabcle del 
Caremaggio e del Poggio Verde, gl'inglesi s'i 
possessaraho con rara, intrepidezza dell op 
delle Cave è vi si stabilivano solidamen'e. 

La divisione turca d'Osmari pascià rese 
grandi servigi. Parecchi de’ suoi attaglioni , 
condotti da Sefer pascià concorsero sotto il 
fuoco ed ai posti avanzati al consolidamento 
delle nostre conquiste del monte Sapone. 

Il generalissimo Omer pascià era venuto, 
fin dal principio della fazione, al trinceramento 
avanzato di Vittoria; e mi offerse  premurosa- 
mente tutto il suo concorso, se gli avvenimen- 
ti lo richiedessero. 

ll generale Peélissier termina il suo rap- 
porto coll'accennare le dolorose perdite fatte 
dallesercito francese in quel glorioso ' combat- 
timento, perdite che sono già conosciute, e loda 
altamente lo zelo indefesso degli ufficiali sa- 
nitari. p 

— Scrivono. da Kamiesch al Moniteur de 
la Flotte: 

La bella cosa, bisogna pur convenire, che 
sono i bastimenti a vapore. Altre fiale per 
portare nella squadra un ordine, per compiere 
una pressante missione , si sceglieva il più ve- 
loce dei bastimenti a vela, ma se il vento vi 
si opponeva o diventava contrario ?.... Ora tut- 
to ciò è mutato: e per le operazioni militari 
ne risultano vari giri di forza. Infatti i nostri 
generali aveano bisogno di intendersela con 
Omer pascià , che momentaneamente stava in 
Eupatoria : la cosa era urgente. Ma nulla di 
più facile che attuare tale desiderio. Il 19 mag- 
gio alle tre del mattino la corvetta Flezeronte, 
aucorata in grande sentinella davanti Sebasto- 
poli, partiva pel nord. Il 20 a mezzogiorno 
dessa portando all'albero maestro la bandiera 
turca entrava a Kamiesch proveniente da Eu- 
patoria in meno di tre ore. Omer pascià avea 
avuto la mattina istessa avviso che il consiglio 
dei generali e degli ammiragli alleati si sa- 
rebbe riunito a mezzodì: alle 9 si era imbar- 
cato sul Flegetonte messo a sua disposizione e 
giunse all'ora indicata. 

IMPERO AUSTRIACO 

La Gazzetta Militare di Vienna, parlando 
dell'assalto contro Malakoff, dice: 

Gli alleati versavano nell'incertezza se fos- 
se meglio di attenersi alle operazioni sulla Cer- 
naia, e tendere a bloccare intieramento Seba- 
stopoli, oppure di proseguire, come prima d’o- 
ra, l'assedio regolare. Il generale Pélissier po- 
se termine all’ irresoluzione, e volle tenta- 
re un assalto. Come punto di attacco furo- 
no designati i bastioni numero 1 e 2, in vi. 
cinanza alla baia della Kilia, il bastione Kor- 
nilo, ed il bastione num. 3, i quali proteggo- 
no il sobborgo dei barcaiuoli. Il progetto era 
ardito, ma si cercò di effettuarlo colla neces- 
saria prudenza. Anzitutto fu richiamata col di- 
staccamento la squadra spedita alla volta di 
Kerci. Essa giunse il 17 a Balaklava; ed al 
suo arrivo furono aperie le.operazioni con un 
fuoco micidiale. 

Allo scopo di trarre in errore i russi, gli 
alleati volsero il fuoco, diretto da prima con- 
tro le fortificazioni-detta-Karabelnaia, dalla par- 
te del fianco destro della fortezza. In pari tem- 
po un corpo di 15,000 uomini marciò sopra 
tiorgan per la via: della Ceruaia. 

Il principe Gortschakoff non si lasciò illu- 
dere per nulla sulla importanza di simili di- 
mostrazioni. Giudicando che la Karablenaia era 
il vero punto di attacco, comandò all'avanguar- 
dia russa di retrocedere. Egli lasciò che gli al- 
leati prendessero : posizione presso Schule e 
Kutsciun-Kioi. ‘concentrando nel frattempo tut- 
ti i necessari* mezzi. di difesa sullo. Karabel- 
maia, LI 


La.son previdenza fu coronata da: ottimo 
suecesso;: Al» 18; allo spuntar dell'alba; ‘dopo un 
terribile! connoneggiamento di 24 'orè, le colon: 


ne francesi d'àssalto si avanzarono contro le 
batterio num. 1, 2 e 3 ed il bastione Korni- 
loff. È di fatto che i francesi furono respinti 
su tutti i puoti.. 
RUSSIA 
Si legge nel Giornale di Pietroburgo del 4 
16) giugno: Dei 
fi oe ricevuto ‘oggi dall'aiutante di 
campo generale principe tschakoff contiene, 
oltre le notizie già date ne'suoi dispacci tele- 
grafici, alcuni ragguagli complementari circa le 
operazioni dinanzi a Sebastopoli e sugli altri 
punti della penisola di Crimea. Quanto ai rag- 
guagli del sanguinoso combattimento del 26 mag- 
gio (7 giugno ) di sera, verranno pubblicati co- 
me prima giunga la relazione che se ne aspetta. 

Sotto Sebastopoli dal 22 al 26 maggio (dal 
3 al.7 giugno) gli assediffiti sîuscirono a spin- 
gere in avanti gli approcci vicini al Cimitero 
e sul Rialto verde, e si sono sforzati, con nuo- 
ve esplosioni di mine, di dare maggior profon- 
dità a'suoi scavamenti in faccia al bastione n. 4. 
Ha continuato poi a fortificare la baia di Stré- 
lets con grande attività. 

Dalla parte nostra, non ostante un terri- 
bile bombardamento de'due giorni 25 e 26 mag- 
gio (6 e 7 giugno), tutti i danni furono ripa- 
rali quanto fu possibile, ed î pezzi danneggiati 
si scambiarono con altri. 

Il 22 maggio (3 giugno) gli alleati, forse 
per distrarre la nostra attenzione, hanno fatto 
un movimento offensivo nella valle di Baidar al- 
le 6 1/4 di mattina, si mostrarono, venendo dal 
villaggio Vermoutki , in numero di 6 a 8,000 
uomini di fanteria e cavalleria con artiglieria , 
dinanzi a'nostri posti avanzati, e spartendosi in 
due colonne, si diressero su Baidar e Bouyuk- 
Mouskomi. 1 posti dei cosacchi che occuparono 
la linea del villaggio Alsouî nella direzione de’ 
Baidar, cominciarono a ripiegarsi sulla Tscher- 
naia. In questo momento il yessaru Hounakoff, 
del reggimento 56 de'cosacchi del Don, caricò 
la cavalleria nemica con due sotnie di cosacchi, 
la respinse e passò la Tschernaia. In tale scon- 
tro furon feriti tre cosacchi di colpi di scia- 
bola. Venendo la notte gli alleati abbandona- 
rono la valle di Baidar, e i nostri posti avan- 
zati ripresero le lor posizioni. 

Secondo avviso del generale  Wrangel , 
Kertch e Jenikalè sono occupate da un distac- 
camento nemico di 15,000 uomini di fanteria 
con 2 reggimenti di cavalleria e 6 batterie d’ar- 
tiglieria sotto il comando del generale inglese 
Giorgio Brown. Gli alleati han cominciato a 
fortificare Jenikalè facendo coprire i lor lavori 
da forte catena di cavalleria sostenuta dalle ri- 
serve di fanti e di cavalli. 

Gl'inglesi e i turchi, che s'impadronirono 
di Jenikalè, vi commettono ogni sorta di orro- 
ri: hanno devastato la chiesa, e insultato gli 
abitanti senza distinzione di età e di sesso. 


IMPERO OTTOMANO 
Tonesi 14 Giugno. 

Leggiamo nel Portafoglio maltese: 

Si Imbammed, il nostro nuovo bey, appe- 
na salito sul trono, prendendo in seria consi- 
derazione lo stato deplorabile di questa popola- 
zioae, ha abolito insin da più giorni, il grande 
monopolio ossia diritio così deito del « Quarto » 
che il. governo di Ehmed hey. or. defanto, per- 
cepiva alla vendita di tutti i quadrupedi nella 
reggenza. Questo esorbitaptissimo diritto talmen- 
te aggravava gli agricoltori, i quali nella mag- 
gior parte erano stati costretti di abbandonare 


la coltivgzione dei campi; ed era anche esor-- 
bitantissimo non solo per l'ammontare, siccome ; 


obbligava i venditori di pagare il venticinque 
per cento sul , della vendita, ma.ancho 
per l'irregolarità @ Ja soverchieria come, xenixa 


esatto, Il monopolio in origine assoggeltava .i., 


venditori ;al î ». Perù; A, A poco, 
gli appaltatori comi ano bre 4 i 


Pagamento i, pruprietari, ogni: qualolta .le, loro 


bestie venivano rivendute. I buoi venduti nei 
mercati dell’ interno col pagamento del quario, 
rivendendoli in Tunisi venivano nuovamente po 
Soggettati al pagamento di un secondo drito 
E così di seguito, ogni volta che il Proprieta. 
rio rivendeva i suoi ‘bovi veniva” SOgeltato di 
bel nuovo al diritto , dimodochè il bue ia al 
caso alla quarta volta, diventava assoluta ro- 
prietà dell'appaltatore. Un agire così scandaloso 
aveva sommamente indegnato gli curopei, che 
facevano il commercio di questo genere, sig 
come inceppava del tutto le loro operazioni, | 
maltesi ai quali interessava più che ad altri 
stanchi di vedere così pregiudicati i loro inte, 
ressi, avevano ricorso a sir E. Baynes, console 
generale di sua maestà britannica, insin dal su 
arrivo, e sir Edward aveva ottenuto dal defun. 
to Ehmed bey a favor Igro, l'esenzione dal se. 
condo diritto che altrevoho essi pagavanò pi 
bovi acquistati per conto loro dai mercati del- 
l'interno. Gl'indigeni, privi di ogni assistenza, 
non incontrarono la medesima sorte. Il nuovo 
bey, conoscendo bene lo stato delle cose, ha 
esentato tutti gli abitanti della reggenza non so. 
lo dai balzelli degli appaltatori per il replicato 
pagamento, ma anche tolto l'enorme diritto, as- 
soggeltando la vendita dei bovi soltanto al pa- 
gamento di una carruba per piastra , diritto 
stabilito insin dai tempi più remoti. Dopo adot- 
tata tale misura, gli animali in generale subi 
rono forti ribassi. L'abolizione di questo my- 
nopolio recherà sommo beneficio non solo alla 
popolazione, ma anche al governo medesimo. 
In questi giorni il numero degli animali da 
vendersi aumentò talmente, che col semplice 
nuovo dritto della carruba si è incassato assai 
più di che non si percepiva sotto l'antico abu- 
sivo sistema del guarto. Ma questo è poco in 
paragone delle cuvia che il governo sta rac- 
cogliendo dai bovi che giornalmente vanno al 
macello per il consumo del paese, oltre il di- 
ritto che si paga per la esportazione di questo 
animale. In addietro i poveri arabi angariati 
dall'appaltatore preferivano di trasportare i lo- 
ro bestiami verso l'Algeria, e in tal modo il 
governo non percepiva quello che sarà per ri- 
scuotere in seguito a tale riforma. 

Furono anche aboliti altri due monopoli 
interessanti: il primo dei mattoni e il secondo 
della calcina. Questi appalti avevan cagionato la 
rovina della maggior parte delle abitazioni di 
Tunisi. Per avere di tali articoli bisognava mol- 
ti mesi prima anticipar danaro all'appaltatore. 
Vi sono mille edifici non compiuti: in oggi, col- 
l’abolizione del monopolio, non solo vedreno 
riedificate molte case che sono in completa ro- 
vina, ma molti muratori avranno lavoro, e mol- 
ti altri articoli per la fabbricazioue troveranno 
spaccio ; come tavoloni, tavole, ferro di ogni 
genere, vetri, lastre, tinte ec. 


_————————————————————€<—@=<«6c 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Il Moniteur del 27 annuncia l'arrivo di 
M. l'Imperatrice a Pau il 26. $ 
Lo stesso giornale pubblica un decreto in 
dita del 19 giugno, che porta la promulgazio- 
ne del trattato di estradizione concluso tra la 
Francia ed Annover:--- s rt 
Per decisione del 30 maggio sono stai 
posti nella 2 sessione (riserva) "el quadro di 
stato maggiore generale, i generali Reveux, To- 
landier, e Gauthier delle Verdorie. Il generale 
di brigata Salle è stato nominato al comando 
della suddivisione della Meuse. sca 
Lord.Panmure ha annunciato ai fogli in- 
glesi le perdite dell'ormata britannica il Li 
che sono. 67 offtiali feriti, 2 scomparsi, ! 
soldati uccisi, 1,058 feriti, 150. pcs 2 
Nella .seduta.: di, Londra 26. giugno, 10" 
Clarendon, segretario di Stato. degli alfari est°” 
+ ri, ha igiustificato la rvondotta dell'Austria sro 
tro gli» attacci. di lord Lyndhust. Nella Came 


cannoni e grande qu 
Il generale Pel 
mando dell'esercito; 
chiamato della Cern 
e Canrobert comand 
La Gazzetta di 
rti di lord Raglan 
del mare d'Azoff. 
Il Débats so| 
correva a Vienna il 
nea. che restavano al 


Leggiamo nella 
Il AMoniteur ha 
sto valore le perdite 
nell'assalto del 18. L 
tutto 1598 uomini d 
1740 feriti, entrati 
agl'inglesi, lungi dl 
tra afficiali e soldati 
nali di Londra, ri 
trasmessi a lord Pan 
non 69 afficiali ferit 
144 soldati uccisi, 1 
si. Vedesi che la re 
mo, si trova ben mi 
listi di Londra cerca 
Queste perdite 
ra per una circostan 
dispacci russi. Incag 
loro marcia da fossi 
terreno, le nostre co 
prese da imboscate 
gran numero di prig] 
vono essere naturali 
dei morti; locchè rei 
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doloroso per le pote 
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ci informa che la g 
lakoff non ba più pel 
rifarsi ed a ristorarsi 
non ci eravamo ingaj 
che le perdite sofferd 
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teatro della guerra. 
Ognor più Perekop 
ua grande campo di 
aiuto all'esercito di GQ 


Una lettera di Odess 


miglior possibile 

go della marina, coi 

Miraglio Stephanowitd 
quegli -che comanda 

rale Cruleff è incaric 
M'num: 4 e 5, ed il 
stione nuti. 6. Nei f' 
tiglioria © della ma 
manto. 


Ul principe Gorts 
generale a B 


itto, as- 


o al pa- 
diritto 


dei Comuni Rebnck ha aggiornata la' sua mo 
rione di censura. 

Il Simois giunto a Marsiglia, da Costanti- 
nopoli, dà notizie della Crimea fino al 16. Di- 
ce che ad Anapa gli alleati hanno trovato 200 
cannoni e grande quantità di proiettili. 

Il generale Pelissier ha modificato il co- 
mando dell'esercito; ha creato un corpo scelto, 
chiamato della Cernaia, colle divisioni Camon 
e Canrobert comandate da Bosquet. 

La Gazzetta di Londra pubblica alcuni rap- 
porti di lord Raglan del 12 giugno sui fatti 
del mare d' Azoff. 

Il Débats dà sotto ogni riserva la voce che 
correva a Vienna il 26, che due vascelli di li- 
nea, che restavano ai russi a Sebastopoli, siano 
stati colati a fondo. 

Si dà per certa la notizia della morte per 
malattia del generale in capo lord Raglan. 

PaRrIGI 27 Giugno. 

Leggiamo nella corrispondenza Havas: 

Il Moniteur ha ridotto stamane al loro giu- 
sto valore le perdite sofferte dagli eserciti alleati 
nell'assalto del 18. Le colonne francesi ebbero in 
tutto 1598 uomini uccisi o fatti prigionieri, e 
1740 feriti, entrati nelle ambulanze. In quanto 
agl'iaglesi, lungi dall'aver essi perduto 4000 
tra ufliciali e soldati, come pretendevano i gior- 
vali di Londra, risulta dai rapporti ufficiali 
trasmessi a lord Panmure che non ebbero se 
non 69 ufficiali feriti, due de'quali scomparsi, 
144 soldati uccisi, 1958 feriti e 150 scompar- 
si. Vedesi che la realtà, come noi prevedeva- 
mo, si trova ben minore di quello che i novel- 
listi di Londra cercarono di far credere. 

Queste perdite si trovano diminuite anco- 
ra per una circostanza che ci fu rivelata dai 
dispacci russi. Incagliate principalmente nella 
loro marcia da fossi profondi e da difficoltà di 
terreno, le nostre colonne d'attacco furono sor- 
prese da imboscate russe che loro fecero un 
gran numero di prigionieri. Questi ultimi de- 
vono essere naturalmente defalgati dalla lista 
dei morti; locchè rende il definitivo risultamen- 
to della lotta micnò sanguinoso e ‘perciò meno 
doloroso per le potenze alleate. 

L'ultimo dispaccio del generale Pelissier 
ci informa che la guarnigione del ridotto Ma- 
lekoff non ba più pensato dal 18 in poi che a 
rifarsi ed a ristorarsi. Ciò dimostra che noi 
non ci eravamo-ingannati, neppure asserendo 
che le perdite sofferte dai russi erano almeno 
grandi al pari delle nostro. =: 

Altri motivi concorrono a rassicurarci. Noi 
sippiamo per recenti avvisi trasmessi da Pie- 
troburgo e dalla Bessarabia che il generale 
Gortschakoff reclama rinforzi con istanza, e che 
una parte del corpo dei granatieri, composto 
di otto reggimenti, formanti un totale di 24,000 
uomîni, devono essersi indirizzati sulla Crimea. 
Egli si recherebbe direttamente all'esercito po- 
Stato sulla linea della Cernaia. Sono queste le 
prime truppe scelte che la Russia spedisce sul 
{catro della guerra. Inoltre i russi fortificano 
agnor più Perekop e stabiliscono a Nicolaieff 
uu grande campo di riserva destinato a recare 
aiuto all'esercito di Crimea ed a Sebastopoli. 
Una lettera di Odessa conferma queste notizie 
€ soggiunge che 30,000 uomini si trovano già 
tel campo di Nicolaieff e che îl general Stro- 
gonoff li passò.a rassegna il 6. Il gen. Osten- 
Saken ha il suo quartier generale nel forte 
san Nicolò. Dal 7 în poi si attende a porre 
nel miglior possibile stato di difesa. il sobbor- 
go della marina, coi bastioni nim. 1 e 3; l’am- 
Miraglio Stephanowitéh, uno slavo del sud, è 
quegli -che coni&nidi "su ‘cotesto punto. Il gene- 
rale Cruleff è incaricato di difendere i bastio- 
N num. 465, ©dil’generale Pansiloff il ba- 
Mione numi. ‘6. Nei forti vi sono ufficiali d’ar: 
liglieria © della marina,che esercitano ‘il co- 
mando. par? Fateist ab: MANI x 

Il principe Gortschakoff: ha sempre, il-s 
Nuartier generale'a «Bélbeck. Il corpo ‘del''ge- 
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nerale Liprandi. non essendo ‘sufficiente per oc- 
cupare in vista del nemico le alture situate 
sulla riva destra della Cernaia, è stato rinfor- 
zato dal corpo del generale Bicbnowschi. Il di- 
Staccamento del generale Popoff è portato pres- 
80 Inkermana, quello del genéral Pawloff pres. 
so Eupatoria. 

I generali Bellegarde, Wrangel e Montre- 
sor difendono l'interno dalla parte di Kertch: 


principali posi 
ni della striscia di terra d' Arabat, che essi 
non dispongono più se non di un troppo scar- 
so numero di soldati, per osar di entrare in 
linea. 
Loxpra 25 Giugno. 

Venerdì (22) fu celebrata la terza festa 
anniversaria dell'asilo nazionale degli orfani di 
Londra, sotto la presidemer@-S. A. R. il du- 
ca di Cambridge. 

Facendo allusione alle ultime notizie di 
Crimea, S. A. R. ha detto: + 

« L'ultima volte ch'io ebbi l'onore di par- 
lare in un meeting pubblico, erato pervenute 
favorevoli notizie dell'armata, ed io fui lietissi- 
mo di potermi in quella occasione congratula-* 
re con l'intero paese. Oggidì ho il rammarico 
di dover dire, che le notizie non sono quali 
pur si speravano: e credo doverne tener pa- 
rola, imperocchè, come soldato, ho veduto spes- 
so con dispiacere, che dal cominciamento in 
poi della guerra, il popolo inglose si lascia vin- 
cere talmente dalle proprie emozioni, che gli 
è d'avviso che quel ch’esso desidera debba ef- 
fettuarsi in brevissimo tempo. 

Ora, nella guerra, le cose non possono 
andare in tal modo. Un giorno si hanno buo- 
ne notizie, l'indomani lo sono un po’ meno; e 
come gli animi non debbono rinfiammarsi di 
soverchio al ricevere le buone notizie, così non 
debbono troppo avvilirsi all'arrivo di bulletti- 
ni meno favorevoli. 

Ma qualunque pur siano i dispacci che 
giungono, non dubito menomamente che i rag- 
guagli non siano tali dà sdfidîsfare il pubbli- 
co. Qualunque cosa avvenga di fatto, voi po- 
tete essere certi che la marina e l'armata avran- 
no adempiuto, come sempre fecero, nobilmente 
e ammirabilmente il loro dovere. La marina e 
l'armata non possono mai che far onore al paese. 

Benchè io abbia veduto da vicino gli or- 
rori della guerra, e possa desiderare, forse più 
che molti altri, il ristabilimento della pace, io 
sono tuttavia uno di coloro a cui rincrescereb- 
be vivissimamente il pensare, che potremmo 
esser condotti a conchiudere una pace sotto 
tali condizioni che non soddisfacessero compiu- 
tamente all'onore dell'Inghilterra. Epperò, si- 
gnori, non abbiate alcuna inquietudine. L’ono- 
re delle nostre armi è bene"è saldamente po- 
sto nelle mani dell'armata e della marina. 

Io faccio ‘un brindisi in onore dell’armata 
e della marina, ed ho gran piacere nell’ ag- 
giungere: e all'armata e alla marina dei nostri 
bravi alleati. 

Viexna 28 Giugno. 

La Wiener Zeitung reca un ordine del gior- 
no di S. M. l'imperatore all'esercito in data di 
Lemberg 24 giugno, col'quale vengono conge- 
dati i soldati di riserva? terza @ quarta 
armata. Vi è detto che Si ‘colse con gioia il 
momento, in cui fu possibile ‘una’ riduzione. 

TRIESTE 28 Giugno. 

La Gazzetta della città è sobborghi di Vien- 
na dice essersi sparsa la voce ‘che al 22 era 
ricominciato ‘con grande veeménza il bombar- 
damento di Sebastopoli. Nulla è noto se questo 
nuovo fuoco sia il ‘precarsoté di ‘un nuovo as- 
salto, nè si conosce l'intenzione del comandan- 
te in'éapo'su qual puntò woglia' dare il ‘pros-* 


| simo altatoò.* È 


-Un'altra-notizia-sì-è sparsa; che devo cs- 


| ser-posta ‘arivora. in dubbio, cioè che un/di- 
Î siaidrnento gi liga i 


l'itétato “dindtizi’’! 


a Odessa. Le perdite cho gli alleati soffersero 
al 18 corrente furono per la maggior parte 
risarcite con nuovi rinforzi. 


Le perdite sofferte al 18 corrente dagli ' 


alleati si spiegano facilmente quando si consi- 
dera che la linea d'attacco si estendeva ad un’ 
ora di distanza e che 200 cannoni russi vomi- 
tavano il loro fuoco contro quelle truppe. Si 
assicura che in quell'occasione prendevano par- 
te al combattimento i navigli di guerra russi 
stando nel gran porto, donde gettavano le pal- 
le dalle loro batterie contro gli assedianti. Si 
rileva pure che i francesi avevano perduto per 
pochi istanti la loro posizione sul Mamelon- 
Vert che era stato rioccupato dai russi; però 
questi ultimi, dopo un'accanita difesa farono 
respinti colla baionetta. Si assicura anche che 
le mine hanno mietute molte vittime, 

Il Fremdenslatt reca lac voce, che i russi 
lavorano presso il bastione dell'Albero una lu- 
nelta esposta, dalla quale minaccierebbero una 
nuova sortita. 

— Dopo le 2 pom. è giunto il piroscafo 
di Alessandria, partito il 22, senza notizie di 
rilievo. AI Cairo infieriva il cholera. Da Bairut 
a Damasco ci scrivono che avendo i metuali 
commessi alcuni assassini a Belbek, 2000 ‘abi. 
tanti di Zahlè, mossi contro il loro villaggio, 
ne uccisero 7 e diedero colà il saccheggio. Wa- 
mik pascià pubblicò proclami tranquillanti. Wal- 
pole partì con 600 volontari per Bairut. 

StocoLma 26 Giugno. 

Si ha da Abo che il granprincipe Nicolò 
passò in rivista le truppe di Helsingfors ed Abo 
© visitò il porto di Sweaborg. La flotta inglese 
è dispersa lungo le coste della Finlandia. 


BORSE. 
Parigi 27 Giugno. 
Quattro è 1/2 per cento aperto a 
chiuso a... 
Tre per cento aperto a 
chiuso a... 


2/8 
L._69 4/4 
L. 25 1/4 


ROB LAFFECTEUR 


Il Rob vegetabile del dottor Boyveau - Laffecteur . 
autorizzato e garantito genuino, dalla firma del D. Gu 
andean di saint Gervais, è molto superiore a tutti i si 
roppi depurativi detti di Cuisinier di Saponaria ec. rim- 
piazza l'olio di fegato di merluzzo , il siroppo antiscor: 
butico , le essenze di Salsapariglia, come pure tutte le 
preparazioni , il di cui fondo o principale ingrediente è 
il iodio d’oro o di mercurio. 

Il Rob di facile digestione, grato al gusto e ali” 
dorato, è raccomandato da tniti i medici di ogei paes- 
per guarire: 


Erpeti, Idropisia, Paralisia, 
Posterna, Coliche, Sterilità, 
Cancheri, Tigna , Dimagrazione, 
Gotta, Ulceri, Ancurisma, 
Dolori, Scabbia, Emoroidi, 

Marasm i, Reumatismi, Tosse ostinata, 

Raffreddori, Impotenza, Iestringimenti, 

Catarri Ipocondria, Renelle, 

Pallidezze, Scrofole, Malattie del fegato! 

Tumori, Scorbuto, —Gastro interite. 

Asma nervosa, Fiori bianchi, Gastrite, 

Il Rob di Boyveau - Laffecteur è utile per guarire 
radicalmente e in poco tempo j fiori bianchi acrimo 
niosi ec. et. b 

Depositi al prezzo di L. (2 presso i signori Far 
macisti. 

Florence—Pieri Forlunsto 

Naples—Belles Russo Sene e C 

Marsi 


o 


BIANCO DI ZINUO 
DI ROMA 


Ativatasi la. fabbrica in via de* Cerchi numi 1 si è 
fatto un deposito net negozio di droghe della. ditta Vih' 
cenzo Rigacci in via di Campo Marzo n. 6. dove si el 
fetlua Ta vendita all'ingrosso ed in dettaglio: Nel mei « 
simo, negozio: & reperibile il proprietario per quelle per 


° sone che bramassero traltare direttamente. 


pezza 


ei, SENESI: dial aria 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLIROJO ROMANO ALL'ALTEZZA SUE LIVELLO DEL Mang, 


Stato 


Dertsoio | del cielo 


Baromet. non ridotto| F'ermumetro K. A 
alla lemperut.di 0°K.| ester. al Nord. | Umidità | ‘el vento 
+ 15,9 87 0. |N:N-E. 


» 3 pomer.| w 28 » 3.0| + 22,0 | 795 [SS-0. 
| » 9 pomer.| » 28» 3,0| + 17,0 | 980 |S-0. STMZIA 
; - allo vale lai 
rrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma. L 


GIORNI Usservasioni fatte ad ore diverse 


DELL' OSSERVAZIONE 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 2,9 


Sereno 
Ser. nuv. sp. 
Sereno 


Dalle 9 pom. del1 Luglio fino alle 9 pom. del 2 detto, 
Temperat. mass. + 23,1. Temperat. min. + 13,4 


2 Luglio 
Ì 


Vento 
direzione 
e forza 


Siato del cielo 
in docimi 
di 
cielo scoperto 


Termometro] pimidità Termpmetrografo Meteora avvenute dal mezzodì precedente 


lita centigrado 


in 
Città | millimetri 
ridotto a 0 


28. 6 
241. 6 
23. 8 


minimo 
PR 


15.8 | S.S.0. 
22.4 |S.E. 
16.5 


| Barometro 
snai 


760. 2 
761. 8 


Roma... 


3 luglio Vancona 
Bologna 755. 1 


NOTA Li 


AVVISI 


AVVISO 
Di vendita volontaria 


Il proprietario di un casino in Alba- 
no, determinatosi di alienarlo, invita chi 
amasse farne' adquisto a dirigersi nel ter- 
tone di giorni 20 dal Notaro sig. Cicco- 
lu: in via degli uflici dell’ Emo 
ni’, presso il quale n'esiste la posizione 
© si ricevono le offerte. 

Roma li 20 giugno 4855 

Vendita volontaria al pubblico incan- 
to da eseguirsi nel giorno di giovedì 5 
luglio 4855 alle ore 10 antimeridiane nella 
casa posta in via di s. della Tinta 
num 7-primo piano presso la piazza del 
Clementino , precisamente contigua alla 
lognara 

Detta vendita consisterà in scelta mo- 
Ditta di mogano e noce , cioè consolide 
con tavole di marmo bianco , specchiere 

on luce di Francia, canapè imbottiti ela- 
ct, sedie simili, digiunè, tavole da thè, 
con pietre, scrivanìe a bancone , 
scanzie per libri, porcellane ad uso Sas- 
sonia, cristalli di francia, orologi vasi alla 
roccocò , sérvizj da colazione , una cap- 
pucma da viaggio, tappeti di Francia, Bo- 
logna, e Pergola, un no-forte a coda 
moderno di Vienna., ori, argenti , gioje , 
# altro come meglio verrà indicato nel 
catalogo a stampa che sarà dispensato 
gratis nel negozio del perito Luigi Can- 
tomi in via degli .ufficj dell’ Emo Vicario 
m. 48 e 19, Il tutto da rilasciarsi al mag- 
giore offerente, ed a pronti contanti con 
l'osservanza dei consueti regolamenti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Sì fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1598 del re- 
golamento legislativo, che dalla Santità 
«i Nostro Signore accogliendosi l'istanza 
del signor Vincenzo Albani con benigno 
Reseritto del giorno 31 luglio 4853 e suc- 
cessivo decreto esecutoriale esibiti negli 
atti dell’infrascritto Notara , il medesimo 
@ stato esonerato dall’officio di Contuto- 
re, e Concuratore .dei figli del defonto 
&aspare Prosperi, ed è slato surrogato al 
cietto Albani il signor avvocato Rinaldo 
Segreti. 

Roma 31 luglio 1855 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 
N ue 


0 8.3.P. Sive ete. 

. Citetur pro secunda vice D: Comes 
Eugenius Delacrouel Deprez pro omni ge. 
per affizionem ad comparen. infra octo 


menta noviter reperta ; lam ‘ob manifo- 
stam injustitiam., legumque omnium vio- 
lationem , eo quia denegata fuit Instan- 
tibus ferramentorami restitulio:, quamvis 


poltrona chto E TA 


nis liquidationis ad omm'a»dammarpet ex- 
pensas, cum declaralione «quod + 

in contuinaci ‘eret s. Tribunal ad 
ulkeriora. pi i guaedabebuntur ao si 


ine telegrafica di ieri 2 luglio fu impedita da un forte temporale pre 


edita forent in contradietorio judicio , et 
hoc salvis quibuscumque aliis juribus, et 
actionibus lnstantibus quomodolibet com- 
peten. et Decretum ec. Instantibus Exmo 
viro Principe D, Cosimo Conti degen. via 
del Corso n. 509 et R.P.D. Salvhtore Vi- 
telleschi admin. a SSmo deput. patrimonio 
Excmi Viri Principis D. Clementis Altieri 
deg. piazza s. Niccola a Cesarini num. 4 
polibus sive ec. pro quibus D. Christoph. 
Tuccimei Proc. 


Ecemo Tribunale Civ. di Roma 
Primo Turno 

Hà pronunciato la seg. sent. nella 
causa ec. frà il sig. Lorenzo Vanninet- 
ti ec. attore ec. E da sig. Chiara Lan: 

Sull'istanza dall’ attore promossa ad 
urgenza li 22 corrente a comparire vc. 
ed attesochè in virtù di Sentegza del tri- 
bunale di Commercio si procédè all’ ese- 
cuzione della medesima sopra gli effetti 
tutti esistenti nel negozio di Orzarola 
della citata Chiara Landi posto in via del 
Sudario num. 39 come al verbale redatto 
dal Cursore Bertoni li 49 giugno corrente 
ed in atti prodolta ; attesochè gli oggetti 
esccutati sono stati affidati alla oustodia 
provisoria di un gendarme Pontificio a 
forma dello stesso verbale, ed ati” effetto 
di evitare la spesa della custodia, e pro- 
vedere all'andamento del negozio di 0?- 
zarola, di cui si tratta, è necessario per- 
ciò sia adottata sopra gli effettl oppigno- 
rali una provvisione qualunque; Per que- 
ste ed alîre ragioni ec. sentir decretare 
in via di semplice provvisione la nomina 
d'idonea persona, che riceva in consegna 


spese di custodia onde procedere 
di vendita a forma di legge, dando all'uopo 
ognì facoltà necessaria ed opporiuna, e 
perchè non rimanga interrotto l'esercizio 
del negozio medesimo , e sulle premesse 
cose sia emanata qualunque sentenza mu- 
nita dell'ordine esecutorio anche per la 
remozione del gendarme apposto spese ri- 
servate, di questo incidente, e salvo ogni 
diritto ec. 

Vista l'istanza sudetta ec. 

Considerando ec. Il Trib. giudicando 
sul presente incidente in primo grado di 
giurisdizione , salve 1° eccezioni e senza 
pregiudizio dei diritti delle parti per modo 
di provvisione deputa Viucenzo Cambro- 
ni per gli effetti di cui nella istanza emessa 
dal med. L'obbligaziane di bene, e fedel- 
mente esercitare il suo incarico, e di ren- 
derne conto a forma di legge , dopo di 
che ordina la remozione del piantorfe spese 
riservate e delega il giudice udit. signor 
avv. Jacobini. 

Giudicato a Roma nella udienza det 
giorno 26 giugno -1855 

Leandro CiuffaPres. . è. 

V..avv. Pales consig. } 

G. Bruni Giud. udit 

Salvatore Casini Sost.: Cane. 

Oggi 28 giugno 1855 nouficata ec, ed 
a forma di legge afissa. 
Agatone apolloni Curs. Civ. 


Ecemo Tribunale Civile di Roma 
Ad isl a GollAlimoa " 
istanza dell’Illuo» sig. Gior» Pran- 
cesco Nicolini possid. domic. » 
delle, Mnratte aggio Poet ARIMA 
rende noto a ‘chiunque interessi | 
che con ordinanza pmanale in iva di 
consiglio dal 'sullodato Tribunale ng 5 


ML 


no 27 Giugno ppio l’Istante è stato eso 
nerato dall’ officio di Curatore della de- 
mente Maria Rosa Apetito ved. Colucei , 
e gli è staio surrogato il curiale di Col- 
legio Illo sig. Alessandro Ranuzzi. 


Eccmo. Tribunale di Commercio 
di Roma 

Ad istanza del sig. Raffaele Esposito 
cessionario & giratario del signor Andrea 
D,Amato domic. in Porto d’Anzio rappr. 
dal sott. Proc. ' 

Si cita per la seconda volta attesa la 
contumacia accusata li 24 marzo ppto per 
affissione ed inserzione in gazzetta il sig. 
Francesco Del Gatto della Torre del Gre- 
co regno di Napoli a comparire nella pri- 
ina udienza dopo giorni 40 per sentirsi 
condannare al pagamento di ducati 232 
pari a scudi sdmani 185 60. per restitu- 
zione di oginbio marittimo a forma dei 
documenti , e per detta somma di scu- 
di 485 60 rilasciare I° opportuno ordine* 
esecutorio reale e personale ed eseguibile 
non ostante appello colla condanna alle 
spese anche irrepetibili. Si dichiara al ci- 
tato che nel sudetto termine è egli tenuto 
eleggere il domicilio a forma dei $$ 4644 
e seg. del vigente reg. ed in mancanza si 
procederà per aflssione. 

Visto dalla direzione gen. di Polizia 
li 20 giugno 1855 

L'Ass. Ge. F. M. Dandini De Sylva 

F. Lasagni 


Eccmo Tribunale di Commercio 
di Roma 
Ad istanza del sig. Raffaele Esposito 
cessionario 6 giratario del sig. Giuseppe 
D'Amato , rappresentato dal sottoscritto 
ita per la seconda volta attesa la 
contumacia accusata li 29 marzo scorso 
ftissione ed inserzione in gazzetta il 
cesco Del Gatto della Torre del 
Greco, Regno di Napoli a comparire nella 
prima udienza dopo 40 giorni per sentirsi 
condannere al pagamento di ducati 224 
scudi rotuani 179 20 dovuti per re- 
stituzione di un cambio marittimo a fi 
ina dei documenti e per la sudet 
di sc. 179 20 rilasciare |’ ordine 
rio reale e personale da eseguirsi non 
ostante appellu colla condanna alle spese 
anche irrepetibili. Si dichiara che il citato 
nel sud. termine è tenuto eleggere il do- 
micilio a forma dei 6 4644 è seg. del vig. 
regolamento, ed in mancanza si procederà 
per affissione. 
Visto dalla direzione gen. di Polizia 
li 20 giugno 1855 
L’Ass. Gen. F.M. Dandini De Sylva 
F. Lasagni 
In virtà' di sentenza proferita dal 
Tribunale civile di Roma primo turno.il 
di 26 agosto 1854 ad istanza dei si 
litiandro Mientciani Lucia Fior: 
conjugi possidenti domic. via di s: Chi 
ra num. 28 rappres. dal sottoser. Procu- 
ratore. 
Nel giorno 44 luglio 1855 alle ore 10 
antimerid. nella Depòsiteria Urbana di Ro- 
si procederà per m-zzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiziale al maggio- 
Te è migliore ‘offeteate del quì appresso 
descritto fondò, con» tutti e slogoi i suoi 
aubessi, congessi, usi, membri, adjacenze, 
pertinenze, commodità, e diritti qualsivo- 
gliand,; cioù: È 
Ù isamento situato in questa. domi- 
Iinle ia via Cremona’ contradistirito coi 


ss0 Foligno verso le 2 p. che impedì al telegrafo di agire regolarmente. 


civici n. 41 42 43 43 A 44 045, chela 
cantone e volta in via Bonella segnato 
num. 56 composto di pianterreni due più. 
ni superiori, soffitte , e cantine, fonane 
con acqua perenne corlili ec. confinante 
coi beni del sig. Giovanni Fornari quelli 
della pia casa degli Oxfani , le sudd. vie 

to di due annui canoni uno 

7 altro di sc. 44 49 a favore 
del sig. Marchese del Bufalo della Valle 

Nella cancelleria del protocollo gene. 
rale avanti il sullodato primo turno cin- 
le, al fascicolo num. 2074 dell’anno 1853 
sotto il giorno {1 novembre 1854 trovai 
prodotto il capitolato gli estratti autentici 
delle iscrizioni Ipotecarie e l'altro estrat- 
to egualmente autentico dei registri cen 
suarj, non che sotto il giorno 5 feb. 1455 
è stata prodotta l'addizione al suddetto 
capitolato. 

Il primo prezzo sul quale verrà aper- 
to l'incanto a forma della sentenza ema- 
nata dal sullo: Tribunale ii giorno #6 
gennaro 1855, sarà nella complessiva som- 
ma di so. 3988 73, cioè sc. 3875 valore 
risultante dall’ estratto dei registri cen- 
suarj e sc. {43 73 valore degli aumenti 
fatti in detto fondo come dalla perizia del 
signor Luigi Gabet perito Ingegnere dil 
sullodato Trib. deputato in atti pro dotta 
li 28 dec. 1854 

Luigi Sciarra Proc. Rotale 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza del sig. Luigi Mascetti le- 
gale rappr. da se med. creditore iscritto 
sopra il seguente fondo il quale a forma 
del $ 1308 del vig. regolamento legislati- 
vo, e giudiz. intende di proseguire gli ati 

sta, e delibera già incominciali, è 
sospesi dall'Illmo signor marchese 
Gavotti, ed in virtù di sentenza 
resa dall’Eccma Congne Civile di Komi 
Secondo Turno nell'udienza del 7 ma 
gio 1851 con la quale venne ordinata l® 
vendita giudiziale del qui appiè descrilie 
fondo, con suoi annessi, connessi ec: ei 
in sequela della produzione effettuata 
faso. n. 868 del 4858 sbito il giorno 2 
aprile 1852 tanto del capitolato, quanto 
degli estratti autentici delle Iscrizioni 
ipoteca! È 
Nel giorno di sabato 14 luglio (4% 
alle ore (0 antimeridiane nella larnitta 
Depositeria Urbana posta in via dell 


3I 
- presa n. 21 si procederà col merzo de 


pubblico incanto alla vendita giudiziale 
della seguente porzioné"di fondo, desco 
ed apprezzato dal perito giudiziale sig" 
Domenico Contini. v dhe 
Porzione di casamento esistente n° € 
città di Marino con due ingiessi Cet a 
via di s. Barnaba ossia via Larga segMi 
coi num. civici n. 77 e 78 L'altra #1 
via Rue n, 29% 30 composto di bolleli 
thelfo, "dgliara”; “grotta, È dieci amici 
al primo: piano, il prezzo d'incanto #! 
so. 4687 50 2 
Luigi Mascetti Proc. 
Agatone Apolloni Curs. 
s . Cecconi | 
Andreoli 
Si intiu. Fraricesco Brioati P®T * 


ione a. pagare. entro tre. giorni se. 


O 
iugno di 
spese come da decreto del 30 giugno 


posta dell'Emo e 
Presidente del 
vere il sig. Luigi S 
nella Sezione di 
del Censo; ed il si 
posto di 2 Aggiunt 

Si è pariment 
Eugenio Ricci a ( 
macchio. 


NOTIZ 


Le LL. AA. E 
di Brabante continu 
monumenti di Rom 
nella loro distinta | 
se. Lunedì recarons 
s. Maria Maggiore | 
liquia della Cuna « 


Bassi, animati dal c 
fivorire ed esta 
ciali tra' sudditi risp) 
som divenuti a stabift 
Che i vant 
navigazione, orila 
le due corti, il 19 
provvenienze diretti 
del Regno delle du 
Regno) de Paesi 
la durata del suesp 
provvenienze indire 


zionali nella navi.a4 
serbato fra un port 
mini, comunemente 
a fihe per gode 
assimilazione, lorigi 
cata dalle regolari 
luogo d' imbarco, d 
tificate dal console 
porto. il legno è di 
LE che la parte 
Porti intermedi, di 
ta nel modo d 
Te a poteuza, con | 
Folî ‘ha tàattati, non 
«del trattamento di a 


45, che fa 
lla segnato 
ini due pia 
e, fontane 


verrà aper- 
tenza ema- 
giorno: 46 
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4 all'eficio di aummsiniatiagione d 
Loto uao. - Eutte le volte che 


ROMA -4--Luglio 
PARTE OFFICIALE 

La SantiTa’ br Nostro Signore, sulla pro: 
posta dell'Emo e Rmo sig. Cardinale Bofondi; 
Presidente del Censo, si è degnata di promo- 
vere il sig. Luigi'Servi al posto di 1 Aggiunto 
nella Sezione di Contabilità della Presidenza 
del Censo; ed il signor Domenico Zampilini al 
posto di 2 Aggiunto. 

Si è parimente degnata di nominare il sig. 
Eugenio Ricci a Cancelliere del Censo in Co- 


macchio o 


NOTIZIE DIVERSE 


Le LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa 
di Brabante continuano a visitare i grandiosi 
monumenti di Roma, occupandosi specialmente 
nella loro distinta pietà nella visita delle chie- 
se. Lunedì recaronsi alla patriarcale basilica di 
s. Maria Maggiore per venerarvi la insigne re- 
liquia della Cuna di Nostro Signore. 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NapoLi 25 Giug 


nto -dallshotcito'inglete TR 7 giugno, quan= 
do fu preso il Mamefon' Verde, pubblichiamo 
oggi in dettaglio è nòmi degli’ ufficiali «morti e 
feriti in quell’azione. La seguente n'è la lista : 

Morti.—Capitan Muller del 2 battaglione 
del reggimento 1 di linea;—tenente Lawrence 
del 34;—tenente R. J. Stone del 55;—maggior 
Dickson, e capitan J. B. Foster del 62;—tenen- 
te J. Marshall del 68;—maggior E. Bayley, ca- 
pitan E. Corbett, capitan Wray, tenente Webb 
dell'88;—tenente J. G. Lowry dei reali ing 
gneri. 

Feriti.—Del 2 battaglione del 1 reggimen- 
to di linea: tenente Bellew pericolosamente, te- 
nenti Stewart e Legge leggermente;—del 3 Buffs, 
capitan Ambrose pericolosamente; —del 7 mag- 
giore F. Mill leggermente, capitan Turner leg- 
germente, tenenti Jones, J. F. Jones, e Waller 
leggermente;—del 19 tenente Evans gravemen- 
te;—del 20 tenente ed aiutante Pandfield gra- 
vemente;—del 30 capitan Pennefather grave- 
mente;—del 34 capitani Peel e Westhead gra- 
vemente, tenente Saunders gravemente;—del 41 
capitan Dixon leggermente;—del 47 maggior 
Villiers e capitan Loundas gravemente, tenente 
Irby pericolosamente; —del 49 maggior Arms- 
trong gravemente, ‘capitan Le‘Marchant *grave- 


Ai termini del real decicio Tel 18 Aeon" tot senenti Yekug:e:uggace 


bre 1854, è stata scambiata nel giorno 22 giu- 
gno del correute anno, col governo de’ Paesi- 
Bassi la dichiarazione del tenore seguente: 

Il governo di S. M. il re del Regno delle 
due Sicilie, e quello di S. M. il re de' Pacsi- 
Bassi, animati dal costante desiderio di sempre 
più fivorire ed estendere le relazioni commer- 
ciali tra' sudditi rispettivi, di comune accordo 
son divenuti a stabilire: 

Che i vantaggi su’diritti di dogana e di 
navigazione, accordati col trattato conchiuso tra 
le due corti, il 19 novembre 1847, alle sole 
provvenienze dirette, verranno estesi ne' porti 
del Regno delle due Sicilie, ed in quelli del 
Regno de'Paesi-Bassi e suoi possedimenti, per 
lì durata del suespresso trattato, anche alle 
provvenienze indirette. 

Che tale ampliazione non porterà veruna 
alterazione all'esclusivo dritto de'bastimenti na- 
zionali nella navigazione, e traffico a loro ri- 
serbato fra un porte ed un altro de'propri do- 
Mini, comunemente chiamato caboltaggio. 

. Che per godersi l'enunciato trattamento di 
assimilazione, l'origine del carico verrà giustifi- 
cata dalle regolari spedizioni della dogana del 
luogo d' imbarco, del lamelle vidimate, e cer- 
lificate dal console della potenza, pel di cui 
porto il legno è diretto. 

E che la parte delle merci caricata ne’ 
porti intermedi, di cui l'origine non sarà ‘giu- 
slificata nel modo: di sopra indicato appartene- 
Fe a poteuza, con:la quale la real corte di Na- 
poli ha trattati, non godrà ne'pprii del regno 
del trattamento di assimilazione. * 


_____=- 
STATI ESTERI 


GRAN. BRETTAGNA OI, 
Avendo dato notizia ‘hei numeri scorsi*del 
Probabile numero complessiro delle perdite sof- 


face gravemente. 
del 55 tenente Scott leggermente; —del 62 co- 


lonnello Shearmas pericolosamente (indi mor- 
to), capitan Ingall leggermente;—del 77 capi- 
pitan Gilby leggermente, tenente Dickson gra- 
vemente;—dell'88 capitan Maynard gravomente, 
tenente Kenny gravemente, tenente Grier leg- 
germente;— del 96 tenente G. Anderson, leg- 
germente;—del 97 capitan Mackasy gravemen- 
te;—della reale artiglieria tenente Keane leg- 
germente;—del 90° tenente colonnello R. P. 
Campbell contusione;—del 47 capitan F. W. 
Hunter contusione. 
Officiali morti. 
d. 
Sargenti morti 
d. feriti 
Soldati morti 
d. 
d. 


— A quanto si dice, scrive la Nordd. Zei- 
tung, una parte considerevole della flotta che si 
trova dinanzi Cronstadt , si‘ è diretta ‘verso 
l'Ovest, probabilmente per ‘recarsi a Hangoe , 
dove avvenne l'altimo disgraziato scontro. 

In data del 29 maggio" l'aramiraglio Dun- 
das ha ordinato ai. tatti ‘î singoli comandanti di 
distruggere nel golfo fingico ‘ogni naviglio rus- 
so ‘che non fosse giudicato di sufficiente valore 
per essere condotto vii come buona presa; ri- 
sparmiando solo le piccole imbareazioni che si 
trovano alla riva. Resta libero agli ufficiali di 
lasciar passare le imbardazioni della povera gen- 
te innocga), però ‘non’ senza attenersi | fermia- 
mente ‘alla nitissima generale di' non: tollerare 
alcun traffico ‘ael fibnico. 


- 11 ‘Soriugiro:®da "Ati oche’ una, quarta, di, 
visione ‘di’ da glest ‘deve giunge- 
re quanto pi nel Baltico e raggiungere le 


squadre ‘alleate;essa: si comporrà. principalm: 
te di scialuppe cannoniere e di legni i qu 
pescando poco potranno avvicinarsi di più 
fortificazioni nemiche. Allora solo comin 

no le grandi operafioni nei golfi di Bothnia è 
di Finlandia. Intanto,, secondo una comunica 
zione telegrafica, una squadriglia sarebbe en- 
trata nel mar Bianco e si dirigerebbe verso 
Arcangelo. 

Secondo le ultime notizie di Finlandia, le 
autorità militari russe incoraggiavano l' immi- 
grazione all'interno degli abitanti di tutte le 
città le più immediatamente esposte a nn at- 
tacco per parte della flotta inglese. A Aho e 
a Helsingfors specialmente, non rimasero che 
gli artigiani e i borghesi esercenti qualche pro- 
fessione necessaria al mantenimento della vita 
Sulla gran strada d'Helsingfors a Pietroburgo 
lungo la costa del golfo di Finlandia, si trova- 
no grossi corpi di infanteria, cavalleria e arti- 
glieria volante ; erano ancora attesi rinforzi 

—L'imperiale governo austriaco indirizzò al 
reale gabinetto di Berlino in data del 24 mag- 
gio un dispaccio confidenziale sulle proposte da 
esso fatte alle Potenze occidentali e sulla sun 
posizione rispetto alla guerra. Questo dispaccio 
è secondo il P. W.. nella sua sostanza del se- 

Commentando l'articolo recato dalla 0.- 
slerreichische Correspondenz iu data del 22 mnag- 
gio posso darle confidenzialmente le seguenti 
dilucidazioni. L' imperiale gabinetto austriaco 
aveva elaborato un progetto di wltimatum da 
preseatarsi all’imperiale gabinetto di Pietrobur- 
go. In questo progetto si evitò di restrignere 
immediatamente i diritti di sovranità della Rus- 
sia. Il ministro Drouyn de Lhbuys e lord Iohn 
Russell si assunsero di appoggiarlo con tutta la 
loro influenza presso i toro governi, e l’impe- 
riale gabinetto austriaco dichiarò di consid 
re come un casus belli l'eventuale sua reiezio- 
ne da parte della Russia. Esso progetto si com- 
poneva di due diverse proposizioni da prese! 
tarsi alla scelta dell'imperiale gabinetto di Pi 
troburgo. La prima di queste due proposizio! 
basata sul principio di una reciproca riduzione 
di forza da stabilirsi con trattato fra la Russia 
e la Turchia, era partita originariamente dalla 
Francia. La seconda alternativa posta dall’ Au- 
stria consisteva in un progressivo sistema di 
guarentigie contro l'aumentarsi delle forze russo 
nel mar Nero; le quali guarentigie dovessero 
essere poste sotto il diritto delle ‘genti euro- 
pee, parte mediaute il trattato di pace da con- 
chiudersi, parte mediante un trattato fra Au- 
stria, Francia, Inghilterra e Turchia. A lord 
Iohn Russell, prima della sua partenza per Vien- 
na, furono comunicate vocalmente queste pro- 
poste. Il ministro francese degli affari esteri, 
sig. Drouyn de Lhuys, il quale partiva da Vien- 
na alcuni giorni più tardi, si assunse di sotto- 
pòrre ai riflessi di Parigi 6 Londra il testo di 
esse proposizioni conseguategli dal ministro 
imperiale conte*Buol. Di dì a poco' seguiva la 
reiezione da parte della Francia 6d Iughilterra, 
come.--pure la dimissione - del. sig. Drouyu. de 
Lhuys:: Le) relative: comupieazioni del conte Wa- 


lewsky ‘e’'lord'Clarentbn. sono del tutto confi- 


denziali, per cui l'imperiale gabinetto austriaco 


non si crede autorizzato di parteciparle ad al- 
tri: esse sono tali che l’ i. r. ministero si tro- 
vò indotto ad invitare i gabinetti di Parigi e 
di Londra a esaminare nuovamente le' sue pro- 
poste ed a ponderare le conseguenze alle qua- 
li l'inaspettata reiezione delle medesime espor- 
rebbe l'Europa ; l’imperiale ministero espose in 
questa circostanza più particolareggiatamente il 
suo piano, lo motivò e confutò completamente 
le obiezioni state fatte dai governi di Francia 
ed Inghilterra. Qualora questo passo non aves- 
se il desiderato successo, l'Austria non potreb- 
be contendere alle Potenze belligeranti il dirit- 
to d' insistere nel loro interesse sopra condi- 
zioni ulteriori, ma dovrebbe anche lasciare alle 
medesime di procacciarsi da sè per le loro esi- 
genze quel titolo cui il protocollo del 28 dicem- 
bre riconosce espressamente dichiarando i par- 
ticolari delle basi da conseguirsi come dipen- 
denti dagli avvenimenti della guerra. Il gover- 
no austriaco si terrebbe semplicemente alla base 
risultante per esso dagli obblighi assuntisi ; il 
inedesimo manterrebbe fermamente le basi da 
esso riconosciute nelle conferenze e continue- 
rebbe a tutelare contro un nuovo attacco l'in- 
tegrità dell’ Impero Ottomano. In questa posi- 
zione l'Austria saprebbe attendere il momento 
in cui alla ripresa delle trattative di pace po- 
tesse far valere la propria risoluzione per ef- 
fettuare corrispondentemente i quattro punti 
come essa li intende. Nel caso poi il progetto 
dell'Austria venisse adottato dai gabinetti di Pa- 
rigi e di Londra, la finale riuscita dell’ opera 
di pace dipenderebbe allora soltanto dall'ultima 
risoluzione dell’imperiale corte russa. Ricevuto 
che abbia da Parigi e Londra le risposte alle 
ripetute e circostanziate proposizioni partite da 
Vienna in data del 21 corrente, l'imperiale ga- 
binetto austriaco sarà in grado d'indirizzare ai 
governi germanici proposte positive intorno al con- 
tegno della Confederazione. Frattanto il governo 
imperiale si lusinga che la politica da esso se- 
guita invariabilmente fin dal momento in cui 
furono fissati per base i quattro punti , meriti 
la piena fiducia dei governi germanici; esso spe- 
ra ehe alle comunicazioni cui sarà per fare ai 
medesimi quanto prima nell'uno © nell'altro ca- 
so, verrà dato il più volenteroso assenso, e che 
il momento di assicurare un’ azione concorde 
della Germania non andrà perduto. Il modo con 
cui fu accolto dalla maggior paste dei governi 
germanici il passo fatto dal gabinetto di Pie- 
troburgo recentemente in Francoforte, è per- 
fettamente atto a corroborare la fiducia dell'im- 
periale Corte austriaca nella perfetta adesione 
alla medesima da parte di tutti i suoi confe 
derati. 
Gradisca ec.. 
Firmato —Buor 


TMPERO AUSTRIACO 
Vienna 27 Giugno. 

N viaggio di Sua Maestà l'Imperatore nel- 
la Gallizia è uu vero viaggio di trionfo. In tut- 
te le stazioni maggiori gli abitanti eressero ar- 
chi trionfali ; la maggior parte dei ponti per 
cui passò, l'augusto Sovrano, furono adornati di 
fogliame, e- dovunque si riunirono sulle strade 
graudi masse di popolo venuto dai vicini vil- 
laggi per-.salutare: con. vivo giubilo; l'amato Mo- 
narca, A Przemysi, Sua Maestà visitò per oltre 
due ore le opere di fortificazione ed. ivi si de- 
goò pure di visitare l'ospital. militare e civile, 
l'istituto, di educazione. militare: e gli. uffici di 
yari dicasteri. Negli ospitali, la. Maestà Sua par- 
lava quasi con, tutti gli ammalati nella-lingua 
del loro. paese.. Anche a. Lomberg il. giubilo 
della papidazibne fu grande e generale. Fra.le 
tante festività fatte: in.. onore. dell’augusto.Se- 
vrano. merita speciale menzione la gran proces- 
sione 4; fiaccole; alla. quale: presero. parte 4000 
portatori, di. torcie. accese., In. quell’oecasione fu 
eseguito anche;.na ; canto: \grandioso..con. accom+ 
pagnamento; di; musica.. Al,.28 ebbero:luogo. ma- 


Fi 


novre militari, le quali erano usciti in cam- 

10,000 uomini d'infanteria e circa 3 reggi- 
menti di cavalleria. Sua Maestà l'Imperatore 
comandava Îî, manovre in persona. 


RUSSIA 
Pretrosunco 18 Giugno. 

Nel giorno 14 corrente la flotta nemica è 
scomparsa dalla prossima vicinanza di Cron- 
stadt. Essa andò fidi ancorarsi presso l'isola di 
Seskar, spiccando immediatamente dopo un ba- 
stimento a elice ed una fregata; questi due 
vigli furono veduti l' altrieri pièsso Krasnaia- 
Gorka. 

Si teme ora più che mai un attacco ne- 
mico contro Reval. Da Helsingfors si rileva che 
la nave oneraria da guerra Vols, per non ca- 
dere nelle -mani del' nemico, dovette ossere in- 
cendiata. Arrenatasi fra Kuarsalo e Stamoholm, 
essa non potè essere rimessa nuovamente a gal- 
la, ad onta che da Sweaborg le fosse venuto 
in aiuto un grosso piroscafo. Ma appunto que- 
sto piroscafo rivolse l'attenzione del nemico 
sull'accennata nave oneraria, dimodochè al ca- 
piano della medesima non rimase altro che 
farla saltare in aria dopo averne nascosto il 
carico e gettato in mare i cannoni. 


IMPERO OTTOMANO 
DarpaneLLI 18 Giugno. 

Leggiamo nell'Osserv. Triestino: 

I basci-bozuck continuano a commettere 
giornalmente dei furti e delle violenze tanto in 
città quanto in campagna senza che siano pu- 
niti; per cui la desolazione è grande fra questi 
abitanti. Quelle truppe sono composte solo di 
gente affetta di vizi infami, assuefatta all'ozio 
ed alla rapina ed incapace di veruna discipli- 
na. Ieri i poveri cittadini si portarono dal pa- 
scià governatore onde lagnarsi di tanta sventu- 
ra. Il pascià fece infatti de'passi presso il sig. 
generale Beatson, e giova sperare che la leal- 
tà del generale britannico porrà un argine alla 
sfrenatezza de'bascishozuk. Oggi giunse da Sa- 
lonicco un piroscafo inglese con 300 basci-bo- 
zuck, i quali verranno pure sbarcati quì, ed uni- 
ti agli altri. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Da Parigi abbiamo i giornali del 29 e da 
Vienna e Londra quei del 28. 

Il Moniteur del 28 pubblica alcuni brevi 
dispacci del Pelissier dei giorni 24, 25 e 26 

Quello del 24 giugno è concepito nel mo- 
do seguente: 

Nulla di nuovo debbo anuunciarvi: noi sòl- 
lecitiamo i nostri approcci contro Malakoff e la 
costruzione della batteria avanzata, che comple- 
terà l'investimento del porto. Stringiamo egual- 
mente cogli attacchi di sinistra. Sempre casi di 
cholera. 

Il dispaccio del 25 dice così: Nulla di nuo- 
vo che meriti particolare menzione ho da an- 
nunciarvi oggi. I lavori indicati seguono il loro 
"TISE p0 alia qs ] 

poi scrivea revi e: 

Non ho alcuna notizia da cala 

L'Invalido Russo descriveil modo, con che 


fu evacuata;. RSI È 
‘Il neraico E id “oocapato Korlch 0 dee 
nikèlè, ed avendo-presso Anapa una squadra 


' con truppe’da, sbarco, ig in breve tempo 
le 


gettare queste. ultime sulle coste del Caucaso e 
porre- le nostre fortezze, in uno stato d'immi- 
nente pericolo. In fatti Novorossiisk , coperto 
soltanto. dalle fortificazioni di. campagna desti- 


; costruzione, offri 
nessuna delle condizioni volute: per. resistere 
con Speranize di successo contro un do) 
piò attacco. dalla. idivterra;.e; di mare di- 
retto, da pater. po dispono..di una grossa 


14 ogilsò 


artiglieria, e di fortì risorse navali. Ond' 
una più lu occupazione di questi ponti 
difesa delle loro linee di comunicazione 
avrebbero altro risultato, che d'impedire d de 
re ad una parte considerevole delle nostre un, 
destinazione più conforme alla presente pia: 
Ume., qu FEES 

er considerazioni l’aiutante dj 
po Komontoff, hetman locum tenens a 
chi del Don, che comanda in capo nel terri. 
rio dei cosacchi del mar Nero, il 29 Î 
risolvette di evacuare dapprima Novorossiisk. 
come il punto più lontano del Kouban, e sx 
topose subito all'esame del consiglio di guerra 
da lui riunito la questione, sino a qual punto 
era indispensabile di continuare ad occupare 
Anapa. Ù Ì 

Considerando la debolezza delle opere di 
difesa delle fortezze, la difficoltà di tenere una 
considerevole guarnigione in ragione della man- 
canza di acqua buona, la necessità che vi 3. 
rebbe di organizzare una riserva mobile, per 
tenere le comunicazioni con questo punto stac- 
cato, ed infine la circostanza, che ì vantaggi 
cui potevano procurare la sua occupazione era. 
no cessati, il consiglio di guerra il 3 giugno 
decise che Anapa sarebbe evacuata e la sua 
guarnigione diretta da parte del territorio dei 
cosacchi del mar Nero. 

Secondo questa decisione del consiglio ti 
guerra fu subito evacuata Amapa : l'ospedale 
le amministrazioni e tutto ciò che poteva esse- 
re prontamente trasportato, fu spedito fuori di 
terra: i cannoni furono posti fuori di servizio: 
furono fatte saltare in aria le fortificazioni, gli 
edifict abbruciati, ed il 9 giugno la guarnigio 
ne fu definitivamente ritirata felicemente. Cob 
la evacuazione di Anapa furono soppresse le 
stanitzas vicine delle colonne militari transos- 
casee. 

Torino 30 Giugno. 

Leggiamo nella Gazzetta Officiale: 

Ai nomi degli uffiziali ed impiegati morti 
presso ‘il corpo di: spedizipne che già furono 
annunziati nei numeri precedenti di questo gior 
nale dobbiamo aggiungere i seguentit 

Golzio Secondo , capitano nell’ 11 re- 
gimento di fanteria; Magrini Paolo, luogotenen 
te nel corpo R. del genio; Brignone Carlo Frav 
cesco, luogotenente nel 15 reggimento di fan- 
teria; Amoretti Carlo, luogotenente nel 7 di 
fanteria. 

— Veniamo assicurati che sia venuto per 
telegrafo l'ordine di mandare in Crimea i cam 
nonì del nostro celebre Cavalli, cannoni che 
hanno una portata sicura di 5000 metri. 

Lonpra 29 Giugno. n 

Ecco, secondo il Times, i passi princlpali 
del discorso del conte di Clarendon, in rispo- 
sta a quello che diceva lord Lyndhurst contro 
la politica del gabinetto austriaco, nella seduta 
del 26 alla camera de’ lordi: 

Qual'è, mi è stato domandato, la nostra po- 
sizione di fronte all'Austria? Eccola. L'Austria 
ci ba anmunziato che continuerebbe ad occup» 
re i Principati in virtù del trattato colla Tur- 
chia, sino alla conclusione della pace. Jo non 
posso farci obiezione, attesochè l'occupazione 
dei Principati per parte delle truppe austriache 
impedisce che l'Austria prenda una posizione di 
neutralità. L'occupazione, per parte di uno Sr 
to, del territorio di una parte belligeranto n00 
è atto di neutralità. Al contrario, Piante, ori 

ndo i Principati, ha commesso un al 
ostilità contro Ta Russia, atto che darebbe s- 
la Russia il diritto di dichiararte la guerr®. 
Finchè l'Austria oceuperà i Principati, in fore 
del suo trattato colta Tarchia, non potreb 
riguardarla come neutrate. de 

Se-L'Austria non osservasse i} trattato C° 
essa coneluse colla Turchia; ge evacuasse i Pri i 
cipati, non- vi ‘sarebbe- più: gnranzia.. contri pa 
ritorno dèi russi, e- sarebbe impossibile di ©! 


i tehetvl'assistenza. dell'armata  di- Omer ps 


pella campagna di Cri 
sendo le quattro basi 


. pocintogrità, essendo || 


do non sopra di 
pesFesponsabilità della 
di Vienna, noi ci coi 
mente affrancati da qu 


se ai loro interessi, e 
smerra le autorizzasse] 
dichiarando che non 
scére alcuna malintell 
ro di non sai detto 
di produrla. 
Le Sotto, signori 
to all'Austria, non gi 
non possono esser mi 
non pregiudicano in 
operazioni militari, qi 
taggiosi per la nostr: 
hanno lasciata la Fr: 
ramente libere c sen 
clader la pace alle c 

più vantaggiose. 

— Il Globe ann 
bitanea del Drizadier 
te generale delle for. 

Ss Per disordini 
Kertch e di Jenikalè 
legrafo ordinato che 
museo di Kertch, dd 


ricevette un dispacci 
del 12, in cui si aq 
brarono Anapa, il 
l’ultima ‘loro pos 
stiera .circassa; Que: 
tificato a sir Edmond 
hes, il quale passa 
le la città in liamm 
piccato il fuoco. Lo 
il nemico si sia riti 
Il resto del di 
ni officiali che si seg 
to del 7 giugno, e d 
colonnello Shearma 
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due dispacci di sir. 
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zeni di grani, legna, 
la dogana e altri edi 
me, come anche va 
dai cittadini. Le per 
considerevoli a giudi 
rotid' veduti cadere. 
La resistenza d 
, ma tutti i lo 
d i al fuoco cor 
imbarcazioni anglo-fi 
‘Non è stato po 
dite provate. in gra 
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li ‘giunti il dì innan 
Mari edifici su 


servizio: 
Azioni, gli 


sella campagna di Crimea, Aggiungerò che do- 
sendo le quattro basi essere. accettate nella lo- 
ro intogrità, essendo la terza ‘stata rigettata, o 

ndo non sopra di noi ma sopra la Russia 
la responsabilità della rottura delle conferenze 
di Vienna, noi ci consideriamo come intera- 
meote affrancati da quelle basi 

In ogni successiva negoziazione, non vi è 
dubbio che dovrà nuovamente discutersi la que- 
dione di queste quattro basi. Ma l' Inghilterra 
e la Francia si sono riservate il diritto di en- 
trare in queste negoziazioni totalmente libere e 
senza impaccio alcuno, e di trattare la pace al- 
ls condizioni che giudicheranno più vantaggio- 
« ai loro interessi, c che gli avvenimenti della 
guerra le autorizzassero a chiedere. Termino 
dichiarando che non ho intenzione di far_na- 
xere alcuna malintelligenza coll'Austria, e spe- 
ro di non aver detto cosa alcuna che sia ca- 
pace di produrla. 

Ho detto, signori, che i passi fatti, rispet- 
to all'Austria, non giustificano la critica come 
non possono esser motivo di lode; ma, mentre 
non pregiudicano in modo alcuno alle nostre 
operazioni militari, quei passi sono stati van- 
taggiosi per la nostra posizione futura, perchè 
haono lasciata la Francia e l'Inghilterra inte- 
ramente libere e senza impedimenti per con- 
clader la pace alle condizioni che crederanno 
più vantaggiose. 

— Il Globe annunzia la morte quasi su- 
bitanea del brigadier generale Estcourt, aiutan- 
to generale delle forze inglesi in Crimea. 

— Per disordini avvenuti nella presa di 
Kertch e di Jenikalè, lord Panmure ha per te- 
legrafo ordinato che si faccia buona guardia al 
museo di Kertch, dove sono preziosi oggetti 
d’arte. 

— Il ministro della guerra di S. M. B. 
ricevette un dispaccio ‘di lord Raglan, in data 
del 12, in cui si annunzia che i russi sgom- 
brarono Anapa, il 5, abbandonando in tal modo 
l'ultima loro posizione fortificata, lungo la co- 
stiera circassa;. Queste - fatto importante. fa -no-. 
tificato a sir Edmond Lyons dal capitano Hu- 
Lian il quale passando davanti ad Anapa, vi- 
e la città in fiamme; i circassi le avevano ap- 
piccato il fuoeo, Lord Raglan non dubita che 
il nemico si sia ritirato dietro il Kuban. 

Il resto del dispaccio cita i nomi di alcu- 
ni officiali che si segnalarono nel combattimen- 
to del 7 giugno, e dà la notizia della morte del 
colonnello Shearman e del maggiore Dickson. 

L’ammiragliato da un'altra parte ricevette 
due dispacci di sir. Ed. Lyons, uno de' quali 
contiene la relazione del capitano Lyons sulla 
spedizione diretta contro Taganrog, e l' altro 
una lettora del vice-ammiraglio Stewart, concer- 
nente la sua gita ad Anapa subito dopo lo sgom- 
bramento di quella città per parte de'russi. 

Il rapporto sull’ attacco di Tagadrog, ec- 
cetto i ragguagli d'esecuzione e gli elogi dati 
agli ufficiali francesi e& inglesi che vi si sono 
segnalati, non contiene che fatti già conosciuti. 

A tre ore por. le lunghe file di magaz- 
ieni di grani, legna, resine, le navi nel porto, 


"ha dogana e altri edifici pubblici, erano in fiam- 


me, come anche varie parti della città abitate 
dai cittadini, Le perdite del nemico sono state 
considerevoli a giudicare dagli uomini che’ fu- 
fono veduti cadere. 
. La resistenza del resto fu ostinata ed ener- 
gica, ma tuttii loro sforzi tornarono inutili 
dinanzi al fuoco continuo e ben diretto delle 
imbarcazioni anglo-francesi. 
. Non è stato possibile di ‘valutare le pet- 
dite provate.in.granaglie;.solo ‘può. dirsi , che 
comprendono tutte le«provviste riunite a. Ta- 
ganrog. . 
. Giusta, l'asserzione d'un sergente russo, 
disertore., le: truppe»che difendevano la- città- 
ammontavano ‘a 3;200 uomini, ottocento de'qua- 
giunti il di innanzi: 
Vari. edifici su) cuivi rossi avevano alzato 


bandiera mera, e che, per questo motivo, sono 
stati presi per ospedali, ‘sono stati rispettati, 
egualmente che le chiese e le abitazioni dei 
cittadini; per quanto almeng:è stato possibile. 

Un sol uomo è stato gravemente ferito. 

Il dispaccio del vice-ammiraglio Stewart 
annunzia che i russi, sgombrando Anapa, v'in- 
chiodarono la maggior parte de’ pezzi di arti- 
glieria, mortai, cannoni e obici. 

I russi avevano fatto anche saltare in aria 


0 vuotare tutte le polveriere, e messo il fuoco ‘ 


alle caserme che abbruciarono insieme a forti 
provviste di carbone e di grani, 

I circassi valutavano in 7 od 8,000 uomi- 
ni la forza della guarnigione di Anapa. Essa 
si ritirò dietro il Kuban, distruggendo i ponti 
dopo il suo. passaggio... a « 

—1 giornati ‘inglesi pubblicano la seguen- 
te notificazione, relativa all'afare di Hango: 


Ammiragliato 25 giugno. 


Il segretario dell' ammiragliato presenta i 
suoi complimenti all'editore del. . Egli 
si pregia d’informarlo che l'ammiragliato ha ri- 
cevuto oggi notizie, dalle quali risulta che più 
uomini dell'equipaggio del canotto del Cossak, 
che si supponevano essere stati uccisi , sono 
vivi e prigionieri. 

MapriD 23 Giugno, 

Leggiamo nel Leon Espanol: 

Isabella II, conoscendo la sublime missio- 
ne dei regnanti, ha portato colla sua reale pre- 
senza tutta ta consolazione che può dare ai po- 
veri choletosi. Non vi sono parole per lodare 
tanta grandezza di animo, così squisito senti- 
mento di evangelica carità. Alle cinque entrò 
nell'ospedale di s. Girolamo, desiderosa di ac- 
costarsi al letto degli infermi, e. molti ne con- 
solò ‘con parole le più soavi e caritatevoli. 

Vienna 28 Giugno. 

Nei fogli di Vienna leggiamo il seguente 
Ordine d'armata : 

Con gioia colgo il primo istante possibile 
per restituire alla loro-patri alte loro fa- 
miglie i soldati di riserva chiamati sotto le ar- 
mi allo scopo di completare la 3 e 4 armata, 
loro esprimendo inoltre la mia piena soddisfa- 
zione. 

Sebbene i più dei medesimi fossero già 
in rapporti civili, mariti e padri di famiglia, 
tatti accorsero sollecitamente all'appello lor fat- 
to, adempirono puntualmente a’ loro doveri e 
corrisposero pienamente alla loro destinazione 
con una condotta ed un servizio esemplari ;— 
ora essi attenderanno a’ loro doveri quali cit- 
tadini così fedelmente ed onestamente, come 
lo fecero nella qualità di soldati. 

Leopoli il 24 giugno 1855. 
Giossepe Frincesco m. p. 
RUSSIA 

Un dispaccio elettrico della Gazzetta Pie- 
montese in data di Danzica 29 reca: 

La maggior parte della flotta ha-pescato il 
25 giugno presso Cronstadt 47 macchine infer- 
nali. 


La flotta istessa ha. bombardato Sweaborg, 
incendiato ivi alcuni magazzini ,. e smontati SÈ 
cuni cannoni a- Narva. È 

— Una corrispondenza del Hirst Fedi 
kar 18, da’ parecc! i racopagli fortifica- 


zieni di Cronstadt,: che: tato aumentate con 
lavori: di terra, I forti hanno da 604 cannoni. 
Delle scialuppe cannoniere 47 sono mosse dal 
vapore e sono più forti di quelle degli alleati. 
Ailiagreeso del porto sono sommersi vari va- 


+ scelli: di linea. 


— Il Globe ha lettera di Arcangelo del 18, 


i secondo. cui il blocco deliumar Bianco fu noti- 


fidato il 30 io ‘dali comandante: delle. forze 
navali britanniche in. quel:imare. 

—Abbiamo dal » Hérald: che: una 
batteria di'50 cannoni abba in.una delle 


isole. vicine!,a. Wiborg; è «staita distrutta dall'4r- 
j % i salto il. Merdin. a Hel. 


siogfors per assicurarsi della sorte degli nomi- 
ni che si suppenevano sopravvissuti. al massa- 
cro di Hango. La-risposta dei russi mostra che, 
eccettuati quattro uomigi uccisi, gli uffiziali e 
il rimanente dell'equipaggio del Cossak sono pri- 
gionieri, e per la. maggior parte feriti. 
BORSE. 
Parigi 29 Giugno. 
Quattro e 1/2 per a 0008 
chiuso a . 


Tre per Senio 


La 


Cinque per 9/0. D. 78 5/8 L. 78/3/4 
Quattro e 1/2 per 0/0. . . . D. 68 * È; Po 
Pezzi da 20 o. ag. per 0/9. D. 22 Li 23 4/6 


---= = 
‘ (Articalo Comunicato) 
Tivori 


La città di Tivoli, devotissima della sacra 
immagine di Maria Ssifa sotto il titolo delle 
Abbondanze, detta ancora più communemente 
di Quintiliolo, festeggiavano non ha guari con 
istraordinaria pompa il primo centenario dalla 
incoronazione. Rimessa perciò al dì 8 giugno 
l'usata ceremonia della traslazione di detta sa- 
cra immagine solita a farsi annualmente nella 
prima domenica di maggio, fin dalla sera del 
7 p. p. giugno davasi luogo a pubbliche  di- 
mostrazioni di gioia con una generale illumi- 
nazione della città, coronata da un magnifico 
arco gotico appositamente innalzato sullo sboe- 
co dei rinomati cunicoli, dal quale arco movea 
nel dì seguente la solenne processione verso 
le ore 11 antemeridiane. Al giungere della sa- 
cra immagine presso la porta della città, va- 
gamente ornata, annunziavasene l'ingresso dallo 
sparo di 3000 mortari, che in bell'ordine, a 
doppie fila disposti su per l'erta del sovrastan- 
te monte Catillo, scorrendo con rapido fuoco 
dalle falde alla sommità, con forte rimbombo 
ripercosso dall'eco de' monti e della valle sot- 
toposta, rendeva ammirato lo spettatore per sì 
nuovo e sorprendente «spettacoto. *Bopo aver” 
percorse le principali vie della città messe a 
festa, giungeva sul mezzo dì la processione al- 
la chiesa Cattedrale parata con gran ricchezza 
e vaghezza di disegno dai valenti giovani del 
sig. Filippo Cartoni paratore romano; ed ap- 
pena ivi posata la sacra macchina, davasi im- 
mediatamente principio ad una solenne messa 
cantata, eseguita da' professori della capitale, 
e diretta dal valente maestro D. Nazareno Ro- 
sati, a cui affidossi altresi la direzione delle 
musiche degli altri due giorni susseguenti. Nel- 
le ore pomeridiane, contemporaneamente al" c- 
strazione di una tombola, dopo i vesperi solen- 
ni in musica, diceva opportuna orazione pane- 
girica il R. P. Montanari Rettore del collegio 
de' PP. Gesuiti, e quindi il Vescovo della cit- 
tà impartiva la benedizione col Venerabile. Nel- 
la sera una vaga illuminazione di tutta la cit- 
tà, e specialmente della villetta che stendesi la- 
teralmente dall'imbocco, allo sbocco de’ cuni- 
coli, facea colla varietà de' suoi colori un pia- 
cevol contrasto colla verdura di quegli ameni 
luoghi. Quindi un grandioso fuoco di artificio 
a foggia di girandola a bel disegno, ideato dal- 
l’esimio ingegnere di Comarca sig. Domenico 
Cartoni, chiudeva le pubbliche dimostrazioni di 
questo primo giorno, dovute: tutte, unitamente 
a quelle della vigilia, alla nobile arte agrarià 
ed. all’attuale Priore di essa sig. Giovanni Leo- 
nelli,. che-a tal fine elargiva-considerevole som- 
ma. Nel giorno seguente alle 10° antemeridia- 
ne pontificava. Monsig. Gigli Vescovo della cit- 


| tà,-@e dopo i vesperi. recitava altra orazione pa- 


negirica il sig. can. Mattei Peniteaziere della 
Cattedrale, E: quantunque il cattivo tempo fos- 
se: d'impedimento a’ publici spettacoli, pure nel- 
la sera una generale illuminazione ripetevasi 

r tutta. la città; mentre» le -due-bande di Riv- 
freddo. e Palorabara, ‘chiamate appositamente 
rendere più viva la gioia di que' giorni, facca: 


TETI) RARO AR 


per le principali vie risuonare i suoi armonici 
concerti. Alle 9 poi del mattino seguente fuo- 
ri della porta Romana eseguivasi una carriera 
col fantino, rimessa dal dì precedente, e resa 
dall'assistenza de' dragoni pontifici più vaga e 
decorosa. Dopo di questa circa le 10 antime- 
ridiane l'Eîmo Card. Ferretti, Penitenziere mag- 
giore di S. Chiesa e Vescovo di Sabina, ac- 
compagnato processionalmente dal clero e dal 
magistrato, movea dall'episcopio alla cattedrale, 
ove cantata solenne messa con musica a due 
orchestre diretta dal sullodato maestro, ascen- 
deva sù d'una maestosa loggia, innalzata sulla 
po:ta laterale della chiesa, con disegno del ri- 
cordato architetto, d'onde impartiva la papale 
benedizione su d'una immensa moltitudine di 
popalo, che stipato vederasi in quella piazza va: 
gamente ornata a drappi e festoni. Degnavasi 
nelle ore ppmeridiane l’istesso Emo assistere 
all'orazione panegirica detta dal sig. canonico 
Mesmer, rettore del ven. seminario della città, 
e quiudi al canto del Tantum Ergo, dell’ inno 
Ambrogiano con musica ed eco del celebre 
maestro Terziani, impartiva la santa benedizio- 
ne col Venerabile, coronando con essa le sa- 
«re cerimonie. Dopo ciò l'Emo Porporato, ac- 


compagnato da monsig. Vescovo, dal Priore 
dell'arte agraria, eda altre ragguardevoli per- 
sone , visitava la villetta illuminata come nella 
prima sera; quindi assisteva ad una sorpren= 
dente illuminazione di variati bengal, disposti 
artificiosamente fra le verdure del Catillo, qua- 
le illuminazione accompagnata dall’ incendio di 
vari fuochi d'artificio, e chiusa dal raggiare di 
luce elettrica, poneva termine alle pubbliche 
dimostrazioni di divozione e di gioia, con uno 
spettacolo il più bello e soddisfacente. Devesi 
tutto ciò alla pietà specialmente di trenta de- 
voti della sicra imagine, che con generose obla- 
zioni, unite a quelle della popolazione, e ad al- 
tre di pie e religiose persone delle terre. cir- 
convicine e della capitale , procurarono alla 
Vergine un bell'onare, col tributargli in modo 
sì solenne gli oniiggi della divozione e dell’af- 
fetto che vivo nutrono ognora per lei i Ti- 
burtini. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
RISULTATI AVUTISI NEL MBSK DI GIUGNO 1855. 
N. 437 
» 4764 

se «.. Sc. 24.246 87 

Somme restituite. . varate ++» 29,93 25 


Nuovi depositanti . . ., 


ARRIVI 
DAL GIORNO 28 AL GIORNO 30 Giugno 
Da Napoli-—MartorelliL., Mertetti  Quagigg 
pr. di Sardegna, Ronda A. pr. di Spagna, EemmttE 
corr. Svizzero, Pratt È., Race G. prop. di Amen 
Buta F. pr. di Napoli , S. E. il sig. marchese di perte 
Tamboni 8. corr. Toscano, Agden G. pr. Inglese, gi {t% 
vanni G. più. di Palermo Da Toscana — De Adta)®t 
negoz. di Roma, Fitawilliam G. pr., Harden G.potal È 
unzas P- F.di Francia, Regni E. Amorett p, 7 
Miculi C., Baltogi P. pr. di Toscana— Da Genora Curl, 
G. consolo, Roston G. pr. di Piemonte, Edwin baie 
gie B., Wasbburae C. B. pr. di Amerioa—Da Managua 
Vydt part. di Belgio—Da Torino. È. ii sig. Victcg 
C. D'Altè ministro Portoghese a Torino, 


PARTENZE 


DAL GIORNO 28 AL GIORNO 30 citano 
Per Parigi — Le LL. EE. principi 
D. C. Colonna, P. conte Troili di Koma,P: 
dico di Macerata, Maciocchi C., Berardi C 
latori di dispacci, Domeniconi C. console 
, Serry È 
colonnello fran 
— Per Vienna —Eschewine corriere 
straord. Russo, Tonsanella C. pr. di Vienna— Per Prugig 
Schmitt G. pr. di Prussia—Per Londra — Meyr E. prp 
di Austria—Per Napoli—Grech D. L. Prelato. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPICOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,0 SUL LIVELLO DEI MARE 


GIURAI 


DELL’ OSSERVAZIONE alla Temperat.di 0°R. 


Baromet. non ridotto| P'ermumetro K. 
ester. al Nord. 


Direzione 
del vento 


Stato 


Umidità del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


DE Gioviiale i W 

saecrapione po tri 
CAI Roapofi è F 
Bigro Lombardo Wei 
PEA * e Sugli 


beaighamente compi 
ino di monsignor 
dirla d'oro di gran 
fe Benemerenti al si 
fommeo Belli, pel 
‘pubblicazione , che 
dal 1817, si va cd 
no dal compilatore 
attende agli studi d 


Alle offerto fall 
dell'Immacolata Col 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 2,5 
» 3 pomer.| » 28» 25 
l » 9pomer|] » 28» 20 


+ 15,0 
+ 21,1 
+ 17,1 


Sereno 
Ser. nuv. or. 
Ser. nuy. sp. 


Dalle 9 pom. del 2 Luglio fino alle 9 pom. del 3 detto. 


giamo ‘la somma di 
‘l'emperat. mass. + 23,0. ‘Temperat. min. + 


dote bologue$è. 


3 Luglio 


L'anaiversario 
zione di Sua SANTI 
te regnante, è stato 
in Palestrina con la 


Corrispondenza Meteorologica T. elegrafica in Roma. 


Barometro Stato di 


ia fa Vento 


direzione 
e forza 


el Termometrografo 
Città | itimenni Fura Umidità Meteore avvenuto dal mezzodì precedente 


ridotto a0 


758. 9 


cielo scoperto | massimo minimo 


28. 8 


28.7 33 


Roma. Nubi e lampi all'orizzonte verso N.N.E. alle 9 


760. 0 
752. 9 


Ancona 


4 luglio Ù 
Bologna... 


24.2 
24.1 


———————i1t_-ei-_wG@_ _ P 


AVVISI 


erede di lui 


È d'affittarsi sulla piazza del fonta- 
none di Termini num. 23 A un delizioso 
Riordino con molti agrumi , e suo casine 
annesso mobiliato, composto di tre came- 
Ye, due camerini cucina ec. per il prezzo 
dise. 6 mepsili. Le chiavi song reperibili 
in via de? Serviti n. 15 secondo piano. 


Da affiltarsi per la stagione dei ba- 
gui di mare a Civitavecchia un bel appar= 
tamento mobiliato , composto di tre ca- 
mere e un salone e cucina, in una bella 

izione , con veduta di campagna e di 
mare 


Sulla piazza d' Armi num. 78 quarto 
piano. 


giorno 40 gi 
sentenza, 
Bull" ist 


—_ dal 
Appartamento d’affittarsi senza mobili 
di sette camere # cucina, le chiavi si tro- 


vano in via Condotti num. 44 negozio di i 
pianoforti. + fl'ltato al 


forma dell'i; 


ide 
SSmo 


Con atto inserito nel giornale di Ro- 
ma del giorno 27 maggio (854 num. 70 i 


sottoscrilti come esecutori testamentarj 
Nella bo: me: di Gio; -Balt. Brancado, 
dinîdarono chiinque di peas rt 
altri contratti relativi ai quadri apparte 
nenti all’ eredità del fu cav. Gio; Emilj 
Pere ritenevano che sopra alcuno dei 
Quadri stessi potesse aver qualche 
le eredità Bracaforo, 9 i 
Essendosi ora in via amichevole ap- 
purato e liquidato ogni qualsiasi drilto 
del Brancadoro sui quadri suddetl , per 
ogni effetto deducono a pubblica notizia 
di annuliare, e di ritenere come n mai 
ioserita -nel-giornale di Roma la ibdicata 
di@dazione, dichiarando di,mon avere; sl- 
cuo dritto sopra i quadri qualsiansi rin. > 
venuti: nella ‘eredità del fa cat. Giovanni *| 


fica, e così 
F. avv. 
Adì 23 


IHmo 
di 


negoziante 


Tappr. 


Ecemo Trib. Civ. di Roma 
Nella causa frà il sig. Giuseppe de 
Cupis cessionario del sig. 
ziani , ed il sig. Dott. Clemente Paolini 


domic. attualmente in Firenze. L’ Illmo 
Sig. avv. Cecconi Assess. nell'udienza del 


ottenere il pagamento 
di obligazione garanti 
Domenico Martinenzò Visto ec. 


i Dio 
Noi Fulvio avv. Cecconi Assess. Civ. 


giudizio che liquidiamo in sc. 7.93 oltre 
l'importo della presente sentenza e noti- 


dell'uditorio a fora del $ 453 +9 


Giudice delegato dall’Ecomo Tribunale 
Ad istanza del sig. Antonio Trocchi 


Tommaso Ricci Procuratore,da cui viene 


52 28. P 
6I 26. 0 


Emilj ora spettanti al sig. Achillo Emilj 


iL 
Pietro Cavi Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


lippo Liver- 


lugno ‘4855 ha emanato la seg. 
lanza del de Cupis diretta ad 

40 in virtù 
sussidiariamente 
Tato ec. — Inyvogato il: nome 
definitivamente condanniamo 


pagamento di sc. 40. dovuti a 
stanza, non che alle spése del 


ec. 
Cecconi assess. 
Giugno 4855 affissa alla Roero 


Domenico Martina Curt: 
Paolo Geutlli Proc. 
sig. avv. Garinei Presid; 
Commercio di Roma 


domiciliato presso’ il - si or 


2 | Pioggia 1, tuoni 16 23. 
3 | Pioggia 3, tuoni, temporale datfe 4 alle 7. 


Tribunale di Commercio dei 46 aprile d. 
anno, con ordinanza dei 5 anzidetto giu- 
gno per la destinazione del giorno, ora , 
e luogo per detta prestazione di giura: 
mento notificata come è prescritto nel 
$ 740 del vig. reg. a Luigi Francia con- 
tumace nel giudizio incidentale per pre- 
stazione di giuramento per affissione, ed 
inserzione in Gazzetta a forma del S 433 
del detto regolamento, a senso dell'altro 
$ 484 per avere l’intimato Francia abban- 
donato la di lui dimora dopo essere stato 
citato nel giudizio in merito per il paga- 
mento del prezzo del fieno di cuisi tratta 
senza avere eletto il suo domicilio, 0 in- 
dicato la nuova di lui dimora nella forma 
prescritta dai $ 427 e 428 dell anzidetto 
Regolamento, ha emanato in luogo di fare 
Îl processo verbale contumacia del 
Francia ordinato dal $ 743 analogamente 
all’altro $ 756 del regolamento leg:slativo 
e giudiz. la seguente ordinanza. Sua sig. 

indo, che sebbene esista co- 


presente giorno 
fferire sopra di 
siccome lo differisce 
che sia nuovamente tra- 


suo Proc: pel 
prossimo: all 
nella propri 
sando all' I 
process 


rezzo 
per 


izia “degli fat. 


e, come alla 
lagno 1855, dal 
lio prosò. alle 


ore otto antimeridiane precise nella abi- 
tazione di S. S. Illma posts in via de' 
Baullari num. 24 per la prestazione del 
giuramento decisorio per parte del Fran- 
cia contumace nel sull. giudizio inciden- 
tale, per tutti gi efletti di legge. 

Sig. Luigi Francia contumace nel giu- 
dizio incidentale di prestazione di giur» 
mento tanto por aflissione a forma dei 
SS 483 e 454 del vig. regolameuto, quano 
nell'attuale dimora fuori di porta Salara 
alla vigna con osteria detta de' Pupazzi 
indicata nell’atto di Cursore inatten dibile 
dei 14 giugno 1855 prodotto avanti il pri- 
mo turno civile n. 4458 del 4855. 

Sig. Carlo Ciampoli Proc. del Francia 
nel giudizio in merito. 


VENDITA GIUDIZIALE 


A forma della sentenza eman: 

l’Ecemo Trib. Civile di Rieti Gana 
del 5 giugno 1855 notificata li { 
eeritta li (44 dollo stesso mese el anno 
nel giorno 8 agosto (855 alle ore 12 me- 
ridisne nella cancelleria del lodato Tr}; 
bpaale posta nel palazzo comunale di 
Rieti si procederà mediante pubblico in 
canto alla vendita di una casa composti 
di quattro piani e undici vani situa 
Riéli in contrada vicolo s. Anna e 18 i: 
Pietro marlire marcata col num. cit". 
confinante da due lati con delle stra DI 
da un lato Giovanni Jonni salvi ai 
cotata a danno del sig. Giovanni Fit 
chetti ad istanza del sig. Vincenzo Fab. 
ambedue di Rieti: e per l'effetto tolti 
giorno 28 giugno 4855 si effeltut Sh 
atti Ja peodgpiona ordinata dal $ ! 
vig. rog. leg. giud. 4 

x Ei aprirà sulla vari 
sc. 125 valore risultante dalla periz* 

cogli aumenti vojuti dalla 1egt* 


F. Palmegiani Pro" 


brata dal Rino Capi 
Autorità Ecclesiastig 


i tenne sull’ 
teraria, tramezzata 
tanti della città, riu 
a guella che già i 
‘stfflenti di Rettori 
della Gioventù stadi 
«renza coincide con 


“domenica in testimo 


è L' Ami de la 
i monsig. Lorenzo 
way in irlanda. 


13 detto. 
12,5. 


e nella abi- 

in via-de' 
lazione del 
le del Fran- 
io inciden- 


ge. 
face nel giu- 
le di giura- 

forma dei 


Vi Gersiale D Rimi ie 
di ssosazione (orvedite 


quuifiao, Tapolì è Sia bad 


ROMA 5 Luglio. .», 
liti 2 gimbicnÈ 49 EL: AGD. 
NOTIZIE DIVERSE 


La Santita' pi Nostro SiGNoRE, sempre 
intenta ad incoraggiare è vii imprese, sì è 
‘eoignamente compiaciuta di conferite per or- 
gano di monsignor Ministro dell'Interno una me- 
daglia d'oro di grande dimensione colla epigra- 
fe Benemerenti al sig. procuratore rotale Berto. 
lommeo Belli; pel Gioraale del Foro, periodica 
pubblicazione , che ‘incominciata ‘da lui fino 
dal 1817, si va continuando» con molto sen- 
no dal compilatore e con grande utitità ‘di chi 
attende agli studi dell giurisprudenza. 


Alle offerie fatte per la colonna in onore 
dell'Immacolata Conceziong di Maria aggiun- 
giamo la somma di 10 scudi data da un sacer- 
dote bolognese. 

L'anniversario faustissimo della incorona- 
zione di Sua SANTITÀ”, Papa Pio IX felicemen- 
te regnante, è stato solennizzato in quest'anno 
in Palestrina con la solita pompa per. cura: prin- 
sipalmente dei sigg. Governatore e Gonfalonie- 
re di detta città. 

Alle ore-40-det-mattino» netta” Uffesi Cat” 
tedrale vi fa Messa solenne con musica, cele- 
brata dal Rifio Capitolo con l' assistenza delle 
Autorità Ecclesiastica, Governativa e Munici- 
pale in forma pubblica: vi intervennero pur an- 
t0) l'arma politica, ed una folla di cittadini di 
ogni ordine. Dopo la Messa fu cantato l'Inno 
Ambrosiano in rendimento di grazie all’ Altis- 
simo per la felice conservazione dell'adorato P'a- 
dre e Sovrano. Alla sera nella sala del Semi- 
nario si tenne sull’a-gomento un’accademia let- 
teraria, tramezzata da canti musicali dei dilet- 
tanti della città, riunita. assai opportunamente 
«a quella che già ivi celebravasi dagli Aluoni 
studenti di Rettorica in lode del S. Protettore 
della Gioventù studiosa, la cui festiva ricor- 
renza coincide con quella della incoronazione 
di S. S. Vi lessero delle composizioni con ap- 
plauso universale; oltre agli Alunni, i Professo- 
ri del Seminario ed altre distinte persone. 

Era inoltre preparato un fuoco artificiale 
che, per la continua diroita pioggia di quella 
sera, fu poi incendiato nella prossima seguente 
domenica jn testimonio della pubblica esultanza. 


. L'Ani d la Reli: 3 nuncia la morte 
di monsig. zo O'Doanell vescovo di Gal- 


Way in Irlanda. 


Penvsia 2 Luglio. 


In confutazione di false asserzioni e per 
generale tranquillità, si fa noto , che la salute 
pabblica di questa città” come quella della pro- 
Vincia, è eccellente, la Dio mercè, ed avranno 
logo nel prossiono settembre le feste di: Ma- 
ria Santisettma; delle, Grazie proteggitrice di Pe- 
Fugia; ed.in tale circostanza si daranno molti 
spettacoli. L'apertura della stagione teatrale, 
salvi casi imprevisti, avrà luogo il :28. corrente 
Secondo l’apposito- manifesto: 


‘ principe Federico; Assia-Hombirgo, 


GERMANIA, .. - 
Scrivono da Berliné al Gorrispondente di 
Nuremberg : 

L'ultima Nota austriaca diretta alla Prus- 
sia invita, dicesi, quest'ultima poteuza a man- 
tenere d'accordo coll'Austria , è quattro punti 
come base della futura pace fra la Russia e le 
corti occidentali, Il gabinetto di Viénna preten- 
de inoltre che la Prussia e la Confederazione 
germanica sono obbligate di mantenere i quat- 
tro punti in virtù di atti e dichiarazioni ante- 
riori. La Prussia declina formalmbnte questa 
obligazione. Essa si fonda sulla considerazione 
che i quattro punti non essendo stati designati 
che come una base del ristabilimento della pace 
“europea, non può essere questione per la Prus- 
sia, e la Confederazione germanica, che di un 
‘appoggio morale da darsi ai quattro punti. 

La Prussia dichiara. poi che resterà fede- 
le ai suoi obblighi, quali li intende, ma non 


accetta la sulidarietà del trattato del 2 dicem- 


bre, che considera siccome res inter. alios acta, 
nè la indivisibilità assoluta dei quattro punti. 

— Si assicura essere: stato spedito il 15 
un dispaccio all’ambaseiatore prussiano a Pie- 


'rassia sulla Nota russa aprile, e che 
dimostra non essere gli Stati tedeschi disposti 
ad accettare le gongasioni fatte dalla Russia 
sui due punti di garanzia, a patto di una stret- 
ta neutralità da parte loro. ; 


IMPERO AUSTRIACO 
Vienna 27 Giugno. 

Trovansi attualmente in servizio militare 
dell'Austria 21 principi e figli di principi del- 
la Germania cioè: Baden, il principe Carlo; 
Assia Darmstad, il principe Alessandro ; Schle- 
swig-Holstein Sonderburg, il priacipe Gugliel- 
mo; Holstein Gottorp, il principe Gustavo; Lie- 
chtenstein, il principe Francescò ‘ederico, Edoar- 
do, Carlo (generale di cavalleria), Carlo (mag- 
giore), Carlo (capitano), Augusto; Reuss-Schleitz, 
il principe Enrico; Sassonia-Weimar, il princi- 
pe Gustavo ; Sassonia Coburgo-Gotha, il prin- 
‘cipe Leopoldo ; Schwarzenberg; Rodolstadt, il 
principe Adolfo ; Wirtemberg, fl duca Alessan- 
dro ed il duca Nicolò ; Assia-Philidpsthal, il 
langra- 


vio'‘Ferdinando. 
DANIMARCA 
Corznicnzx 19 Giugno. 

Il Faedrelandet fa la domanda: che arma- 
ta d'operazione potrebbe mettéte În campo la 
Danimarca entro il periodo di‘mezto mese? e 
risponde che entro il termine dato e forse in 
un periodo ancora più breve si potrèbbe mo- 
bilizzare la seguente forza d'opèrazione: Ù 

1. Infariteria di linea ‘regolare, circa 15 


mila ‘uomini ; Di 
1 < ‘2, Cavalleria, ‘circa 3000" uomini; 


3. ‘Artiglieria (8 batterio di:-pezzi- da sei 


- di 19,200 ‘uomini per ‘batteria. colta ‘rblativa 


"com di pionieri ) circà 1800 uomini; 
«'& Corpo del genio-‘(® cémpagnie), circa 
800 nomini; t ‘ 


Ri 


Giovedì 


LE STES 


PI gica gere smo fica 
el aio Ve richisate è le ino 
cl biniatragionti 
do. - Fitto fe volte che 


5, Corpo dei medici;-citua 80;:.<. 
È po dei po gittoa 805, 


7. Corpo velerinaffà, ci 
complesso 21,340 uomini. 

Il comando in capo {generale comandante, 
generali di divisione e di brigata, stato mag- 
giore ecc.), l’intendenza-ed i treni potrebbero 
pure esser disponibili nello stesso periodo di 
tempo. 

Ora si confronti questa forza con quella 
della Svezia e Norvegia, dove, ‘secondo notizie 
autentiche, in breve tempo può mettersi in cam- 
po un'armata d'operazione di 31; 000° fanti, 
5,600 cavalli, e della rispettiva artiglieria, di 
più 17,000 uomini di riserva e 8,000 norve- 
ghesi, si troverà che essa è abbastanza note- 
vole per le condizioni della Danimarca. Entro 
due mesi questa potenza potrebbe mettere iu 
armi un'armata due volte più forte s'ella aves- 
se il necessario numero d’ufficiali. 

Quanto alla flotta, secondo il Faedrelandet, 
entro due mesi potrebbero porsi.in afsetto di 
guerra tre vascelli di linea, due fregate, due 
corvette o brik, sette vapori di guerra e la 
flottiglia a remi (formata di 35 bembarde, 17 
saettie, 16 scialuppe candoniere da trasporto). 


a 60 A 


fino ROSSA 


Si legge nel Giornale di Pietroburgo : 
Notizie delle ceste del mar d'Azoff. 


Il tenente generale Krasnoff, etman di cam- 
pagna dei reggimenti di cosacchi del Don del 
1° distaccamento della linea delle coste del mar 
d'Azoff, annunzia col rapporto seguente del 6 
giugno il bombardamento di Marighpol e una 
nuova comparsa della flottiglia allega non luo» 
ge da Taganrog. . 

Il 5 giugno il tenente colonnello Lastru- 
koff, comandante del reggimento n.° 66 dei co- 
sacchi del Don, mi ha fatto sapere che Marion 
pol ha avuto ieri la sorte di Taganrog. Il 4 
i piroscafi nemici partiti da Taganrog aveano 
ancorato, alle 6 1/2 pom., nella rada di Ma- 
rioupol, e la mattina del 5 hanno avato il tri- 
sto coraggio di cannoneggiare una città inno- 
cente e senza difesa. 

Il tenente colonnello Kastrukoff, senza en- 
trare nei particolari di questo fatto , dice 
che avanti il bombardamento quasi tutti gli abi- 
tanti erano partiti dalla città e che le provvi- 
sioni di viveri della corona erano state sal- 
vate. 

Insieme a questo rapporto i capi degli 
«avamposti della linea delle coste mi hanno an- 
nunziato che i piroscafi degli. alleati tornati il 5 
giugno alla lingua di terra detta Krivaia-Kossa 
vi sono rimasti in rada, probabilmente per rin- 
nuovare il loro tentativo contro Taganrog. 

Avendo tutta ragione di supporre che i 

nostri barbari nemici. non .sono ancora sazi di 
saccheggi e di rovine ,, prendo. provvedimenti 
per impedirli di metter piede su questo ter- 
reno. . 
: — L'aiutante di campo generale Khomu- 
toff ‘annunzia l'iî giugno:che dopo il noto at- 
tacco..di Marioupol la: squadra. nemica ehe pe- 
inetrò nel mare di Azolf':si avvicinò il è giu- 
gno a Yeisk. N 


Questa piccola città del territorio dei co- 
sacchi del mar Nero non offriva un bottino 
molto importante: vi si son distrutte alcune cen- 
tinaia di tchetverts di grani appartenenti quale 
alla corona e quale agli abitanti , come pure 
mucchi di fieno che si trovavano nella vicinan- 
za; quanto alla città stessa è rimasta intat 

Il giorno dopo la squadra si era a 
nata a Temruk, ma un forte vento levatosi l'8 
giugno e convertitosi poco dopo in tempesta co- 
strinse il nemico a ripigliare il mare. 

In questo tempo bastimenti di varia gran- 
dezza distaccati dalla squadra continuavano a 
mostrarsi su diversi punti del mare di Azoff ed 
a farvi scandagli. 

— Scrivono da Pietroburgo alla Gazzetta 
Nazionale di Berlino il 4 giugoo: 

È ora la ‘milizia che dev’ essere ispe- 
zionata e l'imperatore la passa diligentemente 
ia rivista. Questa milizia fa buona figura sotto 
le armi. Se gli altri battaglioni sono completi 
‘come quello di Pietroburgo, essa darà alla Rus- 
sia 200,000 uomini, essendosi decretata la for- 
mazione di 200 battaglioni di 1000 uomini cia- 
seuno, Secondo gli ultimi rapporti del ministro 
dell'interno sulla contribuzione volontaria per la 
milizia imperiale, la nobiltà di Smolensko ha da- 
to 75,913 rubli d’argento (303,652 fr.); la no- 
Diltà di Kalonga 12,000 rubli (48,000 fr.); quel- 
la di Kursk 23,085 rabli (92,340 fr.) 

Il dipartimento dell’ artiglieria ha pubbli- 
vato l'avviso d'una nuova fornitura di mezzo 
milione di schioppi da farsi dagli arsenali di 
Pietroburgo, di Kiew e di Briansk. L'Impera- 
tore Alessandro fa frequenti escursioni sull'yacht 
imperiale nel golfo «di Cronstadt. Presto avrà 
luogo la. benedizione delle ‘bandiere della guar- 
dia imperiale. 

— Da.una corrispondenza della Presse, in 
data di Pietroburgo, 16 giugno, togliamo i rag- 
guagli seguenti : 

Il governo ha ricevuto ieri la notizia del- 
l'arrivo del granduca Nicolò, fratello dell'im- 
peratore e generale in capo del genio, a Bzest- 
Litewsk, grande fortezza situata nel distretto 
governativo di Grodno, gl Bug, presso i con- 
tini di Polonia. Il granduca vi si reca ad esa- 
sinare tutte”le fortificazioni : quindi andrà a 
Bobronisk, a Kiew, ed in tutte le piazze forti 
costruite lungo le frontiere austriache ; e dopo 
questa ispezione porrà il suo quartier genera- 
le a Varsatia. 

Quantb:al granduca Michele, capo maestro 
di tutta l'artiglieria dell'impero , egli passa in 
rassegna tutti i parchi d'artiglieria , visita gli 
arsenali: e le fonderie, e formerà poscia anch' 
egli il suo quartier. generale a Varsavia, 

Epperciò -i due granduchi trovansi posti 
sotto gli ordini immediati del maresciallo prin- 
cipe laskewitch. 

Il gowerale maggiore Andreanoff ha  testè 
chiamato soltosle: armi.i cosacchi det Don d'ogni 
età ; è una leva in massa che egli ordinò. Il 
distretto governativo, che porta il nome terra 
dei cosacthi del Don, è situato al nord del mare 
di Azoff. Questi cosacchi formavano ‘una popo- 
«lazione nomade e :guerrierà ; : l’imperatore Ni- 
colò I la fissò alsuolo ; tuttavia dividonsi sem- 
pre in tribù (scanitza) ; ai vari capi di queste 
tribù il generale Atidfeamoff diresse ilsuo or- 
dine, del. giorno ; questa leva ‘in'Imassa è «de- 
stinata' a respi l'invasione det littorale per 
parte-delle. truppé' alleate. 

A Pietroburgo: l' imperatore ‘Alessandro:1I 
continua’ ad ‘occuparsi della riforma della divi- 
sa militare dei vari corpi. delle: sue 4 
sovratutto attende .a porla in armonia: colla di- 


Visa nazionale, La gi più importante -dilque- | 
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degli officiali ; il, generale aiutante di 

dell’imperatore , L a 
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cappotto da soldato; «i gradi non verranno di- 
suoli se non dalla iolra ricamata, e cucita 
sulla spalla, A 

Questo provvedimento fa ‘adottato per evi- 
tare quind'innanzi le enormi perdite di officia- 
li cui le loro divise indicavano da lontano al- 
la mira dei nemici, Ao È 

Sulla lista dei generali ed officiali russi 
mortì, notasi il nome del colonnello Birnleff, 
aiutante di campo dell'imperatore ; quest'ofli- 
ciale superiore : il quale mon aveva che 23 an- 
ni di età, contava già 28 anni di servizio. Ta- 
le paradosso si spiega in questo modo: Un 
mese passato a Sebastopoli, dacchè questa cit- 
tà ‘è assediata, equivale ad un anno di servizio, 

il colonnello stette otto mesi a Sebastopoli, 
[à, decorazioni ottenute dopo un fatto brillante 
equivalgono parimé@hfî ad un dato numero d'an- 
ni di servizio. 

Il colonnello Birnleff è morto il 19 mag- 
gio, in seguito alle ferite riportate in una sor- 
tita contro gli alleati. 

— L'Ezpress dice che la perdita princi- 
palmente subita dagli alleati ba per origine 
l'esplosione di uno mina fatta saltare dai russi 
nel momento in cui le colonne de’militi desti- 
nati all'assalto erano sul punto di stabilirsi nel- 
le linee russe. 

Questa esplosione costò la vita ad un nu- 
mero ragguardevole di truppe russe e di trup- 
pe francesi ed inglesi. Nella ritirata che ebbe 
luogo in appresso, gli alleati, stretti dal nume- 
ro dei russi sopraggiungenti, si ritirarono fino 
al Poggio Verde e al di là di esso, cosicchè 
per un momento, le batterie del Poggio Verde 
furono in potere del nemico. Allora si fu che 
gl'inglesi ebbero. maggiormente a soffrire. Il ne- 
mico però non fu lascato lunga pezza nelle 
posizioni da lui conquistate : la stessa notte i 
francesi lo attaccarono e ritornarono in posses- 
so del Poggio Verde. 

In questi ultimi giorni gli alleati hanno ri- 
cevuto rilevanti rinforzi. Gl'inglesi contano al 
presente 30,900! quoto, non comprese le trup- 
pe imbarcate per ta nuova spedizione maritti- 
ma. Inoltre atrivano quasi ogni giorno soldati 
francesi. In mezzo alla‘grande varietà delle fog- 
gie di vestire nelle truppe in Crimea, si di- 
stinguono specialmente quelle de' piemontesi , i 
cui cappelli alla calabrese furono riconosciuti 
di molto pratica applicazione. 


IMPERO OTTOMANO 
Damasco 8 Giugno. 

Una delle nostre sorelle ‘della carità, Suor 
Teresa, è morta l’altro ieri alle 9 e mezzo del 
mattino. È morta, a malgrado le cure a lei 
prodigate dal sig. dottore Faure e_ dalle sue 
compagne, vittima delle continue fatiche e per 
quel sagrificio in vero sovrumano, che avevà 
fatto di se, sotto un clima per lei assolutamé@n- 
te micidiale. 

Ieri alle 4 pomeridiane le vennero fatti î 
funerali. Era un duolo generale. Si ‘fanno ascen- 
dere ad oltre 10;000 le persone, che dentro e 
fuori là città, assistevano alla ‘luttuosa ceremo- 
nia. Cristiani ‘di ogni comunione, musulmani ed 
ebrei formavano “intorno al convoglio una massa 
compatta e raccolla. Il corpo consolare, gli uf- 


fiziali superiori .jpviati le autorîtà civili 

militari icsinipitindiano il feretro. E 
Un'distaccamento. di: cacciatori ottomani a 

bella ; posta ‘inviati per la viva simpatia del ge- 
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fanciulli di ambedue i sessi delle scuule ‘fran- ‘ 


cesi.Evvi..nell' oriente ‘il commovente uso di 
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sepoltura. Migliaia di braccia.si Pas rai a 
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‘gidoch'è più, mel, mozzo: del mese radamaa, for- | 
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ma un bello e singolare contrasto A 
tempi: e dimostra fino a qual punto Tai 
carità delle nostre sorelle abbia in Oriente f; ; 
tificato, e come abbia secondato | influenza le 
gittima che dà alla Francia la generosa poli. 
ca dell'Imperatore Napoleone III. x 


NOTIZIE RECENTISSIME 


I dispacci di questa mattina. confermany 
la morte di lord Raglan da noi già annuncia. 
ta. Secondo qualche dispaccio, sarebbe Morlo 
di apoplessia fulminante. 

Il Times ha un dispaccio da Costantinopoli 
22, nel.quale si dice, che 2000 feriti, fra” lua- 
li il capitano Lyons, sono giunti a Costantino. 
poli. Il cholera è ricomparso. 

Scrivono da Vienna in data del 23 
al Lloyd di Pest: 

Il principe Gortschakoff' ha rimesso al 
conte Buol una Nota, che ha per scopo di pro. 
vare, che le truppe riunite dalla Russia in Po. 
lonia e Bessarabia non sono dirette contri 
l'Austria: ma sono destinate a fornire i meni 
di completare e di rinforzare successivamente 
le armate attive di Crimea e del Caucaso. 

Nella seduta del 28 alle Camere dei Lordi 
a Londra, il segretario di stato della guerra, 
lord Panmure ha fatto la seguente risposta al 
duca di Richemond : 

La tendenza della pubblica opinione e quel. 
la degli atti pubblici della Camera dei Comu 
nî, quando vota sussidi per l'armata, s'accorda- 
no nel migliorare la condizione dei soldati. Il 
comitato incaricato a fare rapporto sui piani di 
costruzione delle nuove caserme non ha fatto 
la sua conclusione. È evidente che gli ammo- 
gliati devono risiedere in queste caserme: ed 
è necessario occuparsi di alloggiare le loro fa- 
miglie.Io però sono del numero di chi preferi- 
sce vedere i soldati non ammoggliati. Quando 
i giovani si ingaggiano per l'armata non vi ha 
dubbio che non siano alla portata dei bisogni 
del paese. Quantunque si siano fatti molti ar- 
ruolamenti, non bastano per riempire i vuoti 
fatti dalla guerra e dalla malattia. Il governo 
ha avuto l’ idea che converrebbe aumentare le 
gratificazioni accordate. Però da una conferen- 
za che ho tenuto col nobile lord che è alla 
testa dell’armata e con altre persone, di gran- 
de esperienza, si è dedotto tornar meglio non 
farle. 

Il governo tuttavia si propone di adottare 
una innovazione , che è di accordare ad ogni 
soldato in campagua una doppia paga: ma il 
shilling addizionale: sarà posto alla cassa di ri- 
sparmio. Se sventuratamente il soldato muore, 
e quindi non giunge a ritirare il denaro posto 
alla cassa di risparmio, questo sarà dato al 
parente più prossimo : ma se sopravvive, la 
somma risparmiata gli sarà consegnata per 
intero oltre la pensione, a cui potrebbe avere 
diritto. 

Il Times ha da Costantinopoli 18: 

A cagione dell'interesse, che ha inspirato, 
il palazzo di Woronzoff a Kertch è il solo che 
sia rimasto in piedi a mezzo le rovine e l: 
universale devastazione. Tutte le case saccheg- 


giugno 


dovunque desolazione e silenzio. Gli abitanti 
SOGd: Regi i: per, due 0 tre giottiî donne e fan- 
ciallia ‘cielo scoperto e morenti di fame. So- 
no state ricoverate. a bordo del Ripan, che an- 
drà a sbarcarle in qualche porto russo : 50- 
no 200. Vi sono madri che hanno perduto ! 
figli,-e figli: che hanno perduto la ‘madre. 
* PARIGI" Luglio. 
.. lL'imperaiore farà personalmente l'aperlo- 
«ra della. sessione straordinaria. i 
i |.Bélissior: mancia .soito il giorno 28: Ho ' 
\|| i profondo ;dolore di. annunciarvi che lord Di: 
| apo:.dell'armala inglese, salò questa ser 
time.;su0; sospiro. 


i) 


giate, il mobilio portato via o fatto a pezi: | 
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Un dispaccio russo idice «he idil 19 al 27 
non era avvenuto ‘nulla fd'importante. Il nemi- 
co sta facendo nuovi approcci ed i russi pre- 
parano una difesa Vigorosa. 

Fra le dolorose perdite «sofferte dall’arma- 
ta francese davanti a Malakoff bisogna special- 
mente deplorar quella del gen. Branet, morto 
alla testa della sua divisione nel comandare in 
persona le tolonne d'assalto. 

Alla vedova del gen. Brunet S. M. ‘l’im- 
eratore ha indirizzata la seguente lettera, ai 
sensi della quale tutta la nazione unirà il suo 
rammarico : ji 

Dalle Tuileries 25 giugno 

Madama! Il gen. Brunet è stato colpito nel 
momento in cui dava al suo paese una prova 
laminosa del suo coraggio e della sua devozio- 
ne. La Francia, che da luogo tempo lo aveva 
posto nel numero dei suoî' più bravi difénseri, 
lo conta oggi fra quelli Îa cui perdita le è più 
seosibile. lo che sapeva apprezzare tutto il me- 
rito di colui che voi piangete, mi associo sin- 
cerissimamente al vostro dolore. Ricevete dun- 
que l'espressione del mio profondo rammarico, 
contate sul mio particolare interesse e credete 
a tutti i miei sentimenti, 

— Una corrispondenza del Times da Mar- 
siglia reca che si ricevettero ordini per l'im- 
larco di un nuovo corpo di 60,000 uomini, e 
che il governo francese ha noleggiato un cer- 
to numero di battelli a vapore del Rodano pei 
trasporti. 

— Secondo l'Indépendance belge, sarebbe- 
ro stati concessi al gen. Pélissier i pieni pote- 
ri richiesti. 

Loxpra 29 Giugno. 

Il dì 29 lord Panmure ha comunicato ai 
giornali il seguente dispaccio della Crimea: 

I francesi e gl'inglesi costruiscono approc- 
ci contro le opere del nemico, e nove batte- 
rie che saranno armate di cannoni di grosso 
calibro; il nemico seguita a riparare i suoi di- 
sastri. Il fuoco dei russi è molto debole. Noi 
siamo padroni del Forte del Cimitero preso il 
18, come "del poggiolo situato alla gola della 
vallata che separa l'attacco sinistro degl'inglesi 
dalla diritta del porto del Sud. 

(Questo dispaccio non ha alcuna data). 

— Nella Camera de’ Comuni del 28 sir 
6. Grey dichiarò che messun prete cattolico ro- 
mano riceve stipendio dal governo pel servizio 
come cappellano nelle carceri dello Stato. 

— Le truppe che hanno avuto ordine di 
partire per la Crimea, sono 12,000 uomini. 

— Secondo il Zimes, lord Raglan avea 
chiesto che gli fosse sostituito il gen. Simpson 
nel comando supremo dell'esercito inglese. 

— Il Morning-Post annuozia la morte d'un 
valoroso uffiziale della regia marina inglese, il 
sapifano Lyons comaridante la Miranda nel ma- 
re di Azoff. Dicesi ch'ei fu colpito da una pal- 
la nel mentre stava sopra uno dei tamburi del- 
la sua nave. La perdita di questo ufliziale sarà 
v.wamente deplorata in Inghilterra. 

— L'Indépendance belge ha per dispaccio 
da Londra : 

Il visconte Canning, direttot generale delle 
hoste, è nominato gevernator generale dell’In- 
dia, in luogo del marchese ‘di Dalhousie. 

- Vienna 29 Giugno. 

La Gazzetta della città e'subborghi ‘di Vien- 
na accompagna l' ordine del giorno di Sua Mae- 
stà l'Imperatore ‘all'esercito colle seguenti 0s- 
servazioni : ; % 

In seguito:a: quest'ordine, 200,000 nomini 
depongono le ari, con cuì tenevano guardia di- 
nanzi ad interessi potentemente minacciati, Solle- 
lati nel modo'piùomorevole’dal loro ‘sérvizio 


essi diminuiscuno;'i00ì ripatriare, gli segratt:; 


dello Stato, mentre sollevano il 

Via ero dandò mamo all’aratro qui mestiere. 

ache l' Oc cicilche Pormasa sa” 
è 200,000 uomini i. soldati «dalla riserva che 


vengono licenziati. 'L'Ost-dewtsélit ‘Posi però in 
un suo articolo di fondo, calcolando lo stato 
effettivo del terzo e quarto esercito a 300,000 
uomini, e le riserve ad un quinto, fa ascendere 
Îl numero dei congedati a 60,000 uomini; ma 
aggiunge essere possibile che la diminuzione 
dell'esercito sia multo maggiore. 

— La stessa Gazzetta della città e subborghi di 
Vienna ha da ‘Parigi la notizia che il conte Wa- 
lewski diramò ultimamente a tutti i rappresen- 
tanti della Francia all’estero una circolare con- 
fidenziale În cui il ministro francese degli este- 
ri spiega l’attuale fase della questione orientale 
ed ‘il contegno della Francia per l'avvenire. 
L'alleanza coll'Inghilterra ne forma la base. Ai 
rappresentanti di Francia viene raccomandato 
caldamente di tenere sempre d' occhio questò 


punto di vista. 
’ (RUSSIA. ,, 


Dalla Crimea si hanno notizie sino al 25 
giugno. Un dispaccio telegrafico del principe 
Gortschakoff in data di Sebastopoli, 24 giugno 
di sera, riportato dal. Fremdenblatt , annunzia; 
e Gli alleati ricominciano di quando in quando 
il loro fuoco senza rinnovare però il bombar- 
damento. Il'corpo degli alleati che occupò (al 18) 
la destra sponda della Cernaia ( nella forza di 
15,000 uomini) passò nella notte del 22 al 23 
nuovamente alla sponda sinistra di quel fiume. 
Si osservarono movimenti e certi preparativi 
nella flotta nemica. » 

Il Fremdenblatt da come certa la notizia 
che il principe Gortschakoff fece venire a se 
24,000 uomini di truppe scelte e che rinforzò 
anche il corpo di Liprandi con una nuova di- 
visione, con che vengono minacciati non poco 
i luoghi di Tsciorgun e Kamara. Il generale Pe- 
lissier diede per ciò l’ordine ai 15,000 uomi- 
ni che trovavansi alla destra sponda della Cer- 
naia di prendere nuovamente posizione sulle al- 
ture ove trovasi il grosso dell'esercito. 

— La Gazzetta della città e sobhorghi di 
Vienna parla d'un ordine del giorno del gene- 
rale Pelissier in cui esprime molte lodi all’e- 
sercito per |’ incomparabile. valore dimostrato 
nell'ultimo combattimento, ed accenna alle pros- 
sime vittorie che dovrà riportare l'esercito. S'at- 
tende per ciò giornalmente l'ordine di ricomin- 
ciare il bombardamento, che verrà mantenuto 
ora principalmente dal Mamelon-Vert contro la 
torre di Malakoff. 

Frattanto le nuove ‘parallele degli asse- 
dianti si avvicinano sempre più alla fortezza , 
ed ultimamente s'incomincidò ad erigere delle 
batterie anche dalla parte della buia setten- 
trionale. È 
Dicesi che l'ammiraglio Bruat abbia pro- 
posto di destinare il porto di Baltschik come 
deposito generale delle spedizioni in luogo di 
Varna. » 

— Lo Standard pubblica un dispaccio di 
Stocolma 23 giugno che dice: 

« Il Post-Titdningen ha avuto notizie da 
Helsingfors che annunziano aver gl'inglesi bom- 
bardato Hango e distrutto l'uflizio del telegrafo. 
I russi riconoscono che il ‘canotto del Cossak 
aveva inalberata la bandiera parlamentaria, ma 
si scusano dicendo che vi supponevano un in- 
ganno per sorprenderli. > 

Nel bombardamento di,Sweaborg, annun- 
ziato da dispacoio di Daffizipa,, fu il bastimento 
Narva che ebbe alcùni ‘cannoni smontati, 


BORSE 
Parigi 30 Giugno. 
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‘S.Maria delta Pace, e cheyrappresanta in certo 

modo tutto il clero romano, ha festeggiato con 
triduana solennità né'dì 80 di giugno, 1 e 2 
di luglio la fede dell’ Immacolato Concepimen- 
to, ri colle glorie della Visitazione, tito- 
lo della ichiésa.’ Un triduo ;predicato dal reli- 
gioso' èlè ‘in ‘quest'arino vi avea pur predicato 
con tanto fratto il mese mariano, il P. Giusep. 
pe da Roma del ritiro di S. Bonaventura, pre- 
parò la pietà de'fedeli al vero scopo. morale 
cui sono dirette queste religiose dimostrazioni; 
ond'è che nélla domenica , medio giorno della 
gran festa, ebbe luogo copiosissima edificante 
communione, amministrata da Sua Emza Rina il 
sig. Card. Paracciani Clarelli. Nella sovrabbon- 
danza delle messe , specialmente del giorno 2, 
i rettori delle chiese e istituzioni collegiali di 
estere nazioni rappresentavano, perchè invitati 
a ciò, l'aurea corona, 0 sia la società ecclesia- 
stica cofifermata in perpetuo: e quivi stabilita 
dal Sanro PapRE, per onorare con ispontanea 
celebrazione l’Immacolato Concepimento della 
Vergine Madre. E dopo che ne'primi due gior- 
ni la messa solenne si fu cantata dai prelati 
monsig. Domenico Bartolini, votante di Segna- 
tura, e Salvatore Vitelleschi, commendatore di 
S. Spirito; nel dì terzo monsig. Ligi-Bussi, vi- 
cegerente di Roma, pontificò, assistendovi il cle- 
ro della chiesa e della Pia Unione di S. Paolo 
apostolo; nelle diverse sere poi benedicevano 
il popolo frequentissimo e divotissimo monsig. 
de' conti Pichi vescovo di Eliopoli, e l' Emze 
Loro Rie i Cardinali Piccolomini e Patrizi 
Vicario di Nostro Signore e superiore di tut- 
te le pie Opere di quel tempio. Tre distinti 
oratori del clero secolare, il rev. D. Enrico Fa- 
biani, il rio parroco di S. Tommaso in pario- 
ne D. Giuseppe Cipolla, il rev. can. D. Dome- 
nico Zanelli, recitarono le tre orazioni panegi- 
riche, nelle--quali fu ammirata, non che altro, 
la opportunità, la novità, e l'altezza delle idee, 
come trattazione de' due misteri, e della pace 
cristiana quasi di un solo soggetto. Il tempio 
era messo a festa per drappi, per lumi, per 
fiori, per ogui maniera di ragionato ornamen- 
to senza offendere punto il diseguo e senza 
nulla nascondere de’ capi d’arte ond'è sì pre- 
giato. Fuori, intorno al portico semicircolare, 
leggeasi la semplicissima epigrafe a Mariae. 
Paciferas . Et . Immaculatae . Clerus . In. Tri- 
duum » E i vicini parando le finestre , i bal- 
coni, e replicando le notturne illuminazioni ed 
eziandio per altre guise, palesarono con dero- 
ta gara come partecipassero a quella sacra leti- 
zia. Alla quale specialissima parte prendevano 
e dentro e fuori i pii secolari che sotto il ti- 
tolo del Ristretto coadiuvano gli esercizi di quel 
centrale Oratorio Notturno. 

Nel resto era bello il vedere così solen- 
neggiata la dommatica definizione in quella 
chiesa ch'è monumento della fiducia posta in 
Maria, autrice di santa concordia, da que’ due 
sommi pontefici Sisto IV ed Alessandro VII, 
che tanto figurano nella causa dell’Immacolato 
Concepimento. 


Anche nella chiesa della Divina Pietà e 

S. Gregorio magno al.ponte Cestio, nei giorni 
24,25 e 26 del prossimo ‘passato giugno fu 
fatto un tridug solenpe per cura della Congre- 
zione dei pii Operai della Divina Pietà, onde 
‘esteggiare la dommatica definizione; dell'Imma- 
colato Cancepimento di Maria Vergine. La chie- 
sa era pomposamente ornata; ogni giorno fuv- 
vi palegirica orazione, ed ogni sera la sacra 
funzione ‘veniva terminata colla benèdizione del 
SS. ‘Sagràmento. Il triduo ebbe fine col canto 
dell'inno :Ambrogiano. I membri della Congre- 
gaziohe de' pii operai , che hanno per istituto 
ringipale di soccorrerè i poveri di famiglie 
poter rali assistettéro ogni giorno alla sacra 


SEI GIORNI IN NAPOLI PER 20 SCUDI 


TIA DI PORTO D' ANZIO 
IN 19 ORE 


Partenze ogni Lunedì e Venerdì tempo permettendo 
int 


er facilitare le persone desiderose di visitare Te 
amete contrade di Napoli, o godere de' bagni di mare 
e minerali de’ suoi contorni nella prossima stagione 
estiva, l’amministrazione de’ Vapori Tevere e Sebeto 
asstime dal | ‘maggio a tutto settembre -di trasportarle 
«ia Roma a Napoli © ricondurle in Rom prezzi indi- 


to in Napoll'in primario albergo, sbarco, rimbarco 
e trasporto di Se ed loro effetti a bordo, ed all'alber- 


tro, meno le sole spese di 
ervità, massa e tult Lutto del Viaggielore: 


jorni tulto compreso — 
tti — Seconda 


N.B. Il ritorno sarà a piacore del viaggiatore 
dopo i sei giorni di alloggio e trattamento, saranno qui 


sti a suo carico. 
Andata e Ritorno senza trattamento Prima classe 
. 47—Seconda sc (2. 
Andata oppure Ritorno Prima classe sc. 10--Becon+ 
da sc. 7. " 
Ragazzi al disotto di anni (0 a mezza tariffa. 
Per maggior schiarimento dirigersi in Roma all'of- 
di Spagna, od ai sigg. Freeborn e 
€. Banchieri dell'amministrazioue via Condotti n. 7. — 
li strada Toledo n. 228 sig. Giacomo Close 6 ©. 


viassIo A DUO MARAVO 
a Parigi 
NELL'OCCASIONE DELL'ESPOSIZIONE 


L zia generale stabilita 65 rue 
fro d dI er ea deermiialo Meco Rip ba 
appartamenti , garantendo il non aumento degli ppi) 
di livellare {l prezzo del vitto: biglietto di ingre, ti, 
bero al palazzo della esposizione : biglietti per he) li. 
teatri, per visitare i monumenti pubblici, persa ' 
vendite, istruzioni e cooperazione in qualunque pai 
corrispondenze da stabilire con i dipartimenti di Pra re; 
traduzioni, interpreti ec. Inultre Hotel € Circolo den 
minato dei buoni studi via delle Poste num. 52 foga” 
sotto ll patronato del clero francese, nel quale si ner” 
gli studenti, che gradissoro seguire l'alto insegnamenti” 


Paes oasi è Duglilia 
ll apiscidiHiceve il 
cuts vale Cai 5 


cati qui sotto, i quali comprendono, trasi , ar 


Le lettere affrancaie devono diri n 
mento durante il viaggio, sei giorni di alloggio e tra iigersi a l'Agen 


la Ni 
amministratori: ce Visiteur de l'Ezpositton 65 rue de Rivoli a Pal 


ORSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA JUL LIVELLO DEL MARE. 


COLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRi 57 


Stato 


( Fas T 
del ciel daservazioni fatte ad ore diverse 


del vento 
E-N-E. 
S-S-E. 
E-S-E. 


Baromet. don ridotto| Termbmetro dl Unmidità 
DELL’ OSBKRVAZIONE 


alla Temperat.di 0*R.| ester.al Nord. 
(Ore 7 antim.| Poll. 28lin 17| + 17,2 | 720 


» 3pomer.| » 28» 15] +21,5 | 494 
» 9pomer.| » 28» 15| + 17,0 | 890 


Ser. nuv. or. 
Ser. nuv. or. 
Ser. nuv. or. 


Dalle 9 pom. del 3 Luglio fino alle 9 pom. del 4 detto. 


4 Luglio ‘lemperat. mass. + 23,4. ‘l'emperat. min. + 13,0 


I 
Piogia dommalica. 
rimentare l'abili 
Pi Peluflo, 
Camillo de Lellis, il 
ia di Gesù, prof. 
Jomano , e Monsig. 
n TI[[<puqLuE<Eì gnor Dall'Olio sosten 
1 y atgomeotazioni alla 
2 | Pioggia 3, con tuoni ale ore 15 p. Ù 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma. 


Barometro 

in Termometro] Umidi 
millimetri | centigrado Umidità 
ridotto a 0 


758. 8 
760. 0 
752. 3 


Stato del cielo 
in decimi 


Vento 
direzione 
@ forza 


Città Tarmometrogrefi Metoore avvenute dal mezzodì precedente 
minimo 


15. 5 
23. 1 


massimo 


29. 3 
27.5 
27.5 


cielo scoperto 


N.N.E. 
NNO. 


27.1 di 8 
25. 0 66 10 
25. 2 59 7 


Roma. 
‘Ancona 
Bologna... 


5 luglio ndissimo di eccle 


AVVISI 


Diffiduzione 


Si previene il pubblico qualmente dal 
giorno i’fuglio corrente essendo all' im- 
roviso partito da Roma il sig. Adriano 
ormilli socio del negoziato di mercerìe 
in via delle Muralte n. 9o perciò l'altro 
socio quì sottoscritto dichiara non rico- 
noscere Qualunque atto i 
pretendosse fTacci: 
fi 


que dall’ avere o presumere ulteriori al 
fari in proposito col sudetto Formilli. 
Sante Isabelli 


Avtiso di vend'ta al publico incanto 
da effettuarsi venerdì 6 luglio alle ore 10 
autimer. nel primo piano del palazzo in 
via Torsanguigna n. 13 e consisterà que- 
sta in un letto con pagliaccio el 
commod , sedie di Chiaveri -imbo! 
poltroncine, sofà da riposo, digiunè, r: 
vettine per olio, vasi di porcellana , ser- 
vizi di cristallo e da colazione ec. 


COMMISSIONE DEGLI OSPRDALI DI 
AVVISO 
Di Enfiteusi perpetua 


Essendosi determinato di dare in en- 
fiteusi perpetua ad quoseumque la casa 
di proprietà del ven. Archiospedale di s. 
Spirito in Sassia posta nella terra della 
Manziana in via di Loreto confinante a 
Levante colla strada , a Ponente colla 
stalla di Salvatore De-i 
giorno colla casa di Zampini 
tana con quella di Girolamo Bucci ,.e lo 
sterro del cortile s'invita chiunque voglia 
accudire al sndetio contratto ad esil 
la.sua offerta chiusa, e sigillata neli' 
chivio del pio stabilimento .ih. Roma nel 
potàzzòo di nel sermine di 
ni 20 da oggi. deverrendi scorso. il qual 
termine sj errà all'apertura delle med. 
per aversi in' tonsiderazio 


Roma, e si avverte , 
nén sarsnno ammesse quelle ‘pro per- 
sona nomiuauda. 
Dato in Roma dall'archivio di 4. Spj- 
rito in Sassia li 2 luglio 1355 


Îl Notaro. Archivista 
<° Iuligi Fattori 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ilimo sig. avv. Cecconi Ass. del Trib. 
iv. di Roma 
Ad istanza del:’l’Imo e Rmo Monsig. 
D. Luigi Ferrari possid. domic. in Roma 
via Felice num. 424 rappr. dal soltofer. 
Proc. 

Si cita il sig. Giorgio Kuster d'ineo- 
quito domic. e dimora per affissione, ed 
inserzione a forma del $ 483 del vigépfe 
Regolamento di Procedura a .compariré 
nella prima udienza dopo tre giorni per 
sentirsi condannare al pagamento della 
somma di sc. 80 dovuti in rimborso di 
altrettanti dall’Ist. pagati peril cit. come 
verrà provato in atti, e per |’ enunciata 
somma di sc. 80 sentirsi rilasciare 1° op- 
portnno ordine esecutor. colla condafna 
nelle spese, e ciò S.P. di altri diritti al- 
l’Ist. competenti contro il citato. 

Gius. Catelli Proc. 
Oggi 3 luglio 1855 

AMssa copia alla porta ple dell’ udt- 
torio di questo Trib. 

M. Quattrocchi Curs. Cio. 


Ecemo: Tribunale Civile 
di Frosinone 


Clorinda Mar- 


ini, 
vatoti, Elena Martelli in De Angelis as- 
sistite per la rego arità del presente giu- 
dizio dai rispettivi mariti sigg. Giuseppe 
Severini, Ferdinando Salvatori, e Paolo 
De Angelis possid. domiciliate Ja prima 
in Piperno, la seconda in Arnara , è Ja 
terza in Frosinone , non che ad ,istanza 
del sig. Francesco Saverio Spadaro tanto 
a nome proprio, che cume padre, e legit- 
timo tutore dei pupilli Enrica, Leonardo, 
Teresa, Angela, Pietro, Ester, Aristide vj 
e Giuseppa tutti figli, od eredi della de‘ 
fonta loro genitrice Erminia Martelli in 
ro possid. domic. a P perno , sap- 
tati tutti. del Proc. ù 


gelis. 
Si cita la Jima . Costanzi 

Tardini vedova Martelli qual’ credì 

del defonto. Car. Giuseppe Martelli auò 
marito. non che tutti li creditori certi , 
ed incerti, ed aventi interesse nell’eredità 
del sud! Martelli per affissione. a forti 
di-leggè a comparire inganzi il suliodata, 
Tribunaje nella prima udienza dopo.dl 
termiuò di 9 giorni datfa esibizione. séHe 


fi; 


\ taglio. 
dichiarare dullay e di niun e 


alone di fatto alla paterna eredità per 
parte dell'istante Clorinda , ed 
Elena Martelli, non che di Erminia 

telli, o quanto meno vengano.le istanti 
medesime ed in quanto all’ ultima Fran- 
eesco Saverio Spadaro mel nome come 
sopra ec. restituite in intiero contro l'in- 
consulta accettazione di fatto della sud. 


le, e piu necessario, ® ve 
ogni, e più epportuno ordine esecut 
Frosinone 4 luglio 1855—Copia simile 
è stata affissa alla porta dell’ uditorio di 
quesio Eccellentissimo Tribunale a forma 
di legge ec. 
Gaetano Giszi Curs. 


Si deduce a notizia della sig. Mar- 
gherita Lippi vedova Soldatelli e del sig. 
Giovanni Falconi d' incognito domicilio , 

del $ 484 qualmente per parte 

ne , Achille e Francesco 

iaetano Paccaroni è stato in- 

dalla sentenza resa ll 

giorno 30 gennaro 4855 dal sig. avvocato 

Cecconi Assess. civile di Roma , e sotto 

il giorno 30 giugno pross. pass. li sudd. 

i ‘alconi e Soldatelli per affissione 

ti citati avanti il Primo Turno 

del Tribunale Civile di Roma per sentir 

ordinare la revoca della sudd. sentenza 
colla condanna alle spese. 

Francesco Boschetti Petti Pros. 

Eccmo Tribunale di Commercio 

di Roma 

Ad istanza del sig. Salvatore del Gatto 
proprietario domii poli che per gli 
effetti del presente giudizio ha eletto, il 
suo domicilio: in Roma in via de’ Porte: 


Ap nno no Jac 


rappres. : 

To sottoscritto .Cursore ‘ho’ eltato Il 
sig. Francesco Del Galto doinic. nel co- 
mune di Torre del &reco regno di Napoli 

affissione ed inserzione in gazzetta a 
forma <del $ 485 a comparire ‘avanti il 
sud. Tribunale nel termine, di giorni 40 
per sentirsi condannare al pagamento della 
Ù 


* somgima-di ducati 345 monsta di argentò 


Napolitana dovuti quanto a ducati 300 
per sorte di cambio inarittimio e ducati 45 

it un'atiho di frotti maturato a tuito 
il 45 aprile passato a forma dei docu- 


HEVKRENDA CAMERA A 


GU 


* 


menti da prodursi per la qual somma di 
ducati 345 venga rilasciato” l’ ordino ese. 
sutorio reale © personale contro il cilato 
eguibile provisoriamente non ci 
Ja del medesimo al 


DA 

a forma di legge il glorno 30 

giugno 4855 gere 
Marcello Quattrocchi Cure. 

Visto dalla direzione gen. di Polizia 
L'Ass.. Dandini De Syiva 


Ad Istanza del ven. Monastero di 1. 
Lucia in Seloi e per esso la rev. madre 
Priora suor Maria Sofia Pettison che a 
senso del $ 41308 del vig. regolamento in- 
tende proseguire gli atti di vendita ini 

Lu ‘ato, con 
quindi sospesi per parte del sig. 
Stefano Liberti. ? 

Ed in vigore di senteuza emanala a 
favore del Liberti dal Trib. Civ. di Roma 
in secondo Turno nel giorno 23 febbra- 
Jo (855 con la quale venne ordinata la 
vendita del seguente fondo: ed in seguito 
della produzione effettuata al fascicolo 
num. 743 del 1854 avanti il sud. Trib 
li 9 maggio 1855 tanto del capitolato quan- 
to degli altri atti voluti dal $ 1308. 

Nel giorno 4 agosto 1855 alle ore 10 

la pubblica depositeria urbana 
alla vendita giodiziale di 
ed il primi I 
l’incanto sai 
poi 

Perizia giudiziale redatta dall’esperto sig. 
Temistocle Marucchi e prodotta nel sud. 

fasc. li 25 nov. 1854. 

Casa da cielo a terra libera di 
posta in questa dominante in 
Porte s. Angelo marcata col ci) 
composta di tre vani al primo piano. 
que al secondo, due al terzo ed uno al 
quarto confinante coi beni del sig. Masiui. 
la ven. Arcbiconfr. di s. Angelo ai Cor 
ridori salvi ec, stimata val sud. perito del 

65 
Pio Bossi Bgoc. . 
Paolo Bonomi Curi 


Si deduce a pubblica notizia 95! 
mente dall'Eccino Trib. Civ. di Roma |. 
turno con ordinanza del 22 maggio lA 
è stato nominato» in Curatore alla Sicei 

iacento della bo: mem: Mariano Pili 

ianconi l'Illmo gig. Antonio Sciarra, ri 
‘quale è stato emesso il relativo sito di 
accettazione, ed obbligazione a forma 


le ; 
#8). ttol 


‘ar 


ti distinti Prelal 


Roma con prefa 
notizia della. merte d 
Barberini, avvenuta i 
nella sua età di 28 


uo de'nostri prigioni 
‘arie corrisponi 
di af capitano sono 
meli francosi. Tutte s 
sguarda gli ufizial 
leggermente feriti , 
mico. Non vi sono p 
cate, che gli ufficiali 
ritevato dagli uffizia 
koff e dagli 
ha .mai pensato a 
della cortesia degli u 
avversari. 
* Ma gli ufficiali 
quanto sembra cure 
lice loro situazione ri 


“portanti ragguagli 
de \gguag 


sa è"stato da oltre 
loin questa città. P. 
Visitarne una 


GE 
Scrivono da 


le Rivoli. of. 
o di ferie, 
degli atti; 

| ingresso ql 
è per tatti { 
per acquista 
Pnque M 
i di Frangia' 
ircolo deno: 
P. 52 fondato 
le si ricevi 
isegnamento, 


lal somma di 


ordino ese- 


tro il citato 
non Gslapie 
edesimo alle 
il glorno 30 
i Cure. 

. di Polizia 
De Sylva 


stero di-8;. 
rev. madre 


la cifra ap-* 


E: 


5 perito deli 


is 


mi Cuitoo 


| 
j 
i 


, portanti ragguagli da noi raccolti. sul ‘soggiore 


Grainducata dii (i 
fpojr, Gul 
Siolmerica ® 6.- 


He op mimi ad) 
£ bi È (423; 
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NOTIZIE DIVERSE 


Nélle ore pomeridiane ‘di :iewà il suddia- 
cono Dall' Olio romano nella chiesa di S. Ap- 
pollinare sostenne un atto pubblico su tutta la 
tsologia dommatica, Argomentarono onde spe- 
rimentare l'abilità del’ giovane ecclesiastico iil 
P. Peluffo, assistente generale dell'Ordine di S. 
Camillo de Lellis, il P., Sohrader della compa- 
gi di Gesù, prof. di Dogmatica al Collegio 
omano, e Monsig. Monaco-Lavallette. Il si- 
gnor Dall'Olio sostenne eon molta prontezza le 
argomentazioni alla presenza di un numero 
putin di ecclesiastici secolari :c regolari. 

terreanero a quell'atto ‘pubblico gli Emi e 
Ri Signori Cardinali Patrizi e Marini, e mol- 
ti distinti Prelati: 

Roma con prefondo dolore ha ricevuto la 
notizia della. morte di D. Filippo dei principi 
Barberini, avvenuta in igi il 28 p.-giugno, 
nella sua età di 28 anni. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
La. Presse: ni 


vo de'nostri prigionieri in Sebastopoli. 

. » Varie corrispondenze e per ultimo quelle 
di an capitano sono. state pubblicate dai gior- 
sali francesi. Tutte si accordano per ciò che rim 
squarda gli uffiziali e i soldati sani e salvi o 
leggermente feriti, caduti nelle mani del ne- 
mico. Non vi sono previdenze, attenzioni deli- 
cate, che gli ufficiali specialmente non abbiano 
ricevto dagli uffiziali generali, dal principe 
Gortschakoff e dagli. stessi gran-duchi. Niuno 
ha mai pensato a dubitare della urbanità e 
della cortesia degli ufficiali russi: sono ‘degni 
avversari, 

Ma gli ufficiali feriti non. ricevono per 
quanto sembra cure così grandi, come la infe- 
lice loro situazione richiedo, Noi aggiungeremo 
che questo non proviene da mancanza di uma- 
ni per parte de’.medici, ma dalle strettissime 
Msorse dell'amministrazione russa. i 

, Checchè possano scrivere :aleuni giornali 
dell' Alle, mon :si vive. nell’ abbondanza in 
Sebastopoli,: egli stessi'spedali risentono ‘cru- 
delmente” delle privazioni, che sostiene l'armata. 

-—L'afficiale cambiato recentemente in'Odes- 
si è stato ‘dé ‘oli “a quindici giorni trasferi- 
to in questa jeittà. Prigioniero sulla- parola, Tha 
Potato visitare tania (parte) ma sempre ficco! 
Pîgnalo da ‘un.colonmello, che «nol perdeva ‘mai 
di vista, e-che; lo+seguiva ‘anco’ nelle famiglie 
francesi, le' qualli‘si attribuivano ‘a ‘dovete’ è 
fortuna il ricevere-un- loro ‘compatriotto. 


AERMANIA 
. Scrivono da «Amburgo ‘in datà del 24 
Riugno : H DEE, be 
dn Molte lettere '‘giunte del Baltico ad ‘Am? 
tirgo non lasciano: più:dubbio alcuni ‘sullosvi< 
Mppo del cholera in quelle contrade. E da os- 
Servarsi inoltre ‘che la terribile tnalattia è scop- 


- won IAA 0 SITI 


piata più presto net‘ punti tmdggiormente fmtonè 
tatto colla flotta ifiglese nel Baltico, per. esem- 
pio a Danzica, che ogni settimana è regelar- 
mente visitata da uno o due navigli da guerra 
di questa nazione. 

i Ci scrivono da quest'ultimo porto, che la 
malattia asiatica fa progressi fra gli equipaggi 
della flotta inglese dai molto di thiade ra 
numero di marinai né sono colpità ed i casi 
di morte nonisono rari a bordo di alcuni ba- 
stimenti. Sono prese le più grandi cure per 
combattere questo flagello ed ‘impedirne lo svi- 
lappo; ciò che giova sperare dalle severe mi- 
sure igieniche stabilite su di ogni bastimento 
della flotta. 

Dacchè l'ammiraglio Dundas ha abbando- 
nata la sua posizione davanti Cronstadt per in- 
dietreggiare nel golfo, molti de'suoi bastimen- 
ti sono venuti a rinforzare la stazione davanti 
Dunamunde , dove si temeva un serio attacco 
nello scopo di sforzare il passaggio d'acqua che 
conduce a Riga. Sarebbe intanto aspai difficile 
a navigli di guerra di qualché importanza l’en- 
trare nella Dwina, la cui parte navigabile è 


RUSSIA 
PietrosuReo 19 Giugno. 

Abbenchè si vada continuamente dicendo 
che Cronstadt non è prendibile, e si ostenti in 
proposito la massima noncuranza e sicurezza, 
nullameno molti: ufficiali «superiori: non conside- 
rano punto come impossibile un attacco con- 
tro quella fortezza. Epperò l'ammiraglio gene- 
rale, granprincipe Costantino prese ancora re- 
centemente molte importanti disposizioni mili- 
tari onde respingere viemmeglio un eventuale 
attacco. Fra queste appartengono le nomine di 
comandanti speciali dei piroscafi e dei vascel- 
li a vapore ancorati nella piccola rada di Cron- 
stadt, nonchè della fl a remi ‘ancorata 
presso Liss-Noss (la lfagag di terra così, detta 
della volpe) e di quelle pare a remi ancorate 

orientale e nel‘porto mercantile. 


lo stato de'lavori artro i Sebastopoli. 
Sel ligno. | 
Nella vigilia di un parti a non sa- 
rà forse senza interess@ l'avere ‘und esatta idea 
dello stato attnale. delle: op dègli alleati e 
delle fortificazioni esterne -di:Sebastopoli. 
Dal marte ‘al ‘burrone ip pi or lé nostre 
trinciere,.per una: estension@*di' frotité di cîr- 


ca'3 chi i; si'‘avatzano Nerina 
s alle” della Mazza: fino 
la00 Val de più dal Fossato Fiji Viot: 


toli- fino -a'60/ metri. Irdoro- ‘sviluppo totale , 
rami di trinciera' e paraltéle,-s0tpassa i 49 chi. 


devono quarzo disslti aflrancati all'afficio Ni aummimisteazione del giova’ 
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terie di cannoni e idi mottarì salgono tulle in 
sieme all'enorme. numero di oltre a 350 boc- 
che di fuoco. Raechiudono ‘in’ uno :steccato in- 
sormontabile tutta la parte della città di Svba- 
stopoli difesa dal forte della Quarantena all'in- 
gresso. del porto , partendo da questo forte -ia 
muraglia merlata per rannodare il bastione del- 
la Quarantena, ed unirsi al bastione centrale. 
Come voi ben lo sapete, il nemico conti- 
nua a possedere avanti a queste fortezze e al- 
la muraglia, grandi batterie, che scambievol- 
mente sì fiancheggiano , e che sono conosciute 
sotto il nome di Fortezza Russa, non che le 
batterie circolari che risalendo lungo il. mare 
alla sommità della costa della baia della Qua- 
rantena giungono fino al pendio dello stesso 
bastione che ne porta il nome. Fra la porta del- 
la città e la fronte sinistra del bastione centrale 
sono collocate altre batterie . salla collina del 
burrone, che le separa dalle nostre trinciere del 
Cimitero. Fina!mente tutto un sistema di bat- 
terie con fuochi inerociati difende il «profondo e 
stretto burrone , che-discendendo dalle nostre 
arallele fra il bastione centrale e quello del- 
l'albero, ra.con.un.cattiro.giso..a.perdersi .nel 
porto, passando dietro lc opere di difesa. della 
città aggruppata pittorescamente iatorno ad un 
poggio circondato per tre quarti dalle acque. 
Malgrado il fuoco corto, ma vivissimo del 
7 ed 8 giugno, la piazza è in perfettissimo sta- 
to di difesa. L'esterno delle fortificazioni è grau- 
demente danneggiato dalla enorme quantità dei 
proiettili scagliati dagli alleati dopo il 9 apri- 
le:ma i russi hanno istallato didietro altre bat- 
terie in molto maggior numero di prima, e so- 
no doppiamente coperte da vecchi e nuovi pa- 
rapetti. . 
Quanto agli edifizi e alle case della città 
propriamente detta , tetti, muraglie e finestre , 
tutto è sano e salvo. Il passaggio con zattere, 
sostituite in battelli, che rannoda la città al 
quartiere della marina e dell'arsenale, è fuori 
della portata de'nostri cannoni. È È 
Le opere e le batterie degl’ inglesi sono 
sempre ad una grande di da Redan, che 
difende le caserme e l'arsenale. Conviene però 
confessare, che i nostri bravi alleati hanno mar- 
ciato e marciano ne'lavori di assedio con una 
grande lentezza. Se fossero abbandonati a se 
stessi. per prendere questa fortissima posizione, 
supposta pur anco la non esistenza di Mala- 
koff, sarebbe ad essi impossibile, eziandio do- 
po ‘lungo tempo, malgrado il coraggio e la in- 
trepidezza, d’impadronirsene a ‘motivo-dell'esten- 
sione del terreno inegualissime, che. li separa 
dal nemico. Fortunatamente Malakoff: è a ro- 
vescio .delle batterie di Redan; per fa qual co- 
si ‘appena saremo noi padroni della torre , i 
russi saranno astretti ad abbandonare il Redan. 
Allora il bastione dell'Albero e il bastione cen- 
trale, ruinati dai fuochi dominanti delle batterie 
di'Malakoff e del Redan non potranno ‘résistè- 
re; e-tutto-it vasto. sistoma delle -fortificazioni., 
di-cui sorid esse il punto più culminante; sarà 
forzatamente evacuato dal nemico: i 
Attualmentò siamo possessori del: Poggio 


Verde e delle opere bianche, il nemico. non 
possiede più sulla parte sud di Sebastopoli, se 
non un piccolo gruppo di case all'estremità si- 
nistra di Sebastopoli all’ ingresso del burrone 
del Carenaggio. Colà si trovano stabilite due 
batterie, che infilano presso a poco.il burrone, 
malgrado i suoi zig-zags, e ci fanno mòlto ma- 
le, specialmente nelle ore, in cui si-rileva la 
guardia della trinciera. Alla sinistra di, queste 
due batterie si trova un semi-cerchio, altre,yob, 
te considerevolissimo , oggi disarmat@ dall 
mico. 

Solamente ha collocato da ogni ‘parte; per 
così dire mezzo scoperta da una stràda eleva- 
ta, una fregata a vapore, la cui. artiglieria po- 
trà sostituire quella della batteria. Di là alla 
fronte diritta di Malakoff evvi uno spazio di 
circa 1,000 metri, interamente sguarnito di ope- 
re: ma nel di sotto stanno ancorati, in una li- 
nea che parte dall’arsenale, i quattro vascelli 
a tre ponti rimasti della flotta russa. Vi stan- 
no per fiancheggiare tutto il terreno avanti le 
nostre opere fra il burrone del Carenaggio e 
Milakoff: terreno ora di poca importanza: per- 
chè da otto giorni abbiamo costruito tre nuo- 
ve parallele, che si estendono sulla diritta del 
Poggio verde fino ai piedi di Malakoff, e di là 
vanno al Carenaggio. All'angolo della faccia di- 
ritta di Malakoff il nemico ha stabilito diverse 
batterie rasenti, destinate a coprire la mitraglia 
da tutti i luoghi della torre dal porto al pen- 
dio del Poggio verde. 

Quanto alla inclinazione elevata ed aspra 
del bacino, ove sono accumulate le fortificazio- 
ni di Malakoff , è piena di batterie poste 
l'une sopra le altre. Anco la parte sinistra, non 
meno scaglionata, è formidabilmente armata e 
difesa. 

Riguardo a noi costruiamo per dritta e 
per sinistra , avanti e indietro, nell'interno e 
fuori del Poggio verde, batterie con pezzi del 
più grande calibro. È probabile, che in questa 
stessa sera sarà il tutto finito, e che fra ven- 
tiquattr'ore ed anco in minor tempo potremo 
dare l'assalto. Tutto dipenderà dai risultamenti 
ottenuti dall'artiglieria. 

Questi dettagli furono dati prima del non 
riuscito assalto del 18. 

— Un sinistro accaduto a Mosca nel me- 
se di marzo, e di cui si era parlato finora va- 
gamente, viene oggi annunziato ufficialmente 
dal Giornale del ‘ministero dell'interno colle se- 
guenti parole: « A Mosca nel giorno 4 mar- 
zo a;e. ad un'ora pomeridiana, mentre si stava 
suonando sul campanile della chiesa di s. Gio- 
vanni, precipitò la campana Rent in seguito al- 
la rottura delle spranche di ferro, alle quali 
si trovava appesa. Essa pesava 2000 pud (80 
mille libbre) e nel cadere sprofondò 3 pavi- 
menti e 3 volte. Questa caduta costò la vita a 
5 individui; altri 7 vi riportarono delle conta- 
sioni più o meno pericolose. Lo stesso, foglio 
reca: La città di Wasa in. Finlandia nel gol- 
fo botnico, fondata da Gustavo Adolfo II, di- 
strutta totalmente da un'incendio nell'anno 1842 
e riedificata negli ultimi tempi, riceverà ora il 
nome di Nicolaistadt (città di Nicolò) in me- 
moria del defunto ‘imperatore che ne aveva fa- 
cilitata-con molti favori la' riedificazione; L'an- 
tica città di Wasa era un porto- di ‘mar. Col 
l’andar del tempo ‘il tare retrocesse tanto, ‘che 
il porto si trovava da ultimo distante un mi- 
glio e mezzo dal centro della città.: La nuova 
città fa eretta alla «distanza. di un miglio dal 
lato anteriore e diventie quindi nuovamente una 
piazza. marittima. s 
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La «scorsa settimanai.ehbe; a 


confà. freigli abitante Bor lo to 


ivamen- 
te cristiani, ed i contadini metuali d'un grosso 
borgo, situato ‘alte faldè occidentali ‘dell'Ani 

dano atiato; Dridany so di i Ante 


avea di recente trucidato un zablioto in una 
rissa che aveva avuta con lui. I conterrazzani 
del morto, vedendo essere questi Îl quarto ca- 
so in cui i metuali; confisero impunemente 
simili eccidi, si determinarono di vendicarsi 
colle proprie armi, Accorsi a Bridan, trovaro- 
no che i metuali avcano ancheb bruciate poche 
case di cristiani che abitavano in quel borgo ; 
vieppiù sdegnati per tale fatto i zablioti invei- 
rono contro i loro avversari, ne uccisero 4, 
incendiarono il'villaggio e se ne ritornarono, 
Wamik pascià, venuto a ‘conoscenza di tali di- 
ssordini, nun potò far altro che emanare dei 
proclami coneilîativi per ambe le parti, giac- 


chè manca di forze; si teme però che questi, 


palliativi avranno poca,effetto, e che una vol- 
ta accesa la guerra civile fra quelle popolazio- 
ni, sarà difficile estinguerla. 

Il capo principale della sommossa del 1850 
l'emir Mohamed Herfusch, ch'era stato preso 
a Maalula e quindi esiliato in Candia, fuggì da 
quell'isola unitamente a suo cugino emir Assaf, 
e sbarcato alla costa (dicesi a Sur), comparve 
all'improvviso nel suo distretto e formò subito 
una banda de' suoi antichi famigli, mettendosi 
per ora in posizione difensiva, ma non sarà 
difficile che la debolezza del governo l'allette- 
rà a prendere l'offensiva a danno dei villaggi 
inermi e quindi incapaci di fargli resistenza. 

Persone ben informate pretendono sapere 
che i drusi ed i maroniti del Libano abbiano 
contratta fra loro una specie di lega offensiva 
e difensiva per opporsi alla coscrizione; e che 
i drusi abbiano anche offerta la loro alleanza 
ai zablioti contro i metuali. Gli abitanti di 
Zahble avrebbero loro risposto non aver biso- 
gno per il momento di alcuna assistenza. 

Il colonnello Walpole e le sue milizie am- 
montanti a poco meno di 600 persone, sono 
partiti per Bairut il 9 corrente per essere ivi 
imbarcati. Dicesi che un altro uffiziale inglese 
abbia potuto assoldare nelle vicinanze d' Alep- 
po alcune centinaia di arabi della tribù Moati, 
e che questi pure partiranno quanto prima pel 
teatro della guerra, 

— In una corrispondenza di Bairut pure 
del 18 giugno, diretta alla Triester Zeitung, nar- 
rasi che le reclute inglesi ebbero al 16 delle 
risse anche colle guardie albanesi nelle quali 
un di loro rimase morto ed uno ferito. Si sta 
investigando l'origioe della zuffa per punire i 
colpevoli. A Hebron fu dato al 9 un formale 
combattimento da Abd-el-Rahman, in cui rima- 
sero 9 morti e 32 feriti. Il governatore di Ge- 
rusalemme si apparecchiava a partire a quella 
volta con tutte le sue forze disponibili c 4 can- 
noni onde tranquillare il paese. 


INDIE 
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NOTIZIE RECENTISSIME 


La notizia dell'insuccesso dell’assalto t 
; 7 i ea- 
tato contro’ Sebastopoli nel giorno 18 gi 
ad Abo il 23 p. e fuvvi grande festa solto | 

. H la 
presidenza del granduca Nicolò. 

Si crede ad un prossimo attacco di Ea a 
toria per parte dei russi. n 

Il Times pubblica il dispaccio del 6 giu. 
gno diretto dal barone Manieuffel al barone di 
Werther, rappresentante della Prussia a Pie. 
troburgo, in risposta alla Nota Circolare russa 
rimessa dal sig. Glinka ai diversi rappresen. 
tanti dei governi germanici riuniti a’ Franco. 
forte. 

Questo dispaccio dopo di avere segnalata 
la connessione dei due primi puati, che hanno 
formato soggetto delle deliberazioni delle con- 
ferenze di Vieuna cogl'interessi speciali di Ger. 
mania, ricorda, che il gabinetto imperiale con- 
sidera l'accordo conseguito a tale soggetto co- 
me risultato utile e durevolmente acquistato, 
anche quando le conferenze nel loro insieme 
non conseguissero alcun formale risultato. 

Noi non esitiamo, continua il dispaccio, a 
prendere nota della dichiarazione russa, che 
indipendentemente dall'esito dei negoziati di 
Vienna, dà ai due punti delle basi un carattere 
di stabilità e di durata. Se il gabinetto di Pie- 
troburgo subordina la sua risoluzione su tale 
soggetto alla circostanza, che la Germania r- 
sti estranea alla lotta e continui nella neutra- 
lità, noi a tale condizione non possiamo dare 
altra interpretazione di quella conforme agli 
obblighi eventuali e reciprochi contratti fra la 
Prussia, l' Austria e la Confederazione germa 
nica nel trattato del 2 aprile 1854, e suoi ar- 
ticoli addizionali, obbligh: riconosciuti dalla cor- 
te di Russia. Il re dà grande importanza alle 
garanzie, che queste stipolazioni offrono non so- 
lo al territorio germanico, ma anche agli interi 
possedimenti delle due grandi potenze che ne 
fanno parte, ed anche alla posizione dell'Au 
stria nei prinoipati. E mentre S. M., da una 
parle, respinge e respingerà ogni estensione 
degli obblighi del suv trattato, che non fosse- 
ro conformi alle sue proprie convinzioni ed ai 
veri interessi della Prussia, dall'altra dà im- 
portanza a ciò che non vi sia dubbio alcuno 
sulla esistenza di questi obblighi e sulla ferma 
sua volontà di scrupolosamente eseguirli. 

Riguardo al dispaccio del 30 aprile S. M. 
gli assegna un posto nello stesso ordine d'idee. 
Il re rifiuta di pensare che dia stato dettato 
da alcun mira segreta sontro l’Austria. Al con 
trario è nel convincimento di S. M. che la corte 
di Russia farà la parte della difficile posizione 
di quesia potenza , e nell'interesse della pace 
darà tutta la sua importanza pratica al pensiero 
che ha dettato al signor Glinka il dispaccio 
del 30 aprile. 

Torixo 2 Luglio. n 

Aflinchè i diversi drappelli di truppa ed i 
militari isolati che vadano: presso il corpo di 
spedizione in Oriente, o ne provengano, rice- 
vano. l'occorrente indirizzo ; aflinchè l'ordine e 
la disciplina fra i militari che siano ricoverati 
negli spedali colà stabiliti o da stabilirsi , 514- 
no costantemeote mantenuti; e finalmente aflin- 
chè sia conyegientemente provveduto alle ope- 
razioni di sbarco ed ivabarco , occorrenti 
servizio del corpo summentovato, S. M., per 
reale, decreto; del 25 giuguo ora scorso » sulla 

izione del ministro della guerra , ha 10 
stituiti. due comandi, d'armi locali presso il cor- 
po di spedizione anzidetto, di cui uno sarà 0" 
a Costantinopoli, e l'altro a Balaklava, ed il e! 
scopo è appunto quello :di; attendere alle diver: 
se incombenze sovradivisale. al 

— Un dispaccio elettrico del generale il 
fonso :Lamarmora., del. 30, giugno . ecs: seni 
giorna;.29..p..p. i casi;.di colera. erano 
a dodici. 
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spedizione iù Oriente già pubblicati, si aggian- 
gino i seguenti: Pallia Bernardo, luogotenente 
nel reggimento zappatori ‘genio — Saraceno di 
Brondello cav. Anacleto luogot. nel 10 fanteria 
_ Odone Corrado Domenico, sottotenente nel- 
ln compagnia infermieri militari — Chalp dott. 
francesco, medico di battaglione nel corpo sa- 
pitario militare — Derossi Francesco Vincenzo 
Iuogot. colonnello comandante il 3 reggimento 
rovvisorio — Casati conte -Girolamo capitano 
ili stato maggiore addetto alla 5 brigata prov- 
isoria. 

— Il comando militare chiama sotto le 
armi la classe del 1829 di tutti i reggimenti 
di cavalleria. 

Parigi 1 Luglio. 

Il Moniteur' del 30 pubblica i documenti 
officiali relativi al ‘blocco ‘dei porti russi del 
golfo di Botnia. 

“ — Lo stesso foglio riporta una lunga se- 
rie di documenti diplomatici antichi i quali 
provano non esser nuova la politica attuale del- 
la Francia, per l’ oggetto di limitare la forza 
navale della Russia nel Ponto Eusino. Questi 
documenti consistono în corrispondenze del 1733 
fra i gabinetti di Francia, Austria ed Inghilterra. 

c MarsigLiA 28 Giugno. 

È arrivato il Simois, con notizie di Co- 
stantinopoli del 18. Le truppe della spedizione 
di Cherci rientrarono in Kamiesch, il 14, tran- 
ne 4000 uomini rimasti a Jenikalè, per farvi 
guarnigione. Gli ammiragli hanno dato l'ordine 
di compiere la distrazione delle fortificazioni 
di Anapa e di trasportar via i 200 cannoni e 
le munizioni con cuî i russi avrebbero potuto 
sostener l'assedio per due anni. I circassi sac- 
cheggiarono la città, ma gli abitanti, che se- 
guirono i russi, ne avevan asportate le cose 
più preziose. Furono mandati quattro bastimen- 
ti da guerra per finir d'incendiare Arabat. 

Rinforzi russi furono concentrati a Tiflis , 
per proteggere le campagne circonvicine con- 
tro i circassi. D'altra parte, le fortificazioni co- 
strutte:ad Erzeram dai‘tarchi sono compiute. 

Ebbe luogo su Kaffa una ricognizione ma- 
rittina. Il generale Pelissier pubblicò , dicesi, 
un severo ordine del giorno, per impedire che 
le truppe si lascino andar nel combattimento 
a troppo slancio. La ‘guardia imperiale, dopo 
la giornata dell'8, occupa il molino a vento, 
presso la torre Malakoff. I turchi hanno otte- 
nata autorizzazione di conservare le loro po- 
sizioni del 7. 

Lowpra: 30 ‘Giugno. 

Nella seduta del 29 giugno alla Camera 
dei lordi il ministro della guerra, rispondendo 
ad un interpellante , smentì la voce sparsasi 
della dimissione chiesta da lord Raglan; ma 
soggiunse che se un interim fosse necessario in 
quel comarido, sarebbe affidato al gener. Sim- 
pson. 

Nella Camera dei comunî ‘lord Clarendon 
annunziò la nomina del-yisconte Canning, so- 
printendente generale: delle Indie in vece del 
marchese di Dalkioasie, 

Il primo-lotd -dell''ammiragliato dichiarò 
nella Camera chel goyernò non'era disposto 
ad eseguire il- piùnò di lord Dundonald. 

— H Morning Chronicle dice che il -capit. 


Lyons, testà ‘défurito di ferite ; tì secondoge- « 


Nilo dell ammiraglio Edmondo Lyons; 

._— I fogli pubblicf'conterigono i dispacci 
di lord Raglan' del-14 e 16 giugno che dico- 
no, esisteré tittòra ‘nell’'armata'l’ influenza. del 


cholera, e annaniziano, il ritornò* da Kertch del - 


generale sir G. Brown' e -dell'ammiragiio signor 
Edmondo Lyohé!' © 
Sii 'Madrup È rit ne i 
ggi fu presentato ‘alle Cortes 
della commissione del Bilaboio. La maggioran- 
la rigetta il pianofinangiario: del sig. Bruil. Un 


voto particolare ‘del signor Pigpereca 
l'imprestito forzato, è un aliro la coprresione ” 


lle rendite fisse (eitaneadas). 


Bracino 20!Giugno. 

La convenzione telegrafica fra Belgio, Fran- 
cia e Unione austro-tedesca, è stata firmata in 
questo momento per due anni, con facoltà do- 
po il primo anno di far le' modificazioni con- 
sentite da tutte le parti contraenti. 

Il termine della risposta rdei respettivi go- 
verni alla comunicazione della firma dell'atto 
è fissata a cinque giorni. 

È stato pur fissato in minuta il regola- 
mento per l'esecuzione. 

La prossima conferenza si farà tra un anno. 

-— Leggesi nella Neue Preussische Zeit.: 

Il provvisorio plenipotenziario austriaco 
presso questa regia corte, conte Esterhazy ebbe 
ieri nelle ore pomeridiane tina lunga conferen- 
za col ministro presidente, sbatotte de Manteuf- 
fel. Credesi che il coùite ‘Estérhazy abbia ri- 
messo al ministro presidente quelle proposte 
che il gabinetto austriaco è intenzionato di pre- 
sentare all'assemblea federale riguardo i quat- 
tro punti di garanzia. 

Vienna 30 Giugno. 

Secondo il Giornale tedesco di Francoforte, 
non è vero che il gabinetto di Pietroburgo ab- 
bia mandato a quello di Vienna una Nota per 
ringraziarlo degli sforzi fatti per la pace. Fin- 
quì avrebbe solo dichiarato di sottoporre a 
esame le proposte austriache. 

Non è impossibile che il governo austria- 
co intervenga in Servia. 

RUSSIA È 

Un dispaccio di Danzica 29 giugno dello 
Standard reca : 

Il Vulture arriva colla valigia postale. La 
flotta è davanti a Cronstadt. Quarantasei mac- 
chine infernali sono state scoperte e distrutte. 


* Una di esse scoppiò sotto la tromba dell'Exmouth. 


L'ammiraglio Seymour e il capitano Louis che 
stavano in quel momento esaminandola rima- 
sero gravemente feriti; il luogotenente Pierce 
lo fu pure leggermente. — Il Vulture ha in- 
contrato la squadra dell'ammiraglio Baines a 
poca distanza dall'isola di-Nargtu. 

— Dicesi che lo czar abbia nominato una 
commissione per riferire circa l'affare del Cos- 
sack ad Hango. 


DISPACCIO TELEGRAFICO 


Dalla Gazzetta di Genova del 3 luglio to- 
gliamo i seguenti dispacci telegrafici : 

Parigi 2. — Oggi l'imperatore ha fatto 
personalmente l'apertura nella sessione straor- 
dinaria del Corpo Legislativo. Egli pronunziò 
un discorso di cui diamo un sunto : 

Le Conferenze di Vienna erano impotenti 
a ricondurre la pace. Io veogo adunque a fare 
un appello al patriottismo del paese, al vostro. 

Il discorso enumera le fasi diverse dei ne- 
goziati, e prova la longanimità, il disinteressa- 
mento degli alleati. 

Essi attendono ancora che l’Austria adem- 
pia gli obblighi consistenti nel rendere offen- 
sivo e difensivo il trattato. 

Se i negoziati riescono impotenti, e tulte 
le proposizioni respinte, la guerra seguirà il 
suo corso. Il coraggio, la-devofione dell'arttiata 
e. della flotta saranno ben presto.icuronate di 
felice resultamento. : puiuzi 

Ora spetta. a: vai di somhidistrarmi i mez- 
zi per continuare la Jotka. up nel prece- 
dente imprestitò ‘ha offerto “più che io ‘non do- 
mandava. Uba patte basterà per sostenere l'o- 
nore militare e i diritti di ‘utta grande nazione. 

Il governo proporrà al'vostro, votò la legge 
annuale sul reclutamento. Esso non proporrà 


nna leva straordinaria ,/ma ‘una leva anticipata | 


di. un anno. / n 
Si assicura che 
ziata 


‘andoti= 


B.O RSA. 


Parigi 2 Luglio. 
Quattro è ‘/2 per cento aperto a .... 92 
chiuso a... ateo 
Tre'por cento aperto a . 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 2 Luglio 1855. 
ATTIVO 
Oro ed argento in cassa in Roma 
e nelle succursali se. 565279 042 
Cambiali in portafoglio in Roma »1093240 356 
Cambiali in portafoglio in Bologna » 334301 913 
Cambiali in portafoglio inAncona » 265288 71 
Conto corrente col Ministero delle 
Finanze a forma dell'atto di con- 
cessione... 229042 427 
Conti correnti debitori in Roma » 311988 841 
Conti correnti debitori inBologna» 228691 92 
Conti correnti debitori inAncona» 87765 409 
Consolidato Romano acquistato con 
facoltà dell'adunanza gener. 22 
aprile 1853 . ... +++ » 256135 605 
Mobilia della Banca in Roma e 
nelle succursali 4032 
Anticipazioni sopra Rendita Con- 
solidata Romana al portatore ed 
Effetti Industriali a forma dell 
art. 4° Tit. II. dello Statuto » 210681 99 
Anticipazione come sopra, in An- 
47603 48 
Riserva della Banca a forma dell’ 
art. 5° dello Statuto 34036 63 
Carta per Biglietti. . . È 19836 17 
Debitori diversi in Roma + » 193575 49 
Debitori diversi in Ancona . . 29 
Cambiali in sofferenza in Roma. » 785 
Cambiali in sofferenza in Bologna » 70 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 71 
Boni e Mandati in Cassa...» .. 1UR 
Succursale di Bologna debitrice » . ...... 
Succursale d’Ancona debitrice . » . .. . 
3922323 063 
PASSIVO 
Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato »2197072 — 
Cuponi della Banca non ancora 
presentati al pagamento. . . » 4469 48 
Conti correnti creditori in Roma» 397148 63L 
Conti correnti credit. in Bologna» 102625 
Conti correnti credit, in Ancona» 18206 
Creditori diversi in Roma. . . 0 79502 
Creditori diversi in Ancona. . n 22949 
Tratte da pagarsi in Roma . . » . 
Traite da pagarsi in Bologna . 
Tratte da pagarsi in Ancona . 
Boni fruttiferi 


2826034 118 
L'Attivo supera il Passivo di . p1096288 945 
che si compone come appresso 
Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- 
To Statuto. 
Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 
Roma e nelle 'Suo- 


34036 63 


Certificato conforme alle scritture 
IL GOVERNATORE A BANCA 
”. ha 


Premia to j 
Princ. Di Pretro OpsscaLcHI Commiss. del Gover. 
wo: “Presid. della Camera di Com. di Romu 
‘aos Ri 


BELLE ARTI 
tor 


di s. Giovanni,in Laterano ha fatto 
recinto ne itolrave la bellissima custodia delle Sante 
neliquie, che ft vorare dal paletta JunocensoXi, 

1 grande ciborio dell’altare papa! 
prim saltare è stato maestosamente ristaurato 
del Regnante Sommo Pon- 
tale custodia nella cap- 


tutta la leer gle start Hi 
copio ed agli angeli disposti al 
Srusta Giuseppe Mancini Romano. Il Santo Padre de- 


gnosi visitare questi restauri, ed esprimere la sua sod- 
d'sfatione a chi così bone li ba eseguiti. 


AVVISO BIBLIOGRAFICO 
niqeotr@ 


Nei giorni di martedì (0 @ mercoldì ‘1 corrente nel 
negozio librario di Filippo Del-Vico piazza di s. Igna- 
zio num.152 A si effettuerà la vendita per auzione pub- 
blica di una libreria; vontenente una scella collezione 
di autori di dritto civile e canonico non che una bella 
raecolta di decisioni rotali. 7 

Nello stesso negozio vi è un copioso deposito di 

a prezzo fisso. 


ARRIVI 
DAL GIORNO 30 AL GIORNO | LUGLIO 


Da Toscana —Teil G. console nel gran Cairo, Sto- 
quis G. belga, MiHett M. pr., Barbiery P. neg. ces — 


A; 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COL) 


«I0KNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Baromet. non ridotto| Termometro K. idil 
alla Temperat.di 0°k.| ester. dl Nord | Umidità 


Direzione Stato 
del vento del cielo 


Da Marsiglia -Tavani D, D. sacerd., Di Gi 
dico di Regno Da Napoli--Amicons E° di ridi 


PARTENZE 
DAL GIORNO 30 AL GIORNO | Legio 


Per Francia —Crios A.,Martin G. sacerd., Bou 
A.prof., Bedel E., Recamier P., Dailloux B., Toure |" 
Lourier A., Bugasseau C., Wallronsky, Castellan L Reg 
reade C. pr. francesi, Formilli A. neg., Barbèri 4° jgct 

— Per Napoli — D'Alte G. ro plenipae € 

jo, Camerata in Rocchi V. contessa di ALI 
— Per Milano—Scotti P. Prelato, Pro! 
— Per Toscana—Franceschi L. possid. 


pr. di Russia— Per Spagna 
G. ed A. pr. Do Sajo F. medico di bp PI 


Vsservazioni fatte ad ore diverse 


{Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 1,2 
» 3 pomer.| » 28 » 1.5 
» 9pomer.| » 28» 14 


5 Luglio 


+ 22,0 63 0 [S-S-0. Ser. nuv. or. 


+ 16,1 | 85 0 |E-NE. Ser. nuv. or. 
+ 17,9 840 |S-S-0. | 


Dalle 9 pom. del 4 Luglio fino alle 9 pom. del 5 detto. 
Temperat. mass. + 23,3. l'emperat. miu. + 12,6. 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma. 


Barometro 


millimetri | centigrado 


Città invi | ermometro| © Umidità 


Stato del cielo | Vento 
in geni direzione 


e forza 


Termometrografo 


clelo scoperto | massimo | minimo | 


Meteore avvenuto dal merzodi precedente 


REA Gneld A 


di ssraciazione pe iti 
Guadifizo, Napoli è 
Rieguo Lombardo Ve 
Puer Voassi è Tagli 
Plpri amsotialo riceve 
Lit bai. è 


Ieri mattina gi 
nali recaronsi nella 
riense, per 
che vi ebbe luogo 
Santi Apostoli Pietri 

la monsigno 
Petra. 


Nelle ore pom 
tura Romana porto 
medesima Basilica 
dei Principi degli 


ridotto a 0 parte durante l'otta 
Enc —__ _r—————__—_—_—_—_—t—j 


Data 
( 
Roma. 


6 luglio dAncona 
Bologna...| 753. 0 


i 


29.7 31.0 
25. 1 37.1 
27.19 ò 30. 3 


27.1 | 0.5.0. 
24. 0. | NO. 
19. 6 | S.0. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Trib. Civile di Perugia 

Udienza del 26 Settembre 4854 

Nella causa vertente fra il Patrimo- 
nuo sotto concorso dei defonti Domenico, 
Valentina ,. e Luca Trinci , e suoi cre- 
ditori. 

Sulla istaoza promossa per rendere 
asecutoria la deliberazione presa nella 
Congne del 12 giugno 1854 

Visto ec. Considerato ec. 

Il Tribusiale, previa omolagione del- 
l'atto di Congregazione tenuta dai credi- 
tori del Patrimonio Trinci avanti l’Illmo 
sig. Presidente Giudice del concorso nel 
42 giugno pto, ha ordinato ed ordina , 
che tutte lè disposizioni in quella conte- 
mute 0 eseguite secondo la loro for- 

ore: In sequela di che al Cura 
tore di detto Patrimonio vengono accor- 
date le facoltà necessarie ed opportune , 
letto di farsi consegnare dal: 
l'amministratore del patrimonio il rendi- 
conto di sna gestione , sia per procedere 
i d'incanto volontario dei fondi ri- 
masti sotto amministrazio! infine 
per fare tutt'altro, . che in detta Congne 
venne prescritto, e con le norme in quella 
designate, 

Ad effetto poi di poter regolarmente 
procedere ad altra Congne , nella quale 
saranno discussi i progetti tanto di par- 
ziale , quanto di generale si 
degl'intoressi d 
rapporti, che esibiranno i deputati eletti 
dal ceto creditorio ha prefisso, e prefigge 
alle persone , le‘quali hanno ‘fatto pi 
del concorso, di cui si tratta., fino dal 
sua convocazione , 0 loro rispettivi e 
il termine di un mese, entro cui debbano 
avet costituito un légittiimo lore 
con mandato special Feffetto di stare 
in -Congue, ed ivi rare sulle cose di 
comune tntruzso, a Wuanfe.yolte non 


che 
guanto resta qui sopra vi 
che col solo loro intervento 


tssere non. solo i 

interesse, nei debiti modi m 

FO Celine bale 
e ni "| 

delli otfetti. baia p 


Si riserva di pronunciare sull’Is 
del Ven. Monastero di s. Bernardo, tl) 
si riserva di pronunciare sulle spese di 
quest’ incidente in fine di lite , e delega 
lo stesso sig. Presidente par la redazione 
della pres. Sentenza con tutte le neces- 
sarie facoltà, Ù 

L. Lattanzi Presid. 

P. Balestri Giud. 

L. Serenelli Honorati Giud. 

&. Negroni Canc. Sost. 

Reg. ec. Si ordina ec. Perugia li 6 
marzo 1855 
G. Negroni Canc. So: 


Trib. Civile di Perugia 

Ad istanza del patrimonio Trinci rap. 
dal sig. avv. Salvatore Micheletti oura- 
tore, e procuratore. 

Si notifichi la presente Sentenza agl' 
infrascritti per inserzione in gazzetta at- 
troni l’ incognito domicilio a forma di 
leg, 

Quirina Torelli in Dewitten 
Dewitten marito , @ legitti- 
mo amministratore della med. 

Sig. D. Pietro Ludovisi rappres. gli 
eredi di Vincenzo Sensini. 

Sig. Vincenzo Vannutelli. 

Ponziano Desantis Proo. Rotale per 
commissione. 


Si deduce a pubblica notizia per tutti 
gli effetti di legge, che il sig. Luigî*Sal- 
lustri di s. Vito nel giorno 3 luglio 1455 
avanti il primo turno del Tribunale Uiv. 
di Ro emessa dichiarazione di rì- 
nuncia all'eredità del defonto suo padre 
Vincenzo rattiicando altra dichiarazione 
precedentemente dal medesimo fatta in 
età minorile nel giorno 40 gennaro (4854 
innanzi lo stesso tribunale. i 

N. Casini Cane. Comm 


Trib. Civile în Civitavecebìa 


Ad istanza ‘dell’'Eccma 
Corneto , e per essa -dell’Illmo sig; 
spino Mariani Gonfaloniere domi 
detta citta rappr. dal Proc 


i citano per affissione a tertàlij dei 


SS 1646 483 485 i signori 
Mauduit a compa cea Lore Ai 


appiè stabilito dai tei 
con avvertenza cho. non. eleggendo Lin. 
posteriori saranno notificati” per ne 

segundo quanto è disposto nella seg: XVI 
an XVI del regolamento n 


Autesochè la istarito in virtbtdi lio 


detto termine il domicilio , tutti gli atti 


di 248 41} ha 
Pietro De Fili 

Attesochè detto sig. sequestratario ha 
dichiarato di non poter soddisfare la som- 
ma sequestrata per avere in antecedenza 
al sequestro, accettati a favore dei citati 
tanti ordini di pagamento che assorbono 
quanto egli deve. 

Attesochè la Istante a forma del $ 90 
del regolamento leg. e giudiz. è creditrice 


rivile, N 

Li ‘Senti dichi re la istante ha diritto 
ssere soddisfatta del suo credito,delle 

se del sequestro e di quelle del pre- 
sente giudizio a preferenza di essi citati 
ed ordinarsi perciò che il sequestralario 
sig. Pietro cav. De Filippi pag lla Tat. 
la somma di sc. 248 4i$ più le spese del 
sequestro e del presente giudizio da li- 
quidarsi in sentenza prelevandone l' im- 
porto delle quote ad essi citati dovuti in 
proporzione e per contributo il credito 
respettivo e l'opportuna sentenza emanarsi 
del debitore o ehi farà 


se. 
3 luglio 1855 
in quanto ai sigg. con- 
lugi conti de Mauduit dimoranti in Ba- 
Jona che siano citati a comparire dopo 
giorni 20 


Copia della. prese afssa 

alla porta dell’uditorio del Tribunale, èd 

altra consegnata a 8. E. Rma Monsignor 

delegato che si é degnato apporra il visto 
vell’originale. 

Civitaveochia 4 luglio. 1855 

È. Vidam Cure. 


In forza di sentenza emanata dal tri- 
bu civile di Roma secondo turno 0s- 
sia Nr lle pei 6- ottobre. 
4854 tanza 4 

nis possidente domiciliato DI 
' Cavalieri rappr. dal sottoscritto Pro- 
sufatore. E 

Nel 18 luglio 4855 alle one 40 
antimeridiane fiella Depositeria Urbai a di 
Roma in via dell'Impresa num, 21 sopro- 


A per mezzo di pubblico incani alla. 
veliilia giudiziale dei qui appresso de- 


seritiffondi con tatti e singoli i Toro sn- 
messi, commessi ec. 


FONDI URBANI 
Bîuati in Palombara 


Uni ibiza in vis borgo, s. Pietro al 
num.‘ 36 po Piano , Costinanlà aldi. 


sopra coi beni del sig. D. Larenzo Bus: 
i, al di sotto Antonio Mezzanotte ela 


situata in contrada borgo 1. 

Pietro al civico num. 37 composta di due 

vani mediante un tramezzo di mattoni in 

coltello con intelaratura di legname, coo- 

al di sopra coi beni della cappei- 

di s. Antonio, e di sotto con quelli 

di Geremia Ippoliti, salvi ec. stimata co- 
me sopra sc. 84 25 


FONDI RUSTICI 
Bitwati nel territorio di Palombara 


Terrano olivato 
me sopri 
oltre miglia 3 
della quantità di tavole 7 e centesimi $! 
confinante da un coi beni di Giors 

uaglini da due lati cun i beni di 
Antonio Conflenti ed Egidio Pelonti, ed 
a capo col vicolo vicinale salvi cc. stimeto 
dal sud. perito sc. 116 54. 

Terreno vignato con alberi di frutti 
situato nel suddetto territorio in vocabolo 
Rofolina confinante a ie colla strada 
della Rofolina a capo il vicolo vicinale , 
da un lato coi beni di Bernardino Man- 
cinelli in Rovelli con quelli di Giuseppe 
C e la vedova di Gio: Battista Mas 

uantità superficiale 
i 25 stimato com® 
sopra so. 24 & 

Finalmente terreno vignato semina 
tivo” com’ albéri di frutti in vocabolo lAl- 
danetta confinante da un lato con Fran 
cesco Latini, Giuseppe Alvisi, Nicola Pe- 
trini, Filippo Mexzanette, Antonio Papa- 
relli salvi’ ec, detta quantità supe: 

di tavole 3 e cent. 20 stimato come sopra 
se. 28 (6 — Totale del valore dei sull. 
fondi be. 325 84. 

Nolta « Moria del protocollo £*- 
sullodato secondo lurno 

48 aprile 1955 4 LI 
n Jo 1854 deri Lo 
dotto il tto auten 
delle ts le, si Lo passi pre 

to del perito sif- 
la rij ri Arg png 
tenendo luogo degli es! 
regittri. censuari a forma 


Pincenso Antonelli Proc. Ro 
Carlo Danesi Curs. Civ 


diano. 


soccorsi dell’arte 
vielenza del male. 
S. E. Rita mi 
apostolico a quella 
romani {rovavansi a 
mostrarono quanto 
tei illustre giovane 


“it'sîg. duci 
dere l'ammalato d'0 
me nell’ avvisare c 


tello, it quale con 
lontà di Dio, e con 


sterciense D. Tomm 
gno ed al senno chel 
va'affabili e gentili 
le molte sue 
Miépte cristiani; on 
to" dolore sia stata 
lui alla sua illustre 
telè, ‘@ alle amicizie 
lerasì dalle ultime | 
alle quali intervenne! 
; o a Parigi, gll 
‘Maddalena, dove 


Num. 153 — 1855. 


If Goruale di Borgia ‘esc ogni giorno gecetluati ife È 
È vnociazione pes lridialie souori.seglicutà Bona 4 Bo. 


Sabato 7 Luglio 


3 previ 
- Stato 


fiato, Napoli È Hai Bid 1° gel Gandiciià & esca, 
Ago Lombard Veneto ec. Cio. Francia, 8 Lo: Prlegelto, 


Fuen Viassi e Daglifiecra & 4 se. Gawania B;3, 


ica. ® 6.- 


Oui associato riceve il gionale feucò di porto: © cigni numero das 


calo vale bai. è 


T Luglio. 
NOTIZIE DIVERSE — 


Ieri mattina glì’Emi e Réiî signori Cardi- 
nali recaronsi nella palriarcale. Basilica Latera- 
nense, per assistere alla Cappella !Cardinalizia, 
che vi ebbe li per l'ottava della festa dei 
Santi Apostoli Pietro e Paolo. La messa fu pon- 
Le da monsignor Castellacci arcivescovo di 

‘otra. 

Nelle ore pomeridiane la eccifia gistra- 
tura Romana portossi in grande formalità alla 
medesima Basilica per venerare le sacre teste 
dei Principi degli Apostoli, che stettero sco- 
perte durante l'ottava nel ricco ciborio urba- 
diano. 


La cagione della morte già annunciata ion | 


del principe D. Filippo Barberini, fu un’ernia. 
Ammalatosi la sera ba 20 p. giugno, tutti i 
soccorsi dell’arte non valsero 
violenza del male. 

S. E. Riba monsig. Carlo Sacconi nunzio 
apostolico a quella corte, e quanti nobilissimi 
fomani trovavansi a Parigi, tutti in var modi 
mostrarono quanto avessero a cuore la salute 
dell'illustre giovane i fermo ; maggiori furono. 
5 ESP egli ge io gio 
S. E. it sîg. dui . ).dal-provve-- 
dere 1' ammafità*8dgo: lore societaria. co. 
me nell'avvisare con dispacci telegrafici gli 
Eccellentissimi sigaori Principe di Palestrina e 
Duca di Castelvecchio del grave pericolo e fi- 
nalmente della morte del loro amatissimo fra- 
tello, il quale con umile rassegnazione alla vo- 
fontà di Dio, e con edificazione di tutti gli a- 
Manti, ricevette i conforti de’ Sagramenti, assi- 
stito nelle sue ultime ore di vita dal suo par- 
foco di Roma il Rio P. Abbate del S. O. Ci- 
Sterciense D. Tommaso Mossi. Al vivo inge- 
sno ed al sennò gh'ebbe da natura accompagna- ‘ 


a superare la 


va affabili e gentili maniere, che nobilmente or- 
Marano le molte sue virtù ed i suoi costumi ve- 
Famente cristiani; onde non è a dirsi di quan- 
to dolore sia ‘statà cagione l'immatara morte di 
lui alla sua illustre famiglia, alle grandi paren- 
tele, e alle amicizîe degne del suo grado. Ri- 
lerasi dalle ‘ultime lettere, che solenni esequie, 
alle quali intérvennero i parenti ‘e gli amici 
sb'erano a Pafigi, gli si fecero nella chiesa del- 
lì Maddalena, dove resta ancora depositato il 
cadavere. Naéque în Roma a' 9 di ottobre 
del 1827, 


FRANGIA 

Un giovane soldato reduce dalla Crimea % 
ve ha preso parte..gloriosa alla guerra, sì pre- 
talava giorni indietro ai suoi. genitori.; buoni 
“peraî della Croce-Rossa. Dopo,le prime espan- 
Moni di in.qui.-la gioia» dî! abbrac- 
Pon il figlio si mescolava al dolore. di riveder- 
° pieno di ferite,.la madre. del soldato si:ma- 
laviglia, che non abbia: ricevuta la .croce della: 


legione di madre. mia} le rispose 
il figlio; i pt ‘dii 


‘essò ‘una decora- 


Ù zione assai più onorevafe ? Pochi giorni dopo 


era la festa della sua mad nel mezzo ad 
un bellissimo mazzo di fiori ‘offertole dal figlio, 
si vedeva ‘la croce di onore, che le aveva vo- 
luto preseatare in un modo tanto delicato per 
farle una sorpresa più dolce. 

— Una lettera pubblicata dal Giornale di 
Rennes, fa la seguente pittura di un’ ambulan- 


|| za francese il giorno innanzi l'affare del 7. 


Stavano sulla nada terra 500 poveri. dia- 
voli bruttati di polvere e di-sangue. In una 
delle baracche si facevano le operazioni. Vi 
erano due tavole, in: cui senza interruzione si 
eseguivano le; amputazioni dalla. vigilia alle 10 


della sera. Nel.linggaggio| volgare delle truppe. 


sitchiama: l'ammazzatoig. \Il eapo-chirurgo è il 
gran-coltello. Evvi un oddre di sangue umano, 
che giunge alla nausea. 

on si sentivano larhenti su questo vasto 
campo coperto di soldati lacerati dalla mitra- 
glia, o mutilati dalle palle. Si udivano soltanto 
gli ordini degli ufficiali di amministrazione e 
le chiamate dei medici. 

I feriti, che si potevano strascinare, si 
rampicavano per avvicinarsi alla porta dell'am- 
mazzatoia per essere serviti; al più presto, Ho 
visto itume-satarfi- pe colo "di va” 
operazione ‘di ‘assedio : era. accerchiata da di- 
sgraziati, che reclamavano } amputazione delle 
loro membra. 

Ho veduto un marsigliese chiamato Cha- 
stelin, caporale nel 10 battaglione de'cacciatori 
a piedi, il cui piede era stato maltrattato da 
un obizzo , venire da se stesso ad occupare il 
posto della tavola, lasciato vuoto da un suo ca- 
merata. Io stesso ho cercato di farlo addor- 
mentare; ed era sì contento di essersi tolto l'im- 
barazzo di un piede senza sentirne il dolore, 
che non finiva di dirlo. Non mi è sembrata mai 
sì grande la gratitudine di un malato, quanto 
l'era quella di costui.» Quauto sono bravi ! di- 
ceva. « Quaoto sono esperti ! Non si poteva far 
meglio. Proprio non ho sentito niente! niente 
affatto. Meritano tutto « e così dicendo gli si 
riempivano gli occhi di lagrime. « Tenete, si- 
gnore, mi disse: conviene che vi lasci una me- 
moria di Chastelin: ve ne rieorderete sempre.» 
Allora mise la mano nella sagcoccia, e ne cavò 
con pena un oggetto di qualche volume. « È pe 
co, disse, ma è tutto quello ;che io ho « Éra 
la sua vecchia e logora borsa. ». Grazie, gli ri 
sposi, grazie mio caro giovatie; ma voi farete 
meglio a darla a chi vi. ha .@ bene operato. » 
Avete ragione: mi risposei ra chiamai il 
chirurgo che aveva operato il sig.Chastelin; gli 
strinse la mano, lo baciò con tutto l'affetto, e 
glie la regalò. Questa;.scena' fin con una ‘gara 
di generosità fra il chirurgo e. me;. ed, io sono 
rimasto possessore; di un to così prezioso. 

— Leggesi nel. Giornale. di Tolosa, che gli 
spedali. militari di. Tolone ‘© - di, Marsigliares- 
sendo ingombrati dal. numerò. de’malati e icot= 
valescenti,, i:quali-ad-0, dpi mer dal: 
Varmata ‘di oriente; «si ‘ordine di adirig- 
Spraa: nna:genie pagiicanbtiti MAG intorno, per 
rimettersi 
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Questo provvedimeuto è stato: so su- 
medutione;.- -......i 100 
rie % , 
GRAN BRETTAGNA 

Un giornale inglese pubblica il quadro se- 
guente dell'età dei diversi generali, che coman- 
dano l'esercito britannico in Crimea: Lord Ra- 
glan, ora morto, 69 anni —sir John Burgoyne, 
73—sir Giorgio Brown, 65—sir de Lacy Evans 
(ora ritirato dal servizio per malattia), 68— 
sir Riccardo England, 62—sir Giorgio Cathcart 
(ucciso alla battaglia d'Inkermann), 61—il con- 
te di Lucan (ora ritirato dal servizio), 55—il 
generale Tylden, 66—il generale Cator, 69— 
il generale Strangwais (ucciso alla battaglia d'In- 
kermann), 66—il generale Filder, 64— il ge- 
nerale Rokeby, 57. 


GERMANIA 
Annover 23 Giugno. 

Ecco il testo dello scritto diretto al re, 
sotto il dì 20 giugno, dagli Stati generali nel- 
la quistione de’ cambiamenti da farsi alla co- 
stituzione: 

Gli Stati generali del regno, di nuovo riu- 
niti, hanno, secondo il desiderio del governo 
dal De RotcopaR immediatamente a una rego- 
lare deliberazione Ja i [! icazione 
che lorò È sila fatta il 15 di questo mese dal 
governo del re circa la quistione della costita- 
zione. Ma ciò è in sè stesso e nelle sue con- 
seguenze di carattere sì importante, che gli 
Stati si sono trovati da prima nella necessità 
di nominare una commissione composta di set- 
te membri di ciascuna camera per l'esame pre- 
liminare di questo affare. 

Gli Statì generali, avendo l'onore di an- 
nunziare questo fatto al governo del re, e con- 
siderando che i documenti comunicati son trop- 
po incompleti da porre in grado che si faccia 
un esame profondo, pregano il governo del re 
di voler comunicare al più presto alla Dieta 
generale tutti i documenti necessari per giudi- 
care il procedere de' negoziati relativi alla qui- 
stione della costituzione annoverese nella Die- 
ta di Francoforte, e la significazione delle ri- 
soluzioni della Dieta dei giorni 12 e 19 aprile 
anno corrente, e specialmente di comunicar lo- 
ro i rapporti completi delle commissioni della 
Dieta, e le dichiarazioni e- memorie del gover- 
no delle quali è questione in detti rapporti. 

— ll sig. barone di Reden ha pubblicato a 
Wiesbaden un manuale statistico del territorio, 
della popolazione, dell'industria, del commercio 
e delle finanze non che delle forze militari della 
Germania e del restante dell'Europa. Da que- 
sto libro impariamo che la Confederazione ger- 
manica verso il 1852 contava sopra an terri- 
torio di 631,502 chilometri quadrati, 43,286,116 
abitanti, cioè una media di 69 sopra un chijo- 
metro. Su questo totale, 12,937,228 appartengo- 
no alla Prussia, 12,919,300 all'Austria, 4,988,832 
alla Sassonia, 1,819,258 all’Annover, 1,733,269 
al Wurtemberg, e 1,356,943 al Granducato di 
Baden.: gli. altri.stati confederati contano. oggi 
meno di.un milione di abitanti ciascuno. î 

Se alla popolazione della Confederazione 


Î, germanica, siaggiunge quella dei paesi austriaci 


e prussiani non confederati, per tutta la Ger- 
mania si giunge ad un totale di 72,441,709 
abitanti, Presa come unità ella occuperebbe dun- 
que appresso il numero degli abitanti il primo 
posto fra gli stati e le nazioni di Europa. La 
stessa Russia Europea, secondo il sig. Tengo- 
borski, non conta che 63 milioni : la i Francia 
non ne ha che 36, l'Inghilterra 28, la Turchia 
Europca 16, la Spagna 15, gli altri stati han- 
no ciascuno meno di 10 milioni di abitanti. | 

1 dati del sig. Engelhart (la superficie della 
Tora, Berlino 1853) e quelli del sig. Médén 
sulla popolazione, supposti esatti, l' Europa im- 
tiera conterebbe sopra una estensione dit0),064,951 
chilometri quadrati, 266,543,199 abitanti, 09 
vero una media di 25. 48 abitanti per chilo- 
metro quadrato. 

Secondo le medesime sorgenti, la superficie 
della terra intiera si stenderebbe a 134,373,628 
chilometri quadrati, e sarghbe ‘popolata da 4 
migliardo, 185,488,000 abitanti: divisi nel mo- 
do seguente; in Asia 763,000 abitanti sparsi 
in una superficie di 43,832,152 chilometri qua- 
drati; in Europa 266,543,000 in una supeffi- 
cie di 10,064,951 chilometri q.: in Africa 
46,000,000 in una superficie di 30,019,393 chi- 
lometri;in America 56,000,000 in una superficle 
di 41,414,406 chilometri; in Australia 3,945,000 
in una superficie di 9,042,731 chilom. qu. 

Onde l'Europa non comprende neppure la 
12° parte della superficie della terra ed un quar- 
to appena dalla intera popolazione. 

In quanto alla forza militare, la Confede- 
razione germanica ha un' armata di 525,000 
uomini. E colle truppe che Austria e Prussia 
tengono fuori del loro contingente federale, la 
forza militare di tutta la Germania ascende a 
820,000 uomini in piede di pace, e 1,180,000 in 
piede di guerra. Essendo unita, la Germania di- 
sporrebbe della più formidabile armata che 
esista. 

Seconilò il sig. Reden, la intiera Earopa 
conterebbe in tempo di pace 2,731,085 solda- 
ti, ovvero 1. 02 per 100. della. popolazione to- 
tale, ed il loro mantenimento costerebbe annual- 
mente 1 migliardo, 565 milioni 658,211 fran- 
chi, così che ogni soldato costerebbe fr. 571 e 
79 c. e ogui abitante contribuirebbe per ò fr. 
e 78 c. al mantenimento dell'armata. La Ger- 
mania dunque avrebbe 820,708 soldati , por- 
tanti la spesa di 383,133,739 fr.,ossia 461 e 83 
per soldato, la Russia 790,000 portanti la spe- 
sa di:286,593,000, ossia 362,78 per solda- 
to, la. Francia 358,518 portanti la spesa di 
308,386,035, ossia 860,78 per soldato; la Tur- 
chia 138,680 portanti la spesa di. 76,212,469, 
ossia 549.52 per soldato, la Spagna 103,000 
portanti la spesa di 74,018,468, ossia 718 per 
soldato, l'Inghilterra 102,283: portanti la spe- 
sa di 239,831,479, ossia:2,844: 78 per soldato. 

Il sig. Reden poi riporta la somma che 
paga-tghi abitante dei vari paesi per le con- 
tribuzionî: secondo i suoi! calcoli in Olanda ogni 
abitante paga 53 fr. c. 32: in Inghilterra 
49 82: in Francia 43 5; ih Danimarca 87 39; 
in Ispagna 36 94; mel Belgio 28 33; in Ger 
mania 19 46,;in Russia 18 43. 

In quanto allè finaàze pubbliche il -signor 
Reden calcola gli introiti ‘annui divtutti gli stati 
europeiar:6/amigliardi, :900:m 168,720 fr. 
e le spesaia' 6. mifgliard:,:980 mitioni870,649 
fr, Degli introiti la somma di: 1 ‘iniliardo;'871 
milioni; 208,770. fr. sonò assorbiti. dal: paga 
mento dei frutti e dell aminortizzamento» dei 
debiti ‘pubblici : le un quarto del biudfet è: as- 
sorbito :dell’armati. Tutt& queste: spese .riguur: 
dano’ il:tempofdi ‘pace. 


È r AMERICA è 
La Gasttita dil Giiatiniala pubblica my de: 


digla con: chis» sinò: riformati alcutii articoli! 


lab vità l'autorità, che esercita it 


presidente dellà Tépobblita s° gapitano generale 
D. Raffaele Carrera, sonò responsabili per gli 
atti officiali soltahto ministri edi consiglieri 
di stato che com &séî comorrono «col loro voto 
conforme all'atto comdfitutivo. x 
2. Il presitlenté della blica ha n se 
lenti rorogatitàt'èetare ‘dfstitizioni onoriliche 
HE premiare tte rfieltito: è la virtù: iniziare da 
se solo le leggi, eleggere consiglieri di stato, 
secondo cheslosrighiedorik.buom:sergizio, ssen- 
za le rostrifionl sonteniteshol decimò articolo 
deil’atto costitàitivo: sospenderé;o differite le 
bessioni della Costiera, melfiahté ‘ua messaggio, 
ed in casi gravi anche convocare, d'accordo col 
Consiglio di stata; nueve-<ierioni; s6 Jo richie> 
desse il bene della nazione, dando la convocazio- 
ne onde la Camerà ritinovata nella sua totalità 
possa riunirsi iù sia straordinaria , se tor- 
nasse necessario, \ in ordinaria, nell'epoca pre- 
fissa dalla costituzione: nominare e creare i ma- 
gistrati ed i giudici, i quali resteranno nell' e- 
sercizio di loro funzioni, finchè dura il loro 
buon disbrigo, essendo dal presidente provve- 
duto alle vacanze risultanti al terminare del 
periodo pel quale furono eletti i ‘presenti ma- 
gistrati e gli altri che possono occorrere. 

3. Gli ‘atti esecutori e le provisioni dei 
tribunali saranno spedite a nome del presiden- 
te della repubblica, 

4. I deputati: della Camera ed i consiglie- 
ri da lei nominati dureranno nelle loro fun- 
zioni sette anni: e in tale concerto saranno 
eletti pel secondo periodo costituzionale. 

Rimangono in vigore le disposizioni dello 
statuto in tutto ciò ehe non si oppone alle 
presenti riforme. 

Questo atto fu discusso dal parlamento, e 
poi sottoscritto dai rappresentanti della nazione 
e pubblicato dal presidente ai 4 aprile 1855. 

— La stessa. gazzetta fa un quadro vivis- 
simo dei mali, da cui per diversi anni a ca- 
gione delle guerre civili sono state afflitte le 
repubbliche di Colombia, dell'Equatore, di Ve- 
nezuela e della Nuova Granata. La confedera- 
zione Argentina fu-a+lungo teatro di una nuo- 
va guerra fatta dalle altre provincie alla fio- 
rente Buenos Aires: Bolivia ha visto anch’ essa 
trionfare la rivoluzione. Solo il Chilì dal 1851 
gode pace e tranquillità. Tutti questi mali enu- 
mera la gazzetta di Guatimala, per provare che 
soltanto sotto principî di conservazione e. di 
ordine, possono le nazioni progredire ed esse- 
re felici: e questo esempio lo addita nelle due 
sessioni più fiorenti dell'America del ‘sud, le 
uniche, în cui si è potuto evitare una via pe- 
ricolosa. Il Brasile si è ingrandito sotto la for- 
ma monarchica $ che ha saputò conservare : il 
Ghili ha potuto progredire iti ogni ramo di co- 
mune interesse; esso sì mantenea în pace, met- 
tre intorno ‘a ‘sè regnava l'anaréhîa. La storia 
degli eventi all’Equatore, alla Nuova Granata, 
a Venezuela, alla Confederazione Atgentina, al 
Perù è Bolivia. presenta la stessa funesta: invà- 
riabilità e la: stessa sconsolante monotonia’ di 
pas volte; cioè?da”insurrezione è mille disor- 
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1! Giorbali» piemontesi annunciato la 
morte: dell'ab? DiilAmtonio* Rostrini. 

N: Corriere Mervantilo atnantia Fareivo: in 
Sett S: Mista Regina 


fel sciato, nono 
"Beaufort, era nato nel : 
n ta ha «seo nda' figlia! 


cornetta nel 4° dragoni ai 9 giugno 1804, fa 
tenente nel 1805, capitano nel 1808, maggi, 

re nel 1811, tenente-colonnello nel 1812 sa 
lonnello nel 1815, maggiore generale nel 1825, 
tenente-generale nel 1838, generale il 20 a 
gno 1854, maresciallo il 5 novembre 1854 
Nel Giornale di Roma 6 maggio 1854 si Livo, 
di questo generale la biografia. vo 

Leggiamo nel Daily News: Le ultime mi. 
sure pegno a più di 13,000 uomini di 

pe di dgni arme i rinorzi che prima del 
20 luglio aetrescono l'esercito di Crimea, 

“$i fegge nella Gazzetta di Madrid; Nella 
mattina del 21 giugno, S. M. il re regsente di 

lo tra ricevuto in solenne udienza j| 
sig. Patricio della Escosura nominato inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario di $, 
M. Cattolica presso ‘la corte di Lisbona. 

Nel rimettere le credenziali il nuovo mini- 
stro fra le altre cose disse: 

Mantenere, consolidare e stringere questi 
vincoli naturali di indistruttibile unione, tale si 
è, o Sire, l'oggetto dell'importante missione af. 
fidatami. Umile stromento di fini sì elevati jo 
non conto, o Sire, per conseguirli sulle mie 
deboli forze, ma sulle buone intenzioni, che mi 
animano, e specialmente sulla benevola indul- 
genza di V. M., cui istantemente prego degnau- 
dosi di oggi accettare l’omaggio della mia pro- 
fonda venerazione, conservarmi in seguito la 
reale benevolenza, ònde rendere ogni giorno 
più solide e fruttuose le relazioni di già stret- 
te e cordiali che uniscono Spagna e Portogallo 

S. M. rispose che desiderava vivamente di 
mantenere le relazioni intime fra Spagna e Por- 
togallo, e lodossi della scelta fatta nella di lui 
persona a rappresentare presso la corte port 
ghiese la nazione spagnola. 

Parii 2 Luglio. 

Con decreto del 30 giugno si adunanv i 
consigli di ‘circondario pel 24 luglio. 

— Con decreto del 22 giugno sono nomi- 
nati generali di divisione i generali di brigata 
Mellinet, Faucheux, De la Motterouge. 

— Con decreti del ;26 si fanno varie no- 
mine di colonnelli e tenenti colonnelli. . 

— I fogli pubblivi contengono un rappor- 
to del vice-ammiraglio .Bruat al ministro della 
matina sulle operazioni della flottiglia francese 
sulle coste d'Asia in seguito dello sgombramento 
d'Anapa, unitamente ad altro del capitano De 
Sadaiges all’amimiraglio. 

Loxpra 1 Luglio. 

I giornali di Londra pubblicano due di- 
spacci di lord' Raglan, in data del th e del 
16 giugno, ne' qualî si annunzia il ritorno da 


» Kerich del luégotenente generale sir George 


Brown e dell'ammiraglio sir Edmondo Lyon 
L'ammiragliato ha dal suo canto ricevuto 
i dii i di sir Ed. Lyons su tre spedizioni, 
dirette ‘Hal capitano Lyons contro le città di 
Mariopoli, Gheisk e Kiten, presgo Arabat, che 
tutte tre sono state distrutte, insieme a quan- 
tità immensa di grani, farine e fieno, destinati 
alle ‘provviste dell'armata russa in Crimea. 
Le masse dei detti articoli a cui fu ap 
piccato il fuoco, ‘erano tanto considerevoli, che 
non erzinò ancora compiutamente consumate 
dalle ffamme dopo un intervallo di otto giora!. 
È in tal modo (soggiunge l'ammiraglio;, che 
indici giorni di tempo il mare d'Azoll'è sè" 
{0 affatto sgoribratondal nemivo; i qualo ba 
perduto, non paré lè provvistè sistenti nei 1" 
rt depositi» ma andhe ì’ mezzi di trasportare 
gli arrivi fitdri: È 
Dallo tettere;; arinesse ai disprcci, del ci 
Lyorierisulta; ‘che a Maricpoti è a Gheisi. 
ono inviati dali dei parlamentari per " 


| . timare'allé: autorità russe di consegnare voler 


tariamente' nelle mani degli ten Mapioti i 
tsappartenienti al'gorerno, promettendo © © 
pi Che'le propriétà' dei "gt sarebbero TP 


spettaio. (A. Mariopoli, ‘tiesîun 


ndiiliò spiràre della: dilazione Atbarduto; 
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fa neppur motto del 
trascurata; il che fu 
la sua morte. 

Difatto il Mor) 
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ma sviluppando la c 
ce capitano dovette 

— Lo stesso 
lisce posteriormente 
Diamond. Egli fu sul 

— Nella Camera 
Palmerston risponde 
chiarò che in segui 
dall'Austria alle rise 
la trascurerà non sol 
uD convyeni 
ro nella mi 
ritirarono in 

Lord Palmersto 
striaco informato il 
permesso il congedo 
salute, se non che 
in 15 giorni. 

— Lord Pann 
ha comunicato ai gi 

Lord Raglan è 
84 di sera. 

Egli era stato i 
.__ I giornali i 
Intorno alla vita e a 

— Il Pimes ha 
che il gen. G. 
gen. Codringion eran 
pascià e il gen.Scarl 
gione estera. 

— ll Morning- 
trammiraglio Scymo 
per la esplosione d'ui 
no assai meglio. 
le quali trovavasi I” 
cannoni a celice, al 
e ue conclude che 
ne debba trovarsi 
approcci, e che sarel 
motivi per decidersi 
to del conte di Dun 

— ll ministro 
lettera. al barone di 
Sely Palmer, sottosei 
ta lurco 6. per 100 
Sterlme restanti di 
&messi, nè lo sarani 
saranno emessi nuo 
stito:-8mitioni furo] 
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urpo di 600 cosacchi, cimandali da un colon- 
rello, sgombrò la città nel momento che i sol- 
qui di marina e di linea; francesi  sbarcavano 
4 terra sotto la protezione. dei cannoni delle 
imbarcazioni anglo-francesi. 

In cinque ore di tempo, tutti i magazzini 
di grano, il legname, ed altri: oggetti; che po- 
vano essere riguardati come contrabbando di 
querra, erano d.venuti preda delle fiamme. 

A Gheisk, il governatore militare, colon- 
gello Borsikoft, non avendo forze sufficienti per 
difendere la città, ottemperò alla iniimazione de- 
gli alleati. Parecchie migliaia dî quarters di gra- 
n0 furono distrutte, mentre che due ufliciali 
percorrevano la città facendosi aprire tutti i 
magazzini , acciocchè nessuna. frode sfuggisse 
alle loro investigazioni. 

A Kiten, 30,000 sacchi di farina deposti 
presso la spiaggia, sotto la guardia di 40 co- 
scchi che furono messi, in fuga dal Fuoco del- 
le imbarcazioni, furono bruciati da tre marinai 
inviati a terra. 

In tutti questi documenti si fanno i più 
grandi elogi della condotta» degli ufficiali che 
presero parte alle spedizioni e che vi si segna- 
larono maggiormente. Il capitano Lyons non vi 
fa ueppur motto della sua ferita che fu da lui 
trascurata; il che fu per appunto cagione del- 
la sua morte. 

Difatto il Morning-Chronicle pubblica un 
movo dispaccio che reca i particolari della 
morte del capitano e dai quali risulta che col- 
pito da una palla alla gamba destra, egli non 
per questo abbandonò il ponte della Miranda ; 
ma sviluppando la canerena, l’egregio e infeli- 
ce capitano dovette in breve soccombere. 

— Lo stesso Morning Chronicle smen- 
tisce posteriormente la morte del cap. Peel del 
Diamond. Egli fu solo ferito in un braccio. 

— Nella Camera de'Comuni il 29 giugno, lord 
Palmerston rispondendo a lord W. Graham di- 
chiarò che in seguito del congedo accordato 
dall'Austria alle riserve, il gabinetto inglese nul- 
la trascurerà non solo per portare l' armata a 
un conveniente effettivo, ma anche per sostuiti- 
ro nella milizia altri uomini a quelli che se ne 
ritirarono in seguito dell'ultima circolare. 

Lord Palmerston disse aver il governo au- 
striaco informato il governo inglese che avea 
permesso il congedo alle riserve per ragioni di 
salute, se non che possono essere richiamate 
in 15 giorni. 

— Lord Panmure, ministro della guerra, 
Ra comunicato ai giornali il seguente dispaccio: 

Lord Raglan è morto il 28 giugno, a ore 
84 di sera. 

Egli era stato malato per più giorni. 

— I giornali inglesi danno vari ragguagli 
intorno alla vita e alla morte di lord Raglan. 

— Il Zimes ha per la via di Narva il 28 
che il gen. G. Brown, il geo. Pennefather e il 
gen. Codrington erano: malati. Eranò giunti Alì 
pascià e il gen.Scarlett,e 300 uomini della le- 
gione estera. 

— Il Morning-Herald antunzia che il con- 
(rammiraglio Seyinour, e gli.altri uffiziali feriti 
her la esplosione d'ana macchina: inferriale, stan- 
"o assai meglio. Esamina poi‘Te condizioni nel- 
le quali trovavasi l' ErmowtA, vascello da 90 
cannoni a elice,.al..momento della esplosione . 
t ue conclude-clie-vuna“quantità dî -tali macchi- 
ne debba trovatsi în quei canali e in quegli 
“pprocci, e che: sarebbe griesto ‘uno dei potenti 
Motivi per decidersi all'applicazione dèl proget- 
to del conte ‘di Dandonald: 3 ; 

— Il ministro-di.Tarchia:scrisse|il 28 una 
lettera al barone di Goldsmid*@ sig. Joh Hor- 
Sely Palmer, sottoserittori ‘dell’ilttimo  inifresti- 
lo turco 6.:pev 400: ;:-theui.2.miliohi di lire 
Sterline restanti! di i quell'imprestito ron! erhito 
Smessi, nè lo saranno: in avvenire, @ non 
saranno emessi. nuovi ‘titoli. di. questo impre- 


sito; 8 mlt frame ene a IT i “ 
È da notare! chela lettera antetlot8' sità 


DE 


— Il gen. 4. Ferguson, comandante a Mal- 
ta, è nominato governatoré e comandante di 
Gibilterra. 

— L'United service Gazette dico correr vo- 
ce che il contrammiraglio Berkeley è per riti- 
rarsi dal consiglio dell'ammiragliato. 

— Il sig. Van Buren, già presidente degli 
Stati Uniti, parte oggi da Liverpool per tornare 
in America. 

Maprip 30 Giugna. 

Il telegrafo Muvas ha da Madrid 30 giugno. 

Il maresciallo Espartero, che fu legger- 
mente malato, trovasi ristabilito in salute. 

Le Cortes hanno oggi approvato un de- 
creto che porta a 60 mila uomini la riserva 
dell'armata formandone 80 battaglioni. 

Il governo (dice il dispaccio ) combatterà 
l'imprestito volontario e difendorà l' imprestito 
forzato. 

Il ministro dell’interno ha compilato an 
progetto di legge sulla stampa 

BekLino 20 Giugno. 

Il principe Lieven è arrivato qui da Pie- 
troburgo. 

Oltre le accennate numerose nomine di- 
plomatiche da parte dell'imperiale governo rus- 
so, seguì pure quella dell'attuale ambasciatore 
presso la Confederazione germanica , de Glin- 
ka, ad ambasciatore in Cassel e Wiesbaden, 
nonchè l'altra dell'attuale console generale in 
Amburgo, de Koudriafsky , ad ambasciatore in 
Francoforte. 

— L'Indicatore di Stato del Wurtemberg 
scrive che il gabinetto di Berlino ha indirizza- 
to, il 6 giugno, al barone Di Werter a Pie- 
troburgo, un dispaccio in cui la Prussia ricor- 
da alla corte di Russia che le obbligazioni sue 
verso l’Alemagna non le permettono di dichia- 
rarsi per una neutralità assoluta. Questo docu- 
mento sarà comunicato anche ai governi di 
Alemagna. 

Vienna 29 Giugno. 

Scrivono da Vienna all& Gazzetta di Slesia: 

Si assicura che, in seguito al diminuito ef- 
fettivo dell'esercito, verrà sciolto il comando 
superiore dei corpi 3 e 4, e le funzioni di co- 
mandante în capo, esercitato ora dal generale 
di artiglieria barone di Hess, saranno soppres- 
se; il barone di Hess resterà tuttavia sotto gli 
ordini della cancelleria militare. 

1 comandanti d'armata si ritroveranno di- 
rettamente, e senza intermedio alcuno di un co- 
mandante in capo, sotto gli ordini dell'impera- 
tore. ll barone di Hess ritornerà in Vienna coll’ 
imperatotè, e dirigerà provvisoriamente gli af- 
fari militari. Il terzo corpo di truppe lascierà 
in parte la Transilvania per ritornare in Mo- 
ravia. 

Il barone di Wimpfen, comandante del 
primo corpo di truppe, si trova parimBnti in 
giro d'ispezione, ed è giunto. ad Innspruk. 

Trieste 2 Luglio. 

La Militarische Zeitung di oggi reca sulle 
cose della Crimea solamente le osservazioni che 
seguono: È probabile che l’idutiamento di for- 
ze considerevoli nel campo; di» Nikolajew. e il 
distacco di singoli corpi,.di truppe per Pere- 
kop alla volta di Simferepoli ‘e sull’ altipiano 

resso Kamischli e MoLEtSIo ‘distolgano gli al. 
leati da qualunghé dimostrazione alla sponda 
destra della: Gernaia.:Cdan tante; maggior ardo- 
re conducono: essi i ‘]avori d'assedio’ contro’ la 
Karabelnaia, ov6.però questa volta procedono 
metodicamente. -Essi.!armano con: ‘cannoni di 
lunga ‘portata’ i “die' conquistati ridotti della ba- 
ia-di carenaggio»e».si fortificano. anche.,nelle 
trincee.:con ‘opere! di tetra; ‘che. possono servi- 
re di perno nelle. lorò operazioni conlroil for- 
te dell'Ovest. L'avere cinmesso, questa misura 

i rata” 


1 russi eressero, da canto loro, una lunetta fra 
il bastione centrale e il forte del Sud, e as- 
salgono quasi ogui notte ai fianchi gli alleati , 
renderido loro con ciò ‘assai difficile il servizio 
nello trincee. » 

La Stadi-und Vorsta lt-Zeitunz, sempre fe- 
conda di. dicerie che assai di rado si conferma- 
no, parlava nel-suo foglio giuntoci ieri, accen- 
nando a notizie del 27 p., d'una sortita dei 
russi dal Rédan contro le posizioni inglesi e 
di ua lungo combattimento , finito colla peggio 
degli assalitori, i quali benchè prevalenti per 
numero, si sarebbero ritirati lasciand» circa 20 
prigionieri. Lo stesso foglio, in data del 1, per- 
venutoci oggi, pretende che, giusta notizie da 
Bukarest, i russi abbian operato il 28 p. una 
nuova sortita dal Rédan contro le posizioni 
degl'inglesi, e siano stati respinti anche que- 
sta volta dopo gravi perdite. Poi cita un re- 
cente ordine felglorao del comandante supre- 
mo inglese, in cui avrebbe espresso la speranza 
che fra breve i russi non satannò più in grado 
dirinnovare tentativi simili. La mentovata St. und 
Vorst. Zeit. riferisce che il 28 giugno 14 navi 
di trasporto con truppe a bordo erano parti- 
te nella direzione di Eupatoria. Queste truppe 
sarebbero destinate a minacciare da Eupatoria 
la posizione dei russì presso Simferopoli. 

Si rileva ora (secondo il più citato foglio) 
che la ritirata del corpo del generale Bosquet 
dalla riva destra della Cernaia alla sinistra eb- 
be luogo la notte del 22 al 23 giugno. Lipran- 
di avrebbe tosto rioccupato le sue antiche pu- 
sizioni, e si sarebbe esteso fin verso Kamara. 
Il 24 p. (dice la St. und Vorst. Zeit.) comin- 
ciò tanto nella baia di Kamiesch quanto a Ba- 
lackava l'imbarco d'un corpo di 30,000 uomi- 
ni, che, a quanto dicevasi generalmente, è de- 
stinato ad operare contro Odessa. 


RUSSIA 

Le Wiener Zeitung ricevette comunicazio- 
ne del seguente dispaccio telegrafico in data di 
Varsavia 18 (30) giugno: 

Il principe Gortschakoff riferisce in data 
del 15 (27) giugno: Dal 7 (19) sino al 45 (27) 
giugno non avvenne nulla di notevole dinanzi 
a Sebastopoli. Il fuoco del nemico è debole , 
le nostre perdite sono poco rilevanti. Gli as- 
sedianti erigono nuovi approcci contro la no- 
stra linea di difesa. Da parte nostra si lavora 
assiduamente per riparare i danni, per eriger 
batterie contro le anzidette strade coperte e 
per rinforzare i mezzi di difesa nell interno della 
città, Negli altri punti della penisola non seguì 
alcun avvenimento importante. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Dalla Gazzetta di Genova del 4 luglio tu- 
gliamo i seguenti dispacci telegrafici : 

Parigi 4. — Dispaccio del general Pelis-- 
sier del 2: Il general Brunet non è stato fe- 
rito. (?) Il rapporto dell'affare dal 19 dà i parti- 
colari de'fatti già conosciuti. Dice che molti 
sono meno gravemente feriti di quello che cre- 
devasi. 

Londra 3. — Le Camere sono aggiornate. 
Il governo accorda 1000 lire sterline di pen- 
sione alla vedova Raglan, e 2000 al figlio ed 
ai nipoti. 

Trieste 3. — Costantinopoli 25 giugno. -— 
Si aspetta fra poco l'attacco di Eupatoria, aven- 
doi russi ricevuto il rinforzo di* 30,000 uomi- 
ni d' infanteria. a 

Il gran visir è giunto ieri, ba visitato il 
Sulfanò ed è stato installàto.Il ministero attuale 
declinerebbe' dall obbligo assunto. dai suoi pre- 
decg isbri di cedere all'Inghilterra ‘25,000 uo- 
mIDÎ,») x S 

Il cholera è a ny # dite 
sono i, marti gi TRARSAA die” sù 1509 ‘soldati, GI: 
assassini dei DI INIT bastimento , frazcese 
Cotigny sono stati-scoperti-e--fra--poco- saranno 
giustiziàti. 


ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 9 Luglio 4855 alle ore 6 3/4 pom 
avrà luogo la tornata ordinaria degli Aocademici 
rini nelle solite sale di loro residenza al palazzo Sabino. 
Monsig. Francesco de' conti Fabi Montani , Canonico 


BORSA. 
Parigi 3 Luglio. 
Quattro e 1/2 per cento apert 
chiuso a 
Tre per cento aperti 
chiuso a. 


della patriarcale Basilica Liberiena, leggerà , 
istorica intorno alle case di correzione in Rot ci Garle Psi 
la uno 


gioventù di ambo i sessi e alle migliorie im 
dalla Santità di Nostro Signore Popa PIO TE ten 
seguiranno i poetici componimenti. riad 


due per lui 


Podificio, Napoli « 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA pei COLLEGIO Rom 


GIURAI 
DELL' OSSERVAZIONE 


6 Luglio | » 3 pomer, 
» 9 pomer.| » 


Baromet. non ridotto| Termometro R. 
alla Temperat.di 0°R. 
\ Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 1,5 
» 28» 1.5 
28 » 13 


eater. al Nord. | Umidità 


+ 18,0 
+ 23, 0 
+ 18,0 


Direzione 
del vento 


Stato 
del cielo 


ALL'ALTEZZA DI METRI 57,0 SUL LIVELLO DeL mana. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


75 $& |O-N-0. 


Sereno 
Ser. nuv. or. 
Nuv. sp. 


Dalle 9 pom. del 5 Luglio fino alle 9 pom. del 6 detto 
Temperat. mass. + 25,0. Temperat. min. + 145, 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


— | Barometro 


in |Termometro 
centigrado 


millimetri 
ridotto a 0 


Rom 157. A 
Ai 757.1 
Bologna...| 749. 9 


Stato del cielo 
Umidità | 1! decimi 
cielo scoperto 
8 56 
5 69 
5) 58 


27. 
25. 
27. 


Termometrografo 


massimo 


Vento 
direzione 
® forza 


Meteore avvénuto dal mezzodì precedente 


1 | Rapido annuvolamento alle ore 7 } pi 


2 | Lampi al nord alle ore 10. p. 


AVVISI 


COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI 
AYVISO DI AFFITTO 


Della tenuta Malagrotta 
e due granari 


Chiunque voglia accudire al nuovo 
alltto per anni dodici da principiare col 
primo ottobre (858, e terminare col gior- 
no 30 settembre 1870 senza disdetta, della 
tenuta denominata Malagrotta nell’ agro 
Roinano faori di porta Cavalleggieri di- 
stante circa miglia otto da Roma sulla via 
Aurelia, e di due granari annessi posti in 
Roma via de' Ranocchiari n. 27 a mano 
dilaga dell'ingresso, cioè uno superiore, 
e V't) feriore il tutto di proprietà 
dol ven Archiospedale , e pia casa di s. 
Spirito in Sassia dovrà dare l’offerta chiu- 
sa, © sigillata nell'archivio del Pio stabi- 
limento entro il palazzo di s. Spirito nel 
tempo, è termine di un mese da oggi de- 
correndo scorso il qual termine si dever= 
rà all'apertura delle med. per aversi in 
considerazione. 

Nell'archivio sudetto è ostensibile il 
capitolato relativo all'affitto e si avverte, 
che le offerte dovranno essere in carta 

contenere l'elezione del domici- 

blatore in Roma, © si avverte , 
che non saranno ammesse quelle pro per: 
sona nomimanda. 

Dato in Roma dall'archivio di s. Spi- 
rito ia Sassia li 2 luglio 1855 


Il Notaro Archivista 
Luigi Fattori 


VITERBO 


La nota salubrità di queste acque 
tormali fa giungere anche nell'attuale sta- 
gione estiva un notabile concorso di fo- 
restieri, il quale andrà crescendo per la 
‘imminente apertura del nuovo teatro nei 
primi del prossimo agosto. 

Chiunque volesse provvedersi di al- 
toggio prima del suo ‘arrivo in città potrà 
diriggersi al sig. Filippo Garinei il quale 
indicherà gli appartamenti che sono tut- 
Uora disponibili per affitto. 


AVVISO DI AFFITTO 


È d'affittarsi un’appartamento al primo 
Piano di sette camere e la cucina , coi 
mobili, 0 senza, come piacerà all' acqui- 
secca via dell’ Umillà n. 78 le chiavi 


190 -llo eso. age, al 59condo piano, 
ANNUNZE GIUDIZIARI 


Triburiale di Commercio 
in Civitavecchia 


Ad istanza del sig. Biagio 
domie.; in Civitavecchia rappr. d. 
sig. Ben Blasi. 

Si cita di nuovo il sig. Michele Pan- 
galò;domic. in Genova a comparire nel 

giorai otto, ed attesochè non 
ostante la somma di ‘sc. 400 esatta dalla 


diede 


Proe. 


vendita di 30 migliaja vallonea 
è tuttora creditore del citato di 
@ 35 sentirsi condannare al 
sud. sc. 75 e 35 ris 
liquidazione dei conti ec. 

Copia del presente atto è stata affissa 
a forma di legge. 

Civitavecchia 5 luglio 4855 

G. Fidau Curs. < 


ulteriore 


Per ogni effetto di ragione si rende 
noto, e manifesto , che in luogo del de- 
fonto Cardinal Serafini é stato su 
altro Economo al patrimonio dell 
detto signor Ettore Serafi 
nella persona del sig. Fi 
di Collevecchio in forza di rescritto SSmo 
del giorno 24 giugno 1855 reso esecuto- 
rio dall’ Emo e Rmo sig. Card, Vescoro 
di Si il 3 luglio detto anno. In ci 

di che il sudd. 
sola persona legittima che può 
ti, e contratti ia ri- 
guardo el dello patrimonio. 
Vincenzo Lulani Proe. Rot. 


Hllmo sig. avv. Desantis Ass. del Tri 
Civ. di Roma 


rappresentato dal signor Luigi Morgante 
Proc. Rotale. 

Si cita il sig. Giorgio Klare Ingle 
tanto nel domicilio eletto via del € 
num. g2 che per affissione stante I 
gnita dimora a com 
per sentirsi condannare 
scudi 39 dovuti per pigion 
corrente ed evacuare alles. 
non che alle spese del presente gi 
a forma del patto s. p. ec. 


Fallimento 

D'ordine dell’ Illo sig. cav. Lulgi 
Costa giudice Commissario deputato al fel: 
limenti di Achille Baratti , 6 Luigi Gor- 
dini, sono invitati i sigg. creditori dei 
sudetti falliti a deposit@re o in questa 
cancelleria, 0 presso il sindaco provviso- 
rio sig. Filippo Fratellini, entro il termine 
di giorni 40 computabili dal corrente, i 
titoli e documenti , comprovanti i rispet- 
tivi loro crediti, e ad ài 
personalmente, o per mez: 
tore alla verificazione dei med 
luogo nei 45 giorni successivi. 

Roma dalla Cancelleria 
Trid. di Commercio i) 7 1 

Romualdo 


Ad istanza di 8} Ecc. Rma page 5 
DE ch Netiora Amuaiaigte. della | 
lesa di s. Giuilano de’ Fiamminghi rep. 
dal pira Li Se: 
cita la sig. Chiara Landi d' ineo- 
guito domisilio a forma del 6 483 a pesci 
parire nella prima udienza dopo tre giorni 
ed attesochè la citata rimase Pri DI 
soudi 35 per filto maturato. a tutto. igiu- 
gno passato dei locali, in via del 
Nnîm. ‘39 attesochie in garanzia Jollé stesse’: 


igioni dette in pegno un libretto dell 
casa di Risparmio di sc. 25 75 perciò pri 

gere un termine alla medesima a redi- 
mere Îl pegno e pagare contestualmen 
il detto importo, quale scorso conda! 
narsi al 


LI 
rmio l’enunciato importo per impor- 
tarlo nelle pigioni nonchè condannarsi al- 
l’ evacuazione attesa la morosità. venga 
to l’ ordine esecutorio colla con- 
danna alle spese anche stragiudiziali. 


Carlo Sarmiento Proc. Rotale 


VENDITA GIUDIZIALE 


Con sentenza del sig. Governatore di 
Anagni del 24 novembre 1842 ora dero- 
luti gli atti innanzi al tribunal Civile di 
Frosinone per privil. ipotecario, sopra 
istanza del sig. Luigi Nardi possid. domi- 


» e spese di già calcolate in 
to il giorno 44 agosto 4844 
pitolato unitamente agli altri ti- 
toli voluti dal $ 4308 del reg. leg, e giu- 
diziario trovasi prodotto nella Cancelleria 
del Trib. civ. di Frosinone nel fascicolo 
n. 2766 del 4854 


Immobile da vendersi 


Casa di propria abitazione del debi- 
tore posta iu Acuto e composta di nove 
membri con pozzo di acqua, e con sotto 
telto in contrada porta Zecca sotto la par- 
rocchia di confinante con i beni 
degli eredi Fanfani, con quelli del signor 

lenedetto Jacobelli, Piazza salvi ec. del 

re censnario se. 247 50 quale sarà il 

zz0 d'incanto cogli aumenti vo- 


legge. 

Frosinone li 49 giugno 1855 
Lwigi Ponzi Proc. 

BORSA DI ROMA 


DeL pì 6 Luetio 1858. 


= 
© 
a 
= 
to) 


Napoli, . .. 
Livorno 


VII 


Milano metal. 
Genosa 


> III FIA GIRI TOI 


EFFETTI PUBBLICI 


Metallica Ban, 
Consolidato Romano al 
5 per 0/9 god. del 2» 
Sem. 1855... . Sc. — 
Certificati della rendita 
creata per l'estinzione 
della Carta moneta al5 
per 0/0 godim. del 3.» 
Trimestre 1855. . . » -- 
‘Banca dello Stato Pon- 
lificio, cupone del 2.» 
Semestre 1855 Azioni 
di Sc. 200... ...» 
Società Romana delle 
Miniere di ferro inte- 
ressi 5 per 0/0, dal 1 
Mag. 1855 e div. dal. 
Novt854 Az.di8c.100 » — 


ASSICURAZIONI 


Vita ed Incendi , divi- 
dendo 1855 Azioni di 


cietà Romana dividi 
do 4855. ‘Azioni di 
Sc. 300 per 4/10 p 


. 4858. Azioni di 
Sc. 500 per 4/10 pag. » — 


BESTIAME CONSUMATO 
IN ROMA 


La corrente Settimana. 


Buoli e Vi 
Vitelle. . . 
Bufale . 
Agnelli . . 
Castrati. .. 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATI 
La corrente Settimana. 


Buoi è Vaccl 
Romani . De 
Di Provincia . . 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI — 
DESUNTA DALLB ASSEGNE CHE HANNO DAT 
LI pit; LA. PATENTATI DRL CAMPO 


Bastiani 
Romano Provinciale 
Buoi . .... @ 574 la I* sq ui 


Detti a peso. » Gi > s9 


x 


jp vl sio 
Campo Boario il 6 Luglio t 


Regio Load Var 
Passi Bassi è Fuglif 
Ogui associato ricnce 


auto valo fai. 3 


Alle offerte gi 
alla spesa per l'inalz 
Immacolata Concezi 
aggiungiamo le se 
ba Franchi 100, 
mistrati per mezzo 
la famiglia Somme 
Sommexfogel, dalle 
Jacquet e Duvoird, 
e da un sacerdote 

Franchi 100 
mezzo del Giornale] 
court Prillieux di 

Scudi 5 da uni 
Gualdo Tadino. 

Scudi 10 dai 
e Bernardo Lyons 
vescovo di Dublino 
+ Scudi 100 da 
berg di Parigi. 

Scudi 100 dal 
Centurioni di Bolog 
sorte, la signora P. 
nigo Pallavicini Ce 

Finalmente regi 
4 quella della vedc 
Mato‘ da-uù povero 


Una deputazion 
ne de’ Virtuosi al P 
gente perpetuo, com 
gente triennale, cav. 
to cav. A. Labour 
F. Navona, venerdì 
re di umiliare alla 
RE tre delle medagl 
niare, per la soleni 
guita nel giorno 21 
PapxE si degnò acc 
rione con segni di 


parole di paterna bd 
tazione recossi dall’ 


signor Giuseppe Mi 
cio e Belle arti. 


1... Nell'alima adu 
demia Romana di 4 
Signor ‘Principe D. 
guior Marchese Com 

limario, ha letto 
Senti scoperte fatte 
“ma. Intervennero 


Una notizia ass 
re di Torino 
Il Governo b 


Num. 154 — 1855. 


dl Girale di Roma esce equi giorno, eccelluali i fes 


ivi. - I pressi RNA MR giscuale sono ica 


di sansciazione pev lrimalte semo i scquenti: Roma 8 4 50. - Stato 
Gratiico, Vonpeli & Stati Sardi È « go. - Granducato di Toscana, 
Agi Lodardo VWenteta ce. È e 30. - Francia, Spegia, L'atsgllo 

’ 


Bursi Bani e Fuglifierra È 4 50.- Gi 
Opi ausciata ricise il giounalo f 


quis valo Gai. 3. 


GIORNALE 


Germania E 3.-atmerica © 6.- 
tanco di porto: è oguii nato sbac- 


meno. 
ì È 


ROMA 9 Luglio. 
NOTIZ4E-DIVERSE... 


Alle offerte già registrate per contotrere 
alla spesa per l’inalzamento del monumento della 
Immacolata Concezione sulla piazza di Spagna 
aggiuogiamo le seguenti: 

Franchi 100, pari a scudi 18 60 sommi- 
nistrati per mezzo di un sacerdote francese dal- 
la famiglia Sommexfogel, dalla signora Adele 
Sommexfogel, dalle signore Lamble di S. Dié, 
Jacquet e Duvoird, dal sig. Alberto di S. Dié, 
e da un sacerdote francese. 

Franchi 100 pari a sc. 18 60 mandati per 
mezzo del Giornale l'Univers dal sig. Fressen- 
court Prillieur di Rozoy sur Serre. 

Scudi 5 da un canonico della collegiata di 
Gualdo Tadino. 

Scudi 10 dai rr. signori Giacomo Murray 
e Bernardo Lyons segretari di Monsig. Arci 
rescovo di Dublino. 

Scudi 100 dal sig. cav. Muyttens de Ju- 
berg di Parigi. È 

Scudi 100 dal signor Principe Pallavicini 
Centurioni di Bologna e scudi 20 dalla sua con- 
sorte, la signora Principessa D. Malia Grade- 
nigo Pallavicini Centurioni. 

Finalmente registriamo, come offerta simile 


4 quella della vedova dell'Evangelo, un paolo 


dato da-ui povero i 


Una deputazione della I. A. Congregazio- 
ne de Virtuosi al Pantheon, composta del reg- 
gente perpetuo, commend. G. De Fabris; reg- 
gente triennale, cav. P. Mercuri; primo aggiun- 
to cav. A. Laboureur; secondo aggiunto cav. 
F. Navona, venerdì 6 corrente ebbe l'alto ono- 
re di umiliare alla Santtra' pi Nostro SiGno- 
xe tre delle medaglie, appositamente fatte co- 
niare, per la solenne premiazione, che fu ese- 
guita nel giorno 21 del caduto mese. Il Santo 
Paoxe si degnò accogliere la sullodata deputa- 
tione con segni di benignità, e dopo avere gra- 
Mosamente accettato l'offerta, la congedò con 
parole di paterna benevolenza. Di poi la depu- 
tazione recossi dall’Eiho e Rio sig. Card. An- 
tonelli Segretario di Stato, che nell’ accogliere 
l'offerta delle medaglie, espresse la sua spe- 
ciale compiacenza, incaricando la stessa deputa- 
rione di renderne grazie all'intera Congregazio- 
ne. Nè meno cortesi accoglienze ricevè da Mon- 
signor Giuseppe Milesi, ministro del Commer- 
cio e Belle arti. 

Nell'ultima adunanza della Pontificia Acca- 
demia Romana di Archeologia, presieduta dal 
signor Principe D. Pietro Odescatéhi , il si- 
mor Marchese Commendatore Campana, socio 
ordinario , harcletto ‘on ragionamento sulle re- 
tenti scoperte'.fatte ‘fra le rovine dell’ intica 
Cuma. Intervengero all’adunanza gliEmi e Ri 
4igg. Cardinali d'Andrea e Bofondi soct-di onore. 


STATI: ITALIANI 


REGNO DI SARDEGNA 
Una notizia assai trista ci viene assicurata 
da lettere di Totînd:” i 
Il Governo ba titévato per dispaceio l'in- 


fausto annunzio della morte del capo dello stato- 
maggiore del nostro corpo di spedizione , sig. 


emer praga 
Nella ricognizione intrapresa” if "gioire: 


dal corpo alleato di operazione sulla Cernaia, 
per distrarre l’attenzione dei russi mentre avea 
luogo l'attacco su Malakofî, il corpo piemontese 
si avanzò pure all'estrema destra. In quel mo- 
vimento verso le posizioni russe della destra 
della Cernaia, le batterie de'nemici fecero fuo- 
co, benchè da lungi, contro i nostri. Una palla 
da cannone passò vicinissima al fianco sinistro 
del nostro giovane e valente capo di. ‘stato- 
maggiore. Sia che realmente strisciasse "it fian- 
co, sia che sottanto facesse sentire quella. vio- 
lentissima commozione dell'aria che i francesi 
chiamano vent du boulet (e questa seconda ipo- 
tesi vien creduta la vera), fatto sta che la spada 
n'andò spezzata, battendo contro il braccio in 
modo da impedirne l'uso, e che il fianco ebbe 
a risentirne una forte contusione. Per due o 
tre giorni il male, benchè grave, veniva dal 
Petitti tollerato con indifferenza, e non teme- 
vasi esito funesto ; ma poscia si dichiarò la 
canerena, e questa lo tolse di vita. 

A questa notizia aggiungiamo quella della 
morte del marchese Vittorio Asinari di San Mar- 
zano, Commissario sardo presso il quartier ge- 
nerale francese in Crimea; e la Patria annun- 

"cia ant i Adisaldi;— 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Il Corriere di Marsiglia ha la seguente 
corrispondenza da Kamiesch 19 giugno: 

Il fuoco degli alleati ha incominciato il 17 
col più grande vigore e si è mantenuto fino 
alla sera con una crescente energia. Le nostre 
due batterie a razzi erano anch'esse in attività, 
e hanno non poco contribuito ai gravi guasti 
subìti dalla piazza. Si sono dichiarati molti in- 
cendi, ed enormi detonazioni sopravenute a vari 
intervalli annunciavano lo scoppio di magazzini 
di polvere. Il nemico (bisogna rendergli questa 
giustizia) rispondeva vivamente su tutta la li- 
nea. Ma alla sera il suo tiro era più lento: 
molte delle sue batterie erano gravemente dan- 
neggiate: aspettava la notte per ripararle. In 
questo momento i nostri artiglieri raddoppiano 
gli sforzi e tutto il fuoco, della dritta si con- 
centrà su Malakoff, che si va decisamente ad 
attaccare. 

Dai generali sono prgse le ultime dispo- 
sizioni: è anche indicata l'operazione: il centro 
dell'attacco è affidato’al génerale di Autemar- 
re avendo sotto i suoi ordini le brigate Niel e 
Breton, L'attacco di dritta è condotto dai La 
nerali Brunet e Maytan con tre brigate. La 
sinistra era riservata, agli dogana che doveano 
marciare sulle ‘operazioni del Redan. Alle tre 
mediante un segnale partito. dal Poggio Verde, 
le colonne si slancianò;”e ‘dietro loro cammi- 
nano molti distaccamenti del genio. provveduti 
di scale, gabbioni e fascine. . 

Le trupp di entusiasmo e di slan- 
cio corrono lente contro il nemico., 
non ostante un fuoco tetribile di mitraglia 6 
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di moschetto. La colonna di Autemarre giunge 
sui ridotti del centro dinanzi al grande bastio- 
ne, di Malakoff, i cui parapetti sono scalati e 
Er ì 7 x 
presi, Lò “ilangio. ati.è così im- 
petuoso, che la più parte egli ‘artiglieri russi 
cade sotto le loro baionette. È anche nelle lo- 
ro batterie che si aspettano le riserve russe , 
che giungono in masse enormi. Non ostante 
la strettezza dello spazio occupato da’ nostri 
soldati, essi vi si mantengono con una eroica 
costanza ed i nostri colori srentolano sulla 
torre. 

Nello stesso tempo le truppe della divisiv- 
ne Brunet marciano sulla dritta: ma i molti 
burroni che conviene traversare , gli impedi- 
menti naturali o accumulati della difesa, l' ob- 
bligano a dividersi in frazioni. In questo mo- 
mento l'attacco, senza perdere la sua impetuo- 
sità, diviene meno efficace. Si giunge gli uni 
dopo gli altri, si cercano fra loro, e que' che 
sono giunti per primi si trovano alle prese con 
un nemico cento volte superiore. Si comincia 
un combattimento invero umerico;i nostri sal- 
dati lottano con furore, persistono nell'avanzar- 
si malgrado il piccolo numero e lo svantaggio 
della loro posizione. Più lungi, altri distacca- 
menti, incerti sul punto dell'attacco, alzano le 
scale contro i bastioni. Ma il loro coraggio 
sventuratamente è fallito. Le scale sono troppo 
corte, sia -che l'altezza del luogo non siasi ba- 
stantemente calcolata, sia che i russi abbiano 
abbassato i fossati. In fine questo spaventevole 
ed inevitabile sparpagliamento delle nostre for- 
ze, neutralizzando l'attacco della diritta , com- 
promette il successo del centro. Frattanto l'ac- 
canimento de’ nostri non fa che aumentarsi, 
continuano a combattere, e cercano di sormonta- 
re ogni ostacolo. Ma lo scopo dello attacco ge- 
nerale era fallito, malgrado tanto sagrificio e 
valore: il generalissimo non voleva compromet- 
tere di più le truppe impegnate per un suc- 
cesso, che non poteva essere se non incomple- 
to, e le fece richiamare. 

Sono ritornate con ordine e sotto la pro- 
tezione delle riserve. I russi non sono usciti 
dalle loro linee: ma i grappi de’ nostri soldati 
isolati ne'fossati è i ridotti di già tolti banno 
molto sofferto. In questo momento di confusio- 
ne un certo numero di essi pienamente isola- 
ti, nell’ardore che li spingeva innanzi, è ri- 
masto prigioniero. 

D'altronde la maggior parte di essi com. 
batteva pur anco, e vi sono alcune posizioni , 
nelle quali si sono mantenuti per l'intero gior- 
no malgrado un fuoco fncessante. È probabile 
che nella notte siensi potuti salvare. Così mi 
assicurano uomini portati nelle ambulanze. 

L'attacco inglese alla sinistra non era me- 
no risoluto. I nostri alleati s'impadronirono de- 
gli approcci di Redan prendendo a rovescio le 
batterie e le artiglierie russe. Ma eziandio pres- 
so di loro gli ostacoli medesimi, che hanno 
compromesso l'insieme sulla diritta, annullava- 
no una parte de'loro successi. Si trovavano espo- 
sti ai fuochi indrociati del Redan, e de'vascelli 
russi. Si sono coraggiosamente mantenuti col 
più grande sarigue freddo nel terreno conqui- 
stato: ma finalmente harino doviito sgombrare. 


Dalla parte nostra abbiamo perduto il ge- 
nerale Brunet, che dal principio dell'azione ave- 
va dato l'esempio di una intrep.dezza e di una 
calma eroica. Il generale Mayran è ferito : le 
trappe della sua divisione sono quelle che han- 
no più sofferto. z 

Si valutano le nostre perdite ad oltre 3,000 
uomini fuori di combattimento. In tal numero 
conviene comprendere que’nostri soldati, i quali 
non trovando più il mezzo di uscire, quando 
fu ordinato il ritorno, sono rimasti nelle opere 
russe : il che diminuisce le nostre perdite al- 
meno di qualche centinaio di uomini. 

Il successo di questo attacco fallito non ha 
affatto scoraggiato le nostre truppe. La loro fi- 
ducia non è punto diminuita, ed aspettano con 
vera impazienza il momento di dare la pariglia 
e riparare allo scacco avuto. Le nostre posizio- 
ni sono le medesime di prima: sono anzi dive- 
nute più solide. Il nemico deve comprendere , 
che non ve ne vorranno molte di queste scos- 
se per rovesciare Sebastopoli. La nostr'artiglie- 
ria continua a tuonare, e stringe da tutte le 
parti la piazza con una cercheia di fuoco. 

Il bombardamento ha durato tutta la not- 
te, ed anco i nostri vascelli hanno fatto per 
parte loro un fuoco infernale. I russi hanno 
bene che fare in casa loro: e però si capisce 
perchè non hanno neppure tentato di visitarci. 

— L' Algeria è destinata a rendere grandi 
servigi neila grave e delicata questione delle sus- 
sistenze. Le provenienze algerine figurano nei 
mercati di Francia, ed hanno contribuito a mo- 
derare il corso del prezzo dei cereali. L'Alge 
ria dopo di avere alimentata la sua popolazio- 
ne può dare quest'anno alla Francia circ 
milioni di ettolitri , ed è ben lontana dall’ es- 
sere giunta ai limiti della sua produzione nor- 
male. 

Nel 1854 l'Algeria ha spedito in Crimea 
1005 cavalli e muli; 1510 bestie bovine, 56,622 
ettolitri di orzo, 3,480,232 chilogrammi di fa- 
rina e grano, 2,679,257 chilogrammi di pane 
e biscotto di mare, 9,097,550 chilogrammi di 
fieno e paglia, 5,546 chilogrammi di tessuto di 
lino e di lana. 

RUSSIA 

Le più recenti relazioni giunte a Londra 
direttamente dalla Motta del mar Baltico porta- 
no la data di Seskar (isola presso Cronstadt) 
18 giugno, e recano quanto segue: Il Merlin che 
era partito per Helsingfors recando dispacci 
dell'ammiraglio Dandas, onde ottenere uno schia- 
rimento sul destino degli uccisi o feriti in Han- 
goe, ritornò la sera del 17 presso la flotta di- 
nanzi Seskar e riferì quanto appresso: Esso si 
spinse con una grande bandiera parlamentaria 
tanto vicino ai forti di Helsingfors, finchè ven- 
ne ammonito da un colpo di cannone di non 
proseguire il suo cammino più oltre. Esso get- 
tò indi l'ancora e di lì a poco gli si approssi- 
mò un'imbarcazione con un ufliciale che sem- 
brava un aiutante e faceva oltremodo il riser- 
vato. Allorchè gli fu comunicato lo scopo del- 
la missione, esso evitò con molta cura di en- 
trare nell'argomento e rispose di doverne ri- 
ferire nel quartier generale; indi ritornò a ter- 
ra. Il Merlin dovette attendere per 24 ore la 
tanto desiderata risposta. Ne fu latore l’ufficia- 
le medesimo. Esso consegnò con molte forma- 
lità un dispaccio del governo di Helsingfors per 
l'ammiraglio Dundas. In esso € dello che tat- 
to l'equipaggio dell'imbarcaziohe del Kossak, ad 


eccezione di 4 individui che furono uccisi nel-' 


lo scontro, si trova in Helsingfors. Che sia di- 
venuto dei finlandesi posti a terra, non è ac- 
cennato nel dispaccio. Vi si asserisce all'incon- 
tro che gl'inglesi non Hanvo il diritto di avvi- 
cinarsi colla bandiera parlamentaria a’ verun 
punto della costa’ che fosse sfornito di qualche 
imbarcazione; che della bandiera bianca si fe- 
ce più volte ‘#buso; che l'equipaggio ‘venné in 
terra colle ari Î în pugno ‘e che non, si ‘fece 
fuoco. contro $ i 


medesimo ‘se nod quando esso 


si rifiutò di deporre le armi. Fino a qual pun- 
to ciò sia vero, si vedrà quando potranno es- 
sere intesi i prigionieri 
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NOTIZIE RECENTISSIME 

Abbiamo da Parigi i giornali del 4, e da 
Londra e Vienna quei del 3. va 

L'Invalilo Russo dà il bolettino officiale 
dei fatti di Crimea del 7 al 46. La lotta acca- 
nita cominciata il 7, dice il rapporto, alle sei 
e mezza di. sera, profungossi fino a mezzanotte 
passata : la luzetta di Kamtchajh passò due vol 
te di mano in mano, finchè alla fine l'assalito- 
re giunse ad impadronirsene. Le nostre opere 
erano state assai danneggiate da un cannoneg- 
giamento di duc giorni, ed i 48 cannoni, di 
cui erano armate, furono inchiodati durante l'as- 
salto dai marinai, di cui gran numero perì 
senza abbandonare él loro posto. 

La perdita della guarnigione di Sebastopo- 
li tanto nel sanguinoso combattimento del 7 
giugno, che durante il terribile  cannoneggia- 
mento ed il bombardamento, durato fino agli 
11 consiste in un generale, 4 ofliciali superio- 
ri, 27 officiali subalterni, e 501 uomini morti: 
in {1 odliciali superiori, 69 officiali subalterni 
e 2,351 uomini feriti. In queste cifre non fi- 
gurano le perdite del reggimento d' infanteria 
di Mouron, le quali non sono ancora bene co- 
nosciute. 

Il Débats, esaminando il non riuscito attac- 
co del 18, conclude dicendo : l'operazione non 
è riuscita come si sperava: ma non è senza 

le opere le più importanti furono can- 
noneggiate in modo terribile e assai dannoso, 
una quantità d'imboscate e di piccoli ridotti 
fu presa, visitata e in parte distrutta dai nostri 
soldati: molte buone posizioni conservate, il ter- 
reno ben era conosciuto, le difficoltà pregiate. 

Il Moniteur del 2 contiene una lunga lista 
di officiali e soldati di Crimea che hanno ri- 
cevuto la croce della legione d'onore e la me- 
daglia. 

Il Giornale di Costantinopoli annuncia che 
la città di Kertch non esiste più: che un in- 
cendio del 14 avrebbe finita la sua distru- 
zione. 

Un incendio a Costantinopoli ha distrutto 
più di 3,000 case e botteghe: così dalla cor- 
rispondenza del Corriere del Levante. 

Nell' assalto del 18 alla torre di Malakoff 
il reggimento 95 ha avuto 5 uomini fuori 
di combattimento , di cui 91 morti o spariti, 
23 officiali, di cui 8 morti. Fra i morti il co- 
mandante Tigè, i capitani Picard, e Chauveau, 
i sotto-tenenti Clerc e Cordier: fra i feriti it 
colonnello Danner. 

Il Leon Espanol dice ghe il Tosone vacan- 
te per morte del duca di Castro-terreno è sta- 
to inviato già al principe ereditario di Svezia, 
e non al padre, come fu detto. 

Dispacci telegrafici annunziano il bombar- 
damento e la distruzione di Nystadt per parte 
degl'inglesi. Nystadt è un piccolo porto di com- 
mercio, celebre per la pace del 1721. 

. , Al generale Raglan il giorno 8 furono re- 
si dall'armata gli estremi oneri. 
Togino 5 Luglio. 

Rapporti ufficiali del generale in capo Al- 

fonso La Marmora, in data di Tchourgoun 18 


giugno e Kadi-koi 22 stesso:mese, recarono i _ 


seguenti particolari sulla ricognizione fatta dal 
nostro corpo di spedizione nella valle di Schu- 
lieu nei giorni 17, 18 e 19, di conéerto con 
una divisione delle trappe ottomane. 

Fin dal giorno 16 i nostri pontieri aveva» 
no costrutto un ponte sulla Tchernaia protetti 
da un battaglione di hersaglieri che In quel- 
l'occasione ebbe due feriti dagli avamposti del 
nemico. All'alba del giornò 17, le tre prime 
brigate. del corpo. di spedizione si posero in'inar- 
cia, passatono il ponte, salirono sulle alture di 
Tchourguyn e mossero verso Sghulica. Gli 


posti russi (un battaglione delta legione greca 
trassero qualche colpo di fucile e si riliraron 

Nello stesso tempo le truppe di Omer pass 
forti di 24 batiaglioni, marciando a dose 
livano per Karlowka sulle alture che stanno di 
fronte, ed avanzavano di concerto col generale 
La Marmora. = 

Come le nostre truppe sboccarono 4) dra 
Schulieu il nemico si ritrasse traendo qualche 
colpo di cannone sulla testa delle nostre colon. 
ne. La sera il generale La Marmora prese po- 
sizione sulla riva destra della valle di Schulieu 
ed a cavallo della strada, mettendosi in comu. 
nicazione con Umer pascià, che occupava le al. 
ture della riva sinistra, facendo ad un tempo 
avanzare la seconda divisione che era rimasta 
al campo 

Il giorno 18 il generale fece operare una 
ricognizione nella valle di Schaliea mentre Omer 
pascià occupaya Asiebensch e le posizioni che 
ne dipendono. 

Terminata la ricognizione, che era scopo 
di queste mosse , le nostre truppe ripassarono 
in massima parte la Tchernaia per rientrare al 
campo di Kamara, mantenendo però un batta. 
glione sulla destra del fiume sopra un'altura che 
domina Tchourgoun (Ciarhuna). Questa mossa 
fu coperta con una ricognizione di 2 squadro- 
ni nostri, 3 inglesi , e 3 battaglioni della bri- 
gata Fanti che rimontarono il Schulieu fin si- 
pra ditodor: quasi all' altezza Mangoupkale 
(Manhut) non si videro che posti di cosacchi, 
i quali si ripiegavano, fiancheggiando le nostre 
truppe, ed alcune fanterie ed artiglierie le quali 
dalle alture rocciose che circondano le loro 
posizioni trassero contro i nostri alcuni colpi 
di cannone rimasti senza effetto. 

Parici 3 Luglio. 

Il Moniteyr del 3 contiene il discorso di 
S. M. l'imperatore al corpo legislativo. 

Sigg. Senatori, Sigz. Deputati 

Le wegoziazioni diplomatiche intavolate du- 
rante la vostra ultima sessione vi avevano fat- 
to presentire che io sarei obbligato a richia- 
marvi quando esse fossero arrivate al loro ter- 
mine. Disgraziatamente le conferenze ili Vien- 
na furono impotenti per produrre la pace. lo 
vengo dunque a fare un nuovo appello al pa- 
triottisno del paese ed al vostro. 

Abbiamo noi mancato di moderazione nel 
dettare le condizioni ? Io non temo l'esame da- 
vanti a voi di tal questione. Era circa un an- 
no dacchò si faceva la guerra, c già la Fran- 
cia e l'Inghilterra avevano salvata la Turchia, 
guadagnate due baltaglie, forzata la Russia a 
sgombrare i Principati ed esaurire le sue for- 
ze per difendere la Crimea. Finalmente aver 
mo in favor nostro l'adesione dell’ Austria e 
l'approvazione morale del resto d'Europa.” 

In questa situazione il gabinetto di Vieo- 
na ci domandò se consentiremmo a trattare 
sopra hasi che già erano state vagamente for- 
mulate prima dei nostri successi. Pareva natu- 
rale, dalla parte nostra, ua rifiuto. Non dove- 
vasi, in fatti, credere che le esigenze della Fran- 
cia e dell'Inghilterra si sarebbero aumentate in 
proporzione della grandezza della lotta e dei 
sacrifizii già fatti? Ebbene! La Francia e 'ln- 
ghilterra non si sono prevalse dei loro vantag 
gi, nè dei diritti che offiivan loro i trattati 1!” 
genti; tanto avevano esse a cuore di render più 
facile, la pace, cdi dare una prova irrevoct- 
bile della loro moderazione FIRE: 

Noi ci siamo limitati a richiedere, per intere; 
se dell'Alemagna, la libera navigazione delDanubio 
@ una' diga contro la piena che. vieoe incessa!” 
temente dalla parte della Russia, ad ostruire 
l'imboccatura. di quel gran fiume; e por Ripi 
rosso «della Turchia e dell'Austria una. miglio” 

n È inascenti 
varo di bastione contro le sempre. rinase 
invasioni del nord. Per interesse poi dell'una” 
nità © della giustizia chiedemmo le sesst #° 
ranzie:pei cristiani di tulte le comunioni, 5 
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di Vien= 


to la esclusiva protezione del Sultano; nell'in- 
teresse. finalmente della Porta, come dell'intera 
Europa, abbiam chiesto che la Russia limitasse 
a un ragionevole numero i vascelli ch'essa tie- 
ne al sicuro da ogni attacco nel mar Nero ed 
ai quali non può attribuirsi che uno scopo di 
aggressione. 

Ebbene! tutte queste proposizioni, che io 
chiamerò magnanime atteso il loro disinteres- 
se, e che erano state in massima Approvate 
dall'Austria, dalla Prussia e dalla Russia me- 
desima, svanirono nelle conferenze. La Russia 
che aveva acconsentito teoricamente a porre un 
termine alla sua preponderanza nel mar Nero, 
ha ricusato di accedere ad ogni limitazione del- 
le sue forze navali, e noi stiamo sempre aspet- 
tando che l' Austria eseguisca i suoi impegni, 
consistonti a dare al Dostro trattato il caratte- 
re d'alleanza offensiva e difensiva se”le nego- 
ziazioni non avessero un buon esito. L'Austria 
ci ha proposto, è vero, di garaulire con essa 
meiante un trattato l’indipendenza della Tur- 
chia, e di considerare in seguito come casus 
belli il caso in cui il numero dei vascelli del- 
la Russia fosse maggiore di quello che esiste- 
va prima della guerra. L'accettar una simile 
proposizione era impossibile; imperocchè essa 
non obbligava a nulla la Russia, e noi al con- 
trario sanzionavamo apparentemente con una 
convenzione la sua preponderanza nel mar Ne- 
ro. La guerra dunque dovette proseguire il 
suo corso. 

L'ammirabile zelo dell’armata e della flot- 
ta produrrà ben presto, lo spero, un felice ri- 
sultato; a voi stà il darmi i mezzi per conti- 
nuare la lotta. Il paese ha già mostrato quali 
fossero le sue risorse e la sua fiducia in me. 
Essa aveva offerto, mesi sono, 1700 milioni 
più di quello che io gli domandava; una par- 
te di questi basterà per sostenere il suo onor 
militare e i suoi diritti come grande nazione. 
lb aveva risoluto di andare a pormi in mezzo 
a quella valente armata, "gvé la presenza del 
sovrano non sarebbe riuscita senza una felice 
Inluenza; e testimone degli eroici sforzi dei 
nostri soldati, sarei’ stato ‘altero di poterlì gui- 
dare; ma le gravi questioni agitate all’estero so- 
no rimaste sempre sospese, e la natura delle 
circostanze ha richiesto nell’ interno nuove 
ed importanti misure. Fa perciò che con do- 
lore io abbandonai il mio progetto. 

Il mio governo vi proporrà di votare l’an- 
nua legge di reclutamento. Non vi sarà leva 
straordinaria, e si ritornerà nelle vie consuete, 
che necessitano, per la regolarità dell'ammini- 
Strazione, il voto della leva un anno innanzi. 

Terminando, o signori, paghiamo solenne- 
mente un giusto tributo di elogio a quelli che com- 
lattano per la patria; associamoci al suo ram- 
Marico per quelli di cui deplora la perdita. L'e- 
sempio di tanta abnegazione e di tanta costan- 
1a non sarà stato dato'#nvano al mondo. 

. l sacrifizi necessari non ci scoraggiscono, 
poichè, come sapete, nna nazione deve o abdi- 
care ogni parte politica, oppure sè essa ha l'i- 
sinto e la volontà di agire conformemente al- 
la sua generosa natura, alle sue istoriche tra- 
dizioni, alla sua- missione provvidenziale, deve 
aache di quando in quando sopportare le pro- 
"e che sole possono Yitemprarla e portarla al 
grado che le è dovuto. ì 

Fiducia in Dio, perseveranza nei nostri 
sforzi, e arriveremo a una pace degna dell'al- 
leanza di due grandi popoli. 

. — Il corpo legistitivò si adunò il di, 3 
Nei suoi uffizi per. esaminare i muovi progetti 
di legge statigli presentati dopo la sedua s0- 
une. Questi progetti riguardano: 1 L’autoriz- 
tare il governo a ‘contrarre un imprestito di 
‘50 milioni; 2L'avinéatare' il dazio ‘di consu- 
Mo sugli alcools, e.la. tassa sul prezzo dei 
Sl che prendono i vi tori. salle strade fer 
late, come pure l'addizione' di un altro ‘deci! 


Mo sul- prezzo. di trasporto..dallé.mercanzie: por 


le strade medesime a gran corsa; 3 Lo stabi- 
lire in 140 mila uomini il contingente della 
glasse 1855 da chiamarsi alle armi nel 1856. 

— Sono arrivati a Parigi la contessa ma- 
dre di Montijo e il duca e ila duchessa d'Alba. 

— Il ministro della marina ha ricevuto 
un rapporto del vice-ammiraglio. Bruat in data 
del 19 giugno, il quale rende conto delle mi- 
sure concertate fra i comandanti delle squadre 
per operare una diversione favorevole all'attac- 
co del 18. Questo rapporto conferma l’opinio- 
ne già emessa dai corrispondenti She la prin- 
cipal causa dello scacco sofferto in quel giorno 
dagli alleati fu l’incontro inaspettato di consi- 
derabili masse nemiche le quali erano destinate 
a ripigliare il Poggio- Perde e le opere bianche 
conquistate nel combattimento del 7. 

Lowpra 3 Luglio. 

«Nella Camera- dei lordi, Al lord cancellie- 
re lesse il dì 2 un messaggio reale che rac- 
comanda al favore del Parlamento la vedova e 
i figli di lord Iaglan. 

Fu poi rigetlata con disapprovazione la 
proposta d' incoraggiare i colpevoli liberati, ad 
entrare nell'armata. 

— Il Morn. Post annunzia che lord Raglan 
avrà per successore nel comando dell'armata 
d'Oriente il gen. Simpson finquì capo dello 
stato-maggiore. Il gen. Simpson ha servito lun- 
go tempo e si è meritata un’ alta riputazione 
militare. La sua posizione officiale in Crimea 
lo ha messo in continui rapporti col supremo 
generale francese, e speriamo ( soggiunge il 
giornale) che conserverà quelle cordiali rela- 
zioni che non cessarono mai d'esistere fra le 
due armate. 

— Il Morning - Advertiser sostiene  forte- 
mente la candidatura di sir Colin Campbell pel 
comando supremo dell'esercito di Crimea, in 
luogo del defunto lord Raglan. 

— Il Times dice che lord Raglan è il pri- 
mo generale inglese, il quale abbia fatto la 
guerra associandosi strettamente alle operazio- 
ni di un esercito francese, e lo loda per aver 
saputo serbare un intimo accordo coll'alleato. 

— S. A. R. il principe Alberto, dice il 
Morning Post, si è recato sabato scorso, appe- 
na ricevuta la notizia della morte di lord Ra- 
glan, all'abitazione di lady Raglan per presen- 
tarle una lettera autografa della regina, e in- 
formarsi della salute di essa e della famiglia. 

SPAGNA 

Secondo la Gazzetta di Madrid del 1 lu- 
glio, il maresciallo Espartero aveva presentata 
a S. M. la sua dimissione, ma questa non è 
stata accettata dalla regina. 

Vienna 3 Luglio. 

Si legge nel Corriere Italiano: 

Se gli uomini di stato austriaci si fosse- 
ro potuti persuadere che Sebastopoli cadrebbe 
ancora in quest'anno, siamo certi che quella 
parte delle truppe che un decreto sovrano in- 
viò alle loro case, sarebbero rimaste sotto le 
aftmi, ma predominando probabilmente l'opinio- 
ne che l'anno prossimo forse appena vedrà la 
caduta del baluardo russo, così si credete bene 
di alleggerire il budget della guerra colla par- 
ziale riduzione dell'esercito che, all'occasione , 
in poche settimane può venire elevato alla for- 
za primiera. 4 } 

— Dicesi che oltre all’ imp. Yeg. marinà 
da guerra verrà organizzato anche il corpo della 
flottiglia del Danubio. La presenza dell'ex-vice- 
ammiraglio austriaco de Dahlrupp nella nostra 
capitale vuolsi portare in relazione colla noti- 
zia suddetta. 

RUSSIA 

Leggesi nella Viener Zeitung, 

Giusta un dispaccio telegrafico comunica- 
toti, di data Varsavia 20 giugno (2 luglio), il 
principe Gortschakoff' riferisce da. Sehastopoli 
che fino al 17 (29 iugno nulla accadde di 
nuovo; Il foco” del'nemico è stato debole. 

-Sécondo un dispaecio privato di data Odes- 


sa 15 (27) giugno e proveniente da fonte rus- 
sa, gli alleati avrebbero perduto nel fallito as- 
salto del 6 (18) giugno 16 mila uomini (?). Vi 
è detto pure che gli abitanti di Berdiansk ri- 
cevettero l'ordine di lasciare la città entro 21 
ore, per aver fornito ripetutamente viveri al 
nemico. 

— Il Corrispondente di Amburgo fa sape- 
re alla Patrie che i proiettili lanciati in Se- 
bastopoli nell’ ultimo bombardamento consiste- 
vano in 20 mila palle e 10 mila bombe. 

— L'aiutante di campo generale de Berg 
trasmette per telegrafo da Helsingfors 10 (22) 
giugno : 

Oggi a 10 ore del mattino una fregata 
nemica si è avvicinata alle batterie dell’ isola 
di Sandnam ed ha aperto il fuoco. Le nostre 
batterie hanno rispostoeon successo, distrutta 
una scialuppa che precedeva la fregata e face- 
va scandagli, e fatte cadere parecchie palle è 
una bomba nella stessa fregata. In questa oc- 
casione abbiam perduto un soldato del 25 equi- 
paggio di marina rimasto ucciso, e 4 uomini 
leggermente fer 

CosrantiNoPoLI 28 Giugno. 

Leggiamo nel Portafoglio Maltese: 

I lavori di approccio contro la torre Ma- 
lakoff progrediscono rapidamente. Uento nuovi 
pezzi d'artiglieria vennero collocati all'estrema 
dritta, ed altri quaranta del più grosso calibro 
vi si stabilivano. Una colonna di 28,000. sol- 
dati francesi, sardi, ed ottomani comandati dal 
generali di capo Omer pascià e Lamarmora, 
e dal general Bosquet, avanzossi dalla Ceruaia 
verso Baldar, per dar battaglia al principal cor- 
po di armata russo di osservazione. La van- 
guardia però del corpo nemico si ritirò verso 
il Belbek, ciò che prova sempre più che gli 
stessi russi hanno finalmente riconosciuto quan 
to siano inferiori agli alleati, quando trattasi 
di combattere in campo aperto. 

Credevasi che Omer pascià, e il generato 
Lamarmora avessero il progetto di attaccare 
Batsci Serai. Il generale Kiun'off partì, come 
dicesi, da Batsci Serai con duedivisioni di sot- 
dati, diriggendosi verso la costa del mar d'Azoff, 
ad oggetto forse di tentare la rioccupazione 
dello stretto di Kertch, e di soccorrere la guar 
nigione russa che abbandonò Anapa, e che nella 
sua ritirata correva gravi pericoli per parte 
delle belligere popolazioni di quelle montagne. 

Il commadoro Lyons, figlio dell'ammiraglio 
comandante la:squadra inglese nel mar Nero, 
che si è distinto per grande coraggio e valore 
lo scorso anno nel Baltico, ed ultimamente nella 
brillante spedizione dell’Azoff, come superior 
comandante, morì domenica ultima in Terapia, 
in seguito alle gravi ferite che riportò nella 
lotta del 17 al 18 di questo mese.Le sue ese- 
quie ebbero luogo l'indomani sera con grande 
concorso di ofliciali di ogni rango; inglesi, frav- 
cesi, ottomani, e piemontesi 

Il gran visir Alì pascià è giunto la scor- 
sa domenica in questa capitale, ed ha preso 
immediatamente possesso delle sue alte fun- 
zioni. 

Sono in grado di annuuziarvi, che il sul- 
tano invia al re di Sardegna. Mehemed bey, 
figlio primogenito di Rescid pascià, come suo 
speciale ambasciatore per complimentare sua 
Maestà in segno di riconoscenza. 

Lettere di Trebisonda, annunziano che aven- 
do i russi ricevato rinforzi considerevoli in 
Baiazid, si credeva che gli ottomani sarebbero 
concentrati in Erzerum, ove preparavasi già da 
temp@ un campo trincerato. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Dalla Gazzetta di Genova dal 6 luglio to» 
iamo i seguenti dispacci telegrafici + 
È Parini 6. — Scrive il 4 il generale Pé- 
lissier: Nulla di muovo nella situazione. Lo 
stato continua a-migliorare. 


a PIOASSE PE 
san 


L'imprestito fu votato all'unanimità di 242 


voti. 


Barcellona 4. — Quarantamila operai si 


resero padroni della città. 


BORSE 
Parigi 4 Luglio. 
Quattro » 1/2 per cento aperto a . 
chiuso a 


Tie pr cento aperto a... .. 
chiuso a 


Vienna 3 Luglio. 
Cinque per 0/0. - . D. 77 7/8 L.78 
Quattro e 4/2 per 0/9. . + . D. 68 L. 68 1/4 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0. D. 23 3/4 L. 23 


AVVISO BIBLIOGRAFICO 


\ i ldì 14 corrente nel 
Nei giorni di martedì 10 e merco! 
negozio librario di Filippo Del-Vico piazza di 4 igna 
zio num.(52 A si effettuerà la vendita per auzione pub- 
blica di una libreria, contenente una scella collezione 
di autori di dritto gieile.o canonico non che una bella 
di decisioni rotali. 
neon stesso negozio vi è un copioso deposito di 
opere legali a prezzo fisso. 


ARRIVI 
DAL GIORNO 3 AL GIORNO 5 LUGLIO 


Da Genova —Bogert C., Bobeock C., Morcer C. pr. 
di America, Schoverserme U. part. di Prussia— Da Fran- 
eia—Baudonin F. corr. Belga, S.E. il principe D. Antonio 
Santacroce di Roma, Lasati M. possid. di Roma, Trairo J. 
Madace R. Colombo D. part. di Spagna , De Lapommeray 
artista di Francia, Wirter G.prop. di Prussia—Da Toscana 


De Romanis G. negor , Mons. Barbolani prodatari 

di Roma, Serros G. pr. di Francia, Soche Le re di8.8 

Ozimecerin P. M. relig. di Toscana — Da Na; spo] 

trucci D. L. sacerd. di Regno, Newius pr. gite: 30" 

console di Baviera in Palermo, Ceccarelli M. pari. di gr 

vano, Milani G. B. neg., Trej M. antiquario di Roma, a 
Di An 


PARTENZE 
DAL GIORNO 3 AL Gionxo 5 Luguio 


— Celsing L. G. possid. di 
laden— Per Napoli Sloquin toi 
el E., Blyckaents A., Gilam F. pr. di Belgio, bikwy 
G., Jacques G., Grech G., Pnce P. pr. Inglesi, S.E' lp 
cipe D. V. Ruffo, S.E. il prince. D.C, Da Spiase Valta T 
avv.) Pernice B. dott., Panebianco V.pr. di Napoli, 
Jsaie A. pr. di Francia— Per Toseana—Ruce Gi, Piu 
E., Bronson O., Mitchell A. pr. di America, Bargigi 
capit. di fregata, Bastoggi P. cav., Micalli G. pr. toscani 
N n E. pr. loglesi — Per Genova 
Martini pr. di Piemonte, Servaz A. negox. di Francia 


Vietor 


ONSERVAZIONE METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 


DELL'OSSERVAZIONE 


TORNI Barometro non ridotto | TermometroR. 
alla Temperat. di O*R | ester. al Nord. 


Umidità 


Direzione Stato 
del vento del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


RUTTO (| sfronni : 


| Ore 7 antimerid Poll 
1 Loglio. | = 3 pomerid. % 
*_9 pomerié 6 


Oro 7 antimerid. Poll. 


ENE Ser. nur. sp. 
$-5-0. Ser. nuv. or. 
Ser. nur. or. 
Ser. neb. or. 
Ser. nuv. or. 
Sor, nur. or 


Dalle oro 9 pemer. del 6 Laglio, fi 
Tomperat. mast. + 23,4 

Dalle ore 9 pomer. del 7 Lugli 
Tomperat. mass. + U,d. 


ua ore 9 pomer. del ? daso 
Tomperat. mio. +. 16,1 
allo ore 9 pomer. del ® dei 
Temporai. min. +- 13,3, 


Barometro 
Città | millimetri 
ridotto a 0 


757.3 


Rompas 
756. 5 


Ylaglio JAncona.... 


lBologna...| 749.7 


in |Termometro| vidi 
centigrado | Umidità 


Stato del cielo 
in decimi 
di 


cielo scoperto 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tribunale di Commercio 
in Civitavecchia 


Ad istanza dei sigg. Snider Pellegri- 
ni e comp. negoz. in Civitavecchia 

Contro i sigg. G. e D. fratelli Baratta 
domie. in Genova. 

Con lettera in data 4 giugno 1855 gli 
esponenti commisero ai sigg. fratelli Ba- 
raita di spedirgli cento tonnellate di car- 
bone fossile a Civitavecchia stipolando le 
polizze di carico colla divisa di Civitavec- 
chia 0 Roma. 

Deviando essi signori Baratta da tale 
ordine e dai limiti della commissione no- 
leggiarono due bastimenli direttamente 
per Roma 

Sotto il dì 19 giugno dello stesso an- 
no come gli esponenti vennero a cono- 
scere che il noleggio erasi fatto per Ro- 
ma, scrissero immediatamente ad essi si- 
gnori commissionarj protestando per tutti 
i danni che la mala eseguita commissione 
loro cagionava. Poterono essi sig. Baratta 
riparare in parte il malfatto stornando 
con uno dei bastimonti noleggiati il con- 
tratto, e rinnuovandolo per Civitavecchia 
ma lasciarono sussistere il maggior noto 
convenuto per Itoma ; la :nde per questa 
parte recarono danno ai committenti gra- 
vandoli di nolo maggiore. L'altro basti- 
mento noleggiato essendo già iu viaggio 
proseguì alla volta di Roma. 

Con. altra dei 24 giugno gli esponenti 
protestarono di nuovo dedncendo che se 
mon avessero potuto vendere il carico da 
bordo in Roma e fossero stati costretti 
di riporlo in magazzino, avrebbero chia- 
mati essi commissionarj responsabili di 
tutti i danni e spese che per loro colpa 
andrebbero a risentire. 

Essendosi verificata {ale circostanza , 
poichè è stato” i ibile ad essi espo- 
nenti di vendere il caricu -senza»perdita 
ed han dovato porre il carbone fossile a 
ragazzino, protestino di nuovo contro | 
sudetti signori Commissionarj che inten- 
dono di conseguire l'emenda (tutti e 
goli danni che risentono e vanno a ri- 

di maggior nolo , spese di 
scarico, fillo di magazzino frantumazione 
del carbone, diminuzione di prezzo, e di 
qualunque altra cosa di cui possano bene 
e validamente protestarsi. 

È perchè di tale protesta non possa 
allegarsi ignoranza. 

Sia notificata per affissione ed a U 
minì dei 56.483 445 del. reg. li giùd. 

i signori G. e D. fratelli, Baratta $omi- 
ciliati in Gemova per tutti gli effetti di ra- 
gione. b 


Eseguita a forma di legge ii 6 lu- 
glio 1855 dal Curs. Giuseppe Vidau. 


Nel giorno 6 luglio corrente è cos- 

di vivere in Roma il sacerdote D. 

ro Cavadini il quale con testamento 

fatto in atti del sottoscritto Notaro il gior- 

no antecedente istituì suò erede fiduciario 

il molto Rev. D. Nicola Frediani parroco 
di s. Rocco. 

Desiderando il detto erede procedere 
all'Inventario dei beni lasciati dal defan- 
to, invita chiunque vi avesse interesse ad 
intervenire gioveiì 12 corr. alle ore 4 } 
pomerid. nell'ultimo domicilio del sacer- 
dote Cavadini posto in via di Ripetta nu- 
mero 22 o B. primo piano, ove col mi; 
stero del medesimo Notaro, e respettivi 
periti sì procederà alla descrizione @ sti- 
ma doi beni ereditari. 

Tuttociò deducesi a pubblica notizia 
a forma del $ 1548 del vig. reg. leg. e 
giudiziario. 

Roma li 7 luglio 4855 
Luigi Hilbrat Not. publico di Coll. 
în Roma. 

Nel giorno 43 luglio 4855 alle ore {1 
aotimeridiane si eseguirà la vendita per 
uffizio nella depositeria urbana di Roma 
dei seguenti oggetti—Un commè di noce 
a 3 tiratori — Una toletta di mogano con 
luce — Un eredenzone di albuccio tinto 
noce—Un tavolino simile—5 sedie di noce 
ciò si notifica al sig. Girolamo Valentini 
d'incognito domicilio. 

Carlo Danesi Curs. Civ. 


Hllmo sig. Avv. Cecconi Ass. Cis. 
di Roma 

Ad istanza del sig. Pietro Cola 
ceschi mercante sarto domic. in Roma via 
Bocca di Leone num. 45 rappr. dal Proc. 
sig. Pio Grassi 

Si cita il 
Toscana in s. Sepolcra a form 
del vig. Rogolamitdto 7 “cortifari 
giorni 40 per sentirsi condarin paga 
mento di scudi 30 dovuti per.. oggetti di 
vestiario a forma de° docuinenti ec. e ri- 
lasciarsi l'ordine esecut. con, fa condanna 
alle spese. è 

Eseguita a forma di lvgge' li 3 lo- 
glio 4955 

Marcello Quattrocchi Curs. Cio. 


Ecem» Tribunale di Commefcio 
di Roma 
Ad istanza del: sig. Frabcesco Viti 
negoz. domic. in. Roma via Leonina n. 97 
rappresentato dal Procuratore, 
ansi, î a 


Termometrografo 


massimo | minimo | © forza 


31.6 28 10 31.6 
26. 4 58 10 29. 0 
27.9 60 7 28. 5 


| Vento 
| direzione 


17.7 | SS: 
25. 5 | SE. 
18.7 | NE. 


Si citano gl'Infr. a comparire dopo 
il termine di giorni tre ed atteso che ec. 
sentir dichiarare rescissa e risoluta la s0- 
cietà che contrasse |’ Istante con il de- 
fonto Antonio Ferrari autore di essi vi- 
tati sull'esercizio , e negozio di Scalpel- 
lino posto in via Bonella num. 83, e per 
tale effetto ordinarsi la divisione dei ca- 
pitali sociali di tutti i crediti comprensi- 
vamente all'utilità dell’affitto dei locali e 
qualsivoglia altra cosa addetta a società 

va a forma dei documenti ec. e de- 
putarsi a tal’effetto i periti rilasciarsi l'op- 
portuno ordine esecutorio reale, c per- 
sonale munito delle clausole commerciali 
colla condanna del citati alle spese tutte 
e S.P. ec. 

Sigg. Nicola, Luigi , e Filippo Fer. 

er aMfssione stante l'incognito domic. 
e dimora e come figli ed eredi del fà An- 
tonio Ferrari. 

Eseguita a forma di leggo li 4 lu- 
glio 1855 

Severino Cortesi Curs. 


Hllmo sig. Avv. Desanetis 

Ass. e Giud. Economico 

is g- Luigi, Salvatoro 
e Filippo fratelli Holl. 

S'intima al sig. Oreste Galli figlio ed 
erede del fu Luigi per affissione d' inco- 
guito domie. a comparire il giorno 13 lu- 
glio corrente a mezzo giorno e pagare 
sc. 4 78 per onorari architettonici , e 
sentire emanare l'opportuno decreto con 
la condanua alle spese. 

4 4 Sironi 


Rinnovazione del 
PRIMO AVVISO 
DI VENDITA GIUDIZIALE 


Con sentenza definitiva emanata dal 
Tribunale Civile di Rieti nell'udienza del 
dì 1 maggio 1855 ad istanza dei signori 
Gio: Batt. e Vincenzo fratelli Carucci 

tenne ordinata la verdita giudiziale dei 
fondi qui appresso fidicati sicanti co 
mune, e territorio di Poggio s. Lorenzo, 
e Celdomare: spedita tale sentenza, noti» 
ficata, e trascritta, è stato quindi prodotto 
in atti il giorno 8 giugno il capitolato 
per la vendita, la perizia elevata dall'In- 


gegnere sig. Tullio Catalani , gli estratti” 


autentici del Censo, e delle Ipateche il 
tutto a.forma di le; 

In sequela di nel giorno” tà lu- 
glio prossimo nella solita sala ‘un’ ora 
avanti il mezzo giorno: verranno posti al 
ppblico incanto tanto in giobo 4, Quanlo 
scparalame Hr lui sotto deseritti 

wi 


per Jon 
favore dell'ullimo., e 


Meteore avvenute dal mezzodì precedente 


| 
ampi al nord alle ore 9. p. 
ioggia con tuoni alle ore 3 p. 


servato il disposto di legge intorno all'an- 
men o dei fondi rispellivi. 

4 Casa di abitazione in P. s. Lorenzo 
nella piazza n. 95 e 96 di dieci vani n. 
lutata sc. 150 

2 Altra al n. 66 in commune con Gio. 
vanni Curti di 4 vani 37 50 

3 Cantina sotto il livello della strada 

‘a, e vaschetto sc. 56 25 
un vano aper- 
to al piano della strada sc. 15 62 

5 Terzeno seminativo vitato voc. Le 
Micone di 20 tavole circa sc. 83 47 

6 Idem vocsb. Capramorta canonato 
nella porzione venduta di sc. 2 66 di 0 
tavole circa so. 4 30 

7 Idem olivato x» Garigliano di 4. 
tavole circa sc. 105 

8 Idem voc. Cinipaglia di mezza &- 
vola circa sc. 17 04 

9 Idem seminativo vitato vocab. La 
Taverna di tavole due, e mezza circa 
sc. 38 07 

40 Idem con qualche olivo voc. Li 
Collina di tavole 5 circa sc. 74 0: 

1 Idem vocab, Santa Giu! 
lu 7 circa sc. 53 55 

42 Orto sotto le mmra di mezza la 
vola scarsa sc. 23 50. 

13 Terreno seminativo vitato el ter- 
ritorio di Celdomare in voc. Fonte Pon 
tano, o la difesa di tavole 18 circa cu 
di 158 56. 5 

N.B. Di altro fondo in voc. Gigneno 
ne viene per ora sospesa la vendita. 

Totale del valore dei sud. fondi e” 
dani, o rustici. sc. 844 35 

Notificato, ed affisso in P. s. Loren 
20, ed in i 7 luglioo 1855 dai Cur: 
sori Macinanti, e Battisti. 


Ferd. Carducci Prot 


Ecemo Tribunale Cir di Roma 
Secondo Turno 
Ad istanza dei sigg. Luigi, peste” 
e Filippo fratelli Holl Ogli ed eredi "ii 
fù cav. Pietro possid. domic. via Cats 
num. 44 rappresentati dal sig. Acb' 
roi i da SU 
ui"; citi per la seconda volta in suo 
di contumacia del giorno 22 giugno Ir; 
il sig. Oreste Galli figlio ed 
Luigi per affissione stante 
domlc. a comparire dopo 8 #i01",g 
sentirsi soliJalmente condannare 
mento di sc. 376 56 dovuti 
nome ec. per mercedo di Operazioni, 
chitettoniche fatte dal defonto ©4° Jigalo 
tro Holl'in cose di comune, 
spettanza dei citati interporr® A 
decretò rilasci ord. egeculor: 


condanna alle spese. 7, Sironi 


SÌ Graie d A 
Bi ssssciagione pre lu 
istifico, Moapoli è 
Begoo Lombard» Wed 
Presi Was è dagli 
Ogni apsscialo riceve 


cato valo bai. è 


ca e la Duchessa 
là volta dell'alta Ita 
glo in Roma, gli e 
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GIORNALE DI ROMA 


ROMA 10 Luglio. 
NOTIZIE DIVERSE 


Ieri abbandonarono questa capitale il Du- 
ca e la Duchessa di Brabante, diriggendosi al- 
la volta dell'alta Italia. Durante il loro soggior- 
no in Roma, gli eccelsi personaggi hanno visi- 
tato quanto di importante vi ha a vedersi nel- 
le cose sacre e profane. 


STATI ITALIANE — 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoti 6 Luglio. 

Leggiamo nel Giornale Officiale ilel Regno 
delle due Sicilie del 6 corrente: 

Desiderando ieri S. M. il re di Portogal- 
lo e S. A. R. il Duca di Oporto visitar il no- 
stro duomo arcivescovile, e quindi il R. Museo 
Borbonico, volle la Maestà del re N. S. accom- 
pagnarle anche in tal visita. Le LL. RR. MM. 
e S A. R. col loro rispettivo corteggio si con- 
dussero da prima nella cattedrale e vi furono 
ossequiosamente ricevute alla soglia dalle di- 
gnità ecclesiastiche, ed all'ingresso della regia 
cappella di s. Gennaro dalla deputazione del 
tesoro. Compiuti che vi ebbero gli atti di di- 
vozione, baciando la sacra reliquia del nostro 
glorioso patrono, visitato il soccorpo e quanti 
ivi offronsi venerandi obbietti di pia ammira- 
zione, passarono al real museo. All'entrata di 
questo ebbero l'onore di ricevere gli augusti , 
il direttore del museo stesso con gli uffiziali 
dipendenti. 

Ritornate che furono le LL. RR. MM. e 
la R. A. S. alla reggia, quivi seguì il ricevi 
mento che fece S. M. Portoghese con S. A. R. 
il Duca di Oporto al corpo diplomatico ed al 
nostro ministero di stato accogliendone gli os- 
sequi con la più compiuta ed affabile cortesia. 

leri verso le otto pomeridiane vi fu gran 
pranzo di eticheita, al quale si assisero con 
S. M. il re S. N. e con la maestà della regi- 
ua N. S., S. M, il re di Portogallo, $. A. R. 
il Duca di Oporto, S. A. R. il Duca di Cala- 
bria, le LL. AA. RR, il conte di Trani, il 
conte di Caserta, il conte di Siracusa, il conte 
di Aquila, l’Infante di Spagna r. principe D. 
Sebastiano con la sua r. Consorte, il conte e 
la contessa di Miontemolino; non meno che i 
componenti del corpo diplomatico con le loro 
rispettive consorti, il ministero di stato, gl'il- 
lustri personaggi stranieri del seguito di S. M. 
Portoghese e del suo real fratello, i capi della 
". corte di S. M. il re N. S. e dell’ augusta 
nostra regina, il seguito delle stesse LL. MM. 
e de’ rr. principi e principesse , ed altri alti 
personaggi che sono ammessi a tant'onore. 

Compinto il gran pranzo di etichetta , le 
LL. RR. . e le LL. AA. RR. sì condusse- 
ro in forma pubblica a! r. teatro di s. Carlo, 
il quale per sì solenne congiuntura fa illumi- 
nato a giorno. 

— Con real decreto del di 18 maggio 
scorso la maestà del re (d. g.) si è; degnata 
approvare la fondazione dî un Istituto in Aqui- 
la sotto te core delle figliuole de:ta carità per 
la istruzione delle giovanette di povera ‘condi- 


zione, assegnando imoaigtenimento. dell’ Isti- 
tuto medesitid* un’ ‘entità di duc. set 
tecentocinquantasette e gr. 63. 


“© STATI ESTERI 


FRANCEKA 

Il Ministro della marina ha ricevuto dal 

sig. vice-ammiraglio Bruat il seguente rapporto: 
A bordo del Montebello il 19 giugno 1855 
Sig. ministro, 

Nel momento, in cui le squadre sono ri- 
tornate dalla spedizione di Kertch, i generalis- 
simi si apparecchiavano a giovarsi de’ succes- 
si di già ottenuti, e meditarono un fortissimo 
attacco contro la torre di Malakoff e la batte- 
ria del Redan. Quantunque non si fosse per 
questa operazione dimandato il concorso della 
marina, noi credemmo, l’ammiraglio Lyons ed 
io, che potremmo favorirla. L'ammiraglio Lyons 
poteva impiegare ne’ suoi attacchi di notte molta 
maggiore quantità di navi a vapore di quella 
che io potessi, attesa la necessità in cui mi 
trovava di spedire le fregate a Costantinopoli. 
Per mancanza di questo io dovetti a tal fine 


adgperare le corvette ed anche gli avvisi, ed 
- o quando. gl’inglesi-inviavano quattro 
bastimenti e tre cannoniere a tirar sulla piaz- 


za, aggiungervi tre bastimenti della mia squa- 
dra, presentandosi ogni nave isolatamente d'’in- 
nanzi alle fortezze coll'intervallo di una mez- 
z'ora in circa. Noi siamo stati felicissimi in 
queste spedizioni notturne. Fuori del Mogador, 
che prima della nostra partenza per Kertch 
aveva avuto due uomini uccisi, niun bastimento 
francese ha avuto uomini posti fuori di com- 
battimento. Gl'inglesi, come noi, erano stati fa- 
voriti nella notte antecedente : ma questa vol- 
ta hanno fatto perdite grandi. Una bomba scop- 
piata a bordo del Terribile ha ucciso due uo- 
mini e ne ha feriti undici. Anche altre navi 
hanno sofferto, e la totale perdita degl’ inglesi 
in questa occasione è stata di sette uomini uc- 
cisi e di trenta feriti. 

Nella ultima notte due navi soltanto han- 


|| no lanciato proiettili sulla piazza, e benchè si 


sia loro vigorosamente risposto non sono state 
toccate. 
La vivacità del fuoco delle batterie russe 


indica abbastanza l'irritazione che eccitano nel 
nemico questi attacchi continui. Nella penuria 
delle cannoniere,in cui, secondo il rapporto dei 
disertori , il lungo assedid>gli ha ridotti, non 
è un risultamento irisignificante l'obbligarlo a 
tenere le sue batterie nel mare costantemente 
armate, far cadere i proiettili nel mezzo di una 
città piena di truppe, stancare la guarnigione 
e soprattutto quei cannonieri, per la cui ener- 
gia si spiega solo la langa resistenza di Seba- 
stopoli. Si assicura che nel momento, in cui 
il Poggio Verde e le opere bianche dovevano 
essere attaccate dalle nostre truppe, i russi fa- 
«rono. obbligati di mandare a cercare i canno- 
nieri nei forti della Quarantena per potere ri- 
spondere al fuoco ,. che noi dirigevamo su i 
« ridotti, i quali voleramò togliere ad essi. Per 
+ impedire si nemico di ricominciaré questà ma- 


novra, l'ammiraglio Liga ed io, informati del 
progetto de' generali in capo, ci decidemmo di 
muoverci colle navi a vapore delle due squa- 
dre, e di venire a sfilare innanzi ai porti 
alla portata del cannone, per afferrare l'occa- 
sione, ove si presentasse, di eseguire un ten- 
tativo più serio contro le batterie. 

Alle 3 del mattino le due squadre erano 
sotto vapore, e alle 3 e mezzo i razzi di se- 
gnale, lanciati da una delle nostre opere, c'in- 
segnavano, che le truppe alleate marciavano 
sul Redan e sulla torre di Malakoff. Malgrado 
il vigore, con cui questo doppio attacco è stato 
condotto, il successo ha deluso il coraggio del- 
le nostre truppe. Non hanno potuto stanziare 
nelle fortificazioni, che dovevano togliere : ma 
costrette a ritirarsi non hanno perduto un pol- 
lice di terreno, e si sono in buon ordine ri- 
piegate in quelle paralelle, che continuano a 
ritenere. Al primo apparire del giorno, tutti i 
nostri sguardi erano stati diretti alla parte della 
torre di Malakoff. La sfortuna del nostro at- 
tacco non ci fu confermata officialmente, se 
non più tardi: ma diverse circostanze ci erano 
bastevoli per farcelo conoscere. L'ammiraglio 
Lyons ed io avevamo in pria concertato , di 
non adoperare le nostre forze, se non quando 
avessimo conosciuta l'utilità di questa diver- 
sione. 

La cattiya riuscita dell'affare di Malakoff, 
non dev'essere unicamente attribuita , se con- 
viene credere ai rapporti dei prigionieri, alla 
forza di quest'opera. Le nostre truppe hanno 
trovato d'innanzi ad esse masse considerevoli , 
che si appressavano esse medesime ad attacca- 
re il Poggio Verde, e le opere bianche. 

Se il nostro ha fallito, quello del nemico 
non è stato migliore: quantuuque respinti, non 
abbiamo lasciato il terreno della offensiva. Niu- 
no dubita che sapremo mantenerlo, e che sa- 
premo quanto prima rifarci. 

Non mai si sono vedute truppe, che mo- 
strassero maggior ardore. 

+ Dopo avere passato il giorno sotto va- 
pore, le squadre sono andate a gittare le an- 
core d'innanzi Sebastopoli all'ultima portata dei 
cannoni della piazza. 

Firmato—Bruar 

— Il Moniteur dopo aver riportato il di- 
seorso di S. M. l'Imperatore tenuto al Corpo 
legislativo, pubblica un articolo, nel quale di- 
mostra, che se gli ultimi negoziati sono rima- 
sti sterili, il governo doll'Imperatore ha alme- 
no la coscienza di aver fatto tufto ciò che era 
in suo potere per renderli fecondi. Dice che 
il governo francese, quantanque riguardasse con 
diffidenza i passi del principe Gortschaltoff a 
Vienna, pare per deferenza alla corte di Vien- 
na consentì a trattative. 

Il governo francese, dice il Moniteur, at- 
taccava grande importanza al terzo punto. Non 
pensava, che l'abolizione del protettorato russo 
nei principati, la .libertà di navigazione del Da- 
nubio e la indipendenza del Sultano nei suoi 
rapporti co' suoi sudditi di greca religione fos- 
sero a lungo assicurati finchè la Russia aves- 
se conservato nel mar Nero forze sufficierti 


* per ritonquistare it giorno dopo la pace le po- 


ioni perdute. Questo convincimento era co- 
inune alle tre potenze alleate. Due sistemi so- 

no stati prodotti dai gabinetti di i e di 
Londra per compiere l'oggetto del terzo punto: 
un sistema di neutralità, chiudendo V Eusino ad 
ogni bandiera militare di ogni nazione, ed un 
sistema di limitazione, che permettesse alla 
Russia di ricomparire nel mar Nero e di te- 
nervi un numero di bastimenti bastanti a far 
rispettare la sua dignità ed il suo territorio. I 
plenipotenziari si hanno evitata ogni dis 
sione sul primo sistema, ed hanno ostinatamen- 
o di ammettere il principio del se- 
condo: e per parte loro hanno messo innanzi 
due proposizioni. 

Il gabinetto di Vienna, dopo il rigetto di 
ogni principio di limitazione per parte degli in- 
viati russi, presentò ai governi di Francia e 
d'Inghilterra una proposta basata sulla limita- 
zione e' di natura a questo rigaardo, da soddi- 
sfarci: ma d'altra parte incompleta in ciò che 
non avea il carattere di un ultimatum impli- 
cante un caso di guerra. Non vi potea essere 
vantaggio a discutere un progetto, di cui già 
sapevamo che la Russia respingeva categorica- 
mente il prin.ipio, e che l'Austria non pro- 
metteva di sostenere in caso di bisogno col- 
le armi. 

I negoziati adunque sono stati chiusi, ed 
ora spetta alla guerra il decidere le questioni 
rimaste sospese. Convinto di avere fatto d'ac- 
cordo col governo inglese tutto ciò che da lui 
dipendeva per facilitare la conclusione della 
pace, il governo dell'imperatore nulla ha cam- 
biato nella politica seguita finora. Lo scopo del- 
le due potenze è fissato dal principio della guer- 
ra dal trattato che consacra la loro alleanza. 
Francia e Inghilterra non hanno in vista altro 
interesse, che il ristabilimento dell’ equilibrio 
su basi assai solide per essere al coperto di 
un'ambizione, che da tanti anni è periodica- 
mente per l'Europa un argomento di allarme. 
Il governo dell'imperatore continuerà a sesui- 
re l'impresa, che la provvidenza gli ha affista- 
ta, colla moderazione, di cui è improntato ogni 
Suo atto in questa crisi di già lunga. Armato 
per la difesa di una causa, che righendo ogni 
simpatia, dovrebbe riunire anche ogni handie- 
ra, nulla trascurerà per fecondare le alleanze 
di già fatte o per farne delle altre: ma doves- 
se sopportare solo coll'Inghilterra il peso prin- 
cipale fino al fine della lotta, ha una piena fi- 
dacia nek militare coraggio dei due eserciti, nel 
coraggio civile delle due nazioni. Riuscirà, non 
si deve dubitarne, a dare alle questioni lasciate 
pendenti dai negoziati una soluzione conforme 
all'onore nazionale, agli interessi ed ai voti di 
Europa. 

— fogli francesi parlano di una testè 
pubblicata collezione delle lettere di Saint Ar- 
naud. Abbracciano la vita del defanto mane- 
sciallo dal 1830' fino dopo la vittoria d'Alma > 
ed offrono in genere poco interesse. Solo rie- 
sce notevole qualche lettera di agosto e set- 
tembre 1854, nella quale si parla dell'incendio 
di Varna, delle stragi fatte dal cholera, e della 
spedizione di Crimea. Però nulla di nuovo con- 
tengono: confermano che la spedizione di Cri- 
mea, contraddetta da tutti i generali , fu con 
ferma volotità promossa da Saint Arnaud per 
le proprie segrete «istruzioni ;’eche l'adièbbe 
cominciata due méi prima senza l'incendio di, 
Varna, e lé molté ‘tatdanze degl'inglesi, i quali, 
dic’ egli, ‘non erano tai pronti , pet quanto ri- 
guarda -le ‘lotò truppe ‘terrestri. © * 


‘GRAN BRETTAGNA 
Nella seduta del ‘21, la' camera dei ‘co.’ 
munî ha adottato senza discussione l'eménda- 
mento di' sir Lyttoa Bulwèr, Ii quella di ‘ieri 
il sig. Roebuck' ha anadazialo’ che il 8'luglio! 


egli propatento là seguente risoluzione 
« Deploraiido vitamentè i patimenti della 
nostra ‘armaléin Crimoa, i, diranle la' danifagna’ 


d'inverno, nell'anno scorso, e, d'accordo col co- 
mitato, considerando che la condotta di ciascun 
membro del governo impegnato nella direzione 
della guerra èstata Ja prima e principal cau- 
sa di questi patimenti, questa camera biasima, 
colla presente risoluzione, la condotta di cia- 
scun membro dell'antico gabinetto. » 


RUSSIA 

Leggiamo nell'Osserv: Triestino: 

Da fonte russa si riferisce che le prime 
colonne delle nuove truppe di rinforzo sono 
bensi arrivate in Crimea; ma che anche i russi 
chbero perdite straordinarie negli ultimi com- 
battimenti. Dopo la presa del Poggio Verde 
parte dei francesi, tutti gli ospitali della città 
furono sgombrati , e gli ammalati ch’erano al 
Nord di Sebastopoti vennero trasferiti oltre la 
baia del porto, ove sono erette a cielo scoper- 
to lile intere di tende ad uso di ospitali. Al- 
tri pretendono che tra la guarnigione cominci 
a manifestarsi la penuria di viveri, giacchè la 
spedizione nel mar d'Azoll'e la distruzione del- 
le vettovaglie ivi accumulate inceppano l'approv- 
vigionamento dei russi; onde i soldati sarebbe- 
ro già ridotti a piccole razioni. 

— Il mar Putrido (Sivasch), onde parlasi 
da qualche tempo, è formato da due specie di 
golfi, di cui l'uno situato a ponente stendesi 
sino a Perekop, e l'altro detto golfo di Bikes 
(antie. Boughes o Roge) muove verso mezzodì 
nella direzione di Teodosia. A detta d' alcuni 
viaggiatori, miasmi, esatazioni fetide si levano 
da quel mare, caldo sim nel suo fondo mel- 
moso. Altri, per lo contrario, affermano che 
l'aria è salubre ne’suoi dintoni. Che che ne sia, 
il mar Putrido è sede d'un vivo commercio. Si 
raccolgono sulle sue rive quantità considerevo- 
li di sale, ch'è pel traffico russo fonte di gros- 
sa rendita. Tale raccolto, che si fa la state, è 
poi portato în tutte le parti, e sin anche al 
centro dell'impero, da carovane, le quali in 
nessun luogo sono più numerose, più gra 
mente cariche e più pittoresche, quanto sull 
stimo di Perekop e la lingua di Arabat 


——___—_—__ 
NOTIZIE IRECENTISSIME 


Il Monitenr pubblica il rapporto del gene- 
rale Pelissier intoroo ai fatti del 17 0 18 alla 
Torre di Malakoff. 

Da questo rapporto, che domani daremo 
per esteso , risulta che hanno preso parte al- 
l'assalto della torre di Malakoff' le divisioni 
Mayran, Brunet, d'Autemarre, e la divisione del- 
la guardia imperiale era in riserva. 

Pelissier era ancora lontano 1000 metri 
dal luogo, donde dovea dare il segnale, quan- 
do una ardente moschetteria, tramezzata da col- 
pi di mitraglia, lo avvertì che | affare era in- 
cominciato verso la dritta. Il generale Mayran 
avea creduto vedere il fuoco del segnale di 
Pelissier in una bomba slanciata nel ridotto 
Brancion: e invano. fu avvertito del suo erro- 
re: per cui diè l'ordine d incominciare l’attac- 
co: ma le colonne Saurin.e Failly furono op- 
presse dalle  mitraglie, e il generale Mayran 
colpito da un colpo di mitraglia dovette cedere 
il comando della divisione. 


; Le perdi pel, rapporto sono. gran- 
di: oltre jl to a ed'il generale May- 


ràn morto i orti si cita il tenente 


iglieria. Laboussiniere. Molte fe- 
sime sono. lungi dall'essere 
i. eredeva dappi 


tI 


Î liialmenle ho ecc tie 


riti, ma che non presenta pericoli, vi ha il 
nerale Lafont de Villiers ferito alla gamb x 
non volle lasciare il suo posto. ae 

Il Horning-Post pubblica un dispaccio del 
l'ammiraglio Dundas in data del 2 figlio, 

Leggiamo nell'Ecpress che sembra ilo 
verno inglese si proponga nella prossima a 
sione di presentare un bill, che provederà alla 
nomina dì un ministro dell'istruzione Pubblica 
che sederà alla Camera dei Comuni, 

Il duca di Newcastle, l'antico min 
la guerra, è partito per la Crimea. 

— Leggiamo nel Moniteur del 5: 

Per decreto del 25 giugno, la facoltà ac- 
cordata col decreto del 21 ottobre 185 ai 
bastimenti esteri di effettuare fino al 3 p. lu- 
glio il trasporto dei grani e delle farine, del riso, 
delle patate e dei legumi secchi fra l'Algeria è 
la Francia, è prorogato fino al 31% 
bre 1855. 

Con altro decreto del 23 giugno, l'inter. 
dizione fatta riguardo ai cereali di Algeria, espor- 
tati a destinazione di paesi esteri, è prorogata 
fino al 31 dicembre 18 

Sulla proposta del Principe Napoleone pre- 
sidente della Commissione imperiale dell'Espo- 
sizione universale, 1500 uomini della guarni- 
gione saranno ammessi ogni giorno graluita- 
meote a visitare la esposizione. 

Una corrispondenza particolare del Nord 
in data del 24 giugno da Pietroburgo, dice, 
che il conte Szechengi, segretario dell'ambascia 
ta d'Austria a Pietroburgo, è giuato il 23 a 
Pietroburgo. Esso abbandonava Vienna dopo la 
chiusura delle conferenze, subito dopo la par- 
tenza dell’imperatore per la Gallizia: è latore 
di nuove istruzioni del suo governo. 

Il Moniteur prussiano del 29 giugno au- 
nuncia, che S. M. il Re di Prussia non ba avi 
to accessi di febbre alla vigilia ed ora stà bene. 


istro del. 


dicem. 


MALTA 2 Luglio. 

Noi abbiam letto un secondo supplimen- 
to al Journal de Constantimople, portante la 
data del 22 giugn». Diamo quì gl’ importanti 
estratti tolti dallo stesso. Le ultime notizie di- 
rettamente da Balaklava sono pure del 22: es 
se dicono che nulla di nuovo era successo fino 
a quel giorno, in segnito al colpo tentato il 18. 

La lotta sanguinosa del 18, che merita di 
essere. dettagliatamente menzionata, ebbe prin- 
cipio con un brillante successo delle truppe 
francesi sul nemico, coronato dalla presa della 
torre Malakoff, operata da alcuni battaglioni 
che riuscirono lino a piantare il loro stendir- 
do sulla muraglia della fortezza. Ciò spiega le 
notizie contradittorie che ci pervennero lo stes- 
so giorno, le prime annunzianti la presa del- 
la torre, e le seconde la ritirata degli allea 
ti. La marcia regolare degli anglo-francesi do- 
veva cominciare alle ore 4 del mattino, ma i 
russi, preveggendo il movimento, han fatto un 
ora prima, cioè alle 3, una sortita con forze 
formidabili dalla torre Malakoff, onde attaccare 
gli alleati nelle loro posizioni del Mamelon, 
d'onde la marcia di aggressione dovera prit- 
cipiare. Cosicchè il combattimento fu anticipa- 
to, e gli alleati all'impensata in cambio di ag- 
gressori, divennero gli aggrediti. Le forze anglo- 
francesi dovevano procedere all'altacco in mar- 
cia regolare divise in tre corpi, il centro, la 
destra, e la sinistra. Secondo. il piano origi- 
nario ,, il movimento del centro doveva essere 
guidato dalla divisione sotto il general Brunei, 
la destra da quella del general Mayran, e la 
sinistra dalle forze del general D'Autemarre. 

essendosi unite all'attacco le truppe logie 
si, composte della divisione Teggiera solto il 
Renerale: Eyre, della quarta divisione sotto ! 
generali Campbell, e parte della seconda divi- 
sione: comanviata dal, general Rokeby , queto 
occ . la. sinistra, la divisione d'Autemerre 
di centro, e quella comandata dal gt 


Fra Ì gravemente: fe: {| neràl'Afuyruò si uni all'aliza di ;Bruoei, for 


a siciesso fu eziand 
ipali del sinistro ris 
meditala per la conqui 
sconcertato i movimen 
Difatti; una volta che 
si fu impegnata 

la forza nemica si 

irla ‘ne’ suoi tri 
non furono in grado d 
si, e-convergere i lor 
ponto di azione simult 
circondare da tutte le 
forte posizione con ford 
d'Autemarre non si ci) 
nemico entro la torre 
rinchiuso ne’ suoi trir 
immediatamente l'atta 
ettare che fosse assi 
superiorità dille forze 
due volte rioculere: 

li slanci inconsid. 
già a conseguire un bl 
appunto la carica dell 
laclava sotto Lucan, i 
salto, s' impadronirono 
distaccamenti giunser. 
parapetto, ed a pianta 
baluardi della torre. 
te. I due fianchi nod 
rannodare le loro ford 
e la divisione d'Autei 
tare colle innumerevol 
i recinti della fortezza 
porti pubblicati dai fi 
gli arnesi per superar 
trovati troppo costi, 
to avessero approfoni 
in disappunto ssall 
ni, bene o mal fonda 
sare l'errore, di dare 
ne delle forze, dopo a 
visioni che dovevano 
stesso scopo , la con 
Difatti la destra, sott 
net, si trovò impegna 
cia, prima che fosse 
della torre, e la diflic 
preveduti ostacoli incq 
stessa di operare que 
erano già prestabiliti , 
vare a quelli del cen 
la sinistra composta < 


corpi del c' 
lusormontabili, e la 
distinse per straordind 
9ccupare una pericolo 
do al ‘porto militare d 
te ore, in continuo 
mani! del nemico, qual 
séccorso. delle altre dij 


2 {a queste ultime 
Mamenie fra i governi 
\\trattative che 


manti ambedue la destra. Le forze russe, che 


uscirono per aggredire gli alleati prima:del lu-., 


ro movimento d'altacco, .sì. lanciarono con- 
tra la divisione del centro ‘comandata dal: ge- 


perale d'Autemarre, la ‘quale, dopo d'avere e-! 


poicamente sostenato lo scontro , caricò a ba- 
janetta il nemico, lo superò, «e-to. insegul con 
rande strage nella sua' #itirata, fà sotto le o- 
pre esteriori della torre Malakoff, Questo pri- 
mo successo. fu oziandio una delle cause prin- 
cipali del sinistro risultato della aggressione 
meditata per la conquista della torre, avendo 
soncertato i movimenti regolari degli. alleati. 
Difatti, una volta che la divisione del centro 
si fu impegnata in un'azione parziale per bat- 
tere la forza memica sortita dalla torre ad ag- 
grodirla ne” suoi frinceramenti, i dae fianchi 
non furono in grado di secondare i. suoi..sfor- 
si, e convergerè i loro movimenti ad un sol 
punto di azione simultaneamente, in modo da 
circondare da tutte le parti il nemico nella sua 
forte posizione con forze superiori. La divisione 
dAutemarre non si contentò di respingere il 
nemico entro la torre Malakoff, e di tenerlo 
rinchiuso ne' suoi Lrinceramenti, essa intimò 
immediatamente l'attacco alla torre, senza a- 
spettare che fosse assistita dalla destra, ma la 
qperiorità delle forze nemiche la fece per ben 
due volte rinculare. Finalmente per uno di 
quegli slanci inconsiderati + che servono ja dar 
prova dell'eroico coraggio di un’ armata, non 
già a conseguire un buon risultato, come fa 
appunto la ca della cavalleria inglese a Ba- 
lieluva sotto Lucan, i francesi ripeterono l’as- 
salto, s' impadronirono dei fossati, ed alcuni 
distaccamenti giunsero perfino a valicare il 
parapetto, ed a piantare il loro stendardo sui 
baluardi della torre. Fa viltoria di un istan- 
te 1 due fianchi non furono a tempo per 
rannodare le toro forze a quelle del centro; 
e la divisione d'Autemarre rimase sola a lot- 
tare colle innumerevoli schiere nemiche entro 
i recinti della fortezza. Si era detto nei rap- 
porti pubblicati dai fogli di Costantinopoli, che 
gli arnesi per superare il parapetto si fossero 
Itovati troppo corti, e che i russi a tale effet 
to avessero approfondito il fossato per mettere 
in disappunto gli assalitori; ma queste ragio- 
ni, bene o mal fondate, non valgono a scu- 
sare l'errore, di dare l’ assalto con una frazio- 
ne delle forze, dopo aver segregato le tre di- 
visioni che dovevano insieme concorrere allo 
stesso scopo, la conquista cioè di Malakoff. 
Difatti la destra, sotto i generali Mayran e Bru- 
net, si trovò impegnata col nemico nella mar- 
cia, prima che fosse giunta sotto gli approcci 
della torre, e la difficoltà del ferreno, e gl'im- 
preveduti ostacoli incontrati, impedirono alla 
stessa di operare quei movimenti compatti, che 
srano già prestabiliti, e che dovevano coadiu- 
vare a quelli del centro. Lo stesso accadde al- 
la sinistra composta delle divisioni inglesi. Essa 
dette prova di un eroico coraggio ; attaccò il 
Redan, ma senza alcun concerto cogli altri due 
Sorpi del centro e della destra, provò ostacoli 
lisormontabili, e la divisione leggiera, che si 
distinse per straordinaria temerità, giunse ad 
Sccupare una pericolosissima posizione in fon- 
do al porto militare ed a mantenersi per mol- 


(ore, in continuo pericolo di cadere nelle ‘ 


Mani del nemico, quando venne liberata per il 
Soccorso delle altre divisioni inglesi, spalleggia- 
le da alcuni corpi francesi. 

Tutto questo racconto viene attinto dai 
'apporti dati dai fogli di Levante. 


ceraeénia 
Leggesi nella ScAlesische Zeitung : 
In queste ultime settimane pendono: noto 
lamente fra i governi prussiano ed austriaco: 
traltative che risguardano la questione 


figolale prendendola dal punto di vista al qua ‘ 


è Pervenuta in. seguito. all male riuscito. ten- 
Mivo di mediazione, & alle cessagione delle 


conferenze di Vienna, Questa trattative hanno 
per iscopo un accordoy circa la futura condot- 


| ta dei due governi, e; a quanto ‘sembra 5 ver 


ranno coridotte ‘a’ buon finé.Conchiuso l'avtor* 
do, il risultato ‘vertà comunicato aî governi te-' 
deschi; ‘ per mezzo di una nòta circolare, ed' 
all'assemblea federale verranno fatte, da parie 
dell'Austria e della Prussia, delle proposte per 
l'annessione della Germania. Non è da dubitar- 
si del buon successo di queste ultime, ed il 
momebto attuale ‘è farse'.il più sdatto per un 
generale accomodamento. 1 fatti sono abbastan- 
za sviluppati, e non regna più verun dubbio sul ’ 
carattere e sulle intenzioni delle parti. La Prus- 
sia e l'Austria non possono più incontrare i so- 
liti ostacoli di malintesi e perfino di sfiducia 
dell'una verso Faltra, La ferenza di Vienna 
ha dimostrato quali sianò ostitoli principa- 
li alta conclusione della pace; è l'Austria è Scol- 
pata dall'accusa di coloro che attribuivano alla 
sua politica, mire . ambiziose e cupidigia. Col 
suo progetto circa il terzo punto di garanzia 
l'i. r. gabinetto ha dato una prova sufficiente di 
moderazione ed imparzialità , e “non passando 
all'offensiva, dimostrò che non gli stà a cuore 
di muover guerra alla Russia, ma solamente di 
assicurare l' avvenire dell Europa, ed in ispe- 
cialità quello della Germania ed il suo proprio. 
Rapavrz 2 Luglio. 

Sua maestà l'imperatore si degnò di visi- 
tar ieri tosto dopo il suo arrivo, la prima di- 
visione degli stalloni di Radautz. Dopo il pran- 
zo, S. M. ispezionò alle ore 4 e 3 pomer. la 
seconda divisione degli stalloni, e si recò alla 
caccia ad Hardingsthal, d’onde la M. S. accom- 
pagnata dalla popolazione della c e della 
campagna, che l'acclamava ed era lietissima, ri- 
tornò nel palazzo di corte. Oggi alle ore 6 ant. 
S. M. si compiacque di eseguir l’ ispezione del- 
le truppe, parte stanzia'e quì e parte concen- 
trate dai dintorni.S.M. gode ottimo stato di salute. 

TRIESTE © Luglio. 

Le notizie dirette da Sebastopoli arrivano 
fino al 24 giugno. Il principe Gortschakoff ema- 
nò in data del 19 il seguentè ordine del gior- 
no: a Dalle altare d'Inkerman'8 (19) giugno 
1855. Camerati! It sanguinoso combattimento 
di ieri e la sconfitta d'un nemico disperato co- 
ronarono le nostre armi di nuovi allori immor- 
tali. La Russia vi è debitrice della sua rico- 
noscenza, ed essa non ve la negherà. Migliaia 
dei nostri compagni sciolsero ieri il loro giu- 
ramento colla, morte e mantennero così la mia 
parola data all'Imperatore, alla nostra patria. 
Grazie a voi, camerati! Camerati! Nuovi, con- 
siderevoli rinforzi si dirigono verso di noi da 
tutti i punti della nostra Russia; essi giunge- 
ranno presto quì. Opponete, come faceste fi- 
nora, i vostri forti petti alle micidiali armi dei 
nostri empi (gottlosen) nemici, e come fecero 
finora migliaia dei nostri camerati, morite piut- 
tosto colle armi in mano, combattendo onora- 
tamente, uomo contro. uomo, petto contro pet- 
to,. anzichè violare il vostro voto di conserva- 
re all'Imperatore ed alla patria la nostra cara 
Sebastopoli. Soldati! Il nemico è battuto, re- 
spinto con: perdite immense: Concedete al vo- 
stro duce che in nome dell'Imperatore, nostro 
augusto. monarca, in nome. della patria, la no- 
stra. Russia, esso. vi ringtazishcora una volta! 
Vicino è il tempo, in‘cui ta prepotenza dei ne- 
mici verrà repressa, ed' i loro eserciti saranno 
dispersi come la. paglia dal' nostro: territorio. 
Frattanto conservatevi com Dio per i'Tmperato- 
re e la patria! Quest’ordine'del giorno sia pre- 
letto a tutte le compagnie e squadroni: dei ri- 
spettivi corpi di. truppe. 

Firmato —GoRrsciaroFe 
ATENE 29 Giùgno.. 
Le Camere ed il: Senato hanno. ammesso: 


‘ senza: discussione: ill trattato: di commercio» fra: 


Ia: Grecia: e‘ Ta: Tunetità;. H 
ci RE: Giugno: 
‘Leggiamo: nel! Portafiglio: Maltese: 


Di, fogli di Levante' togliaino: i seguesii 
squarci Ji corrispondenze da sul campo pi 
Sebistbpioli. portaoii Ua Mata del 34 gi 
- 1» Popo..l'affare. micidiale del 18, non è oc 
corso aluutt ‘nuovo fatto: d'armi. Noî non ‘tur- 
deèremo ‘a. riprendere l' offensiva , se si giudi- 
ca dall'ardore , 6 direi, dalla rabbia di cui so. 
no animale le sigstte, ruppe. Noi non. perdiu- 
mo tempo”, ‘alibiammo già all'estréma diritta 87 
pézzi di nuove batterie, e siamo occupati a vol- 
locarne altri quaranta. Essi san. giunti ora da, 
Francia, e sono di, uu nuovo modello, con for= 
tissimo calibro. Questi cannoni son destinati a 
battere la Motta russa, la quale nell'affare della 
torre Malakoff ci ha recato: molto danno. ‘I're 
legni sono postati in faccia alla forre, ed. altri 
quattro chiudono il gran porto” All'altezza del 
porto militare, Alcuné di queste nuove-batterie 
son formate di cannoni ingl altre di fran- 
cesi, e son. servite dai loro artiglieri rispellivie 
Noi non abbiam detto ancora l'ultima parola 
alla terribile torre Malakoff, che non tardere- 
mo a salutare di nuovo. Dicesi che il general 
Canrobert abbia domandato l'onore di prender 
parte colla sua divisione al prossimo attacco; @ 
che quindi dovrà oggi abbandonare la sua po- 
sizione sulla Corn ove sarà rimpiazzato dalla 
divisione d'Autemarre Si sta cambiando la for- 
mazione dell'armata. Il corpo di riserva avrà 
cinque divisioni, che sarebbe, come dicesi, in- 
viato in spedizione. 

Abbiam ricevuto alcune nuove del movi- 
mento eseguito dal general Bosquet, Omer pa- 
scià, e i piemontesi. Il 17, questi generali, alla 
testa di circa 30,000 uomini, si son messi in 
marcia verso un'ora del mattino, circondando 
Tciorgoun , e si sono diretti sulla tenuta Ma- 
ckenzie. Le truppe han fatto una fermata a 
Tciorgoun. Il 21 l'arinata spedizionaria ha la- 
sciato questo paese, e si è messa in marcia so- 
pra Batsci-Serai. Si pretende che essa abbia 
per missione di conquistare questa piazza. Non 
abbiamo informazioni ; se sia riuscita. Abbiam 
sentito da prigionieri russi che i rinforzi che 
giungevano a Perekop, avessero ricevuto l' or- 
dine di non continuare la loro marcia; la sola 
artiglieria e le munizioni han progredito nel 
cammino. Questi rinforzi, ammontati alla ci 
di 27,000 uomini, formano la divisione d'io- 
fanteria del general Oustchakof, e quella di 
cavalleria del general Grotenhielm ; e questo 
contrordine è motivato dal difetto di viveri a 
Sebastopoli e nei dintorni, ed è per lo stesso 
motivo che ultimamente una divisione si è di- 
staccata dall'armata principale per recarsi a Soxe 
presso Eupatoria. 

Si è in grande attività per fare le opere 
di attacco contro la torre Malakoff, e grazie 
all'attività che si spiega, noi ci troviamo già a 
dugento e più metri in avanti del Mamelone 
Verde, cioè, che noi non abbiam. più che uno 
spazio di terreno di 300 metri che separa 
dalla torre. Le batterie s'innalzano e si arma- 
no a vista d'occhio, e credo che in. pochissi- 
mo. tempo noi sarem pronti per un nuovo at- 
tacco: Il cholera ha toccato il suo parosismo 
il 21, il 22. ha cominciato a declinare, e da 
quel giorno: è rimasto stazionario in questo pe- 
riodo di decremento: Circola: in: questo mo- 
mento: una nuova. molto. importante; Sembra 
che i tcierkes han talmente inquietatò: nella }o- 
ro. ritirata i quattordici. battaglioni” russi che 
avevano: evacuato: Anapa, e: che vin tentato 
di' passare» il. Kubam,. che questo. piccolo. corpo 
d'armata. dovette» ritornare indietiò ;- esso ba 
perduto. molta: gente;. tatito: per la-stanchezza e- 
le- privazioni. della. marcia;. quanto. per le: patte 
dei. montanari. In: questo. momento» esso: è: im 
comunicazione: coi. circassi: per‘ ottener viveri. 
Bisogna: dire’ che nei ranghi: ‘dî: ipesti: hatta-- 
glioni trovansi. molli cjrcassi. che: farom: alleva- 
ti nélle: scuole ® Pietroburgo e che 
fonman: parte» della: gnardia. > 


Si é pubblicato il primo numero del 


PLORILEGIO MEDICO 


i della medicina cu- 
Giornale per servire si progressi - 
ratrice, e por difondero la cognizione dei quotidiani 


avanzamenti della scienza massime nelle sue applicazioni 


iche 
pet REDATTO DAL DOTTOR 


GASPARBE ORIOLI 

Indice degli articoli—— Parole del prof. Francesco 
Orioli—Della curvatura laterale della spina. Note tratte 
Pa una lezione del prof. James Byme della clinica-chi- 
rurgica di Edimburgo — Colera. Commissione speciale 
della consulta medica. Rapporto al presidente della sa- 
nità a Londra circa il valore relativo dei diversi tratta- 
menti terapeutici contro il colera — Clorato di potassa 
nella stomatite mercuriale—Incontinenza notturna del- 
l'orina nei fanciulli—Preparazione dell’atropina — Caso 
di supposta monomania caratterizzata di assoluta avver- 
sione al cibo—Medicazione topica della laringe in certe 
affezioni degli organi respiratori e vocali — Giunt 
detto articolo—Laringotomia nella laringite — Diagnosi 
delle concre i fibrose del cuore. Proteina — Brodo 
ristorante — Estratto di sangue di bue — Degli ascessi 
{reddi. Clini: lel prof. J. Jobert de Lamballe al Hòtel- 
Dieu— Looch bianco con calomelano — Incompatibilità 
deljo ioduro di potassio con certi preparati mercuriali— 


Supposta costrizione del retto— Induzione del sonno e 
dell’anestesia per mezzo della compressione delle caro- 
tidi—Casi di flebite, pneomonite e pleurite dalla cronica 
affezione delle orecchie osservati nel tiuy's-Hospital, e 
riferite dal Dottor W. W. Gull alla società medico-chi- 
rurgica di Londra—Cloroformio della corea — Prepara- 
zione della mannite—Effetti fisiologici del fulmine sul- 
l’organismo—Asfssia per fulmine — Cirrosis mammae— 
Cloroformio nelle pozioni—Pillole contro la tosse delle 
donne incinte — Canape Indiana — Estratto di china 
doppio — x 

Questo giornale si pubblica una volta al mese: l’as- 
sociazione per un anno è anticipata; si paga per lo sta 
to e per i paesi della lega postale, scudo 4, pei paesi 
fuori della lega sc. 4 50. 

Carte, plichi, ed altro si dirigga al direttore, in via 
della Scofa num. 117, 3. piano, o alla residenza del 
Giornale alla Farmacia Silvestri, via del Gambaro n. 39. 


SEI GIORNÎ IN NAPOLI PER 20 SCUDI 
TIA DI PORTO D' ANZIO 
IN 18 ORE 


Partenze ogni Lunedì e Venerdì tempo permettendo 
Per facilitare le persone desiderose di visitare le 


amene contrade di Napoli, o godere de' ba, 
e minerali de' suoi contorni nella prossi 
estiva, l’amministrazione de’ Vapori Teve, 
sume dal 4 maggio n tutto settembre dj 
da Roma a Napoli e ricondurle in Roma, 
cati qui sotto, i q comprendono, trasporto , tr, 
mento durante il viaggio, sei giorni di alloggio e dat. 
tamento in Napoli in primario albergo, sbarco, rimpyee 
e trasporto di esse co' loro effetti a bordo, ed all'ajpeo 
go, servità, mance e tutt'altro s meno le 101% spese {; 
passaporto, che resteranno a carico del viaggiatore. 

Andata e ritorno in otto giorni tutto compreso _ 
Prima classe sc. Q7 i con rot. 30 di effetti — Seconda 
classe se. 20 con rot. 20 di effetti. 

N.B. Il ritorno sarà a piacere del viaggiatore, a, 
dopo i sci giorni di alloggio e trattamento, saranno que. 
sti a suo carico. 

Andata e Ritorno senza trattamento Prima class 
sc. 17—Seconda sc 12. 

Andata oppure Ritorno Prima classe sc. 10--Secon 
da se. 7. . 

Ragazzi al disotto di anmi 40 a mezza tarifa. 

Per maggior schiarimento dirigersi in Roma all'ot 
ficio num. 27 piazza di Spagna, od ai sigg. Freebor £ 
C. Banchieri dell'amministrazioue Condotti n. 7, - 
Jo Napoli strada Toledo n. 228 sig. Giacomo Close + ( 
amministratori. 


RI di mary 
Ma stagione 
pene: Sede 
Urasportari, 
Prezzi indi. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL mani. 


Baromet. non ridotto 


Termometro K 


Umidità 


Usservazioni fatte ad ore diverse 


Passi 


Il sig. D. Guetan 
tario ‘Apostolico e Cal 
offerto lire toscane 10] 
il monumento alla Im 
piazza di Spagna. 


Domenica 8 del correl 
diane l'accademia di Arc 
cella Protomoteca Capitol] 
ss. Apostoli Pietro e Paol 
il P. Don Giuseppe Papai 


Direzione Stato 

del vento È. del cielo | 30ar, 
770 JN jSer. neb. sp. 
44 6 /S. | Sereno 
$-S0. £ Ser.neb.or.| 


DELL’ OSSERVAZIONE alla Temperat.di 0°R.| ester. al Nord. 


\ Ore 7 antim.| Poll. 28 lin. 0,4 
9 Luglio | » 3 pomer] » 28» 07 
| » 9 pomer| » 28» 05 734 


verale de' CC. RR. Teati 
regiohamento, in cui tols 
Pietro non mal come al 
rosa © piena di vita. Alle 
oratore fecero seguito gli 
dessarre Capogrossi sotto-d 
della sig. Teresa dei conti] 
D. Fabio Sorgenti custodi 
D. Tommaso Borgogno Sol 

gramma latino del P. Piet 
. professore d’eloquenza nel 
EEA XII colleghi, e le ottave d 

| Cielo caliginoso custode del Bosco Parras 
Dil rono alternati dai sonetti 


Dalle 9 pom. del 8 Luglio fino alle 9 pom. del 9 detto. 
‘l'emperat. mass. + 25,8. Temperat. min. + 142 


Barometro 
in Termometro 

millimetri | centigrado 

ridotto a @ 


Stato del cielo 
in decimi 


Vento 
direzione 
e forza 


Termometrografo | 


Ciaiilà Meteore avvenute dal mezzodì precedente 


massimo 


33. 1 
29. 5 
29.7 


di 
cielo scoperto minimo | 


.7| 32.8 23 
757.1 27.1 47 
748.6 | 29.7 604 


10 luglio l'Ancona. 
i: 


Bologna... Orfei, dei sigg.cav. Luigi 


della Biblioteca Vaticana, 


AVVISI 


COMUNE DI GENAZZANO 


Dovendosi restaurare il publico acque- 
dotto , se ne va ad appaltare il lavoro 
von dne atti distinti, uno per |” 
rarie calcolate a sc. 500 circ: 
la condottura di piombo calc 

i i perizie 
i ec. s’invita pertanto chi 

volesse accudire a tali imprese a presen- 
tarsi nel giorno 18 corrente in questa se- 
areteria dove per accensione di candela 
saranno deliberati al miglior offerente i 
sud. lavori. 

Dalla segreteria comunale li 3 lu- 
glio 1855 


LOCALI D'AFFITTARSI 


Granajo contenente Rub. 700 

Magazzeno grande 

Prossimi alle Ripa Grande piazza di 
s' Francesco a Ripa n. 90 91 94 A 

Le chiavi per vederli, e trattare Paf- 
fiito si trovano in via di's. Francesco a 
Ripa n. 96 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del 54596 del re- 
solamento.-i che 


tà 
di Nostro prat prsogintoni l'istanza 
e. 


del signor Alessandro Ranuzzi' Procura- 
tore di Colfegio con benigno rescritto dol 
giorno 24 giugno ‘1855, e successivo de- 
creto esocotoriale «esibiti negli Aui del: 
l’infrascritto Notaro, il medesimo è stato 
esonerato dall’oMoio di Ecosomo del pa- 
trimonto del sig. Filippo Proferisce, ed $ 
sato surrogato al detto Ranuazi il sig. 
Guglielmo Brand. 

Roda 9 Îiglio 1855 

Pen il: sig. Fabio Ranuazi Notaro, e 


Cane. della gnatre. 
"i È becchino Politi Sostituto. 


Eccmo Tribunale Civ. di Roma 
Primo Turno 


Ad istanza del sig. Rinaldo Barzotti 
domie. via del Sudario n. 39 rappr. dal 
sig. Filippo Delluca. 

Si citano gli Infr. a comparire nel- 
l’infrascritta udienza attesa l'urgenza per 
sentir decretare nulla la esecuzione fatta 
dal Cursore Bertoni il giorno 49 giugno 
a carico di Chiara Landi a favore dell’al- 
tro citato Lorenzo Vanninetti perchè fatta 
super bonis alterius quam debitoris , 
lasciare l'ordine esecutorio colla cond 
na del citato alle spese anche strag. ed 
il decreto salvo ec. Si potrà leggere nella 
Prima udienza li 3 luglio 4855 

L. Ciuffa P. 


Affissa a forma di legge li 5 lu- 
glio 1855 


R. Bertoni Curs. Civ. 


., Bi deduce a pubblica notizia per ogni 
più valido effetto di legge , che dall’Ec- 
cellentissimo Trib. Civile di Roma primo 
turno con ordinanza del dì 3 corrente 
luglio è stato nominato in Curatore in 
litem al minorenne Pietro R 
Genazzano l’Illmo sig. avv. R 
3j, di i è stato emesso il relativo atto 
ccettazione a forina di legge. 


—. -_ Filippo Corazziui Proc» Rol, dl 


Venerdì 43 corrente alle ore 9 della 
maltina nella casa posta in via Frattina' 
num. 426 persgli alti dell’infr. Notaro i 
procederà all'inventario: dei béni ereditarj 
del fù Francesco Bedio Tuttociò si dè» 
duce a pubblica notizia per ogni effetto 


di ego. 
ema 9 luglio 1955 
Angelo Monti 
Hllmo sig. Avv: Cocconi As. 
Ad istanza déi ‘sigg. 


upi negozianti domic. in Ro- 

ma via dell’Arancio n. 80 rappr. dal Proc. 
sig. Giuseppe Bonoli. 

Si citano gl infr. a comparire dopo 

tro giorni per sentir dichiarare inesatta , 

inefficace, ed inattendibile la dichiarazio- 

ne dal sequestratario sig. Antonio Agazzi 

emessa il giorno 30 maggio pross. pass. e 

per tal’effetto venga astretto esso dichia- 

rante a produrre la prova della sua libe- 


. colla condanna di chi di ra- 
gione nelle spese. 
Sig. Antonio Bichielli per affissione 
stante l’incognito domic., e dimora. 
Li 7 luglio 1855 affissa copia alla por- 
ta dell'uditorio. 


Marcello Quattrocchi Curs 


in camera di 
di Viter- 
bo li 5 aprile 1855 Ava materna Rosa 
Rosi in Arlena venne nominata in tutrice 
e curatrice della pupilla e nepote Anna 
Brizj. 
Quindi da parte di Giovanni ed altri 
Pasqualetti cugini della Pupilla si pro- 
0sse contro detta Rosa Kosi, e col mi- 


Con ordinanza rilasci 


mistero del sottoscritto Procuratore ana- _ 


posizione a delta or- 


decretò che in p 
in merito debba deuta 


ndo pertanto il sullodato signor 
assunto un tale incarico ed 
@messo in atti l'obligo dì bene é fedel- 
tenia amministrare, sì rende a 
el 


dersi con detta Rosi a qualunque atto . 
contratto, e pagamento, ed a quanto altro 
fosse relativo alla sudetta amministrazio. 
ne pupiliare, senza il concorso , consen 
s0, ed intervento del sullodato sig. Cam- 
pi j; @ ciò sotto pena di nollità di con- 
tratto e di reiterato pagamento. 

Tuttociò si deduce a publica notizia 
per ogni effetto legale 

Viterbo 4 luglio 4855 


Luigi Saveri Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


L'Eccmo Tribunale Civile di Frosi- 
none con Sentenza dei 3 luglio 1848 or 
dinava la vendita giudiziale dell'infrascr. 
fondo , che verrà deliberato al migliore 
oblatore nell’Incanto , che si terrà nella 
sala comunale di Frosinone nel giorno !! 
agosto 1855 alle ore 22 

Nel fasc. della causa n. 748 del 184 
fu prodotto ai 49 agosto 1850il capitolato 
unitamente agli altri titoli voluti dal $ 
4308 del regolamento in vigore, e nel 
giorno 45 giugno 1855 fu esibita un'addi- 
zione al detto capitolato uuitamebte 24 
altri titoli alla med. relat 


« . Terreno 
olivato posti 
in contrada 


uno, e baj. 50. 
into Narducci Proc. 


generale, barone Angelo 
Giuseppe Tancredi, e can 
L'accademia venne onj 
migg. Cardinali Ferretti, Bi 
da sua Ecc, Rma Monsig. 
di Ottajano Maggiordomo 
mero di altri illustri persd 
‘unanimi applausi mostraro! 
dessero agli alti e devoti 
easione manifestarono in H 


Il maresciallo mia 
cevuto dal generalissim 


il seguente rapporto : 
Dal quartier ge 
poli il 22 gi 
Dopo la conquist: 
7 luglio aveva tutto 


© le con una potente ai 
i e le piazze d'ar 
+ Gl'inglesi dovevan 


Î pei dovevamo assalii 
care io, e le trinci 
27 del subborgo. 
10, di appalesare alla 
Sarebbero venuti da co 
tà i mostri ulti 
del Nemico, e l’entusia 
Metterano la vittoria. 
rd. con lori 


‘eiliimo von un fuoco 


Classe 


Secon. 


all'of- 
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SL Giornale di Roma esce aqui giore, eecelluati fot. E Spreni : OT ae Gi alti Vol- Giontuo isoditi ia ques fornale dono officiali 
i i, "0° i pag ; Î 


No essodì alone 


Age 


+ Irimastie sou0 i seguenti: Poma È « so. - Stato 
Gralificio, Noapoli è Stati Sardi È + 90. - Granducato di Toscana, 
Loabardo Wuneto cc. & £ 30. - Fraucia, Spagna, PLortigall, 
Pres Massi è Sughifierra G 4 s0.- Gromania 8 3.-obbmerica Fia 


Qui associato ricevo il giornale frauco di porto: è ogii uumero dae 


caio vale bal. 5. 


NOTIZIE DIVERSE 


Il sig. D. Gaetano Maria Rosati Protono- 
tario Apostolico e Canonico di Fucecchio ha' 
offerto lire toscane 100 pari a sc. 15 75 per 
il monumento alla Immacolata Concezione sulla 
piazza di Spagna. 


Domenica 8 del corrente luglio alle ore 6 pomeri- 
dione l'accademia di Arcadia tenve solenne adunanza 
vella Protomoteca Capitolina per celebrare le glorie dei 
». Apostoli Pietro e Paolo protettori di Roma. Proluse 
il P. Don Giuseppe Papardo del Parco Procuratore go 
nerale de' CC. RR. Teatini con un erudito e profondo 
ragionamento, in cui tolse a provare che l' autorità di 
Pietro non mai come al presente, mostrossi così vigo- 
rosa € piena di vita. Alle gravi parole del chiarissimo 
oratore fecero seguito gli esametri del signor avv. Bal- 
dessarre Capogrossi-sotto-c@stode del Serbatojo ; 1° ode 
della sig. Teresa dei conti Gnoli, le terzine del sig. ab. 
D. Fabio Sorgenti custode generale, la canzone del P. 
D. Tommaso Borgogno Somasco, uno dei censori, l’epi- 
gramma latino del P. Pietro Tagiasco delle scuole Pie 
professore d’eloquenza nel Collegio Nazareno , uno del 
XII colleghi, e le ottave del sig. Gio: Batt. Maccari sotto 
costode del Bosco Parrasio : i i componimenti fu- 
rono alternati dai sonelti della sig. tontessa Enrichetta 
Orfei , dei sigg.cav. Luigi Crisostomo Ferrucci scrittore 
della Biblioteca Vaticana, ab.Giox Batt. Tot pro-castode 
generale, barone Angelo Gavotti, Paolo Tarnassi , ab. 
Giuseppe Tancredi, e canonico D. Cesare Becci. 

L'accademia venne onorata dalla presenza degli Emi 
gg. Cardinali Ferretti, Bofondi, Marini e d° Andrea , 
da sua Ecc. Rma Monsig. Francesco Medici del principi 
di Ottajano Maggiordomo di Sua Santità, e da buon nu- 
mero di altri illustri personaggi e colte dame, che con 
Unanimi applausi mostrarono quanto dell’ animo rispon- 
Sessero agli alti e devoti sentimenti che in sì fausta 00- 
“sione manifestarono in Roma i cultori delle lettere. 

(A. C.) 
=_———————————P——_——T——TrTs 


STATI ESTERI 


FRANCIA / 
Parici 4 Luglio. 
Il maresciallo ministro della guerra ha' ri- 
eetuto dal generalissimo dell'armata di Oriente 
il seguente rapporto : 


Dal quartier ‘generale, davanti Sebasto- 
poli il 22 giugno. 1855. 

Dopo la conquista delle opere esterne, il 
? luglio aveva tuttò rapidamente disposto per 
fame la base del nostro attacco contro il. re- 
ciato stesso della Karabelnaia.Le avevamo ar- 
male con una potente artiglieria, le comunicazi 
vi e le piazze d'armi russe erano state s- 
formate a néstra usanza + il terreno e le di: 
sposizioni del combattimento studiati in detta- 
glio, le armate alleate eransi divisi i loro of- 
fici. Gl'inglesi dovevano forzare il gran Redan, 
© noi dovevamo assalire Malakoff, il Redan del 
Sarenaggio, e le trinciete che coprono questa 
estremità del subborgo. È inalile, sig. maresciaf- 
lo, di appalesare alla E. V: i vantaggi che ne 
Sarebbero venuti da cosifatta operazione. 

Dopo i nostri ultimi successi’ l'attitudine 
del nemico, e l'entusiasmo delle truppe ci prò- 
Mettevano la vittoria. Non si. doveva differire. 

D'accord. con lord. il 17 avi stan 
fanmo von on fuoco incessante’ la piazza ‘di’ 


I--Sebastopoli, “è 


avevamo riscluto dì prendere. Il nemico lasciò 
per tempo di rispondere da Malakoff e dal 
gran Redan. È probabile, che cercasse di ri- 
sparmiare le sue batterie ed i suoi fuochi, c 
che non subisse, come noi etavamo in diritto 
di sapporto, gli effeiti della nostra artiglieria. 

Checchè ne sia, la superiorità del nostro 
cannone ci confermò nel progetto di attaccare 
il 18 giugno: e nella notte precedente pren- 
demmo tutte le disposizioni necessarie per di- 
chiarare il nostro movimento generale alla pun- 
ta del giorno. 

Tre divisioni dovevano prendere parte al 
combattimento: le divisioni Mayran e Brunet, 
del 2° corpo, la divisione di Autemarre del 1°, 
la divisione della guardia imperiale formava la 
riserva. 

La divisione Mayran aveva la ‘dritta degli 
attacchi, e doveva assalire le trincere, che si 
estendono dalla batteria della puota al Redan 
del carenaggio. 

La divisione Branet doveva girar Malakoff 
per la dritta. 

La divisione di Awtemarre doveva mano- 
verare alla sinistra per prendere questa impor- 
tante fortificazione. RE 

7 -ft-mandato del gonerile. Mayràn: dra dif 
ficile. La sua 1° brigata comandata dal colon- 
nello Saurin del 3° de’zuavi doveva uscire dal 
burrone del carenaggio, al punto ove si trova 
l'acquedotto, caminare lungo l' argine sinistro 
evitando, per quanto era possibile, nello sfila- 
re i fuochi nemici, e circondare alla gola la 
batteria della punta. 

La seconda brigata, sotto gli ordini del 
generale de Failly, doveva fare sforzi sulla drit- 
ta del Redan del carenaggio. Era provveduta 
di tutto l'occorrente per dare la scalata. 

La riserva di questa divisione contava due 
battaglioni del 1° reggimento de' volteggiatori 
della guardia. Tatte queste truppe trovavansi 
per tempo collocate ai loro posti. 

La divisione Brunet avéva una delle sue 
brigate avanti e a dritta dal ridotto Brancion 
(poggio verde), l'altra nella. parallela iu dietro 
e a dritta del ridotto. 

Un' analoga disposizione era stata presa 
per la divisione di Autemarre: la brigata Niol 
in avanti e a sinistra del ridotto Brancion i la 
brigata Breton nella parallela in addietro. 

Due batterie dell’artiglieria, che potevano 
manovrarsi di rimbalzo, jo collocate dietro 
il ridotto Brancion per «il portate sulle po- 
sizioni del nemico, se giungevamo ad impos- 
sessarcene. i 

La divisione della guardia imperiale, che 
formava la riserva generale di tre attacchi, 
stava in massa dietro il ridotto” Vittoria. 

To avevo scelto ‘per posto la batteria Lan- 
castre, e da quel luogo dovevo dare il segnale 
con razzi a stelle del movimento generale. Mal- 
grado le grandi difficoltà del terreno, malgrado 
gli ostacoli ‘accumulati del nemico, e quantun- 
que # russi, ‘al’ certo jstraiti, de'nostri. progetti, 


: % edo ti ST 
lesi: st po oretirdle ne fatapo,los 
potato ‘generale ‘ed 'istantatieo ‘in’ tutta 


falmenterielforitfivazi ni, che 6 


| 


v'eia della Siampiria Camerale 


Le lettore, È preghi; qriefpPi cate audo le richieste è fe inderzioni 
: VLLIRTI A A s Ò . o 
devono essere Dnslii affiancati all'efficio N autsusicialtazione del giocale, 


€ ite le volte che vi va 


molti alli geverualivi «d a 


no ona. 


n = cifra 
l'estensione della linea, se vi fosse stata l'istan- 
taneità e l'udione degli sforzi di truppe sì va- 
lorose, si sarebbe oltenuto lo scopo. Disgra- 
ziatamente però non fu così, ed una inconce- 
pibile fatalità ci deluse. 

Stavo ancora più di 1000 metri lontano 
dalla punta, da cui dovevo dare il segnale , 
quando una viva moschetteria , tramezzata da 
colpi di mitraglia, mi avvertì, che il combatti- 
mento era violentemente impegnato verso la. 
diritta. Infatti poco prima delle tre ore il ge- 
nerale Mayran aveva creduto di vedere il mio 
fuoco di segnale in una bomba con razzi mat- 
ti, lanciata dal ridotto Brancion. Invano fu av- 
vertito del suo errore. 

Questo valoroso e disgraziato generale det- 
te l'ordine di cominciare l'attacco. Le colonue 
Saurin e de Failly si slanciarono ben presto : 
il primo slancio fu magnifico; appena però le 
teste delle colonne furono in camino venne ad 
assalirle una pioggia di mitraglia e di palle. 
Questa terribile mitraglia non solo partiva dal- 
le fortificazioni, che noi volevamo prendere , 
ma dai vapori nemici , che accorsero con 
tutta la velocità, e manovrarono con fortuna 
ed accorgimento. Dovemmo frattanto far pro- 
var loro qualche avaria. Questo igioso fuo- 
cares lo dioriodelie aonire tippe Pa impor: 
sibile ai nostri soldati di andare avanti, ma nep- 
pur uno tornò in dietro. Allora il generale 
Mayran, di già colpito due volte, fu gittato a 
terra da un colpo di mitraglia e dovette lascia- 
re il comando della divisione. 

Tuttociò era stato l'opera di un momen- 
to: ed il generale Mayran era stato di già 
portato via dal campo di battaglia, quando dal 
terrapieno della batteria Lancastre io detti il 
segno. Le altre truppe s'impegnano per appog- 
giare il movimento prematuro della divisione 
della diritta. Questa valorosa divisione, disunita 
un’istante per la perdita del generale, subitamente 
si rannoda alla voce del gnerale de Failly. Le 
truppe impegnate, sostenute dal 2° battaglione 
del 95° di linea e da un battaglione di vol- 
teggiatori della guardia, sotto gli ordini del 
bravo colonnello Boudville, tengon fermo in 
quel poco terreno, in cui il generale le stabi- 
lisce, e vi si mantengono con intrepidezza. Frat- 
tanto informato di una situazione , che poteva 
divenire critica, diedi ordine al generale Re- 
guault de Saint-Iean d'Angely d'inviare quattro 
battaglioni di volteggiatori della guardia, presi 
dalla riserva generale, in suceorso della divi- 
sione. I generali Mellinet e Ulrich marciarono 
con sì bella truppa,  rannodarono. ciò ch’ era 
sparso nel burrone del carenaggio, e vennero 
a dare un solido appoggio al generale de Fail- 
ly, occupando il fondo del burrone. 

Il generale Mellinet si portò in persona at- 
la dritta del generale de Failly con un batta- 
glione di granatieri posti dalla vigilia alla guar- 
dia del burrone, e furono a lui assai utili per 
assicurare. la .sua’ dritta. 

L'atticco del centro. non ebbe migliore 
sorte. Il generale Brunet non aveva potuto an- 
cora dar tutte le suv disposizioni, quando il 
fascio de' razzi; che dovéva dare il seguale brit- 
18 nell'aria: Ip.quell'istanté‘e dopo venticinque 
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minuti tutta la dritta era prematuramente Im- 
pegnata nel combattere. Nondimeno le sue da 
pe marciarono con risolutezza: vano peraltro 
fu il loro valore e coraggio contro un fuoco 
ben nudrito dai russi e contr ostacoli non mai 
duti. 

PA incominciare il generale Brunet fu 
mortalmente colpito. da una palla, in mezzo al 
petto. La bandiera del gi fu fatta in pezzi da 
una bomba : è però inutite il dire, che gli avan- 
zi ne furono subito raccolti dal valoroso reg- 
gimento. 

Il generale Lafont de Villiers prese il co- 
mando della divisione, e confidò quello delle 
truppe impegnate nel combattimento al colon- 
nello Lorencez. Queste tennero fermo, finchè il 
rimanente della divisione occupava le trincere 
per provvedere all’eventualità del combatti- 
mento. 

Alla sinistra, it generale d'Autmarre non 
avea potuto entrare in lotta prima della divi- 
sione Brunet: d'altronde non poteva rendersi 
ragione delle fucilate che sentiva nella dire- 
zione del carenaggio. Ma al segnale convenu- 
to per l'assalto, egli slanciò con impeto it 5° 
cacciatori a piedi ed il 1° battaglione del 19° 
di linea, che seguendo la cresta del burrone 
di Carabelnaia, giunsero fino al trinceramento, 
che l'unisce alla torre di Malakoff, lo sorpas- 
sarono e così entrarono nella cinta medesima. 
Di già i zappatori del genio disponevano lo 
scale per la scalata del 19 e del 28 reggi 
mento, di cui il generale d' Autemarre preci- 
pitava il movimento al seguito della sua valo- 
rosa testa di colonna. Un momento potemmo 
credere al successo felice : le nostre aquile 
erano state piantate sulle opere russe. Per sven- 
tura, tale speranza dovette subitamente svanire. 
1 nostri alleati aveano incontrati tali ostacoli 
nel loro attacco del grande Redan, ed aveano 
subito tale un fuoco di mitraglia, che ad onta 
della loro ben nota tenacità, erano stati di già 
costretti di manifestare il loro movimento di 
ritirata. Lo slancio delle nostre truppo era tale, 
che non ostante questa circostanza si sarebbe- 
ro spinte innanzi ed avrebbero continuato a 
caricare a fondo il nemico: ma il difetto di 
simultaneità nell'attacco delle nostre divisioni 
lasciò i russi liberi di assalirci colle riserve e 
coll'artiglieria del gran Redan; ed il nemico 
non perdette un momento per volgere contro 
i nostri prodi cacciatori a picdi tutte le altre 
riserve della Carabelnaia. 

Di fronte a forze sì imponenti, il coman- 
dante Guarnier, del 5° battaglione, assalito già 
da cinque colpi di fuoco , cercò invano di 
conservare il conquistato terreno: costretto a 
cedere al numero, ripassò il trinceramiento. lf 
generale Niol rannodò la sua brigata, riaforza- 
ta del 39 di linea: si volle tentare un nuovo 
‘movimento offensivo per assicurare il successo 
del nuovo tentativo, e sull'avviso del generale 
di Autemarre, la cui riserva riducevasi al 74 
di linea, glispedii il reggimento dei zuavi della 
guardia: ma all'arrivo di questi nostri vetera- 
ni della guerra di Africa, la mossa non avendo 


più l'insieme desiderabile per un colpo di tal 
vigore, con una sola divisione senza appoggio, 
sia a dritta, sia a sinistra, e molestato dall ar- 
‘tiglieria det Rédam-so-vui vi mrostrivatteatiso- 
spendevano il loro attacco, non tardai a cono- 
scere che ogni evento favorevole era finito.Un 
nuovo tentativo non avrebbe portato che a spar- 
gere sangue invano. Erano le otto ©.mezzo: e 
dovunque diedi ordine di rientrare nelle trio- 
cere. Questa operazione venne compiuta, con 
molto ordine e sangue freddo e senza bessurio 
inseguimento del. nemico in nessun: punto; Una 
porzione delle trincere russe è rimasta occupa- 
ta perfino da alcuni dei nostri, i quali susciro- 
no. successivamente; e senza;che ilmemicoosas- 
se prolittare a danno loro di ‘alcuno dé’ suoi 


ventagli Ha ) 
: nostre. perdile sono state: ‘granili”: suli « 


principio dell'azione abbiamo avuto cura di por- 
tar la più parte degli uomini colpiti dal 
nemico: ma un certo aumero di questi morti 
gloriosi restò: sui ‘baluardi 6 nelle fosse della 
piazza. AI domani furono loro resi gli ultimi 
doveri. 

Oltre il generale Brunet e il generale May 
ran (questi è morto questa notte) dobbiamo la- 
mentare un officiale amsto e stimato da tutto 
l'esercito, il giovane prode tenente colannello 
di artiglieria, Laboussiniere, ucciso nel monta- 
re sul rovescio di una trincea piena di trup- 
po, e nel portarsi da una delle sue batterie al 
ridotto Brancion. È questa una gran perdita: 
era uomo di grande avyeniro. Molti dei prodi 
officiali superiori sortotstati colpiti nel dare il 
più nobile esempio, official di stato maggiore, 
officiali di truppe hatno degnamente fatto il 
loro dovere, ed il soldato è stato dovunque 
ammirabile. Noi abbiamo avuto 37 ofliciali mor- 
ti c 17 prigionieri: 1544 sottoufficiali e soldati 
morti o scomparsi, 96 ofliciali e 1644 uomini 
entrati nell'ambulanza alla sera del 18. 

Molte ferite giudicate assai gravi sono lun- 
gi dallo essere pericolose come prima si era 
creduto. Quei che portano queste onorevoli 
cicatrici torneranno fra qualche tempo sotto le 
bandiere. 

Queste perdite non hanno diminuito nè 
l'ardore, nè la fiducia di queste valorose divi- 
sioni: esse non chieggono, che di far pagare 
cara al nemico questa giornata. La speranza e 
la volontà di vincere sono in tutti i cuori: e 
tutti contano che nella prossima lotta la fortu- 
na non mancherà al valore. 

Il generale in capo—PetissieR 

— Il rapporto seguente , pubblicato dal 
Moniteur, è stato indirizzato al vice-ammiraglio 
Bruat, dal capitano di fregata Béral di Sedai- 
ges, comandante del Lucifer: 

Temruk dall'8 al 15 giugno. 
Ammiraglio ; . 

Nell'ultimo, mio) dispaccio, io vi annupeia- 
va, che le due divisioni combinate si dispone- 
vano «ad esplorare la costa asiatica. Il 6, tutte 
le navi erano ancorate a Gheisk. Il governato- 
re accettava la capitolazione che eragli offerta, 
e si obbligava a darci tutte le provvigioni in 
grano e foraggi che si trovavano in gran quan- 
tità nella città e fuori. Dal canto nostro noi 
dovevamo rispettare le proprietà private. Que- 
ste convenzioni furono scrupolosamente osser- 
vate da ambe le parti. 

Mentre una commissione composta di quat- 
tro ufficiali inglesi e francesi percorreva la cit- 
tà sotto la protezione di una scorta, a fine di 
assicurarsi che tutto ciò che apparteneva al go- 
verno ci fosse consegnato, altri distaccamenti 
andavano distruggetido col fuoco ammassi di 
grani e di foraggi (2,000 stewerck di frumento 
e 250,000 tonnellate di foraggi). 

Alle 4, il rimbarcamento si-operò col mas- 
simo ordine. Le scialuppe e lancie, disposte a- 
vanti alla piazza, e, in seconda linea, i piro- 
scalì impostati , ci erano guarentigia per una 
punizione esemplare. nel caso di un tradi- 
mento. 

L'8 si ‘preparava ogni cosa per la parten- 
12, c'’Imentro» alcimiti “distaccati «dalle: due 
divisioni esploraxano:la. costa a piccola. distan- 
za, it grosso della squadra dirizzava la prua sul- 
la baia di: Temruk.. Non. avevamo algun legno 
mercantile........ La più perfetta. intelligenza.re- 
gna fra i due comandanti. k 

— Le macchine infernali detto Jacohi dal 
ndme del. suo ‘autore, che. sono state trovate 
dalle: flotte, alleate. gel, Baltico, non si accendo» 
no per, mezzo. dell’elettpicità, ma. sibbope, ineì 
seguente: modo, came; .risulta da una corrispon. 
Grensl Balice riferita dal Afoniteur de: la, 


ada milizaio 1 
rolo: serviranno. per darne. up'. i 


‘al meccadisi 
Pera amine | 


tenuto sulla superficie esterna del. 
la base del cono, nel senso del raggio, e che 
una leggerissima molla fa sì che si scosti cou- 
tinuamente dal centro. è respinto verso questo 
centro dalla pressione di qualunque corpo al. 
quanto resistente, che venga ad' urtare la mac- 
china galleggiante. 

Esso nota allora l'estremità libera d'un al. 
tro stelo posto nella direzione dell'asse stesso 
del cono, e soltanto mantenuto nella sua estre. 
mità inferiore, incastrato in una piccola scaty- 
la che contiene la parete che separa i due 
scompartimenti del cono. 

La parte di questo stelo che penetra nel- 
la scatola è terminata da un piccolo tubo di 
vetro ripieno d'acido solforico. 

L'urto impresso allo; stelo ha per effetto 
di spezzare questo fragile tubo: l'acido si Span- 
de su cotone imbevuto d'ana materia chimica 
che s'infiamma immediatameute; il fuoco si co 
munica ad una piccola quantità di polvere, che 
riempie il rimanente della scatola, e l'esplosio- 
ne della quale cacciando. verso l'estremità e con 
forza una rotella di latta attaccata da una de- 
bole saldatura, produce l'infiammazione della 
carica fulminante, chiusa in un compartimento 
inferiore del cono. Ecco come sta la cosa. 

Dirvi ora se siamo al termine delle no- 
stre raccolte sotto-marine, sarebbe d.r troppo; 
ma finalmente, la mina è sventata, e questo.è 
l'importante. Tutto va bene sulla squadra. 


GRAN BRETAGNA 
Loxpra 2 Luglio. 

Si legge nel Morning-Post: 

Siamo in grado di affermare che, in se- 
guito alla morte deplorabile di lord Raglan e 
del vicinissimo ritorno di sir George Brown, 
il generale Simpson è chiamato al comando in 
capo dell'armata di Crimea. Il generale Simpson 
ha servito per lungo tempo c si ha guadagni» 
ta un'alta riputazione militare. Durante la gucr- 
ra della peniso! alla difesa di Cadice 
ed all'assalto d Nel 1815 fu ferito nel 
fatto. d'armì dei Quatro Bras, e nel 1845 iu 
inviato nello Scinde per esercitarvi un coman- 
do sotto gli ori del fu Charles Napier. 

Sir Charles Napier lo riguardava come il 
migliore ulliciale ch'egli avesse sotto i suoi or- 
dini, e noi abbiamo ragioni di credere che lord 
Ellenborough, il quale era allora governatore 
generale, lo stimava assaissimo; e che se qual 
che disastro avesse colpito sir Charles, lord 
Ellenborough avrebbe aflidata al generale Sim- 
pson la condotta della guerra. L'alta posizione 
ufficiale che ha occupata il generale Simpson 
dappoi il suo arrivo in Crimea, lo ha messo 
di necessità in relazioni continue col generale 
francese, col quale (ne siamo certi) continuerà 
a conservare gli amichevoli e cordiali rappor- 
ti che hanno sempre esistito fra i capi delle 
armate di spedizione. 

— Il rapporto di lord Raglan in data del 
19 narra anch’ esso minutamente il fotto mal 
riuscito del 18 

I francesi, dice esso, incominciarono le lo- 
ro operazioni allo spuntar del giorno, ed a me 
sura che le loro colonne arrivavano alla  pur- 
tata del fuoco nemico, intontraruno la più ser 
ri resistenza tanto perda :moschetteria, quas 
to pei cannoni posti nelle opere, e di cui era 
si spento il fuoco il giorno avanti. Ciò osser” 
vando, mi decisi immediataniente di far sorti» 
re dalle trincee lo nostre colonne e portarle 


sul Redan. E, nia 

ramenti d' in- 
e 4°, che 
do del te- 


distaccamenti della briga 
marinari portanti scale 
fascine. Ma comparsi ap, 
cere,’ furono assalite da 
mo di mitraglia e di md 
stavano alla testa furon 
altri nell’impossibilità di 
stato mai testimonio di 
mitraglia combinato colla 
Jeisto, come quello che 
del memico, opere che 
numero di soldati. 

La lunga lista deg 
nell infanteria leggiora, 
i marinari della brigata 
no Peel, che sventura 
quantunque poco gravent 
uomini che marciavano 
in considerevole propor: 

Il rapporto cita fra 
renerale Giovanni Campli 
fort del 57, e Jea dei 

La superiorità del 
il rapporto, il giorno ir 
avea condotto il general 
gli ufficiali del genio e 
servizi , e le armate in 
che il fuoco delle artigl 
to dal nostro, e che l'o 
vamo, poteva essere inli 
renza di riascita: ma il 
che le risorse del nemi 
chie avea ancora le forz 
dalle batterie, di volger 
gli assedianti. 

Mentre che l’attace 
vanzava, il tenente gen 
mandato di spedire una 
divisione, sotto il coma 


tra brigata sotto il mag 
cor più a sinîstra, pe 
della baia dei Dock. Vij 
zioni un rapporto spe 


gli officiali, che si son 
Debbo informarvi 
lo Tylder del genio r 
ferito : il bollettino del 
disfacente : spero che g 
Assai debbo a sir 
che ha adempito al sud 
di ringraziamenti facci 
Harry Jones, non sold 


Spero che non sia peri 
divisione come 
va, 


Conmi intorno ad 
tikidélla' Russia Europe 
Misia, sulta costa settel 
al'sud-est della foce 


settentrid 
èrientale 54 53 


co delle opere, la prima e l’ultima precedendo 
nella del centro. 

‘ Le colonne di fianco obbedirono subito al 
«egnale di avanzarsi, precedute e coperte dai 
distaccamenti della brigata dei tiragliori e dai 
marinari portanti scale e dai soldati portanti 
fscine. Ma comparsi appena al di là delle trin- 
cere, furono assalite da un fuoco. micidialissi- 
mo di mitraglia e di moschetteria. Quei che 
gasano alla testa furono uccisi o feriti, e gli 
altri nell'impossibilità di avanzare. Non sono 
sato mai testimonio di un fuoco continuo di 
mitraglia combinato colla moschetteria così vio- 
lento, come quello che proveniva dalle opere 
del nemico, opere che pareano difeso da gran 
mmero di soldati. 

La lunga lista degli uccisi e doi feriti, 
nell'infanteria l'eggiora, nella A divisione e fra 
i marinari della brigata navale, sotto il capita= 
no Peel, che sventuratamente è stato ferito, 
qualunque poco gravemente, mostrerà che gli 
uomini che marciavano alla testa, sono caduti 
in considerevole proporzione. 

Il rapporto cita fra gli uccisi il maggior 
generale Giovanni Campbell, e i colonnelli Shad- 
fort del 57, e Jea dei fucilieri reali. 

La superiorità del nostro fuoco, continua 
il rapporto, il giorno in che l'abbiamo aperto, 
avea condotto il gemeral Pelissier 0 me, come 
gli ufficiali del genio e dell'artiglieria dei due 
servizi , c le armate in genere, a concludere 
che il fuoco delle artiglierie russe era domina- 
to dal nostro, e che l'operazione che progetta- 
ramo, poteva essere intrapresa con ogni appa- 
renza di riuscita: ma il risultato ha mostrato, 
che le risorse del nemico non erano finite, e 
che avea ancora le forze, sia dai vascelli, sia 
dalle batterie, di volgere un fuoco terribile su 
gli assedianti. 

Mentre che l'attacco diretto sul Redan a- 
vanzava, il tenente generale England aveva il 
mandato di spedire una delle brigate della 3* 
divisione, sotto il comando del maggior gene- 


rale Bernard, nel burrone di Woronzoff, onde 


sostenere a dritta le colonne di attacco, e l’al- 
tra brigata sotto il maggior generale Eyre, an- 
cor più a sinistra, per minacciare le opere 
della baia dei Dock. Vi farò su queste opera» 
zioni un rapporto speciale col prossimo corrie- 
re, e nella stessa occasione vi farò conoscere 
gli officiali, che si sono specialmente segnalati. 

Debbo informarsi che il tenente colonnel- 
lo Tylder del genio reale, è stato gravemente 
ferito : il bollettino del suo stato però è sod- 
disfacente : spero che guarirà. 

Assai debbo a sir Brown pel modo, con 
the ha adempito al suo dovere, ed i più cal- 
di ringraziamenti faccio al maggior generale 
Harry Jones, non solo pel soccorso prestato, 
ma anche pel modo zelante, energico, con che 
ha condotto le operazioni d'assedio, dal mo- 
Mento che ha preso it comando del genio rea- 
le. Egli ieri ha avuto una ferita alla testa, @ 
Spero che non sia pericolosa. Ho condotta la 
prima divisione come riserva, dai dintorni di 
Balakiava. 

Le truppe sarde ‘e’ Ie turche hanno traver- 
sato la Cernaia il 17 corrente, ed occupano una 
posizione davanti Tohorgoun. Esse si sono tro- 
Vale a contatto'con nessgn corpo considerevole 

l nemico. i 
Firmato—RagLaw 


RUSSIA 

Cenmi intorno ad Anapa. — Awapa È cit- 
tà della Russia Enropea Cancasia) nella Cir- 
Sessia, sulla costa settentrionale del. mar Nero, 
2! sud-est della foce'det .Kouban, e a 36 chi- 

ri sud-ovest da'Taman, protetta da ua for- 
te. Latitudine settentriotiale 44 54° 57”; longi- 
ludine orientafe 5453’ 57". É la più impof 
puie fortezza e'il’porto migliore dell’ bl 
Esporta cereali, sevo, pelli, cera e miele. 
1834 ussisono dal gu; porto 34 bastimenti di 


cabotaggio, carichi: per 59,396 rubli e due ba- 
stimenti pei porti della Turchia, 

La fondazione di Anapa risale al 1781 e 
non al 1796, come sembrerebbe indicarlo l'in- 
scrizione. turca che leggesi al. di sopra della 
porta principale. I luogo occupato oggidi dal- 
la fortezza ha già abitato dai. circassi, noti sot- 
to il nome di Ckagheki i quali. ricoroscevano 
a capo un principe. potente, chiamato Mehmet- 
Ghirai-Sane. Fu fondata dai turchi per difen- 
dersi dalle. invasioni dei. barbari, che s'erano 
riparati sulla sponda sinistra del Kouhan e per 
conservare la preponderanza loro sulle popola- 
zioni indipendenti del Caucaso, Essi ne fecero 
una piazza importante di commercio,e ben pre- 
sto i prodotti di quella contrada si diressero 
alla volta di Anapa, pate 

Dal 1789 al 1810 quedtà cinà e quella di 
Soudjouk-Kalè mutarono più volte di padrone; 
nel 1812 esse furono restituite ai turchi, in 
vittà del trattato di Bukarest; ma nella penul- 
tima guerra Anapa cadde ancora in potere dei 
russi, che la restituirono nuovamente ai turchi 
pel trattato di Adrianopoli; ma poco stante fu 
ceduta definitivamente alla Russia con un trat- 
tato particolare. Anapa, non è gran tempo, era 
il principale mercato delle schiave circasse. 
Quivi i mercatanti dell'Abasia venivano a ven- 
dere le più belle circasse ai mercatanti turchi. 
Questo commercio nefando, ad onta di tutto 
lo spirito di rigenerazione, che lo czar mo- 
scovita si proponeva di introdurre in questa 
contrada, non ha mai cessato di esistere. 

La fortezza di Anapa sorge in positura 
vantaggiosa, su rocce che si prolungano a le- 
vante e a tramontaua verso il Kouban; a mez- 
zogiorno le sue mura sono bagnate dal mar Ne- 
ro. La città ha tre porte, una sul porto, due 
in piano. La popolazione è composta di cir- 
cassi, di mercatanti turchi, che vi passano la 
bella stagione, di militari ed impiegati russi. 


"Summa. ori. cBI9I = 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo da Parigi i giornali del 6, da 
Londra e Vienna i giornali del 5. 

- L'Invalido Russo pubblica la relazione del 
principe Gortschakoff sul fatto del 18. In tale 
assalto, dice il bollettino, i russi hanno avuto 
fra i morti un officiale superiore, 4 officiali 
subalterni e 530 soldati: fra i feriti 6 officiali 
superiori, 42 officiali subalterni e circa 3378 
soldati. Domani daremo l’intero hollettino. 

Un dispaccio di Danzica in data del 5 re- 
ca quanto segue: 

La flotta alleata trovasi parte presso Cron- 
stadt, e parte presso Nargen. L'ammiraglio Sey- 
mour sta meglio. 

I preparativi per l'imbarco .a Marsiglia so- 
no attivi. Si annuncia in questa città l’arrivo 
di 1000 artiglieri. 

La Gazzette di Londra, del 4 luglio pub- 
blica un: dispaccio di lord Raglan del 23 da- 
vanti Sebastopoli. 

La prima brigata, dice il dispaccio, sotto 
gli ordini del maggiore generale Barnard, di- 
scese la via di Woronzow, e prese posizione 
alla destra del burrone, pronta a cooperare 
colle colonne dell'attacpo. ritta, memire che 
la 2° brigata, sotto glifor maggiore gene- 
rale Eyre, discendeva ik.burrone che divide la 
destra degl'inglesi dalla;destra..delfe-opere frau- 
cesi ‘avanzate, onde: attaecare le. imboscate: def 
nemico e fare una dimostrazione alla testa del 
seno dell'arsenale. Lita 
( 1/Questa operazione: è sari cen colla più 
grande bravura, quantunque; si; fossero: esposte 
adium: fuoco vivissimo,. le truppe hanno: saputo 
i» prese durante la gior- 

Vilirate. 


lo rigiro; gno 
nata, e la..sera:.si sono Wtr 
inquietate; lasciando; un. posto nel cemetero; che 
era tato. .uno: degli. oggetti dell'attacco; della , 


«senza. essere . 


Torino 7 Luglio. 

Con R. decreto del 5 il marchese Filippo 
Augusto Paulucci, luogotenente colonnello co- 
mandante. ad Ivsea, è nominato comandante 
d'armi locali a Costantinopoli. 

PariGi 7 Luglio. È 

AI Corpo legislativo che gli presentò i 
progetti di-legge adottati sull’imprestito e la 
leva, l'imperatore rispose: 

»Porto fiducia: che .collo slancio patriottico 
del paese noi supereremo le difficoltà e riusci- 
remo a una pace onorevole». 

Si discuterà oggi la garanzia del governo 
francese per l'imprestito da contrarsi per par- 
te della Turchia. 

Scrive il generale Pélissier a mezzanotte 
del 5: Tutto è in baona via nella. situazione. 

— La-Patrie det 6 annunzia: che il cor- 
po legislativo nella sua seduta del 5 ha appro- 
vata la legge dell'imprestito di 750 milioni. 

Nota poi lo stesso Foglio che i giornali 
inglesi desiderano che siano aperte le liste di 
soscrizione pel nuovo imprestito in Inghilterra, 
scbben persuasi che anche questa volta la pre- 
mura del pubblico francese non permetterà ai 
capitalisti inglesi di prendervi parte. 

Lonpra 5 Luglio. 

Il Times fa grandi elogi del nuovo coman- 
dante supremo inglese in Crimea, gen. Simpson. 
Non mostra troppa fiducia nel gen. Knollys c 
va in Crimea capo dello stato maggiore. Esal- 
ta il colonnello Markham. chiamato dalle Indie 
per comandare una divisione in Crimea, e ap- 
prova che il gen. Pakenham vada aiutante ge- 
nerale im luogo del defunto Estcourt. 

— Fu mandato a Bombay l'ordine d'im- 
barcarvi il 14° de' dragoni per Suez, domde si 
recherà per terra ad Alessandria, c di lì in 
Crimea. 

Maprip 4 Luglio. 

Abbiamo le notizie di Catalogna dai di- 
spacci telegrafici HMavas di Marsiglia 5, e di 
Madrid da uno simile del 4 luglio. 

In generale i lavoranti di. Barcellona st 
erano dati allo sciopero; erano stali assassinati 
due fabbricanti, uno dei quali, ex-deputato, ci 
era. sempre mostrato zelante difensore ielle 
classi laboriose. Ik generale Zapatero faceva 
battere la chiama; i capitani della guardia: na- 
zionale non sapevano garantire la cooperazione 
delle compagnie in 6/ousa; in quanto alle.tr::p- 
pe, esse mostravano una decisa attitudine. -- 
Si aspettavano a Marsiglia altri ragguagli. 

Vienna ò Luglio: a 

Pare che le Potenze occidentali sperino 
sempre nella conclusione della convenzion mi- 
litare; giacchè si sente che il generale Létany, 
inviato militare francese, rinnuovò il contratto 
di pigione della casa che abita quì. Crediamo 
che neppure il plenipotenziario austriaco a Pa- 
rigi, generale conte Crenneville , abbandonerà 
sì presto la capitale francese. X 

— I sigg. Fondton e di Titoff dispongonsi 
a partire, ik primo per Ischl, l'altro per Stoc- 
carda ad occupare il suo posto. Tutti © due , 
prima di partire, pranzarono: presso S. E. il 
conte Buol, il quale ricevette pure il duca di 
Newcastle, partito poi alla volta. di Costantino- 
poli e della Crimea. 

—. Scrivono da Vienna il 1 luglio al Gior- 
nale tedesco di Francoforte: |) 

Sentiamo” che' le trattative' frai gabinetti di 
Vienna e di Berlino sono: a tale che a Berlino 
si occupano di elaborare un' trattato da con- 
chiudersi fra le due potenze; e cui accedereb- 
be poi la Germania, Il trattato non sarebbe un 
seguito. delle convenzioni ..dell 20 aprile e 2 
novembre 1854, ma ‘sarebbe indipendente, è 
porrebbe. una:.nuova base all'accordo fra Au- 
stria e Prussia. fanti 

seta LL RUSSIA: 

* Secondo la St.:nmd': Worst. Zeit. la salina 
di. lord. doveva essere imbarcata. ib 4 


luglio per..1 


Togliamo dal Fremdenblatt. : 7 
Secondo le ultime notizie da Costantino- 


poli, i russi con una rapida mossa avrebbero 
occupato le due vie, che da Achaltzik e dall’ 
Ararat conducono verso Erzerum. Amendue i 
punti furono ispezionati prima dai due capi di 
stato-maggiore russi principe Guriel e general 
Kortchakoff. Con questa diversione inaspettata 
i turchi furono minacciati di fianco e alle spal- 
le, e dovettero sgombrare Kars per proteggere 
Erzerum. Williams pascià dovette evitare un 
conflitto coi russi, che sarebbe terminato cer- 
tamente con una disfatta; egli raduna ora le 
sue truppe e i suoi rinforzi ad Erzerum, e 
mantiene la comunicazione con Trebisonda e 
Sinope. 

Togliamo dallo stesso foglio: 

Il corpo d'osservazione riunito fra Arabat 
e Kertsch occupò ivi un campo fortificato tra 
i villaggi di Argin e Gudsciur lungo il gran 
vallo, che chiamasi tuttora Akkos, e che in 
tempi remoti formava l'estremo confine dell’im- 
pero ottomano. Il quartier generale del gener. 
Wrangel trovasi ad Argin, però le truppe del 
general Bellegarde sono in parte stanziate colà, 
€ in parte ne'circostanti villaggi di Sudsciut e 
Karmusch-Keletcki. Ben presto il campo sarà 
ampliato in modo che potrà contenere tutte le 
truppe. 

— Il Giornale di Pietroburgo annunzia la 
morte del generale russo in ritiro, Igelstrom, 
avvenuta a Revel di 85 anni. Fu egli che sot- 
to gli ordini di Souvaroff diresse la strage di 
Praga, sobborgo della riva destra della Vistola, 
quando Caterina II mandò 80,000 uomini a pu- 
nire l'insurrezione di Varsavia. 

— Nel giorno 2i giugno la fregata Am- 
phion, arrenata alquanto, mentre stava esplo- 
rando le nuove trincee erette dai russi presso 
Sweaborg, venne cannoneggiata da uno de' più 
vicini forti; essa fu colpita da quattro palle ed 
ebbe un marinaio ucciso e due feriti. 

La fregata non mancò di rispondere al fuo- 
co nemico, ed ebbe la buona ventura di far 
saltare in aria un magazzino di polvere; dan- 
neggiò inoltre molto le trincee nemiche e po- 
scia si ritirò. Nel porto stesso trovavansi all' 
àncora cinque piroscafi russi, e non avendo es- 
si preso alcuna parte in questo scontro si cre- 
de che vi sieno quì pure delle macchine infer- 
nali e che i piroscafi russi temevano esplo- 
«dessero. 

— Da una settimana a questa parte abbiamo 
quì giornalmente dei casi d'incendio. Nel gior- 
no 16 corrente seguiva l'incendio più forte, il 
quale ridusse in cenere la grandiosa fabbrica 
di saponi e stearina dei signori Miiller e Ka 
salet unitamente a parecchi altri edifizi annes- 
sivi. Tre imbarcazioni che si trovavano in vi- 
cinanza della fabbrica, presero fuoco. Una di 
queste fu tirata all'altra riva; ma le altre due 
furono spinte dalle fiamme giù pel fiume e mi- 
nacciavano di appiccare il fuoco a tutta la riva 
su cui si trovavano grandi quantità di fieno, 
molti magazzini di grani, il deposito di legna- 
mi del mercante Gromow ed un numero con- 
siderevole di barche. L'incendio dell’accennata 

fabbrica privò di lavoro e di sussistenza cir- 
Fca 500 operai.—Oltre queste disgrazie fa mol- 
to parlare. di sò una legge pubblicata di questi 
giorni che stabiliscé’le‘’pené per offesò è dan- 
ni arrecati al personale e materiale dei tele- 
grafi Le pene sono assai severe; esse consi- 
stono in' multe pecuniarie, in carcere ed in 
bastonate senza distinzione del sesso. Vi è pu- 
le comminata la pena di morte pel caso che 
le ‘accennate tr: ssioni avesser, in- 
tenzioni di radiooblo sazionale. EE 
- °° Danzica 30 Giugno. 

Com'è noto, nella settimana decorsa pa- 
recchie imbarcazioni da guerra inglesi scoper- 
serd' alll'ingresso settentrionale di Cronstadt 47 
he infernali e ne pescarono la massima 

‘sse sono numerale, ed cssendosi rip- 


, ma memoria del si 


644 — 


venuto il numero 95, é da ritenersi che se ne 
trovino molte ancora sotto acqua. Nell' esami- 
nare più davvicino una di queste macchine sul- 
la tolda dell'Ermowth, la medesima scoppiò e 
ferì l'ammiraglio Seymour, 2 ufficiali e A ma- 
rinai. L'ammiraglio Seymour fu ferito alla te- 
sta, anzi si dice che abbia perduto un occhio. 
CosrantinopoLI 25 Giugno. i. 

Ieri abbiamo avuto un grande incendio in 
Costantinopoli. Il fuoco prese non si sa come, 
in ana casa turca vicina a Ieni-capì verso mez- 
zogiorno ed ha continuato ad ardere sino al 
tramontar del sole , fermandosi al quartiere 
Vlanga vicino la chiesa greca. Le perdite re- 
cate da quest'incendio devono esser immense : 
i quartieri abbraciati erano i più popolati e 
per conseguenza lé' case folte l'una sopra l'al- 
tra. Quelli che hapno sofferto il più sono i 
turchi ìnsieme agli armeni scismatici e pochi 
greci. Tutti i ministri s'erano tosto portati sul 
luogo del disastro per -incoraggiare i lavora- 
tori ; però non riuscirono molto nel loro in- 
tento. L'incendio deve aver consumate cir- 
ca 1000 tra case e botteghe. Do 

— Vely pascià ex-ambasciatore a Parigi, 
nominato a governatore dell'isola di Candia , 
resta sempre quì, non avendo ancor avuto il 
permesso di parlire per il suo muovo posto. 
All'incontro, Mehemet Djimil bey, figlio di Re- 
seid pascià, nominato ambasciatore a Parigi , 
partirà fra pochi giorni per il sno posto, uni- 
tamente al suo seguito. Si conclude da questo 
cho Rescid pascià, ex-granvisir, quantunque ri- 
tirato dagli affari, gode sempre l’affezione del 
suo sovrano, in pari tempo ch'egli seppe ami- 
carsi la legazione di Francia in tutto il tempo 
che rimase fuori del ministero 6 dicesi abbia 
posto in opera tutti gli accorgimenti necessari 
a sopire le suscettività destate dalla grande in- 
fluenza che su lui esercitava il ministero d'In- 
ghilterra. 


BORSE. 
Parigi 6 Luglio. 
Quattro e 1/2 per cento aperto a. ... 
chiuso a 
Tre per'cento aperto a . 
chiuso a 


Vienna 3 Luglio. 
Cinqne per 0/0. + D. 78 3/4 
Quattro e 4/2 per 0/0. . . . D. 68 4/4 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/9. D. 23 


ARCHEOLOGIA 


Quanta dovizia di monumenti e di opere 
del più alto interesse per le arti e per l'ar- 
cheologia sia di recente emersa dalle rovine 
deli’antica Cuma con solerzia esplorate da S. A.R. 
il principe D. Leopoldo di Borbone , conte di 
Siracusa, e come queste discoperte abbiano de- 
gnamente risposto all’ altezza della fama, dello 
splendore e della civiltà, cui le tradizioni sto- 
riche più vetuste ed i versi istessi di Marone 
c'insegnavano salita questa città già sì famosa 
pei responsi della Sibilla, che n'ebbe il nome, 
in modo assai evidente risulta da una dottissi- 

ese, commepd, Cam- 
vani, In Lo SA fat di volo 
nzione dei m ci peristili di un sal 
bo tempio e di sii edifici venuli a lose ta 
quelle escavazioni, di ‘colonne e fregi, di bassi 
rilievi e di statue in ‘mai di es 
pello, favella di opera pregiatissima in bronzo 
e specialmente di tazzo © vasellini eseguiti in 
pasta vitrea a più colori con così vago artifi- 
zio da imitar fino alla. illusione diaspri e pie- 
tre preziose, e da superare di gran lutga quan- 
n di più raro ed‘ n pe Risorgimento .sep- 
e-ammirare ne' ‘ouezia © di Murano. 
Rilovasi altresi. Ja inaria bellezza ‘di ‘uo 
Nuovo genere di styviglie, emerse dalla Cuma 


na necropoli, le quali ci appale: i 
squisito di quegli antichi popoli, "entend 
corpo di siffatii vasi (ittili di elegantissime ty 
me è decorato di larghe fasce di bassorilioni. 
figure di uomini e di animali non solo toria 
lati colla sublime ispirazione dell'arte a 
ricchiti altresi di dipintura a diverse tinte, CA 
nobilissime indorature. ta 

Ma ciò che chiama la speciale i 
si è il discuoprimento di aloe toe 
fatto insieme a diversi scheletzi in una dali 
tombe Cumane ; discuoprimento che alari 
sua singolarità diè luogo a non poche disc n 
sioni archeologiche. E la più conservata dj pri 
teste trovasi locata nel -musoo Borbonico . 
dono offertone dall'augusto inventore; ed il Le 
marchese Campana presenta una particolare 
giata descrizione di tale ritrovamento desame:. 
dolo dalle pubblicazioni fatteno in Napoli di 
ch. Fiorelli e da altri. 3 

Parla dell'epoca da potersi assegna 
HI tomba lamentando 105) or dual 
che avrebbono potuto fornirci più chi 
sull'oggetto. ; nlailare 

Passate quindi in rivista le erudi 
blicazioni e le disparate sentenze di rta 
italiani e stranieri, da che trae motivo ioferir- 
ne quanto spesso per vaghezza di dir nuove e 
peregrine cose sien travolti lungi dal vero an- 
che uomini per ingegno e dottrina repulatissi. 
mi; viene ad esporre il proprio avviso, che non 
solo basa sulle classiche testimonianze degli 
scrittori, e sugli usi funerari degli aotichi po- 
poli, ma lo svolge specialmento , ed avvalora 
dietro la non dubbia scorta dei confronti con 
altre discoperte di strelta congessione con que- 
sta, da lui fatte in antichi sepolcri romani ed 
etruschi. 

Ed innanzi tutto addimostra non polersi 
addurre la supposta mancanza del cranio nei 
discoperti scheletri Cumani quale argomento 0 
indizio esclusivo di cristiano martirio sofferto 
dai defunti; e ponendo a contribuzione le an- 
tiche cronache accena i moltipliei casi in cui 
per notevoli fatti, per guerresche vicende, e 
per le proscrizioni non tanto de' tempi repub- 
blicani, quanto più tardi e pel lasso di più se- 
coli a causa della imperiale prepotenza sì in 
Roma sì nelle provincie dell'impero, vennero 
recise le più illustri teste di pagani, senza far 
conto di coloro che per crimini soffrirono l'ul- 
timo supplizio nelle forme dalla legge volute. 

Addimostra infine colla scorta di una sa- 
na critica e con positivi ed ineccezzionabili ar- 
gomenti desunti dalle costumanze e dai riti dei 
prischi seguaci del vangelo, non che dalle cir- 
costanze che accompagnarono la discoperta del- 
la stessa tomba Cumana, non potersi affatto a 
cristiani attribuire que'scheletri acefali, nei qua- 
li taluni pensarono doversi venerare antichi 
campioni di nostra fede. 

Due teste fittili dal Campana possedute, per- 
fettamente conservate, l'una discoperta entro un 
scpolero romano sulla via latina, l'altra in va 
antichissimo ipogèo della necropoli Tarquinieo- 
se, servono a poter fare gli utili confronti. 

Nel curioso ritrovamento di queste due le- 
ste di maschil sembianza l'una, mul.ebre l'altra, 
sono concorse le medesime;circostanze delle te- 
ste::Cuilianè «di cera , “Tristitè la sola differenza 
della materia. Imperocchè mentre furono me- 
desimamente rinv:nute insiome agli scheletri e 
ad utensili prop della pagana superstizione , 

resentano a re note nei lineamenti della 
faccia esprimenti il disordine e la triste defor- 
mità cadaverica, essere tratti senza fallo da for- 
ma applicata su volti umani privi di vita e de- 
notanti le mortali. sofferenze. 

._ Dopo. analoghi riflessi, e commenti, e do- 
po.aver provato. come per l’idea innata della 
immortalità dello spirito presso: gli antichi po- 
poli. non. put ‘d'Italia, che deli più lontano Oriet- 


Segne i Sapplemaio 


{e trovisi aver domina! 
uso di serbar ia milla 
materie, per quanto | 
dell'arte. suggerir seppe 
ne sembianze, non che 
passati, adoperando no 
sami e di aromi, ma | 
mici che malgrado il 
scienze non possono an 
stanza conosciuli , 
colar foggia di funerali 
fonò larvati (funera lur 
luogo di apparire i 
to del defonto, uni i 
e' d'altra qualunque è 
lineamenti , pi 
sfacimento, la d È 
za :stessa del capo © di 
sona in cui onore cell 
qual uso confermato «! 
zioni, da Vinkclman e 
che da discoperte e s 
zioni fanebri, viene ri 
simo esempio persen 
mano epitaflio, in cui + 
i funerali larvati cele! 
corpi in mille brani « 
disfatti dal repentino 
albergarono la prima 
Così in quel marmo | 
quelle. vittime infelici r 
parole ai derelitti 
«€ luctu nec lacrynis mi 
a defleatis funera n° re 
Provato quinli « 
scrupolosamente gli an 
nei sepoleri non solo il 
mento de'trapassati, mu 
rone e i distintivi dell 
mini; siccome coi cala 
pelliano il mondo muli 
getti preziosi e più 
letti cagnolini e gli ucc 
re da far meraviglia, 
posto quanto aveva sel 
de'suddetti; sia che Teil 
così tutta o parte della 
busto (thoraces), fosseri 
menti di cera, o intera 
teste delle tombe Cuma 
qualunque materia e spl 
me negli accennati sepc 
ria, venisse impiegata al 
sembianze de'cari del 
Siffatte discoperte 
tanti dal canto della sci 
servano a dinotare all 
si fosse lo spirito reco 
che sotto il velame di 
usi siffatti ne suggeriva 
servanza. 
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PIO ISTITUTO 

PER LE SCUOLE 

ed 

Avendo l'Eiio e R 
comieri Mellini Arcivese 
veduta Ja Cappella del Sj 
teMario del nuovo su 
Giovanni Torlonia è stal 
pe scuola annessa, m 
tuto per le scuole di 

ci te fondato e dir 
tò-daogo ieri l'altro sad 
Ma. Vergine, con una 
l'lmmacolato di Lei Coni 
dadogma di Fede, cor 
ssoMito PoNTEFICE P 
Seepoli shanno ascoltato 
allo studio dal sig. Avv 


nedizione data col Santissimo in tutte le sere, | 
Ì 


e trovisi aver dominato e prevalso il costante ni i 'Isti i A A Ì 
fusto uo di serbar in millo modi d 000 levariato i $ pro lc È que in assenza di 
ap il naterie, per quanto l'industria dell'ingegno e | mente sorve Lie Caladi 0A uo prudente: resero. la solennità assai maestosa, e di grande Ae) 
o he: dell'arte suggerir seppe, la memoria dello vie. Sai poni sà Srna deh i anpella tai | edificazione al numeroso popolo, che vi accor- È 
la ne sembianze, non che i cadaveri stessi de'tra- Marti 1 ( patisce se, e che ebbe termine col canto dell'Inno Am- . | 
del, passati, adoperando non solò ogni copia di bal- Ie Maderno, Das cpappellano Diano brostano; RRII(I 
se sami e di aromi, ma ben anco di processi chi- Mari pai dci AI crea , 
e di mici che malgrado il vantato pa delle selena è ia pren Tono” viaria 3; MUNICIPIO DI VITERBO fd | 
scienze non possono ancor dirsi da noi abba- | cappella del SSifo Crocefisso. era e? Si è sparsa la voce che in ques ta città siano acca- RR 
stanza conosciuti, viene descritta quella parti- elegantemente a festa. Parecchie distinte perso- duli dei casì di cholera. A_ smentire formalmente tale ( 
colar fog A di funerali, che gli antichi chiama- ne si sono soffermate a prender te ie fatela mossa forse per dini ladiretti, {1 sottosoritto fa i 
rono LR (funera ATER appunto perchè in sta semplice e ‘olio vida solenni Tar odona aa CA SA no qulipon: Lamelle | 
luogo di apparire in quelli la vera tes st i Mari ‘i $ i vosì i i al malattia , nè di allra qualunque | ; 
RI dafuoi a E da PRoaei tara Lunesi prendi. Di pidimica o ceci ma che la pubblica incolumit | 
o d'altra qualunque materia simulante gli umani luminata.' MAVARaA mente tempo fu più IRE Ro So SIE È 
Il sie 7 TEana ae Co l'avvenuto di- ° ——# negli anni rada a. ian { quando dalla Sepiaio: EE ì De; 
ta sacimen ci È. desk talvolta Th mincani i Nella ven. china. pufrociine di Si Loren prosime illa maritti me che. disgraziatamente n° erano hi i 
ot: na stessa di apo o e e membra della por to în -Lucîna* st è Welebfato Von compa solon: .l ui giungevano qui moltissimi forestieri come a luogo sE Hi 
h sona in cui onore celebravansi le esequie. Del ne un sacro Triduo per la dichiarazione d ROTAIA a gfesononea te parere: cha)Jo uan fi i 
Î dal qual uso confermato da molte storiche tradi- matica dell'simacolità Conce; naso d li Ma Pra ici i LE E 
ai di, dn Vinklman è da ‘allri archeologi, son tea MI SSA di pi ps ui a erbo dalla residenza municipale li 8 luglio (855 e li | 
sivdi NM che da discoperte e Sopra tutto da antiche iscri- è festeggiata l’anniversaria ricorreuza dello sta- Ii Goatetoniere: #5 (|. CH0cra 
| zioni funebri, viene rammentato un singolaris- bilimento dell'Unione di preghiere al Cuore Pa- IRE Cioni HI 
ice simo esempio pervenutoci per mezzo d'un ro- rissimo della Vergine per a conversione dei % i al si pi 
dub mano cpitaflio, in cui son chiaramente espressi peccatori. Una iscrizione posta sul fronte della i dii i 
dica | i funerali larvati celebrati a due coniugi, i cui chiesa invitava i fedeli ad assistervi con que- A U SI 2 R FAV È 2 A dl | | 
logi {{ corpi in mille brani eran rimasti miseramente ste parole: 10 
erir- disfatti dal repentino subbissar della casa ove 5 È Pai Poni del Medit Ri dt ci] 
Ve e {{ albergarono la prima notte de' loro sponsali. Succedite - Cives . Ex. Omni . Ordine paga SI FG INE | 
i: {{ Così in quel marmo pocticamente si finse che Deiparae . Mariae . Virginis n Sydecy li hi ì 
de be MALDI ri olgessero le seguenti io gualis | Nescine Compagnia Svizzera Italiana per trasporti 18] di tI ini 
degli | rio genitori: « cari parentes nec Gius Re ; ie All'Awstralia è le Americhe di Morganti Casc e Comp' LE IRA 
crymis misera ac larvata nostra " so i AR Sla) 
pe | «defleatis funera ne reddatis infeliciora.» x Honorem s buere - Sacris . Anniversariis ta tail Ki] 
alora Provato quindi quanto religiosamente e Vos . Invitant . Curiati . Laurentii . Et . Lucinae | Piazza Bianchi n. 28 e Piazza Marina n. 24 i dl Ri HE | 
quei Arupopramente gli autichi fossero usi riporre Ed i fedeli corrispondevano a questo invito | ib do 
ie nei sepoleri non solo il vestiario e I acconcia- accorrendo numerosissimi fin dalle prime ore a ALGUNE NOTIZIE a fe 
mento de ‘apassati, ma le armi altresì , le co- del mattino per accostarsi alla sacra Mensa Eu- UTILI PER GLI EMIGRANTI IN AUSTRALIA i 1 Gr Î i 
er rone e i distintivi delle godute diguità se uo- caristica, e per assistere di poi alla messa so- Non v'ha paese il quale presenti maggiori ri ti lelt LVII 
DI Fj mini; siccome coi cadaveri del gentil sesso sep- lenne accompagnata da scelta musica istromen- per la classe operaia che l'Australia. Tinta è la conta li di hi 
per È pelleno di mondo mulichra; le gioie ce gli og- tata. Era la chiesa adobbata con tutta vaghez- | 90! lavoro in quelle regioni , la ricerca dei lavoranti e | ( ! i li 
SR pel prea psi e più cari, non esclusi i predi- za a varietà di ben disposti colori, ed illumi- | 3 che malgrado lo straordinario numero di emigranti i | 
nai etti cagnolini e gli uccelli; mostrasi non esse- nata da copiosi cerei, posti sopra lampadari or- e pla VIAL anta, prezzo = dela mando: i i td] 
o  reda far meraviglia, se siavi stato anche ri- dinati a varie corone una entrante nell'altra, e beta Scagiapre Salso die Isera Reacanio] pat 1005 IPO 
cui {| posto quanto aveva servito ai funerali larvati nel centro vedevasi la ‘sacra immagine della 5; sN) a a ET GET li di î 
ata de'suddetti; sia che l'effigie, teste o m ‘here e Vergine sostenuta da vari angeli e sormontata Ra ARIEL FRI OR RE, fi o 
de [ferita pavia pon, que lio | io n corn di di Nelo or pone | ni i gi srt mA 
ea Bale [loracss), assaro. sel p il È opo l'orazione panegirica detta dal P_Maestro Aieca: after re dito è assai più proficuo che non nella Mi fi 
. < a e suppliti come le Guidi dell'ordine de'Predicatori, il quale ser- ‘alifornia. | Infatti, appena si diffuse nella città la not:- 211) SARAI 
nero teste delle tombe Cumane, o fosse che altra moneggiò anche nel triduo premesso alla festi- FIniSC tapas dati Gaenia de] Neripioreralle nre con PELI pi 
x Fi qualunque materia e specialmente l'argilla, co- vità, vi fu il canto istromentato dell’ antifona DIei Fetio TADGOEITETab] a Dsmpeto (ela pllcopera; Ì i) 
LS = { ne negli accennati sepoleri di Romae di Etra- Tota pulchra, le Litanie lauretane, ed in fine PRI RAR MI IRE Lustnghiera Ù I Hi 
pa RALI impiegata a serbar più a lungo le l'Inno Ambrosiano susseguito dalla benedizione prezzi favolosi. Dificilmonte REI a sign DD DE 
L sem Spa dela o to dala cai Ha a dall’ Emo e Rino sig. mamtiale che non preferisse la coltivazione delle mi- [ge pun: 
RSA po x putarsi impor- ard.Patrizi \ icario di SUA Sanrita'.La chiesa non niere ai layori abituali: Quesia crisi risvegliatasi un anno MES iii 
anti dal canto della scienza e dell'arte, mentre fu capace di contenere il numeroso popolo sc- fa, dura Lultora, nè sarà per cessare così presto , sco- È dati 
x servano a dinotare all'occhio indagatore quale corso; questo riempiva l'atrio della chiesa stes- pranitotizogalglcrmo: niove Cavani N00) ea auneaitado kERI Foti 
lel- si fosse lo. spirito recondito e l' iniendimento sì, 6 si ‘estendeva: lengo' la piazza: Lo: orche- progressivamente la popolazione e quindi le richieste di hi RIT | 
ta che sotto il velame di particolari ceremonie ed stre situate dirimpetto alla chiesa eseguirono AGNO RISCHI. le quali, questi RESA i Inti | 
Thi Pi ne suggeriva agli antichi popoli l’os- Ja sera svariate armonie 4 @ tulti gli abitanti dotte, sono ciò xondimeno ragguardevoli , se mito fl i Cal ti 
a. dei dintorni illuminarono le finestre di loro abi- che un muratore, un falegname, un fabbro ferraîo giun- SEDI 
= tazione già decorate di arazzi e di damaschi. gono a guadagnare circa sessanta sculi al mese. Sicchè È EA CARI 
|per- Hanno così dimostrato gli abitanti della || è inutite ragionare se si troverà o no dall’ operaio ls- TRE CAONI 
[ a (Articoli Comunicati) cura di S. Lorenzo in Lucina unitamente al lo- Dual dlftoniani Iris di hi 
Bi e È a. 
fe PIO ISTITUTO DI CARITA' A Lr OO sia loro 2 SRO quel Ciò nonostante, a dare maggiori cognizioni all'em- REIT 
o che ridonda ad onore e gloria di colei che granto del luogo ove egli deve portarsi, ad accennare RRaLA iN 
le condizioni di famiglia che promette maggiori guada- N ii 


Dio prescegliendo a madre del. suo Figliuolo 


PE PER LE SCUOLE DI CAMPAGNA n e ò 
ltra, creava esente da colpa originale, e dava:agli gni, toccheremo brevemente delle arti e mestieri che qui È | 
bh se- a a î uomini, e specialmente ai peccatori, per spe- si ricercano , intrattenendoci alcun peco su circostanze IRAMFSI( | | 

i Avendo l'Eiîo e Rio sig. Cardinale Fal- ciale rifugio e patrocin'a. che riguardano il sesso e l'età. L'AS: 000 | 
ona: conieri Mellini Arcivescovo di Ravenna prov- + si 1 muratori ‘sono fra gli operai coloro che ricevono È TROIA | 
ra veduta la Cappella del-SSimo Crocefisso a Mon- I RR. Padri’ dell'Ordine di S. Gio, || MOT eroe; i Ti eh estone dell'operi » RaME I 
joe, da i a Mirren rel ig iaia vie DL ei HE] | 
ella gli la ne cortona è stato sollecito di riaMdar- «anch'essi aver parte” alla: comune allegrezza per ||. rottatissimi alberghi. sinchè non si abbiano potuto inal- UH 

Feto ARA ninna mnanienalaz dai sori dell la dogmatica delalzone ie fe one va zare ‘un'abitazione. La costruzione è intraptesa da qual- Di | 
for- cipalmente fondato" è diretto È g i a ni prin- cezione di Maria ia: a tale etto ne celebra- che tempo sopra una sì larga base, che tutti gli aoni É 

pri Ro - L'apertura ha avu- rono solenne Triduo ne'giorni 15, 16, 17, del Sidney cresce d' un buon terzo e molti operai addetti DREI 

go ieri l'altro saero al Patrocinio della passato mese di Giugno nella loro Chiesa di ad altri mestieri non esitarono. ad abbandonarli per la MRI 
Ta Vergine, con una funzione in onore del- S. Onofrio sul Gianicolo. Il ricco ornato del caszuola: | x È 
mp nacolato di Lei Concepimento, definito co- tempio, l'Immagine della Gran Vergine. Imma- Li) DIES Naono, ra dlananel a oe Da Loi 
NI qua di Fede, con universale esultanza colata leggiadramente collocata sull'Altare mag- Ratei pesta as Sali piluirci oa 
scepoli. to Sr PIO IX. Radanatisi î di-. || giore, la. scelfa musica, la ben, concertata illu- , Appena.giunti in Australia il governo _assegna loro 
allo st rue ascoltato parole di esortazione minazione, le tro Otazioni panegiriche revifate “tanto tratto di terreno quanto valgono in un colla fanni- 

udio dal sig. Avvocato Giuseppe Bondi- da un»religioso del medesimo Ordiné, e la be- a coltivare; dopo due anni di cultivazione, pagando 

È | 

vai 
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un piccolo diritto sono ammessi nell’ assoluto possesso 
del fondo , e dopo una diecina d' anni coloro escono 
trasformati in un facoltoso direttore di piantagioni. A 
coloro poi ai quali meglio si addica una vita meno la- 
boriosa e più tranquilla, ubertosi pascoli offrono i mezzi 
di far fortuna colla vendita di bestiami e delle lano , 
delle quali è si attivo il commercio collo Indie e col- 
l'Inghilterra. 

Facilissimamente pol si rinvengono impieghi di ser- 
vitori e domestiche le quali non ricevono meno di do- 
dici scudi alla settimana , oltre un abbondanto vitto , 
consistente in tre pasti al giorno. Queste ultime poi , 
quando serbino una buona condotta e riuniscono gio- 
ventù e passabilo aspetto, riescono sempre a contrarre 
brillantissimi matrimonii, come quelle che vengono pre- 
ferite allo indigene. Le donne poi che han figli atti al 
lavoro sono impiegati dalli stessi che si valgono dell’o- 
pera dei loro figli, cd occupate o in lavori di famiglia, 
o di cucina, 0 addetti alla cura dei giardini, o dei fan- 
ciulli del padrone. Non dobbiamo celare in ultimo che 
le famiglie che potrebbero andare incontro ad eventua- 
lità sono quello che mancano totalmente di robusti brac- 


clanti, e composte ira La 

i fanciulli; così pure coloro el ’ 
ti in peara all’ ozio ed al mal costumo er 
vano abbandonati da tutti e puniti severamente dei di- 
sturbi e dei dani che potessero cagionare con la loro 
pessima condotta. Ma l’onesto lavorante, l’industre ope- 
rajo ! Oh egli non tema di nulla , ei sarà ricevuto a 
braccia aperte da quelle floridissime regioni , che non 
chiede che onestà e lavoro per versare in compenso ab- 
bondantissime ricchezze a mani dell'emigrante. 


Dirigersi in Civitavecchia al sig. Luigi Ali brandi. 
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ARRIVI 
DAL GIORNO 8 AL GIORNO 9 LUGLIO 
Da Venezia — Broegelmann M., Wagner S. pr. di 
Prussia— Da Napoti—Treminville P., Carlino N., Four- 
»Ginuin P., Meupier C. pr. di Francia, Parker P. 
incaricato di affari di America, Sorge Ferres 
qna—Da Toscana—Qliver G., Natali M. pr. Inglesi , Hir- 


schfold E. pr. del Messico, Boir G. pr. di Spagui, Royj 
stud. di Pesaro, Citone A., Piperno M., Pacifico. n ni, 
Benedettini C. di Roma— Da Malta — Wellieu 0.pr. 1, 
glese- Da Genova— Guerra D, dottore di Milano. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 8 AL GIORNO 9 LucLio 


Per Francia— Campbell Smith, cameriere di Spoda 
e cappa di 8. S., Wogland P. Irlandese , Talbot Gibersk, 
R ichertad R., Newins A., TerryF., Case D. G. pr. Taglesi, 
Pezet F., Auffon G. pr. francesi, Monsig. D. Stefano Rossi 
consultore delle Finanze, Clarelli A. nobile di Roma, Re. 
bull G. pr. del Messico—Per Londra—B chertad + Hu 
ward E. pr. Inglesi Per Napoli—Lima G. pr. del Brasilg 
— Per Livorno — Lovi A. 6 M. nogor. di Roma — Per 
Prussia— Gilli A. pr. di Prussia, Hannonglesser G. pr, d; 
Bassonia, 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL mAR:, 


GIORNI Baromet. non ridotto 


DELL’ OSSERVAZIONE 


Termometro KR. | {} 
‘alla Temperat.di O°R.| ester. al Nord. | Umidità 


Direzione Stato 
del vento del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


. Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0,5 
» 3 pomer.| » 27 » 11,9 
» 9pomer.| » 27 » 119 


10 Luglio 


+ 18,9 | 664 JENE. | er. neb. sp.| Dalle 


+ 25, 0 22 2 |S-E.. var.f. 


Nuv. sp. 
+ 21,0 | 320 |SE. | 


DI Ser. neb. or. 


9 pom. del 9 Luglio fino alle 9 pom. del 10 detto. 
| Temperat. mass. + 26,5. Temperat. min. ++ 15,0 


_ _____me-nrwr=-o---ttdoooeo e '-« 6<I._..-uuui-ì 


Barometro 
in Termometro 

millimetri | centigrado 

ridotto a 0 


Umidità 


Stato del cielo 


in decimi Termometrografo 
i 


direzione 


cielo scoperto e forza 


tradone di Genzano 

i è aperto un locale ad 
uso di trattoria intitolata del Genio con 
il commodo ancora per i legni, e cavalli 
quei signori, che bramano profittarne tro- 
veranno ancora pasticceria, liquori, caffè, 
e tutt'altro, Per commodo poi dei sigg. 
villeggianti si mandano pranzi fuori di 
casa. Non vogliamo qui dire, che il tutto 
troveranno eccellente , ci onorino della 
loro presenza, e ci diano commissioni, e 
siamo certi, che resteranno tufti soddi- 
sfatti si per l’amenità del luogo si per il 
metodo di cucina e pasticceria come an- 
cora per i prezzi discretissimij e vino 
buono, 


AVVISO 


Col giorno 45 del corrente luglio sul- 
la piazza di s. Carlo a Catlnari n. 9 va a 
cessare l’aMito di un vasto locale pian 
terreno della lunghezza di circa 430 pal- 
mi con sottoposte cantine ed acqua an- 
nessa, S'invita pertanto chiunque volesse 
succedere al sudetto affitto, diriggersi al- 
l’annessa bottega di stagnaro posta sulla 
medesima piazza n. 10. 


AVVISO 


I socj affittuarj di più vasti locali, ma 
tiuniti; e costruiti per fabrica. Saponi, e 
candele di sevo, situati in Roma via delle 
Telline presso s, Giova de’ Fiorentini 
num. {2 43 44 15 16, ed avente uma co- 
moda casa per abitazione, e giardino, es- 
sendo venuti nella determinazione di alie- 
nare avviamento, sligli, e generi ivi esi- 
stenti, invitano ppiangue voglia accudirvi 
a dare la sua offerta in carta di bollo . 
chiusa, e sigillata nello studio del Notaro 
sig. Andre; ari posto in via Banchi 

‘ muovi num. 30 31 entro il perentorio ter- 
mine di giorni. 45 dalla data del presente, 
scorso il qual termine si apriranno le of 
forte per aversi in considerazione. Presso 
il sudetto Notaro si troveranno gli oppor- 
tuni schiarimenti; avvertendo inoltre, che 
var) di detti locali possono servire ad al- 
tro uso. 

Roma li 40 luglio 1855 


28. 8 49 
28. 0 44 
26. 2 55 


Pietro Jannetti proviene il publico, 
che il suo figlio Angelo Giovanni Jan- 
netti, il quale vive da lui separato nel 
vicolo del Vantaggio num. 27 hà ricevuto 
già da esso tuttociò , che può apparte» 
nergli sul suo patrimonio. Che il mobilio 
di cui è fornita la casa, che abita il figlio 
medesimo apparliene al padre stesso. Che 
li scudi 30 mensili, che volontariamente, 
e di suo moto gli passa, sono per gli ali- 
menti della sua famiglia , per cui dichia- 
ra, che non possono andare soggelti, nè 
restare vincolati gli alimenti, e le mobi- 
lia sopraindicate da qualunque debito 
creato, e che potesse creare il ridetto suo 
figlio, che non intende affatto il padre 
ricenoscere , e ciò si deduce a pubbli 
nolizia iper tutti gli effetti validi di ra- 
gione. 

Pietro Jannetti 


. La sig. Domenica vedova Bianchi ha, 
risoluto vendere tutto il mobilio che es 
ste nel suo appartamentioo mobiliato in 
via della Frezza n. 4 e questa vendita si 
effettuerà venerd) 43 corrente luglio all 
ore 10 antim. nella sud. abitazione. 

Gli elenchi si distribuiscono gratis 
dal perito Camillo Pucitta al suo negozio 
via di Tor Argentina n. 3 il quale è in- 
saricato per la vendita. 


. D'affittarsi un fenile nell’ immedia- 
Zione di piazza Barberini. In via Rasella 
n. 30 si trovano le chiavi, e si dirà con 
chi deve trattarsi: nel medesimo locale si 
trova da vendere una bolla maruzza, 
pertura e giro di cristalli. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecemo Trib. Civile di Roina 
Primo Turno 


Ad istanza dei sigg. cv. Tommaso 
Serra contulore deputato a SSmo, e Gio- 
acchino Mancini Tut. e Cur, testamenta- 
rio di L , ed Alessandro figli ed eredi 
usufruttuarj della bo: mem: Gi ovanni Fu- 
sanre II 

ja intimata alla sig. Giacinta' Ca 
nera già vedova Fumasoni e coerede Hi 


fruttuaria dal medesimo, cd al sig. Pietro 
Cauchanx di lei secondo marito la seg. 
protesta per ogni effetto di ragione. Ri- 
tenuto che tanto in forza della .disposi- 
zione testamentaria del detto defonto , 
quanto pel passaggio della intimata Capo- 
mera a secondi voli ha essa 
tutela e cura dei predetti pupilli. 
nuto che gli inlimati sotto il giorno 9 
corrente nese sono partiti improvisamente 
da Roma per andare a stabilirsi in Parlgi 
con aver seco asportato i medesimi pu- 
pilli senza veruna annuenza, e consenso 
degli istanti, anzi contro la espressa vo- 
lontà dei medesimi , mentre aveano già 
rovisto al modo di educare, e sistemare 

letti pupilli. Per questi ed altri motivi 
altamente e formalmente protestano con- 
tro questo fatto illegale ed arbitrario, in- 
tendendo non solo di agire per costrin- 
gere gli stessi intimati a condurre i pu- 
pilli in Roma a loro spese , ma di rile- 
merli pur anco responsabili di tutte le 
conseguenze potessero derivarne ; come 
pure di non voler pagare veruna. somma 
a titolo di usufrutto che per legge testa- 
mentaria devono essi consumare in Tivoli 
nella casa di abitazione del testatore, ne 
sottostare ad alcuna spesa. di alimenti , 
conservando invece le rendite patrimo- 
niali a beneficio degli eredi proprietarj , 

secondo il testamento sono i figli na- 
scituri dal sudetto pupillo Alessaodro. E 
così ec. 
Bernardino Matozzi Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In virtà di sentenza emanata dall’Ec- 
cellentiss. Trib. Civ; di Rieti nell'udienza 
di (5 gennaro 4850 debitamente regi- 
atrata, notificata ec. si procederà nel gior- 
mo 9 agosto 1855 alle ore 42 meridiane 
nella cancelleria civile del lodato Tribu- 
lla vendita del fondo qui sotto de- 

* che veune esecutato ad istanza 

ig. Giuseppe Bajoccò rappresentato 
sottoscritto Proc. a carico del signor 
Gaetano Tozzi, e per |° effetto sotto il 
giorno 45 oltobre 4852 si effettuò la pro- 
azione ordinata dal $ 4308 del vig. regi 
alla quale si abbia relazione. L’ incanto 
si aprirà oltre i decimi voluti dalla legge 
sulla. somma di scudi 286 04 9 valore ri- 


sultante dalla perizia gindiziale di cul in 
atti 
Descrisione del Fondo 


Appezzamento di terra seminalivoal- 
berato vitato con alberi di frutta, e con 

rurale posto nel territorio di Poggio 
Mirteto vocab. Spineta, confinante a Le- 
vante coi beni del sig. Giuseppe Ferti , 
del sig. Giannini Loreozo, e dall' eredità 
di Crudelini, a Tramontana colla strada 
pubblica, a Ponente coi beni del signor 
Giuseppe Deangelis , ed a mezzo giorno 
con quei del sig. Savi Nicola ora Beati 


voglio Giovanni. 
C. Raccuini Proc. 


AVVISO 
Di vendita Giudiziale 


Ta forza di sentenza proforita Do 
Tribunale Civile di prima Istanza di 0. 
vitavecchia nel giorno 46 giugno 854 4 
è ordinata la vendita giudiziale del she 
sotto descritto fondu Urbano pignoni 
con atto del cursore Bruschi dei 45 
brajo 1854 

"Nei palazzo Municipale pertanto di 
questa ciità posto sulla piazza di s.Frib. 
cesco, e nel giorno di lunedì 23 del mole 
di luglio alle ore 40 antim. si aprir (ar 
canto per la vendita giudiziale de 
fondo. È 

Secono piano di un casi 
in Corneto composto di 8 ambienti nell 
parrocchia di s. Giovanni e precisauitr 
nella strada che dalla piazza di «. Miro 
conduce e quella di s. Giovanni Pot dii 
ta via delPEpiscopio, e contradis 
n. civ. 1 e 2. Sa 

Net giorno 26 e 31 p.p. maggio i 
cancelleria del Tribunale sudetto 
prodotto. A 

4 11 capitolato per la vendita si 

2 L'estratto autentico delle is 
ipotecarie. Pio 
PIA perizia dell’Ingegnere "8 
Pizzamiglio. 

4 La fede censuaria. — 

Il primo» prezzo dell’ incanti 


0 
Fato ai Civitavecchia li 9 lugli 
Apulejo Petrucei Proc. 
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%; lo 1855 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APGSTOLIG n 
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ROMA 12 Luglio. 
NOTIZIE DIVERSE —-' 


Alle offerte altre volte annunziate per con- 
correre alla spesa per l'inalzamento del monu- 
mento della Itnmacolata Concezione sulla. piaz- 
1a di Spagna, aggiungiamo le seguenti: 

Scudi 3 e bai: 12 del sig. A_F. Hanmer; 
bai. 88 del sig. Augusto Lonciani. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 

La direzione generale della dogana ha fatto 
pubblicare nel Moniteur lo specchio della do- 
gana pel mese di maggio. I risultati che era- 
no tanto soddisfacenti durante i primi mesi 
dell'anno, hanno continuato a migliorare in una 
proporzione considerevole. I prodotti delle im- 
portazioni sono ascesi a 16,554,942 fr. in con- 
ironto di 13,022,551 del maggio 1854, ed 
11,673,313 fr. nel maggio 1853. E per con- 
seguenza un aumento di 3,472,391 fr. sull'an- 
no scorso e di 4,881,629 fr. sul 1852. L'au- 
mento non è meno notevole sul complesso dei 
cinque primi mesi, esso è di 16,196,103 fr. 
sul 1854; e di 17,477,644 fr. sul 1853. 

Il miglioramento del mese di maggio com- 


‘prende quasi tutti i principali articoli. 


I prodotti dei cotoni in lana all’ importa- 
zione, le lane greggie, l'indigo, i zuccari este- 
ri, sono stati maggiori nel mese di maggio. 

Le altre derrate coloniali presentano egual- 
mente cifre più elevate; locchè indica almeno 
più moto nella navigazione. 

Le importazioni dei cereali non sono state 
importantissime durante il mese di maggio; no- 
nostante la tendenza al rialzo delle mercuriali, 
i prezzi della maggior parte dei mercati d'Eu- 
topa st trovavano quasi livellati con quei di 
Francia, 0 almeno non lasciavano bastante spa- 
zio, per dar luogo a importazioni. 

Le importazioni dei cereali sono ascese in 
Maggio 1855 pel commercio generale a 248,758 
quintali metrici di fronte a 377,395 nel mag- 
gio 1854, e 37,962 nel 1853. 

Vi ehbe anche aumento nel numero dei 
bestiami di ogni specie introdotti in Francia, 
tanto durante il mese di maggio che duranti i 
Mes! precedenti. Inoltre i proprietari e gli al- 
levatori dei bestiami dei diparlimenti, sono d'ac- 
cordo nel dire che la vendita dei loro bestia- 
mi sebbene facilissima non ha provato aumen- 
to importante sui prezzi da sei mesi in qua, 
® si meravigliano dell'aumento enorme, che la 

ccheria delle città, e specialmente quella di 
Parigi, hanno fatto subire ai consumatori. 

Il nostro commercio d' esportazione che 
avea sofferto duranti i primi mesi di quest'at- 
no, ha poco a poco megliorato nel mese di 
Maggio. I risultati dell' Esposizione universale 
gli daranno in un mese o due un considere- 
vole sviluppo. 11 mese di maggio scorso è an- 
che in forte diminuzione sulle maccbine, e la- 
vori meccanici, tessuti di cotone, di lana e di 
Seta, sulle porcellane, i cereali ed il vino. Le 
*‘portazioni hanno anmentato per le mode ed 


tico dqui giorno, eccettuali'è falli, 36 previ 
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Giovedì 12 Luglio 


GR atti Dl Gevermo inseriti ine questo giornale sono efficiafi 

Le latere, è piegti, i quappi, come anco fe richieste e le imsrcici 
devono essere diretti 
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___GIORNALE DI ROM 


articoli di Parigi, veleiio cristalli, garahtà e 
zuccaro raffinato, * P Netto AMI 

Secondo il calcolo Faug sulla navigazione, 
l'ingresso dei bastimenti'è stato nei cinque pri- 
mi mesi di questo anno di 8283 bastimenti, 
che fanno insieme 1,219,001 tonnellate, a fron- 
te di 8536 bastimenti di 1,492,191 tonnellate 
nel 1854, e 7057 bastimenti di 959,533 ton- 
nellate nel 1854. L'uscita dei bastimenti è sta- 
ta in maggio 1855 di 5282 bastimenti del com- 
plessivo valore di 783,406 tonnellate, di fron- 
te a 6011 bastimenti e 830 mila 315 tonnel- 
late nel 1854, e 6785 bastimenti di 814.025 
tonnellate nel 1853. 

— Ecco il testo del progetto di legge re- 
lativo al prestito: 

Art. 1. Il ministro delle finanze è auto- 
rizzato a far inscrivere sul gran libro del de- 
bito pubblico la somma di rendita necessaria 
per produrre, al prezzo della negoziazione, un 
capitale di settecento cinquanta milioui di franchi. 

Il supplimento necessario per facilitare, 
se n'è il caso, la liquidazione delle soscrizioni 
e coprire le spese di sconto risultanti dalle an- 
ticipazioni di pagamento, non potrà eccedere in' 
capitale la somma di trenta milioni. 

Le rendite da inscriversi in virtù dei due 
paragrafi precedenti potrango pa alienate 
nel-modo, nei foftdt;-4- 6 € alle condizio- 
ni che meglio concilieranno gli interessi dell'e- 
rario con la facilità delle negoziazioni. 

Un fondo di estinzione del centesimo del 
capitale nominale delle rendite create in virtù 
dell’autorizzazione che precede sarà aggiunto 
alla dotazione della cassa di estinzione. 

Art. 2. I prodotti del prestito saranno ap- 
plicati, a titolo di sussidio straprdinario, ai bi- 
sogni dell'esercizio durante il quale saranno 
realizzati. 


GRAN BRETTAGNA 

Nella Camera dei Comuni del 3 luglio lord 
Palmerston alzossi per compiere, disse egli 
stesso, un penoso dovere, che diveniva più 
do'ce e consolante pensando a quella giustizia 
che si rendeva agli uomini che hanno bene me- 
ritato della patria. 

Spesso, disse il nobil lord, abbiamo veduto 
presentarsi alle sbarre di questa Camera, uo- 
mini, cui il paese ricompensava a cagione dei 
loro eclatanti servizi. Essi udivano le acclama- 
zioni echeggiare sotto queste volte e annunciarsi 
la riconoscenza della Grande Brettagna. Oggi 
non è cosi. Lord Raglan non udirà questa espres- 
sione della nostra gratitudipe. La mano, che 
avrebbe dovuto ricevere la prova della nostra 
riconoscenza , è fredda e chiusa entro la tomba. 
Se lord Raglan non avesse prima della sua par- 
tenza per la Crimea, ricevuto. il titolo di pari, 
la Camera senza dubbio da oggi vi avrebbe ag- 
giunto questa fortuna, che aiuta a sostenere la 
dignità del rango. Ogni volta, che la Corona 
ha accordato la parla a soldati illustri , vi ha 
aggiunto una pensione annua dalle 2 alle 3000 
lire sterline: oggi dobbiamò lamentare la per- 
dita dell'uomo, che ci proprie: di ricom- 

ensare. Onde: vengo a. proporvi. di votare una 
Bteiioai redbvile fi gobo. lité a lady Raglan 
ed ana ‘penisione di 2000'1ire' al suo figlio, ri- 


servabili sul suo presuntivo erede. Ordinaria- 
mento la pensione: si-accorda -per- trevfgenera 
zioni: oggi ci proponiamo di accordarla per 
due, e iù laogo della terza a lady Raglan. 

È superfluo lo insistere sui servigi resi 
dal nobile lord: li conoscete. Egli ha serviiy 
la patria fino all'ultima ora di sua vita: ha do 
vuto combattere contro grandi difficoltà: e dopo 
di avere gloriosamente condotto l'esercito a 
traverso pericoli della guerra, ha dovuto con- 
durre in mezzo alle sofferenze di una campagna 
d'inverno, che sono state grandi e pel generale 
e pel soldato. 

Nondimeno ha avuto la fortuna di vede- 
re il suo esercito, decimato e scoraggito «du- 
rante il verno, rinascere alla primavera e ri- 
tornare uno dei più brillanti, che abbiano mai 
abbandonate le rive brittanniche per andare a 
piantare la nostra bandiera sopra un punto del 
continente. Con questo esercito egli poteva spe- 
rare di piantare le nostre bandiere sulle mura 
di Sebastopoli, e tale sarà, lo spero, la fortu- 
na del capo che gli succede. 

Lord Raglan non solo era un valoroso sol- 
dato, ma anche un uomo di carattere  conci- 
liante, pieno di quelle amabili qualità, che sono 
le compagne ordinarie del coraggio. Su questo 
riguardo, egli ha meritato la più viva ricono- 
stenza del paese. Ogni gelosia, ogni rivalità , 
ogni freddezza è scomparsa, mercè di lui, nelle 
relazioni dei due eserciti, e così ha consoli- 
data l'alleanza delle due grandi nazioni, i cui 
soldati hanno agito come figli della stessa fa- 
miglia e di una medesima patria. In ogni mo- 
do adunque la Camera approverà la proposta, che 
ha fatto a nome della Corona. La mozione, co- 
me fu già detto, venne approvata. 


RUSSIA 

L'Invalilo russo pubblica la seguente rela- 
zione del principe Gortschakoff sull'assalto del 
18 giugno contro i bastioni num. 1.2°e 3 e 
il bastione Korniloff: Il nemico aveva stabilito 
d'intraprendere un attacco decisivo contro la 
nostra ala sinistra, ed aperse il 5 (17) giugno 
un fuoco infernale contro i forti della Kara- 
belnaia (3° e 4° sezione). Per due ore conse- 
cutive tuonavaro tutte le sue batterie in salve 
non interrotte. Dal canto nostro gli fu risposto 
con un fuoco non meno vivo. Alle 2 pomeri- 
diane l'assediante aperse un forte cannoneggia- 
mento anche contro la nostra ala destra; il 
fuoco in questo modo aperto contro tutta la li- 
nea delle nostre opere di difesa durò fino a se- 
ra molto inoltrata. Durante tutta la notte il ne- 
mico gettò bombe e razzi nella città, nella ra- 
da ed al Nord; una fregata staccata dalla flot- 
ta degli alleati scaricava in pari tempo piene 
bordate contro la rada e la città: la maggior 
parte dei suoi proiettili cadde nel mare senza 
arrecar verun danno ai nostri navigli. Il can- 
noneggiamento così terribile e l'incessante bom- 
bardamento non valsero ad impedire che gli 
imperterriti difensori ristaurassero col: massi- 
mo zelo le opere danneggiato. Ad conta d'un 
faoco tettibile, verticale ed cala, è lavo- 
i furono eseguiti cen successo, ed ai canno- 
ni saint da vennero sostituiti dappertatto 


dei nuovi, dimodochè il 6 19 si era perfet- 
tamente pronti a ricevere il nemico e a re- 
splugorio. Nella notte dal 5 al 6 (17-18) giu- 
gno le truppe, perchè potessero far. fronte ad 
un assalto, furono collocate all'ala sinistra della 
linea di difesa come appresso: Il bastione num. 3 
e le batterie vicine furono difese dalla seconda 
brigata dell'11 divisione d'infanteria, dal reg- 
gimento cacciatori di Briansk e da un batta- 
glione di riserva formato di soldati dei reggi- 
menti fanti di Minsk e Volinia. Nel bastione 
Korniloff e nella batteria Gervais erano la pri- 
ma brigata dell'ottava divisione fanti ed il reg- 
gimento fanti di Scesk. Nel bastione num. 2 
erano il reggimento fanti di Vladimiro ed il 1 
battaglione del reggimento di Suzdal; un altro 
battaglione del reggimento medesimo trovavasi 
collocato lungo le valli fra i bastioni Korniloff 
e num. 2. Il bastione num. 1 era occupato dai 
reggimenti cacciatori di Krementschlug e prin- 
cipe di Varsavia. La riserva generale delle trup- 
pe che difendevano le opere della Karabelnaia, 
componevasi della prima brigata dell'11 divi- 
sione d'infanteria con 18 pezzi dell'11 e 17 
brigata—Il 6 (18) giugno, all'alba, il nemico 
attaccò in masse serrate ed appoggiate da for- 
ti riserve, contemporaneamente il bastione num. 
1, la caserma fortificata fra i bastioni num. 1 
è 2, il bastione Korniloff, il bastione num. 3 
e l’opera Gribock sita alla destra del Peressyp; 
esso sperava aprirsi una via in qualche punto 
di questa lunga linea di difesa. 

Lo stato effettivo delle truppe condotte 
dal nemico all'assalto formavano 35 mila uo- 
mini, non compresevi le sue riserve; all'ala de- 
stra e nel centro avanzarono i Francesi, all'ala 
sinistra gli Iuglesi. I nemici, muniti di scale, 
fascine ed attrezzi, si spinsero innanzi animo- 
samente. Ad onta del nostro terribile fuoco di 
mitraglia e di moschetto, le colonne avanzate 
del nemico raggiunsero i fossati e cominciaro- 
no a dare la scalata ai nostri parapetti. Senon- 
chè la linea degli imperterriti difensori di Se- 
bastopoli non retrocesse d’un palmo; essi rice- 
vettero l'audace, nemico colla punta delle. loro 
baionette e lo respinsero nel fossato. Allora le 
colonne nemiche si gettarono contro la batte- 
ria Gervais, penetrarono nella medesima, scac- 
ciarono da colà .il battaglione d' infanteria che 
vi si trovava, lo inseguirono nella sua ritirata, 
ed occuparono gli edifizi prossimi alla Karabel- 
naia, dalla torre di Malakoff fino alla baia-dar- 
sena. 

Il successo dei nostri avversari non fu di 
lunga durata. Il vigile capo della linea di di- 
fesa del sobborgo Karabelnaia , tenente gene- 
rale Chruleff, aveva spedito fin dal principio 
600 carabinieri verso le valli fra i bastioni 
num, 2 e Korniloff; allorquando il nemico ave- 
va passata la nostra linea presso la batteria 
Gervais, il tenente-generale Chruleff si mise 
alla testa d'una compagnia forte di Scosk che 
ritornava appunto dal servizio, prese seco il 
hattaglione del reggimento di Pultava che si 
ritirava, e condusse queste truppe all'attacco. 
Appoggiato a tempo da 5 compagnie del reg- 
gimento di Jakerisch e successivamente da 1 
battaglione del reggimento Jelets, il generale 
Chruleff sbaragliò i francesi, li scacciò dalla 
batteria: Gervais-o-li.i io alle trincee 
uemiche; colà furono: essi sconfitti totalmente 
alla baionetta, nella qui occasione la compa- 
gnia del reggimento di Scosk si distinse parti- 
colarmente per la sua annegazione. Su tutti 
altri punti della linea di difesa, le truppe, a 
mate dai loro capi, il contrammiraglio Pansi- 
loff ed il general-maggiore principe Urussof, si 
batterono con esemplare coraggio e respinse- 
To ogni ‘attacco. 

Le nostre batterie del Nord.ed i nostri pi- 
roscafi, dai ‘quali le colonne nemiche venivano 
fulminate su tutti i punti cui essi potevano rag- 
giungere; contribuirono essenzialmente al sue- 
cesso di-:questo splendido. combattimento ; in 


ispecialità poi si distinse il piroscafo Vladimi- 
na il ent comandato dal capitano Bariano 
si avvicinò ripetutamente all’ ingresso della ba- 
ia di carenaggio, e fulminò da colà le riserve 
nemiche. L'eroismo e l'annegazione della guar- 
nigione di Sebastopoli, che dal generale fino al 
soldato semplice ha combaltuto con straordina- 
rio entusiasmo ed intrepidezza , sono superiori 
a qualunque elogio. Oltre il comandante della 
guarnigione , aiutante-generalo conte Osten-Sa- 
cken ed il suo aggiunto, ammiraglio Nackimoff, 
i quali dirigono così valorosamente la difesa 
totale di Sebastopoli, si distinsero particolar- 
mente: il tenente genorale Chruleff, cui, como 
comandante di tutta la linea attaccata, si com- 
pete essenzialmente l'onore della giornata ; il 
contrammiraglio Pansiloff che respinse l'attacco 
contro il bastione nun: 3; il general-maggiore 
rincipe Urussof che sbaragliò gli assalitori fra 
i bastioni num. 1 è- 2; ì capi di sezione e ca- 
pitani della marina Kern e Perelischine; il ge- 
neral-maggiore Juseroff il colonnello Goleff; il 
tenente-colonnello Malevsky ed il capitano di 
marina Bertakoff. Durante il bombardamento del 
5 0 6 (17 e 18) e l'assalto noi ebbimo mor- 
ti: un ufficiale superiore, 4 ufficiali subalterni 
e 530 soldati; feriti: 6 ufficiali superiori, 42 
ufficiali subalterni e circa 3378 soldati. Pur 
troppo fra i valorosi difensori di Sebastopoli noi 
abbiamo da deplorare la perdita di parecchi di- 
stinti ufficiali; fra gli altri rimase ucciso il va- 
loroso capitano di marina Berdistchelf; fra i 
feriti trovansi: il general-maggiore Zamarine , 
il valoroso ed abile capitano di marina Jur- 
kowsky, capo della 4° sezione , ed il capitano 
d'artiglieria di marina Stanislarsky, comandante 
l'artiglieria sul bastione Korniloff. 

La perdita del nemico, le cui colonne era 
no esposte ad un fuoco assai violento di mi- 
traglia e;di moschetto, è considerevolissima; no 
fa fede il trasporto dei morti cho in seguito 
della domanda fatta dal comandante in capo 
«degli alleati ebbe luogo nel giorno successivo 
alle ore 6 di sera. Il numero dei cadaveri ne- 
mici era così grandgiche i francesi non ave- 
vano abbastanza bare per trasportarli; l'ufficia- 
le incaricato di dirigere questo lavoro, si vide 
costretto ad invitarci che sotterrassimo noi stes- 
si i.cadaveri che si lrovavano in vicinanza dei 
nostri trinceramenti. Tale fu il fatto d'arme sen- 
za esempio, sostenuto dalla guarnigione di Se- 
bastopoli, la quale, dopo un assedio di 9 mesi 
e dopo 3 bombardamenti terribili , respinse il 
disperato assalto del nemico , gli arrecò enor- 
mi perdite, ed è pronta con eroica annegaziono 
a respingere qualunque nuovo tentativo, al qua- 
le il medesimo si accingesse. 

— Il Giornale di Pietroburgo del 26 giu- 
gno pubblica, secondo l'Invalido Russo, le nuo 
ve seguenti sul teatro della guerra: 


Nuove dalle rite del mar di Asoff. 


Il tenente generale Krasnoff, etman di cam- 
pagna de' reggimenti de'cosacchi del Don del 
1° distaccamento del litorale del mare di Azoff, 
trasmette co’ due seguenti rapporti gli ultimi e 
circostanziati particolari sul bombardamento di 
Marioupol e di Taganrog. 

Rapporto del 10 giugno. 

N 5 giuguo «frarte-6 e le 7 del mattino 
un parlamentario, ‘venendo dalla squadra nemi- 
ca, comparve a Marioupol, e manifestò al capo 
della città di fare senza ostacolo entrare le trup- 
pe discese per distruggere tultociò che poteva 
appartenere alla corona: e di lasciare eziandiò 
entrare nel Kalmious le lancie della ‘flottiglia 
per incendiare i bagtimenti da costa che vi si 
trovassero. In caso' di rifiuto Marioupol sareb- 
he minacciato della sorte di Taganrog, ove la 
squadra al dire del parlamentario aveva fatto 
spaventevole strage. . 

U sig. Hiers ‘incaricato della direzione del 
porto, che aveva ‘ricevuto il parlamentatio, gui- 


dato dalle istruzioni del luogollagie colonnello 
Kastrukoff, incaricato del comando delle truppe, 
rispose con un rifiuto, e dichiarò, che se il Me 
mico osava scendere a terra, i cosacchi erano 
ronti a riceverlo.gJa seguito di ciò i vapori 
incominciarono il bombar into alle 9 e mer- 
za. Il primo colpo tirato alle infuocate fa 
diretto sulla cattedrale, la cui cornice fu dan- 
neggiata: il nemico tirò in seguito salla borsa 
prima a mitraglia , probabilmente nella suppo- 
sizione che i cosacchi vi si fossero trincerati, 
quindi con bombe, le quali andarono a cadere 
in differenti quartieri della città. 

Durante la conferenza col parlamentario, 
il tenente-colonnello Kostrukoff aveva imposta- 
to due sotnie del suo reggimento per plutoni 
nella città, dietro gli edifizi di pietra, ove po- 
tessero stare dl coperto dal fuoco nemico: due 
altre compagnie col. maggiore Titoff erano sta- 
te mandate innanzi al sobborgo Mariinskoe, per 
portare sovra carri le provvigioni di viveri ap. 
partenenti alla corona, e scortare il convoglm 
fino al villaggio Sartams. 7 

Frattanto cinque scialuppe nemiche arma- 
te crano entrate nel Kalmious e si erano con- 
dotte rapidamente verso il villaggio di Kosso- 
rotoro, situato 3 verste lontano dalla città. AI- 
lora il tenente-colonnello Kostrukoff, lasciando 
a Marioupol l'alfiere Protopopoff per osserva 
re il nemico, si condusse con due sotnie sulla 
strada di Taganrog per impedire l’assalitore di 
distraggere le navi di cabotaggio nel Kalmions 
e di saccheggiare il villaggio di Kossorotoro si- 
tuato sulla sponda di cotal fiume. Con questo 
scopo una sotnia fu posta al di là del sobbor- 
go Mariinskoe, ed aprì il fuoco, mentre le due 
sotnie del maggiore Titoff furono dirette verso 
la valle del Kslmions. Il nemico incominciò sn- 
bito a ritirarsi, c fermandosi luagi dalla porta 
ta del nostro tiro, gli riuscì, per mezzo di uu 
violento fuoco di artiglieria, di mettere in ter- 
ra alcuni uomini vicino la borsa: i quali in- 
cendiarono i legni di costruzione piramidati in 
vicinanza, ed alcuni particolari magazzini dì 
grano, di sale, e di approvigionamento di 
pesce. ' Li 

Il bombardamento finì ad un'ora dopo 
mezzogiorno, e alle 6 la flottiglia abbandonò 
la rada dopo avere distrutta per mezzo deb 
l'artiglieria o delle faci incendiarie più di 
venti case e magazzini di grano, e alla horsa 
tutti gli stabilimenti de' negoziauti. 

Sebbene il fuoco della squadra fosse stab 
violentissimo , non vi fu nè un morto nè un 
ferito fra i cosacchi non meno che fra gli abi- 
tahti. 

Tutti gli approvigionamenti e te proprietà 
della corona sono salve. 

Rapporto del 10 giugno. 

Per terminare il mio rapporto del 5 ghe 
gno ho l'onore di annunziarvi , che durante il 
bombardamento di Taganrog fatto dal nemico 
vi sono stati fra gli abitanti 10 uomini ed una 
femmina uccisi, 12 uomini e 6 donne ferite, © 
6 uomini contusi, 148 case, magazzini ed altri 
edifizi sono stati bruciati e 69 altri più © 
meno danneggiati. 

Gli abitanti e le truppe hanno veduto 00m 
gioia © tenerezza, che il palazzo dell' Imperato- 
ro Alessandro L-di.gloriosa memoria è rimasto 
quasi iutatto ; quantunque le cannonate nemiche 
fossero principalmente dirette su questo puo 
to; che molti edifizi vicinì sieno stati incendia- 
ti dalle fiamme, e nel cortile medesimo v! fos- 
sero molti luoghi coperte di tavole. 
pi L'incendio ha distrutto 1225 Care 

i grani appartenenti alla corona, ma la ME 
gior pirio. degli approvvigionamenti de viveri 
è stato spedito al villaggio Nicolaiovka. 


Nuove del mar Baltico 
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della flotta nemica in altri punti del littorale 
del Baltico. a 

Il 18 giugno due vascelli nemici e varie 
scialuppe cannoniere, che avevano tutti insie- 
mo oltre a 180 cannoni, si mostrarono nell'im- 
boccatura della Narova rimpetto il villaggio 
Gungersbourg. Nel giorno appresso la flottiglia 
aperse il fuoco contro le batterie dalla parto 
della Nerova e sul villaggio: ma accolta dal 
nostro fuoco si ritirò verso l'isola di Sesker, 
dopo otto ore di cannoneggiamento. 

La nostra perdita consiste in un uomo uc 
ciso, ed un altro morto in conseguenza delle 
forite. 

Il tenente generale del gonio de Iarmer- 
gedt, facente le veci del comandante di Narva, 
nel rendere conto di questo infruttuoso tenta- 
tivo degli alleati, aggiunge che dobbiamo un 
tale successo dell'artiglieria ai saggi provvedi- 
menti del generale-maggiore di artiglieria de 
Daller, all'intrepidezza del capitano Ragozine del 
corpo dei piloti della flotta del Baltico , inca- 
ricato del comando della batteria della ce- 
sa, e degli alfieri di artiglieria Rousteiko e 
Bouroundoukoff. Cita eziandio con onore per es- 
sersi contraddistinti il tenente colonnello Yort- 
chevsky del 4 reggimento d'istruzione de'cara- 
binieri, comandante le truppe all’ imboecatura 
della Narova: il tenente del genio de Sieger= 
Kork e il negoziante di Narva Kanskock, capo 
dei piloti di questo porto. Quest'ultimo ha per- 
duto anche in quest’affare la sua casa, distrut- 
ta dai proiettili del nemico. 

Il 20 giugno alle 9 6 mezzo della sera il 
nemico è disceso sull’isola di Kotka, vi ha di- 
strutto il telegrafo, e bruciato alcune case ap- 
parteuenti alla corona. Nel giorno appresso i 
nemici hanno scandagliato nella rada di Nystadt. 

Lo stesso giorno 21 giugno, le scialuppe 
nemiche hanno tirato sul porto di Revel e so- 
no ritornate all'isola di Nargen , senza essero 
riuscite a farci alcun male. 

Il 22 alle 3 p. una scialuppa cannoniera 
si è novellamente avvicinata a Revel, e si è 
ritirata dopo avere scambiato quattro colpi di 
cannone colle nostre fortificazioni. 


[re me n) 


NOTIZIE RECENTISSIME 

Abbiamo i giornali di Parigi del 7, di 
Viegna e Londra 5. 

Il Dèbats ha per telegrafia privata da Vien- 
na 5, essere compiuta la riduzione dell'armata 
austriaca. Si assicura che il feldmaresciallo ba- 
rone di Hess rimetterà i suoi poteri di gene- 
rale in capo subito dopo il ritorno dell impe- 
ratoro Francesco Giuseppe a Vienna. 

Pubblica inoltre il carteggio tenuto fra il 
generale De Berg comandante in capo delle 
truppe riunite ad Helsingfors, e il contrammi- 
ragio Dundas, sul fatto del CossaX sulla riva 
di Hangoe-Udd. Nella lettera del generale De 
Berg si trova il seguente racconto: 

Il 26 maggio, un cutter (non so di qual 
naviglio) arrivò presso il villaggio Twerminue 
Solto una piccola bandiera bianca. Non avendo 
trovato truppe in questo piccolo villaggio, l’e- 
quipaggio del cusser incendiò impunemente al- 
cune capanne malgrado la sua bandiera bian- 
ca ed alcune imbarcazioni. 

Nl:5 giugno nn altro battello, distaccatosi 
dalla corvetta Cossak, fece vela verso la riva 
di Hangoe. Questo battello aveva a poppa la 

iera inglese. L' officiale che lo montava 
pretende aver inalberato a prua sur un ‘ba- 
Mone una piccola bandiera bianca. Il telegrafo 
dell'altara vicina ed .il: posto militare alla riva 
ton la videro. E però attaccarono l'equipaggio 
sbarcato. 

Il tenente Geneste pretende che al suo 

nco un domestico portasse la bandiera bian- 
"a. I nostri avamposti affermano, non averla 


veduta. Inoltre il sig Geneste di più pretende, 


aver inviato un i 


« Alarazione ‘| 
rio per liberare al- ‘ 


cuni navigatori di commercio catturati con le 
loro imbarcazioni negli antecedenti giorni. Se 
tale era la sua intenzione, era più semplice , 
che il Cossa&, venendo dai diutorni di Cron- 
stadt, li mandasse a Sweaborg, ovvero li depo- 
sitasse su qualche isola presso la costa. L'oggetto 
non valeva l’invio d’un parlamentario. Inoltre la 
corvetta Cossuk doveva sapere che un parla 
mentario non può e non deve essere ricevuto 
sul primo sbarcatoio , promontorio, o rocca su 
cui si volesse diriggere. I miei avamposti non 
veggono e non vedranno in siffatte spedizioni 
se non ricognizioni militari che abusano di si- 
mili pretesti per fare esplorazioni e per fo- 
raggiare. Le armi cariche prese, i fucili sca- 
ricati dappoco, i cartocci ed una cassa di og- 
getti incendiari, ed altre circostanze provano il 
carattere ostile e nullamente parlamentario di 
quest’invio. = 

Riporta inoltre una lettera del Dr. Easton, 
che si disse morto ad Hango, ove dà notizie 
di se, degli officiali Geneste, Sallivan, e di al- 
tri prigionieri suoi compagni» Sono trattati be- 
nissimo. 

Fra le perdite provate il 18 a Malakoff, 
si cita uno dei più giovani della guardia im- 
periale, Enrico Gisquet, capitano del 2 reggi- 
mento dei volteggiatori. Era alla testa della sua 
compagnia, ed al momento in cui scalava un 
parapetto fu colpito. 

Il Moniteur del 6 contiene varie promo- 
zioni degli ufliciali dell'armata e della marina. 

Un supplemento del Zeon Espanol aunun- 
zia che il Duca della Vittoria, dopo aver data 
la sua dimissione dal ministero , l’ha ritirata 
alle rimostranze del gen. O° Donnel ministro 
della guerra. 

Tormo 7 Luglio. 

Mehemed-bey è nominato ambasciatore 
straordinario a Torino, ove però non si reche- 
rà che dopo esser passato da Parigi. La crea- 
zione di questo nuovo posto è un affare di alto 
rilievo, richiesto dalle intime relazioni che le- 
gano ora il Piemonte alla Turchia. 

Lowpna 6 Luglio. 

Lord Panmure ha fatto pubblicare un di- 
spaccio del gen. Simpson im data del 4 da se- 
ra, che dice: 

Nessun fatto di rilievo è accaduto. Le opere 
dei francesi, a destra dell'attacco, progredisco- 
no in modo soddisfacente. 

La salute del gen. Eyre è ristabilita. 

— Il Morning-Post crede che il gen. Sim- 
pson sia sufficiente al nuovo posto di supremo 
comandante dell'esercito inglese. 

— Il Times riferisce l'ordine del giorno 
in data del 4 del comandante supremo Hardin- 
ge, con cui si annunzia a tutto l’esercito la 
morte del feld-maresciallo dord Raglan. 

— Il Telegrafo e corriere di Bombay annun- 
zia che una parte della cavalleria irregolare del- 
le Indie ha chiesto di servire in Crimea. 

La domanda fu sottoposta alla corte dai 
direttori della compagnia delle Indie. 

— Le ultime lettere provenienti dal golfo 
di Bothnia annunziano che’ parecchie navi in- 
glesi. sono occupate a fare scandagli in quel 
mare, @ finora sono rimaste illese dalle canno- 
nate che il nemico non cessa di sparare dalle 
due .coste. Con questi scandagli pare che siasi 
giunto a fissare con precisigne il punto di cia- 
seuno scoglio, banco ec. e le differenti profon- 
dità dei due: golfi di Finlandià e di Bothnia; e 
siccome parecchi bastimenti hanno a bordo un” 
officina litografica, così gli»uffiziali potranno ri- 
cevere per loro istruzione € sicurezza una car- 
ta marittima che indichi le situazioni nautiche 
tenibili in quelle acque. 

Maprip 6 Luglio.: 


5 luglio: 
Il gnuolo ha preso in consi- 
i a tg Li impeesilto 


volontatio. di milioni. di reali. 


Ecco l'estratto dei dispacci .telegrafici del ' 


‘ S. M. la regina doveva partire il dì 7 per 
l'Escuriale. 


Il capo carlista Marsal è stato pienamente 
battuto dalle truppe mandate contro di lui. Qua- 


rantaqualtro uomini della sua banda si sono re- 
fugiati in Francia, 

Il movimento di Barcellona nacque da una 
massa di lavoranti disoccupati che volevano ri- 
pigliare la bandiera di Società lavorante stata 
già loro tolta dall'autorità locale. Il capitano 
generale Zapatero si è rinchiuso nel forte Ata- 
zavanas colle truppe rimaste fedeli. 

È Gli operai insorti si dicono circa 40 mila. 
L'ex-deputato che rimase ucciso è il sig. Sol y 
Padriz. s 

BerLINo 4 Luglio. 

È La Preussische Corresp., rettificando la no- 
tizia, contenuta in un carteggio, che la Prussia 
abbia già dato in Vienna pienissima adesione 
all'imminente comunicazione dell'Austria presso 
la Dieta federale, assicura che là ove spetta 
non è seguita finora alcuna risoluzione su que- 
sto affare. 

Vienna 6 Luglio. 

Sua Eccellenza il ministro del culto e del- 
la pubblica istruzione, Leone conte de Thun, 
intraprese domenica , col mezzo della ferrovia 
del mezzogiorno, un viaggio di servizio alla 
volta d’Italia, 

— Alcuni giornali vogliono sapere che il 
governo austriaco decise di prender parte di- 
retta alla soluzione della questione del canale 
di Suez e dicesi che il barone de Koller abbia 
ricevuto l’incarico di passare d'accordo coll’am- 
basciatore francese a Costantinopoli e di non 
lasciare nulla trascurato, di ciò che possa agire 
favorevolmente sullo scavo più presto di tal ca- 
nale. Gl' inglesi ottennero, è vero, il permesso 
di dar principio alla via ferrata da Cairo verso 
la costa del golfo Persico; però la strada fer- 
rata non esclude menomamente lo scavo del ca- 
nale che è di grandissimo interesse, specialmen- 
te pella Francia e per l’Austria, stante la loro 
immediata vicinanza, interesse che, deplorabil- 
mente, non fu sino ad ora'appoggiato che dalla 
prima di queste due potenze. Dicesi che il ba- 
rone de Bruck, durante il suo soggiorno nella 
capitale ottomana, abbia appoggiato con tutte 
le sue forze il progetto dello scavo del canale 

CzernowITz 4 Luglio. 

S. M. l'Imperatore partì ieri sera alle © 
da Radautz ed arrivò qui a 10 ore di sera. Il 
viaggio e l’arrivo della M. S. vennero accom- 
pagnate dalle dimostrazioni di gioia della giu- 
bilaute popolazione. Con sovrano rescritto dd. 
Radautz 2 corrente S. M. si è degnata di con- 
donare a 14 detenuti nelle carceri di Czerno- 
witz o tutta o parte della loro pena e con so- 
vrano autografo del 4 corrente di esprimere 
alla popolazione della Bukowina la soddisfa 
zione sovrana per le prove generali di fedele 
altaccamento. bacia mane alle ore 8 S. M. 
partì da Czernowitz accompagnata dagli augu 
di numerosissimo popolo e si degnò di graziosis- 
simamente accogliere a Luzon, presso il confine 
provinciale, gli omaggi d'una deputazione della 
nobilità della Bukowina. S. M. |’ Imperatore 
nello stato migliore di salute proseguì da Snatyn 
il viaggio circa alle 10 antimeridiane. 

MONTENEGRO 

La Zriester Zeitung reca: A. motivo di con- 
tese insorte pell'uso dei prati trovamtisi fra i 
distretti di Katunskanaja e Misich, montenegri- 
ni e turchi si stanno di fronte sul loro confi- 
ne , in numero di 8000 uomini, pronti alla 
pugna. 

RUSSIA 

Le ultime notizie det Baltico contengono 

relazioni assai particolareggiate sugli sbarchi 
rati di continuo dagli inglesi e dai france- 
si su vari punti della costa. Da Kotka annun- 

ziasi che gli alleati incendiarono il giorno .1 i 

iugno il forte Slava. Il 10 giugno essi appro- 

rono. presso Trangsund e costrinsero alla. ri. 


tirata i bersaglieri che si trovavano collocati 
alla costa ; dopo fatte le necessarie ricognizio- 
ni, si misero in alto mare. Il 6 giugno una 
fregata ad elice imprese misurazioni lungo la 
costa dal villaggio d' Urpala fino a Saksiarvi e 
Wilaioki, ove mandò a picco due navigli cari- 
chi di pietre. La sera del 14 giugno due fre- 
gate inglesi ed una scialuppa cannoniera arri- 
varono nelle vicinanze di Swensksund. La notte 
appresso navigarono per i tortuosi canali inter- 
ni verso la rada esterna di Friedrichsham, dalla 
quale città si collocarono a circa quattro ver- 
ste di distanza. A mezzogiorno del 15 la scia- 
luppa canuoniera si avvicinò sino alla distanza 
di mezza versta dalla città. Il comandante della 
medesima dopo aver chieste informazioni sul 
numero delle truppe, sulle provigioni colà ac- 
cumulate si riunì al resto della squadra cho 
ritornò a Svenksund. La relazione chiude col- 
le seguenti parole. « A piena ragione fece al- 
tamente stupire la precisa cognizione delle acque 
navigabili che mostrarono gli inglesi in questa 

asione: essi potevano misurarsi coì più 
esperti piloti finlandesi. 


DISPACCIO TELEGRAFICO 
Dalla Gazzetta di Genova del 9 luglio to- 
gliamo i seguenti dispacci telegrafici: 


Parigi 9.— Le ultime notizie della Crimea 
del 7 di sera non accennano ad alcun fatto im- 

te. Ù DI 
gi russi del 5 dicono che gli alleati 
sembrano preparare un DUOYO bombardamento 
ed un assalto. 


BORSE. 
Parigi 7 Luglio. 
uattro e 4/2 per cento aperto a... . 92 75 
LA chie io tte +. 9275 
Tre per cento aperto a » - - + + 6625 
chiuso a. . - + 6645 
Fienna 6 Luglio. 
Cinque per 0/0 + D. 78 58 
Quattro e 4/2 per 0/0. D. 68 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0. D. 23 4/2 


L. 78 3/4 
L. 68 4/4 
L. 23 3/4 


pe = 7] rrrr————1 
PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 
root 


Sabato 44 luglio 4855, alle ore 6 e tre quarti pom. in 
punto, si terrà adunanza nell’ Aula dell’ Archizinnasio 
della Sapienza, nella quale il socio ordinario signor cav. 
Luigi Grill segrotario generale del ministero del Com- 


mercio , Belle Arti, Industria ed Agricoltura 
guendo nella illustrazione della Epigrafe della 
tina discorrerà della gente Giunia della 
Silani. 


———__—_——t—@€<€<È—€ 
VIAGGIO A BTON NERCAVO 
a Parigi 
NELL'OCCASIONE DELL'ESPOSIZIONE 


DEL 1855 


» Prose. 
ta 


famiglia de; 


L'agenzia generale stabilita 65 Foo de Rivoli gg. 
{ce d' incaricarsi per un determinato prezzo di fornirg 
appartamenti , garantendo il non aumento degli affi 
di livellare il prezzo del vitto : biglietto di ingresso | 
bero al palazzo della esposizione : biglietti per tuti ; 
teatri, per visitare f monumenti pubblici, per acquista 
vendite, istruzioni e cooperazione in qualunque affire; 
corrispondenze da stabilire con | dipartimenti di Fraucia, 
traduzioni, interpreti ec. Inoltre Hotel e Circolo deno 
minato dei buoni studi via delle Poste num. 52 fondato 
sotto il patronato del clero francese, nel quale si ricerono 
gli studenti, che gradissero seguire l’alto insegnamento, 


N.B. Le lettere affrancato devono dirigersi a l'4yem 
ce Visiteur de l’Ezposition 65 rue de Rivoli a Paris. 


— ———_ _——————— AAIITiTmTmeeeEeEWNe““”N|-_@—T 


\VAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LI 


LO DEL MARE. 


GIORNI 
? OSSERVAZIONE 


Baromet, non ridotto| 


Termometro KR. 
alla Temperat.di 0°R.| ester. al Nord. 


Stato 
del cielo 


Direzione 


Umidità del vento 


Usservazioni fatte ad ore diverse 


reo Giornale di Roma è 
a ssssciagione pro Itiguentie 
Puaifico, Voapoli è Stati 
Bague Lombardo Versto 
Quli Passi e Jugfilicca 
Ogyii associato riceve UP 


cato vale fai. è 


REGNO DELL 
NaroLI 
Ieri S. M. il Re d 
il Duca di Oporto col 
seguito si condussero a 
ebbero l'onore di rice 
quelle classiche ruiac il 
rale degli scavi del Reg 
tore degli scavi pompd 
giatori mostrarono anch 
il ‘piacere di aggirarsi 
la morte, quella sagacit 
argomentasi l'alta loro 
Reduci da Pompei 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11,5 
» 3 pomer.| » 28 » 04 
» 9 pomer.| » 28 » 0,3 


+ 20,0 
+ 20, 9 
+ 18,0 


62 6 
61 0 
66 4 


S-S-E. 
8-5-0. 
8-50. 


Favorita in Resina dove] 
la Maestà del Re N. S. 
di Calabria, e con le 


Ser. nuv. sp.| Dalle9 pom, del 10 Luglio fino alle 9 pom. del 11 detto. 


Nuvoloso ‘lemperat. mass. + 24,0. Temperat. min. + 18,0 
Nuvoloso 


| 11 Luglio 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Barometro 


millimetri 
ridotto a 0 


756. 6 
755. 6 
TAT. 8 


| Data Città 
il 


| Roma....... 
| 12 luglio <Ancona.... 
| Bologna... 


in |Termometro 
centigrado 


Stato del cielo 
midi in decimi 
Umidità do 

cielo scoperto 


Termometrografo 


Vento 
direzione 
e forza 


17.9 | S.S. 
25. 0 | S.0. 
19.0 | 0. 


AVVISI 


avviso di seconda Diffidazione 


Sono state smarrite due cartelle di 
rend.ta Consolidata ambedue della serie 
libera, la prima intestata Seminario de' 
Chierici di Camerino e per esso Filippo 
Pierausovini Bettacchi cessionario , del- 
Vannua rendita di sc. 4 69 portante il 
num. 2963 iscritta nel registro 

424/ e l'altra inte: 

e per esso Filippo Pie 
tecchi dell'annua rendita di baj. 77, por- 
tante il n. 4468 iscritta nel registro par- 
ticolare al n. 1293. 

gli è perciò che con la presente se 
ne dà ‘notizia a chiunque avesse trovato 
o comprato le dette due cartelle, perchè 
ne faccia la sua rappresentanza alla Di- 
rezione Generale del Debito Pubblico a 
forma di quanto e prescritto dal Regola 
iuento 19 agosto 1822 


AVVISI 


Si deduce nuovamente a notizia co- 
me già venne publicato nel giornale di Ro- 
ma 44 febbrajo 4853 qualmente i. AR, PP. 
Regolari Somaschi in s. Maria in Aquiro 
avendo alcune cappelle della detta ven. 
Chiesa di in Aquiro cioè: la cap- 
pella dedi; 1 «smo Crocifisso , qoella 
a Maria contro la sudetta , deno- 

lin Aquiro, e s. Pietro e 
l'altra a Gesù Nazzareno già detta della 
Pietà , e per ultimo la cappella dedicata 
a s. Sebastiano; perciò s’invita e s'inter- 
pella chiunque credesse di avere un ti- 
tolo di proprietà, o juspatronato, o altra 
qualunque ragione , 0 pretesa sopra ta- 
luna delle indicate cappelle, ad esibire 
«niro il lermine di un mese a decorrere 
da questo stesso giorno, i rispettivi titoli 


e documenti giustificativi della loro pro- 
prietà, o diritto qualsiasi al rev. P. Ret- 
tore della pia casa degli Orfani di Roma 
in detta s. Maria in Aquiro, e dici 

nel tempo stesso se intenda assoggi 

alle spese indispensabili per i rest 
eseguirsi nelle suindicate cappelle anal 
gamente alla struttura, e decenza della 
detta ven. Chiesa , ed obbligarsi altresì 
alla necessaria manutenzione , decorso il 
qual termive inutilmente s° intenderà che 
miuno abbia diritto in dette cappelle, od 
anche avendolo, che non voglia assumere 
il peso di restauri, ritenendosi con ciò di 
aver rinunciato tacitamente a qualunque 
titolo ed interesse che potesse avere so- 
pra ciascuna di dette cappelle, ed essere 
perciò in facoltà dei detti RR. PP. Soma- 
schi di disporre liberamente delle mede- 
sime come di cosa ioro propria, facendo 
quei restauri che crederanno convenienti 
€ necessari, anche mediante la facoltà 
dell’autorità competente , quante volte vi 
fosse di bisogno, per disporre delle sud- 
de ppelle in quel modo , che si cre- 
derà ai detti RK. PP. più beneviso. 

Si deduce tuttociò a pubbliea notizia 
per ogni e qualunque siasi effetto‘di legge 
e di ragione. 

Roma li 42 luglio 4855 

Raffaele Buglioni Procuratore - della 
pia casa degli Orfani in Roma" fs. Miifta” 
in Aquiro. \ 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Pr 
ila sotto il 

ultimo Adamo Milani , 

in via Fiumara n. 26 senta 

far testamento, il signor Geremia Milani 
uno dei figli del defonto, anche in nome 
di altri suoi fratelli col ministero del sot- 
toseritto Notaro, sotto il giorno 17 luglio 
corrente alle ore 4 pomeridiane nella d. 


casa, si procederà alla compilazione del- 
l’Inventario de’ beni lasciati' dal sudetto 
defonto. 
vita chiunque ad intervenirvI, se 

vi abbia interesse. 

Roma 9 luglio 4855 

Luigi Hilbrat Not. publico di Coll. 
ta Roma. 


Hlimo sig. Assessor Legale 
di Velletri 


Ad isfanza dei sigg. Molto Rev. D. 
Antonio canonico Censi, 1). Lodovico ar- 
ciprete Censi, figlio ed erede del fà Pa- 
squale , del ‘sig. Francesco Censi , del 
sig. Maddalena Salvini vedova Censi come 
madre tutrice e curatrice di Paolo, Giu- 
seppe e Vincenzo Censi figli ed eredi del 
fù Luigi, della sig. Anna Palazzi vedova 
Censi come madre tutrise, e curatrice di 
Alessandro, Giovanni e Felice Censi figli 
ed eredi del fà Gio: Batt. Censi tutti fi- 
gli e coeredì del fà Filippo Censi possid. 
domiciliati a Cisterna rappr. dal Procu- 
ratore signor Bernardino Henzi. 

Sì citano Bartolomeo Palombo , e 
Francesca Palombo del fù Luigi, ed "Ar 
cangelo Tantara di lei marito per ogni 
offetto, come eredi della Joro Nonna Lu- 


“vela d’fimperio , domie. a_ Cisterna a-com- 


parire alla prima udienza dopo tre giorni 
per sentirsi condannare al pagamento di 
scudi 52 50 per frutti di censo in sorte 
di scudi 50 decorsi e non pagati dai 25 
aprile 4837 a tutto il 24 ottobre 4854 a 
forma dell’Istromento rogato in Cisterna 
dal Notaro Giuseppe Rosini li 25 apri- 
le 4789, che si ripete, e per la detta som- 
ma di sc. 52 50 rilasciare l’ordine esecu- 
torio colla condanna dei citati ‘a tutte le 
spese, S. P. della sentenza ottenuta sed 
in stato eseguibile, e di ogni altra azione 
© ragione agl’Ist. competerite. 
Mazzarelli 


Illmo sig. Ass. Legale sud. 


Ad istanza del sigg. Bartolomeo Pa- 
lombo, Francesca Palombo, ed Arcangelo 
Tantara di lei warito , possid. domic. a 
Cisterna rappr. dal sig. Vincenzo Aurelj 
Procur. È 

Sla notificato il sud. atto di citaziooe 
agl’infrascritti per ogni effetto di legxe , 
si citano quindi | medesimi a comparire 
alla prima udienza dopo giorni quattro è 
salvo il diritto agl’Istanti d'impugnare con 
tutti | mezzi di difesa Ja ditnanda prin- 
cipale, attesochè i citati hanno posseduto, 
# possiedono tuttora in amichevole $3l- 
viano la casa, sulla quale si pretende im- 
posto Îl censo. cui si tratta, avendone 
ritirate , e ritirandone eoslantemente le 

ni, per questi ed altri motivi, che si 
deduranno, sentir decretire , che i cilli 
sono tenuti a prestar la garanzia , ed i 
forza della medesitua sentirsi condannate 
al pagamento della somma, cui gl el 
potessero esser soggetti pel titolo di tal 
del censo suennnciato, salvo, e riservatò 
agl'Istanti med. ogni diritto azione pi si 
gione per la rivendicazione del ala 
sudelto, e tuzione di frutti percel ° 
emanare in proposito analoga sentenza * 

iare ogni opportuno vrdine ese. 
torio colla condanna alle spese tanto “i 
giudizio principale , che del presente 
garanzia. Angeli 


figli 

Sig, Pietro ed Alessandro Cepsi Se 
ed eredi del fà Paolo d'incognito domic! 
10 Penna $ taglio (855 

Velletri 5 luglio È 

Hiteto copie simil alla porta pribee 
pale dell’uditorio dell'Tilmo sig. 23% 
@ forma di legge. 


Luigi Bocchi Curs- 


Trani ed il conte di 
quali passarono succes 
ma i celebri avanzi di 
nato il teatro, indi il r 
osservando nell'uno i 
ra, e nell'altro i nobili 
arti meccaniche han fa 
celso patrocinio e la s 
det nostro adorato Sign 
colanesi le Loro Reali 
furono ricevute dal 
generale degli scavi; e 
rettore generale dei coi 
tore degli stabilimenti 
quel R. opificio, dal co 
R. piazza di Portici, e 
Altra del 9. — Sab 
S. M. Portoghese e S. A 
to di visitare la Grotta dl 
rono in tal gita a Cap 
Maestà del Re Signor | 
Regina N. S., non meu 
di' Calabria, e le LL. A 
ni; il conte di Caserta, 
conte di Aquila, il cont 
teîolino, l'infante di Sp 
Bastiano e la sua R. c 
iti corrispetti 
diporto le LL. RR_MM 
Mavigarono a bordo del 
il‘Tancredi, piroscafo di 
addetto particolar se 
nostro Signore, e presi 
Ientovata, ove mirarond 
grazioso fenomeno di | 
Ye' per ‘ogni guardo. 
Capri poi moss) 


Fitorno alla capit 
“le’autorità locali 


Num. 158 — 1855. 


al Giornale di Roma erce ogni gione ,eccelluati è festivi. - 


ta sue per Ivigiantre d0u0 | seguenti: 


Lo il 


satinata fato di 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoti 7 Luglio. 

Ieri S. M. il Re di Portogallo e S. A. R. 
il Duca di Oporto col rispettiro loro illustre 
seguito si condussero a visitar Pompei, dove 
ebbero l'onore di riceverle e di guidarle per 
quelle classiche ruinc il sopraintendente gene- 
rale degli scavi del Regno e l'architetto diret- 
tore degli scavi pompeiani. Gli augusti viag- 
giatori mostrarono anche in questa visita, oltre 
il piacere di aggirarsi per una città vivente nel- 
la morte, quella sagacità ed intelligenza onde 
argomentasi l'alta loro istituzione. È 

Reduci da Pompei, soffermaronsi nella R. 
Favorita in Resina dove aspettava i Reali Ospiti 
la Maestà del Re N. S. con S. A. R. il Duca 
di Calabria, e con le LL. AA. RR. il conte di 
Trani ed il conte di Caserta, in unione dei 
quali passarono successivamente a visitar pri- 
ma i celebri avanzi di Ercolano, uve fu illumi- 
nato il teatro, indi il real opificio di Pietrarsa, 
osservando nell’uno i prodigi dell'antica coltu- 
ra, e nell'altro i nobili progressi che auche le 
arti meccaniche han fatti tra noi, mercè l’ec- 
celso patrocinio e la special cura della Maestà 
del nostro adorato Signore. Nelle amtichità er- 
colanesi le Loro Reali Maestà e le LL. AA. RR. 
furono ricevute dal prelodato soprintendente 
generale degli scavi; e nel R. opificio dal di- 
rettore generale dei corpi facoltativi, dall'ispet- 
tore degli stabilimenti militari, dal direttore di 
quel R. opificio, dal comandante eventuale della 
R. piazza di Portici, e da altri uffiziali. 

Altra del 9. — Sabato mattina, piacendosi 
S. M. Portoghese e S. A. R. il Duca di Opor- 
to di visitare la Grotta azzurra, le accompagna-. 
tono in tal gita a Capri, come nel ritorno, la 
Maestà del Re Signor Nostro, la Maestà della 
Regina N. S., non meno che S. A. R. il Duca 
di Calabria, e le LL. AA. RR. il conte di Tra- 
ni, il conte di Caserta, il conte di Girgenti, il 
conte di Aquila, il conte e la contessa di Mon- 
lemolino, l'infante di Spagna R. Principe D. Se- 
bastiano e la sua R. consorte, tutti coloro il- 
lustri seguiti corrispettivi. Per tale obbietto di 
diporto le LL. RR. MM. con le LL. AA. RR. 
tavigarono a bordo della R. fregata a vapore 
il Tancredi, piroscafo della nostra R. marina 


+ addetto al particolar servigio della Maestà del 


nostro Signore, e presero la volta dell'isola 
Mentovata, ove mirarono a loro bell'agio quel 
grazioso fenomeno di luce che ha tante attral- 
tive per ogni guardo. 

Da Capri poi mossero verso Castellamina- 
lt, costeggiando le incantevoli sponde della co- 
Stiera Sorregtina, e visitato quel R. Cantiere 
eeero ritorno alla capitale alle 5 pomeridiane. 
anto le autorità' locali della città, quanto quel- 
® proposte al mentovato nautico stabilimento 
«ributarono i loro’ ossequi al Augusta com. 
Pagaia, : ij 

Nelle ore poméridiane S. Mi Portoghese 
Son due personaggi dell'illustre‘sto seguito con- 
cevasi a visitare la nostta R. università, ov’eb 
- l'onore di riceverla il commendatore Scor- 

' direttoro del‘ ministero degli affari eocle- 


oa ® 4 50. - Stato 
 Tapoli D Stati Sardi E 4 go. - Grauducato di Toscana, 
Pepis Lombardo Veneto ce. È è 30. - Francia, Spagna, Portogallo, 
Quest Voassi e Duglifietta & 4 5o!- Germania & 3:-elmerica ae 


Qqui associato riceve iL giornale franco d porto: e equi mumero dae 


Venerdì 13 Luglio 


Speri 


alal; PSE rane 
e della istruzione pubblica, il pr 
te interino del consiglio generale di pubblica 
istruzione ed il rettore della stessa R. Uui- 
versità. 

La sera poi del medesimo sabato, dopu il 
consueto pranzo di Famiglia, seguì nella Reg- 
gia una magnifica festa di ballo donata dalla 
maestà del nostro augusto Signore per rendere 
vieppiù splendida e lieta la sua cordiale ospi- 
talità a Sua Maestà Portoghese ed all’ Augusto 
suo fratello. La gran veglia apertasi alle 9 3 
pomeridiane si protrasse fino alle 3 dopo la 
mezzanotte. Furono liete d'intervenirvi circa due 
mila persone. Non diremo quanto splendida el- 
la’ fosse, dopo aver nomato l'Augusto che la 
diè. l'alto scopo cui la rivolse, ed il sontuoso, 
brillante, incantevole appartamento dell'aula in 
cui celebrossi. 

La giornata di ieri fu pure passata in vi- 
site e diporti, essendosi nelle ore antemeridia- 
ne S. M. Portoghese con S. A. R. il Duca di 
Oporto recata a visitar gli opifici di Castel- 
nuovo. . 

Nelle ore pomeridiane poi gli Augusti Viag- 
giatori in compagnia delle LL. RR. MM. il Re 
S. N. e la Regina N. S., di S. A. R. il Duca 
di Calabria e delle LL, AA.. RB. il Conte di 
Trani, il Conte di Caserta Conte di Gir- 
genti mossero dalla capitale prendendo in un 
convoglio speciale la volta di Maddaloni per 
visitarvi, siccome fecero a lungo, i Ponti del- 
la Valle, uno de’ celebrati monumenti della inu- 
nificenza dell'Augusto Bisavolo dell'adorato Si- 
gnor Nostro. 


STATI. ESTERI 


GRAN BRETTAGNA 

Leggesi nel Sun del 3; ® 

Il movimento generale di truppe per l’im- 
barco in Crimea è stato condotto attiramente 
nelle diverse guarnigioni d'Irlanda durante la 
settimana. In ogni caso si prestò obbedienza 
agli ordini colla massima alacrità , sembrando 
come se uomini ed uffiziali avessero anticipati 
i preparativi della partenza, e le scene” di di- 
stacco alle diverse baracche erano animatissi- 
me mentre gli uomini si mostravano pieni d'en- 
tusiasmo, e le più calde aoclamazioni del popo- 
lo salutavano la loro partenza. Le truppe attual- 
mente mandate in Crimea dall'Irlanda consi- 
stono in 113 ufficiali, 74 sergenti, 40 tambur- 
ri e 2032 soldati. A Cork Ja guarnigione è così 
affollata di uomini che attendono’ l'imbarco, che 
non possono marciare altre ‘truppe a quella 
volta, finchè non sia arrivato un numero di na- 
vi sufficiente a trasportarle.” * 

— Leggesi nel Globe del 3: 

S. M. il re dei Belgi accompagnato dal 
conte di Fiandra, dalla ‘principessa Carlotta e 
da numeroso seguito, è arrivato a Dover ques'a 
mattina ‘sul'vapore’ Belga Topaz.'S: M.' venne 
ricevatà da M. Van de Weyer e condotta a pa- 
lazio di Lord Warden.' Dopo È 
le sovietà ‘partì per Londrà von‘ùn' treno ‘spe- 
cile ‘alle ore dodici. 'La'Sovietà ‘ reale ‘arrivò 
alla ‘stazione’ del’ ponte ‘di Londra ‘poco “dopo 
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GERMANIA 
Bercino 4 Luglio. 

Lo Staats-Anzeiger annunzia da Postdam 
in data del 3 corr.: Lo stato di salute di S, M. 
il'Re è soddisfacente. Nell’antimeriggio di ieri 
Sua Maestà si è occupata di affari col ministro 
presidente barone de Manteuffel e successiva- 
mente coi consiglieri intimi Illaire e Coste- 
noble. 

— Dall'Annover viene comunicato all’Hams. 
Corr. che di questi giorni fa telegrafato da An- 
nover al console austriaco in Galatz come un 
considerevole numero di bastimenti, che si tro- 
vano sul Danubio, avesse ricevuto da parte del- 
le autorità russe il permesso di passare coi lo- 
ro carichi di granaglie dinanzi le batterie rus- 
se onde recarsi nei porti neutrali dell’Annover. 

— La Camera di commercio in Wesel fe- 
ce istanza presso il ministero di commercio , 
perchè fosse Wbtalmente soppresso il dazio delle 
granaglie. 

Amporco 2 Luglio. 

La legione straniera inglese ba già lascia- 

to Helgoland; yi rimase soltanto una i 

uomini. L'arruolamento fruttò dal 
in poi soltanto 685 legionari, e quindinnanzi 
esso sarà ancora più insignificante, giacchè gli 
Stati delle sponde dell'Elba e della Weser sor- 
vegliano ora rigorosamente l' emigrazione pell' 
Helgoland. 
IMPERO AUSTRIACO 
Vienna 5 Luglio. 

Fra l’ Austria e la Sublime Porta venne 
stipulato un contratto di pascolo pella durata 
di sette anni, valevole pei pastori austriaci nel- 
la Bulgaria. Da questo togliamo le seguenti par- 
ticolarità: I pastori austriaci che colle loro 
greggi passano ogni anno il Danubio per por- 
tarsi sui pascoli della Bulgaria, ottengono, in 
massima, un permesso di soggiorno valevole 
per sei mesi, permesso che però può esten- 
dersi tutt'al più a quattranni. AI loro arrivo 
nella Bulgaria i pastori (mokani) pagano una 
tassa di 56 parà per ogni pecora e per 500 
capi ne danno uno. Questo tribato viene preleva- 
to di sei in sei mesi.I necessari animali da so- 
ma, che i mokani conducono seco, come pure 
i loro viveri per sei mesi e gli agnelli cresciu- 
ti durante il loro soggiorno nella Bulgaria, son 
totalmente esenti da tasse, la laca tosata, in 
parte. Nella vendita delle pecore i pastori au- 
striaci non sono obbligati a tenere un prezzo 
loro fissato e mantengono il libero diritto di 
disporre della loro proprietà. Dagli articoli 
commerciali che i mokani importano in Austria 
dovrassi percepire il dazio conforme al tratta- 
to, di 12 per cento, giusta- la tariffa. Se pa- 
stori fissano il loro domicilio su prati appar- 
tenenti a privati o comunità, dovrassi con que- 
ste' conchiudérè ' speciale | accordo. Litigi fra 
mokanì e sudditi. turchi verranno prodotti e 
composti: dai tribunali ottomani alla prosenza 
d'un . reg. console; litigi fra mokani e loro 
servi di sudditanza austriaca competono ai con-' 


. solati austriaci. 
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DANIMARCA 
Copenaguen 2 Luglio. 

Si legge nella corrispondenza Havas un di- 
spaccio elettrico il quale anmunzia che una flot- 
tiglia francese, composta di tre scialuppe can- 
noniere, ed una corvetta inglese con due scia- 
luppe cannoniere, sono arrivate nel porto di 
Copenaghen. 

— Il consiglio del regno fu aperto oggi dal 
ministro di finanze. Questi diede lettura della 
lettera patente, con cui viene comunicata la co- 
stituzione complessiva. Eccone il contenuto: Il 
Re presta giuramento alle costituzioni. J mini- 
stri sono risponsabili. L'assemblea non ha al- 
cuna iniziativa. Le assemblee vengono convo- 
cate di due in due anni. Il consiglio del regno 
si compone di 60 membri, di cui la metà vie- 
ne scelta dal paese. I rapporti federali dell'Hol- 
stein non sono di competenza del consiglio del 
regno. 

SVEZIA E NORVEGIA 
SrocoLma 25 Giugno. 

Pel momento v'è un po! di pausa nella 
politica esterna, e quindi non si fa che occu- 
parsi essenzialmente dell'accampamento milita- 
re formato a Ladagardsgardet. Giorni sono una 
massa considerevole di gente si era recata co- 
là, onde vedere le manovre delle truppe: ( cir- 
ca 8 a 10 mila uomini) e le evoluzioni della 
flotta svedese nel Sund fuori di Lindarungen 
(un vasto prato). IT Re ed il principe esedita- 
rio vi si trovavano a cavallo, accompagnati da 
uno splendido stato maggiore. Degli ambascia- 
tori vedevasi nella prossima vicinanza del re 
soltanto il general-maggiore russo Bodisko, il 
quale era pure convitato alla tawola imbandita 
da Sua Maestà in omore del corpo degli ulli- 
ciali—Le voci intorno all'alleanza della Svezia 
colle Potenze occidentali ammutolirono di nuo- 
vo. Per l'addietro fe voci di guerra non erano 
infondate; le circostanze facevano. credere che 
l'ora suprema fosse suonata, ed in questa cre- 
denza furono fatti molti passi importanti, si 
sollegitarono gli armamenti e si infiammò lo 
spirito della nazione preconizzando fatti impor- 
tanti. Al tempo. delle conferenze di Vienna si: 
presumeva quì che l'Austria unirebbe le suc 
armi a quelle delle Potenze occidentali, e che 
il concertato programma di guerra conterrebbe 
dei punti importanti per le Potenze scandinave, 
nel qual caso la Svezia non avrebbe potuto ti- 
tubare a dar mano alla conquista dei propri 
vantaggi. 

Nusoac 3 Luglio. 

Una fregata inglese rimorchiante 3  scia- 
luppe cannoniere passò stamane per quì diretta 
verso il sud. 

. Scrivono da Umea in data del 16 giugno 
che dal principio del mese 40 a 30 navigli fin- 
nici senza essere stati disturbati da parte degli 
incrociatori inglesi, avevano visitata la costa 
svedese dove il commercio era in quel tempo 
molto animato. Il principale articolo di espor- 
tazione eta il sale, il quale costerebbe in Fin- 
landia niente più che 3 rubli d'argento. 

I navigli per lo più mecklemburgbesi, pre- 
si nella decorsa primavera dinanzi Riga, il ri- 
spettivo tribunale di Londra ti mise in libertà 
colla condizione che pagassero le spese del se- 
questro, I capitani protestarono. contro «questa 
condizione. Così l'Ostsee-Zeitung. 


La F RUSSIA 

‘aiutante di campo generale Mouravieff 
comandante in capo del corpo del Caucasu an- 
nuncia in data del 13 e 14 giuguo, che le trup- 
pe russe hanno passati i confini turchi ed oc- 
cupata una parte del pascialaggio di Kars Que- 
sie “&rugpe \pensirazono nel territorio turco da 
Alessandropoli in. tre colonne, quella a siaistra 
comandata ‘dal generale conte. Nyrod. partì da 
Al soli .il_5 giugno e portossi su.Agdia- 
Hale: «del centro, comandata dal tenente 
generale principe di Gagarine , che avea inco- 


minciato il suo movimento il 7 giugno , si di- 
resse sul piccolo Kamyly, dove si pose in co- 
municazione colla colonna di sinistra : la cen- 
trale sotto il generale Kovaluwky , comineiò il 
suo movimento da Karzakh agli 8 giugno, e 
dovea riunirsi al grosso dell'armata dopo di 
aver fatto un tentativo su Ardaghan. 

Il Inogo di riunione di tutte le truppe: do- 
vea essere il villaggio di Zaim ad una toppa 
da Kars. 

I russi nei loro avanzamenti furono da 
esploratori avvertiti delle forze e delle posi- 
zioni del nemico; incontrarono, mentre si avan- 
rono sotto il generale Kovaluwsky con Arda- 
ghan, gli anziani della città, che fecero la loro 
sottomissione, presentarono le: chiavi delle for- 
tezze, e annunciarono, che il pacha comandan- 
te si era ritirato ad Olta, ed Asla-pacha, capo 

cato di Toheldyr, cogli avanzi della 
sua milizia, al Gran-Ghelia. Agli 11 occuparo- 
no i russi la fortezza, di cui fecero saltare in 


.aria le mura e le batterie, ed il 12 si porta- 
\ rono ad Oltchek. La colonna di dritta dovea 


portarsi su Zaim. il 15 giugno: e nello stesso 
tempo il grosso dell'armata avea spedito il 14 
per esplorare il terreno nella direzione di Kars, 
un distaccamento comandato dal generale Ny- 
rod e composto di 4 sotuie del 2° reggimento 
dei cosacchi della linea del Caucaso, di quattro 
squadroni di dragoni con 4 pezzi di artiglieria 
cosacca. Questa cavalleria era sostenuta da quat- 
tro battaglioni di fanti aventi quattro cannoni. 
Nello avvicinarsi al villaggio di Matsre, 
cecupato da 400 bachi-bouozuk, i cosacchi li 
caricarono impetuosamente colla sciabola : i tur- 
chi fuggirono, e quantunque due squadroni di 
laneieri turchi si fossero spinti avanti per so- 
stenere le estreme loro catene, rincularono e 
undici di loro assaliti furono sciabolati. 
Questi dettagli sono. dati da un rapporto 
russo ; e un altro rapporto del generale Mou- 
vavieff fa nota la ricognizione fatta dal 29 mag- 
gio al 2 giugno dal distaccamento del Gouriel 
nel sangiaccato dj .Koboulet. Le truppe e le 
milizie russe guidate dal generale maggiore prin- 
cipe Bagration-Moukbruusky, capo del distacca- 
mento del Gourìel, dopo di avere sormontate 
straordinarie difficoltà, hanno sforzato i turchi 
a sgombrare un campo trincerato presso Legva 
ed Otckhomour ed a rifugiarsi in una forte po- 
sizione al di là dol fiume Kintrisch, sotto il 
fuovo della fortezza inaccessibile di Tsikhedziry. 
In questa occasione distaccamenti russi pene- 
trarono fino a S. Nicolò, dinanzi a cui abbru- 
ciarono il campo nemico ed il villaggio di Gour- 
ra. In tutti questi fatti, dice il rapporto russo, 
i moscoviti hanno asuto soltanto due morti e 
46. feriti. 
——_———_———Éb 


NOTIZIE RECENTISSIME 
1 giornali di Parigi degli 8, giunti questa 
mattina, nulla contengono dì importante. 
Il Moniteur dice, che l'Esposizione uni- 
versale ora è completa. La volontà di S. M. 
l'imperatore si è che ogni classe di persone, e 
specialmente le classi laboriose possano godere 
di questo. meraviglioso spettacolo e di profit- 
tarno a loro. ie Il principe Napoleone 
a prese tutte le misure: per attuare questo pen- 
siero. S. A. I. hà inno le Reti par 
le ferrovie ad organizzare traini speciali a pre- 
zi ridotti per condurre a Parigi il namero più 
gua presbile Spor, specialmente: di 
coloro, cui le spesa: di trasporto potrebbero. 
ner Vontaai dall Esposizione, È w 
stessa giornale pubblica il rapporto fat-- 
to a nome della Chimissione incaricuta di esa- 
minare il progetto della lege fendente a fissa- 
re il contiagente per la. classe del. 1853. 
In; questo. rapporto: fatto dal sig. conte di 


Tromelin.-leggi 
1 taccilei emotion: di scorhggince 


la nazione non. vuole abdicare la missione po. 


litica che ha intrapresa co'suoi alleati: essa la 
la volontà di agire conforme alla sua Natura 
generosa,. alla sua missione provvidenziale, è 
sopportar le prove che subisce, e la porteran- 
no al posto, che le è dovuto. Ella ha fiducia in 
Dio, e persevererà ne’ suoi sforzi, e giungeremo 
alla pace degna dell'alleanza di due grandi po- 
oli. 

Li Animata da questi medesimi sentimenti, ja 
vostra commissione ha esaminato con diligenza 
il progetto di legge che è sottoposto alle yo. 
stre deliberazioni relativamente all’ appello nel 
1856, di un contingente di 140,000 uomini 
sulla classe del 1856. 

In effetto questa misura non può essere 
gonsiderata come straordinaria ed eccezionale, 
il governo ritorna ad un uso seguito dal 1842 
al 1853. Durante questé periodo il budget e la 
legge del contingente furono sempre votati un 
anno prima. 

Se negli ultimi duc anni fu altrimenti, è 
dipenduto dagli avvenimenti e dalle circostanze 
che hanno obbligato a riportare ad un’ epoca 
più vicina ai bisogni, a cui dovea provvedere 
la fissazione del contingente : così se ne pote- 
va fare un apprezzamento più esatto. La cifra 
di tale contingente è portata come quella del 
1853 e del 1854 a 140,000 uomini ed è ne- 
cessario mantenerla, per assicurare il recluta- 
mento delle armate attive , cui una sag- 
gia previdenza comanda di tener preste a far 
fronte ad ogni eventualità. Il nostro voto imme- 
diato non cambierà niente alla, legge, che go- 
verna la materia, darà solo la libertà per sul- 
lecitare dal 1 gennaio 1856 le operazioni del- 
la formazione del contingente. Nessuna viola 
zione è fatta ai diritti di esenzione ed alle d- 
spense create dalla legge del 1832. 

Conforme alle prescrizioni degli articoli 4 
o. 35 della legge del 21 marzo 1832, al pro- 
getto di legge si è unito: 

1. Il quadro di ripartizione fra i diparti- 
menti, del numero di uomini appartenenti alla 
classe 1854, chiamato in attività nel .imarzo 
PP DEL 
2. Uno stato sommario degl'ingaggi vu 
lontari contrattati durante il 1854. 

Questo stato ha dato 19,300 ingaggi. 

Nel 1853 non se ne sono ricevuti che 8600. 

La media negli anni precedenti non fu 
che di 10,000. circa. 

Un tale accrescimento è assai considere- 
vole, ed è nuova prova dello spirito militare e 
det sentimento naturale che anima le popola- 
zioni. 

— Si legge nella Gazzetta delle Poste di 
Francoforte: 

La riduzione delle truppe austriache della 
Galizia non è stata senza influenza sulle misure 
che prendono i russi nel regno di Polonia. 
L'amministrazione genera:e degli approvigiona- 
menti delle truppe del regno ha annunciato , 
che-presso ordini del principe di Varsavia, 1619 
buoi di quelli che erano stati comprati dai 
provveditori delle fortezze polacche andavano 
ad essere venduti.La fortezza di zamose, possa 
non lungi dai confini austriaci , venderà ella 
sola da 683 buoi che formavano parte delle 
sue provviste. 

Leggiamo, nella Gazzetta di Cassel: 

Il vapore” da guerra inglese Oster fa i suo! 
giri lungo la costa del Baltico e le rive del- 
lElba per prendere a bordo gl'iàdividui , che 
vogliono: arruolarsi nella legione inglese. Ilco- 
mandante di Eligoland ha fatto sapere In lo- 
pila, che si aveano uomini abbastanza per 
fare an primo battaglione, per cui il governo 
inglese: ha noleggiato nel porto di Amburso U" 
certo numero. di bastimenti per trasportare ! 


| distaccamenti da Eligoland a Folkstone. 


| 


battaglione sono stati ingag” 


uesto. s se 

iciali. tedeschi. Gli agenti dal rec 
Spiagano. immensa attività. 

“TRE ja ‘aumentato | considerevo!» 


E 


je il numero delle n 
ce nel golfo di Botnia 
non ostante il bloc 


degli affari esteri, il sig. 
ino assai lungo viaggio 
reca a Berlino. 

Genova 9 


Jeri .mattina nel rec 
all'Aequasola ebbe luogo 
r la riforma ed una 
delle imposte. Vi conven 
pon ‘in numero straordin: 
tà di quante ne può cap 
t di tutti fu pacato 
vano quella riunione i dl 
Lorenzo Pareto e Poller 
sione si deliberò di indi 
L 1. Una memoria al 
Jesse sospendere la riscol 
professioni e patenti. 2. 
Parlamento per la rifori 
incarico all'ufficio della 
larlo e presentarlo all'a 
nione annunciata per dol 
Alle ore 10 l'adun 
ciando le sottoscrizioni 
saranno chiuse giovedì. 


Parici 8 


Il Moniteur del 7 
mento presso l'imperato: 
che presentò a S. M. i 
tati nelle sedute del 5 d 
locuzione del presidente 
risposta di S. M. 

Il presidente disse 

Ho l'onore di rime 
M. la legge d'impresti 
per il 1856 il continged 
non poteva dubitare del 
corso del corpo legislat 
sta occasione per darve 
votando all'unanimità q 
portanti nelle circostanz 

L'imperatore rispo 

Ringrazio il corpo 
ra che ha impiegata nel 
che voi mi presentate, 
mia riconoscenza. lo so 
oneri e le spese che la 
rò che non saranno che 
fidacia che, mediante lo 
della nazione, noi sormd 
coltà e arriveremo ad 

Queste parole furo 
va simpatia. La stessa 
rosamente manifestata 
legislativo, che non ai 
indugio prima di delibe! 
.° L'ordine del giorno 
il 7 luglio porta la 
neidi 7 membri pes l' 


bo. dig garantisca l'i 
nirarsi a Londra. 

riti magnifico h 
e smeraldi è stato offe: 
wski dai suoi amici e d 
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pente il numero delle navi destinate ad incro- 
ciare nel golfo di Botnia, in' parte certamente, 
erchè non ostante il blocco, la navigazione è an- 
tora assai attiva in questo golfo. 

Scrivono da Copenaghen. che il ministro 
degli affari esteri, il sig. Bang, è partito per 
uno assai lungo viaggio all'estero. Dapprima si 
reca a Berlino. 


GENOVA 9 Luglio. 


Ieri mattina nel recinto del teatro diurno 

all'Acquasola ebbe luogo l’annunciata riunione 
ser la riforma ed una più equa ripartizione 
elle imposte. Vi convennero molte persone ma 
gon in numero straordinario. Yi era solo la me- 
tà di quante ne può capire quell’arena. Il con- 
tegno di tutti fu pacato e tranquillo. Presiede- 
vano quella riunione î deputati Vincenzo Ricci, 
Lorenzo Pareto e Polleri. Dopo qualche discus- 
sione si deliberò di indirizzare: 
1. Una memoria al ministero perchè vo- 
lesse sospendere la riscossione della tassa delle 
rofessioni e patenti. 2. Ed una petizione al 
Parlamento per la riforma delle imposte con 
incarico all'ufficio della presidenza di compi- 
iarlo e presentarlo all'approvazione della riu- 
nioue annunciata per domenica ventura. 

Alle ore 10 l'adunanza si sciolse comin- 
ciando le sottoscrizioni alla prima memoria che 
sranno chiuse giovedì. 


PariGI 8 Luglio. 


Il Moniteur del 7 annunziando il ricevi 
mento presso l'imperatore del corpo legislativo, 
che presentò a S. M. i progetti di legge adot- 
tati nelle sedute del 5 e 6, riporta la breve al- 
locuzione del presidente conte de Morny e la 
risposta di S. M. 

Il presidente disse: 

Ho l'onore di rimettere nelle mani di V. 
M. la legge d'imprestito e la legge che fissa 
per il 1856 il contingente dell’ armata. V. M. 
non poteva dubitare della devozione e del con- 
corso del corpo legislativo. Egli ha colta que- 
sta occasione per darvene un uwovo attestato” 
votando all'unanimità queste due leggi così im- 
portanti nelle circostanze attuali, , 

L'imperatore rispose: 

Ringrazio il corpo legislativo ‘della premu- 
ra che ha impiegata nel votare le due leggi 
che voi mi presentate, e glie ne esprimo la 
mia riconoscenza. lo so quanto sono gravi gli 
meri e le spese che la guerra esige; ma spe- 
ro che non saranno che momentanee, ed ho la 
fiducia che, mediante lo slancio e il patriottismo 
della nazione, noi sormonteremo tutte le diffi- 
colta e arriveremo ad una pace onorevole. 

Queste parole furono accolte colla più vi- 

Va simpatia. La stessa simpatia erasi premu- 
tosamente manifestata nell'adunanza del corpo 
legislativo, che non ammise nè discussione nè 
indugio prima di deliberare. 
. _ L'ordine del giorno della stessa camera per 
Îl 7 luglio porta la. nomina di una commissio- 
ne di 7 membri per l'esame di un progetto di 
legge che garantisca ‘Fimprestito ottomano da 
contrarsi a Londra. 3 

— Un magnifico--braegialetto di brillanti 
® smeraldi è stato offerto alla contessa Wale- 
“ski dai suoi amici e dalle dame dell'alta so- 
cietà inglese, in attestato di grata reminiscen- 
ta e di profondo dispiacere, dopo la partenza 
dellambasciatrice per Parigi. 

— Si legge nella Pétrie: x 

Lettere recenti delle città finlandesi sulla 
cesta del golfo di Botnia ‘annotiziano che più 

limenti inglesi sono. conliguamente impie- 
tali a far degli scandagliim questo mare, ciò 
che dà luogo, i 6, a qualche 
taomonata dalle coll senza che sinora sia- 
= nessun. risultamento di. qualche impor- 


Pare che a segnito di questi scandagli. i.) 
agrivati 


Restri all'ati siano a determinare esat- 


tamente il numero delle braccia su i differeo- 
ti fondi di questo mare, le scogliere e i ban- 
chi di sabbia che esso contiene; e, siccome a 
bordo di parecchi bastimenti della flotta tro- 
vansi officine di litografia e di stampa, gli uf- 
ficiali di eiascun bastimento riceveranno una 
carta litografata indicante tutte le posizioni e 
situazioni nautiche dei. due golfi di Botnia e di 
Finlandia. Gl' inglesi hanno dovato ricorrere a 
questo espediente di sicurezza per la mancan- 
za dei piloti del paese; questi ultimi che te- 
mevano i rigori del governo russo a loro ri- 
guardo, nel caso in cui essi avessero prestato 
il loro concorso agli anglo-franeesi, si sono ri- 
tirati tutti nell’ interno della Finlandia. 


Lowpra 7 Luglio. 


Il telegrafo Havas annunzia in data del 7: 

Nella seduta del 6 alla Camera dei Co- 
muni il sig. Smith disse che 5000 uomini di 
cavalleria irregolare indiana si esibirono per 
partire come volontari per la Crimea: aucora 
non erano stati accettafi. 

Sir C. Wood interrogato sui piani di lord 
Dundonald ricusò di entrare in spiegazioni. 

Sir G. Grey promette che avrà luogo una 
rigorosa inchiesta sulla condotta della polizia 
in Hyde-Park. 

Lord Russell spiega la sua acquiescenza 
alle proposte dell'Austria nelle conferenze di 
Vienna ; nega che queste proposte siano iden- 
tiche con quelle delia Russia; e dichiara d'es- 
ser rimasto al ministero per sostenere il go- 
verno Palmerston. 

Il sig. D'Isracli critica il ministero per 
aver approvati gli accomodamenti di lord Russell. 

Lord Palmerston prende le parola in di- 
fesa di tord Russell. E sir G. Grey fa osser- 
vare al Parlamento che anche nel caso in cui 
la Russia avesse ricusato tutte le condizioni, 
l'Austria non. avrebbe incominciata la guerra. 

— Alcuni giornali inglesi assicurano che 
il conte di Westmoreland ba offerto la sua di- 
missione dal posto di ministro a. Vienna. Il suo 
successore indicato dalla votè pubblica sarebbe 
lord Elliot già segretario di legazione all' Aia 
sotto lord Abercromby. 

— Il Morning Post annunzia assolutamen- 
te che si conferma la nomina dell'onorevole 
sit Elliot ad ambasciatore a Vienna in luogo 
del conte di Westmoreland. 

— Il Morning Advertiser dice essersi tras- 
porlate a Woolwich molte armi per la legione 
polacca. Esse saranno mandate a Costantinopo- 
li, e l'indirizzo delle casse è:al generale con- 
te Zamoyski, legione polacca, Costantinopoli. 

— Il Morning Herald aununzia che l'am- 
miragliato ha ordinato di ‘armare di mortai 
varie antiche fregate. 

e — Dispacci telegrafici di Kiel annunzia- 
nv l'arrivo in quel porto di parecchi bastimen- 
ti da guerra, cannoniere e bombarde, che van- 
no a raggiungere le squadre alleate nel Bal- 
tico. 

— La famiglia del defunto lord Raglan 
ha ricevuta una preziosa testimonianza del dolore 
che la perdita del maresciallo ha cauionato 
alla Franeia, in una lettera di S. M. l'impe- 


| ‘’ratore dei francési che esprime i più nobili 


sentimenti rispetto ad esso. 
MapriD 6 Liglio. 
Abbiamo per dispaccio telegrafico da: Mar 
drid 6 luglio: © Ni ; 
Sette battaglioni d'infanteria ,, 6. squadroni 
di cavalleria, e due batterie: sono spedite in: 


Vienna 7 Luglio. 


rabia. Questo: fatto; ove dovesse: confermarsi, 


| Riserva della Banva 


sarebbe della massima entità e potrebbe far 
cangiar totalmente aspetto alla guerra. Una cam- 
pagna nella Bessarabia, oltrechè costringere Ju 
Russia a dividere le sue forze che ora tiene 
concentrate nella Crimea, può facilitare il pia- 
no di chiudere i russi in. quella penisola ta- 
gliando loro le comunicazioni anche dalla par 
te di Perekop. 

Non sarebbe difficile in tal caso un attac- 
co combinato per terra e per mare su Odessa. 
Questo piano d'operazione progettato le tante 
volte non fu mai, nè si sa per qual motivo. 
condotto a compimento; ora poi che la piega 
presa dalla guerra nella Crimea rende indispen- 
sabili delle operazioni decisive, e che il tempo 
stringe, non troviamo improbabile che il gover- 
no francese disponga del corpo di truppe che 
si va raccogliendo nel mezzogiorno della‘ Fran- 
cia per inviarlo su qualche punto ove sarebbe 
possibile provocare una diversione, la quale sa- 
rebbe atta ad esercitare un'influenza grandissi- 
ma sulle operazioni militari della Crimea. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Abbiamo da Livorno per via telegrafica: 

Dalla Gazzetta di Ganova del 10 luglio 
togliamo i seguenti dispacci telegrafici: 

Parigi, 10. — Scrive il general Pélissier 
l'8 di sera: Nulla di nuovo. I lavori del (a- 
renaggio progrediscono, malgrado il fuoco vi- 
vissimo del nemico. 

Documenti ministeriali provano che il nu- 
mero dei militari morti sui campi di battaglia, 
nelle ambulanze, negli spedali, di colera ed al- 
tre malattie tolti all'armata d'Oriente durante 
tredici mesi ascende a 14,205. 

Il senato dichiarò ad unanimità che non 
si opponeva all'imprestito ed alla leva di 140,000 
uomini. 

BORSE. 
Parigi 9 Luglio. 
Quattro e 1/2 per cento aperto a .... 
chiuso a 
Tre per cento aperto a ..... 
chiuso a 


Vienna 6 Luglio. 
Cinque per 0/0. 
Quattro e 4/2 per 0/0. . . . D. 
pezzi da 20 c. ag. per 0/0. D. 23 1/2 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 9 Luglio 1855. 
ATTIVO 

Oro ed argento in cassa in Roma 

e nelle succursali sc. 584598 837 
Cambiali in portafoglio in Roma » 1132641 876 
Cambiali in portafoglio in Bologna » 334301 913 
Cambiali in portafoglio inAncona » 272134 693 
Conto corrente col Ministero delle 

Finanze a forma dell’atto di. con- 

cessione 229942. 427 
Conti correnti debitori in Roma »' 311988 841 
Conti correnti debitori inBologna» 226691 92 
Conti correnti debitori inAncona'»' 84968 479 
Consolidato Romano-aequistato con 

facoltà dell'adunanza gener. 22: 

aprile 1853... .... i... 0256135 605 
Mobilia della Banca in Roma e 

nelle succursali . . ...... » 
Anticipazioni sopra Rendita Con- 

solidata Romana al portatore ed 

Effeiti Industriali a forma dell’ 

art.. 4° Tit. 3. dello Statuto » 210681 99 
Anticipazione come' sopra, in An- 

pr peg 33688: 06: 

format dell 

art.-5° dello Statuto. . ... » 34036 63 
Carta. per para .» #9886 17 
Debitori: ditetsi: im Roma . . . » 131967 647 
Debitori-diversi in Ancona . . » 33449 95 


A124 385 


a TT 


Gambiali in sofferenza in Roma. » 1607 425 
Cambiali in sofferenza in Bologna » 273 70 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 21163 165 
Boni e Mandati in Cassa . . . » ....... 
Succursale di Bologna debitrice » . . . . ... 
Succursale d'Ancona debitrice . » ....... 


3924233 713 
_—T— 
PASSIVO 
Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato +. + »2218630 — 
Cuponi della Banca non ancora 
presentati al pagamento . . . » 4469 48 
Conti correnti creditori in Roma» 397148 631 
Conti correnti credit. in Bologna» 102625 454 
Conti correnti credit. in Ancona» 15898 023 
Creditori diversi in Roma. . . 20 
Creditori diversi in Ancona. . » 
Tratte da pagarsi in Roma . . » 
Tratte da pagarsi in Bologna . » 
Tratte da pagarsi in Ancona . » 
Boni fruttiferi RETTO.) 


2826216 970 
L'Attivo supera il Passivo di . 01098016 743 
che si compone come appresso 
Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- 


654 — 


lo Statuto. . ... » 34036 63 


Interessi, Commissiuni, 
Profitti e Perdite. in 
Roma e nelle Suc- 
cursali. .....» 


63980 113 


1098016 743 


—_— 


3924233 718 


n 


Certificato conforme alle scritture 
IL GOVERNATORR DELLA BANCA 
P. ANTONELLI 
Visto 


Princ. D. Pietro OpescaLcHi Commiss. del Gover. 
V. Pranciani Presid. della Camera di Com. di Roma 
Agostino Der Rk 


VIAGGIO A BUON MERTATO 
a Parigi 
NELL'OCCASIONE DELL'ESPOSIZIONE 


DEL 1855 


L'agenzia generale stabilita 65 rue de Rivoli of- 
fre d' incaricarsi per un determinato prezzo di fornire 
appartamenti , garantendo il non aumento degli affitti , 
di livellare il prezzo del vitto: biglietto di ingresso M- 


polazio. della esposizione : biglietti per 1; 

teatri, per visitare i monumenti pubblici, per. segui 

vendite, istruzioni e cooperazione in qualunque afro, 
corrispondenze da stabilire con i dipartimenti di Francia, 
traduzioni, interpreti ec. Inoltre. Hotel e Cireolo que 
minato dei Buoni studi via delle Poste num. 52 fonga, 
sotto il patronato del clero francese, nel quale si Ticerono 
gli studenti, che gradissero seguire l'alto insegnaavar, 


N.B. Le lettere affrancate devono dirigersi a l'Agen 
ce Visiteur de l'Exposition 65 rue de Rivoli a Pari, 


ARRIVI 


DAL GIORNO 9 AL GIORNO (1 LUGLIO 
Da Messina —— Ludwig E. pr. di Prussia, Di Brisi 
hella P. G. relig. di Sardegna—Da Napoli—Del Caneit; 
v. di Spagna, Geuzken E. medico, Reinhold B. pi 
tore, Koening P.,Knop G.pr. tedeschi, Gon A. possid, 
De Dominicis 
Vaocari D.L. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 9 AL GIORNO (| LuoLio 

Bovie V. pittrice di Belgio, Freytar 

Bavori G. B. impieg. di Roma, Fre 
minville P. possid. di Francia, Putnam E. pr. di America, 
—Per Livorno—Rebecchi A. ingegnere di Camerino— Pe; 
Francia — Lefresne C. eccles., Guarini D. G. proc, delle 
missioni, Robert curato, Roques M. negoz. di Francia. 
Vitelloschi F. marchese, Lepri F. possid. di Roma — Pe; 
Belgio—Caiot F. med. di Belgio— Per Napoli--Venato F. 
Sarsante F. pr. di Napoli, Kamm G. Roach A. tedeschi — 
Achille commend. Ferrer segr. di legaz. a Vienna. 


——__ 


BVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL MARE. 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Baromet. non ridotto 
alla Temperat.di OR. 


Termometro K 


Direzione 
del vento 


Stato 
del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0, 
» 3 pomer.| » 28 » 0, 
» 9 pomer.| » 28 » 0,7 


12 Luglio 


+ 19,0 | | Ser.nuv.or. 
+ 21,0 I 
+ 17,2 ) | 


! Ser. nuv. sp. 
Sereno 


Dalle 9 pom. del 1 1 Luglio fino alle 9 pom. del 12 detto. 
‘l'emperat. mass. -+ 22,5. Temperat. min. + 144. 


Barometro 
in ‘Termometro 
millimetri | centigrado 
ridotto a 0 


Città 


Umidità 


Stalo del cielo Termometrografo Vento 
in Aia 


direzione 


cielo scoperto | iassimo minimo e forza 


Meteore avvenute dal mezzod) precedente 


758. 9 
760. 0 
753. 2 


\Roma 
13 luglio <Ancona.... 
(Bologna... 


28.5 33 10 
26. 2 45 10 
25. 2 58 8 


33. 1 
30. 5 
29. 0 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Sì rende a notizia di chiunque per 
ozni effetto di ragione, che dalla Santità 
«d$ Nostro Signore accogliendosi l'istanza 
della nobil donna sig. contessa Livia Vi- 
valdi della Porta , con benigno rescritto 
del giorno 8 corrente , si è degnata pro- 
rogare il terinine di tre mesi decorrendi 
dal detto giorno ad ultimare l’Inventario 
dell’eredità della ch. mem. contessa Ma- 
rianna Della Porta. 

Luciano Capocci Egizzj Proc. di 
Collegio. 


Si rende noto a tutti che nel gior- 
no 49 corrente luglio nel comune di Ro- 
jate governo di s. Vito. Ad istanza di 
Gio. Bovi alle ore 42 Italiane in puoto , 
si darà principio, per gli atti dell’ infr. 
Not., all’.nventario legale dell'eredità della 
bo: me: Biagio Bovi. 


Camillo Trinchieri Not. in s. Vito 


_ Hllmo sig. Ayv. Cecconi Asses. 


Ad istanza di $. E. Rma Mon: 
E. De Neker: Amministratore del 
chiesa di s. Giuliano de’ Fiammingh 
dal sull. Proc. 
cita per Ja seconda volta 


pegno e pa- 
gare sc. 35 fillo maturato 4.iulto giugno 
passato de’ locali in via del Sudario n. 39 


qual termine decorso inutilmente autoriz- 
zare l'Istante ad esiggerne l'importo dal- 
la cassa di Risparmio e condannarsi la 
citata al residuale importo della pigione 
nonchè all'evacuazione attesa la morosità, 
venga rilasciato l'ordine esecut. colla con- 
danna alle spere anche stragiud. 


Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


In Nom» di 8.8. Papa Pio IX 
Tribunale Civ. del Vicariato 


. ,, Verbale di astenzione all'eredità avan- 
ti l'Ilimo, e Rmo Monsig. Vicegerente 


Per la sig. Carolina Mauri ved. Stella 
contro chiunque 


Oggi 2 luglio 1855 


Avanti di me infras. cancelliere pre- 
sente, & personalmente costituita la sig. 
Carolina Mauri figlia del quondam Pietro 
romana vedova del quondam Domenico 
Stella domic. via del Vantaggio vum. 22 
a me ec. cognita 
ogni altr 
è fa 
- Pietro Mauri di lei genitore sotto fl 
giorno 22 febraro prossimo passato ec. e 
non essendosi mai immischiata nella di 
lui eredità, ne volersi immischiare netla 
medesima ed in qualunque atto che po- 
tesse ciguardarla , che però col presente 
atto ba dichiarato , e dichiara di volersi 
astenere conforme si astiene da delta ero- 
dità, e qualora faccia di gno a ripu» 
diarla a forma del $ 1565 e segnenti. del 
vig: regolamento di Procedura » € prova 
letinra si è firmata come appresso. 

Carolina Mauri vedova Stella 


‘cillo in Chia 


Per il sig. Antonio Sartori canc. 
Carlo Segan 
Reg. a Roma ec. 


Ecemo Tribunale Civ..di Roma 
Secondo Turno 


Ad istanza di Luigi Sciarra Proc. Ro- 
tale rappr. da se med. 

Si cita il sig. Giorgio Kuster d’inco- 
gnito domicilio per affissione a forma del 
$ 483 della vig. procedura a comparire 
dopo 8 giorni per sentir ordinare la con- 
segna dell: somme , che ritengo; 
sequestratari Romualdo Polidori, Antonio, 
ed Ignazio Borgognoni colla condanna del 
Kuster a tutte le speso ed il decreto. 

Affissa li 41 luglio 1855 


Luigi Sciarra Pros. Rot. 


Si deduce a notizia di chiunque a 
forma del $ 428 del vig. reg. giudiz, che 
il sig. Girolamo Corsini tanto in nome 
proprio che come padre tutore e cura- 
tore de’ suoi 
le governo di Monte- 
marciano mediante dichiarazione ‘emessa 
par gli atti di quella cancelleria li 20 de- 
cembre 1853 reg. in Ancona li 24 detto 
mese ed anno al vol. 28 fog. 73 c. 5. 

Paolo Albanesi Proc. Rot. 


Eecmo Tribunale di Commercio 
di Roma 


Nella causa in Prot. n. ? 20 
frà il sig. Volterra; ed il sig Pa i 
zieri, li 25 giugno emanò teg. senien- 


eletto il suo domi-- 


za. Il Tribunale condanna anche con 
resto personale Sabato Panzieri al 
mento di 24 e baj. 14 ed alle spese, 
ordina la esecuzione provisoria non ostante 
appello. 

Si notifichi per affissione, ed ip gar- 
setta. 

Francesco Marucchi Proc. 


Monsig. Vicario Generale di Sutri 
e Diocesi 


Ad istanza del M. R. S. D. Filtppo 

sore della cappellania Ziani 

in Roma piazza 

Paganica num. 43 rappres. dal sottoscritto 
Proc. 

Si cita il sig. Riccardo Bondi a com 
parire nella prima udienza dopo 3 giorni 
per sentir decretare la Liquidazione sei 
frutti e jonì a forma della nota dal 
l'Istante prodotta, e rilasciare per la som- 
ma liquidata l'opportuno ordine esecutori? 
colla condanna alle spese. ; 

Giovanni Dott. Goretti Proc 


scemo Tribunale Civ. di Roma 
Primo Turno 


Ad istanza del sig. Emanuele Corti! 


impis 
"SI deduce a pubblica notizia per og"! 
effetto di legge qualmente sotto i 
no 42 corrente per gli alti di d. Fccn' 
Tribunale, è stata emessa dall 

i riu 


tesse TETTE ga ei iifnrr g ==E€el 


A — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA' CAMERA APOSTOLICA 


i Doapoli è Stati 
’plificio, Voapol 
Là j oimardo Woneto e 
Gus Masi ‘ Fagfifiera 
Py samocialo riceve iL gie 
cato vale bai. 5. 


ROMA 1 
NOTIZIE 


Questa mattina nel 

toli, dei Minori Cc 
fu tenuta Cappella € 
s.Bonaventura, Cardinali 
sa, e Vescovo di Alban 
Arcivescovo di Iconio 
pontilicò la messa sold 
P. Giro Sacchetti del 
tura disse una latina ol 
to porporato. 

Gli Emi e Roi sil 
cevuli e poscia riugraz 
il sig. Cardinale Uxolir 
Collegio che da s. Bund 


STATI 
GRAN B 
Loxpra 

In una seconda e 

blicato il seguente orl 
Horse ( 

Il generale comani 
dine da S. M. di far 
profondo rincresciment 
ra la perdita d'uno de 
intelligenti, dietro la ni 
lo lord Raglan, coman 
Crimea. 

S. M. volle ordim 
prova fossero comunic 
mentare la carriera d 
non solo come un atte 
di S. M. pe suoi emi: 
spetto che accompagna 
come un esempio altre 
dagli uomini dell'armat 

Chiamato dal duci 
suo segretario per gli 
aiutante di campo, e 
quasi cioquantanni a t 
tari del nostro più illu 
l'imitarlo che lord Ragli 
principio degli atti dell 
costante e decisa alle 

Nel corso d'una | 
fu împiegata nel modo 
l’attenzione infaticabile 
Si e alla prosperità de 
Sì manifestava per meg] 
Parzialità e della giusti 
Ogni sno dovere. 
se, anno scorso qual 
fà designato dalla sua 
amata che si spediva 

suo mbmento ; ubi 

n giunto all'età i 
diver disposto ad abba 
9 di battaglia. 
‘‘Baraote le difficili 
a cgi riprese alla 
nia ini della sua g 
n ‘ava nell’ardor 


Proptezza del suo colp 


Num. 159 — 1855. 


M Giornale di Roma esce ogni giorno, ecceltuati è fest. SY pressi 
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Ni aseciazione pev Irimatte sono i 


cato vale bar. d. 


«Sabato 14 Luglio __ 
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ROMA 14 Luglio. 


Questa mattina nella Chiesa dei Santi XII 
postoli, dei Minori Conventuali dî s. Francesco 
fu tenuta Cappella Cardinalizia per la festa di 
«Bonaventura, Cardinale di Santa Romana Chie- 
sa, e Vescovo di Albano. Monsignor Ligi-Bussi, 
Arcivescovo di Iconio, e Vicegerente di Ruma, 
pontilicò la messa solenne dopo la quale il 
P. Giro Sacchetti del Collegio di s. Bonaven- 
tura disse una latina orazione in lode del san- 
to porporato. 

Gli Emi e Ri sigg. Cardinali furono ri- 
cevuti e poscia ringraziati da Sua Eimnza Rina 
il sig. Cardinale Ugolini, come protettore del 
Collegio che da s. Bonaventura prende il nome. 


o \ 
STATI ESTERI 
GRAN BRETAGNA 
Loxpra.6 Luglio. 
In una seconda edizione del Tim-s fu pub- 
blicato il seguente ordine del giorno: 


Horse Guards, 4 luglio 1855. 


Il generale comandante in capo ebbe l’or- 
dine da S. M. di far conoscere all’ armata il 
profondo rincrescimento con cui S. M. deplo- 
ra la perdita d'uno degli ufficiali più devoti ed 
intelligenti, dietro la morte del feld-marescial- 
lo lord Raglan, comandante l’armata inglese in 
Cnimea. 

S. M. volle ordinare che i sentimenti che 
prova fossero comunicati all'armata per ram- 
mentare la carriera d'un ufficiale così distinto, 
non solo come un attestato della riconoscenza 
di S. M. pe' suoi eminenti servigi e pel ri- 
spetto che accompagna la sua memoria, ma 
come un esempio altresì degno di esser seguito 
dagli uomini dell'armata d'ogni rango. 

Chiamato dal duca di Wellington ad essere 
suo segretario per gli affiri di guerra e suo 
siutante di campo, egli aveva preso parte da 
quasi cinquant'anni a tutte le spedizioni mili- 
tari del nostro più illustre generale. Gli è nel- 
l'imitarlo che lord Raglan aveva adottato come 
principio degli atti della sua vita l'obbedienza 
‘ostante e decisa alle esigenze del suo dovere. 

. Nel corso d'una lunga pace la sua vita 
fu impiegata nel modo più utile per mostrare 
l'attenzione infaticabile che portava agl'interes- 
Se alla prosperità dell'armata; attenzione che 
si manifestava per mezzo della bontà, dell'im- 
Parzialità e della giustizia con cui compieva 
ogni sno dovere. 

L'anno scorso quando scoppiò la guerra 
fa designato dalla sua’ sovrana per comandare 
l'armata che sì spediva il Oriente; egli ‘non 
ssitò un momesito ; ubbidì a questo comando, 
benchè giunto all'età in ‘cui un, ufficiale. deve 
esser disposto ad abbandonare le fatiche del 
campo di battàigl + 

Durante le difficili operazioni della cam- 
Pagna egli ripresè'alla, testa. delle sue truppe 
le abitpdini della sua giovi , Colla. calma 
che mostrava rell'ifdore delle ' battaglie , colla 
prontezza del suo colpo d'occhio per cogliere 


Gli alli IP Govirno lsecifi i questo giornale sono afficiali 
Le feltere, | pieghi quuppi, coune anco fe richieote 12 le ioezrigni 


devono essere divlli A{[rancati all'fficio di amenviuiatiogione del siorilafe, 
via dalla Stamperia Camerale To "44 sto. - Gute fe volte ehe vi sarame 
suchii alli govenatici ed aneenictiziidiciari si piofeliclieca n suppio 


un vantaggio sul terreno;,,0 per giudicare dei 
movitianii del nentico, "wet “g meito! 14° f= 
ducia della Sta armata e reso i più importan- 
ti e luminosi servigi. 

In mezzo ad una campagna d’ inverno, sot- 
to un rigido clima,e circondato da difficoltà di 
ogui specie, egli non disperò. 

L'armata eroica, il cui coraggio tra le più 
dure privazioni è riconosciuto dalla regina co- 
me al di sopra d'ogni elogio, ha mostrato il 
suo attaccamento al suo comandante coi vivi 
sensi di dolore con cui deplora la sua perdi- 
ta. La regina porta fiducia che i talenti e le 
virtù che distinsero lord Raglan durante tutta 
la sua vita si chiara, renderanno cara per sem- 
pre la sua memoria all'armata inglese. 

Per ordine dell’onorevolissimo generale vi- 
scoute Hardinge, comandante in capo. 


G. A. WETHERAL, aiutante gen. 


— L'attacco di cui fu vittima davanti ad 
Hango un' imbarcazione della corvetta inglese 
il Co-sak, ha motivato lo scambio d'una cor- 
rispondenza tra l'ammiraglio Dundas e il gene- 
rale, Berg , aiutante di campo dell’ imperatore 
di Russia. 

Le lettere di questi due officiali generali 
sono pubblicate nel Giornale di Pietroburgo. Ab- 
benchè la lunghezza di questi documenti non 
ci permetta di riprodurli testualmente, ci cre- 
diamo in dovere di estrarre dalla lettera del 
generale Berg il passo che contiene la sostan- 
za delle esplicazioni russe. 

11 24 maggio (5 giugno) un cutter essendosi 
staccato dalla corvetta il Cussa£ ha fatto vela 
verso la spiaggia d'Hango. Questo battello ave- 
va alla poppa la bandiera inglese. L'uffiziale 
che lo montava pretende d'aver inalberato alla 
prua sovra un bastone una piccola bandiera 
bianca. Il telegrafo della vicina altura e il po- 
sto militare situato alla riva nulla scoprirono 
di questa pretesa bandiera bianca. É conseguen- 
temente naturale, che essi abbiano attaccato il 
cutter e il suo equipaggio tosto che questo ave- 
va messo piede a terra, 

Il luogotenente Louis Geneste pretende 
che un domestico ha portato a fianco di lui 
il bastone colla bandiera bianca: i soldati e 
l'uffiziale dei nostri avamposti, interrogati sul- 
l'esistenza di questa bandiera, affermano di non 
averla veduta niente affatto. 

Il signor Geneste pretende essere stato in- 
viato in qualità di parlamentario per liberare 
parecchi navigatori mercaftili, cattarati colle lo- 
ro imbarcazioni nel decorso della quindicina. 
Se tale fosse stata la sua intenzione, sarebbe 
stata cosa più semplice, proveniente il Cossat 
dalle vicinanze di Cronstadt, d'inviarli a Swea- 


stitui 


litari, le quali abusano di simili ‘pretesti per 
fare della'‘asplorazioni, e ‘per'itovvedersi di 
viveri. 

.Il carattere ostile e per nulla parlamen- 
tare di questo invio è ancora provato 

1. Dalle armi cariche che si sono prese. 
Tre fucili dimostrano dallo stato ‘delle capsule 
scoppiate che l'equipaggio del battello se n'era 
servito durante quel conflitto; 

2. Dalla diligenza che si ebbe di munire 
il cutter di 300 cartucce e di una cassa cun 
oggetti incendiari, che presentemente si trova- 
no nelle nostre mani. 

All'indomani il Cossak si è affrettato di 
dirigere, nello spazio di un'ora, contro il 
villaggio d° Hango e suoi pacifici abitanti, ua 
fuoco d'artiglieria vivissimo, e alcani giorni 
dopo, il 1 (13 giugno), esso ha ripetuto lu 
stesso attacco per incendiare alcune case e per 
distruggere il telegrafo, invece di venire a Swea- 
borg per presentare delle spiegazioni. 

Il generale Berg termina dichiarando che 
egli d'ora innanzi non riceverà altre comuni 
cazioni che quelle che saranno indirizzate a 
Sweaborg; ed inoltre, che i bastimenti che le 
porteranno dovranno inalberare una bandiera 
bianca di gran dimensione, e tenersi fuori del- 
la portata di cannone a lungo tiro. 
—_————€m<—_{SSON 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Dalla corrispondenza Leiolivet abbiamo la 
notizia, che Ethem pascià andava in Crimea por- 
tando seco 1200 decorazioni destinate all'eser- 
cito di Omer pascià. 

I dispacci di Vienoa e di Pietroburgo fan- 
no sapere, che gli alleati si dispongono a ri- 
cominciare il bombardamento ed a rinnovare 
l'assalto. Si crede, dice la corrispondenza Ia- 
vas, che il signore di Prokesch, rappresentan- 
te dell'Austria presso la Dieta germanica, pro- 
porrà a questa. di mantenere i contingenti de. 
gli stati confederati sul piede di guerra. 

Si legge nella Gazzetta delle Poste di Fran- 
coforte del 6 luglio. 

Nella seduta di ieri della Dieta, il rap- 
presentante austriaco , barone Prokesch ritor- 
nato di recente da Vienna, ha ripresa la pre- 
sidenza della Dieta ed è stato eletto membro 
di tutte le commissioni, di cui facea parte il 
sig. di Recberg. Il presidente ha tosto comu: 
nicato una nota del sig. Malet ministro ingle- 
se, riguardante il blocco di tutti i porti russi 
delle coste della Finlandia. La Dieta ha pro- 
rogato per un anno le funzioni della commis- 
sione speciale formata in virtà della risoluzio- 
ne della Dieta 23 agosto 1851 ed incaricato a 
vigilare sull'ordine e la tranquillità interna del- 
la confederazione. 

Scrivono. ancora da Berlino in data del 6. 

La situazione generale si complica di più 
in più,.e le ‘voci Je, più contraditiorie circola- 
no sulla posizione dell’Austria..in faccia. alle 
potenze straniere ed agli stati tedèschi gli uni 
di faccia agli aftri. - 

-. ‘Nella ‘seduta del 6 ‘alla ‘Camera dei Co- 
funi, il «sig. Gibson e alla Cambra la po- 
litica del governo relativa alla condottà della 


guerra e delle conferenze di Vienna. Si con- 
gratula colla Camera del modo, con che ha agi- 
to in una delle precedenti sedute all'occasione 
della pensione accordata agli eredi di lord 
Raglan. 2 

Napoti 10 Luglio. 

S. M. il re di Portogallo e suo fratello il 
Duca di Oporto abbandonarono questa capitale 
il giorno di ieri, accompagnati da S. M. il Re 
Ferdinando II sino a bordo dell'yacht imp. la 
Regina Ortensia. 3 

Parigi 9 Zuglio. 

Con decreto del 27 giugno è creato un 7 
e un 8 squadrone in ciascuno. de' quattro reg- 
gimenti di cacciatori d'Affrica. Sono ugualmen- 
te creati in ciascuno di questi reggimenti un 
grande e un piccolo stato maggiore. 

— L'imperatore scrisse la seguente lettera 
a madama Mayran, moglie del generale morto 
a Sehastopoli: 

Madama, io voglio essere de'primi ad as- 
sociarmi al vostro dolore e a dirvi quanto de- 
ploro con voi la crudele perdita che avete fat- 
ta. Se però qualche cosa potesse mitigare la 
vostra giusta e profonda afflizione, è il pensie- 
ro che soccombendo con gloria per la Francia, 
il gen. Mayran porta con se la gratitudine, la 
stima e il rammarico di essa, e il mio in par- 
ticolare. Contate dunque, madama , sul sincero 
affetto che m'ispira la vostra condizione in que- 
sta infausta congiuntura, e credete a' miei sen- 
timenti. 

Firmato —NaPoLEONE 


— Il Phare de la Loire annunzia che a 
Nantes furono arrestate la notte dal 5 al 6 da 
35 o 36 persone per cagioni politiche. 

— Un ordine del giorno del general Pe- 
lissier prescrive che, per onorare la memoria 
del generale di Lavarande e del colonnello di 
Brancion, le opere sulle quali sono stati colpiti 
porteranno d'ora innanzi il loro nome, per cui 
il Poggio Verde sarà chiamato Ridotto Brancion, 
© le opere bianche Opere Lavarande. 

Altro ordine del giorno dello stesso ge- 
nerale loda gli ufliziali, sotto uffiziali e soldati 
del 2 corpo che presero parte al combattimento 
dell'8 giugno. 

Un terzo, ordina: 

Soldati, in una recente occasione, un im- 
peto sempre deplorabile, poichè finisce con span- 
dere inutilmente un sangue generoso, vi ha 
portati più lungi di quello che avreste dovuto 
andare, e buon mumero ne sono stati crudel- 
mente puniti. 

È mio dovere oggi di rinnuovarvi le rac- 
comandazioni fatte già tante volte. Così ripete- 
tò agli uffiziali generali, ai capi di corpo, ai 
comandanti di compagoia, di far ben capire agli 
uomini che sono ad essi affidati la necessità 
della loro riunione e della loro formazione re- 
golare dopo ogni azione di guerra, e soprattut- 
to dopo un assalto. 

Non solo il successo dell'operazione, ma 
ancora l'onore dell'esercito e la loro propria 
salute individuale dipendono dalla rapidità col- 
la quale si sono riformati e messi in grado di 
respingere ogni attacco del nemico, di vincere 
ogni resistenza che sarebbe ancora da abbat- 
tere, fino a che esso sia ridotto all'impotenza. 

Aspetto dalla vostra devozione all’impera- 
tore, dal vostro amore at dovere, la stretta ese- 
cuzione di quest'ordine. 

Frovatevi le perote di un padre geloso del- 
Ta vostra ‘conservazione e di un capò che ha il 
diritto di domandarvi tutto per il.successo delle 
nostre ‘armi, F'onore det sovrano e la gloria 
della. Francia. 

Dal gran quartier generale innanzi Seba- 
stopoli, #7 giugno: 1855. 

*, Lonpra 8 Luglio. 
., 11 Morning Post annunzia l'arrivo da Pa- 
rigi 1a Landra, del. conte e della contessa di 
Persigoy. 


SPAGNA x È 

I giornali di Marsiglia del 5 e 6 luglio 
confermano le notizie di Barcellona recate dal 
telegrafo: ecco come sarebbe nato il tumulio, 
al diro del Novelliste: 

Gli operai che, in lspagna, compongono la 
classe più turbolenta, no riuniti il 3 sopra 
una piazza di Barcellon@®per fokmare un' asso- 
ciazione nello scopo di, ottenere un aumento 
di salario. Di là si condassero presso il capi- 
tano generale a fine di spiegafgli o piuttosto 
siguificargli le loro pretensioni: ma nou aven- 
do potuto ottenere da lui la soddisfazione ch'es- 
si esigevano, gli operai si recarono in gran nu- 
mero sulla Rambla, ove costrussero una barri- 
cata ira le grida di Viva Espartero! l' associa- 
zione 0 la morte} Il capitano generale fece chia- 
mar i comandanti della milizia e domandò lo- 
ro se poteva fare mento su quella forza. 
Eglino risposero eh'erano pronti a prender le 
armi per proteggere le persone e le proprietà, 
ma che non credevano che i militi consentireb- 
bero a prender partito nella questione del sa- 
lario. 

Nel momento che il Balear ba lasciato Bar- 
cellona, vale a dire il 8 a 10 ore antim., non 
si citava alcun nuovo attentato: gli operai con- 
tinuavano a tenersi trincierati dietro la loro bar- 
ricata, e il capitano generale si disponeva ad 
attaccarli con le truppe regolari che erano ani- 
mate dal migliore spirito. 

— La Gazette du midi è il solo dei gior- 
nali di Marsiglia che parli della ritirata del ca- 
pitano Zapatero nel forte d'Altarazanas. 

— Si ha da Madrid il 7 luglio per mez- 
20 della telegrafia Havas: 

Non abbiamo ancora alcun resultato sul 
progetto d'imprestito misto di 230 milioni. 

Le ultime notizie di Barcellona sono più 
favorevoli. 

PORTOGALLO 

Secondo l'Espanu, il reggimento di fante- 
ria num. 4 si sollevò la notte del 22 giugno 
ad Elvas. Quando si presentò il colonnello, due 
compagnie erano! già armate, ma il colonnello 
riuscì a sedare la cosa. Si attribuisce ciò alla 
politica. 

Bentino 5 Luglio. 

Si legge nella Correspondance Havas; 

Si fanno nuove e grosse compre di caval- 
li in Germania per conto della Francia; sono 
tosto spediti al suo destino sulle strade fer- 
rate. 

Wear 1 Luglio. 

Ad onta della riduzione dell'armata austria- 
ca, nella Turingia si fanno da parte degli agen- 
ti austriaci considerevoli acquisti di cavalli, spe- 
cialmente di quelli che servono per la cavalle- 
ria leggiera. Anche per la cavalleria sassone 
furono fatte recentemente molte compre, e dal 
ducato di Gotha soltanto si esportarono per la 
Sassonia 400 cayalli.. 

Vienna 6 Luglio. 

La Gazzetia di Vienna di ieri aveva un 
articolo in risposta all'ultimo discorso di Na- 
poleone, in cui dice che l'Austria ha compiuto 
i suoi doveri impostile dal trattato del 2 di- 
cembre, e non sarebbe obbligata ad atti ulte- 
riori. 


Pietri 30: Giugno. 

Secondo la Wier Zeitung , il principe 
Gortschakofl riferisce da Sebastopoli per via 
telegrafica che sino al 22 giugno (4 luglio) di 
sera non era avvenuto nulla di nuovo. Si ore- 
deva di osservare che il nemico si preparasse 
di nuoyo al bombardamento e all'assalto. Ge- 
nitschi fu bombardata, ma senza soffrire molto 
danno. (La morte di lord Raglan era già cono- 
sciuta dai russi, secorido il dî accio.) 

—. Leggesi. nella St. und Vorst, Zeitung 
la seguente notizia , che maturalmento merita 
Bi Di, 

vj nRiceviamo a comunicazione che Kars' è 
già occupata dai DA i Mi 


e 
Fassi si, quali si. avanzano da 


due parti contro Erzerum. Però non 
dicato se anche la cittadella sia stata s; 
dai turchi. 

— Il'Fremdenblatt dice esser giunta j} 7 
una relazione dal campo degli alleati, sendo 
alla quale, passeranno probabilmente 10 o " 

iorni prima che s'intraprenda alcun che dj 
décisiro contro la fortezza, perchè si ruole at. 
tender prima i rinforzi da Marsiglia, i quali 

a quanto si crede, non giungeranno in Crime, 
prima del 15 luglio. 

Togliamo dallo stesso foglio: Furono man- 
dati ultimamente alcuni rinforzi ad Eupatoria 
attesochè il corpo russo di circuizione circon. 
da più strettamente quel luogo. Il corpo dei 
granatieri russi della guardia, già mentovato 
parecchie volte, non è partito per Perekop, ma 
per Kischeneff, e si recherà al campo di Tira. 
spol, per proteggere Odessa. — Sever pascià 
fu nominato comandante di Anapa, e ricevette 
a sua disposizione due battaglioni di tunisini. 
Nel porto di Novorossusk è sempre ancorato 
un piroscafo della flotta collegata. Il grosso di 
essa flotta trovasi in linea di battaglia sull'al- 
tura di Chersoneso, pronto a partire ad ogni 
istante. Sulla destinazione di questa spedizione 
regna tuttora il più profondo mistero. Un car- 
teggio da Varna dice che la flotta viene trat- 
tenuta perchè dev'esser tentato un nuovo as- 
salto contro la torre Malakoff, e ciò col con- 
corso di un bombardamento dalla parte di mare 
e di terra. I ridotti della baia di carenaggio , 
presi ai russi, che dapprincipio eran conside- 
rati di poco valore e da cui non si trasse al- 
cun partito al 18 giugno, vengon ora armati 
nuovamente e probabilmente colpiranno il por- 
to militare e renderanno impossibilo che gli 
assalitori alleati, a cui le navi russe recarono 
sì gran danno, vengano di là cannoneggiati. 

Ci scrivono da Taganrog 20 giugno: Dopo 
l'ultima mia iettera, con cui vi notificavo il di- 
sastro della nostra città in seguito al bombar- 
damento nemico, gli alleati non si videro più 
in questi paraggi. Quindi gli animi sono tran- 
quillati e gli abitanti vanno ritornando. 

Secondo tutte le apparenze, non verrà ri- 
petuto un simile fatto, principalmente perchè 
colle misure adottate dall'autorità non solo uno 
sbarco sarebbe quasi affalto impossibile, ma 
eziandio si renderebbe in oggi difficile l'avvi- 
cinamento a terra delle cannoniere e altre im- 
barcazioni, le quali produssero i maggiori dan- 
ni, giacchè i' piroscafi dalla rada ben poco male 
possono cagionare. 

Rostoff e tutto il Don è in giornata al co- 
perto da ogui sorpresa, non essendo possibila 
di penetrarvi dall’imboccaturà. 

Marianopoli e Kisk hanno pure sofferto. 
specialmente la prima. Berdianska è illesa, però 
minacciata dalle esigenze dei nemici che vi si 
presentano di sovente. 

— Leggesi nel Giorna'e di Pietroburgo del 
18 (80) giugno: 


Notizie del Baltico 


Nell'intervallo dal 10 al 15 del corrente 
(22 a 27) i bastimenti della flotta nemica han- 
no fatto degl inutili tentativi contro i punti più 
vicini a Pietroburgo dalla parte meridionale di 
Finlandia, (IE 

H 10 alle ore 4 pom. due fregate a vè° 
pore si mostrarono presso il villaggio di Mo- 
star e gettarono l'àncora fuori della portata dei 
nostri cannoni. Il di 11 alle 10 antim., una 
scialuppa cammoniera, che rimorchiava quatiro 
scialuppe piene di uomim armati, si diresse 
verso & piccolo borgo di Rembett. Fermatis! 
alla distanza di 300 sagene dalla riva, quest! 
legni apersero il fuoco contro il bosco più 1 
cino, supponendo probabilmente che ivi si Lui 
vassero ascose le nostre truppe, mentre seo 
se trovavansi al di la di Maslax, per 2552 dh 
Îl'‘emico se fri tentasse uno sbarco. Alle 
Îl cannoneggiamento cessà 
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Il 12 verso la sera, la flottiglia nemica si 
ped verso I estremità settentrionale dell’ isola 
di Revon-Shari e il 13 si avvicinò a Biorka; 

) jviona scialuppa cannoniera staccatasi dalle fre- 
pe, si avvicinò fino a 80 sagene alla costa, 
è fece fuoco contro il telegrafo; ma i suoi sei 
colpi di cannone andaron falliti. Malgrado la 
vicinanza del nemico l'alfiere Martcheuko del 
corpo dei piloti della marina, addetto a quel 
telegrafo, continuò la trasmissione di un segna- 
leche aveva già cominciato, 

In queste due giornate non si ebbero nè 
firiti nè morti. 

Il di 14 un vapore accompagnato da due 
cialappe cannoniere si distaccò dalla squadra 
ancorata nel canale del nord di Cronstadt c 
\ene a mettersi in parata presso l' imbocca- 

! tra del fiume Sestra (non lungi dalla fabbrica 
darmi di Sestroretsk) alla distanza di 600 sa- 
gene dalla riva; le cannoniere vi si avvicina- 
nio fino a 400 sagene e gettaron l'àncora una 
da un lato e una dall'altro del vapore. 

Alle 3 pom. il nemico prese a cannoneg- 
giare contro la costa e durò circa un'ora, do- 
po di che quelle navi levarono l'àncora e-tor- 
mrono verso la squadra. In questa occasione 
il nemico non ci fece alcun dauno, fuorchè una 
ferita riportata dal basso-uffiziale nobile Schusler 
del reggimento dei granatieri del re Federigo 
Guglielmo. 
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NECROLOGIA 


hr 


Se il cuore umano, quando a gentilezza ed 
a compassione disposto, si conturba e si attrista 
par sentendo della morte di coloro, i quali non 
arendo, sia pel breve tempo che hanno vissu- 
to, sia per la lor condizione, operato cosa al- 
cana in altrui vantaggio, non hanno, quasi di- 
rei, nessun particolare diritto all’ altrui ricor- 
danza; quanto più deve esso compiangersi del- 
la perdita di quelli che tutta la foro vita han 
condotto per beneficare i suoi simili, e per re- 
car vantaggio colle loro opere all'umana società. 
Fra questi deve certamente annoverarsi il prin- 
cipe D. Cosimo Conti, morto in Albano il 2 
di questo mese. Moltissime e nobilissime erano 
le virtù, delle quali il suo gentile animo era 
fregiato; noi toccheremo brevemente, come si 
conviene ad un articolo di giornale, sote quel- 
le due che più che le altre il fecero gradito 
all'universale, l' amore cioè allo studio, la sua 
generosità: notificando, degli innumerevoli, al- 
cuni pochi fatti soltanto che pur bastano a dif- 
finirlo vero amatore, e benefattore insigne del- 
l'umana società. 

Attese egli nella sua giovinezza agli studi 
delle lettere e della filosofia, avendo a guida 
varl uomini per virtù e per sapere famosi, tra 
! quali il P. Eusebio Giorgi delle Scuole pie, 
© il prof. Fracassini, Di questi ha serbato sem- 
Pre con molta cura gli scritti ed i precetti che 
cn certo particolar diletto additava a'suoi ami- 
ti. Fatto adulto dette opera gagliardamente agli 
sudì dell'economia pubblica e dell’ agraria. 
Quanto egli avesse profittato nell'una e nell'al- 
tra, si pare manifestamente da non pochi suoi 
&ritti resi pubblici colle stampe; i quali furo- 
no commendati da tutti coloro che sono esper- 
li in siffatte materie. Fra questi mi piace, ta- 
cendo di tutti gli altri, nominare un solo, il 
degnissimo e dottissimo sig. ab. Antonio Cop- 
Di che tutti ben sanno quanto profondamente 
© rettamente si conosca’ di tali stud, Dalle det- 
© opere poi chiaramente traluce il caldo smo- 
te di che ardeva l'animo suo, di rendere, quan- 
{o era in lui, migliore la sorte de' nostri agri- 
soltori, e la coltura delle nostre terre, non al- 
ternando la natura ‘della coltura medesima, ma 
modificandola : lovi quello di cui es- 
Nt è in difetto, via togliendone cià ch'essa ri- 


tiene ancora di difficile, d' inutile, di dannoso. 
Nè la sua infiammata voglia di fare altrui gio- 
vamento si stette contenta alle sole parole, ma 
co' fatti, in que'luoghi ov egli avea signoria, 
procacciò che venissero messi in atto que’ mi- 
glioramenti che si reputavano adatti e conve- 
nienti. Per giungere con buon effetto a tale 
intendimento chiamò dalla vicina Toscana uo- 
mini intelligenti ed industriosi, che addestras- 
sero e conducessero i meno ‘pratici lavoratori, 
dette ai pigri allettamento co'premf, a tutti col- 
le larghezze, conforto. Disseccando a sue spese 
grande tratto di luoghi paludosi che costeggia- 
no il lago di Bracciano li rese utili alla colti- 
vazione. Affinchè poi que’ che abitavano le ter- 
re del suo principato, avessero non pur buon 
frutto di migliori raccolte, ma crescessero a 
virtù, e si addottrinasseroinelle materie, che 
loro si appartenevano , facef@. pubblicare ogni 
anno un calendario, dall'antico nome del lago 
medesimo detto Subatino, nel quale oltre le 
feste religiose, e le fiere che in diversi paesi. 
nel corso dell'anno, sogliono aver luogo, veni- 
vano con istile pianissimo esposti esempt di 
virtà tratti dalla storia sacra e profana, ed av- 
vertimenti e precetti, riguardanti i tempi cd i 
modi delle diverse coltivazioni: istruendo così 
quella gente, non già di cose alla loro condi- 
zione inutili, ma di ciò che alla morale ed al- 
la loro industria poteva sommamente giovare. 

Amante egli d'istruir se medesimo, amava 
che anche altri, secondo il suo stato , acqui- 
stasse conoscenza e dottrina. Di che è mani. 
festo e sicuro argomento non pur la pubblica- 
zione del calendario suddetto, ma la fondazione 
delle scuole notturne in Albano. A queste , 
frutto della sua generosità, primamente diè al. 
bergo nel suo palazzo medesimo , posto nella 
via di s. Paolo, poi avendo tratti colle sue pa- 
role e col suo esempio altri nobili e caritate- 
voli uomini a proteggerle ed aiutarle, procurò 
luogo proprio e fornille di tutto ciò di che 
erano bisognevoli. Alla quale opera insigne di 
carità e di beneficenza aggiungeremo ancora , 
eb'egli teneva aperta quivi maedesimo la sua 
biblioteca ricca di più di 6 mila volumi, af- 
finchè quella città sprovvista allora del tutto 
d’alcuna collezione di libri offerisse anch’ essa 
agli studiosi il comodo di leggere, c di riscon- 
trare le opere di che abbisognavano pe' loro 
stadi. Molto pregevoli erano, e sono tuttora in 
detta biblioteca le raccolte de” classici latini e 
italiani, degli scrittori di economia pubblica e 
di agronomia, delle storie municipali, Aggiun- 
geremo inoltre ch'egli fece a proprie spese 
educare nel collegio Bandinelli , allora aperto 
quì in Roma, e ve lo ritenne finchè non ebbe 
compiuto il corso legale, taluno che con non 
piccola lode esercita ora in Toscana l'avvoca- 
tura; che a talun- altro per vari anni fu cortese 
di soccorsi d'ogni genere perchè nell'arte della 
pittura, a cui sembrava da natura disposto , 
studiasse vantaggiosamente in Firenze ed in 
Roma, dove accoglievalo nella sua casa mede- 
sima; che finalmente alcuno de' suoi Trevigna- 
nesi fece qua venire agli studi e solo lo ri- 
mandò quand'’ebbe imparato quanto poteva es- 
sergli sufficiente per la sua condizione e pel 
luogo ove doveva avere la stanza. 

Fu inoltre favoreggiatage, e protettore non 
in parole sì bene in fatti di. goloro, che o nelle 
lettere e nelle arti erano eccellenti, o che per 
tenuità de' mezzi erano vietati dal fare pub- 
blici i saggi delta loro dottrina. Fece eseguire 
al celebre professore cav. Tenerani la vaghis- 
sima Psiche effigiata a grandezza naturale in 
quel punto, ch'ella malaccortamente aprendo il 
vaso datole da Proserpina , sta per. uscire di 
vita; al valente pittore Morani allogò uo gran- 
de dipinto da porsi nel centro del volto d'una 
grande sala, in cui sono ritratti Lefiro e Flora: 
somperò, dal Pampaloni di Firenze, um vezzo- 
sissimo Amore, una delle pi leggiadre ‘opere 
di quell'insigne scultore» Pabblicò ‘a ‘sue spose 


l'opera erudita del Can. Bondi salla città Saba- 
zia, la descrizione di Porto d'Anzio del Padre 
Lombardi, lo seritto supra Porto d' Anzio e 
Nettuno dell'Avvocato Soffredini, alcune trage- 
die del Checchetelli, alcuni versi del dotto ed 
elegante scrittore Dott. Domenico De Crollis. 
Ed era in sul dare alla luce la traduzione da 
da esso operata delle opere di Bacone, ed un 
prezioso manoscritto da lui posseduto sull'ar- 
chitettura militare, opera del famoso Antonio 
da s. Gallo, confortandolo a ciò il sig. inge- 
gnere Ravioli, il quale l'avrebbe con sue anno- 
tazioni illastrato; ma la malattia prima e poi 
la morte ne lo hanno, con sommo danno delle 
scienze e delle arti, impedito. 

Caldo poi egli d' amore per Roma, ove, 

ricusandosi agli allettamenti delle sue deliziose 
ville di Toscana, e del suo elegante e ricco 
palazzo di Firenze, avea fermata la sua dimo- 
ra, radunava, or sono circa nove anni, una vol- 
ta la settimana in sua casa vari giovani, per- 
chè co’ loro studt e co’ loro scritti illustrasse- 
ro la verace storia di ques'a gloriosa terra. E 
certo alcun buon frutto tratto si sarebbe da 
siffatti studi, se le sopravvenute vicende non 
avessero disciolta quella giovevolissima adanar- 
za. Ma questo amore per la patria nostra più 
che da qualunque altra cosa che potesse qui 
raccontarsi è fatto manifestissimo dalle infinite 
cure e fatiche da lui tollerate, dalle soverchie 
spese da lui fatte per procurare al nostro pae- 
se quel comodo, di che godono le altre regio- 
ni. Niuno potrà al Principe Conti negar la lo- 
de di aver fatto tutto ciò che uomo poteva per 
giungere a siffatto scopo. 
% Egli era nato in Roma dal C. Giuseppe 
Conti e dalla nobil donna Orsola de’ marche- 
si Bourbon del Monte. Giunto al diciottesimo 
anno si congiunse in matrimonio alla nobilis- 
sima dama Adelaide de’ principi Corsini, don- 
na di retto ingegno, d’istruzione non comune. 
di virtà specchiatissima, figlia di S. E. il sig. 
Principe D. Tommaso Corsini. 

Munito di tutti gli aiuti che ai fedeli 
appresta la nostra Santissima Religione, fra- le 
orazioni e le aspirazioni devote verso il nostro 
Signore Iddio, il nostro Salvatore dolcissimo. 
la sua pietosissima Madre, il Principe Conti è 
partito con indicibile rassegnazione da questa 
terra, per andarne, come giova sperare, a ri- 
cevere colassù in cielo il dovuto premio alla 
sua viva fede, ced alle sue virtuose azioni. H 
suo corpo ha voluto fosse umilmente sepolto 
nella chiesa de'Cappuccini in Albano stesso. Se 
la mendace adulazione fa il più delle volte de- 
gni di lode coloro, che, menando la vita in 
mezzo agli agi ed alle ricchezze, hanno vissu- 
to solo per loro medesimi; eterna certamente 
dovrà durare la ricordanza e la buona fama di 
un uomo, che in tutto il corso della sua vita 
mortale diresse tutte le sue cure ed impiegò gli 
averi suoi a promuovere specialmente educa- 
zione religiosa ed il ben essere dei poverl. 


F. Cerrori. 


ACCADEMIA FILO-DRAMMATICA ROMANA 
set 


È voce generale , che l'accademia Filo-drammatic: 
Romana sia per eseguire nei teatri Valle ed Argentina 
nella corrente stagione alcune drammatiche rappresen 
tazioni. 

È pertanto, che il presidente, e consiglio dell’acca- 
demia stessa si protestano contro tali asserzioni , e di 
chiarano, che la società sullodata non ha alcuna parte. 
sia direlta,. sia indiretta, nelle recite , che taluni dilet 
tanti intendono eseguire negl'indicati teatri. 

Li 43 luglio 1865. 


B’ordine del Presidente assente: 
Luigi Marchesini Segretario 
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A WPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI META 


M Giornale di Roma 
di ruseciazione pe tciueni 
Beatificio, Napoli è Stal 
Peg Lombardo Weweto 
Parsi Bassi è Jaghifie 


OSSERVAZIONI METE 


Inresione Stato 


N del cielo Maservazioni fatte ad ore diverse 
del vento 


Baromet, non ridotto| Termumetro K. 


GIORNI ‘alta Temperat. di 0°R.| ester. al Nord 


DELL’ OSSERVAZIONE 

Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 

13 Luglio | » 3 pomer.| » 28 » 
)n9 pomer.| » 


Umidità 


N-E. Sereno 
var.! Ser. nuv.or. 
| Sereno 


705 
387 |S-0. 
69 6 IN. 


Dalle 9 pom. del 12 Laglio fino alle 9 pom. del 13 detto, 


+ 15. o finc . 
Temperat. mass. + 23,6. ‘lemperat. min. + 13,0, 


+ 22, 
+ 18, 


Oyai amocialo rico 


cato valo Bai. è 


Vento 
direzione 


Sato del cielo 
in decimi 
di 


Barometro 
in Termometro, 

millimetri | centigrado 

ridotto a 0 


Termomelrografo Metcore avvenuto dal mezzodì precedente 


Umidità 


cielo scoperto | massimo | minimo 


761. 30. 6 30 10 
763. 26. 1 56 10 29. 1 
756. 27.8 58 9 29. 0 


AVVISI 


NOTIFICAZIONE 


Analogamente alla consigliare delibe- 
razione emanatasi nell’ adunanza tenuta 
il 4 febbraro 1853, e sanzionata dalle 
competenti respettive superiorità doven- 
dosi procedere all'elezione di un maestro 
di Musica, ne rimane aperto il concorso; 
per cui sono invitati i signori professori 
in detta facoltà a far giungere nel ter- 
miae di un mese a datare da oggi nell’of- 
fico Comunale franche di posta , ed in 
carta di legge le analoghe istanze corre- 
date dei documenti giustificanti 

1 L'età 

2 La condotta si morale, che politica 
risultante da legali cert.ficati di recente 
data 

3 La buona fisica costituzione 

4 L'abilità nell’aspirante. 

Decorso il suddetto termine senza es- 
sorsi falle giungere le istanze non saran- 
no esse più ammesse, e si procederà dal 
consiglio all’ elezione del soggetto avuti 
in considerazione i meriti dei concor- 
renti 

Non saranno ammessi al concorso se 
non i maestri che faranno constare legal- 
mente, oltre i suddetti requisiti di essere 
professori degli Istromenti da fiato, ed in 
specie di corno, tromba , e trombone, e 
di avere impianiato altri concerti, de’ 
quali si conosca la buona riuscita 

L'eletto sarà obbligato alla formazio- 
ne, ed istruzione di un concerto , oltre 
due allievi di pianoforte , per cui dovrà 
essere costata nell'aspirante I° abilità per 
il disimpegno dell’uno,.e l'altro esercizio. 
Dovrà inoltre stare all'osservanza del re- 
golamento stabilito dal consiglio , ed ap- 
provato dalle competenti superiorità osten- 
sibile a chiunque nella segreteria Co- 
munale. 

arà egualmente obbligato al suono 
dell'organo nella cattedrale, qualora 
cia al Rmo capitolo valersi per il d 
pegno del medesimo dell’opera del maestro 
di musica comunale. 

L'annuo stabilito assegno pagabile dal 
Comune è di sc. 240, oltre annui se. 25 
conseguibili dal lodato Rmo capitolo per 
il suono dell'organo. 

Oltre i suddetti annui assegni sarà 
facile al maestro conseguire altri annui 
compensi per il disimpegno dell’ organo 
delle altre chiese , e luoghi pii, e di ri- 
trarre altri utili, ed incerti dalle scuole 
private in specie dai signori forestieri du- 
rante la di loro permanenza in diporto 
nella stagione estiva, ed autunnale , non 
garantendosi però gli uni, e gli altri dal 
comun) 

* eletto dovrà portarsi ad assumere 
l'esercizio di sue attribuzioni entro il ter- 
wine di un mese a datare della parteci- 
pazione della nomina: approvata dalla su- 
periorità , e dovrà documentare ere 
rinunciato ad altro impiego , qualora si 
occupi, altrimenti resterà sad’ arbitrio del 
comune di ritenerlo decaduto da ogni di- 
ritto sulla riportata nomina. 

Sarà riguardato l’eletto come un im- 
piegato comunale per cui anderà soggetto 
alla biennale conferma, ed a tutte le di- 
sposizioni di legge, ed ai regolamenti in 
ordine agl’impiegati comunali. 

ATbano dalla residenza comunale li 42 


luglio 4855 
Il: Gonfaloniere 
ANTONIO Zoconi 


AVVISO DI AFFITTO 


È d'affittarsi una bottega sulla piaz: 
de’ Crociferi num. 6 con retrobottega , 
camere terrene, cantine, casa supuriore ed 
altre comodità. \ 

Le chiavi sono nella bottega di caffè 
accanto. 


Si deduce a notizia di chiunque pos- 
sa avervi interesse che il sig. cav. Vin- 
cenzo Massimini è morto in Roma fin dal 
giorno 18 luglio 4854, e che precedente- 
mente alla sua morte in virtù d’ Istro- 
mento rogato per gli alli Delfini Notaro 
di Roma li 48 gennaro 4854 e quindi con 
testamento aperto, e publicato per gli atti 
medesimi li 49 luglio detto anno aveva 
ceduto e donato al sig. Luigi Marani il 
negozio di cortolaria in piazza di Pasqui- 
no num. 81 con li suoi annessi , & con- 
n come detto sig. Ma nelle 
contrattazioni, e commissiuni relative al- 
l’indicato negozio ha proseguito , e pro- 
segue a servirsi abusivamente del nome 
del suletto defunto, così il sig. Salvatore 
Massimini suo erede universale mentre 
protesta formalmente contro cotesto abuso 
di nome , espressamente dichiara di non 
essere all'atto responsabile degli effetti 
delle contrattazioni , commissioni , e di 
qualonque altro atto fatto , 0 forse per 
farsi dal nominato sig. Marani col nome 
abusivo di Vincenzo Massimini , riservan- 
dosi qualunque diritto, ed azione che spe- 
rimevtursi come di ragione avanti il trl- 
bunale competente. 

Roma li ‘0 luglio 4855 


Salvatore Massimini 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


VENDITA GIUDIZIALE 


In virtù di sentenza proferita dal 
Tribunale Civile in Civitavecchia li 30 
marzo 4855 

In conformità del capitolato ed atti 
prodotti nella Canc-Ileria del Tribunale 
suddetto li 2v maggio 1855. 

Si pone in vendita il quarto piano 
( terzo se non si conta il pianterreno ) 
della casa in Civitavecchia nella via Adria- 
na avente porta d’ingresso nel vicolo detto 
di s. Maria al num. civico 373 tomposta 
di otto ambienti, confinante la suddetta 
strada, i beni dei sigg. Giovanni e Luigi 
Arata, quelli dei RK. PP. Domenicani , 
di Ralfaele ed altri Pirri enfiteutici Mo- 
detti, al di sotto col già patrimonio De- 
Clementi Stanislao; ed il canonicato Segni 
di Tolfa. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà 
l'incanto è di sce. 2457 704 

La vendita verrà effettuata nel dì 43 

osto 1855 alle ore 10 antimerid. mella 


sala comunale di Civitavecchia 4 
del maggiore oblatore nei modi presci 
dalla legge. 

Benedetto Blasi Proc. 


Con rescrilto 88mo in dala 18 Si 
gio 1855 cd analogo esecutoriale dectélo 
dell'Tllino e Rmo Monsig. Vicario: Gene. 
rale di Albano avendo il. ignor Eugenio 
Amici nella qualitica di tutore ed argini 
nistratore del Pupillo Agostino Aciiohot: 
tenuta la restituzione in /jutiuro ad og- 


getto di compilare l’Inventario dell'eredità 
del defonto Eutizio . Ami previene 
perciò chiunque credesse avere intere-se 
nella detta eredità che nel giorno 16 g'u- 
gno prossimo passato ebbe principio il 
detto Inventario nella casa di abitazione 
del defunto tizio Amici in Castel Gan- 
colfo per gl'atti del Notaro Ercole Mar- 
telli , e siccome esistono beni spettanti 
alla detta eredità in montagna, e precisa- 
mente nel comune di Pseci a piedi Viale 
di Norcia , si previene chiunque possa 
avervi interesse che nel giorno 20 luglio 
corrente per gli atti del Notaro Giuseppe 
Argentieri, sì procederà all'Inventario dei 
beni sudetti, e siò si deduce a pubblica 
notizia per ogni effetto di legg 


el giorno 17 luglio 4855 alle ore 10 
antimeridiane nella Depositeria Urbana si 
procederà alla vendita di officio di una 
vacca di razza romana di manto bianca- 
stro con gli estremi un poco neri di sta- 
tura piccola di 7 anni con mammella da 
frutto con werco B alla coscia diritta in 
buono stato stimata dal perito Giecomo 
Tosi se. 20 in detta Depositeria esistente 
a disposizione della Direzione generale di 
Polizia. 

Luigi Brunelli Direttore 


Eccmo Trib. Civile di Roma 
Piimo Turno 
Oggi 40 luglio 1855 


È comparso in cancelleria il signor 
Domenico Tricca ed ha esposto che con 
testamento per gli atti Buratti del 
passato gennajo ‘il fù Camillo De Luca 
istituì eredi le sue due figlie Elvira e Ce- 
leste chiamaniole col cognome materno 
di Sisti, che essendosi dal di lui esecu- 
tore testamentario Angelo Costantini pro- 
ceduto all’inventario dei beni ed effetti 
ereditari per gli atti dello so Notaro 
si è rilevato che il passivo supera di molto 
l'attivo ed è perciò che il comparente 
nella qualifica di padre e legittimo tutore 
e curatore delle medesime ha dichiarato 
@ dichiara di ripudiare come col presente 
atto formalm.nte ripudia l'eredità sudetta, 
nella quale non si è immischiato è non 
intende immischiarsi e così ha dichiarato 
e si è firmato. 


Domenico Tricca 


n Tultociò si deduce a notizia per tutti 
gli effetti di legge a chiunque possa avervi 
interesse. 


Elia Flammini Proc. 


BORSA DI ROMA 


DeL pi 13 LueLio 1855. 


Firenze . .../ 
Venezia metal... .. 
Milano metal. . 

Ova... 
Parigi . AR 
Marsiglia (0/0) 
Lione 


TAISNERICSEI 


VERENDA' CAMERA APOSTOLICA 


EFFETTI PUBBLICI 


Metallica 


Consolidato Romano al 
5 per 8/n god. del 2° 
Sem. 1853 . . . . Sc. 
Certificati della rendita 
creata per l'estinzione 
della Carta moneta al5 
per 0/9 godisa, del 1 
Trimestre 1855. . . » 
Banca dello Si É 
tificio, Gupone del 
Semestre 1855 Azio! 


Miniere di ferro inte- 
ressi 5 per 0/0, dal 1 
Mag. 1855 è div. dal 
Novt854 AzdiSc.100 » — 


ASSICURAZIONI 


Vita ed Incendi, divi- 
dendo 1855 Azioni di 

Sc 100 » 
Marittime e fluviali S. 

cietà Romana dividen- 

do 4855. Azioni di 

Sc. 300 per 4/10 pa- 

galo . è 
Marittime e fuv. Comp. 
Commerciale di Roma 

div. 1855. Azioni di 

Sc. 500 per 1,10 pag. » — — 


BESTIAME CONSUMATO 
IN ROMA 


La corrente Settimana 


Buoi e Vacche ... 


Agnelli . .. 
Castrati 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana. 


Buoi & Vacche . . . 

Romani . . 

Di Provincia . 
Vilelle, . .. 

trati NO 
Agnelli 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE cin, 
DESUNTA DALLE ASBRGNE CHE HANHU 
LI SENSALI PATENTATI DEL CA! 


BestiAME 
Romano Provincie 
Buoi .....G 60 la X* Gel 
Detti a peso. » 57 ni 5: 
Vaooho sc 556» 159 
Vitelle . . . . » 65 È >= 
Castrati. ... > — È 


Agnelli...» — oro, 
Tal Campo. Boario il 13 Luglio 1855. 


STATI 
Fi 

Nell'armata francd 
cipio della guerra sor 
generali, Saint-Arnaud, 

i due genera 
e Brunet, e due gener 
inel e Lavarande : son 
Canrobert, Thomas, « 
Niol, de Failly 
leone, Bouat, d'Allonvi] 
e Duvel successivamer 
gli ultimi tre sono rit 
nio nella guerra di 0)i 
ficiali, fra cui il colon 
tenente colonnello Gud 

Nell'armata i 
lord Raglan, Esteourt, 
bell: sono ancora ami 
e Pennefather: il duca . 
Torrens, Lucan, Cardi 
ghilterra. 

Del resto, dice n 
rigi ai giornali belgi, 
dei morti agli ammala 
putati non è stata cosi 
mata francese di Crin 
altamente proclamarlo 
avrebbe potuto mantend 
uomini ad 800 leghe 
esercito è provveduto 
come se fosse di gua 
ti, nutrimento, razioni 
bisogno della stagione. 
contro ogni accidente 
._ — E' stato pubbl 
il seguente titolo: Cin 
ti Sebastopoli, scritto è 
incaricato di una miss 
libro è il racconto xi 
di importante è avs 
dal mese di ge 
sca di tutti i combatti 
mura di Sebastopoli, è 
va Troia. -H sig. baroni 
veduto senza occultare 
Sulle difficoltà da supei 
tera dice. quanto segue! 

Noi combattiamo 
Sogna dirlo, e la tes 
siderevole per intellici 
città formidalmeute dif 
ne dello stesso terreno] 
tibile artiglieria, cinta 
ni, di cui bisogna sq 
colla punta delle baioni 
fostri cannoni. Sc l'at 
Stancabile difesa fa lo 
‘ce; ma ogni giorno 
ta da questa marca, ci 
dia ‘d'inghiottirla. 


Nel discorso di lol 
Mere nella seduta del 
e seguenti cose: 
lentr'appaleso que 


Num. 160 — 18 


A Giornale di Poma esce ogni gioruo , ectettuati $ festiva. -d pressi 


Xi vansciazione pov limite sono © seguenti: Roma © 4 50. : Stato 


Fato, Toapolì è Stati Sardi & è go. - Granducato di a 


Regno Lombando VWeweto ec. a So. - Francia, Spagua, Lortogallo, 


Presi Vasi e DagBifierva E 4 50 - Germania A 3.-eIvezion fi 6.- 
t) d n È 


cato vale Pac. è 


Qui aposciato siceve il gioumale fianco di porto: è gui mameero star: s} 5% sento 


deoono essere Vielti 


micfii alti gorrimatioi ed ala 


Le Fatte, | pi I ae icliene e fe inserzioni 


ea L'fficis  rmmriniattazione d 


mnmni giudiziari ni pubblici sud 
ind 


GIORNALE DI ROMA 


TATI ESTERI 


FRANCIA "A 

Nell'armata francese in Oriente dal prin- 
ripio della guerra sono morti di cholera tre 
generali, Saint-Arnaud, Rey e Carbuccia: sono 
vati uccisi due generali di divisione, Meyra& 
e Brunet, e due generali di brigata, de Lour- 
mel e Lavarande : sono stati feriti i generali 
Canrobert, Thomas, de Monet, de Snint-Pol, 
Niol, de Failly e de Villiers: i generali Napo- 
leone, Bouat, d'Allonville, de Boursingen, Gocur 
e Duvel successivamente ammalati: il primo e 
gli ultimi tre sono ritornati in Francia. Il ge- 
nio nella guerra di Oriente ha perduto 17 of- 
ficiali, fra cui il colonnello Laboussinier ed il 
tenente colonnello Guerin. 

Nell'armata inglese sono morti i generali 
lord Raglan, Estcourt, Catheart, Eyre e Camp- 
bell: sono ancora ammalati Brown, Codriagton 
e Pennefather: il duca di Cambridge, Lacy-Evans, 
Torrens, Lucan, Cardigan, sono ritornati in In- 
chilterra. 

Del resto, dice una corrispondenza di Pa- 
rigi ai giornali belgi, giammai la proporzione 
dei morti agli ammalati, ai feriti ed agli am- 
putati non è stata così minore come nella ar- 
mata francese di Crimea. Abbiamo diritto di 
altamente proclamarlo : nessun'altra nazione 
avrebbe potuto mantenere un esercito di 150,000 
uomini ad 800 leghe dalla sua patria. Questo 
ssercito è provveduto di tutto sotto Sebastopoli 
come se fosse di guarnigione in Francia. Abi- 
li, nutrimento, razioni straordinarie secondo il 
hisogno della stagione. misure di precauzione 
contro ogni accidente del clima, nulla gli manca. 

— ÈE' stato pubblicato un libro che porta 
il seguente titolo: Cinque mesi al campo davan- 
ti Sebastopoli, seritto dal barone di Bazancourt, 
Incaricato di una missioue in Crimea. Questo 
libro è il racconto giornaliero dl tuttociò che 
di importante è avvenuto nelle armate alleate 
dal mese di gennaio: e la descrizione pittore- 
Sca di tutti i combattimenti avvenuti sotto le 
mura di Sebastopoli, è la Iliade di questa nuo- 
va Troia. Il sig. barone dice tuttociò che ha 
veduto senza occultare la verità, senza illudersi 
sulle difficoltà da superare. Nell'ultima sua let- 
fera dice. quanto segue: 

Noi combattiamo un esercito potente, bi- 
Sogna dirlo,e la testa di questo esercito è con- 
Siderevole per intelligenza. Attacchiamo una 
città formidalmeute difesa per la configurazio- 
ne dello stesso terreno, secondata da una ter- 
ribile artiglieria, cinta da una siepe di bastio- 
"i, di cui Bisogna squarciare le viscere più 
colla punta delle baionette, che colle palle dei 
Nostri cannoni. Se l'attacco ingrandisce, la in- 
Stancabile difesa fa lo stesso, e sovente è au- 
dace : ma ogni giorno si sente di più soffoca- 
fa da questa marea, che si alza e che minac- 
tia d'inghiottirla. 


GRAN BRETTAGNA 
Nel discorso di lord Russell fatto alle Ca- 


Mere nella seduta del 6 lugliò leggonsi fra le 


altre le seguenti cose : 
Mentr'appaleso queste generali vedute, giun- 


go alla missione, di cui sonò stato incaricato 


in Vienna. Io non ho, comg suppoae l'onore-- 


vole membro, a portare cofîtro”l'Austria alcuna 
accusa di tradimento, come non l'ha pure il 
governo. Quantunque lo trovi da biasimare, e 
forse anco molto a biasimare per ciò che ri- 
guarda alcuni punti della sua condotta, io non 
credo che per parte sua vi sia stata perfidia 
o malafede. 

Ella avea, per quanto mi sembra come po- 
tenza che non era punto in guerra, come potenza 
ch'era in pace colla Russia, il diritto di dire: « Noi 
« procurerewio di cercare una soluzione a que- 
« ste difficoltà coll'aiuto de’quattro punti, che 
« ci sembrano necessari al ristabilimento della 
« pace: ma non c'impegniamo a tale o tal 
« altro modo particolare, tendente ad ottenere 
« una di queste garanzie. Noi ci crediamo li- 

beri di proporne un altro, e se non sembra 
sufficiente, noi ci atterremo unicamente a quel- 
lo, che voi proponete. » 

Tuttociò che posso dire, continua lord 
Gio: Russell, è di essermi sembrato, che il go- 
verno austriaco ha avuto un gran torto nel sup- 
porre, che il secondo modo di soluzione era 
così buono come il primo. In vari abboccamen- 
ti avuti col conte Buol, ho esposto e riprodot- 
to ancora le obbiezioni, alle quali davano suf- 
ficientemente luogo le proposizioni, che faceva. 
Una fra le altre era, che l'Inghilterra e la Fran- 
cia non potrebbero essere ben disposte a fare 
le spese considerabili, che necessiterebbe na- 
turalmente nel mar Nero una flotta, che po- 
tesse essere riguardata come un contrapeso a 
quella della Russia. Veniva un'altra obbiezione, 
vale a dire, che le proposizioni metterebbero 
evidentemente la Turchia in una situazione, che 
la forzerebbe probabilmente a sollecitare le due 
potenze di proteggerla, e d'indebolire così la 
sua posizione. Ma ecco la terza proposizione 
che io faccio, e mi sembrava ancora assai gra- 
ve, vale a dire che se da una parte dovevano 
trovarsi fel mar Nero le flotte francese , in- 
glese, austriaca: e dall'altra parte la flotta rus- 
sa, parrebbe di esservi una specie di rivalità 
nel Bosforo fra le differenti potenze, ed in 
conseguenza sarebbe scossa l'opinione generale 
sulla solidità e durata della Turchia. 

Le discussioni continuarono, come ha ve- 
duto la Camera dai documenti, che il governo 
le ha comunicati. Prima della mia partenza da 
Vienna fui informato che il conte Buol aveva 
adottato il parere, che annunzia nella sua cir- 
colare: vale a dire, che sarebbe a desiderarsi 
che le tre potenze fissasséro uno scambievole 
trattato di difesa in favore della Turchia, in mo- 
do da garantire in tal guisa la sua integrità ed 
indipendenza. 

Era naturalmente inteso che la Russia po- 
trebbe essere a parte di questo trattato, per- 
chè in tal modo se ne sarebbe avuta una mag- 
gior garanzia. Mi parve che la proposizione 
contenesse per l'avvenire una garanzia a van- 
taggio della Turchia, e che se relativamente 
all'ammissione de' nostri vascelli da guerra ot- 
tenèssimo ‘questo accordò, ‘la Russia, lungi dal- 
l'elevare la ‘sota ‘flotta “al 'nòmerò ‘de’ “vascelli 
che aveva prima della guerta, si asterrelibie pru- 


dentemente dal ‘mantenervi più bastimenti i 
quello che faceia oggidi, sostituendoli natural- 
mente, se fo giudicasse convenevole. Mi sem 
brò ch'ella non si proverebbe ad avere una 
gran flotta nel mar Nero, perchè io sono per- 
suaso, che l'opinione, la quale si ha della sua 
potenza nell'Orieote, s'indebolirebbe al!orquando 
si verrebbe a sapere, che altre flotte ed in ispt- 
cie quelle della Francia e della Gran-Brettagna 
sarebbero nel mar Nero per dare scacco e con- 
tropeso alla sua potenza. 

Dall'altra parte la garanzia data contro le 
incursioni della Russia dalle nostre armate, ga 
ranzia uguale all'ostacolo opposto alle sue in- 
vasioni nel 1828 e 1829, sarebbe assicurata da 
un trattato generale e dalla certezza intima per 
parte della Russia, che non sarebbe in siflatti 
tentativi più felice di quello che lo fosse sta- 
ta, sono due anni, quando aveva assalite due 
provincie della Turchia. 

Ogni tentativo di tal fatta equivarrebbe 
certamente ad una dichiarazione di guerra con- 
tro tutte le potenze di Europa. In questa gui- 
sa adunque io pensava bene alcerto che quan- 
tunque questo piano di contropeso fosse infe 
riore a quello della limitazione, nondimeno sa- 
rebbe stato un mezzo di terminare la guerra 
con onore delle potenze alleate, e che noi a- 
vremmo avanti i nostri occhi il fortunato av- 
venire di una durevole pace. 

Tal’ era la mia opinione: il sig. Gibson mi 
dimanda, se penso ancora così! Sì, questa è 
sempre la mia opinione: credo che da vna 
parte le condizioni fossero di tale natura da 
assicurarci il concorso dell'Austria nel caso di 
guerra, e dall'altra che dovevano colla massima 
probabilità portare una pace, la quale, sebbene 
fosse impopolare, sarebbe però stata una pace 
che avrebbe dato sicurezza per l'avvenire. 

Debbo dire che facendo queste proposi- 
zioni il governo austriaco ha dichiarato ch'era 
pronto a farne un ultimatum, vale a dire ch'era 
pronte ad inviare a tal line a Pietroburgo l'o- 
zione che la Russia consentiva ad un piano @ 
sistema di contropeso, di cui ho già parlato , 
ovvero che consentiva a limitare le sue forze 
navali nel mar Nero al numero di vascelli e- 
sistenti al tempo, in cui verrebbero le propo- 
sizioni accettate: in altre parole, supposto che 
la Russia non avesse avuto più di sei vascelli 
da linea rimasti in questo mare, consentirebbe 
a concludere colla Turchia e colle potenze un 
trattato stipolante, ch'essa non porterebbe la 
sua flotta ad un numero maggiore. 

Avendo inteso il ministro di Russia di- 
chiarare in diversi tempi che non consentireb- 
be mai alla limitazione della squadra russa, 
pensai che la Russia ricuserebbe eziandio que- 
sta opinione. Quanto all'altra proposizione, vi 
era un dubbio anche maggiore. Se la Russia 
rigettava una delle proposizioni, il ministro au- 
striaco doveva ricevere l'ordine di lasciare fra 
otto giorni Pietroburgo. 

Una convenzione militare colla Francia do- 
veva essere sottoscritta: le armi austriache con- 
centrate»e ‘messe in posizione ‘di cominciare la 
guerra al primo istante. Non ssi prometteva di 
fare una immediata dichiarazione di guerra: ma 
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il rifiuto delle due proposizioni doveva. essere 
proclamato casus delli. Il ministro austriaco di- 
chiarava, che ne risulterebbe una guerra fra l’Au- 
stria e la Russia: ed io non dubito punto, che 
questa guerra sarebbe scoppiata. È d 

Possono esservi forse de' punti, in cui la 
mia memoria non si trovi di accordo con quel- 
la del sig. conte Buol, ma non esito a dire, 
che questi circolare contiene un rendiconto fe- 
dele per ciò che riguarda quanto ho io fatto 
in Vienna. Ho detto al conte Buol che non a- 
vevo istruzioni le quali mi permettessero di ade 
rire a queste condizioni. Le mie istruzioni al 
contrario, gli ho detto, mi danno luogo a pen- 
sare, che queste condizioni non soddisfarebbe- 
ro il gabinetto inglese. 

Aggiunsi nondimeno, che secondo la mia 
upinione particolare potrebbero essere accetta- 
te, ed io l'impegnavo ad assicurare l'impera- 
tore di Austria, di sottoporre la quistione al 
mio gabinetto presentando le sopraddette condi- 
zioni sotto tale luce da poterne sperare l’accet- 
tazione. Ed il feci. 

Feci conoscere al mio governo con ogni 
particolarità le proposizioni, di cui ero latore. 
Dichiarai, ch' erano considerate come formanti 
la base di una convenzione, e che senza dub- 
bio il ministro austriaco presso questa corte 
doveva conoscere tutti i particolari degli ar- 
ticoli, che io proponeva. Il gabinetto deliberò; 
tutto quello che io diceva fu apprezzato ed op- 
posto lealmente agli svantaggi di somiglievolo 
pace. 

Il governo finì col decidere, che le pro- 
posizioni non contenevano le basi di una pace 
solida, e che non ne raccomanderebbe |’ ado- 
zione. 

Un onorevole membro ha detto di avere 
saputo, che il governo francese era disposto ad 
accettare le proposizioni: ma che era stato in- 
dotto dal governo della regina a ricusarle. 

Il sig. Drouyn de Lhuys, senz' alcun dub- 
lio, rappresentò all'imperatore de'francesi, i van- 
taggi di queste condizioni: ma l’imperatore non 
fu di tale opinione, e prima di aver potuto co- 
uoscere le risoluzioni del gabinetto inglese si 
decise a cangiare il suo ministro, e a rigetta- 
re le proposizioni dell'Austria, come non im- 
ponenti alla Russia condizioni di tal natura da 
non presentare suflicienti garanzie di pace. 1 
due governi decisero dunque , che le proposi- 
rioni dell Austria dovevano essere rigettate. 

Il governo austriaco dichiarò di essere 
pronto a far eseguire i quattro punti. Non pen- 
sava che il terzo punto ammette una soluzione 
soltanto: opinò che il modo di soluzione da lui 
suggerito ai governi di Francia e d' Inghilter- 
ra desse una bastevole garanzia. Era pronto a 
proporlo alla Russia, ma siccom’era stato ri- 
gettato dai due governi alleati, più non volea 
proporlo: ed in questo caso non si credeva 
tenuto, secondo i termini del trattato del 2 di- 
cembre, di fare la guerra alla Russia. 

Signor Presidente, io credo, che secondo 
il tenore di questo trattato i suoi termini pos- 
sono essere interpretati nel. senso opposto, cioè 
che l' Austria è tenuta a fare la guerra alla 
Russi. La camera si ricorderà che la prima 
volta in cui si parlò di questo trattato nella 
nostra cerchia, io combattei la tesi generale 
che -l' Austria era tenuta di fare la. guerra iu 
virtù di questo trattato: dichiarai che obbliga- 
va solamente l' Austria ad adottare provvedi- 
menti per la sua esecuzione. i 

Mi si domanda, come io con 
opinione personale su 


cato al. mio dovere, perchè cotale decisione non 
ora mai, stata, di competenza. dei. plenipoten- 
Mari, 


Appartiene, ai; governi. soli lo stabilire . sn 


ciò Dall'altra parte le circostanze non mi per- 
mettevano di dare bruscamente una dimissione. 
Tutti sanno che dal principio della sessione 
sono avvenuti diversi cangiamenti. (Qui l' ora- 
tore fa l’istoria delle modificazioni, che ca su- 
bito il gabinetto dal principio della quistione, 
ricorda come l'avvenimento di lord Palmerston 
alla prima posizione officiale di eui era per 
ogni titolo così degno, sollevò contro di lui i 
più violenti attacchi e sforzi per rovesciarlo). 

Io comprendo frattanto, signor presidente, 
che in questa situazione della opinione pubbli- 
ca, qualunque possa essere la mia maniera di 
vedere relalivamente ad una grande, anzi gran- 
dissima quistione, è sempre mio dovere I as- 
sistere con tutte le mie forze il mio nobile a- 
mico, ed ho la certezza che se avessi in allo- 
ra abbandonato il posto che occupo, quantun- 
que gli avessi promesso di appoggiarlo, non 
avrei fatto se non accrescere l'istabilità, di cui 
ho parlato. Il mio ritiro non si sarebbe consi- 
derato, se non come il sintomo precursore di 
altri cangiamenti. 

lo credo , sia che si consideri la no- 
stra situazione esterna , sia che si esamini la 
interna, esser dovere dei membri del gabinetto 
di riguardare per quanto possono la situazione 
degli affari, di prendere il partito migliore ; è 
dovere della minorità subire l' influenza della 
maggioranza per le opinioni individuali, di sot- 
tomettersi a quella del gabinetto in generale c 
di lasciare a questa Camera la cura di decide- 
re se merita la confidenza per la direzione de- 
gli affari pubblici. Io penso che il mio nobile 
amico , e tutti coloro che sono della sua opi- 
nione, sieno tutti capaci di operare questi cam- 
biamenti ne' nostri affari amministrativi, ef 
fettuare le riforme necessarie nella direzione 
degli affari pubblici, come potrebbe fare qual- 
siasi altra riunione di uomini, che S. M. voles- 
se chiamare a consiglio. 

Io credo che fra un determinato spazio 
di tempo questa mia eonvinzione l'avrà tutto il 
pubblico. Credo che ogni cangiamento che so- 
pravvenisse sarebbe una grande disgrazia; se 
un cangiamento dòvesse avvenire, a meno che 
non fosse un universal cangiamento in favore 
di uomini opposti al governo di S. M. Se la 
Camera pensa che questi sieno migliori depo- 
sitari del potere possono esser sicuri che tro- 
veranno: in loro tutto l'appoggio desiderevole 
pel compimento de' loro doveri. 

Io non pretendo di dire che tali affari 
(così importanti come possono essere questi da 
avere risultamenti assai considerevoli riposando 
sul posto che l'Inghilterra occupa nel mondo, 
appoggiandosi al suo sistema interno e sul man- 
tenimento delle sue instituzioni) non sieno sta- 
ti per me di molte e penose riflessioni. Per 
quanto le mie cognizioni me lo hanno. permes- 
so, io ho preso il partito che ho dovuto pren- 
dere. Mi si può contestare questa maniera di 
vedere;. mi si potrà dire che ho tradito gl in- 
teressi del paese allorquando ho. detto al conte 
di Buol, ch'era pronto ad acconsentire a que- 
s'e proposizioni, non officialmente, ma per rac- 
comandarle al governo. Si potrà dire che do- 
po essere io in tal guisa concorso , axrei do- 
vuto persistere sino alla fine, e ritirarmi dal 
posto che occupo appena queste stesse propo- 
sizioni sono. state»riggsate. [o posso essere bat- 
tuto sull'uno e sull'altro di questi punti, e non. 
ho alcun. motivo per lamentarmi del biasimo. 
che mi si infligge. Quello che io posso dire si 
è,. che ho: esposto sinceramente alla Camera la 
mia condotta. e i motivi che mi. hanno diretto:. 
lascio alla Camera la cura di. giudicarlo. 

La seduta, continua. 


RUSSIA 
_La Gàxzeita tedesca di Francoforte reca 
nella: sua appendice del 29 giugno alcune no- 
zioni sopra il corpo diplomatico della Russi 
Uno .de'più ti diplomatici della Russia 


è il sig. Titolf. Fu vent'anni fa segretario 
nerale dell'ambasciata a Costantinopoli, pui }e 
stinato alla legazione a Roma, vi rimase fi 
alla missione del principe di Menstchikoff. li è 
versato in diversi rami scientifici, ha le 
vinzioni del panslavismo, per cui appartie 
partito russo radicale. Nelle recenti conferenze 
di Vienna è stato d'aiuto grandissimo al prin. 
cipe Gortschakoff che non aveva mai avuto l'oc- 
casione d'andare a Costantinopoli, mentre l'al 
tro conosce profondamente tutti i segreti della 
politica orientale. 

Hl principe Alessandro Gortschakoff poi go- 
de la più alta considerazione come abile nexo. 
ziatore; ha 56 anui cd è prossimo parente del. 
l'altro Michele Gortschakoff, comandante in ca- 
po dell'armata russa in Crimea. Il principo 
Alessandro fu allevato nel liceo di Tzarskoe. 
Sélo, istituto protetto dall'imperatore Alessan. 
dro I, il quale amava collocarvi i figli delle 
famiglie più distinte. Questa scuola esercitò 
una grande influenza taoto sui costumi che su. 
le opinioni della Russia. 

Più tardi entrò il principe Gortschakofl nel 
dicastero degli esteri, e fu aggregato , durante 
il celebre congresso di Vienna, ai plenipoteo- 
ziari Nesselrode, Capo-d'Istria e Stakelberg, in 
qualità di segretario, cd il sig. di Chataubriand 
si congratalò coll'imperatore Alessandro per la 
chiarezza, la precisione e la grazia dello stile 
del giovane segretario. 

In seguito fu nominato secondo segretari 
a Londra sotto |’ ambasciata del principe Lie- 
ven, il marito di quella principessa che chbe 
ed ha non poca influenza nella sfera diplo- 
matica. 

Poi passò sotto Tatischell' alla legazion 
di Vienna, e sostenne in vece sua sovente la 
direzione degli affari per la cagionevole salute 
dell'ambasciatore ; in questa guisa venne fre- 
quentemente in contatto diretto col principe 
Metternich e con la famiglia imperiale. 

Nel 1849 assunse |’ ambasciata presso la 
Confederazione germanica a Francfort, e final- 
mente, fu inviato dall'imperatore Nicolò, a Vien- 
na, ripromettendosi assai dalla sua influenza 
presso la corte austriaca 6 dai suoi talenti, e 
sembra in fatto che accontenti molto anche il 
nuovo czar. 

Dopo questi due personaggi distinti della 
odierna diplomazia russa, viene il sig. Fonton, 
consigliere di legazione , favorito del defunto 
sovrano, e certamente uomo dotato d'una no 
tabile finezza e precisione d'idee. Vuolsi che il 
gabinetto austriaco si giovasse spesso dei suoi 
consigli nel 1848-1849. 

— Il Jour. de Petersburg reca due rescrit- 
ti autografi: di S. M. l' Imperatore. Il primo, 
indirizzato al comandante in capo dell'esercito 
del Sud e delle-truppe di terra e di mare stau- 
ziato nella Crimea aiutante generale principe 
Gortschakoff, è del seguente tenore: Principe 
Michele Dmitriewitsch.! Gli indefessi suoi utili 
servigi e la gloriosa sua annegazione nella di- 
fesa di Sebastopoli, difesa senz esempio negli 
annali della storia militare, le diedero un di- 
ritto alla speciale mia benevolenza. Ora nuova- 
mente, nel giorno 18 corr.,.le truppe da lei 
comandate respinsero» l'assalto del nemico con- 
tro l'ala sinistra della nostra linea di difesa, e 
i coparsero.gli nuova eterna gloria. lo- la in 
vito ad esprimere a tutte le cariche di queste 
truppe la. cofdiale mia gratitudine per l'incon- 
cussa loro. fergnezza, costanza ed imperturbabi- 
lità. Desiderando- poi di dimostrarle personal- 
mente la straordinaria mia riconosceuza p°" 
questa vittoria tanto gloriosa riportata dalle ar- 
mi rasse; lio« ordinato che il reggimento 020 
ciatori. di Briansk, di cui ella è il capo, po‘ 
quindinnanzi il suo. nome. Le resto: per $08" 
pre molto. affézionator—Il secondo.è indirizza 
all aiutante. generale. conte Osten-Sacken | ®' 
quale viene pure espresso il ringraziamento A 
periale pei lunghi ,. fedeli. ed. importanti. S4 
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servigi, ed in ispecialità poi per l'efficace sua 
cooperazione nel respingere l'assalto del 48 
giugno. 
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NOTIZIE RECENTISSIME 

1 giornali di Parigi giunti questa mattina 
portano la data dell'Il e quei di Londra e 
Vienna la data del 10. 

Il Sinai ha portato notizie a Marsiglia da 
Costantinopoli fino al 2. Trentamila alleati la- 
soravano alle batterie ed alle trincere costrut- 
we per ridurre la torre di Malakoff, dominare 
li rada di Schastopoli. I giornali di Costanti- 
nopoli annunciano la morte del sig. Jabit co- 
lonnello dei gendarmi della guardia imperiale 
e del sig. d’Auglers, comandante di Kamiesch. 

Un supplimento della Presse di Oriente con- 
tiene tre ordini del giorno del generale Pel- 
lissier. Col primo viene ordinato che le opere, 
ose fdrono colpiti il generale di Lavarande ed 
il colonne!lo di Brancion portino il nome di 
questi due prodi. Col secondo sono indicati i 
reggimenti ed i soldati, che più si sono distin- 
ti nell'attacco del 18. Col terzo viene racco- 
mandato ai soldati di non lasciarsi troppo tras- 
portare da zelo e slancio inconsiderato. 

Nella seduta del 6 alla Camera dei Comu- 
ni lord Palmerston difese con parole risentite 
la condotta di lord Russel a Vienna come mi- 
nistro plenipotenziario, concludendo di avere 
messo un freno alla Russia colla diplomazia e 
colle armi. 

Il Moniteur dell'armata, pubblica la necro- 
logia del generale Brunet-morto nel sanguino- 
sì fatto del 18 giugno. 

Nato il 3 febbraio 1803 a Valenza il ge- 
nerale Gio. Andrea Brunet fu a 16 anni po- 
sto nella scuola militare di Saint-Cyr, donde 
uscì nell'ottobre 1821 in qualità di sottotenen- 
te al 51 reggimento di fanteria di linea: te- 
nente nello stesso reggimento del 9 ottobre 
1825, imbarcossi il 12 dello stesso mese per 
la Guadalupa, dove il 51 tenne guarnigione fi- 
no al 1832. Nel febbraio 1832 fu fatto capita- 
no, e nel 1837 cavaliere della legione di ono- 
re. Nel 1840 capo di battaglione al 7 reggi- 
mento di fauteria leggera, parti per l' Africa, 
dove si distinse nella spedizione di Medeah e di 
Milianah. A Milianah fu nominato comandante 
superiore, e meritò grandi elogi dal governa- 
tore genera'e di Algeria. Il 31 dicembre fu e- 
letto tenente colonnello, e nel 1844 fu chia- 
mato a far parte del giury d'ispezione degli 
studî delle scuole di Saint-Cyr. Nel 1845 fu 
colonnello del 15 di fanteria di linea, officiale 
della legione di onore due anni dopo: e nel 
1818 presiedette il primo consiglio di guerra 
della 1° divisione militare. Nel 1851 genera- 
le di brigata, e dopo di essere stato in ispe- 
zione in vari luoghi, nell'ottobre 1852 fu spe- 
dio a comandare la prima brigata a Roma. Il 
20 agosto 1854 fu nominato generale di divi- 
Silone, e mandato nel Baltico, rientrò in Fran- 
tia dopo la presa di Bomarsund. Finalmente 
son decreto del 2 dicembre 1854 fu mandato 
a comandare la 9 divisione in Crimea, dove si 
distinse nell'attacco del Mamelone Vers il 7 
giugno. 


® 
Torino 12 Luglio. 

. Con decreto del 2 è ricompostb il. consi- 
glio di leva marittima, e con altri del 2 si 
fanno varie riforme dal ministro della pubbli 
ca istruzione. 

. — Dai rapporti testè- giunti: del generale 
ln capo Alfonso Lamarmora, in data di Kadi- 
Koi del 26 e 30° giugno ultimo scorso, si rac- 
soglie che il movimento: dei cholerosi era. ri- 
dotto dal 25 al 30 giugno"a quelle: proporzio- 
ni che sono quasi normali in.-certe- stagioni 
dell'anno. presso gli-eserciti combattenti in Orien- 
! vale a dire a cinque o sei casi al giorno. 

— S. M. con..decreto. del..9.. luglio 1855- 
la.fatto.la seguente nomina:. 
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Decavero cav. Paolo, maggiore generale, 
intendente generale d'armata presso il corpo di 
spedizione in Oriente, nominato comandante la 
prima brigata (riserva) dello stesso corpo , in 
rimpiazzamento del maggiore generale cavalier 
Ansaldi, deceduto. 

Genova 11 Luglio. 

Verso le ore 6 pomeridiane di ieri, sul 
piroscafo di bandiera austriaca Vorwart, nume- 
ro XXXI, provenienti da Civitavecchia, giunge- 
vano in questo porto le LL. AA, RR. il duca 
e la duchessa di Brabante con seguito. Essi 
continuano a rimanere sul vapore su cui viag- 
giano e non discendono a terra che per visi- 
tare la città. 

Parici 11 Luglio. 

Il Moniteur del 10 pubblica il seguente di- 
spaccio del generale Pelissier che im parte già 
conosciamo: USE 
8 Luglio 

Nulla di nuovo oggi d'annunziarvi. I la- 
vori delle batterie del Carenaggio vanno avanti 
malgrado il vivissimo fuoco del nemico. Cia- 
scuno v'impiega la sua energia. 

— Ecco l'ordine generale pubblicato dal 
gen. Pelissier dopo l'affare della torre Malakoff. 

Soldati! Nella giornata del 18 giugno le 
nostre aquile furon portate fin dentro alle ope- 
re che formano la cinta di Sebastapoli; ma fu 
d'uopo rinunziare allo spingere agli estremi una 
lotta, che incidenti non previsti e mon preve- 
dibili avrebber potuto rendere troppo sangui- 
nosa; e voi siete tornati nelle nostre file senza 
che il nemico abbia osato di uscire dai suoi 
trincieramenti ed inquietare la nostra marina. 

La nostra situazione attuale è la medesima 
che alla vigilia del combattimento; la mia fidu- 
cia nel vostro ardore e nel successo è pure la 
stessa. Gli arrivi giornalieri bastarono esube- 
rantemente a riempire il vuoto lasciato da co- 
loro che gloriosamente caddero, e dei quali voi, 
nel cuor vostro, avete giurata la vendetta. Noi 
guadagnammo terreno, e restringendo sempre 
più il nemico in limitato spazio, potremo con 
certezza colpirlo. Egli non può sussistere, riem- 
piere i vuoti delle sue file , e approvisionarsi 
di munizioni se non che a prezzo di sforzi inau- 
diti; nel mentre che noi padroni del mare, rin- 
nuoviamo incessantemente e abbondantemente i 
nostri mezzi. 

Soldati! Voi vi mostrerete più che mai 
pazienti , più che mai energici in questa lotta 
di ostinazione, il cui esito deciderà della pace 
del mondo, e nella quale voi aveie già date 
prove di abnegazione, di bravura e di patriot- 
tismo, e decorate con esse le vostre bandiere 
di una gloria immortale. 

Io non debbo qui citare segnatamente al- 
cuno fra i tanti prodi che onorarono il pro- 
prio nome nell’eroica lotta det 18 giugno. 

Dal gran-quartier-generale davanti a Seba- 
stopoli il 22. giugno 1855. 

Il generale supremo —P£ELIssieR 

— Si assicura, dice Ja Patrie,. che nella 
notte del 7 all'8. i russi avrebbero eseguito una 
forte sortita contro i lavori e le posizioni in- 
nanzi il Colle Verde, e che sarebbero stati re- 
spinti con gran perdita. 

— La brigata del generale Sol ha asuto 
ordine di partire’ per Costantinopoli. 

— Corre voce che pewl'aumentodelle pi- 
gioni trattavasi di portar Parigi fino alle forti- 
fieazioni, dichiarando esente da imposte per 10 
anni tutto ciò che oggi è compreso fra le bar- 


riere e lc fortificazioni. 


Lowpra 10° Luglio, 

Nella seduta del 9, alla Camera dei lordi, 
il conte di Granville interpellato da lord Lyn- 
dburst ba annunziato che il governo deporrà 
sul banco tutti.i documenti: relativi all’ ultima 
proposizione dell'Austria: citca' al‘ 8. printo. 

Nella Camera dei: comuni lord Palmerston 
ha fatta une dichiarazione analoga. Il sig. Roe- 


+ buck-annunzid che avrebbe’ Uoinandata ln pre- 


senza di tutti i membri della camera alla se- 
duta del 17 per sentire la sua mozione di cen- 
sura, 

È Finalmente lord Palmerston dichiarò che 
il governo si propone di metter fine, nelle do- 
meniche successive, ai disordini popolari, sicu- 
ro della cooperazione che gli presteranno tutte 
le persone dabbene, 

Il tumulto di domenica scorsa, motiva‘o al 
solito dalla mozione di lord Grosvenor ora ri- 
tirata, cagionò parecchi danni specialmente sul- 
la piazza Grosvenor e a Belgrave-Square, ove 
furono fracassate le findstre del duca di Mon- 
trose. Fu assalita la casa di lord Sefton, il qua- 
le ne riportò qualche danno anche nella per- 
sona, onde è tuttora in letto. L'inspettore di po- 
lizia Dargan e vari de'suoi furono maltrattati e 
colpiti con mattoni e sassi. Anche la casa del 
re d'Annover in Londra fu assalita dalla folla 

L'ammiraglio Seymour-che tentava di pa- 
cificare gli ammutinati ‘davanti al suo palazzo , 
ebbe un colpo di pietra nella testa, per cui i 
domestici lo riportarono insanguinato nel pi- 
lazzo medesimo. 

— Il Morning-Post dice che alcuni rifu- 
giati esteri aveano soffiato nel tumulto, e fa 
intendere che il governo procederà risoluta- 
mente per tutelare la vita e i beni dei sadditi 
della regina. 

— Il Times ha dal Baltico che gli uffiziali 
inglesi feriti dalla esplosione di una macchina 
infernale avanzano nella guarigione, e che so- 
nosi trovate altre 15 macchine infernali. Da un 
rapporio di disertori appariva che 200 mae- 
chine infernali fossero disposte verso la costa 
meridionale di Cronstadt. 

— Si assicura che il duca di Cambridge 
avea offerto di tornare in Crimea, appena sa- 
puta la morte di lord Raglan; ma la regina si 
oppose. 

— Si assicura che lord Palmerston ha in- 
tenzione di far della direzione generale delle 
poste un dipartimento non politico. 

—- L'United service Gazette annunzia che 
sir Carlo Napier è designato per la grancroce 
dell'ordine del Bagno. Il viceammiraglio Dandas 
sarebbe nominato commendatore dello stesse 
ordine. . 

— Continuano nei porti inglesi i prepa- 
rativi per una nuova spedizione sulle coste del- 
la Russia meridionale. Una flottiglia di 95 scia- 
luppe, brulotti ec., aventi ciascuno un sol pes- 
zo d'artiglieria, è in procinto di prendere il 
mare ; essa potrà facilmente intercettare ogni 
comunicazione russa fra il continente © la pe- 
nisola. 

Vienna 10 Luglio. 

Sua Maestà l’imperatore partiva ieri alle 
sette e mezzo di mattina da Cracovia, arriva- 
va ad 11 ore ad Oderberg, ove fu servito il 
pranzo, ed alle 7 di sera, dopo un'assenza di 
quattro settimane, in Vienna. 

— H principe Gortschakoff, che aveva-a 
recarsi per breve tempo a Stoccarda, ha pro- 
tratto questo suo viaggio fino al ritorno di Sua 
Maestà l'imperatore, onde consegnare prima a 
Sua Maestà le nuove sue lettere credenziali 
che lo accreditano quale: effettivo ambasciatore 
e ministro plenipotenziario della Russia. 

— A quanto si dice,:i due generali Le- 
tang e Crawfurd qui dimoranti sarebbero inten- 
zionati di lasciare quanto prima questa capitale. 

Il Fremdenblatt annunzia che una flottiglia 
anglo-francese fu spedita a Trebisonda e Sino- 
pe sulla costa-dell'Asia minore e ‘che le trup- 
pe di esplorazione si ritirarono da Nicolai 
(Tschefketil.) 

— Scrivono da Odessa: 

It generale Luders si trova tuttora quì : 


+ 6390 sta attendendo un ‘attacco degli alleati. Nel 
* golfo di Odessa compariscono di tempo in tem- 


po piroscafi nemici, i quali esaminano severa- 
mente i navigli mercantili che passano la for 


. di Sulina, 
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CosrantinopoLI 2 Luglio. A 

Mussurus è nominato incaricato d' affari 
della Porta a Torino per rafforzare l'amicizia 
dei due governi, favorita dal barone Tecco. È 
giunto il generale Brown gravemente malato. 
Il piccolo corpo di Batoum si ritirò a Seno- 
sbir-Kelessi posizione formidabile. E 

1 corpi di Canrobert e di Lamarmora si 
timiterebbero a conservare una testa di ponte, 
senza tentare operazioni di campagna, mancan- 
do di sufficienti forze. 

Kars 19 Giugno. 

1 russi investirono la città con cavalleria 
> tagliarono le comunicazioni con Erzeroum. 
Kars è vettovagliata per pochi mesi. Gli eu- 
rapei si dispongono ad abbandonare Erzeroum. 


za occidentale 100,000 protettori, temendo al- 
trimenti un'invasione russa. o i 

— Sono arrivate a Marsiglia il 9 col Si- 
nai notizie di Costantinopoli del 2 luglio, che 
annunziano la partenza di Ethem pascià in mis- 
sione presso i generali superiori delle armate 
alleate in Crimea. x 

Sapevasi a Costantinopoli dalla Crimea che 
erano morti il comandante della piazza di Ka- 
misch Anglan e il colonnello Joly del reggi- 
mento di gendarmeria della guardia. Erano ma- 
lati i generali inglesi Brown, Pennefather e Cod- 
ringlon. ; 

Si avevano notizie di Kars fino al 16 giu- 
gno. La dimostrazione russa contro quella piaz- 
Za era stata respinta, e i russi si erano ritira- 
ti ad Aquoich-Kalé. 


ciono questa sera i forti russi. Gl' inglesi 
tranno così spingere inranzi i lavori, do 

Londra 12. — Lord Panmure 
to avvisi dalla Crimea in data dell'11 di er; 
Il fuoco aperto contro il Redan aveva prodoli; 
un buon effetto. Il cholera diminuisce, si 

Perpignano 12. — Il ristabilimento del 
l'ordine a Barcellona è assicurato, Parecchi 
fabbricanti ripresero il loro lavoro. I colpgrt 
li sono arrestati e verranno puniti. La missio 
ne dell'aiutante di campo di Espartero riuscì 
completamente. 


ha ricevy. 


BORSE 


Parigi 412 Luglio. 
Quattro e 1/2 per cento aperto a 


ALessanpRIA 6 Luglio. 


Il vice-re condurrebbe una numerosa ar- 


mata contro la tribù Beduina che 
buti e i contingenti. 


Damasco 28 Giugno. 


Lo shas ricevette eccellententemente Bou- 


réo e Murray, esigendo nullameno 


ricusa i tri- 


giorno 10: Null 


per l'allean- vivissimo tra gl 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Dalla Gazzetta di Gennva del 13 luglio 
togliamo i seguenti dispacci telegrafici: — 
Parigi 12. — Il gen. Pélissier scrive il 
di nuovo. Si aprì 
glesi e il gran Redan. Tac- 


un fuoco 


chiuso a, 


Tre per cento aperto a 


chiuso a... 


Fienna 9 Luglio. 


Cinque per 0/0. . <<... . D. 78/58 L 
Quattro e 4/2 per 0/0. . 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0. D. 24 


.. D. 68 16 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


Barom 


alla Temperat. di OR 


Termometro K. 
ester. al Nord. 


etro non ridotto Umidità 


Direzione Stato 
del vento del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


dl Luglio. » 3 pomerid 


Ore 7 antimerià 
Ì » 9 pomerid 


15 Luglio 


Oro 7 antimerid 


Sereno 
Ser. us. or. 


Dale ore 9 pomer. del 19 Luglio, fino alle oro 9 pomer. del 1 dea. 
Sereno Temperat. mass. + 26,0. 


Temperat. min. + 13,9. 


Sereno Dallo ore 9 pomer. del 16 Luglio, fino alle ore 0 pomer. dei 15 deo 


Sereno 
Nur. sp. 


Temporat. mass. + 88, 


Temperat. min. + 16,3 


n eine ui 


e e ee e e e T_T n A ALL AAA nn 


Barometro | 


în" Termometro] 


millimetri 
ridotto a 0 


Roma 755. 
Ancona 760. 0 


16 luglio 
"  (Bologna...| 749. 0 


Stato dol ciolo 
simidità | in decimi 
Umidità È 
centigrado | di 
Î cielo scoperto 


t 37 10 
27. 5 49 10 
28. 1 56 9 


AVVISO 


VENDITA VOLONTARIA 
DELLA TENUTA DI CORBARA 
AVVISO DI SESTA 


In seguito di altro avviso di SESTA 
pubblicato il giorno 30 maggio decorso 
per la vendita della tenuta Corbara esi- 
iente nelle delegazioni di Orvieto, e Pe- 
ruzia ( nello stato in cui si trova anche 

ettò alla durata del vigente aflitto ) 

a capacità di circa rubbia romane MIL- 
LESFICENTO estensiva nei territorj di 
orvieto, e Todi appartente alla primoge- 
mura, e fdecommisso Giustiniani; venne 
esivita per il sudetto titolo una’ offerta 
ver sc. CINQUANTAQUATTROMILA, la 

ale non essendosi riconosciuta utile, e 

conveniente ‘all’ interesse della Primoge- 
mtura, quindi è che il marchese Leonar- 
«io Benedetto Giustiniani invita nuo 
mente chiunque volesse accudire all'acqui- 
sto a dare la sua offerta mediante schede 
m carta di bollo chiuse, e suggellate con 
l'elezione del domicilio in Roma da esi- 
birsi al sullodato sig. 
domic. nel suo pi 
scenzi n. 38 0 al sig. Gaetano De Reg 
domie. in via de' Crescenzi n. 34 primo 
piano presso cui trovansi il cpitolato,e gli 
altri doc. che possono essere di norinaje 
di schiarimento ai sigg! oblatori. Tali 
ferte dovranno essere esibite nel termine 
ai giorno QUINDICI da oggi decorrendi 
per quindi procederne all'apertura, all’ef- 
fetto di aversi soltanto in considerazione, 
avvertendo , che resteranno totalmente 
escluse le offerte per persona da nomi- 
narsi. 

Roma 42 luglio 1855 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni ef- 
fatto di ragione , ed a forma del $ 1596, 
del Regolamento Legislativo , che dalla 


Santità di Nostro Signore accogliendosi 
l'istanza del signor cavaliere Alessandro 
Sarazzani con benigno rescritto del gior- 
no | corrente, e successivo decrelo ese- 
cutoriale esibiti negli atti dell’infrascritto 
Notaro , è stata interdetta al medesimo 
ogni facoltà di amministrare i suoi beni, 
e di far contratti di sorta alcuna , ed è 
stato deputato in econgmo del di Imi pa- 
trimonio il sig. Francesco Saverio Borghi 
Proc. di collegio. 
oma 44 luglio 4855 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


Secondo Esperimento 
AVVISO 
DI VENDITA GIUDIZIALE 


In virtù di una sentenza emanata 
dall’Eccmo Tribunale Civile di Roina pri- 
mo turno, nell’udienza del giorno 42 lu- 
glio 1853 sopra istanza del sig. Gesualdo 
Guglielini possidente domic. via del 
Pace num. 23, con la qual 
zione del giudizio di vendita della casa 
Oppignorata come appresso si descriyerà , 
iniziato dal principe D. Alessandro Tor- 
lonia, e quindi lasciato sospeso ,;ordina 
che si proceda alla vendita per pate del- 
l’istante su quanto segue, ed in seguela 
della produzione effettuata sot il gior- 
no 30 aprile 1855 al fascicol» della catfsa 
Dum. 4199 dell’anno 4850 tanto del capi- 
tolato, quanto degli estratti autentici. fille 
iscrizioni Ipotecarie, nonchè della perizia 
redatta dal perito ingegnere sig. Pemisto- 
cle Marucchi, prodotto nel fascicolo della 
causa num. 41095 del 4850 ad istanza del 
sig. Simone Lonzi sotto il giorno 6 de- 
cembre 4850 

Nel giorno di sabato 28 ‘luglio 1855 
alle ore 40 antimeridiane nell’officio della 
pubblica depositeria Urbana posta ‘in via 
dell'Impresa num. 21,.-si procederà col 
mezzo del pubblico, incanto, pron le nor- 
me prescritte dal vig. reg. leg. ud, 
alla vend.ta di CT SE 

Una casa da cielo a terra posta in 
Roma nella via di Capo le Case, distinta 


Termon 


trografo Vento 
direzione 


e forza 


numeri civ. 
lati nelle suddette pubbliche vi 

destro colla proprietà del siz. Antonio 
Brunetti, e nel posteriore con quella del 
sig. Luigi Canina. Si compone detta casa 
di cantine. piano terreno, mezzano e due 
piani superiori con soMtte in parte abi- 
tabili, e formanti un terzo piano sul pro- 
spetto della via di Capo le Case. Gravante 
detto fondo de' seguenti canoni. { A fa- 
vore della chiesa della ss. Trinità de' Mono 


6795 — 3A favore del 

Filippo tri di annui .c. 4 45 — 
4 A favore degli ospedali di s. Giacomo, 
e s. Maria di Monserrato di annul scu- 
di 70 —. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà 
l'incanto per la nominata casa sarà, di 
sc. 15850 valore determinato dal suddettn 
perito, il quale dovrà acerescersi a forma 
di legg 

Chiunque pertanto voglia accudire ad 
un tale acquisto , potrà psesentarsi in d. 
giorno ed ora nel locale di sopra enun- 
ciato, ove si effettu la vendita a tes- 


6 luglio 4855 
Annibale Marucchi Pros 
Pielro Fiocchi Curs. Cio. 


Tllmo sig. avv. Alfonsi Udit, di Monsig. 
Vicegerente. 

Ad istanza di Michele Cascietti oste 
domie. s. Maria in via n. 35 rappr. dal 
sig. Pompeo Sabbi Colonna Proc, 

Si cita Giovanol Pichi per affissione 
atteso l'incognito domicilio ‘a comparire 
dopo tre giorni per sentirsi condannare 
al pagamento di sc. (4 dovuti a forma dei 
do:twmenti , e per detta sormma rilasciare 
l'ordine esecutorio con la condanna alle 
spese. 

Ciccolini 


Ecemo Tribunale di Commereio 


Li 
Ad istanza del signor Achille Giraud 


negoz. domic. in Roma via de' Pontefici 
num. 49 rappr. dal Proc. rotale sig. Gio 
Batt. Ruggeri. 

S'intima per affissione, ed inserzione 
in gazzetta a forma del $ 483 al sig. 6. 
Pacifico domic. in Genova, come allo scs- 
dere di febbrajo anno corrente il di lui 
fratello Francesco Pacifico , non ha rim 
borsato l'Istante dei sc. 3180, che gli do- 
veva per lo stralcio sociale di ca'ce, nella 
qual morosità seguita a mantenersi da 
questo ritardo prendendo vita l'assunzione 
dol sud. debito fatta fino dal 30 decen- 
bro 4854 dall'intimato a favore dell'Ist., 
questi lo difida, che andrà contro di lui 
a porsi în regola cogli atti giudizial , on- 
de conseguire l'ell'tto dalla prostata ga- 
ranzia come sopra , cioè il pasamento 
della motà della sud. somma che dovera 
aver luogo colla fine del pross. passato 
giugno ed il rilascio pel rimanente di un 
biglietto commerciale scadibile alla fine 
novembre anno corrente, salva ogni altra 
azione , e ragione ad esso competente 
contro )° altro obligato Francesco tanto 
dedotta, che da dedursi. Ove poi 1° Ioti- 
mato riliutasse di cosi comportarsi, | Ist. 
fin da ora verso lui si protesta di tutti lt 
danni spese, ed interessi, che andrà a ri- 
santirne perchè così ec. onde ec 

Oggi 12 luglio 1855 affissa copia si- 
mile alla porta dell'uditorio di questo Trib. 
ed alra portata all’Ass, di Polizia. 


Aargello Qualtrocchi Curs. 
Gio. Batt. Ruggeri Proc. hot. 


Si dednce a publica notizi 
giorno 24 luglio corrente alle ore 9 anti- 
meridiane nella via de' Pontefici num. 3 
si proseguirà l’Inventario de’ be 
tarj lasciati dal fu Luigi Fontana, proro- 
ato con rescritto 8Smo esibito in alli 
del sott Not. lì 28 maggio ppio. 

Roma li 46 luglio 1855 

Luigi Hilbrai Not. publico di 


190 Gar 


È Luocagone pro ttimetie 


Opi associato riere il 3 
cato vale bai. 5 


ROMA 17] 
NOTIZIE 

Nel prossimo passi 
la solenne  premiazioi 
mana Università alla pros 
Rina il sig. Cardinale A 
Stato, in assenzi dell Er 
presenza ancora del Ibi 
dei professori dell'Unis: 

Sei studenti conse: 
norem, cioè nella fico! 
tonino Prosperi sacerl 
rilto canonico e civile | 
e Luigi Tongiorgi, 
sig. Enrico Jaconelli di 
rugia i sigg. Tumniso 
Baldassarre Ferri roma 

Sette ebbero la lari 
in teologia il six. D. © 
tecompatri; in diritto ci 


* Francesco Ambrosi-Sau 


Sella di Subiaco : in 
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ROMA 17 Luglio. 
NOTIZIE DIVERSE 

Nel prossimo passato giovedì ebbe luogo 
li solenne premiazione dei giovani della Ro- 
uiua Università alla presenza di Sua Eminenza 
« Cardinale Antonelli, Segretario di 
assenza dell'Emo Arcicancelliere: alla 
presenza ancora del Rettore, dei vari collegi c 
tei professori dell'Univer È 

Soi studenti conseguirono la laurea ad ho- 
mire, cioè nella facoltà teologica il sig. D.An- 
tnino Prosperi sacerdote di Subiaco, nel di- 
ico e civile i sigg. Odoardo Ruggieri 
ongiorgi, romani ; nella medicina il 
sig. Enrico Jaconelli di F ino, e nella chi- 
nzia i sigg. Tomaso Panegrossi di Colle e 
Baldassarre Ferri romano. 

Sette ebbero la laurea a prarmium, cioè 
+ teologia il sig. D. Celestino Ciuffa di Mon- 
tecompatri; in diritto camonico e civile i signori 
Francesco Ambrosi-Sacconi di Ascoli, Felice 
Sella di Subiaco : in medicina il sig. Augusto 
firossi romano ; in  chirur; i signori Felice 
Dacchetti e Giovanbattissa Piecioli, romani : in 
filosofia e matematica, il sig. Emilio Daca Mas- 
Simo, romano. 

I giovani poi laureati colla laurea comu- 
ne sono stati 9. in teologia, 72 in diritto ca- 
nmonico e civile, di cui 27 rom: 12 in me- 
dicina: 6 in chirurgia: 18 in filosolia e mate- 
matica. Quelli che hanno conseguita la licenza 
scendono a 143, e 177 quelli che hanno ot- 
tenuto il baccellierato. a 
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MALTA 11 Luglio. 

Sul vapore regio Caraloc son giunti da 
antinopoli ieri mattina gli avanzi mortali 
imbalsamati di lord Raglan, morto di cholera 
in Crimea il 28 dello scorso mese. Al loro ar- 
rivo fu inalberato a mezz'asta lo stendardo na- 
zionale sul palazzo, sulle fortezze. dell'isola e 
sulla nave ammiraglia Ceylon. Anche i legni 
mercantili e i vapori in porto issarono i respet- 
tivi stendardi a mezziasta. Il corpo del com- 
jianto generale fa imbarcato a Kamiesch, ove 
le truppe francesi furono schierate in doppia 
fila, in mezzo alle quali passò il funebre cor- 
leggio condotto sul luogo dell’imbarco dal con- 
trammiraglio Stewart. Sul mare un gran nume- 
ro di barche distaccate dalla flotta facevano 
corteggio al cadavere in un modo molto impo- 
nente. A Costantinopoli, loril Redeliffe si recò 
a bordo del Caradse per fare una visita alla 
salma dell’ illustre maresciallo. Il Curadoe pro- 
seguì ieri stesso, appena tre ore dopo arriva- 
to. diretto per Inyhilterra. Lo stato-maggiore 
del defunto, composto del tenente-colonnello 
lord Burgersh, tenente-colonnello Sumerset, ca- 
pitano l'onorabile Calthorpe, capitan Pender- 
89st e comandante Mazie, accompagna le spo- 
glie mortali del generale sul Caradoc. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
Ecco l'esposto dei motivi del progetto di 


legge relativo alla garanzia di un prestito turco 
che vanno.a fare Frapcia e Inghilterra : 

Signori, abbiamb l'onére di presentare al 
corpo legislativo un progelto di legge, che au- 
torizza il ministro delle finanze a garantire a 
mome del tesoro di Francia, ed ale condizio- 
ni stipolate nella convenzione conclusa il 27 
giugno p. p. fra le. LL. MM. l'imperatore dei 
francesi, e la regina d'Inghilterra da una par- 
te, e S. M. il sultano dall'altra, un imprestito 
di 125 milioni di franchi, che sarà contrattato 
dal governo ottomano. 

Voi conoscete la causa della presente guer- 
ra. S. M. il Sultano sorpreso da ingiusta e vio- 
lenta aggressione a mezzo i pensieri, che con- 
sacrava alla rigenerazione del suo impero, e 
gli impacci, che naturalmente arreca l'attuazio- 
ne di un'opera sì difficile, fu nella necessità 
di riunire numerose armate, di provvedere al 
loro soldo e mantenimento, e «li sostenere, pri- 
ma solo, poi col concorso di Francia e fughil- 
terra, una lotta gigantesca. Da dae anni, me- 
diante la sua perseveranza ed il coraggio de' 
suoi soldati la nazione ottomana, la cui pros- 
sima caduta era annunciata da interessate pro- 
fezie, ha ricuperato il suo posto nel mondo ed 
ha fatto credere agli altri la fiducia che ella 
avea nel suo avvenire. Ma le risorse che l'im- 
posta fornisce al governo del sultano non ba- 
stano per continuare le guerra "ton energia e 
allo sviluppo necessario di sue forze. Dopo di 
avere già ricorso al credito in proporzioni ri- 
strette ed a condizioni onerose, ha risoluto di 
contrarre un imprestito di 125 milioni di fran- 
chi: e perchè questa operazione possa effettuar- 
si in modo più facile e favorevole, si è ri- 
volto al governo dell'imperatore e a quello della 
regina d' Inghilterra per chiedere la loro ga- 
ranzia a nome di un comune interesse. 

L'antica amicizia che unisce la Francia e 
la Turchia, un generoso e cavalleresco senti 
mento provocato da un grande abuso della for- 
za, non sono stati i soli motivi, che hanno de- 
terminato l'imperatore dei francesi a formare 
un'alleanza colla regina di Inghilterra e col 
sultano. Fra le tre corti, che hanno tale allean- 
za contratta, vi ha una vera solidarietà d' in- 
teressi : elleno sostengono una stessa causa, 
quella dell'equilibrio europeo, di cui costitui- 
scono un elemento essenziale, la esistenza e 
indipendenza dell'impero ottomano. Onde i go- 
verni di Francia e d'Inghilterra non hanno esi- 
tato a deferire al voto della Porta, e con il 
governo di S. A. hanno concluso il 27 p. p 
giugno, una convenzione che regola le condi- 
zioni, sotto cui è stata accordata la chiesta ga- 
ranzia. 

Il capitale dell’ imprestito da contrarre a 
conto della Porta sarà di 125,000,000 di fr.: 
l' interesse è fissato al 4 per 100 ed i fondi 
di ammortizzamento ad uno per cento sul ca- 
pitale emesso. L'interesse ed i fondi di am- 
mortizzamento formeranno un carico, che gra- 
viterà su tatti gli introiti dell’ impero turco, e 
specialmente sulla somma anvua libera del tri- 
buto di Egitto , ecceltuarido la parte affetta ad 
un primo imprestito; e inoltre sul prodotto del- 
te logane' di Smirne ‘e' di' Siria. { 
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Martedì 17 Luglio 


GI alti def Governo inseriti da questo giousale sono sfficiali 


este e fe inverso 


aumniiniattagione def giova 


In. Ente le volte che vi separa 
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La convenzione diplomatica del 27 giugno, 
di cui vi abbiamo indicato le. principali dispo- 
sizioni, sarà posta sotto lo. sguardo del corpiv 
legislativo, onde ne sembra inutile ‘di ripry 
durla ed analizzarla. 

L'imprestito, che il governo del Sultano 
va a contrarre solto la garanzia di Francia è 
d'Inghilterra sarà destinato tutto alle spese della 
guerra. Tale è lo scopo, che esclusivamente ed 
espressamente gli è stato fissato nel preambo- 
to della convenzione del 27 giugno. 

L'imperatore de'francesi e la regina dlu- 
ghilterra hanno sperimentato la lealtà del tor 
alleato: ma perchè non può fare alcuna obbi.- 
zione contro la garanzia, che una politica illu 
minata e generosa le ha consigliato di accor- 
dare, si è convenuto che una commissione mi- 
sta di delegati francesi, inglesi e turchi, risie- 
dente a Costantinopoli, e inunita di sufficienti 
poteri, riceverebbe la missione di prendere 
necessarie misure, perchè nessuna parte de 
fondi provenienti dall’imprestito non fosse de- 
stinato altrove. 

Ci resta di dare al corpo legislativo un' 
ultima spiegazione, onde togliere qualunque pre- 
occupazione, che potrebbe destare la coinciden- 
za dell'imprestito turco, con quello che il go- 
verno francese richiede di poter contrarre. Tra 
due imprestiti non sarà stabilita la concorren- 
za a Parigi: quello della Turchia sarà negozia- 
to tutto in Inghilterra. Questa circostanza indi- 
pendente da ciò che ella ha di assicurante al 
punto di vista di emissione del prestito fran- 
cese , spiega le clausole della convenzione del 
27 giugno, in virtù di che il capitale del pre- 
stito garantito dalla Francia e dall’ Inghilterra 
dev'essere, come pure gli interessi e l'ammor- 
tizzamento da pagarsi dal governo turco, ver- 
sato alla banca d'Inghilterra. 

Non abbiamo creduto che fosse utile di 
presentarvi il quadro dettagliato della situ 
ne finanziera della Turchia: abbiamo detto sol- 
tanto la causa principale della crisi in che si 
trova questo impero, e le ragioni di alta poli- 
tica che alla Francia e all Inghilterra racco- 
mandano di far partecipare al loro credito 
Quando noi sosteniamo con tanta grandezza a 
prezzo d'immensi sacrifici una guerra, ove su- 
no impegnati il nostro onore, la civiltà e la in- 
dipendenza di Europa, vi sarebbe dell’inconse- 
guente di lasciare svanire, a mezzo l'imbarazzo 
finanziero, le forze di un alleato che coraggio- 
samente combatte con noi. Onde abbiamo il 
profondo convincimento che aderirete al pro- 
getto di legge, di cui vi abbiamo fatti noti il 
motivo e l’oggetto. 

— Da alcuni giorni, dice la Vérité, i re- 
clutatori inglesi arruolano a Lilla e nei din- 
torni, uomini per la loro legione straniera. | 
francesi che vogliono entrare in questa legione 
non vi sono ammessi, e questo è un segno di 
convenienza che fa onore ai nostri alleati; essi 
non accettano che i giovani belgi ed altri che 
abitano in gran numero nel nostro’ paese. Ieri 
un distaccamento ‘di questi reclutati fu diretto 
sopra Calais. 
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BELGIO 

Nel 1854 sono state provate a Liegi can- 
ne d'armi d'ogni specie, fra le quali 78,720 
canne d'armi da guerra. L'eccedente di produ- 
zione sul 1853 è stato di 71,781 arma. Pare 
a prima giunta che questo aumento debba ri- 
ferirsi alle armi da guerra; ma al contrario es- 
so è pei fucili di lusso. Se ne potrebbe quin- 
di arguire che l'aumento sarebbe stato più ri- 
levante se non fosse sopravvenuta la guerra, 
che restringe sempre le industrie di. lusso. 

Oltre ordini di momento dati dalla Spa- 
gna e dalla Svezia, 40 mila carabine si stanno 
ora fabbricando a Liegi per commissione venu- 
ta d’ Inghilterra. È questo un bell’omaggio re- 
so all'abilità de'nostri fabbricanti d'armi e de' 
nostri operai armaiuoli, i cui prodotti, del re- 
sto, occupano un posto d'onore alla espasizio- 
ne di Parigi. 


GRAN BRETTAGNA 

I giornali inglesi ci recano quest'oggi il 
fine della seduta della Camera dei Comuni, del 
6 corrente. 

Cobden sorse a rispondere al discorso di 
Russel del quale disapprova sommamente la 
condotta tenuta, avendo subordinato il suo pa- 
rere a quello de'suoi colleghi; e lord Palmer- 
ston rispose nel seguente modo: 

Mi sia permesso di respingere con inde- 
gnazione come ben meritano le censure collo 
quali si cerca di colpire la condotta di lord 
Russell: egli fece quello che aspettava ad un 
plenipotenziario, il riferirne al suo governo la 
di cui decisione era necessaria per un punto 
così importante. 

1 governi di Francia e d'Inghilterra hanno 
creduto che la proposta dell'Austria era inac- 
cettabile, ed hanno adottata dopo un maturo 
esame questa decisione. Accettando la proposta 
austriaca n'era un lasciare la Russia in potere 
d'inviare una forza navale considerevole nelle 
sponde della Turchia. 

A sentire certi oratori, sembra che il mi- 
nistero non sappia per qual oggetto fa la guer- 
ra. Ci vengono mosse molte quistioni a questo 
riguardo alle quali noi non possiamo risponde- 
re. Lo scopo della guerra è di mandar a vuoto 
le mire ambiziose della Russia sulla Turchia, e 
d’ottenere dalla Russia delle garanzie per la pa- 
ce. La guerra non ha altro scopo. 

Quanto alla posizione attuale della]Russia, 
bisogna esser ciechi per non avvedersi che è 
molto peggiorata. Nel Baltico l'abbiamo costret- 
ta a nascondere la sua flotta, la sua bandiera 
disparve, venne smantellata Bomarsund che mi- 
uacciava di divenire una nuova Cronstadt. Quan- 
to a prendere Cronstadt noi nen ci siamo giam- 
mai vantati prematuramente: I russi furono 
eziandio scacciati dai Principati. In tal modo 
per mezzo delle armi e della diplomazia abbia- 
mo già messo un freno all’ambizione della Rus- 
sia. Si disse che noi avevamo parlato dell'eman- 
cipazione della Polonia e dell'Ungheria; noi non 
abbiamo detto nulla di somigliante. Io non ho 
mai detto che la Francia e l'Inghilterra doves- 
sero fare una crociata per espellere i russi 
dalla Polonia. 

Ho positivamente dichiarato ch'era un'ope- 
ra che l'Inghilterra non poteva intraprendere. 
Quanto all'Ungheria forse che io dissi che uno 
degli: scopi-della guerra attuale era di separa- 
re l'Ungheria dall'Austria? Ho ho al contrario 
dichiarato che tutto quello che potea indebolire 
l'Austria sarebbe una calamità per l'Europa, at- 
teso che l’Austria dovea esser considerata co- 
me il grande impero centrale dell'Europa. 

Posso avere una qualche personale opi- 
nione in certe questioni fra l’Austria e l'Un- 
gheria; usa: non. ho giammai preteso che la se- 
parazione dell'Ungheria dall'Austria possa esser 
favorevole al.benessere, europeo. I 

Qual'è la nostra posizione nel.mar Nero? 
Una parte della, flotta russa senne dai russi 
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il rimanente è nascosto nella 

di Sebastopoli, e se il successo corona le 
cai armate DO cadere nelle nostre mani. 
Il mar d'Azoff è chiuso ai russi. Per mezzo di 
questo ricevevano le vettovaglie per la loro ar- 
mata. Ma Cobden dicea, come potete voi lusin- 
garvi di prendere la Crimea con 30,000 uo- 
mini? Voi errate, sig. Cobden: non sono 30,000, 
ma bensì 180,000 gli alleati che combattono 
per conquistar la Crimea. : 

Si disse che Ja spedizione era imprudente. 
Tale r 1 è il mio avviso. Bisognava attaccare 
la Rui nella sua parte più vulnerabile, e 
cercafi, ogni mezzo di prendere Sebastopoli : 
molte difficoltà l'abbiamo già superate, molte 
ci rimangono ancora, ma sostengo che contro 
Scbastopoli solo dovevano esser dirette le no- 
stre forze. 


stessi distrutta , 


RUSSIA 


Il giornale Ze Nord ha il seguente car- 
teggio da Pietroburgo 24 giugno: È 

Il conto Szcheny, segretario della legazio- 
ne austriaca a Pietroburgo, è giunto ieri. Ha 
lasciato Vienna dopo chiuse le couferenze e su- 
bito dopo partito l’imperatore per la Gallizia. 
È latore di nuove istruzioni del suo governo. 
In generale, quì si mostrano soddisfatti del con- 
tegno dell'Austria. Gli uomini di stato, quelli 
dunque che giudicano della politica dei gover- 
ni secondo le lezioni della esperienza e quelle 
della storia, ripetono più che mai di non aver 
mai dubitato della posizione neutrale od alme- 
no di aspettazione dell'Austria. Una guerra con 
quella potenza sembrò loro sempre una mo- 
struosità politica, impossibile ad ammettersi. 
Altre persone non hanno ancora in tale riguar- 
do tanta fiducia. Però, è certo un fatto molto 
importante, quello del disarmamento , almeno 
per 100,000 uomini, dell'Austria. Siccome pri- 
ma l'armamento fu qualificato una dimostrazio- 
ne contro la Russia, è lecito spiegare in senso 
opposto il disarmamento. Così le relazioni frà 
due governi diventano infinitamente migliori. E 
significativo anche l'invio, da parte dell’ impe- 
ratore Alessandro, dell’aiutante gener. di Grin- 
wald per salutare a Cracovia S. M. |’ impera- 
tore d'Austria. 


Varsavia 27 Giugno. 


Dall'anno 1831 è soppressa l'università di 
Varsavia per cui la studiosa gioventù della Po- 
lonia vedevasi costretta di portarsi per l' ulte- 
riore coltura nelle più lontane università dell’ 
impero, ciò che, com'è ben naturale, difficol- 
tava assai gli studi, c poneva vari giovani nel- 
l'assoluta impossibilità di proseguire la loro car- 
riera. Dicesi ora che Alessandro II sia inten- 
zionato di rendere possibile agli abitanti della 
Polonia il compimento de' loro stadì nella lo- 
ro patria. Dicesi che per ora sarà eretta una 
scuola medica alla quale seguirebbe dopo bre- 
ve tempo l'apertura d'una scuola di diritto. 


IMPERO OTTOMANO 
CosrantinoPoLI 2 Luglio. 
Leggiamo nell’ Oss, Triestino: 


Le notizie della Tauride son poco cosa e 


di nessuna importanza. Esse si riducono all’e- 
terna istoria dei lavori contro la torre Mala- 
koff che da sei 0,sette mesi avanzano sempre 
con. energia evtapidità, ma-che ancora non ar- 
rivarono a segno,—alle stragi che mena il cho- 
lera nei campi degli alleati—ed ai preparativi 
d'un nuovo attacco ch'io credo tuttavia molto 
lontano. Passerà del tempo prima che i fran- 
cesi, dopo l'eroico, ma infelice sforzo del 15 
giugno, si mettano. nuovamente in posizione di 
tentar nulla di. decisivo contro Sebastopoli, 0 
se non sono Jiirussi che si facciano. alla lor 


presenta l'uniforme procedere dei lavori d'a 
sedio regolare e di cui pareva avessimo frag 
to averne assai durante il verno e la primare. 
ra ora trascorsa. La notizia quì sparsa che Omer 
pascià aveva mosso alla volta di Baksci-Sera; 
ci fece stare per qualche giorno in viva ate. 
sa di udir l’annunzio d'un’azione in Campagna 
aperta. Ma poi non ne fu nulla. Le truppe ot. 
tomane avevano preso tutt'altra direzione, mar 
ciando verso Yalta appoggiate sempre colla lo 
ro destra al mare, invece di avventurarsi nel. 
l'interno del paese, e ciò nello scopo di fare 
una semplice ricognizione. Avanzatesi per due 
giorni con lenta e faticosa marcia fin tra Ske 
lia ed Alupka, senza igcontrar resistenza da 
parte del nemico, ma soffrendo immensamente 
della mancanza di provvigioni e sopratatto di 
acqua potabile, tornarono indietro il 27 giu- 
gno nelle antiche loro posizioni presso Bala- 
klava. Anche i corpi di Canrobert e di Lamar. 
mora non fan segno di volersi muovere ed in- 
traprendere qualche operazione di là dalla Cer- 
naia. Tutto si limiterà alla dimostrazione già 
fatta ed a consersare la testa di ponte stabili. 
ta su quel torrente: essi sono ben lungi dall 
avere forze sufficienti da poter tentare i russi 
di Belbek e di Sinferopoli. Così per qualche 
tempo non è da attendersi a nulla di nuoro 
nè per l'assalto della fortezza, nè per iscontri 
campali. 

Se però le notizie di Sebastopoli manche- 
ranno, quelle d'Asia promettono farsi molto 
importanti. Il nuovo generale Muravieff è en 
trato in campagna con 40 mila uomini ed ha 
stabilito il suo quartier generale a 2 ore ap 
pena da Kars. Il 16 dello scorso giugno si a- 
vanzò in vista di questa fortezza, collo scopa, 
a quel che pare, di trarre l'esercito turco, che 
la difende, fuori delle trincee ad una battaglia 
campale. Ma eccetto qualche colpo di fucile 
d'avamposti ed una dimostrazione di due reg- 
gimenti di cavalleria che si ripiegarono sulle 
trincce tostochè vennero altaccati, i turchi non 
si mossero, aspettando l'inimico nelle proprie 
fortificazioni. Questo essendosi avanzato per ri- 
conoscere la posizione sin sotto il tiro delle 
batterie della fortezza, provò qualche lieve per- 
dita e rientrò nel proprio accampamento. Noi 
però aspettiamo da un momento all'altro l'an 
nunzio ch'egli intraprenda qualche cosa di se- 
rlo e d'importante. 


TreBIsONDA 25 Giugno. 


Abbiamo ricevuto notizie importanti da 
Kars. L'armata russa forte di 36,000 uomini 
sotto il comando del generale. BebutolT passò 
l'Arpa-Ciai, e sabato 16 andante attaccò gli a- 
vamposti turchi, e i russi arrivarono fino sot- 
to le batterie di Kars. La città, mercè l'iofati- 
cabile premura del generale Williams, fu for- 
tificata a tempo rispettabilmente, onde l'art 
glieria delle fortezze fece un male terribile ai 
russi che dovettero ritirarsi con 1300 persone 
fra morti e feriti. È quasi certo che i russi 
non perdendosi di animo per questo primo 
svantaggio, daranno presto l’altacco generale si 
a Kars, sia ad Erzerum. Si ba fiducia però che 
tale attacco potrà essere respinto. Il soldato 
turco si difende ammirabilmente dietro le for- 
tificazioni. A Kars si trovano 20,000 combat- 
tenti validi, sotto il comando di parecchi uli- 
ziali inglesi che formano lo stato-maggiore del 
generale Williams, 

P. S. In questo momento arriva un cor- 
riere straordinario da Kars con lettere del co- 
mandante in data 19 giugno. L'armata russa ht 
investito la città. La cavalleria ba tagliata li 
comunicazione con Erzerum: Kars ha prov! 
gioni per pochi mesi, l'inquietudine a Erzerum 
è grande, le famiglie europee si preparavano 
ad abbandonare Erzerum, il generale ottomano 
ha grande speranza sull’assalto che attende di 
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NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo da Parigi i giornali del 12 e da 
Vienna e Londra quei dell’ 11. 

Nella seduta della Camera dei lord il 10 
il conte Clarendon dice che l'ammiraglio Dun- 
das ba ricevuto istruzioni per chiedere che 
siano posti in libertà i prigionieri fatti ad Hango. 

Annuncia inoltre che officiali inglesi e 
francesi sono occupati a regolare tutti gli af 
fari relativi allo scambio dei prigionieri. 

Nella seduta della Camera dei Comuni il 
sig. Belwer annuncia che proporrà un voto di 
censura relativo alla condotta di lord Russell a 
Vienna. 

La mozione del sig. Roebuck, re'ativa alla 
convocazione della Camera intiera per martedì 
prossimo, è rigettata ad una maggioranza di 
25 voti. 

Il governo ha votato con il sig. Roebuck. 

Leggiamo nel Times: 

1 magistrati degli officî di polizia di Mary- 
le-Bone ec. dinanzi a cui sono stati condotti 
gli agitatori di domenica, gli hanno condannati 
a grosse ammende, severamente ammoniti e pre- 
venuti, che nel caso, in cui simili disordini si 
rinnovassero , pronuncierebbero condanne per 
fellonia atteso che erano ben decisi a_proteg- 
gere ad un tempo la proprietà e la pubblica 
tranquillità. 

Leggiamo nel Novellista di Marsiglia del 
10: Domani deve arrivare a Marsiglia la bri- 
gata del generale Sol, forte di 4,000 uomini. 
Si aspettano pure da 15 a 20,000 uomini, che 
saranno accampati nei dintorni della nostra cit- 
tà, fino a che il governo abbia data loro una 
destinazione. 

Il Moniteur dell'11 contiene la nomina di 
sei colonnelli. 

Leggiamo nel giornale spagnolo il Leon, 
che oltre il cholera che domina a Madrid, da 

. pochi giorni a questa parte vi sono stati an- 
che diversi casi di tifo, effetto senza dubbio del 
grande calore, che si ha dagli ultimi di giugno. 


Parici 10 Luglio. 


Sì legge nella Patrie: 

Tutti i carteggi particolari, non che l'or- 
dine del giorno pubblicato dal generale in ca- 
po della nostra armata dopo la mischia del 18, 
fanno fede della fidente energia con cui si fan- 
no gli apparecchi per un nuovo attacco. I reg- 
gimenti che parteciparono all’attacco di Mala- 
koff chiesero tutti di marciare in capo delle 
colonne, al prossimo assalto, all'oggetto, dicono 
essi, di essere i primi a prendere la loro ri- 
vincita. I lavori per ritornare all’attacco , pare 
non possano essere condotti a termine prima 
di 15 giorni. 

I russi, alla lor volta, nulla trascurano per 
prolungare la loro resistenza. Il generale Chru- 
left, incaricato di difendere la Karabelnaia, ha 
fatto trasportare le migliori bocche da fuoco dai 
forti del Nord nelle batterie del piccolo e gran 
Reda, e în quelle della torre di Malakoff. I 
tennoni tolti ai forti del Nord sono surrogati 
da altri recentemente giunti, poichè dei 2,300 

armavano Sebastopoli non ne rimangono 
che 1400 in istato di servizio. 


Bextino 10 Luglio. 


La partenza di S. M. il re per Erdman- 
isdorf seguirà il prossimo sabato. — Il regio 
ambasciatore prussiano a Pietroburgo barone 
Werthern giunse quì in permesso. 

Vienna 10 Luglio. 

Vuolsi sapere che negli ultimi giorni sia 
Seguito fra l'Austria e le potenze occidentali 
uno seambio di note riguardo la riduzione del- 
l'armata. 

—- Le voci ehe corrono» della. prossima 
Partenza da Vienna dell’imperiale plenipoten- 
Mario militare francese, generale Letang, son 
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mancanti di fondamento; sino ad ora egli non 

rese la più piccola disposizione che potesse 
far arguire della sua intenzione di abbandonare 
questa rosidenza. Nell'agosto venturo sarà ap- 
punto un anno dacchè il generale Letang tro- 
vasi a Vienna. 

— Vuolsi sapere che l'imperiale amba- 
sciatore francese barone de Bourqueney intra- 
prenderà nel prossimo venturo agosto un bre- 
ve viaggio di permesso alla volta di Parigi. 

— Il congedo delle riserve continua ra- 
pidamente. Ogni giorno forti colonne d’infan- 
teria traversano la capitale, provenienti dal set- 
tentrione e dal mezzogiorno, per portarsi nelle 
loro patrie. Da quattordici giorni circa, le duo 
stazioni delle ferrovie del nord e del sud sem- 
brano duo piazze d'armi e specialmente la pri- 
ma, la quale spedisce giornalmente alcuni tre- 
ni separati con divisioni militari. 

— Leggesi nella Stadt und Vorst. Zsit; 

È venuta ora in campo una nuova versio- 
ne sul motivo del soggiorno del sig. di Thou- 
venel in questa città. Quell'uomo di stato fran- 
cese si sarebbe dato premura di ottenere dal 
governo austriaco una modificazione del tratta- 
to di dicembre, e avrebbe ricevuto la decisa 
risposta che l'Austria non intende per ora an- 
dar oltre i quattro punti. 


Danzica 6 Luglio. 


Nel pomeriggio d'ieri la corvetta a vapo- 
re inglese Bulldog, capitano Gordon, giunse 
nuovamente nella nostra rada con dispacci e 
lettere della flotta inglese del Baltico. L'ufficio 
postale di quì spedisce settimanalmente per l'In- 
ghilterra da 5 a 9 mila lettere provenienti dal- 
l'equipaggio della flotta inglese del Baltico. 


RUSSIA 

Dalla Crimea abbiam oggi poco di nuovo 
a riferire. La Militarische Zeitung reca la se- 
guente lettera di Odessa 4 luglio: Il 28 giugno 
furono quì condotti sopra un naviglio da tras- 
porto inglese 240 abilanti.russiyarmeni e gre- 
ci d'Eupatoria. Dopo 14 giorni di contumacia 
farono ammessi in città. Ne' prossimi giorni si 
attende pure da Eupatoria un altro piroscafo 
con 60 famiglie caraite.—Dall'interno alcuni 
viaggiatori riferiscono che tutto il primo corpo 
d'esercito muove verso la Crimea. La seconda 
divisione di questo corpo era giunta a Czer- 
kassy sul Dniepr. Oggi muovono di quì i duc 
reggimenti d’ulani conte Nikitin e areìduca Car- 
lo Ferdinando alla volta di Nikolajef.—Da Sc- 
bastopoli abbiamo ragguagli del 30 p. Il tenen- 
te-generale Zsabokritzky intraprese una rico- 
gnizione con parecchi battaglioni di fan'eria e 
2000 cosacchi oltre uno squadrone d'ussari di 
Sassonia-Weimar; ma posciachè si convinse che 
le opere nemiche erano protette da forze po- 
derose, si ritirò. Eran giunti nuovi rinforzi da 
Perekop, segnatamente del 2 corpo d'esercito. 
Il presidio si occupa incessantemente a fortifi- 
care la linea sinistra di difesa. Nella fortezza non 
era avvenuto sinora alcun caso di cholera. Al- 
l'incontro l'epidemia erasi talmente estesa a Pe- 
rekop, che le truppe e gli abitanti più agiati 
abbandonarono la città e sono accampati all'a- 
perto. Anche quì (in Odessa) il morbo è com- 
parso in modo veemente; ierlaltto-ammalarono 
55 persone, ieri 111, di cui. 28 morirono. E 
ciò sopra una popolazione che novera ora tut 
to al più 40,000 anime. (Notiamo che un di- 
spaccio da noi ricevuto ierì, in data di Odes- 
sa 4, quindi posteriore di due giorni a questo 
carteggio, diceva che il cholera continua, ma 
in poca estensione.) 

La St. und. Vorst. Zeit. narra (e trova tal 
fato non privo d'interesse) che nell’assalto del 
18 giugno i russi avevano inalberato sulla tor- 
re Kornilofî la bandiera ‘nera; per indicare che 
erano risoluti a vene sotto le rovine del- 


lo opere da essidi 


Soccondo una lettera di Galatz/2 corr: del. 


\ 


la citata gazzetta, que' commercianti risentono 
qualche inceppamento ai loro affari in seguito 
Al preparativi guerreschi che vengono fatti al 
di quà e al di là del Danubio così dai russi 
come dai turchi. A quanto sembra, le mosse 
dei turchi, nella. Dobrudsca, cominciate ai pri- 
mi di giugno da principio solamente sotto l’a- 
spetto di singoli traslocamenti d’alcuni piccoli 
presidii, assunsero sempre più il carattere di 
un concentramento: e fu questo che destò l'at- 
tenzione de’ russi, facendo lor temere un at- 
tacco contro Ismail. D'allora in poi questo pun- 
to importante che domina il Danubio fu muni- 
to di forti opere di terra, e questi lavori fu- 
rono direlti dal principe Gagarin, giovane mi- 
litare d’ingegno. Assicurano che anche Reni 
sia fortificata validamente. Il generale Utscha- 
koff II si adoperò alacremente per assicurare 
questi due punti del Danubio. I turchi si rac- 
colgono presso Maccin e Isatschka, e tanto in 
queste due posizioni quanto a Babadagh ven- 
gono mandati continui rinforzi. Questa volta 
pare non si dia alcun’ importanza a Tulscia, 
che tanto chbe a soffrire nel 1854, eppure in 
codesto punto si mostrano alla riva di tratto 
in tratto alcuni picchetti russi. 

Si annunzia da Kertsch che Mustafà pa 
scià riuscì a far abbracciare ai circassi la cau- 
sa ottomana, e che ora tutto il Daghestan è 
sotto le armi. I russi hanno abbandonato ora 
le loro importanti posizioni lungo l'intera costa. 

— Ne? più recenti giornali di Stocolma, 
del 2 luglio di sera, la notizia della distruzio- 
ne di Nystadt per parte degl'inglesi è mento- 
vata come una voce non certa. 


CosrantiNoPoLI 2 Luglio. 


(Carteggio dell’Osservator Triestino). 

L'imprestito locale di 50 milioni fu già 
stabilito, e una gran parte dell'effettivo in car- 
ta monetata fu versata nella cassa del ministe- 
ro delle finanze. Presentemente trattasi dell'al- 
tro', quello di 3 milioni di 1. st., riguardo al 
quale si va assicurando oggi ch' esso fu con- 
chiuso in Londra colla garanzia dei due gabi- 
netti d' Inghilterra e Francia. Questo nuovo i 
prestito della Turchia renderà almeno in par 
possibile di sostenere le immense spese che 
contrae quotidianamente; in pari tempo |’ abi- 
literà ad attuare questa riforma tanto aspettata, 
senza la quale la sola provvidenza divina può 
salvarla da un completo disastro e da una per- 
dita assoluta. 

Sabato scorso morì un principino , figli» 
del sultano, dell'età di tre anni. Esso fa tras 
portato alla moschea di Selimié con pompa, è 
posto nel sotterraneo imperiale, nuovamente © 
retto per la famiglia imperiale. Nello stesso 
giorno la madre di Fethi Achmet pascià, gran 
mastro dell'artiglieria, soccombeva ad uu vee- 
mente attacco di cholera. Nella medesima casa 
del detto pascià avea luogo un altro attacco, 
nella persona del suo giardiniere che morì «i- 
milmente in poche ore. 

La Porta ha ricevuto staffette da Kars ed 
Erzerum, colle quali rilevasi che il corpo ra:- 
so comandato dal generale Muravieff, si era ri- 
tirato innanzi il corpo d’esercito turco, dopo 
un attacco della cavalleria ottomana, sino ad 
Akzé-Ka!è, distahte un giorno da Kars, e che 
si prendevano le necessarie misure per andare 
in traccia di loro. 


Bamur 2 Luglio. 


(Carteggio dell’ Ossero.. Triest.) . 

S. A. I. R. l'arciduca. Ferdinando Massi- 
miliano arrivò quì in mezzo a.numerose salve 
d'artiglieria coll'i. r. piroscafo Imperatrice El:- 
sabetta l'alba del 28 giugno p. p. L'Altezza Sua 
appena, fu data pratica al piroscafo, sbarcò col 
suo seguito nel porto dètto Minet al Hessen 
alle 4 i antim., ove incòntrato dall' i. r. con- 
sole generale Gédel Lannoy che affrettavasi di 
recars? ‘a bordo in grande tenuta , ebbe l' alti» 
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onore di vedere smontare il serenissimo arci- 
duca nella sua casa alla campagna, da dove S. 
A. I. R. gradendo l'accoglienza preparatagli in 
città, vi si avviò in uniforme col suo seguito, 
col personale dell'i. r. consolato generale, col- 
l'agente dell’ i. r. Lloyd austriaco » e scortato 
dalle guardie d' onore fino all uffizio sanitario, 
posto all'ingresso della città. 


ALESSANDRIA 5 Luglio. 


Nella notte dal 30 al 1.° corr. comparve 
sull'altura di Alessandria la i. r. divisione na- 
vale mandata nel Levante. Questi legni da guer- 
ra, che si ancorarono immediatamente nel por- 
to d'Alessandria, erano arrivati quì da Suda, 
nell'iso!a di Candia, dopo il breve viaggio di 
soli tre giorni, S. A. I il sig. arciduca Ferdi- 
uando Massimiliano aveva lasciato la divisione 
della flotta nell'Arcipelago ed erasi diretto co' 
piroscafi Volta ed Elisabeth per Ciaffa, d'onde 
l'Altezza Sua è qui attesa d'ora in ora. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE N; 


HORSE 


Parigi 12 Luglio 


Quattro € 1/2 per cento aperto a 
chiuso a 

Tre per cento aperto a 
chiuso a. 


Vienna 11 Luglio. 
Cinque per 0/0 ca D. 78.411 
Quattro © 4/2 per 0/). - . + D. 68 4/8 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/9. D. 24 


NOUBRA 


STABILIMENTO DE' BAGNI 


Mentre varie a del nostro stato sono sgraziata- 
mente aMitte per il cholera in esso sviluppato , Nocera 
situata alle falde dell’ Appennino , in clima oltre ogni 
dire salubre, ove nel colmo dell'estate godonsi i dolci 
tepori della primavera, è stata sempre e lo è tuttora li- 
bera, non solo dal morbo Asiatico, ma da qualunque 
altro genere di malaltin, godendosi sia nella città , che 
nel territorio perfeltissimo stato di saluto. 

Si lia quindi-positiva certezza che proseguirà libe- 


LA BPECOLA DEL CO 


ramente e senza tema il concorso dei forastieri n Il 
stabilimento balneario, tauto celebre per la eMeacia ie 
sue acque, che è posto presso la città med 
cui apertura seguì col giorno 24 giugno or. 


delle 
esima , Ja gi 
‘a decorso, 


ci 
VIAGGIO A DEON MERCATO 


a Parigi 
NELL'OCCASIONE DELL'ESPOSIZIONE 


DEL 18955 


L'agenzia generale stabilita 65 rue de Rivoj; of 
carsi per un determinato prezzo di forpry 
nti, garantendo il non aumento d affitti 
di livellare il prezzo del vitto : bixli Wo di ingresso | 
bero al palazzo della espusizi: 
teatri, per visitare i monun 
vendite, istruzioni e coop in qualunque affare, 
corrispondenze da stabilire con i dipartuenti di Frane ì, 
traduzioni, interpreti ec. Inoltre I/otel e Circolo deny. 
minato dei Quoni studi via delle Poste num. 52 findity 
sott» il patronato del clero francese, tv 1 quale si ricevono 
gli studenti, che gradissero seguir 


Velli per tolti j 
i pubblici, per. acquisto 
azion 


l'alto insegnamento, 


N.D. Le lettere affrancate devono dirigersi 119, 
ce Visiteur de l'Exposition 65 rue de Rivoli a Paris, 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


fa noto a chiunque per ogni effetto 
ragione, ed a forma del $ 4596 del re- 


esecutoriale esibiti 

megli atti dell’: critto Notaro , è stata 
interdetta al medesimo ogni facoltà di 
amministrare i suoi beni , e di far con- 
tratti di sorta alcuna, ed è stato deputato 
tu Economo del di lui patrimonio Mousi 
Filippo Frassinelli. 

Koma 47 luglio 1855 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


Ecemo Trib. di Commercio 
Ad istanza di Bernardino, Giovanni, 
Loreto e Domenico Angelini , domic. via 
vi Piè di Marmo n. 27 rappr. dal proc. 
iiovanni Arcangeli. 
Si cita per Ja seconda volta per affs- 
one ed inserzione in gazzetta il signor 
Vietro Angelini del fu Giuseppe per s 
tirsi anche con arresto personale condan- 
nare al pagamento di sc. 43 54 per prez- 
20 di vino ed altri titoli risultanti dai do- 
n prodotti. ed a tutte le spese. 
Giovanni Arcangeli 


Ecemo Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza del sig. Giuseppe Bandini, 

negoz. domic. via di Tormellina n. 19 rap. 
Pio Grassi Proc. 

Si cita il sig. Fraricesco Garofoli per 
affissione stante l’incognito domic. a com- 
parire dopo otlo giorni per sentirsi con- 
dannare al pagamento di sc. 430 dovutia 
forma de’ documenti ec. e rilasciarsi l’op- 
portuno ordine esecut. colla condanna 
atle spese S.P. di altri crediti , ed il de- 
creto ee. . 

Li 41 luglio 1855 eseguita a forma di 
legge 

Augusto Sconocchia Curs. 


Eccmo Tribunale di Commercio 
di Roma 
Ad istanza del sig. Francesco Viti 
negoz. domiciliato in Roma via Leonina 
num. 97 rappres. dal Procur. signor Pio 
Grassi, 
Si citano gl'Infr. per la seconda vol- 
ta altesa la contumacia accusata nell’ u- 
dienza del giorno 9 corr. lugiio a compa- 
rire dopo giorni 3 ed attesoche ec. sentir 
dichiarare rescissa , e risoluta la società 
che contrasse l'Istante con il defonto An- 
tonio Ferrari autore di essi citati sull’ e- 
sercizio, e negozio di scalpellino posto‘in 
via Bonel'a n. 83, e per tale effetto ordi- 
narsi la divisione dei capitali sociali , di 
tutti i crediti comprensivamente all’util 
dell'affitto dei loc li, e qualsivoglia altra 
cosa a delta Ti forma dei 
a tal’ effetto i 
sciarsi l’ opportuno ordine eso- 
culorio reale + e personale munito del 
clausole commerciali colla condanna dei 
citali alle spese tulle è S.P, 
.1 sigg. Niccola, Luigi, e Filippo Fer- 
rari per aflissione stante li; znito domi 
0 dimora e come figli ed eredi del fà An- 
tonpio ‘ari, 
Eseguita a forma di legge li 42 lu- 
glio 1865 Ù 
Murcello Quattrocchi Curs. Civ. 


Delegazione Apostolica di Repgyento 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 


Tribunale Collegiale Civile 

% di Benevento 

Udienza del giorn» di martedì 19 giu- 
gno 4855 Nella causa iscritta al protocol- 
lo generale n. e distinta col fascicolo 

- 60 del detto anno frà i sig. conjagi 
d. Mariangela Ricci, e Don Luigi Barrese 
della città di Napoli , e per essi il loro 
procuratore, ed economo g inerale signor 
Don Gio: Verusio in Benevento domir., e 
Se stesso rappresentante nella qualità di 
procuratare legale. E le sigg. Ilona Giu- 
lia, e Donna Carolina Spano , nonchè I 
sigg. D. Giuseppe Meoli, e D. Vincenzo 


Capone loro rispettivi mariti, e legittimi 
amministratori de’ luro beni” domic, essi 
Spano D. Giulia, e Meoli in Chiusano, ed 
essi Spano D. Carolina, e Capono in Ar- 
paisi vicino regno di Napoli, provincia di 
P. U. come aventi causa da Francesco 


Vista l'istanza dell'attore nel nome ec. 
nolificata eo. diretta ad ottenere la con- 
daona dei citati al pagam:nto di duca- 
ti (04 93 dovuti per canoni di orto sca- 
duti fino a tutto il 4854 ed alle spose del 

giudzio ec. 
Inteso in udienza il procu- 
attori, ed in contumacia dei 

nuti. 
Considerando ce. 


Invocato il Nom: SSmno di Dio 

Il Tribunale definitivamente  senten- 
z'ando in primo grado di giurisdizione. 
Ammeile l'istanza promossa dai d. con- 
jugi Ricci, e Barrese con atto del primo 

» corrente anno ; perciò condanna 
li RC. a pagare li chiesti ducati 104 93 e 
le spese del presente giudizio liquidat 
ducati {1 è grana 64, e le suecessive di 
prattica. Il presidente distenderà i motivi 
di questa sentenza. 

Giudicato dove, e come sopra dat sul- 
lodati, e sottoscritti signori Presidente, e 
giudici, e redatta in buona forma oggi 26 
giugno 1855. 

Avv. Minucci presil. — Avv. Salva 

tore Gramignazzi Scarone giud. — Avv. 
Alessandro Bruni giud. — Giuseppe G: 
lasso Basso vice-cane. 
._ Reg. a Benevento li 23 giagno 1855 
in quattro pag., ed una apostilla al vol. 2 
alti giudiz, fog. 4 casella 4 pag. sc. uno 
al preposto Michele Palmieri. 


Tn nome di S.S. Papa Pio IX 


Ecemo Tribunale di Commercio 
di Roma 
Nella causa in Prot. dell’ anno 4855 
num. 2597 fra il sig. Giuseppe Gori al 
tore, ed i sigg. Giuseppe Jacomini, e Be: 
nedetto Donati RR; CC. Sulla istanza del- 
l’attore per la cond. dal citati 


mento di sc. 353 20! risultanza del con- 
tegzio a favore dell'Istante, l'analoga sen- 
tenza, è l'ordine esccutorio reale € per- 
sonale cc. 
Vista la detta istanza ce. — Vita la 
Istanza rinnovata ee. Visto 
di dare ed 
publico razioniere Gio: Beranger rey. ec 
Visto tutt'altro da vedersi. Iuteso il pro- 
curatore dell’at'ore. Considerani 
credito dedotto udizio. prove 
da comm li operazioni vitne 
cato col suenunciato certili ato computi 
stico, non inps R. CC. i quali 
hanno | conti 
Che quindi giusto si ravvisa. condoni 
anche arresto persuale 
U altro. Invorato 1 Nome 
Ssmo di Din. Condanna anch» con arresto 
personale Giuseppe Jacomini. 
Donati el pagamento di se. 358 
alle spese. Proferita li ti luglio 1855 r* 
dalla , e tassate To spess in se. 23 oltre 
quelle di redazion: e not 
luglio 1855 — KR. 
D. Zennitter — Pel can 
cane. Reg. a Roma li {4 | $i 
Ad istanza del sig. G. Gori Mazzo 
leni. Si notfichi a pros. sentenza a Be 
nedetto Donati d'incognito domic. a for 
ma del $ 483 del vig. re 
Totale dell: spese si 
Vincenzo Lulani 


Fallimento 


D'ordina dell’Il'mo sig. Decio Zen: 
ter giudice commissario del fallimento Ò 
Antonio Raffort sintima ai creditori del 
med. di trovarsi martedì 24 def corrent: 
mese alle ore #1 in punto antimer. nella 
sala di questo Ecemo Trib. di Commertio 
por procedere a forma di legge alla no 
mina dei sindaci provvisionali. 

Roma dalla Cancelleria dell Econo 
Trib, di Commercio il16 luglio 4815 


Romualdo Polidori Vice-Cane 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


DEI 17 LUGLIO 1855 NUM. 161. 
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(Articoli Comunicati) 
Susiaco 


Non appena venne dall’ infallibile oracolo 
del Vaticano dommaticamente definito l'Imma- 
colato Concepimento di Maria $Sia, che la re- 
ligiosa famiglia dei RR. PP. Cappuccini di Subia- 
co si proponeva di darne pubblici segni di de- 
vota esultanza seguendo eziandio l'invito fatto 
er tale lieto e solenne avvenimento con ap- 
posita circolare al Clero secolare e regolare dal- 
l'Emo e Rio signor Card. Girolamo d' Andrea 
Abate Commendatario ed Ordinario dell’Abba- 
zia Sublacense. Ritrovandosi però vari de’ suoi 
religiosi spediti per cura del lodato Emo in 
apostoliche missioni dovè differire l'esecuzione 
di questo pio desiderio fino al giorno 29 giu- 
gno, in cui ebbe cominciamento un solenne 
Triduo nella sua Chiesa. E siccome prevede- 
vasi che questa sarebbe riuscita insufficiente a 
contenere il numeroso concorso che la divozio- 
ne verso la gran Madre di Dio avrebbe ivi 
chiamato anche dalle vicine popolazioni, si eb- 
he cura di aggiungere un esteso portico ador- 
no di drappi e festoni di verdura, in mezzo al 
quale si ergeva una colonna, e sovra essa il 
simulacro della Vergine Immacolata. 

Sull'ingresso della Chiesa era collocata la 
seguente iscrizione: 

Ob . Dogmaticam . Definitionem 
Immaculati . Conceptus 
Virginis . Deiparae 

PP. Cappuccini . In Coenobio . Sublacensi . Degentes 
Ordinis . Sui . Patronae . Devotissimi 

D. 0. M. 

Expectatissimae . Lnetitiae . Datori 

Sollemnes . Grates . In . Hac . Aede . Rependunt 

Tertio . Pridie . Et . Kal. Junii . A. R. S. MDCCCLV. 


L'interno poi era elegantemente apparato 
con serici drappi a variati colori cui accresce- 
va splendore il numero di ben disposti lampa- 
dari ed ammiravasi sopra tutto l'Ara maggiore 
ricca di ceri e di eleganti fiori, ove corteggia- 
ta dagli Angeli campeggiava l’Immagine di 
Maria SSma. 

L’alba pertanto del giorno 29 sacro alla 
memoria dei Principi degli Apostoli dava co- 
minciamento alla sacra funzione con copioso 
sparo di mortari., Alle ore 8 a. m. il Rio sig. 
D. Pietro Caponi Canonico teologo e Pro-Vica- 
rio generale del sullodato Eno Ordinario ce- 
lebrava la solenne Messa e verso sera dopo pa- 
negirica orazione compartiva la Benedizioue col 
SStho Sagramento. Nei due giorni seguenti ve- 
niva praticato altrettanto dai rev. sigg. Cano- 
nici D. Antonio Colombi Arciprete e D. Rocco 
Clementi Arcidiacono entrambi dell’insigne Col- 
legiata di S. Andrea Apostolo, e in questi pu- 
re con orazioni penegiriche vennero con molta 
dottrina dimostrati i pregi della Vergine Im- 
macolata dai PP. di quella religiosa famiglia , 
cioè nel primo giorno dal P. Francesco da Fra- 
sati, nel secondo dal P. Modesto da Rocca di 


Praecipuae . 


Papa e nel terzo infine dal P. Raffaele da Fra- 


scati Vicario della medesima. 

In tutti i giorni la Messa, l' Antifona e il 
Tantum Ergo furono eseguiti con musica del 
chiarissimo Maestro di Cappella signor Pietro 
Corbi. Il concerto riiusicale di Anticoli sotto la 
direzione del valente maestro signor Vincerizo 
Pancalli deeorava le sacre finzioni e negl’in- 
tervalli del giorno rallegrava la plaudente mol- 
titadine. Nella sera poi copiose luminarie  fa- 
cevano brillare la ridente collina ‘su cui pog- 
gia il convento, e l'innalzamento di più globi 
areostatici e fuochi artificiali chiudevano il trat- 
lenimento di ciascuna sera, nell'ultima delle 
Quali veniva cantato un solenne 7e Deum po- 
tto in musica dallo stesso egregio maestro, con 
che poneva termine alla sacra funzione. Im- 
Menso fa il concorso di gente che venne da 
tutti i paesi circostanti, e tale che resesi in- 
sufficiente la somma operosità de' Sacerdoti sì 


secolari, che regolari nell'assistere al tribunale 
della penitenza e nel dispensare a tutti i de- 
voti concorrenti il pane degli Angeli. 

SiroLo 

Sirolo, che ha la gloria d' essere nomato 
anche in lontane regioni, attribuendoglisi dal 
volgo il miracoloso Crocifisso della città di Uma- 
na, fu tra i primi che innalzarono a Dio Mas- 
simo rendimenti di grazie per avere inspirato 
al Sommo Capo dell’orbe cattolico la definizio- 
ne, qual domma, che Maria Vergine fu concet- 
ta senza macchia d'origine, sollevando così a 
più eminente dignità la nostra Religione au gu- 
stissima. si ; 

Nè a tale spontaneo ftnprontamento l'arre- 
stò l’esultanza di questa devota popolazione ; 
che da tanto religioso spirito incoraggiata la 
mendicante famiglia de' Minori Osservanti , la 
quale ha stanza in questo famoso Chiostro eret- 
to dal gran Patriarca Fondatore dell'Ordine Se- 
rafico, la si è fatta iniziatrice di più splendida 
lietezza, e raunate dalla popolazione copiose of- 
ferte, per la terza domenica del giugno scorso 
invitava nel proprio Tempio all'espansione del- 
la foga religiosa. Ha preceduto la festa un so- 
Jenne triduo, nel quale i molto RR. Padri Let- 
tor Gaspare da Montesanto, Lett. Luigi da Ma- 
cerata e Pellegrino di Ancona Superiore pro- 
vinciale tennero discorso di Nostra Donna, ed 
emulando in forbitezza e facondia ne sviluppa- 
rono con robusti concetti la purità d'origine. 
Ammirabile si offriva il bel tempio per elegan- 
za d'adlobbi tanto maestrevolmente disposti dal 
paratore recanatese sig. Franceschetti; ed era 
una commovente sorpresa all'occhio dei divoti 
accorrenti la vaghissima statua di Maria, che 
in mezzo ad una ricca raggera dorata sulla 
maggior cappella in grande eminenza si ergeva 
a trionfo. Non è a dire come riescissero mae- 
stose le sacre funzioni, mercè la soavità della 
musica vocale e strumentale, e mediante il con- 
corso non solo del clero secolare ma benanco 
dell'autorità municipale che vi accedeva in pub- 
blica forma; nè può descriversi la divota pro- 
cessione che fu molto splendida pel concorso 
di parecchie centinaia di giovani donzelle di 
bianche vesti uniformemente adorne, che con 
cerei e-fiori facendo seguito alla processione 
la rendevano brillantissima; si omette infine per 
brevità il dimostrare come fu leggiadra la sera 
con i fuochi d'artifizio, con la graziosa lumina- 
ria a disegno e colla giocondità del popolo ral- 
legrato dalle melodie dell’anconitana Filarmo- 
nica intervenuta alla festa. Ma non può tacer- 
si l’edificante impegno unanime nel celebrare 
colla maggior pompa la nuova gloria di Maria, 
e chi con obblazioni, chi coll'opera, chi col- 
l'esempio, tutti gareggiarono ad onorare la gran 
Madre di Dio. 

Sia lode pertanto alla Famiglia Serafica , 
la quale non risparmiò nè cura nè spese per 
solennizzare con magnificenza e splendore il 
Domma dell'Immacolato Concepimento , di cui 
quell'Ordine Religioso fu maisempre zelante pro- 

atore. 

i resta solo il desiderio che l'Immacola- 
ta Vergine abbia accolto i fervidi voti di que- 
sto. popolo devotissimo., il pale colla viva fe- 
de ne attende un pegno mediante la cessazione 
del micidiale cholera, che viene spargendo il 
lutto nelle nostre contrade. 


ADRIA LE 

La città di Adria, antico porto dell'Adria- 
tico ‘nel Regno ‘Lombardo-Veneto, sede vesco- 
vile, ognora si distinse per Ps cristiana, @ 
fu mai sempre devota ‘alla S.-Sede. 

.Una prova luminosa. la diede non a gua- 
ri festeggiando il fausto avvenimento della.san- 
tissima ione per cura del rev. sig: Don 


Alforiso Laga Pattoco” della di 
Maria SSffia Assunta ‘in Cielo detta della Tom- 
ba per la parte-regolare, essendo stato eletto’ 


per la secolare a direttore il nobil Uomo sig. 
Bartolomeo Lupati. 

Tale pia funzione, che fu della più gran- 
de eclatanza, la sarebbe stata anche maggiore, 
se veniva onorata dalla presenza di monsignor 
Vescovo Bignotti, lontano dalla sua cattedrale 
con cordoglio del clero e del popolo. 

Il giorno 13 p.p. maggio fu destinato per 

sì grande solennità, la quale fu preparata da 
un Triduo, che ebbe principio nel giorno 10 
detto mese con analogo discorso. 
: Nel sabato poi, oltre tutto ciò, vi furono 
li vesperi in musica, e chiudendo pure con Li- 
tanie in musica, fu data indi la benedizione 
con la Sacra Reliquia della Beata Vergine. 

Alla domenica mattina verso le 10 fu can- 
tata una Messa in musica dal signor Don 
Gio. Battista Casalati, e dopo l'Evangelo, oltre 
la lettura della Bolla, preceduta da scelte ar- 
monie, il chiarissimo oratore sig. Don Costan- 
te Businaro recitò apposito panegirico sopra 
l'Immacolata Concezione di Maria S$Sina. 

Nel dopo pranzo, furono intuonate le Li- 
tanie in musica, e la confraternita  processio- 
nalmente percorse le solite vie della parrocchia. 
Dopo che il simulacro della Regina Celeste eb- 
be sparsa la santa letizia nelle contrade di Adria 
fu cantata in musica l'Inno 7ota pulera, indi 
il Te Deum in rendimento di grazie al Signore 
per così segnalato privilegio, o fu chiusa Ja 
sagra funzione colla benedizione del Santissimo 
Sagramento. 

Nella sera la banda civica rallegrò la cit- 
tà coi suoi concerti, e l’intera città fu illu- 
minata. 

La sagra funzione riuscì sommamente de- 
corosa per la quantità del devoto popolo ac- 
clamante le glorie di Maria Santissima, e le lo- 
di del Sommo Gerarca della Chiesa, che diede 
occasione a sì fausta ricorrenza, la quale ri- 
marrà sempre nel popolo Adriese, che fu mai 
sempre devoto di Maria Santissima, e spettava 
al Sommo Pontefice Pio Nono di definire il 
preziosissimo privilegio di Regina concepita 
senza macchia originale. 


I Minori Osservanti di S. Maria del Pia- 
no in Castelclementino, Archidiocesi di Fermo, 
coadiuvati dal Capitolo della Collegiata di det- 
to luogo, e dalle elargizioni di più benefattori 
hanno con pompa straordinaria festeggiato ancor 
essi la proclamazione del dogma dell’ Immaco- 
lato Concepimento di Maria SSiia. Premesso 
un devoto triduo; i RR. PP. Luigi di Morro- 
valle, e Ciriaco di Castel Ferretti MM. Oss. ed 
il Rev. sig. D. Raffaele Morelli recitarono ana- 
loghe orazioni panegiriche. 

La sera- precedente la festa una sponianca 
brillante luminaria ebbe luogo nell'interno pac- 
se. Il giorno della festa poi fu cantata la Mes- 
sa con musica vocale e istrumentale del sig. 
Filippo Bruno maestro, e direttore della banda 
filarmonica della città di S. Elpidio, e dopo 
l'Evangelio il Rev. P. Domenico da Monte Gra- 
naro lettor teologo generale M. O. recitò un 
discorso analogo alla circostanza. Nelle ore po- 
meridiane ebbe luogo la processione colla S. Sta- 
tua di Maria $S. Immacolata e chiuse la fun- 
zione ecclesiastica colla benedizione del Vene- 
rabile, c col canto delle Litanie Lauretane in 
musica, la Chiesa era vagamente illuminata , 
tanto nell'interno, che nell'esterno. 

AMERICA 
. Da giornali e da lettere abbiamo avuto no- 
tizie particolari intorno alle grandì feste, che 
furono fatte nella capitale del Messico onde so- 
lennizzare la dommatica definizione dell'Imma- 
colato Concepimento di Maria-Vergine. Tali fe- 
ste ebbero luogo nel giorno 26 p. p. aprile. Il 
suono delle campane di tutta la città, lo sparo 
delle artiglierie e una copia di razzi gettati in 
aria da ogni punto della città annunciarono l'al- 
ba di quel giorno. Sulla chiesa metropolitana 


e su tutti i pubblici edifici venne inalberata la 
bandiera nazionale ; i veroni e lc finestre di 
ouni casa ornate a festa. La cattedrale pricca- 
mente addobbataintreco andosi agli splendidi or- 
namenti la vaghezza di una copiosa e brillante 
illuminazione. Alla messa solenne pontificata da 
Monsig. Arcivescovo con mus straordinaria 
assistette S. A. S. il sig. Presidente Santanna, 
che entrò il sacro tempio preceduto dalle cor- 
porazioni religiose e accompagnato dai vescovi 
di Micboacan e di Tenagra, dai signori Mini 

i, dal Corpo diplomatico, dall'Ecemo Magi- 

o, dal consiglio di Stato, dai cavalieri dell 
Ordine di Guadalupa, dal Tribunale della su- 
prema “Corte di (Giustizia. Vi assistettero in 
grande formalità anche il collegio degli Ayvo- 
cati, l'Università e altre corporazioni, ed in luo- 
go distinto Monsig. Clementi Delegato Aposto- 
lico. La folla dei fedeli era immensa. Monsig. 
Madrid, vescovo di Tenagra alla presenza di 
tanto popolo e di sì distinti pe:sunaggi esaltò 
i pregi e le glorie di Maria. 

Nelle ore pomeridiane ebbe luogo la so 
lenne processione. L'immagine delta Vergine 
Immacolata posta su di un magnifico carro, in 
cui vari angeli vedeansi disposti in bell'ordine, 
fu recata processionalmente nelle principali vie 
della città, tutte messe a festa e guarnite da 
due ali di truppe in grande parata. Aprivano 
la processione un drappello di soldati, veniva- 
no poi le confraternite coi loro numerosi sten 
darili, le scuole, i collegi, le corporazioni reli- 
giose con croce e candele accese, il clero se- 
colare, gli impiegati civili, Monsig. Delegato 
Apostolico, i vescovi Madrid e Pardio: indi il 
carro trionfale della SS. Vergine, tratto a di- 
versi intervalli dal Capitolo della Cattedrale, 
dal clero secolare e regolare, dall'Ecemo Ma- 
gistrato, dai membri del consiglio di Stato, dai 

ieri della Guadalupa, dalla Suprema corto 

iustizia, dal collegio degli avvocati, dai Dot- 
tori dell’Università, dallo stato maggiore delle 
truppe, dagli aiutanti di campo del sig. Presi- 
dente c dagli altri ordini, che tuiti presero par- 
sione. Le truppe che ficeano ala 
per le vie, alle otto della sera eransi raduna- 
te alla colonna, che fu veduta spiegarsi nell’or- 
dine seguente. Una compagnia di zap; 
comandante generale del Distretto, il s 
rera alla testa dello stato moggiore, gli a 
collegio militare, i granatieri a piedi deila guar- 
dia, una brigata di artiglieria a piedi con 16 
cannoni, i cacciatori e le guide della guardia, 
i granatieri a cavallo della guardia, l'artiglieria 
montata con altri 16 cannoni ed i lancieri del- 
la guardia. 

Il carro trionfale era tutto coperto di tes- 
suto d’oro, e la direzione del suo ornato fu 
a carico del francescano P. Montes. 

Sebbene fosse: caduta la notte quando il 
carro era giunto appena sulla via di S. Fran- 
cesco, esso potè essere veduto assai bene e 
mediante i lumi della processione e la sfarzosa 
illuminazione’ di tutta la città. Innumerevoli fa- 
ci con elegante varietà e con squisita maestria 
di disegno e di colori disposte splendevano nel- 
le facciate delle chiese, sui campanili, sulle cu- 
pole, ne' pubblici edifici, ai balconi ed allo fi= 
testre delle case private. Io tutti i luoghi, ove 
passò la processione, sorgevano archi e ‘altari. 
Presso gli angoli di Tacuba e dell'Empedradil- 
lo fa veduto un elegante padiglione, da cui al 

are del carro della Vergine cadeva una piog- 
gia di fiori e di poesie: le vie erano tutte co- 
perte di fiori naturali: il popola immenso sul- 
Te strade, alle finestre ed ‘alle terrazze, ‘Tutto 
Te campane della città durante la' processione 
saònavano a festa, e all'uscire di'essa dalla cat- 
tedrale: le ‘batterie del forte fecero le loro salve, 

Quell’avventuroso giorno ebbe' fine coll’in- 


cendio ‘di ‘ana rnacchina di copiosi ed eleganti 
Sì 


fuochi artificiali sulla piazzî d'arme. SAR 
il sig, Presidente, che nou‘potò seguirò la' 
cessione, onde în qualche modo’ partecipa 


l'accompaguò col suo affetto da uno dei balco- 
ni del suo palazzo, di froute al quale . chiese 
che passasse. Fame 

La pietà e la devozione dei cittadini del 
Messico mostrossi verso Maria grande in ogni 
classe di persone. Il Governo con decreto del 
21 aprile ha dichiarato, che a perpetuare la 
grata memoria della dommatica definizione del- 
l'Immacolato Concepimento di Maria Vergine , 
il giorno 8 dicembre di ogni anno sia solen- 
nizzato in tutta la repubblica del Messico co- 
me festa nazionale colle stabilito solennità. Il 


‘ decreto è firmato da $. A. S. Antonio Lopez 


di Santanna, presidente. 


AUSTRALZA 


Dai Porti del Medilarane 
ch Mellaszne e Syduoy 


Compagnia Svizzera Italiana per trasporli 
All'Australia e le Americhe di Morganti Cass @ Comy. 
IN GENOYA 


Piazza Bionchi n. 28 e Piazza Marina n. 


UTILI PER GLI E 


Non v'ha paese il quale presenti maggiori risorso 
per da classe operaia che l'Australia. Tanta € a copia 
del lavoro in quelle regioni , la ricerca dei lavoranti é 
tale, che malgrado lo straordinario numero di emigranti 
che ogni amno vi si portano, il prezzo della man d’o- 
pera è seiupre allissimo , nè il gran concorso può sod- 
disfare atle numerose domande. L’ accrescimento che i 
lavori subirono specialmente in questi ultimi anni devesi, 
attribuire ai grandi lavori intrapresi da impresari ed ap- 
paltatori inglesi, nonché alla scoperta delle nuove m 
niere il di cui reddito è assai più proficuo che non nella 
California, Infatti, appena si diffuse nella cità la noti- 
zia dell'abbonlante copia del prezioso metallo, che con 
poca fatica raccoglievasi , pressochè tutti gli operni ab 
bandonarono le loro pratiche, attratti dalla lusinghiera 
speranza di facile fortuna. Le mercedi ailora salirono a 
prezzi fevolosi. Dificilmente si riusciva a rinvenire un 
mantiale che non preferisse la coltivazione delle mi: 
niere ai lavori abituali. Questa crisi risvegliatasi un anno 
fa, dura tuttora, nè sarà per cessare così presto , sco- 
prendosi ogni giorno nuove cave d’oro ed aumentando 
progressivamente la popolazione e quindi le richieste di 
lavoro. Il governo si vide costretto a fissare Ta tariffa 
delle mercedi le qual quantunque ragionalamente ri- 
dotte, sono ciò nondimeno ragguardevoli , se pensiamo 
che un muratore, un falegname, un fabbro ferraio giun- 
gono a guaJagnare circa sessanta scudi al mese. Sicchè 
è inutile ragionare se si troverà o no dall’ operaio la- 
voro, nè ciò deve menomamente inquietarle; essendo le 
cose nello stato che noi veniamo ad esporre, 

Ciò nonostante, a dare maggiori cognizioni all'emi. 
grante del luogo oye egli deve portarsi y ad accennare 
le condizioni di famiglia che promette maggiori guada- 
gni, toccheremo brevemente delle arti e mestieri che qui 
Si ricercano , Întrattenendoci alcun peco su circostanze 
che riguardano il sesso e l'vià. 

1 muratori sono fra gli operai coloro che ricevono 
maggior guiderdone; minatori, negozianti, proprietari , 
possessori d'immense ricchezze li richieggono dell’ope 
loro, costretti a ritirarsi in baracche di legno, o in 
follatissimi alberghi sinchè non si abbiamo potuto 
zare un'abitazione. La costrazione è intrapresa da qual- 
che tempo sopra uma sì latga base, che tutti gli anni 
Sidney cresce d' tin buon Lerzo e molti operai addetti 
ad altri mestieri non esitarono | ad abbandonarli per la 
cazzuola, 

Gli agricoltori. bauno poi dinnanzi a loro la pro- 
Spelliva d'una vita non. solo lucrosa , ma più che tutti 
gli altri comoda, e diremo quasi patriarcale. 

Appena giunti in, Australia il gorerno assegna loro 
tanto lratto di. terrgno, quanto valgono in un colla fami- 
glia a coltivare; dopo due anni di coltivazione, pagando 
un piccolò diritto sorio ammessi nell’ assoluto possesso 
del fondo , v dopò vna diecina ‘d' anni coloro escono 
trasformati n rin fAcoltoso direttore "di' piantugioni. A 
coloro: poi! ai quali meglio si;addica' una! vità: ‘imcho' li- 
horigsa e:più tranquilla; pascoli offrono j mezzi 
di. fap fortuna colla,-vendita di-bestiami -® delle. lane 
OE Vai è si attivo.il ci c Anvie PO 

Med pati iii Ca FISSE 

Facilisstmamentd poi si riNVeRgono impieghi WI Iscr! 


viori e domesticho le quali non riéetono meno 4; 
dici seudi alla settimana , oltre un abbondinte vr 
consistente in tre pasti al giorno. Queste 

quando serbino una buona condotta © riu 
ventù e passabile aspetto, riescono sempre a CODIPArTA 
brilla tisimi matiimonii, come quello che vengono 

fuite allo indigene. Le donne poi che bon fall alc 
lavoro sono impiegati dalli stessi che si valgono gun 

pera dei loro figli, ed occupate 0 in lavori di fango 

o di cucina, o addetti alla cura dei giardini, 0 dei.ta; 
ciulli del padrone. Non dobbiamo celare in' ultimo an. 
le famiglie che potrebbero andare incontro ed evento 
lità sono quello che mancano totalmente di robusti bra 
cianti, e composte unicamente di vecchie donne 0 pie. 
coli fonciulli; così pure coloro che odiano il Invoro re 
aldan o all’ ozio ed al mal costume sitto 
vano abbandonati da tuti € puniti. sevoromente dei gi 
sturbi © dvi danni che potossero cagionare con Ja lors 
pessima condotta. Ma l'onesto lavorante, l'industre ope 
rajo ! Oh egli non tema di nulla; ri cori ricer 
braccia aperte da quelle foridissims 

chiodo che onestà e lavoro per versar 

Londantissime ricchezze a mani dell'emizrante. 


do 
to 
ultime po; 
niscONO gio 


Dirigersi in C vitavecchia al sig. Luigi Alibrandi 


Pregiatissimo Signore 

Fui richiesto nella settimana scorsa di 
comporre un inno per monaca, che vestì l'abi- 
to domenica 15 corrente nel vener. monastero 
de'Ss. Quattro: fatta la composizione e data in 
mano ai parenti della novella religiosa, fa dai 
medesimi, senza farmene avvisato, fatta stam- 
pare; ma, occorse un errore siffatto che to- 
glie tutto il senso all'inno; imperocchè do 
po la quarta strofa ‘che finisce col verso 
- L'eterno Facitor - invece di far seguire imme- 
diatamente l'altra che comincia - Ol fortunata! 
il secolo - Che già di le splendea - vi han mes- 
se le dae penultime, l'una delle quali prin 
pia - Oh benedetta! il fervido - Preso ete. - è 
l'altra - Va pur diletta Vergine - le quali inc 
dine logico doveano esser poste dupo la stro- 
fa che finisce col verso - Da te non la scacciar-. 
Dell'errore io non fui avvertito che quando già 
le copie erano state dispensate; ed è perciò che 
io caldamente prego Lei, sig. Direttore, d'inse- 
rire nel suo giornale questa notizia; affinchè 
quei signori che ne avessero avuto copia siano 
avvisati che l’errore non avyenne per colpa del- 
l'autore, 

Facendo intanto verso di Lei, gentilissi- 
mo signore, i miei ringraziamenti con la più 
distinta stima e rispetto ho l'onore di segnarmi 

Di V. S. 

Roma 16 Luglio 18 
Obbgino Servitore 
Domenico Pigatti milite Pontificio. 


.ROB LAFFECTEUR 


etabile del dottor Boyveau - Laffectebr. 

intito genuino, dalla firma del D. Gb- 

andean di saint Gervais, è mi ore a tutti i si 

roppi depurativi detti di Cui ponaria ec. rim- 

piazza l'olio di fegato di merluzzo , il siroppo antiscor. 

butico , le essenze di Salsapariglia , come pure tutte le 

preparazioni , il di cui fondo o principale ingrediente è 
il iodio d'oro 0 di mercui % 

Il Rof di facile digestione, grato al gusto e all'o- 


‘dorato, è raccomandato da tutti i medici di ogei par 


per guarire: 
Erpeti, Idropisia, 
Postema, Coliche, 
Cancheri, - Tigna, Dimagrazione, 
Gotta, Utceri, Aneurisma, 
Dolori, Scabbia Emoroidi, 
Marasm », Reumatismi, Tosse ostinata, 
Raffreddori, Impoteoza,  Restringimenti, 
Catari Ipocondria, Renelle, 
PalliJezzo, Scrofole, Malattie del fopatoy 
Tuiori, Scorbuto, Gastro interite. 
Asnia nervosa, + - Fiori bianchi, Gastril®, - 
-— U'Rob' i roè vtile per guari 
radieimentate LE gico tao” gori bian rin 
Sia: sm 
die al prezzo di ‘L. 12 presso i si 
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OTIZIE 
«"0SM. il re del 

voluto decorare cou uil 
ue i quì sotto nominati 
tificio e della dogana 
una guardia di sanità 
coraggiosamente prestal 
dal naufragio l'equipagg 
ranzello napoletano S. 
p. marz 

Giuseppe Bianchi 
daglia d'oro del reald 

Angelo Ciani, Vi 
Filippo Bonomi, Niccol 
to, Giacinto Biferoli, 
cesco Gargiulo e Fran 
di finanza, Biagio Oliv 
medaglia di argento de 
cesco I. 

La prefata M. S. 
accordare la medaglia 
ne al signor Candeloro 
porto di Ripa grande 
rina napoletana. 


Undici scudi furo 
Dall’Olio per la colona 
za di Spagna, cioè 5 
3 del sig. Giuseppe Dal 
la Dall’Olio, ed 1 dell 
l'Olio. 


STATI 


FRS 

Una circolare dell’ 
retta ai comandanti del 
rittimi ed altri funzion 
stato deciso che il cho 

Francia sia all'armata, 
pui nelle spedizioni 

» ‘avea il carattere 

seguenza dava diritto a 
fosse riconosciuto aver 
té, sia sul bastimento, 
militare o il marinaio 
obbligo di servizio. In 
sione, sulla proposta dg 
trale degl’ invalidi, sond 

a vedove i di cui 

i sono morti di chd 

Fegnato epidemicamente 

figo stato , adopera 

tico 0 del mar Nero. 

— Scrivono da 1 
ge: 

.,-Parlasi molto da q 
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“Vefticinque mila ul 
he dalla madre pa 
Si completa 


np rh i vuoti cli 
‘ed inevitabil 


Num. 162 — 1855. 


Nî Giornale di Poma esce ogni giorno, eccettuati i fiv. - 3 provi 
sciggione pev Irimette souo i seguenti: Roma G 4 bo. - Stato 
si Voapofi è Stati Sardi È 4 90. - Granducato di Toscana, 
ubardo Weuelo ec. & £ 30. - Francia, $ Portogallo 

x : A 3 Ut e ali 
bassi è dagliflotra € 4 50.- Germania È 3.-otuerioni € 6.- 


als ticeve il giornale franco di porto: è Squi. mumerò tac ve meuto. 


cato cale fat. 5. 


ROMA 18 Luglio. 


NOTIZIE DIVERSE 

S. M. il re del regno delle Bue Sicilie ha 
voluto decorare cou una medaglia di distinzio- 
ue i quì sotto nominati marinari di un brick pon- 
tifcio e della dogana in Civitavecchia, non cho 
una guardia di sanità di quel porto, per avere 
coraggiosamente prestata l'opera loro a salvare 
dal naufragio l'equipaggio di 12 uomini del pa- 
ranzello napoletano S. Elena nella notte del 29 
pi marzo: 

Giuseppe Bianchi sottonostromo, con me- 
daglia d'oro del reale ordine di Francesco I; 

Aogelo Ciani, Vincenzo Disciuto caporali, 
Filippo Bonomi, Niccola Galli, Giuseppe Disciu- 
to, Giacinto Biferoli, marinari militari, Fran- 
cesco Gargiulo e Francesco Fraticelli marinari 
di finanza, Biagio Oliva, guardia di sanità, con 
medaglia di argento dello stesso ordine di Fran- 
cesco I 

La prefata M. S. si è degnata ancora di 
accordare la medaglia d'oro dello stesso ordi- 
ne al signor Candeloro Luzzetti, capitano del 
porto di Ripa grande per servigi resi alla ma- 
rina napoletana. 

Undici scudi furono offerti dalla famiglia 
Dall'Olio per la colonna monumentale di Piaz- 
za di Spagna, cioè 5 del sig. Luigi Dall'Olio, 
3 del sig. Giuseppe Dall'Olio, 2 del sig. Nico- 
h Dall'Olio, ed 1 della signora Caterina Dal- 
‘Olio. 


[rr = 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Una circolare dell'ammiraglio Hamelin di- 
fetta ai comandanti delle squadre, prefetti ma- 
rittimi ed altri funzionari, li previene, essere 
Stato deciso che il cholera contratto fuori di 
Francia sia all'armata, sia sui bastimenti ado- 
perati nelle spedizioni del Baltico e del mar 
Nero, avea il carattere contagioso, e per con- 
Seguenza dava diritto alla pensione, quando si 
fosse riconosciuto aver regnato epidemicamen- 
te, sia sul bastimento, sia nel luogo in cui il 
militare 0 il marinaio era stato chiamato per 
obbligo di servizio. In seguito di questa deci- 
Sione, sulla proposta dell'amministrazione cen- 
trale degl’ invalidi, sono state accordate pen- 
Soni a vedove i di cui mariti uffiziali o ma- 
tinai sono morti di cholera asiatico, avendo 
legnato epidemicamente a bordo dei bastimen- 
li dello stato, adoperati nelle spedizioni del 

Baltico 0 del mar Nero. 
ue Scrivono da Parigi all’ Independunce 

ge : 

. Parlasi molto da qualche giorno dell'invio 
di 40, ed anche di 50,000 uomini destinati ad 
?umentare l'armata francese in Crimea. Vi ha 
10 questa voce, posso ‘accettarvelo, inesattezza 
esagerazione. Un’armata di cento’ venti o 
‘enlo venticinque mita aomiai, distante ottocen- 
lo leghe dalla madre patria, ha bisogno, onde 


ter sempre completa, di- spedizioni: regolari 


© empiere i vuoti che si fanno sucvessiva- 
Mente, ed inevitabilmonte. Queste spedizioni ; 


- brivdell’ayantamento © 


necessarie per mantenere senipre jfimumero com- 
pleto, erano state sospese.gier qgiverse ragioni 
durante il solo. mesa:.di.gi ler. conseguon= 
ra devorio essere più importanti in questo me- 
se, dovendo inoltre rimediare le perdite fatto 
nei combattimenti del 7, e del 18 giugno. Ma 
vi si provvede esclusivamente coll’ordine dato 
ai soldati, i di cui congedi di convalescenza o 
per altro titolo, sono spirati, ed ai-giovani sol- 
dati la di cui istruzione è terminata, di. rag- 
giungere il loro corpo in Crimea. L'armata de- 
ve conservare o ritrovare così il suo effettivo, 
ma senza essere aumentata. 

— Leggiamo in un giornale il brano se- 
guente di lettera da Sebastopoli: 

‘ Non potete farvi una giusta idea dell'en- 
tusiasmo quasi furente e dello slancio eroico 
dei nostri soldati. Essi vogliono ad ogni modo 
vederne il fine. I combattimenti a distanza li 
rendono impazienti; essi anelano ad una lotta 
corpo a corpo, alle mischie sanguinose in cui 
la baionetta è il solo mezzo d'attacco e di di- 
fesa. Son venuti a tal punto da non più tirare 
un colpo di fucile; appena si dà il segnale, 
essi si avventano ad arma bianca sul nemico 
come un oragano, e immantinenti comincia uno 
spaventevole pugilato, in cui la forza del cor- 
po, l'impeto, l'agilità, l’arditezza e la presenza 
di spirito sono certi di trionfare, 

3 meli 
SPAGNA 

Nella Corona di Aragona, giornale perio- 
dico, intorno ai fatti di Barcellona, si contiene 
quanto segue: 

Il sig. capitano generale, con una attività 
ed energia onorevole ha ordinato , che siano 
passati sotto le armi quanti si trovano in at- 
truppamenti faziosi nel termine di tre ore. Ecco 
il bando del generale. 

Essendo sorti due partiti di faziosi di do- 
dici e venti uomini nel distretto di questo ge- 
nerale capitanato, che nei loro disperati sforzi 
producono i maggiori mali, aspirando a sov- 
vertire la pubblica tranquillità, che felicemente 
si gode nel principato, e perchè nel fatto sia- 
no sterminati tutti i ribelli, pei quali a nulla 
ha giovato la sovrana clemenza, ho ordinato 
quanto segue : 

1. Ogni fazioso colto in campo o_ colle 
armi in mano sarà passato sotto le armi nel 
termine di tre ore, che gli saranno concesse 
per cristianamente disporsi a morire. 

2. Si escettuano da questa disposizione 
coloro che si presentano volontariamente a' qua- 
li è concesso l'indulto della vita. 

Barcellona 1 luglio 1855.. 


Firmato: ZappatERO 


— La Gazzetta di Madrid del 6 contiene 
la accettata dimissione del governatore civile 
di Barcellona, e la nomina Pal lui vece nel- 
l del sig. Llusera-y-Esteve. 

i CEST Diario: di Barselfooa del 5. ha quan- 

to seguet'** 

» © Una: ‘numerosa ‘riunione, Composta delle 

autorità ‘militari: e civili “di pre dei co- 
i degli alcadi, dei mem- 

sei ital Ul polizia foni! de- 
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Mercoledì 18 Luglio 
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NERI 


putate degli operai, fu tenuta il A ad Atara- 
zanas Long ignora il risultito di que- 
sta conferenza, «operai conti. 

raccolti sulla Trambla 6 ne Bonnie pnl 

La milizia fa pattuglie nella città. Senti- 
nelle furono disposte nelle principali strade, c 
gli abitanti si sono concertati per prendere, in 
caso di bisogno, misure di difesa, d' accordo 
cogli alcadi. Fra i gruppi di operai, si notava- 
no molti non di Barcellona. 

La maggioranza dei membri dell ayunta- 
mento diedero la loro dimissione; ma il capi- 
tano generale rifiutò di accettarla. Arrivarono 
da Girona e da diversi altri luoghi forze mili- 
tari, che ebbero quartiere nei forti. Nella not- 
te del 4 al 5 un colpo di pistola fu tirato so- 
pra una pattuglia della milizia. Parecchie per- 
sone ebbero minacciosa intimazione di dare il 
denaro che avevano con sè. 

Si calcola a più di 200 il numero dei car- 
listi che sono entrati in Catalogna. 


GERMANIA 

La Gazzetta di Augusta riproduce dal Wols- 
kshalle un’ analisi della circolare austriaca del 
28 giugno, diretta agli agenti austriaci presso 
le nuove corti di Alemagna, e di cui abbiamo 
già fatto cenno: 

Il conte Buol insiste sulla necessità di so- 
stenere i quaitro punti nella loro. totafità; sog- 
giunge non potersi ancora operare una ridu- 
zione dell'esercito di occupazione ne'Principa- 
ti; il rimanente dell'esercito potersi diminuire 
in modo perà che, qualora necessità stringes- 
se, possa restituirsi in brevissimo tempo a nu- 
mero compiuto; frattanto il conte Buol crede 
si debba mantenere il contingente della Confe- 
derazione sul piede di guerra; il sig. Pro- 
ckesch-Osten esporrà, del resto, alla dieta ger- 
manica lo stato delle cose. 


RUSSIA 
PietroBURGO 29 Giugno. 

Leggiamo nella Gaszetta di Augusta : 

L'imperatore è attivissimo; lo vedono tra- 
vagliare notte e giorno, visitare le fortezze, pas- 
sare le riviste. Non vi fu giammai questio- 
ne di abdicare. L'imperatore è assai doci- 
le ed affabile, ma tiene energicamente al- 
le prese risoluzioni. Esso ha risposto ad una 
deputazione del commercio: « se io sono de- 
bole pregherò Dio di compartirmi le forze per 
non esserlo. » Esso a più riprese ha ripetuto 
le parole dette al corpo diplomatico in occa- 
sione del suo avvenimento al trono: « la po- 
litica di mio padre mi è saora. » Esso è riso- 
luto a non abbandonare questa politica a ve- 
run prezzo. 

IMPERO OTTOMANO 
CosrantinoPoLI 5 Luglio. 

Leggiamo nel Portafoglio Maltese: 

La precedente mia presentiva già il pro- 
getto .di una dimostrazione armata per parte dei 
russi contro il corpo-d'armata ottomano in Kars. 
Difatti il 14. giugno scorso, vart drappelli di 
cosacchi effettuarono un'esplorazione verso quel- 
la piazza che «ebbe per: el di preparare i 


| turchi ‘alla: difensiva nella gravissima lotta scop- 
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piata all'alba del giorno 16. Il general. Mura- 
viaff portossi alla testa di due divisioni .russe 
con numerosa artiglieria e cavalleria ad altag= 
care gli ottomani. Questi, però, vi attesero di 
piè fermo il nemico, mercè lo sireontioanio 
apparato strategico praticato dal general il- 
liams pascià, il quale aveva sottomano fatto co- 
struire a due leghe di distanza da Kars varie 
opere avanzate di fortificazione che diminuiva- 
no il passaggio e la valle di Zuhim-dere dalla 
quale dovevano transitare i nemici. La lotta fu 
breve, perchè i*russi, balestrati dai ridotti di 
Kara, Hafiz, ed Arab Tabia, si ritirarono la- 
sciando sul campo di battaglia a più centinaia 
di morti e feriti. Questa sconfitta toccata al 
general Muraviefl animò i soldati ottomani, i 
quali,sotto l'abile direzione del general Wi liams 
pascià, domandavano d'inseguire i nemici. 

‘Il contingente tunesino, che trovavasi con- 
centrato a Teiorogsù, si è ritirato a Semsirca- 
lesi, antico castello genovese, quattordici miglia 
distante da Batum dalla parte del nord. Questo 
movimento par motivato dalla presenza dei rus- 
si verso la frontiera in Leven. Da Semsircale- 
si, i tunesini potrebbero chiudere ai russi la 
strada, come fecero i turchi nella guerra del 1828. 

Le ultime notizie, da sul teatro della guer- 
ra in Crimea, recano che i francesi lavorava- 
no indefessamente per terminare i nuovi ridot- 
ti sulle opere Lavarande, e che gl'inglesi pro- 
seguivano da parte loro le opere d'attacco con- 
tro la torre Malakoff e il Redan. Verso la fi- 
ne di questa settimana, si credeva che gli al- 
leati avrebbero nuovamente attaccato la torre 
Malakoff e il Redan. Furono prese le misure 
più energiche per ottenere il successo che de- 
ciderà della resa della piazza. 

I piemontesi conservano sempre le occu- 
pate posizioni el di qua della Cernaia. 

Sono arrivati a Balaklava quaranta falegna- 
mi turchi i quali lavorano indefessamente coi 
falegnami alleati nella costruzione di baracche 
per uno spedale di ottocento letti. I piemonte- 
si costrussero vari forni di campagna, ed il co- 
mandante in capo attestò loro la sua soddisfa- 
zione per la riuscita del lavoro. 

Il comandante Lamantica, colla seconda 
compagnia del genio, trovasi tuttora a Kama- 
ra, ove invigila per il compimento dei trince- 
ramenti colà incominciati, e condotti quasi già 
al loro termine. Generalmente il corpo spedi- 
zionario sardo gode assai buona riputazione 
presso gl'inglesi e i francesi. 

Dicesi che i russi aspettino in Sebastopo- 
li considerevoli rinforzi. Già otto reggimenti di 
truppe scelte di granatieri delle guardie vi e- 
rano giunti. Anche gli alleati ricevono continui 
rinforzi per i loro eserciti rispettivi. 

I vascelli francesi Valmy, Turenne, Fleu- 
rus, Marengo, e varie fregate a vapore, ripar- 
tono per Tolone e Marsiglia, onde imbarcare 
truppe e munizioni. 

Il governo ottomano spedisce i vascelli 
Mahmudié ;, Peiki-Zufer e Musredié, carichi di 
viveri e inuoizioni per il corpo d'armata di 
Omer pascià. 

È aspettato del più presto in Crimea il 
general Scarlett, comandante superiore della ca- 
valleria iuglese. 

Il commissario della regia marina sarda, 
signor Boccardi, è giunto in Costantinopoli. Il 
cavalier Kamorino venne chiamato al posto di 
commissario. direttore dell'intendenza sarda .in 
questa capitale. 


Il vascello francese a vite Navarin passò” 


da qui con 1,800 soldati, rimorchiando il clip- 
per Great Republic, diretto per Kamiesch. Il 
vapore, Eldorado. passò anche da quì, carico di 
un treno d'artiglieria, cavalli e munizioni, ri- 
morchiando sil trasporto. Queen, of Clippers, ca- 
rico di cavalli, foraggi e munizioni. 

La corvetta da guerra. oitomana Scchber 


Lig mr Tangsi onde meltersi a disposizione. 


è e reggente di: quella pro-- 


vincia, il quale è quì atteso per ricevere l'in- 
vestitura. #, n 1 

— Da un supplimento del 3 della Presse 
d'Orient togliamo i seguenti brani. 

Le ultime date della Crimea sono del 3 
corrente. «Nessun fatto militare è occorso in 
questi ultimi giorni; solo i lavori contro la tor- 
re Malakoff prosieguono com grande energia. 

Tutti i comandanti superiori delle truppe 
alleate hanno pubblicato ordini generali alle loro 
rispettive armate in occasione della compianta 
perdita di lord Raglan. Il seguente è quello del 
generale Pelissi ; 23 

La morte vien a sorprendere nell'esercizio 
del suo comando, il feld maresciallo lord Ra- 
glan, e ad immergere nel lutto l’armata ingle- 
se. Noi ci associeremo tutti ai dolori dei no- 
stri bravi alleata Coloro che han conosciuto 
lord Raglan , che sapevano l' istoria di questa 
esistenza sì nobile, sì pura, sì piena di servi 
resi al suo paese : coloro che sono stati tesi 
moni della sua intrepida attitudine nelle gior- 
nate di Alma e d'Inkermann, che si rammen- 
tano della grandezza calma e stoica del suo ca- 
rattere durante questa dura o memorabile cam- 
pagna, tutte-le persone di cuore infine deplo- 
reranno la perdita di un tal'uomo. I sentimenti 
che il generale in capo esprime qui , saranno 
quelli di tuttal’armata. Egli stesso è crude!men- 
te provato da questo colpo imprevisto." Il dolo- 
re pubblico cresce: quanto a lui per l'angoscia 
di essere per sempre separato da un compagno 
d'armi, di cui amava lo spirito cordiale, ammi- 
rava le vir, e nel quale aveva sempre tro- 
vato un concorso leale ed affettuoso.—Dal gran 
quartier generale d'innanzi Sebastopoli il 29 
giugno 1855. 

Il generale in capo—PELISSIER. 
ALESSANDRIA 5. Luglio. 

Said pascià, il vicerè, che trovavasi il primo 
di luglio con una parte delle sue truppe nel 
Behere al di quà del lago Mareotide, aveva ri- 
cevuto mediante una staffetta mandatagli da 
Alessandria la notizia della comparsa degli au- 
striaci bastimenti da guerra sull'altura di Ras- 
Eitin ancora il 1 corr. verso un'ora dopo la 
mezzanotte. Egli sciolse immediatamente il suo 
campo e partì la notte stessa per Alessandria , 
ove giunse la mattina. Quando il vicerè seppe 
che S. A. I. l'arciduca Ferdinando Massimiliano 
proponevasi di visitare il Cairo e l'alto Egitto, 
ne fu oltremodo lieto, e diede alle autorità mi- 
litari e civili gli ordini opportuni per ricevere 
in modo condegno il principe, la cui visita è dal 
vicerè giudicata a buon diritto come il più bel- 
l'avvenimento nella storia della sua amministra- 
zione. 

Siccome in questo momento il Nilo non ha 
acqua bastante per i grandi piroscalì vicereali, 
il ministro della marina Hafiz pascià ricesette 
l'ordine e tener pronti 304 piroscafi minori , 
due dei quali rimorchieranno le decabie del vi- 
cerè destinate per S. A. I. Per corrispondere 
nel modo più opportuno al desiderio del sere- 
nissimo arciduca riguardo all'acquisto di anti- 
chità e monumenti dell'antica arte egiziana, Said 
pascià fece ordinare al vekil dell'Egitto inferio- 
re residente in Siut di mettere a disposizione 
dell’Altezza Sua le antichità di quel paese che 
fossero da essa scelte. Altre disposizioni analo- 
ghe furono presé ‘dal vicerè tanto riguardo al 
ricevimento di $, A., quanto intorno alle atten- 
zioni da usarsi alla i. r. divisione che quì si 
trova e la cui camparsa fece ottima impressio- 
ne in Alessandria. 


NOTIZIE RECENTISSIME 
Secondi di; io di Pi ' 
rane 


di, danni, ut Luioss A 4 son 
La. iotiglia..franogse composta. di & bom. 


barde cannoniere, che-si trovava nel porto di 
Kiel, è partita per andare nel Baltico, - 

Si legge in una corrispondenza della flor. 
ta del Baltico del 2 luglio: F 

I vapori inglesi, le cannoniere ed altri 
continuano ad inseguire i vapori russi, che cer. 
cano di introdursi a Cronstadt, tenendosi a 
presso alla costa. Hanno preso da 10 0 1 
barchi. Il nemico tenta di proteggere questi ba. 
stimenti inviando truppe in riva del mare: 
ciò che dà luogo di tempo in tempo a qual. 
che colpo di cannone. 

Nella Camera dei Comuni, seduta del 10 
lord Palmerston parlò del trattato concìuso fra 
la Francia, l'Inghilterra e la Turchia per 
rantire il prestito turco di cinque milioni di 
sterline. Dalla parte dell'Inghilterra, disse il 
lord ministro, la regina si impegna a racco- 
mandare al Parlamento una garanzia della me- 
tà di questo prestito: l'altra metà sarà garan- 
tita dalla Francia: sarà una garanzia collettiva 
di Francia e Inghilterra: la metà dell’ obbliga. 
zione peserà su l'una, e l'altra metà sull'altra 
delle due potenze. Il trattato non è ancora sot- 
toscritto: ma subito dopo le rattifiche verrà 
sottoposto al Parlamento, e sarà fatta una do- 

che permetterà alla regina di soddisfa- 
re all'impegno provvisorio che ha contratto. 

Leggiamo nel Corriere di Marsiglia: 

Secondo i preparativi ordinati a Marsiglia 
ed a Tolone, non si può-più dubitare, che la 
nostra armata di Oriente nom sia ben tosto 
assai aumentata. Non sitratta soltanto di nuovi 
rinforzi inviati ai reggimenti di Crimea per ri- 
cuoprire i vuoti cagionati dai combattimenti, 
dalla malattia e dai congedi: ma anche di nuo- 
va armata. 

L'insieme di questo invio non ammonte- 
rà a meno di 50,000 uomini. Si è già annun- 
ziato che il campo del Nord dovea distaccare due 
delle sue divisioni,le divisioni Renault e di Cour- 
tigis. Viè stata soltanto questione di trasportare 
queste truppe in Oriente.Il più positivo è il pros- 
simo imbarco di 20,000 uomini dell'armata di 
Lione, che così fornirebbe due divisioni al nuo- 
vo corpo di spedizione. Questo movimento è di 
già incominciato. Una brigata comandata dal 
generale Sol, e composta dei reggimenti di li 
nea 30 e 35, si dirigge da Lione a Marsiglia. 
Queste truppe saranno immediatamente imbar- 
cate. L'autorità militare e l'intendenza si oc- 
cupa attivamente di riunire i mezzi di traspor- 
to per altri reggimenti che devono successiva 
mente giungere, © che si accamperanno per 
aspettare l' imbarco. 

Le istruzioni date a Tolone non sono me- 
no pressanti. Il prefetto marittimo ha avuto or- 
dine di preparare un numero di navi sufficien- 
ti per trasportare 16,000 uomini ed un male 
riale considerevole, tutto dovendo essere spe- 
dito prima della fine del mese. 

Scrivono da Lione l'11 luglio: 

La ferrovia del Mediterraneo ha portato 
ieri mattina una formidabile quantità di muni- 
zioni destinate all'armata di Crimea. Questo 
convoglio non conteneva meno di 3,000 bom- 
be e 7,000 biscaine. 

D'altra parte, i vapori del Rodano aveano 
a bordo una quantità di scale leggerissime , e 
ad un tempo solide a prova. tes 

Lunedì mattina un distaccamento di 45 i- 
fermieri, presi ne' differenti corpi, si è imbar- 
cato nella nostra città per la Crimea. 

Teri fu imbarcata anche della fanteria © 
artiglieria per l'Oriente. 

Torino 13 Luglio. 
iamo nel Diritto. 
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er occitarvi moti insurrezionali. Essi appena 
arrestati vennero consegnati al fisco. 


Parici 14 Luglio. 


Il generale Pellissier scrive in data del 12: 

L'ammiraglio Nachimoff, secondo un di- 
sertore, è stato ucciso da una palla in fronte 
vicino al bastione centrale. La costruzione del- 
le batterie del carenaggio è proseguita viva- 
mente. Noi ci consolidiamo nei nuovi cammini 
di approccio. 

Il corpo legislativo ha approvato le pro- 
poste di diverse tasse. La sessione straordina- 
ria è chiusa. 

— Il corpo legislativo , nella seduta del 
di 11, adottò all'unanimità il progetto di legge 
relativo alla garanzia di un imprestito di 125 
milioni di franchi che contrarrà il governo ot- 
tomano. 

— Pare che la regina Vittoria col r. suo 
sposo partiranno per Boulogne e Parigi dopo 
il 13 agosto. 

— È partito dall'Havre por venire a Pa- 
rigi l'ammiraglio Odest-Pellion che si reca al 
Pireo a prendere il [comando della sotto-divi- 
sione navale di levante. 

— Si ha da Marsiglia per mezzo del te- 
legrafo Havas in data del dì 11 che la briga- 
ta del generale Sol cominciò ad imbarcarsi per 
la Crimea. Fra 15 giorni il complesso dei rin- 
forzi potrà essere a Sebastopoli. 


Lowpra 13 Luglio. 


Sono state prese precauzioni contro nuo- 
vi disordini. 

— Nella Camera de'Comuni, il dì 11, sir 
F. Lytton Bulwer annunziò che la sua mozio- 
ne da presentarsi venerdì prossimo (13) sareb- 
be così concepita : 

La condotta del ministro incaricato delle 
negoziazioni a Vienna, e il mantenersi egli nel 
posto di consiglier responsabile della corona, 
hanno indebolita quella fiducia che la nazione 
deve avere negli uomini cui è affidata l'ammi- 
nistrazione dei pubblici affari. 

Se questa mozione è ammessa, lord Rus- 
sell dovrà rassegnare il portafoglio delle colo- 
nie, e il suo ritiro sarà il segnale di una nuo- 
va crise nel ministero. 

— La Gazzetta di Londra del 10 luglio 
contiene un nuovo rapporto di lord Raglan, in 
data del 26 giugno , sulle perdite subite dal- 
l'armata inglese nel combattimento del 18. Le 
cifre sono come segue: 21 uffiziali, 18 ser- 
genti, un tamburrino e 211 soldati uccisi; 70 
ulliciali, 82 sergenti, 8 tamburrini e'1040 sol- 
dati feriti ; in tutto messi fuori di combatti- 
Mento, 93 ufficiali, 100 sergenti, 9 tamburrini 
e 1271 soldati. 

— Il dì 10 S. M. la regina diede un gran 
pranzo a cui intervennero il re de’Belgi, il 
conte di Fiandra, Ja duchessa di Kent, il con- 
(cela contessa di Persigny, il conte e la con- 
tessa di Granville, lord Aberdeen ed altri per- 
sonaggi politici. 

S. A. R. il duca di Cambridge distribuì 
tel giorno medesimo trenta medaglie ad al- 
Wrettanti soldati già feriti nelle battaglie d’ Al- 
Ma, Balaklava e Inkerman. 

. Il dì 11 S. M. la regina etuttala R. fa- 
Miglia, accompagnata dal re de'Belgi e suo R. 
figlio, partì per Osborne. 

Maprm 9 Luglio. 

Leggiamo nella Estrela di Madrid del 9: 
. Per dispacci telegrafici del console di Per- 
Pignano, si sa, che il 7 ad un'ora pomeridiana 
%on era migliorata la situazione di Barcellona. 


Al coatrario il giorno 6 l'agitazione fu mag- 


Slore dei giorni antecedenti, essendosi manife- 
Sale sinistre intenzioni in alcuni individui, che 
‘ono nella capitale cogli operai. delle 
Popolazioni vicine, 
che fa noto di partire entro due ore chiun- 
Me non è conosciuto. 


per cui fu emanato an ban- 


Il governo spedisca forze da varie parti 
nella capitale della Catalogna, e continua atti- 
vamente, come reclamano le circostanze, a 
prendere disposizioni proprie a $olidamente ri- 
stabilire in Barcellona la tranquillità e l° impe- 
ro della legge. 

Io Reus e negli altri punti manifatturieri 
della provincia di Tarragona, le classi operaie, 
secondo notizie degne di fede, lungi dal segui- 
re l'esempio di Barcellona, si mostrano soddi- 
sfatte ed animate del migliore spirito. 

La disfatta della fazione Marsaltuvo effet- 
tuata il giorno 4 ad Ar, ha prodotto la per- 
dita di 10 morti e 10 feriti. 

— Il giorno 9, 4000 uomini di truppe 
erano di già come riuforzo entrate nei forti 0 
nella città di Barcellona. I coalizzati erano tutti 
usciti di città, accampandosi nei dintorni, ed 
erano stati raggiunti dai contingenti di Reus e 
di altre città manifatturiere.” Aspettavano una 
risposta da Madrid, e le loro ‘riserve comin- 
ciavano a venir meno. Da dieci giorni tutti i 
lavori nelle fabbriche sono sospesi. La guarni- 
gione e una parte della guardia nazionale cu- 
stodivano i dintorni della città. 

—Il console spagnuolo a Perpignano annun- 
zia con dispaccio del 5: 

Marsal (capobanda carlista) è stato piena- 
mente sconfitto; 44 uomini della sua banda so- 
no entrati in Francia. 

— Il telegrafo reca alla Patrie da Madrid 
11 luglio: 

Le cortes hanno approvato: il progetto di 
230 milioni di reali, volontario in principio, 
e forzato dopo 30 giorni. 


PORTOGALLO 

Si legge nel Courrier du Havre: 

Secondo un carteggio di Lisbona, sarebbe 
stato deciso, durante il soggiorfio del re don 
Pedro V a Parigi, che il Portogallo fornirebbe 
all'esercito d'Oriente un contingente di 8000 
uomini. 

Bertino 8 Luglio. 

Non è molto, un giornale scrisse che fra 
la Prussia e l'Austria veniva preparato un ar- 
ticolo addizionale al trattato di aprile, che ab- 
bracciava i primi due punti di garauzia, e scris- 
se poscia, in via di schiarimento, che le rela- 
tive proposte erano partite dalla Prussia in una 
Nota colla data del 3 giugno. La Corrispondenza 
Prussiana è autorizzata a dichiarare infondata 
quell'asserzione e lo fa colle seguenti parole: 

Le pratiche, pendenti fra l'Austria e la 
Prussia, non si riferiscono ad un secondo ar- 
ticolo addizionale al trattato di ‘aprile, ed in 
questo riguardo la Prussia non Ma fatto propo- 
ste. Tanto meno esiste una nota Prussiana del 
4 giugno a. c. La cosa batte specialmente così: 

L'Austria ha comunicato al gabirtetto prus- 
siano il progetto di un atto, che pensa di pre- 
sentare all'assemblea federale, e lo ha ricerca- 
to delle sue osservazioni su esso. Ciò ha fatto 
il governo di Prussia con un dispaccio, diret- 
to nel 5 corrente all’inviato del re a Vienna. 
Risposta non è ancora seguita. 

PretroBuRGO 6 Luglio. 

Annunzia per telegrafo la Gazzetta  Tici- 
nese da Pietroburgo 6: 

Carmoniere degli alleati hanno distrutto 
gran numero di barche finlandesi; il 3 esse 
hanno bombardato per cinque ore Krasnajagor- 
ka e quasi distrutto la caserma del telegrafo. 


— Da una serie di dispacci telegrafici con-' 


tenuti nei giornali finlandesi togliamo i seguenti 
dati: 

Luperto, 17 giugno. I nemici sbarcaronè 
u 


Pokkala, 18 giugno. Un vapore e due can- 
neniere diressero il loro ‘corso verso Jarsò e 
bombardarono Porkkaland.I telegrafi di Jarsò @ 
di ultimo luogo vengono distrutti con pal- 
le di cannone. Nessun nemico in paese ; nes- 
sun morto ‘o’ feritoa Porkkaland 0 Jarsò. 


l, 20 giugno. Dei legni nemici hanno gettato 


Ancora presso Fort Slava. Furono spediti cin- 
que legni a remi, per incendiare la parte po- 
steriore del Quai che rimase intatta nell'incen- 
dio del 14. Anche il telegrafo fu distrutto, Una 
cannoniera distrusse a Kotka con razzi incen- 
diari gli edifici della corona, nominatamente l 
caserme del battaglione di bersaglieri di riser- 
va e le case contigue. Gli abitanti, le autorità 
civili e militari hanno abbandonato il luogo. 

Bi Scrivono da Riga alla Nord. Zeitung : 
Noi qui non temiamo verun attacco nemico giac- 
chè siamo difesi dalla fortezza di Dunamunde 
alla foce della Duna e furono inoltre prese tut- 
te le disposizioni atte ad impedire anche ai 
navigli piatti l'ingresso nel fiume. 

— Scrivono da Pietroburgo il 16-28 giu- 
gno : Una parte della flotta è adesso ordinata 
in linea dal porto militare sino a Cronslott. La 
lunghezza di quella linea, dat porto militare 
sino a quello de” navigli mercantili, è d'una 
lega. lu tempo di pace, quelle acque sono co- 
perte di legni di commercio: oggidì vi si ve- 
de prima una fila di fregate a vapore, fra cui 
una ad elice e di 58 bocche da fuoco; più 
lungi, il bel legno a due ponti, il Costantino. 
e da’ due lati di Cronslott i grandi bastimen- 
ti a vela da 110 cannoni, l'Imperatore Pietro 
1 e il Giorgio Pobedonosetz, su cui sventola la 
bandiera ammiraglia. Le acque da Cronslott a 
Tulbukin (un tratto di 12 verste o 3 leghe ) 
son chiamate la gran rada, e quivi sogliono far- 
si le grandi ispezioni e gli eserciti della flot- 
ta. A levante, c'è un'altra rada, la rada orien- 
tale, ove si fanno gli esercizi incessanti della 
flotta a remi. 

— Le squadre degli alleati hanno già bom- 
bardato parecchi porti del Baltico, e fra gli al- 
tri Wiborg nel golfo di Finlandia, e Nystadt 
in quello di Botnia. Il governo russo si mostra 
inquietissimo per le evoluzioni delle squadre 
anglo-francesi, e fa grandi sforzi per mettero 
tutte le sue coste in stato di difesa. Ragguar- 
devoli forze sono ammassate intorno a Pietro- 
burgo e sulle coste della Finlandia: più che 
200,000 uomini sono concentrati in que'Ino- 
ghi. Onde, quand’anche la spedizione nel Ba! 
tico non avesse altro risultamento più dee 
avrebbe almen quello di forzare la Russi 
disperdere le sue forze, in cambio d' inviarle 
esclusivamente in Crimea e in Bessarabia. 

Crimea 29 Luglio. 

Togliamo dalla St. u. Vorts. Zeit: Dal 24 
giugno in poi cessarono le passeggiate militari 
sulle alture e nelle valli poste alla sponda de- 
stra della Cernaia. Un corpo d’ osservazione 
russo di 24,000 uomini si è stabilito colà e si 
fortifica con opere di terra.—Il cholera si ma- 
nifesta epidemicamente anche nell'interno della 
Tauride. I feriti russi , che prima erano rico- 
verati nei villaggi montani della Crimea, ven- 
gono trasferiti ora sino a Tiraspol presso Odes- 
sa, dove se ne trovano già 14,000.1 più sono 
divenuti invalidi. Il generale di cavalleria Read, 
che prima comandava l’ esercito del Caucaso , 
ha concentrato a Nikolajefl un corpo di 36,000 
uomini di riserva. La cavalleria di riserva è 
accampata nella Tauride.— La Podolia, la Vo- 
linia e l'Ucrania sono occupate da molte trup- 
pe russe; probabilmente si teme colà una sol- 
levazione de’contadini, che soffrono molto. Au- 
che in queste provincie, e specialmente a Kiew, 
infierisce if cholera.—Da Burgas 3 luglio viene 
riferito che anche là vengono fatti grandi pre- 
parativi per il futuro concentramento d'un cor- 
po mumeroso di cavalleria. Si sa che eziandio 
neî 1854, la cavalleria degli alleati stanziò in 
Burgas sino alla partenza della spedizione per 
la Crimea. 

IMPERO OTTOMANO 
Alcune corrispondenze di Costantinopoli 
larotro” già della: morte” di Sciamyl: Oggi una 
fara: tebisonda del 24 giugno dice al 
Moniteur che tal notizia sembra confermarsi. 
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notti F gor. irenze , Caterini R. legale gi ” ; 
avviso Everard V. avv. di Belgio, Fagor T. prop. di Prume® y rat Giicnale di Bona 
si | + 


Francia—Cagiati P. x. di Roma, Monier D, E, fio 
i di Francia, Muratori D. prete di Sardegna, Drummoti alidrottazione pre trimoti 
Parigi 43 Luglio prop. d'Inghilterra, Aubedo G., Aguiniga F., Loper 4° Glifico, Toapei E 
De Asis F. part. di Spagna—Da Malta—Aulin E. Prop. di ci n 
Francia—Da Firenze— Richards F. pr. di Americo. Pd Biezro Labaro Veneto 
Piisi Marsi è Inghilie 
Oy abaocialo riceve il si 


Nel Gabinetto Letterario e direzione dell’ Album 
piazza s. Carlo al Corso 433 ( primo appartamento )tro- 
vansi disponibili per associazione , in prima e seconda 

ed in proprietà, molli giornali Italiani Francesi 
Inglesi, Spagnuoli con ribasso mensile di abbonamento. 


Quattro e 1/2 per cento aperto a . . . + 92 75 


chiuso a st PARTENZE 


DAL GIORNO (5 AL GIORNO 17 LugLIO 


a Per Firenze— Browne C., Wilson H., 
pr. Inglesi, Prinof B. di America, Schloner G., Wuilanci 
C. pr. di Prussia, Gillard D. Laffarque D. A. preti q 
Francia, Lovatelli T. nobile di Ravenna, Cartier P'negoa: 
di Svizzera, Mensili G. artista di Toscana— Per Napoli. 
Bucci A. ingegnere, Morano V. pittore, Amodio Le. can. 
tante di Napoli, Grant A., Roberts E., Ogiloy G. pr. In 
Heyse TE. di Prussia, Severi G. B. cav., Speranza G& 
di Roma, Cornthwaite D. rettore Inglese. 4 


+» 66 75 
+ 66 25 


Tre per cento aperto a. +» + 
chiuso a. 
\ 


Morgan E, cato vale bai. è 


Vienna 42 Luglio. 


Cinque per 0/0. . . . . . +. D. 783/4 
Quattro e 1/2 per 0/0. . . . D. 68 
pezzi da 20 c. ag. per 0/0. D. 23 


ARRIVI 


DAL GIORNO (5 AL GIORNO 47 LUGLIO 


L. 78 718 
L. 68 4/4 


Da Napoli —Morosetti Gio: negoz., Taddei L. mu- 
L.- 


saicista di Roma, Prinzle B., Morgan È. di America, Bou- 
chet G. negoz., Marquier C. naturalista di Francia , Paci- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Baromet. non ridotto| Termometro I. | Umidità 
alla Temperat.di 0°R. 


ester. al Nord. 


Direzione 
del vento 


Stato 
del cielo 


‘)sservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11,3 
27 » 
27 » 


» 3 pomer.| » 


| 17 Luglio 
| » 9 pomer.| » 


I 


61 8 
60 8 
736 |S. 


+ 19,5 
+ 22,0 
+ 17,0 


11.5 
11,2 


N-NE. 
8-5-0. 


| Nuv. sp. 
| Ser. nuv. or. 
| Sereno 


Dalle 9 pom. del 16 Luglio 
Temperat. mass. + 25,3. 


alle 9 pom. del 17 detto. 
l'emperat. min. + 17,0. 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Barometro 
Città | millimetri 
ridotto a 0 


753. 4 
754. 1 
T4T. 8 


Roma....... 


18 luglio dAncona.... 
Bologna... 


in |Termometro| 
centigrado 


Stato del cielo 
Umidità |! deri 


i 
cielo scoperto | | inassimo 


7 31.7 
31, 1 


29. 8 


27.5 AT 10 
27.1 42 10 
0 50 8 


AVVISI 
Terza Diffidazione 


Essendo stata smarrita in Direzione 
la cartella n. 26266 della serie vincolata 
di annua rendita di sc, 35 51 intestata per 
egual porzione in fratelli Gio. Batt. Fran- 
cesco , e Vincenzo Serra fu Giacomo di 
Genova per eguali porzioni ed iscritta al 
reg. gen. n. 13416. 

Si fa noto pertanto a chiunque aves- 
se trovato o comprato il detto certificato, 
di fare la sua rappresentanza in Direzione 
lienerale del Debito Pubblico a forma del 
Regolamento 49 Agosto 1822. 


AVVISO DI SESTA 


In sequela degli avvisi di vendita del 
giorno 20 febraro 1855 e di vigesima del 
giorno 45 giugno p. p. per l'acquisto del- 
l'infrascritti fondi posti nel territorio di 
Tori Comarca di Roma , appartenenti 
all'eredità di Flaminia De Giovanni, es- 
sendosi riconosciuta la maggiore offert 
quella di scudi cento gli esecutori - 
mentari dell’ eredità suddetta invitano 
chiunque volesse aumentare la Sesta su 
d. prezzo a presentare la sua offerta chiu- 
sa e sigillata nell’ officio del sottoscritto 
Notaro posto al largo dell'Impresa num. 4 
e 5 nel tempo e termine di giorni 20 da 
oggiscorso il qual termine verranno aper- 
te le offerte per esser prese in conside- 
razione. 

Nel suddetto o@cio si rinverranno gli 
opportuni schiarimenti. Le offerte dovran- 
no contenere l’ elezione del domicilio in 
Roma per parte degli offerenti 

Terreno alberato to in voc. Ca; 
murata della quantità di quarta una e moz- 
10 circa. 

Altro terreno alberato vitato in voc, 
Valle tortora della quantità di quarta una 
© mezzo gravato dell’annuo canone d’ un 
barile e bocali 46 di mosto a favore del 
sig. principe, Torl 

Altro terreni rato v.lato voc, 

della quantità di scorzo 1 } gi 
dell’annuo canone di bocali 12 most . 
vore del marchese Federico del Bufalo. 

Piccolo pezzo di terra contenente n. 
quattro olivi. 

Porzione di casa d’ un piano éompo- 
sto di quattro, vani. 

Roma 17 luglio 1855 


Alessandro Venuti Notaro pubb. in 
Roma. P ‘ 


COMUNE DI GENZANO 
AVVISO DI PRIVATIVA, 


Volendosi venire all'appalto di que- 
sto pubblico forno sia per privativa asso- 
luta, sia per quella soltanto del pane da 
lusso, e bajoccante, si previene chiunque 
volesse aspirarvi nell’uno o l’altro modo, 
ad esibire la sua offerta in carta da bollo 
nell’ officio comunale entro il termine di 
un mese dalla data del presente , scorso 
il quale , verranno riferite al pubblico 
consiglio quelle che si fossero presentate, 
per deliberare sulle medesime a termini 
di legge. 

Dalla residenza municipale li 9 lu- 
glio 4855 

Il Gonfaloniere 
Gaetano Jacobini 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


AVVISO 
DI VENDITA GIUDIZIALB 
Di beni immobili 


In virtù di sentenza resa dall'Eccmo 
Trib. Civile di pri istanza della Ponti- 
ficia Delegazione di Orvieto nell'udienza 
del dì 26 sett. 1853 redalla li 8 ottobre 
d. anno 

Ad istanza del sig. Luigi Ferioli pos 
sidente dornic. a Roma ed avente domici- 
lio eletto in Orvieto nello studio del di 
lui legale sig. Giuseppa Pallotta. 

Premesss la produzione del capitola- 
to, e degli altri titoli voluti dal $ 1308 del 
Regolamento legislativo, e giudiziario sin 
dal giorno 42 fobbrajo 1853 sul primo 
prezzo di sc. 450 determinato dalla peri- 
zia del sig. Antonio Marj pubblico perito 
che stà in luogo degli estratti censuari. 

Si procederà all’incanto di una casa 
situata entro questa città di Orvieto sotto 
la parrocchia di s, Michele Arcangelo via 
Posterula contradistinta col n. civico 50 

_ composta di una boltega, cellaro, cantina 
© statla, salita ong, branca dt ptha- 
no diritta di due cammere da dormire , 
ed una cncina , a mano sinitirà di una 
sala, camminetto, due cammere da di 
mire, ed un cammegino ad uso di passet- 
to, di una cucina e Stanza oscura ad uso 
di legnaro, di un 
Piante cioè una ficui 


tro siti appiò del 
pozzo, salita altra 


| 
| 
Ì 


Termometrografo 


direziono 
e forza 


__—_________ 


Lampi al nord alle ore 10 p. 


eredi Pallucco, di Bonaventura, Lorenzo 
e Felice Tilli, della parrocchia di s. An- 
gelo, salvi ec. 

Tale incanto avrà luogo nella 
palazzo communale di Orvieto nel gi 
di sabato 14 agosto 1855 alle ore 10 anti- 


seg. 
Orvieto li 7 luglio (855 


G. Pallotta Proc. 


A richiesta del sig. Plotro Friglotti 
coerede della sua sorella Adelaide moglie 
del sig. Giuseppe Mililotti, morta in Roma 
seuza testamento li {1 del corr. mese; il 
giorno di sabbato 24 corrente alle ore 9 
antimer. per gli atti del sottoscritto No- 
taro avrà luogo l’Inventario legale e str. 
giudiziale, di tutti gli effetti 
s nta, esistenti nell'ultimo suo di 

via Pontefici primo piano , con 

animo di adire l'eredità col beneficio della 

ge, e dell'inventario, e sotto tutte lo 
altre riserve di ragione. 

Si deduce tuttociò a pubblica notizia 
a forma del $ 4548 del vig. reg. leg., e 
giudiz. 

Roma li 17 luglio 4855 


Filippo Malagricci Not. di Col. 


Tribunale Civile di Roma 
Turna Camerale 


Ad istanza della Rev. Cam. Apostoli- 
ca, ossia dell'Illmo e Rmo Mons. Angelo 
Maria Vannini Commiss. gen. rappr. dal 
sig. Antonio Pagnoncelli primo sostituto 
commissario. 

Si deduce a notizia di chiunque pos- 
sa avervi interesse mediante l'inserzione 
in gazzetta, a forma del $ 1647 del vig. 
regolamento di procedura, che innanzi il 
detto trib. citato il sig. Alessandro Ra- 
nuszi curatore deputato all’ eredità gi 
cente di Michele Arrigo Parisani X 
nes , si è istruito Îl giudizio per far di- 
chi: la presunta morte del d. Parisani 

spagnuolo per tutti gli effetti di 


Antonio Pi i primo Sc 
Ciano | ’agnoncelli primo Sostituto 


o sig. Avv. Dosanetis 
For ne SfeiuAine; Economico 
Istanza dei sigg. Li Sal 
e Filipro, fratelli Molte VOR 
intima per la second: ll 
Oresto Galli figlio ed dente del a 


Meteore avvenute dal mezzodì precedente 


per affissione d’incognito domicilio a com- 
parire il giorno 23 luglio corr. a mezzo 
giorno e pagare sc. 4 78 per onorari ar- 
chitettonici, e sentire emanare l'opportuno 
decreto con la condanna alle spese 

A. Sironi 


Hllmo sig. avr. Desantis Ass. del Trib 
Civ. di Roma 


Ad istanza della nobil famiglia e pio 
sussidio Canevari di Genova , e per esso 
dei sigg. Marchesi Giacomo camerliago , 
Giacomo Antonio , e Francesco Balbi de- 
putati è per essi del sig. Pacifico France- 
schetti agente gen. domic. ec. rappr. dal 
sig. Achille Sironi Proc. Rot. 

Sia citato per affissione a forma del 
$ 483 il sig. Sante Dolci a comparire nella 
prima u dopo 3 giorni per sentire 
ordinare la vendita degli oggetti esecutati 
dal Curs. Berti il.giorno 20 giugno e suc- 
cessivi come al detto verbale ec. inter- 
porre l’opportuno decreto, rilasciare l’ord. 
esecutorio con la condanna alle spese, © 
ciò 8 P. ec. 

A. Sironi 


Illmo sig. Avv. Desantis Ass. Civ 

Ad istanza di Giovanni Pastorelli ne 
goziante, che per gli effetti del giudizio 
elegge il suo domicilio presso il signor 
Cc Malacria procur. da cui è rappre: 


citi il sig. Paolo Raggi detto Bi- 
lancino per atfissione , ed inserzione in 
gazzetta a forma del $ 483 a comparire ec. 
per essere condannato al pagamento di 
sc. 51 70 a forma cc. non che in vista 
delle circostanze sentir prendere quell 
provisione che crederà S.S. Iima con la 
condanna ai danni spese, ed il decreto ec. 

Cesare Malacria. Proc. 


Rmo Mons. Vicario Gen. di Velletri 


Ad istanza della perpetua prelatura 
Toruzzi di Velletri, e per essa di 
ima Mons. Luigi Macioti Toruzzi dom 
ciliato in Roma, rappr. dal sig. Agostino 
Jachini Proc. E 
S'intimi a Grazia. Fiorentini d’ ince- 
gnita dimora a forma del S 483 del reg» 


Mons. Vicario 
giud. qualmente il lodato Me 


20 luglio 
Felice 


Alfonzi 


STATI 
REGNO DI 
Genova 

Salutato dallo spa 
questa mattina, proven] 
roscafo la Regina Orte 
togallo col Duca di Vj 

Espressamente qui 
Emanuele mossero inc 
il duca Pasqua, Prefet 
primo aiutante di cam) 
la Rocca. L'augusto vi 
palazzo accogliera purd 
dente generale, del ge 
visione militare, del cu 
daco, dell’ ufficiali 
del presidio. 

Oggi si trattiene 
cose più notevoli della 
alle 11 del mattino pel 

Questa mattina si 
la capitale le LL. AA. 
di Brabante. 


E, _o«ee 
Ù 
STATI 
LFRA 
Il ministro della 
contrammiraglio cor 
le del Baltico un dispa 
nel quale rende noto 
uscito il giorno innanzi 
taria dal porto di Cron 
so la linea dei bastimel 
un oflficiale russo a bo 
raglio inglese. Questo ol 
miraglio Dundas una 
poi comunicata anche 
ta, francese. In questa | 
guerra dell’imperatore d 
a prevenire qualunque 
patrebbe dar luogo il 1 
rina inglese adopra la 
bastimenti delle squadr 
ammessi a comunicare 
laltico , che su tre pu 
e Revel. Il coma 


Ta russo avesse indicati 
Ifiglesi aveano abusato 
Mentaria, poichè ciò è 

no russo onde mo 
to-fino: iddesso e dimi 


Va- suscitare gra 

e ‘ad accrescere i 
Sogni cosa si lasci 

ilità dei mali, 

lettera russa fu fat 

dai coman 


sui > Eòco la lettera 
radi Russia, 


Num. 163 — 1855 


—_—_'r— =—__numu1129 


A Giounale di Roma vice efii gici) eccettuali è fici. + 3 previ < (cn 

afose peo Irimetolie sd i acquenti: Roma @ è bo. - Stato 
sdi € 4 30. - Granducato di Tomaia, 
Fagro Lombardo Veneto co Budo. Francia, Spagna, Portogallo, 
Quei Vani e Angliflerea È 4 s0.- Germania F 3.-obwerica ce 


Qui asssciato riceoe il gidinale franco di porto: è ogni numero abac> 


Gigtificio, Tapeli è Stati 


le bat. d. 


mento. 


"Pe fatte 
x 
devono essere 


via della Staruperia Camerale I * 11 «bo - Tutte le volte 


fi all'olficio a 


veofii alli goremalivi e) ari giudiciazi si pubbliche PETTO 


GIORNALE DI ROMA 


STATI ITALIAM- —; 


REGNO DI SARDEGNA 
Genova 14 Lug'in. 


Salutato dallo sparo delle artiglierio giunse 
questa mattina, proveniente da Napoli sul pi- 
roscafo la Regina Ortensia, S.M. il re di Por- 
togallo col Duca di Oporto, suo fratello. 

Espressamente qui inviati dal re Vittorio 
Emanuele mossero incontro a riceverlo S. E. 
il duca Pasqua, Prefetto di Palazzo, e il suo 
primo aiutante di campo, generale Morozzo del- 
la Rocca. L'augusto viaggiatore entrato nel. r. 
palazzo accogliera pure gli omaggi dell’ inten- 
dente generale, del generale comandante la di- 
visione militare, del contr'ammiraglio, del sin- 
daco, dell ufficialità della guardia nazionale e 
ilel presidio. 

Oggi si trattiene in Genova per visitare le 
cose più notevoli della città e partirà domani 
alle 11 del mattino per Torino. 

Questa mattina si diressero alla volta del- 
la capitale le LL. AA. il duca e la duchessa 
di Brabante. 


STATI ESTERI 
GFRANCIA 


Il ministro della martina ha ricevuto dal 
contrammiraglio comandante la divisione nava- 
le del Baltico un dispaccio del 30 giugno p.p. 
nel quale rende noto, che un vapore russo 
uscito il giorno innanzi con bandiera parlamen- 
taria dal porto di Cronstadt, si condusse ver- 
so la linea dei bastimenti alleati, e condusse 
un officiale russo a bordo del vascello ammi- 
raglio inglese. Questo officiale consegnò all'am- 

I glio Dundas una lettera, la quale venne 
poi comunicata anche al comandante della flot- 
ta francese. In questa lettera il ministro della 
guerra dell’imperatore delle Russie dichiara che 
è prevenire qualunque mal.ntelligenza, a cui 
porrebbe dar luogo il modo, con che la ma- 
rina inglese adopra la bandiera parlamentare, 
lastimenti delle squadre alleate non - saranno 
ammessi a comunicare colle autorità russe nel 
Baltico, che su tre punti, cioè Cronstadt, Svea- 
borg e Revel. Il comandante inglese avendo 
chiesto al comandante francese, che pensasse 
di tali disposizioni, questi rispose, che era ne- 
‘essario anzi tutto, che il ministro della guer- 
‘a russo avesse indicato in quali circostanze gli 
laglesi aveano abusato della bandiera parla- 
Mentaria, poichè ciò è un pretesto preso dal 
foverno russo onde modificare ciò che fu fat- 
!o fino addesso e diminuire le facilità di co- 
Municazioni fra le parti belligeranti. Il coman- 
dato francese aggiunse, he la indicata misu! 
è Poteva suscitare gravi inconvenienti e con- 
tribuire ad accrescere i mali delle guerra: che 
M ogni cosa si lasciava al ministro russo la 
'esponsabilità' dei mali, che potevano nascere. 

lettera russa fa fatta una risposta combi- 


Nata insieme dai.comandaniti francese è inglese. ‘ 


= I " î ; 
SI tag la lettera del migistro della guer 


-Riciroliatgb:28- giugno 1853. — 


Sig. ammiraglio, 

Nello scopo di prevenire quantunque mala 
intelligenza, a cui può dare origine il modo 
con che la marina inglese usa la bandiera parla- 
mentaria, sono dal mio imperiale governo in- 
caricato di informarvi della presa risoluzione re- 
lativamente alle ‘comunicazioni, che 
anglo-francese nel Baltico ci dovesse fare. 

Gli invii parlamentari non potranno aver 
logo che su tre punti, cioè a Cronstadt, Syca- 
borg e Revel. 

I bastimenti che si presentassero a tal fine 
dovranno portare una'bandiera bianca di gran- 
de dimensione, fermarsi fuori della portata del 
cannone a lungo tiro, aspettare che uno im- 
barco del luogo si redki-verso loro sotto ban- 
diera bianca per ricevere un messaggio scritto. 

Sig. ammiraglio, debbo prevenirla, che il 
governo imperiale è deciso a non riconoscere 
il carattere parlamentario negli inviati fatti in 
altri luoghi diversi dagli indicati o senza la 
rigorosa osservanza delle regole esposte nella 
presente. 

Vi sarò assai grato se mi farete conosce- 
re le regole che voi giudicate a proposito di 
stabilire da parte vostra per l’ inyio, delle .co- 
municazioni, che avessimo ‘da far giungere sot- 
to bandiera parlamentaria alle flotte alleate. 

Gradite cc. 

Principe Basiio DorcorovrY 

Il contrammiraglio inglese ha fatta la se- 
guente risposta, che fu approvata anche dal co- 
mandante della flotta francese. 

Signore, ho l' onore di accusarvi ricevuta 
della lettera, che mi avete inviata il 28 cor- 
rente, onde informarmi che per prevenire ogni 
malintelligenza sull'uso finora fatto della ban- 
diera parlamentaria della marina inglese, il go- 
verno dell'imperatore delle Russie ha giudica- 
to conveniente fissare certi limiti alle comuni- 
cazioni di questo genere, che potrebbero avere 
occasione di fare le squadre alleate di Francia 
e d'Inghilterra. 

Mi chiedete pure di farvi conoscere quali 
sono le regole che io credo conveniente di sta- 
bilire per rivevere somiglianti comunicazioni , 
che il governo russo potrebbe fare alla flotta 
alleata. 

Mi prendo la libertà di farvi noto, che io 
ignoro le circostanze, che nella condotta dei 
miei officiali hanno potuto motivare le restri- 
zioni alle comunicazioni parlamentarie, tali qua- 
li sono state finora praticate durante la pre- 
sente guerra. So perfettamente'essere uso spie- 
gare una bandiera bianca di sufficiente dimen- 
sione, e riconosco inoltre la necessità di non 
accostarsi più del tiro dei cannoni di una for- 
tezza senza il permesso, o più vicino di ogni 
altro punto, che non è necessario per fissare 
l’attenzione: ma il tempo ed il luogo in cui 
possono essere giadicate indispensabili tali co- 
fnunicazioni parlamentarie dipendono da circo- 
stanze, che sorgono da casi. speciali. Ammetto 
senza riserta che nella più se dei casi con- 
vièno spedire ‘parlimeptari. là. dove' di suppore 
doversi trovare’ uh iale ‘dî grado superiore, 
e che non si deve di alcun vantaggio 


la flotta® 


di dale. sospensione’ di arnii ‘per compiere sen- 
za pericolo atti, che non si sarebbero potuti in- 
traprendere durante la continuazione delle osti- 
lità. 

Informandomi adanque, che su tutta la 
estensione del territorio russo da Tornea e Li- 
bau, le comunicazioni parlaméntarie dovranno 
essere limitate ai tre punli, che mi avete in- 
dicati, virtualmente si aggravano i mali della 
guerra, e le due parti belligeranti vengono pri- 
vate di quei mezzi di corrispondenza, che so- 
no necessari anche fra nemici. 

Mi duole che nello apportarmi tale sigui- 
ficazione non sia stato indicato nessun fatto che 
abbia potuto mettermi a portata di esaminare la 
condotta di coloro , a' quali avrebbero potuto 
imputarsi alcuni arbitri, e sono dispostissimo 
a provocare una inchiesta sulla condotta di ogni 
officiale, che mi fosse indicato come violatore 
della buona fede della bandiera parlamentaria 

Intorno al ritevimento delle comunicazio- 
ni, che potrebbero essermi dirette, mi riporto 
alle condizioni, che voi stesso avete stabilite, 
sia per avvicinarsi, sia per spiegare segnali 
particolari: la bandiera parlamentaria , quando 
avverrà, sarà ricevuta dal vascello il più vicino, 
e secondo il caso, inviata al più anziano ofli- 
ciale, ed iv non chieggo altra sicurezza di quel- 
la, che posso ragionevolmente aspettarmi dalla 
buona fede e dall'onore degli officiali, a cui 
voi crederete dovervi affidare per essere latori 
di simili comunicazioni. 

La vostra lettera ho comunicata al con- 
trammiraglio Penaud, comandante in capo del- 
le forze navali francesi nel Baltico. Egli intie- 
ramente approva le osservazioni, the io hu 
l'onore di farvi intorno alle restrizioni, che de- 
siderate imporre alle comunicazioni , che po- 
tressimo avere occasione di fare alle autorità 
russe ; e questo contrammiraglio ed io credia- 
mo dovere accennare i gravi inconvenienti, ed 
anche le sventure, che potranno risultarne , la 
cui responsabilità deve cadere tutta su coloro 
che hanno impedito i mezzi di comunicazione, 
quando questi mali avrebbero potuto evitarsi. 

Ho l'onore ec. 

Duxpas contrammiraglio comandante in 
capo delle forze navali inglesi nel 
Baltico. 


GRAN BRETTAGNA 
Lonpra 11 Luglio. 

I giornali di Parigi pubblicano il segucute 
dispaccio: 

La Camera dei Comuni ha ripreso , nella 
sua toraata di ieri, la discussione della propo- 
sta, intesa'a domandare che quiod' innanzi gli 
uffici pubblici siano dati al concorso e non più 
al favore. 

Il governo si oppone all'adottamento di que- 
sta proposta che è respinta da una maggioran- 
za di 13 voci. 


Il sig. Roebuck ha presentato la sua mo-> 


zione, concernente la riunione dei membri del- 
le'‘due camere a fine di statuire sulla proposi- 
zione di’ biasimb cli'egli deve presentare il 17 
contro l'intera amministrazione Aberdeen. 

“Il governo ha appoggiato la mozione Roe- 


buck, che tuttavia è stata respiota da una mag- 
gioranza di 25 voci. A 

Lord John Russell non assisteva alla se- 
duta della Camera dei comuni; si parla, e a 
quanto pare con fondamento, della sua prossi- 
ma demissione. - 

Sul finire della tornata, è stato annunzia- 
to che il contrammiraglio Dundas ha ricevuto 
istruzioni che gl'ingiungono di chiedere che sia- 
no rimessi in libertà gli uomini dell'equipaggio 
del Cossack, i quali, a malgrado della prote- 
zione della bandiera parlamentaria , sono stati 
fatti prigionieri a Hango. ; 

— Il Morning Herald ci somministra dei 
particolari sull'agitazione che manifestasi a Lon- 
dra da qualche tempo: ; 

Ieri, egli dice, sulla sera ebbero luogo in 
diverse parti della capitale patecchi meetings, 
nello scopo d'intendersi sulla redazione d' una 
petizione da presentarsi al parlamento, riferen- 
tesi al richiamo del bill sulla birra, e senza 
dubbio anche per eccitare il pubblico contro 
la polizia. 

Noi ci asteniamo dall'estenderci su i par- 
ticolari di queste riunioni tanto disonoranti 
quanto malaccorte, c pensiamo che ciò che si 
passa alle udienze del tribunale di polizia sia 
il miglior commento dello spirito che anima 
queste dimostrazioni accomodate per la circo- 
stanza. 

Nella giornata di ieri, Belgrave-square e 
Grosvenor-place sono state percorse da miglia- 
ia d'individui che hanno voluto visitare i luo- 
ghi della città, dove il popolaccio , nel dopo- 
pranzo della domenica scorsa, ha rotto i vetri 
delle abitazioni occupate dall'aristocrazia, e sa- 
rebbe impossibile di esagerare il sentimento 
d'indignazione e di disgusto che si provava a 
questo motivo. 

Il tribunale di polizia ha giudicato parec- 
chie cause riguardanti le turbolenze avvenute, 
e si è mostrato disposto alla severità nei giu- 
dizi che ha pronunziato. 


RUSSIA 

Scrivono da Pietroburgo , in data del 26 
giugno prossimo passato : 

Da una settimana a questa parte abbiamo 
quì giornalmente casi d'incendio. Nel giorno 
16 corrente, seguiva l'incendio più forte, il 
quale ridusse in cenere la grandiosa fabbrica 
di sapore e stearina dei signori Miller e Ka- 
salet, unitamente a parecchi altri edifizi annes- 
sivi. Tre imbarcazioni che si trovavano in vici- 
wanza della fabbrica, presero fuoco. Una di 
queste fu tirata all'altra riva; ma le altre due 
furono spinte dalle fiamme giù pel fiume e mi- 
nacciavano di appiccare il fuoco a tutta la ri- 
va, su cui si trovavano grandi quantità di fie- 
no, molti magazzini di grani, il deposito di le- 
snami del mercante Gronow ed un numero 
considerevole di barche. L'incendio dell’accen- 
nata fabbrica privò di lavoro e di sussistenza 
circa 300 operai. 

Oltre queste disgrazie, fa molto parlare di 
sè una legge, pubblicata in questi giorni, che 
stabilisce le pene per offese e danni arrecati 
al personale e materiale dei telegrafi. Le pe- 
ne sono assai severe: esse consistono in multe 
pecuniarie, in carcere ed in bastonate senza di- 
stinzione del sesso. Vi è pure comminata la pe 
na di morte, pel caso che le accennate tras- 
gressioni avessero per base intenzioni di tra- 
dimento nazionale. 

— Togliamo da un giornale i seguenti 
particolari sul combattimento del 18: 

La brigata del general-maggiore inglese 
Eyre che nei combattimenti del 18 giugno oc- 
cupò il cimitero e doveva dare l'assalto alle 
batterie della caserma, componevasi del 9,18, 
28, 38 e 44 reggimenti. Qualtro volontari di 
ciascuna Somppagaia dovevano formare sotto il 
maggiore Fielden un'avanguardia incaricata di 
riconoscere il terreno. Il 18 reggimento'irlan- 


dese seguiva all'assalto. Verso mezzanotte si 
la brigata. Il generale Eyre a- 
ringò i soldati del 18 reggimento, dicendo lo- 
ro: Io spero, brava gente, che voi eseguirete 
stamane alcunchè da trovar eco in ogni ca- 
panna irlandese ! î 
Queste parole ebbero per risposta un cla- 
moroso urrà il quale fu segulto da una gran- 
dine di mitraglia pel nemico, Indi si prosegue 
in una relazione inglese intorno a quella terri- 
bile giornata: I nostri bersaglieri si avanzaro- 
no, ed appoggiati da alcuni francesi a sinistra, 
si gettarono sul cimitero il quale era difeso 
debolmente. Con poche perdite essi si impos- 
sessarono di quella posizione; ma all'istante in 
cui il nemico si ritirava, le batterie del Re- 
dan e della caserma apersero un violento fuo- 
co contro i medesimî. “Allora quattro compa- 
gnie del 18 reggimento si gettarono dal cimi- 
tero contro la città e riuscirono effettivamente 
ad occupare il sobborgo. Il capitano Haymana 
conduceva la sua compagnia valorosamente a- 
vanti, allorchè fu colpito da una palla nel gi- 
nocchio. Le truppe approntavano a difendere le 
case occupate. Nella loro fuga i russi distrus- 
sero le loro batterie e gettarono grandi masse 
di pietre sugli inglesi. Dalle case fu mantenu- 
to un fuoco assai vivo, onde far credere ai 
russi che gli inglesi vi fossero più numerosi 
che in realtà non erano. I russi scagliarono 
bombe, palle e mitraglia contro le case; ma gli 
inglesi vi si tennero valorosamente, sostenuti 
come erano dal fuoco del cimitero, donde fa- 
cevasi fuoco contro le ferritoie russe. Alcune 
di quelle case erano fornite di vini ed altri 
oggetti di lusso. Nel ritirarsi, non pochi ufli- 
ciali presero seco capi di vestito e carte quali 
prove che erano penetrati in quel sito. Le trup- 
pe che vi erano giunte verso le ore 4 di mat- 
tina, ritornarono appena verso le ore 9 di se- 
ra. I russi fecero saltare in aria molte case, 
ed altre ne incendiarono. Il 18 reggimento per- 
dette 250 uomini. Verso mezzodì il capita- 
no Esmende riferì al gerierale Eyre, che ave- 
va bisogno di soccorso, che gli andavan man- 
cando le munizioni, e che i fucili ricusavano 
il fuoco. Un sergente si avviò con questa let- 
tera verso il cimitero, ma non trovandovi il 
generale il quale in seguito della sua ferita si 
era ritirato, consegnò la lettera al colonnello 
Edwards. Non essendo stato possibile di reca- 
re soccorso alle truppe che occupavano le ca- 
se, il colonnello Edwards si recò colà alla me- 
glio col sergente, onde vedere quale aspetto 
avesse il sobborgo. Fu ordinato di mantenere 
possibilmente il fuoco, al qual uopo si servi- 
rono dei fucili e dell: munizioni dei morti e 
dei feriti. Durante questi combattimenti fu man- 
tenuto dal cimitero contro i russi che si tro- 
vavano nella batteria e contro i bersaglieri rus- 
si un vivissimo fuoco, quantunque si fossero 
esposti ad una terribile grandine di proiettili 
d'ogni specie. Sotto tali circostanze le perdite 
della brigata dovevano essere molto gravi; una 
parte delle truppe era esposta al fuoco nemi- 
co nelle case, dove non poteva più tenersi per 
essere le medesime o precipitate o in fiamme. 
L'altro (agfanenio della brigata si trovava 
troppo lontano dalle nostre batterie, e presso- 
ché indileso era esposto al fuoco di mllcagla 
e di etteria, La brigata ebbe 107 morti 
e 552 /@èriti. Degli ufficiali della brigata mari- 
na che avevano da portare le scale ed i sac- 
chi, soli tre rimasero illesi. Il tenente Kidd 
cadde vittima della sua filantropia. Vedendo un 
soldato ferito nel fosso, « noi dobbiamo sal- 
varlo » gridò egli e saltò giù dal parapetto, 
ma non appena aveva fatto due passi, una pal- 
la lo colpì nel petto ed un'ora dopo egli era 
morto. 
.., Nell'armistizio per-la sepoltura dei morti 
si trovò, il cadavere. del colonnello Yea vicino 
alla barricata ‘d'alberi a destra dei Redan; i 
suoi iralti non erano quasi riconoscibili. 1 ca- 


« ressanti. per valore istorico. 


daveri del colonnello Shadforth e del generale 
Campbell erano essi pure in simile stato, gl; 
ingegneri russi fecero di ogni burrone una fo» 
tificazione. Si dice che noi siamo troppo de 
boli per circuire la piazza e che abbiamo bj 
sogno di circa 260 mila uomini per occu; 
tutte le linee e per far fronte al nemico da tt. 
te le parti. 


——Tr ——————————— 
NOTIZIE RECENTISSIME 


I giornali di Parigi di questa maltiva por 
tano la data del 14. y 

Abbiamo da Vienna 12 corrente, che jl 
sig. conte di Buol, dopo di avere avuto un 
udienza da S. M. il giorno 10 ha spedite nuo- 
ve istruzioni al conte Rechberg, rappresentante 
d'Austria presso la corte germanica. 

Il viaggio di S. M. la regina Vittoria a 
Parigi è fissato decisamente al 17 agosto, subi 
to dopo il prorogamento del parlamento. 

Scrivono da Vienna il 9 luglio alla Ga» 
setta delle Poste di Francoforte. 

Il ministro di Francia barone di Buurque- 
ney ha chiesta un’ udienza particolare a S, M, 
l'imperatore d' Austria. Ieri l' altro avea rice- 
vato dispacci da Parigi, e ieri mattina ha avo 
to una lunga conferenza con S. E. il sig. con- 
te di Buol. Si assicura che ha presentato una 
nota del suo governo, relativa ai passi del di- 
scorso del trono risguardanti l'Austria. 

Parigi 15 Luglio. 

Il prestito (francese) è stabilito: 

Il 44 per 100 a 92 25 con benetizio dal 
22 marzo; 

Il 3 per 100 a 65 25 con benefizio dal ®2 
giugno. 

La soscrizione è aperta dal 18 al 19 lu 
glio; il minimum è fissato a 10 franchi di reo 
dita: le cartelle di 50 franchi di rendita non 
non subiranno riduzione. Un decimo sarà ver- 
sato nell’ atto della soscrizione; il resto verrà 
pagato in 18 versamenti eguali con facoltà di 
sconto al 4. ( 

— Il luogotenente colonnello di stato mag- 
giore Osmont, che rese grandi servigi a Eupa- 
toria, è stato nominato governatore di Tenikalè; 
e un avviso a vapore della marina francese è 
andato a prenderlo a Eupatoria per condurb 
al suo posto. 

— Il colonnello d' artiglieria Princeteau, 
direttore dell'arsenale di Lione, è nominato di- 
rettore dell’arsenale che si sta formando a Co 
stantinopoli. 

— Il viceammiraglio Bruat ha spedito pu- 
re al ministro della marina il dispaccio che 
segue: 

A bordo del Montebello, li 28 giugno 1855. 

Signor ministro! Quando la città di Kertch 
fu abbandonata dalle truppe russe che vi tene- 
vano guarnigione, la popolazione tartara e i pre- 
doni delle tre armate, specialmente dell'armata 
ottomana , commisero qualche saccheggio in 
una ciltà che si trovava allora affatto provvista 
di polizia e di forza armata. Il museo d'anti- 
chità di Kertch aveva già da lungo tempo man- 
date a Pietroburgo le sue più preziose colle 
zioni ; le medaglie specialmente erano sparite 
del tutto; ma yi restavano alcune urne g alcuni 
bassirilievi che il comandante del Fleyetonte fe- 
ce raccogliere e metter sotto sigillo. Alcune 
casse piene di simili oggetti furono per mio 
ordine portate a bordo della Pomona. 

Ho l'onore di, pregare V. E. a voler far- 
mi conoscere ciò chie debbo fare degli oggetti 
rimasti così salvi dalla distruzione. Essi sono 
d'altronde di piccolo valore. Quelli frai bassi- 
rilievi che erano troppo pesanti per traspor: 
tarli a bordo del Flegetonte furono lasciati © 
museo di Kertch, ove subirono delle mutila- 
zioni, ma per buona sorte io parti mono inte 
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«o di Kertch. Qualche urna di terra cotta e 
qualche vettina fu rotta, ma gli oggetti che rao- 
chiudevano erano stati già tolti dai proprietari 
o portati a bordo del Flegetonte; talchè i danni 
pon sono per certo quelli che i giornali russi 
«i compiaceranno naturalmente di far credere. 
Sono, cc. 
Lonpra 13 Luglio. 

Vione annunziato come prossimo un dud- 
a straordinario, a cagione del disavanzo. 

Il Times annunzia che lord John Russel ha 
ieri data la sua dimissione perchè i partitanti 
del governo non erano con lui, ma contro di 
lui. Quosta dimissione ritiensi motivata dal voto 
di sfiducia di Bulwer. 

— Il telegrafo Havas reca da Londra 13 
Jaglio il dispaccio del generale Simpson del 
di 11 già noto, e quindi le seguenti notizio 
del Parlamento, 

Nella seduta d'oggi alla Camera de’comoni 
la mozione Bulwer contro i ministri è stata 
aggiornata a lunedì (16). — È stata ugualmen- 
te aggiornata l’ altra mozione Roebuck. — Nel 
soto sul bill d' insegnamento per la Scozia il 
ministero non ha avuto che la maggiorità di 
tre voli. 

— Secondo alcuni giornali di Londra, sa- 
rebbesi impegnata una viva discussione, nell’ul- 
tina adunanza del consiglio, fra lord Russel e 
i suoi colleghi, e ne sarebbe resultata la di- 
missione di questo ministro, cui forse terreb- 
bero dietro sir Giorgio Grey segretario dell'in- 
temo, e sir C. Wood primo lord dell ammi- 
ragliato. 

Correva pure altra voce a Londra, da non 
accogliersi che con gran riserva, sulla possibi- 
bile creazione di un nuovo gabinetto presiedu- 
to dallo stesso lord Russell, e nel quale en- 
trerebbero Grey, Wood, Gadstone, Sydney-Her- 
bert, Cobden e Minor-Gibson. 

Probabile più di tutto si è (dice una cor- 
rispondenza) che lord Palmerston trovi un so- 
lido appoggio nel parlamento, e che la crise 
ministeriale si limiterà alla dimissione di lord 
Russell. 

BerLino 10 Luglio. 

La Corrispondenza Havas ha da Berlino, 
che il governo austriaco è per rinunziare com- 
piutamente alle sue domande circa il manteni- 
mento del piede di guerra. 


Vienna 13 Luglio. 
Ordine all'esercito N. 19. 


Al mio generale d'artiglieria barone di 
Hess, comandante in capo del III e 
IV esercito. 


La mia ispezione delle truppe a lei sotto- 
poste, mi diede la convinzione più consolante 
del loro stato eccellente. — La piena prontez- 
ta alla battaglia, che gli eserciti seppero con- 
seguire, con tanti soldati giovani, dopo grandi 
Marcie, con un inverno straordinariamente ri- 
gdo, in mezzo a sfavorevoli condizioni d'ac- 
quartieramento, la perseveranza e il vivo co- 
aggio che seppero conservare lottando colle 
Malattie, sono le prove più eloquenti dello spi- 
"ito che lo anima. 

In tutte le armi ho scorto colla massima 
soddisfazione i frutti del più ardente zelo nel- 
la istruzione, della cura più operosa per la 
Sonservazione dell'uomo e dei cavalli. 

Per ciò esprimo a lei, qual comandante 
{î capo , la mia più calda gratitudine, e la in- 
Sarico di manifestare la mia pienissima ricono- 
Senza ai comandanti d'esercito, di corpi di e-- 
Sercito, a tutti i generali, agli uffiziali di stato 
Maggiore e superiori, come pure ai soldati. 

Praemysl 8 luglio 1855 

F. GiuserPg m. p. 
. = Vuolsi sapere che nel corso della set- 
limana presente sarà spedita a Berlino la ri- 
Sosta del nostro gabinetto sulle intenzioni: es- 
Bresse dalla Prussia: circa de: proposte da- farsi 


alla confederazione in quanto risguarda la ver- 
tenza orientale. 
SrocoLma 4 Luglio. 

Il giorno 4 del corrente seguì a Stoccol- 
ma la consegna delle nuove bandiere' ai reggi- 
menti Upland ed Helsing. I stendardi vennero 
rimessi dal re in persona ai comandanti dei 
reggimenti. I discorsi che sua Maestà tenne in 
tale occasione son di non poco interesse, per- 
chè provano quanto si faccia per mantenero 
ne' soldati quello spirito guerresco in essi su- 
scitato dalla guerra. Il re consegnò da prima 
la bandiera la Upland e disse: 

Qual'è il significato della bandiera per un 
esercito animato da vero spirito guerresco? È 
dessa semplicemente una delizia degli occhi 
spiegata al vento? Nè! La bandîera forma un 
centro di riunione per la .ivcfatà» patria che 
chiamasi reggimento, un siniulactò Ta suo 0- 
nore, un legame fra le gesta eroiche del pas- 
sato e le speranze dell'avvenire. Non dimenti- 
cate mai le grandi rimembranze che richiama 
questo vessillo, e possa il vostro valore, quando 
la patria abbisognerà del vostro braccio, orna- 
re questa bandiera di freschi allori, di nuovi 
e brillanti nomi. Domando a voi, ufficiali, sot- 
to-ufficiali e soldati del reggimento d'Upland : 
Fate voi sacramento di difendere col vostro 
sangue questa bandiera? 

AI reggimento d’ Helsing il re tenne la se- 
guente allocuzione: 

Sotto il glorioso e breve regno di Carlo 
XII, il reggimento d'Helsing andò distinto pel 
suo coraggio virile; le bandiere ne sono l' in- 
cancellabile testimonianza. Ma quanto maggiore 
è il vostro retaggio, tanto più ampii sono i do- 
veri che vi sono imposti. Voi ne conoscete la 
inviolabilità, voi ne sicte persuasi. Sacrificate la 
vita se v'è duopo per sciogliere questo debito 
d'onore e per mostrarvi degni figli dei vostri 
valorosi predecessori. Possa questa bandiera, 
coll'assistenza di Dio, guidarvi mai sempre al- 
la vittoria! 


Ì 


RUSSIA , 

Un dispaccio dell’ Osservatore Tricitino in 
data di Vienna, 14, reca: 

Si ha da Stocolma 13 corrente. Gl'inglesi 
distrussero totalmente la città di Lovisu (nella 
Finlandia. ) 

Corre voce essere imminenti trattative di 
pace a Brusselle. 

— Il Morning Chronicle ha da lettere di 
Amburgo che la squadra alleata del mar Bian- 
co ha ricevuto rinforzi, e credevasi ch'ella po- 
trà in breve avvicinarsi tanto ad Arcangelo da 
distruggerne col cannone le fortificazioni che 
guardano l'ingresso del porto. 

— Scrivono dalla rada di Cronstadt 2 lu- 
glio alle HWamb. Nachrichten: 

Ter l'altro uscì dal porto un piroscafo rus- 
so con bandiera parlamentaria. Ieri poi l'am- 
miraglio francese intraprese una gita di rico- 
gnizione; esso si avvicinò tanto al forte Ales- 
sandro che questo potè lanciargli contro parec- 
chie bombe. 

— Parlasi in Russia di un immediato se- 
condo reclutamento che dee tener dietro a 
quello terminato da circa 3 settimane. Verran- 
no di nuovo levati 12 uomini per 1000 ani- 
me. Sembra quindi che colà preparar si vo- 
gliano ad una guerra in grandi proporzio- 
ni. Non dee attendersi che il gabinetto ce- 
da nella grande questione. Tutti i soldati che 
terminarono la loro ferma, che furono licen- 
ziati molto. dopo compiuti 25 anni di servigio 
e ch'erano stati ridonati alle occupazioni civi- 
li, farono richiamati ai rispettivi loro corpi. 
Inutili furono tutti i reclami dei capi dell'am- 
ministrazione civile: Molti di essi.ebbero rim- 


istimenti’ fidmidi' non 


diante 


danno; i tentativi det nemico, onde distruggere 
la nostra comunicazione per mezzo di zattere, 
furono respinti, 

Secondo le ultime notizie dirette dalla Cri- 
mea giunse in quel quartier generale ottomano 
l’aiutante del sultano, Ethen pascià. Esso è ia- 
tore di molte decorazioni pei generali, uffiziali 
e soldati dell'esercito alleato che si distinsero 
maggiormente. A Omer pascià, la cui dimissio- 
ne non fu accettata, furono consegnati da par- 
te del sultano molti preziosi donativi, fra i 
quali uita magnifica sciabola: ebbe inoltre in 
regalo un superbo palazzo in Costantinopoli. 

Hussein pascià, il valoroso difensore. di 
Silistria dopo la morte di Massa pascià, fu no- 
minato a plenipotenziario militare del sultano 
presso il corpo di volontari turco del genera- 
lo Vivian, 

DISPACCI TELEGRAFICI 

Dalla Gazzetta di Genova del 16 luglio to- 
gliamo i seguenti dispacci telegrafici: 

Parigi, 16.— È stato notificato il blocco 
dei porti russi nel mar Bianco. 

Gli ultimi dispacci di Crimea del 14 di 
sera annunziano, nulla esservi di nuovo nella 
situazione. 


BANCA PONTIFICIA 
PER LE QUATTRO LEGAZIONI 


Della utilità di una Banca di sconto pel 
commercio, per le industria, e per l’agricoltu- 
ra si fece già ottimo sperimento tra noi, quan- 
do attuata in Bologna una delle Succursali del- 
la Banca dello Stato Pontificio residente in Ro- 
ma, si vide per essa accresciuta la pubblica 
ricchezza, e si potè più agevolmente far fron- 
te alle angustie dell'ultimo anno di grave pe 
nuria. 

Se non che allora appunto che appariva 
desiderabile maggiore estensione di mezzi, on- 
d’anche giovare più largamente le vicine Pro- 
vincie, insorse grave il timore di una restri- 
zione dei capitali in circolazione, per effetto 
della crisi sofferta dalla Banca Centrale. 

A prevenire il danno gravissimo e in pari 
tempo consolidare nel paese la istituzione, i 
soltonotati pensarono di associarsi tra loro per 
fin di promuovere e proporre alla generale as- 
semblea degli azionisti della Banca di Roma. 
un contratto che alle circostanze degli uni e 
al desiderio degli altri si confacesse: e ne do- 
veva essere effetto che il privilegio della con- 
cessione governativa competente alla Banca di 
Roma nelle quattro Legazioni di Ferrara, Bo- 
logna, Forlì e Ravenna, fosse a loro ceduto as- 
sieme al capitale che la Succursale di Bologna 
possedesse, ed essi si obbligassero entro un de- 
terminato, e non lungo spazio di tempo, al di- 
sborso corrispondente in favore e a ristoro del- 
la Banca cedente. 

Ma perchè alla accoglienza di un. tale pro- 
getto importava'il dare giustificazione dei mez- 
zi, perciò i promotori bolognesi che in que- 
s’opera profittevole alla patria avevano con- 
seguita la cooperazione della cassa di rispar- 
mio, curarono di ottenere altresì l’efficace ade- 
sione del nome di due famiglie rispettabili, di- 
moranti 11 più del tempo fuori del nostro Sta- 
to, ma che in questa Provincia hanno. aderen- 
ze, interesse, e possidenze notevoli. 

Condotte quindi nei passati mesi le prati- 
che a concorde risultamento, subordinato il 
medesimo alle disamine superiori, ed. ottenuta 
la benigna sovrana sanzione, pubblicavasi non. 
ba guari la notificazione governativa del 28 
giugno, e nel 5. di luglio corrente si. stipulava: 
il solenne relativo contratto; il quale è stato 
di già regolarmente denunciato alla cancelleria 
del. tribunale. di commercio. 

T sotionotati pertanto nel trovarsi investi- 
ti del relativo diritto, e corrispondentemente* 
tenuti al pagamento del capitale acquistato, han- 
na ‘reputato di far cosa utile e grata al paese 


col procurare che non a 
lc operazioni 


promotori. 


Soddisfatto poi il debito di che i sottono- 
tati sono responsabili, redatto ed approvato lo 
Statuto, estesa e costituita analogament 
cietà anonima della nuova Banca Ponti 
le quattro legazioni, i fondatori si confidano che 


vvenga interruzione nel- 
in corso, ed hanno quindi dispo- 
sto che essendo col giugno scorso cessata la 
Succursale in Bologna della Banca dello Stato 
l’ontificio residente in Roma, lo stabilimento 
di Banca continui regolarmente, e sotto la di- 
rezione del sig. avv. Paolo Silvani, il quale 
sarà coadiuvato da un consiglio fornito da essi 


la so- 
ia del- 


l'approvazione e il concorso del paese formerà 
il più ambito compenso delle loro cure. 
Bologna 9 luglio 1855. 
I fondatori Amorimi march. Vincenzo 
Bevilacqua march. Carlo 
Cassa di Risparmio in Bologna 
Cataldi Giuliano e Giuseppe fratelli 
Duca di Galliera 
Marsili conte Carlo 
Minghetti cav. Marco 
Pizzardi march. Luigi 
Rizzoli Raffaele e comp. 
Zucchini conte Gaetano 
Vecchietti dott. Eugenio Segr. 


BORSE 


Parigi 44 Luglio. 


Quattro e 4/2 per cento aperto a 


chiuso a... 


Tre por cento aperto a . 


chiuso a. . 


Vienna 43 Luglio. 


Cinque per 0/0. . ....-. D. 785/8 L35334 
Quattro e 4/2 per 0/9. . . . D. 68 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0. D. 23 4/4 


Li. 68 4/4 
L23412 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Baromet. non ridotto) Lermometra K A 
‘alla Temperat.di 0°R.| ester. al Nord | Umidità 


Direzione Stato 
del vento 


del cielo 


lsservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11,2 | + 17, 5 73 8 
» 3 pomer.| » 27 » 11.3| + 21,0 820 
Ta 9 pomer.| » 27 


18 Luglio 


» 116] + 17,0 


E-S-E, 
S-5-0. 
820 |S-S-0. 


Nuv. sp. 
Sereno 


Dalle 9 pom. del 17 Luglio fino alle 9 pom. del 18 detto. | 
‘Temperat. mass. + 22,4. Temperat. min. + 14,5. 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


cr ——__1{_  "e—_____________——______—__—_—_—__————--->-——w—w—tz=——tmmtm=%}% 


Barometro | 


in {Termometro 
centigrado | 


millimetri 
ridotto.a 0 


19 luglio 
Ì Bologna. 


30. 0 p 9 


Stato del cielo 


Umidiva | ! diem 


ciolo scoperto 


Termometrografo 


tnassimo 
t_— 


30. 6 
10 30, 5 
9 27. 7 


| Vento 
direzione 


minimo e forza 


| 


16.8 | S. 
25.5 | 0 
19. 4 | S. 


5.0. 


Metcore avvenuto dal mezzodì precedente | 
| 


e _————_—_-_----——- -,; ==: 


AVVISI 


COMUNE DI PRASCATI 
APPALTO DI DAZIO MUNICIPALE 


Volendosi concedere per un anno da 
incominciare a decorrere col primo di set- 
tembre futuro 1’ appalto del dazio sulle 
carni suine fresche e salate, sui generi 
di pizzicheria e salumi a forma del capi- 
tolato esistente in qnesta segreteria Co- 
munale , si rende a pubblica notizia che 
secoudo le notificazioni pubblicate nel dì 
quattro corrente avrà luogo l'accensione 
li candela nella segreteria medesima alle 
ore (4 antimeridiane del giorno quattro 
lel futuro agosto, salvi poi gli esperimen- 
{i di vigesima e sesta. 

Froscati li 40 luglio 1855 


Per il Gonfaloniere 
C. Vittorj Anziano 


Nel supplemento del giornale di 
Koma dell’ 44 corrente luglio si diMdava 
«iuunque a nome di Pietro Jannetti a non 
contrarre crediti col di lui fizlio Angelo 
Giovanni Jannetti, il quale aveva già ri- 
cevuto quanto poteva spettargli sull’ ssse 
del padre, che inoltre somministravagli 
sc. 30 mensili, ed era proprietario del 
mobilio della casa dal figlio abitata. In 
seguito di ciò a tutela del proprio nome 
il medesimo Angelo Giovanni Jannetti di- 
chiara e protesta non aver mai contratto 
debito alcuno pel quale siasi recata mo- 
lostia al genitore, che mai debiti contratti 
«da se ammogliato, e vivente separatameu- 
te dal padre potrebbero essere a carico 
del genitore, e che l'assegno che da otto 
anni ha ritirato dal padre c non sempre 
di mensili sc. 30 è in conto de' frutti 
della legittima che mai gli venne asse- 
snata,'èd in fine fa conoscere che la mag- 
giore e miglior parte del mobilio della 
casa abitata è di proprietà del dichia 
te, il quale d'altronde si riporta ju tulto 
al disposto delle vigenti leggi ‘ec. 


Angelo Giovanni Jannetti 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Essendo morto fin dal giorno 24 giu- 
gno corrente anno 1855 il sig. Ginseppe 
Girolami. del fu Carlo in Moroto sua pa- 
tria, e precisamente nella sua casa posta 
in via del Farcone n. 20 con disposizione 


testamentaria del dì 23 detto mese , ed 
anno rogata per gli atti del Notaro di Su- 
pino sig. Francesco Gismondi, da cui ri- 
levasi aver istituito suo erede universale 
il di lui figlio Giacinto, e volendo questi 
adirne l'eredità col beneficio della legge, 
ed inventario fa noto , che il giorno di 
lunedì 23 del corrente mese di luglio 
alle ore 43 italiane per gli atti dell'infr. 
Notaro di Ferentino, si darà principio al- 
l'Inventario legale di tutti li beni lasciati 
dal detto defonto padre nella predetta 
casa di sua ultima ab:tazione, per poi pro- 
seguirlo, ed ultimarlo dove,se, e come di 
raglone , e sotto tutte lu riserve , ed a 
forma delle vig. loggi. 

Ciò si deduce a notizia di chiunque 
potesse avervi interesse per tutti gli effetti 
di ragione. 

Ferentino 47 luglio 1855 


Giuseppe Rossi Not. 


Eccmo Tribunale Civ. di Roma 
Secondo Turno 


O 

Ad istanza della sig. Rosa Jacometti 
rappr. dal sig. Filippo Palatta. 

Si citano l'infrascritti e chiunque al- 
tro possa avere int-resse a forma dei $$ 
4625 1626 dell’attuale regolamente di pro- 
cedura a comparire nella prima udienza 
dopo un mese , ed attesachè alla istante 
allorchè si congiuinse in matrimonio col 
sig. Urbano Pulli venisse costituita una 
dote di sc. 800 che furono interamente 
ritirati dal marito ed assicurati sopra tutti 
e singoli di lui beni, segnatamente salla 
bottega ad uso di droghiere , avviamento 
e stigli posta in vin del Pianto num. 27 
come risulta dall’ Istromento rogato dal 
successor del Contucci li 9 agosto 1848 
attesochè oggi il suddetto di lei marito 
trovasi vergente all’ inopia sentir dichia- 
rare essersi fatto luogo all’ assicnrazioni 
della dote suddetta, e per l’effetto 
dinata la descrizione , e stima È 
mobili esistenti nell’ abitazione chè’ del” 
stigli ad oggitli che sono nella boHega 
ripetuta; sia fatto ogni, ed opportuno de- 
crelo che garantisca i diritti della Istante 
a forma del $ 1628 del citato regolamento 
colla condanna di chi si oppone alle spese, 


Sig. Urbauo Putti 
Sig. Gio: Gargiullo 
Sig.. Luigi Russo 
Sigi, Giuseppe Russo 


Filippo Palatta Proc. 


Illmo sig. Avv. Desanctis 
Ass. Civ. di Roma 


Ad istanza del sig. Giuseppe Anto- 
nioletti trattore domic. piazza della Tor- 
retta di Borshese n. 4 rappr. dal Proc. 
Rotale ‘siz. Gio. Batt. Rugse 

Si cita per la seconda volta attesa la 
contumacia allegata li 44 luglio corrente 
il sig. Ipolito Mednadier d° incognita di- 
mora per aflissione alla porta dell’ udito- 
rio ed inserzione in gazzetta a forma del 
$ 484 a comparire dopo 3 giorni per sen - 
tirsi condannare al pagamento di scu- 
di 90 04 salvo maggiore © più vera som- 
ma, importare residuale di tanti pranzi 
cene el altro somministrati per commis- 
sione del citato agli artisti della compa- 
gnia diretta , ed appartenente al citato 
medesimo il tutto a forma dei documenti 
da prodursi, e per la sul. somma, 0 altra 
più vera rilasciarsi contro il citato l'op- 
portuno ordine esecut. colla condanna nel- 
le spese e ciò S.P. ec. 

Oggi 47 luglio 1855, 

Aflissa copia del pres. alla porta prin- 
cipale dell’uditorio stante l'assicurazione 
degli Inquilini non abitare più il citaio 
in d. domicilio. 

C. Angelotti Curs. Civ. 
G. B. Ruggeri Proc. Hot. 


In forza di rescritto SSmo del 24 gin- 
gno ppto sotto il giorno 23 luglio 4855 alla 
ore 5 pomerid punto per gli atti del- 
l’Iufr. Notaro si procederà all'Inventario 
de’ beni ereditarj della fù Caterina Ranci 
vedova Frassinelli morta in Roma il gior- 
no 22 maggio 4855 nella casa di sua ul- 
tima abitazione via del teatro Valle n. 51 
ad istanza dei sigg. D. Filippo , Pietro , 
Maddalena, ed Auna Frassinelli fratelli, e 
sorelle. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione a forma del $ 1547 del 
vis. reg. leg. © giudiz. 


Anlonio Sartorj Not. del Vicariato, 


Ad istanza dell'Eccmo sig. professor 
di medicina , © chirurgia Cesare. Monta- 
nari domic. in Bracciano nella qualifica 
di tutore legittimo delle sue figlie minori 
di età sig. Clementina, Enrica, éd Emmna 
coeredì testamentarie col sig. Ulisse Mon: 
tanari del defonto avvocato. Francesco 
Montanari cessato dl vivere qoì in  Brac- 
ciano li 26 giugno ppto con testamento 
aperto, e pubblicato per gli atti del sot- 
toscritto Notaro .il dì 13. corrente. Nel 
giorno di lunedì 23. corrente ‘alle. ore 9 


antimer. si procederà per gli atti del sot- 
toscritto Notaro, e sotto la perizia, esti- 
ma de' competenti periti alla redazione 
‘Inventario legale , ed estraziudiziale 
de' beni, ed effetti del sud. defonto la- 
sciati, d'aver principio nell’ ultima abita- 
zione del sud. defonto posta in Bracciano 
nel palazzo comunale , e quindi conti 
nuarlo nei giorni da destinarsi in quei 
luoghi ove esisteranno beni ereditarj, con 
dichiarazione espressa per parte del sig 
Istante nella suenunciata sua qualifica di 
volere adire 1 eredi(A col beneficio della 
e dell'Inventario , e sotto tutte le 

alîre riserve di ragione ec. 
Tuttociò si deduce a pubblica notizia 


ec. 
Bracciano luglio 4855 
Paolo Lescarini Not. in Bracciano 


Ecemo Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 


Ad istanza del sig. Luigi Paulucci 
possid. domic. presso il Proc. sig. Antonio 
Ercoli, da cui viene rappr. 

Si citino gli infr. per la seconda val 
ta. stante la sentenza di contumacia dei 
22 giugno 1855 a comparire dopo $ gior- 
ni, e pagare sc. 1393 95 dovuti per frutti 
di dote, si rilasci l'ordme esecut con la 
conilanna alle spese. Sig. Giuseppo del 
Sette per aflissione cc, 

Antonio Ercoli Proc. 

Aftissa alla porta principale dell'utit 
a forma di legge li (3 luglio 4355 


Nicola Parisotti Curs. Cie. 


Tllmo sig. Avv. Desantis Ass. 
Ad istanza di Giovanni Pastorelli ra 
pres. da Cesare Malacria Proc. 


Attesa la contumacia a breve, term” 
î Ja volta Paolo Rag” 


ssione a forma 
gtraor 
dinaria di domani in ca: fara 
alle oro 8} antimer. per essere ch0ii, 
nato al pagamento di scudi 51 79 PUO 
di vino, non che in vista delle virco* 0. 
ze provvedere una provisione con 
danna ai danni, e,spese. 
Afssa li 48 luglio 1855 


Cesare Malacria Proc., 
Marcello Quattroschi Curs 
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dar Roapoli e Stati 
Regno Lombardo Veneto 
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;Nella chiesa della 
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festa di S. Vincenzo di 
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Emi e Ri signori C 
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NOTIZIE DIVERSE 


Nella chiesa della Missione a Monte Cito- 
rio ieri venne celebrata con grande pompa la 
festa di S. Vincenzo de Paoli , il grande apo- 
stolo della Carità, che fece della donna lo stro- 
mento il più efficace per portare soccorsi spi- | 
rituali e temporali in ogni classe di persone e 
ia ogni contrada del mondo. Alla mattina gli 
Ei e Ri signori Cardinali, invitati dai sa- | 
cerdoti della Missione, assistettero alla Messa 
solenne, pontificata da Monsig. Castellacci, Ar- 
civescoro di Petra. Vi assistettero anche diversi 
Prelati e tutto il Clero che suole intervenire 
ogni domenica nella chiesa della Missione. 

Nelle ore pomeridiane dopo i secondi ve- | 
spri il sig. canonico Vitali recitò la panegirica 
orazione del Santo, che tutto il mondo saluta 
come uno dei più grandi benefattori dell'uma- 
nità. 

Dalle notizie che si ricevono risulta che 
il raccolto del grano in quest'anno è sufficien- 
temente abbondante non solo nell’ agro Roma- 
no, ma anche nelle Provincie dello Stato. Uper- 
toso poi si presenta il raccolto del.farmentone 
e dei legumi. 

A suo tempo si avranno le consuete as- 
segne e verifiche per conoscere esattamente le 
quantità raccolte nel presente anno annonario. 

Intanto però possiamo assicurare, essere in- 
sussistenti le voci sull'esportazioni di grano, ol- 
tre quelle già concesse in centomila rabbia ed 
annunciate nel giornale del 14 aprile. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
. Rapporto in nome della Commissione in- 
caricata di esaminare il progetto di legge re- 
latiro ad un prestito da contrattarsi dal governo 
ottomano, fatto dal sig. Monier de la Sizeran- | 
ne, deputato al corpo legislativo. 

Per mezzo di recenti voti, o signori, voi 
avete sperimentato, che il corpo legislativo sa- 
ra sempre pronto a recare al governo il suo 
più energico concorso a fine di aiutare e man- 
tenere ferma ed in onoranza la bandiera della 
Francia. Col progetto di legge che viene a voi 
sottomesso, voi siete chiamati a dare all’ allea- 
to, di cui le nostre armi così valorosamente 
Sostengono la causa, i mezzi per continuare con 
Vigore la lotta, che la eroica difesa di Silistria 
a gloriosamente inaugurata. 

Se voi foste per la prima volta chiamati 
ara di una quistione ,, la quale si 
i a ai gravi avvenimenti , di cui l'oriente 
Mi ì il teatro, dovrei richiamare alla vo- 
= memoria, che l'impero ottomano ha valo 
aggiore diritto alle vostre simpatié, atteso che 
nl violenta e la più ingiusta aggressione è 
ta sorprenderlo nel meglio delle sue sa- 

riforme e della sua proyvida rigenerazione, 
di i si potrebbe dire che la uerra, in cui 
pn TA impegnati..per difendere e. i suoi 
E € la sua politica secolare, ha,. eccitato 

Fancia ano slancio, tanto più, marcato , ia 


adi 


< Francia, Spagna; Patoglt, 
scmania & S.-stmerica È 6- 


porto: © ogiii sumo ohne» 


Spe 


Toscane, 


quanto che avvenuto dopo essersi fatto di tutto 
con una generosa e lodevole Ionganimità per im- 
pedirlo. Non ha esso alcuno spirito‘ di turbo- 
lenza o di couquista : e lascia solo alla istoria 
l'immensa responsabilità di coloro, che hanno 
provocato tanto dolorosi sagrifici ed in tempi 
diversi gli hanno fatti subire a tante popola- 
zioni. 

__ Si dovrebbe pagare un legittimo tributo 
di ammirazione a que'soldati francesi, i quali 
destano meraviglia sia per la loro tradizio- 
nale intrepidezza d’ innanzi al nemico, sià per 
la coraggiosa rassegnazione, con cui sopporta- 
no le privazioni e le fatiche sempre maggiori, 
ed inseparabili dal duro mestiere delle armi. 

Si dovrebbe finalmente appalesare all'Im- 
perntore e la nostra profonda gratitudine per 
‘ammirabile spirito di moderazione, di cui ha 
dato luminose prove pgjina di trovarsi costret- 
to a sguainare la spl della Francia, e la no- 
str’assoluta fiducia Mella sua volontà ferma, 
saggia e potente per far poi godere l’ Europa 
di una pace solidagjènté ristabilita. 

Tutto quest ò, o signori, fu detto nelle 
varie occasioni; helle quali voi siete stati chia- 
mati a manifestate ‘con atti il vostro sagrifizio 
eil vostro patriottismo. Noù ‘el'rimane ora, se 
non associarci ai nobili sentimenti, così bene 
espressi dall'onorevole presidente del corpo le- 
gislativo. 

Come la commissione, di cui egli era l’or- 
gano, quella stessa che viene a rendervi con- 
to dell'officio che le avete confidato, ha voluto 
prendere tutte le informazioni , che potevano 
darle lume nell'esame che ha tolto a fare. Me- 
diante l'invito fattogli il signor consigliere di 
stato, relatore del progetto della legge, ha vo- 
luto eziandio intervenirvi, e nel lungo e serio 
trattenimento avuto con lui, n'è per essa ri- 
sultata la convinzione, che le risorse fornite 
dalle imposte del governo del sultano , sono , 
come vi si dice nell’esposto de’ motivi, insuf- 
ficienti perchè possa continuare la guerra con 
energia e lo sviluppo delle forze di cui ha ne- 
cessità. x k 

Or bene, signori, la Turchia è la nazione 
per la quale, e colla quale noi sosteniamo una 
lotta, il cui risultamento, grazie al cielo ,, non 
può fallire di corrispondere ai nostri voti, ha 
nondimeno le sue fasi, le sue difficoltà, ed im- 
porta di rendere la guerra attiva e' potente a 
fine di abbreviarne la durata. Venire colle fi- 
nanze in aiuto del nostro -alleato è adinque 
concorrere all'opera comune; e stabilita così 
la quistione, essa, voi ben lo yédete, si riduce 
alla scelta fra i due modi di concorso il pre- 
stito diretto, o la garaozia d'interesse. L' ulti- 
mo è sembrato preferibile agli -occhi de’ go- 
verni della Francia e dell'Inghilterra: esso ot- 
tiene l'adesione unanime della vostra commis- 
sione, e sarebbe superlluo d’indicarne i moti- 
vi: imperocchè naturalmente si presentano alla 
vostra riflessione. si 

Ma le risorse che il governo ottom può 
dare per pagare gl' interessi ed: estiaguerè il suo 
prestito sono. tali, da , presentare Una garanzia 
sufficiente? > fa i L 

Nl'sig.. consigliere, di stato Felatore ‘ha ri- 


Gli alli DE Geoveno inagziti in 
Le lettere, $ preghi i quappi; come airco de sichiieate è be intoariion 
eco: case Bce alfiani fio! cimminioteagioni Dl giinale 
via della Biaepirià Day ‘ 


molli alli gorermatici 


Venerdì 20 Luglio 


giornale sono officiali 


N Cote le volte che vi strane 


sposto catégoricamente a questa quistione’ co - 
municando alla. commissione le citre » Che sta- 
biliscono le rendite speciali alienate colla con- 
venzione del 27 giugno p., essere di séi mi- 
lioni trecento mila franchi almeno, diffalcato 
quello ch'è. stato affetto al prestito di già con- 
tratto dalla Porta. Ecco in qual modo questa 
somma si decompone, ed il sig.commissario del 
governo afferma di averla stabilita al di sot» 
del suo limite reale, a fine di evitare il più 
piccolo errore. 

Fondi liberi 
Egitto 

Dogana di Smirne 

Dogana di Siria 


i tributi di 
1,800,000 
. 2,500,000 
000,000 


sopra 


Totale . . . 6,300,000 

In conseguenza, essendo il prestito di cin 
que milioni di lire sterline coll’interesse del 4 
per cento ed 1 per cento di estinzione, l' inte- 
resse e l'estinzione si troverebbero coperii dal 
le risorse, che loro sono state specialinente at- 
fette, indipendentemente tutte le rendite del- 
l'impero ottomano, perchè esse forinano egua!- 
mente un carico. Quanto al destino della som- 
me presa ad imprestito e alle garanzie offerte 
pel suo impiego, la vostra commissione crede 
utile di dovere qui riprodurre i due seguen- 
ti paragrafi dell’esposto dei motivi del progetto. 

L’imprestito che il governo del sultano va 
a contrarre colla garanzia della Francia e del 
l'Inghilterra sarà tutto intero adoperato per 
continuare la guerra. Tal è lo scopo ché gli 
è stato espressamente ed esclusivamente dato 
nel preambolo della convenzione del 27 giugno. 

L’ imperatore de' francesi e la regina d' 
Inghilterra hanno approvata la lealtà del loro 
alleato: ma perchè non possa farsi alcuna ob- 
biezione contro la garanzia, che una politica in- 
telligente e generosa ha consigliato di accor- 
dare, si è convenuto che una commissione mi- 
sta, composta di delegati della Francia , del- 
l'Inghilterra e della Turchia, residente in Co- 
stantinopoli e munita di sufficienti poteri, avreb- 
he il mandato di prendere i necessari provve- 
dimenti, acciocchè niuna parte de’ fondi venuti 
dal prestito fosse impiegata in altrà cosa fuo- 
ri di quella per cui è destinata. 

Finalmente calcolando la giusta preoccu- 
pazione, che potrebbe far nascere la coinci- 
denza di questo nuovo prestito con quello che 
il governo francese ‘è stato autorizzato di cou- 
trattare, il sopraddetto esposto de' motivi di- 
chiara che il prestito della Turchia verrà in- 
teramente negoziato coll’ Inghilterra, il che spie- 
ga la clausola, a’ termini della quale le somme 
da riceversi dalla Porta Ottomana, gli interessi 
e l'ammortizzamento che dovrà pagare, dovrauno 
essere versati nella banca d'Inghilterra. 

Del resto, signori, per persuadere, al più 
presto che sia possibile, il corpo legislativo 
della natura della legge sottomessa alle sue de- 
liberazioni, la’ vostra commissione insieme al 
governo si affretta a mettere sotto i vostri oc- 
chi il testo della convenzione provvisoria fat- 
ta fra Je tre parti contraenti. 

* Art. 1. Sua maestà l'imperatore de’ fran- 
cesi s'impegna, sotto la ratifica ‘del corpo le- 


gislativo di Francia, di arantire unitamente e 
solidalmente con S. M. Britannica ; e S. M. la 
regina del Regno-Unito della Gran-Brettagna e 
d'Irlanda di raccomandare al suo parlamento 
di autorizzarla a garantire insieme e sol 
mente con S. M. l'imperatore de' francesi | 
teresse di un prestito di cinque milioni di lire 
sterline, da contrarsi da S. M. I. il sultano. 

Art. 2. L'interesse pagabile su tale  pre- 
stito di cinque milioni di lire sterline, sarà al 
saggio del 4 per cento all'anno. 

Inoltre la Sublime Porta pagherà la som- 
ma di 1 per cento all'anno sul capitale totale 
di cinque milioni di lire sterling, come fondo 
di ammortizzamento. È 

Art. 3. L'interesse e il fondo di ammortiz- 
zameoto di tale imprestito, formeranno un ca- 
rico gravante tutte le rendite dell'impero otto- 
mano, e specialmente la somma annuale rima- 
sta libera sul tributo di Egitte, prelevata la 
parte affetta al primo prestito, ed inoltre il pro- 
dotto delle dogane di Smirne e della Siria. 

S. M. I. il sultano s'impegna di far rimet- 
tere alla banca d'Inghilterra il 25 giugno e il 
28 dicembre di ogni anno, o prima di questi 
tempi l'importo integrale di un semestre di 
frutti e di ammortizzamento di tutto il sudd. im- 
prestito da contrarsi sotto la unita garanzia e 
solidarietà di S. M. l’imperatore de’ francesi e 
di S. M. Britannica, ossia per la parte realiz- 
rata di tale prestito, finchè l' intero capitale 
prestato nom siasi restituito. 

Art. 4. S. M. l'imperatore de’ francesi e 
S. M. la regina del regno unito della Gran Bret- 
tagna e dell'Irlanda , desiderando risparmiare 
alla sublime Porta le spese di trasmissione, con- 
sentono ad impegnarsi di trasmettere al gover- 
no ottomano le somme provenienti dal detto 
prestito di cinque milioni di lire sterline da 
contrarsi sotto la unita garanzia e solidarietà 
delle Loro Maestà. 

Per questo fine si conviene , che gli a 
giudicatari del suddetto prestito verseranno le 
somme del prestito stesso alla banca d’ Inghil- 
terra per conto del governo turco, per essere 
trasmesse alla sublime Porta a cura de’ gover- 
ni di Francia e d'Inghilterra. 

Art. 5. La presente convenzione sarà ra- 
tificata, e le ratificazioni verranno scambiate a 
Costantinopoli al più presto possibile. 

In fede di che i rispettivi plenipotenziari 
l'hanno sottoscritta, e vi hanno apposto il si- 
gillo delle loro armi. 

Londra 27 giugno, l'anno di grazia 1855. 

(L.S.) Persigoy 
(L.S.) Clarendon 
(L.S.) Mussurus 

Tali sono, signori, le condizioni del pre- 
stito di cui il governo vi dimanda l' autorizza- 
zione di garantire insieme all’ Inghilterra, per 
Finteresse della Porta ottomana, e particolar- 
mente delta sua armata, che combatte a fianco 
della nostra. 

Quest’autorizzazione, la vostra commissione 
non esita punto a proporvi di accordarla, adot- 
tando il progetto di legge, dove per un' am- 
menda, cui il consiglio di stato ha data la sua 
adesione, essa "fia creduto dovere enunziare 
la cifra dell'imprestito , la convenzione che la 
racchiude, non potendo in questo momento es- 
servi annessa, 

Com’ essa,. voi pure senza dubbio pensere- 
te, che il concosso, il quale vi viene dimanda- 
‘to, diviene in qualche modo una necessità, poi- 
chè deve soltanto permettere di provvedere ai 
bisogni reali, che sarebbe per tutti dannoso. di 
lasciarè scoperti. 

"> Com'essa, voi giudicherete, To speriamo, 
che conviene sempre più addimostrare ad’ un 
popolo assalito senza motivo , oltraggiato. nella 
sua indi aa , € Mimeerie pela ma Belo 
nalità, avuto ragione di contate sulla 
postr amicizia, e di volgere net giorno del pe- 
rigolo f suoi sguardi verso la Francia. 


Com' essa finalmente, voi vedrete, fortifi- 
cando tutti gli elantenti della gran lotta , nella 
quale la nostra armata occupa un posto così 
glorioso, affrettarsi in tal guisa il ritorno di 
quella pace solida e durevole, che sarà saluta- 
ta con tanta gratitudine , e che l' imperatore 
nella sua alta sapienza ha sempre indicato, cu- 
me l'unico scopo de'nostri patriottici sforzi. 


GERMANIA 
BerLino 10 Luglio. 

Per quello che rileva la Corrispondenza 
prussiana, il gabinetto prussiano avrebbe spe- 
dito al governo di Vienna una nota datata 5 corr.; 
e contenente Je Fag'osservazioni intorno il pro- 
getto della proposta da farsi all'assemblea fe- 
derale. 

FraxcorortB 9 Luglio. 

Prima dell'arrivo del barone de Prokesch, 
il conte de Rechberg avea stabilite le ferie 
dell'assemblea federale pel 20 luglio, dandone 
contezza ai membri affinchè vi facciano le lo- 
ro osservazioni. Fatto però avvertito del suo 
imminente richiamo, si affrettò a richiamare 
mediante circolare la sua anteriore notificazio- 
ne intorno le ferie, riservando di stabilire più 
tardi. 

. RUSSIA 

I giornali russi recano fra altri i seguen- 
ti particolari sulle operazioni inglesi: Il 18 
giugno comparvero all'imboccatura della Nar- 
wa, dirimpetto, alla città di Gungersburg, due 
vascelli di linea ed alcune scialuppe cannonie- 
re con un numero complessivo di circa 180 
cannoni. Nel giorno 19 il nemico aperse il suo 
fuoco contro le batterie di Narwa e la città di 
Gungersburg; i russi vi risposero vivamente. 
Dopo un cannoneggiamento di otto ore, che co- 
stò ai russi un morto ed tin ferito, il nemico 
si ritirò a Seskar. AI 21, scialuppe cannonie- 
re nemiche si presentarono dinanzi al porto di 
Revel. Npn essendo loro riuscito di arrecare 
ivi alcun danno, esse ritornarono a Narghen. 
Nel giorno 22, alle ore 3 porteriilano com- 
parve nuovamente davanti Revel una scialuppa 
cannoniera nemica, la quale si ritirò dopo ave- 
re scambiato quattro colpi colle opere della 
fortezza. 

AMERICA 

L'Eco del Pacifico contiene il seguente ar- 
ticolo: 

Mentre le flotte alleate partite per il Bal- 
tico vanno ad incominciare la loro campagna : 
mentre che nel mar Nero le nostre armi pro- 
seguono l'opera ardua e perigliosa incomincia- 
ta, noi getteremo uno sguardo sull'Oceano Pa- 
cifico, dove la potenza russa va ad essere in- 
seguita fino ai suoi più remoti confini dalle 
forze navali di Francia e d'Inghilterra. È vici- 
nò il momento, in cui udremo parlare delle 
operazioni delle squadre alleate, e al presente 
possiamo esaminare il doppio scopo di loro 
Campagna. 

Se ce ne ricordiamo, l'anno passato i rus- 
si temendo di lasciar vagare i imenti da 
guerra, che ‘tengono nei nostri paraggi, li avea- 
no falli riedttare , due eccettuati , nel fiume 
Amoor, dove ;hiarino un importante stabilimento, 
difeso da pà guarnigione che si fa ascendere 
a due o tremila uomini. Là si trovano o de- 
vono trovassi la fregata da 50 cannoni la Pal- 
lade, e due vapori, ‘di cui uno si chiama il 
Wostock, ed una corvetta. * 


cevere rinforzi e provizionamenti di ogni % 
nere dalla Siberia, non avranno trascurato di 
premunirsi, e opporranno agli alleati una vj. 
Qorosa resistenza. 

Nei loro stabilimenti del Kamischatka e 
precisamente a Petropolowski, punto militare 
di questa colonia, essi avranno accumulato mer- 
zi di difesa, ed i nostri ammiragli devono con- 
tare, che la parte vi sarà ancora più calda 
che nel 1854. Noi non dubitiamo un istante che 
non siano prevenuti e premuniti. 

Bisogna riflettere, che Petropolowski non 
può ricevere rinforzi, viveri e munizioni da 
pera se non per il fiume Amoor. Appena che 

scioglimentò dei, ghiacci rendono navigabili 
i paraggi del mare di Ochotesk, il vettovaglia. 
fe del Kamtschatka è possibile: gd irussi han- 
no dovuto sollecitare di trarre profitto dalla pri- 
ma occasione. È nello scopo di fare il blocco 
di questi pei e d' intercettare i convogli del 
nemico, che i nostri ammiragli, come succes 
sivamente si è saputo da notizie giunte dalle 
isole di Sandwich, si sono affrettati di dirigge- 
re verso il Nord una parte di loro forze. In- 
fatti noi abbiamo saputo che nel corrente apri. 
le, lo fregate inglesi Presidente e Pique, la con 
vetta a vela Didone, il vapore Brisk, e la fre 
gata francese l' Alceste, aveano lasciata la rada 
di Honolulu, veleggiando verso il Nord. Questo 
movimento di avanguardia verrà subito seguito 
dalla partenza di altri bastimenti, come il For- 
te, l'Euridice, \'Obligado, francesi ; il Monarch, 
il Trincomolé , e l'Anfitrite, inglesi. Due dei ba- 
stimenti della stazioue dell'Oceania, la corvetta 
l'Aventure, ed il vapore Prony, potrebbero al 
bisogno essere posti pure in requisizione. 

Le forze, la cui enumerazione procede, 
sembrano pienamente bastanti per fare con suc- 
cesso il blocco dei porti russi , e l'attacco di 
loro fortificazioni , specialmente, se per una 
combinazione, che ne sembra ammissibile, le 
squadre dell'Indo-China si sono intese con quel- 
le del Pacifico per agire di concerto e mostrar- 
si ad un tempo davanti Amoor e davanti Pe- 
tropolowski. Non è necessario aggiungere che 
le riserve di cui dispongono le marine alleate 
nei nostri paraggi fanno sì che nessun punto 
del littorale di America sia trascurato dai no- 
stri incrociatori. Fu fatto l'anno passato con 
forze limitate, ed è evidente, che la stessa pre- 
cauzione sarà presa quest'anno, ampiamente ci- 
sendo concesso dai bastimenti. 
——_mr_____Ò_ÈÒ_r__m@——@=@ 


NOTIZIE RECENTISSIME 
La corrispondenza Leiolivet ha da Stocol- 
ma 13 luglio, un rapporto autentico annuncian- 
te, che gli inglesi hanno il giorno 5 bombar- 


*dato, ed incendiato Lovisa , piccola città del 


ducato di Finlandia, sul golfo di questo nome, 
60 chilometri circa al di là di Helsingfors. 
Questa città ha circa 6000 anime, fabbricata 
nel 1745 sotto il nome di Degesby, nel 1752 
prese il nome di Lovisa, ed ora secondo i di- 
spacci è inlieramente afbruciata. 5 

Scrivono da Buckarest il 3 luglio al gior- 
nale tedesco di Francoforte: 

Le truppe ottomane si avanzano sempre 
nella Dobruscha, 1200 e 1500 turchi da Sili- 
stria hanno passato il Dinubio. È un fatto po- 
silivo che i tarché riuniscono forze sul Danu- 
bio, e che i francesi c gli inglesi bano egual 


e itati sul banco del par! 
leggo: nelta Gazzetta di Modrid che fino 
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tebe il 6° l' inquietudine fu grandin: 
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ona, Gerona, Isole Baleari e Saragozza. Pel 
fra ci debbono essere in Catalogna. 30 batta- 
ioni. 
gio Un dispaccio telegrafico poi del 13 an- 
puncia cho i torbidi della Catalogna erano fe- 
licemente cessati. 

Lord Palmerston nel pei sul banco 
del parlamento i documenti delle conferenze di 
Vienna, disse che il governo sì sarebbe oppo- 
«0 alla mozione del sig. Bulwer Lytton, per- 
chè era necessario prima, che i membri della 
Camera avessero il tempo necessario per leg- 

ro tali! documenti. 

Scrivono da Tolone il 12 luglio: 

Il vapore Sesostri rimorchiando duo can- 
noniere è partito il giorno 11: il 12 dovea par- 
tire per Levante il Cristaforo Colombo, avendo 
a bordo 1100 uomini di'truppe..Sembra che i 
bastimeoti da guerra andranno a prendere a 
Marsiglia tante truppe per 15,000 uomini: e 
dopo completato il loro carico a Tolone, par- 
tiranno per la Crimea, 

Torino 16 Luglio. 

Ieri alle ore undici antimeridiane S. M. 
il ro di Portogallo e S. A. R. il duca di Opor- 
to, accompagnate dal loro seguito, partivano da 
Genova con convoglio speciale e giungevano a 
Torino poco prima delle tre pomeridiane. Una 
salve d'artiglieria ne annunziava l'arrivo. 

S. M. Fedelissima fu ricevuta alla stazio- 
ne della via ferrata da S. A. R, il principe dt 
Carignano, e quindi in compagnia dell'A. S. e 
di S. A. R. il duca di*Oporto, si recò al pa- 
lazzo reale in una vettura di corte scoperta. 

Giunta al palazzo reale, Sua Maestà Fede- 
lissima era ricevata fuori della porta della gran 
sala delle guardie del palazzo da S. M. il re 
Vittorio Emanuele nostro augusto sovrano, che 
portava il gran cordone dell'ordine Portoghese. 

Alle ore sei vi fu splendido banchetto, a 
cui assistevano, oltre S. M. Fedelissima e l'au- 
gusto suo fratello, le LL. AA. RR. il duca e 
la duchessa di Brabante, tutti i personaggi del 
seguito dei principi, tutti i grandi uffiziali e di- 
guitari dello Stato, i componenti delle case mi- 
litari di S. M. il re e di S. A. R. il principe 
di Carignano, il visconte D'Alte, inviato straor- 
dinario e ministro plenipotenziario di S. M. il 
re di Portogallo presso la nostra corte, ed il 
visconte De Jonghe incaricato d'affari di S. M. 
il re Leopoldo de’ Belgi. 

— Stamattina è stata fatta in piazza d'Ar- 
mi una rassegna militare ad onore di ‘S. M. il 
re di Portogallo. 

Parisi 15 Luglio. 

La sessione straordinaria del Corpo legi- 
slativo è stata chiusa il dì 18 dopo l'adozione 
all'unanimità del to di legge relativo al- 
lo stanziamento di diverse imposizioni, il cui 
prodotto stimato di 70 milioni sarà destinato 
al pagamento degl'interessi dell'imprestito dei 
75) milioni, come dei due altri imprestiti pre- 
cedenti, 

— Anche la Guadalupa ha voluto mani- 
festare le sue simpatie verso i soldati e ma- 
finai dell'armata d'Oriente. La città di Basse- 
Terre ba mandato il prodotto di una prima s0- 
scrizione ascendente ‘a 1200 franchi. 

Lonpra 14 Luglio. 

Nella Camera dei Comuni il dì 13 fu da- 

to avviso officiale dell'aumento sull’ Incòme-7ax. 
Il cancelliere dello Scacchiere annunziò frattan- 
to che alcun nuovo imprestito non avrà luogo 
prima del completo, incasso di quello di 16 mi- 
lioni ultimamente contratto. 
. Nella Camera dei lordi il conte di Gran- 
ville dichiarò che l'imprestito turco di 5 milio- 
ni di |. st. ‘era ‘garantito collettivamente dalla 
Francia e Misti gg ma che quest'ultima 
era sola responsabile dell'integralità del rimbor- 
50 verso i soserittori. 

— 1 dispecci telegrafici del 14 agnunzianò: 

Lord. Russell: presentò effettivamente teri. 
dopo mezzogiorno la sua dimissione. dal posto 


di ministro delle colonie. Siccome i partigiani 
del ministero dichiararono che avrebbero vo- 
tato per la mozione di' sir Eytton-Bulwer, la 
dimissione del ministro fu mandata a S. M. la 
regina a Osborne. 

— Il Morning Post del 12 contiene alcu- 
ne linee intorno alla corrispondenza diplomati- 
ca che presto deve esser' presentata al parla- 
mento, le quali hanno evidentemente un carat- 
tere semi-ufficiale, e che noi riproduciamo per 
questo rispetto, senza volere in alcun modo 
entrare nelle viste di questo giornale. 

V' ha buon fàndamento da credere che un’ 
altra corrispondenza relativa alle conferenze di 
Vienna, che il governo presenterà agli uffizi 
delle due Camere, getterà muova: luce sopra i 
suoi famosi negoziati diplomatici, ed in ispecie 
sulla condotta del-rostro- inviato’ straordinario. 

Fra' 16 altre cose tuite-nasve. pel pubblico, 
si vedrà probabilmente che loùi'J. Russell non 
poteva in alcun modo venir criticato di non 
aver seguito l'esempio del sig. Drouyn de Lbuys 
presentando la sua dimissione, perchè il suo 
governo non approvava la proposta dell'Austria; 
avvegnachè noi saremmo sorpresi se fosse pro- 
vato che il ministro francese degli affari este- 
ri ha realmente tenuto la condotta che finora 
gli è attribuita, sarà invece probabilissimamen- 
te ora constatato, che gli è sopt'altra quistio- 
ne che quel ministro ha dato la sua dimissio- 
ne, e che un dissenso relativo a certe estrazio- 
ni diplomatiche fu la causa immediata del suo 
ritiro, essendosi perciò trovato impegnato a ras- 
segnare il portafoglio nelle mani dell' impe. 
ratore. È 

— Furono promossi nell’otdine del Bagno 
i generali Brown, England, Colin, Campbell, 
Bentinck, Eyre ec. ec. e l’ ammiraglio Lyons. 
La Gazzetta di Londra dice che sarebbero stati 
promossi, se fossero vissuti, anche gli ammi- 
ragli Corry e Boxer, e i generali Cathnart, 
Esteourt, Campbell, Tylden, Adams, Goldie e 
Strangways. 

SPAGNA 

Un dispaccio telegrafico Havas del 13 da 
Madrid reca che le turBétemze' di Barcellona 
sono felicemente terminate.--La regina ha san- 
zionata la legge dell'imprestito forzato.—A Ma- 
drid sono stati arrestati parecchi carlisti. 

— La Correspoadance Havas così raccon- 
ta la conferenza della deputazione degli operai 
di Barcellona col gen. Espartero. Presentatasi 
al generale, il capo della deputazione cominciò 
in questi termini la sua arringa: 

Signore, la città di Barcellona ci manda..... 
— Basta, rispose il generale, bruscamente. Co- 
me privato, come presidente del consiglio , io 
non posso ascoltare i commissari di una città 
ribelle agli ordini delle autgrità legittime e che 
si è macchiata di orribili ‘assassini. Barcellona 
si ponga in una condizione legate ; gli operai 
riottosi tornino nelle officine ; chi ha lagnanza 
da fare, le faccia in debita forma; allora il go- 
verno della regina farà giustizia a tutti, al tem- 


po stesso che vendicherà la società e farà. ri-, 


spettare le leggi. 
PORTOGALLO 

Le notizie di Lisbona; in data del 28-giu- 
gno pp. non fanno alcuna. menzione del: pre- 
teso sollevamento della. igiohe d'Elvas, co» 
mè avevano anninziato rivali spagnuoli. 

Brauino 1$. 

Scrivono da Anno! là Gazzetta del nord 
di Germania:. bi 

Uffiziali russi fecero: test arrolamenti a 
Werzberg pel servizio militare russo. Prima. 
arrestati, furòno. poi rifasciati perchè. aveano. 

soltanto: operdi*per le- ofiîtine mili- 


Vinosca 144 


Da guanto sadiamo;i 


| Garta 


‘. Gambiali iù sofferenza in Ancona,» 


tari di Francia e d'Inghilterra si preparano a 
partire per Parigi e Londra. Noi comprendia- 
mo perfettamente che trovandosi i signori Le- 
tang e Crawfard in Vienna soltanto per con- 
certare le eventualità militari e di guerra, coll' 
attitudine - presa dal gabinetto austriaco, l' atti- 
vità di questi signori trovasi rimossa ad un'e- 
poca più o meno vicina, a seconda degli av- 
venimenti. 

— Secondo il Giornale tedesco di Fran- 
coforte, sono corsi parecchi dispacci fra i ga- 
binetti di Vienna, Parigi e Costantinopoli circa 
i movimenti delle truppe turche nei Principa- 
ti, tanto più che pare vi debba andare un cor- 
po anglo-francese. 

RUSSIA 

Abbiamo dal Corr. Italiano: 

Le notizie del Baltico smentiscono la vo- 
ce sparsa e comunicata in via telegrafica del 
bombardamento, da parte degli alleati, di Ny- 
#stadt. Un falso dispaccio inviato da uno dei te- 
legrafi russi piantati alla costa della Finlandia 
al governo russo, fu causa di questa voce ora 
smentita da varie parti. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi, 17.— Crimea, 15. —Quattro batta- 
glioni russi tentarono infruttuosamente d'impos- 
sessarsi di un'imboscata innanzi agli spalti di 
Malakoff. 

Accolti da vicino da una viva fucilata e 
dal fuoco delle batterie si ritirarono portando 
seco molti morti e feriti. 

Le nostre perdite non sono che di 20 uo- 
mini tra uccisi e feriti, tra cui il capitano de- 
gli zuavi Vatel. 

Londra. 16.—Russell spiega la sua con- 
dotta. Bulwer ritira la sua mozione di viva cen- 
sura contro il governo. 


BORSA, 
Parigi 16 Luglio. 
Quattro e 1/2 per cento aperto. a . ... 92 50 
chiuso a 
= Tre per cento. aperto a 
Chiuso\a: 3 seno ii è #6 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO. PONTIFICIO {' & 
alla mastina del 16 Luglio 1855. 


ATTIVO 
Oro ed argento» in. cassa in Roma 
ed in Ancona. .. . ..... sc. 547505 329 
Gambiali in portafoglio in Roma » 1151626 851 
Cambiali in portafoglio inAncona » 270874_078 
Conto corrente col. Ministero delle 
Finanze a-forma dell'atto di con- 
cessione 177724 697 
Conti correnti debitori in Roma » 356370 841 
Conti correnti debitori inAncona » 84659 259 
Consolidato. Romano acquistato con. 
facoltà: dell'adunanza gener. 22. 
aprile- 1853 ..............» 256135 605 
Mobilia della Banca in Roma ed 
+.» 3321 105 
Con- 


art. 4° Tit. 1F, dellò: Statuto.» 210681 99 
Anticipazibne come soprà,.iù An- 
CONA . i 
Riserva della. Banca a forma dell’ 
art. 5° dello. Statuto . ‘ 
r Biglietti 
E iversi in Roma ... . 
‘diversi, in Ancona .... » 
sofferentaia Roma. » 


33688 06 


34036 63 
‘19886 17 
31739 17 
33348 565 
1527 155 
21163 165 
Boni e-Mandafi in Cassa. . ... »- 
Banca. Pontificia per le quattro le- 
gazioni ». 614376 99- 


i in Roma. . » Profitti e Perdite in 
Tae a papiri in “i iiona .» Roma edinAncona» 52198 926 


" H DR) Sr e 
Boni fruttiferi. . . . . 1086235 556 


—_——_— 


2 
3848795 65 
I 
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d coneciazione por lui 
Limtificio, Drapofi e $ 
Regno! Lamtardo Wen 
Pari Massi e Dagli 


Ojii morscialo riceve il| 


Succursale d'Ancona debitrice . » 
3848795 66 


2762560 104 
PASSIVO 


Biglietti in circolazione in Roma e 

nello Stato + »2204533 — 
Coponi della Banca non ancora 

presentati al pagamento. . . » 4444 48 
Conti correnti creditori in Roma» 364137 739 
Conti correnti credit. in Ancona» 14622 203 
Creditori diversi in Roma. . . o 149333 835 
Creditori diversi in Ancona. . » 21628 847 


L'Attivo supera il Passivo di . »1086235 556 
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forma dell'Art. 5 del- A Pri 
lo Statuto. . .» 34036 63 
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veci del presidente il 
consigliere di stato, 
mari presenti. 
Il commendatori 
tuo, presentò la di 
in sue mani, analog 
concorso al premio y 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a meszodì. 


Barometro 

in |Termometro 
millimetri | centigrado 
ridotto a 0 


Stato del cielo 


e Termometrografo Vento 
in decimi 


direzione 
e forza 


Città Umidità di Meteore avvenute dal mezzodì precedente 
i 
cielo scoperto | 1nassimo | minimo 


758. 9 
T54. 5 
TAT. 0 
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25. 5 | S.E. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Rescritto SSifin del giorno 26 apri- 


riale esibiti negli a scritto No- 
taro , il signor D. Giovanni Gerardini di 
sant'Elpidio, è stato deputato in curatore 
del signor canonico D. Camillo Gerardini 
parimenti di s. Elpidio, infermo di mente, 
od m amministratore del di lui patri- 
monto. 

Si deduse a pubblica notizia per ogni 
affetto di ragione, ed a forma del $ 1596 
joel Rag. Legis. 

Roma 19 luglio 1955. 


Fabio Itanuzzi Not. della Segnatura 


VENDITA GIUDIZIALE 


In esecuzione di sentenza emanata 
dall'Eccmo Trib. Civilo di Velletri nell’u- 
iienza del giorno 15 novembre {844 sopra 
istanza del patrimonio Pacifici de Magi- 
stms di Sezze, ed in prosecuzione dell’atti 
d'incanto de’ giorni 16 dec. 4845, e li 
der. 1853 

Ad istanza dei sigg. Pio, e Gioacchi- 
no fratelli Monosilio creditori iscritti do- 
wiciliati elettivamente a Velletri in casa 
del Proc. sig. Bernardino Renzi surro- 
gato al sig. Agostino Jachini Proc. come 
da mandato di procura del 2 dec. {854 , 
che registrato è stato prodotto in atti. 

Nel giorno # agosto del corrente an- 
no 4855 alle ore 10 in punto antimeri- 
diane nella cancelleria del suddetto tri- 
bunale si procederà per la terza, ed ul- 
tima volta alla vendita giudic. mediante 
incanto dell'infrascritto fondo rustico pi- 
guorato rimasto invenduto tanto nel pri- 
mo, che nel sesondo esperimento per man- 
canza di obblatori. 

Terreno seminativo vigrato nèl ter- 
ritorio di Cori. in contrada Cervinara con- 
finante a tramontana con la strada, e beni 
Chiari, a levante Ja menzionata strada,.a 
mezzo giorno , e ponente: quelli del sig. 
Vincenzo Marchelti , concesso ja colonia 
perpetua con la corrisposta al quarto 
eredi #î° Tommaso PIRUNI , e Silvestro 
Cecinelli della quantità comples i 
quarte due, scorsi, due, e quartucci due, 

delle quali quarta una’, scorso uno , è 
quartuecio uno vignato stretto-incannato, 
e quaria una, scorso uno, e quarfùccio 
uno seminativo, soggetto a pascolo comu- 
nale con n. 160 piante di olivo di recerite 
piantate, e di «altri frutti divérsi, La parts 
vignala si stimò sc. 408 80 il rubblo,y è 


perciò la relativa quantità di sopra espres- 
sa importa sc. 35 70 ed il seminativo uni- 
tamente alle piante suddette a sc. 96 il 
rubbio , perciò la corrispondente sunno- 
tata quantità ammonta a sc. 34 50 ed în 
totale a sc, 67 20 

Il sud. descritto e stimato colle nor- 
me censuarie dell’ esperto sig. gcipione 
Corsetti , e quindi ratlificato dal perito 
Giovanni Senesi, ed in fine dall'Ingegne- 
re sig. Bernardino Cordeschi per la sude- 
scrilta somma di sc. 67 20 

Nella cancelleria del Trib. sudd. , e 
nel fasc. della causa iscritta al prot. gen. 
num. 3805 trovasi prodotto 4 il capitolato 
per la vendita , 2 gli estratti autentici 
delle iscrizioni ipotecarie, 3 la perizia, e 
stima del fondo fatta esperto signor 
Corsetti con l'anzidetta raltifica. 

Il prezzo d'incanto è fissato dalla sti- 
ma del fondo dell’ enunciata perizia , e 
Stima. 

Bernardino Renzi Pros. 


Illmo sig. Avv. Cecconi Ass. 

Ad istanza dei sigg. Pietro, e Dome- 
nico Baccicalupi rappr. dal Proc. sig. Giu- 
seppe Bcnoli. = 

In seguito della contumacia del gior- 
no 43 corrente si cita il sig. Antoi 
chielli per la seconda volta per a ine 
stante l’incognito domic. e dim: com- 
pariro dopo tre giorni per sentir dichia- 
rare inattendibile la dichiarazione messa 
dal sig. Antonio Agazzi sequestraterio nel 
giorn 30 maggio ppto, e per tal’ effetto 
venga astrelto a produrre la prova della 
sua liberazione ec, colla condanna nelle 
spese. 

46 luglio 1855 affissa a forma di legge 

Andrea Zecca Curs. 


Eccmo Tribunale di Commercio 
di Roma 

Ad istanza del signor Ludovico Giù- 

gine dutraprendente domio. vicolo della 
‘alma n. 9 rappr. dul sottoscritto. 

8: eita per affissione ed inserzione fn 
gazzella stante l'incognito domicilio è dia / 
tuora Ippolito Maynadier a comp. È 
prima mdienza: dopo 3 giorni per sentiti: 
condannare al ‘pagamento di sc. 50 dovaj 
all'istante come da documenti che ver- 
Tanno ;prodottti, è per la sud.sonima sen 
tir rilasciare l'opport. ord. esecut. tanto 
reale che personale ila eseguirsi non'ostati- 
te appello colla condanna del meiles, & 
tutte.Ju spese. E ciò salyorec, 


Orestà Ugolinucoi Proc; Rotale 


Ad istanza delli signori Conte Solone 
di Campello e Roberto Paribeni eredi fi- 
duciarj della ch: mem: }l principe D. Co- 
simo Conti si procederà per gli atti del 
aott. Notaro all’Inyentario dei beni lasciati 
dall’anzidetto defonto , ed avrà prin 
qui in Roma nel dì 24 del corrente alle 
ore 9 antim. nel palazzo situato lungo la 
via del Corso nam. 509 e quindiove sarà 
d’uopo nelle forme di legge. 

Roma li 20 luglio 1855 


Filippo Bacchetti Not. di Collegio 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza del sig. Rinaldo Barsotti 
domic. via del Sudario n. 39 rap. dal sig. 
Filippo Delluca. 

Attesa la contumacia a brere termine 
accusata il 7 corr. Si cita per la seconda 
volta la sig. Chiara Landi per affiss. a 
comparire dopo un giorno e sentir dichia- 
rare nulla la esecuzione fatta a ci 
della citata sugli effetti di orzarolo di pro- 
prietà dell’Ist. come dagli atti rilasciarsi 
l'ord. esecut. colla condanna alle spese ed 
il decreto. 

Aflissa li 7 luglio 1855 

R. Bertoni Curs: Civ. 


Ad istanza del ven. Monastero di s. 
Lucia in Selci e per esso la rev. madro 
priora suor Maria Solia Pettison che a 
senso del $ 1308 del vig. reg. intende pro- 
seguiro gli atti di vendita iniziati dall’ I- 
stante ven. Monastero continnati e quin- 
di sospesi per parte del signor Stefano 
Liberti. 5 

Ed in vigore di sentenza emanata a 
favore del Liberti dal Trib. Civ. di Roma 
in secondo Turno nel giorno 23 feb. 
con la quale venne ordinata la vendi 
del seg. fundo: ed in seguito della pro- 
duzione effettuata al fasc. n. 743 del 4854 
avanti il sud. Tribunale li 9 maggio 4855 
tanto del capitolato quanto degli altri atti 
voluti dal S 4308. 

Nel giorno 4 agosto 4855 alle ore 40 


—antim. nella pubblica Depositeria Urbana 


si procederà col mezzo del pubblico in- 
canto alla vendita giudiziale di nato. 
siegue da rilasciarsi a favore dél tnigliore 
Offerente , ed: ;il primu prezzo sul 
le si aprirà l’ incanto sarà la cifra 
posta in calce dél presente, la 
Perizia giudizia! N 
Temistocle Mar le 
do Ji Sp) nol 18! 

‘asa da cielo a terrà libera djcanone 
posta jn ‘questa: dominante! in-piasza/di 


Ponte s. Augelo marcata col civico n. 4 
composta di tre vani al primo piano, cin- 
que al secondo, due al terzo ed uno al 
quarto confinante coi beni del sig. Masini, 
la ven, Archiconfraternita di s. Angelo 
ai Corridori salvi ec. stimata dal sud. pe- 
rito del valore di sc. 2465 


Pio Bossi Proc. 
Paolo Bonomi Curs. 


Illmosig. Avv. Cecconi Asses 


Ad istanza del sig. Vincenzo Capanna 
negoz. domic. via di s. Eustacchio p. 82 
al Proc. Annibale Marucchi. 
S'intimi all'Illmo sig. Gioacchino car. 
Valentini proprietario del Banco Dome- 
nico Valentini domic. nel suo palazzo 
piazza s. Apostoli n. 195 qualmente l'I- 
stante è creditore del sig. Giovanni Maria 
Speranza qual fratello, ed erede della fà 
Giovanna Speranza o de Speranza della 
somma di sc. 74 @ 47 risultante da sen- 
tenza resa dall'Eccino Trib. di Comm. di 
Roma il primo decembie 4851 in stato 
eseguibile, perciò s° inibisce all’ intimato 
di nulla pagare , o consegnare al detto 
Speranza o chi per c-so di tultociò che 
possa ritenere di proprietà del med, sia 
in denaro sia in oggetti , ed altro sotto 
pena di doppio pagamento. Tuttvciò gli 
si deduce a notizia dell’intimati per tutti 
gli effetti di ragione restando con il pres. 
atto inibito in forma di ic? Sr ec 
enti 
Li 14 loglio 1855 cons. copia al do 
mestico. è 
F. Ossicini Curs. Cic 


Illmo sig. Avv, Cecconi 
ass. Civile 


Ad istanza del sig. Vincenzo Capa” 
na negoz. dom. via s. Fustachio num. 8? 
rappr. dal sott. Proc. ; i 

Si notiflchi Il sopratrascrito sh 
sequestro per tutti gli effetti ' 
ddl largo. di sig. Gio: seria Speraota 
per affissione , ed inserzione in sg] 
Stante l’incognito domic. ed a forma de 
5.483 della procedura. 


Oggi 4? luglio 1855 


Affissa copia simile alla porta dell'u- 
ditorio a forma di legge. 


Severino Cortesi Curs 
Per Annibale Marucchi Proc- 
Giacomo Malveszi Sost- 
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ROMA 21 Luglio. 
NOTIZIE DIVERSE 


La Pontificia Accademia Romana d'Archeo- 
logia ha tenuta adunanza il giorno 14 del cor- 
reate luglio per dar compimento ai letterari 
lavori dell'attuale anno accademico. Tenne le 
veci del presidente il sig. prof. Francesco Orioli, 
consigliere di stato, decano d'età de' soci ordi- 
nari presenti. 

Il commendatore Visconti, segrelario per- 
peluo, presentò la dissertazione, stata deposta 
in sue mani, analogamente al programma di 
concorso al premio proposto dall’accademia. 

Il ragionamento fu del cav. Luigi Grifi 
segretario generale del Ministero del Commer- 
cio, Belle Arti, Industria e Agricoltura .socio 
ordinario e archivista dell'Accademia. Discor- 
rendo della gente Giunia della famiglia dei Si- 
lani il disserente avvertì principalmente a tre 
cose. Nella prima intese a dimostrare l'epoca 
di un trionfo di .D. Silano nelle Spagae secon- 
do il testo di Rufo; nella seconda provò la 
differenza che dee passare fra la Vestale Mas- 
sima e la Vestale Vetustissima; nella terza so- 
stenne contro l'opinione di qualche scrittore 
moderno come il nome di Salano, cui scrive 
Ovidio dal Ponto, non si debba cambiare in 
Silano, e allegando l’epigrafe di Mota dedica- 
ta ad Arrio Salano, illustrò il nome di quello, 
cui si volge supplichevole il poeta. L’adunanza 
venne onorata dagli Ei e Rini sigg. Card. Bo- 
fondi e Santucci soci di onore. i 


——————— = 


STATI ESTERI 


GRAN BRETTAGNA 

Abbiamo fatto conoscere le note circolari 
che i governi di Russia e di Francia hanno 
inviate ai loro rappresentanti presso le varie 
corti, dopo la chiusura delle conferenze di Vien- 
na: ora facciamo nota quella del governo in- 
glese sottoscritta da lord Clarendon e pubbli- 
cata nella Gazzetta nazionale di Berlino. 

._ Questa Nota circolare porta la data del 19 
giugno p. p.: e dopo di avere riportati i già 
Roli quattro punti, su’ quali dovevano stipolare 
$. M. brittannica ed i suoi alleati, accenna co- 
me per sventura nelle conferenze di Vienna 
furvi pieno accordo soltanto sui primi due: e 
come le negoziazioni farono interrotte a cagio- 
ne del rifiuto dei plenipotenziari russi sul tep- 
2 punto. 

Il min'stro degli affari esteri d’Inghilter- 
fa soggiunge poi, che il governo britannico va 
lieto di fare appello ai protocolli sul primo e 
secondo punto per provare il desiderio, che 
aveano gli alleati, di trovare termini di un van- 
laggioso accordo per gli interessi generali di 
“uropa: e nello stesso tempo sente dolore che 
il rifiuto della Russia di accettare. le proposte 
degli alleati relative al terzo punto abbia chiu- 
Sa la via ai vantaggi, che sarebbero nati dagli 
sccomodamenti fatti sul primo e secondo punto, 
; Dopo ciò lord Clarendon assume la con- 
Utazione della circolare del sig. conte di Nes- 
selrode inviata il 10° maggio agli agenti ‘russi 
all'estero, onde persuadere i governi di Euro- 


pa e specialmente i todas che la continua- 
zione della prepondoranzé russa ”itel mar Nero 
non avea alcuna diretta inflaenza sulle questio- 
ni, che si rapportano ai Principati ed alla no- 
vigazione del Danubio o agli interessi di Ger- 
mania, c che perciò la Germania non dovea 
cooperare cogli alleati per condurre alla ridu- 
zione di tale preponderanza. 

La confuta dicendo che la liberazione dei 
Principati dal protettorato russo non è il ri- 
sultamento di una concessione della Russia, ma 
una conseguenza dell'aggressione assunta contro 
la Turchia, perchè tutti i trattati anteriori so- 
no stati rotti dalla guerra presente. Fa indi os- 
servare che l'accordo sui primi due punti non 
può essere garantito se la Russia continua a 
respingere il terzo. Gli interessi di Europa, ol- 
tre una garanzia di non più interporsi official - 
mente nei Principati, e di lasciare libera la na- 
vigazione del Danubio, esiggono dalla Russia 
anche la garanzia contro il prolungamento del- 
l'infuenza, che la sua preponderanza nel mar 
Nero le ha permesso di esercitare, e che non 
sia in istato di trasportare sulla sua flotta una 
numerosa armata e colpire nel cuore l'impero 
ottomano. 

In quanto al sostenere che fa la Russia che 
la sua dignità le impedisce di accettare i 
termini proposti sul terzo'punto degli alleati, 
lord Clarendon risponde, che la dignità della 
Russia non può esiggere che in tempo di pace 
mantenga alle porte del suo debole vicino una 
forza non solo inutile, ma anche compromet- 
tente la indipendenza della Porta, e atta a mu- 
tare la posizione territoriale di Europa Ag- 
giunge che la guerra presente è stata intrapre- 
sa per impedire il compimento degli ambiziosi 
disegni della Russia, delle mire di Pietro, di 
Caterina, di Alessandro e di Nicolò. E dice che 


le potenze occidentali assieme all'Austria han- , 


no creduto impedire tutto ciò, col ridurre la 
potenza russa sul mar Nero: e non hanno pre- 
teso di proporre alla Russia condizioni che ne 
offendano la dignità. Fa conoscere che le pro- 
poste russe costringerebbero gli alleati a te- 
nere una flotta considerevole presso i Darda- 
nelli, continuamente minaccerebbero Costanti- 
nopoli , e la tranquillità del Mediterraneo: on- 
de le proposte anzichè giovare alla pace, le 
sarebbero contrarie. 

Lord Clarendon fa poi conoscere come il 
rifiuto del terzo punto per parte dei plenipo- 
tenziari russi, impedì la discussione del quar- 
to, che riguarda la protezione dei cristiani del- 
la Turchia: e dice, che se ìÌm potenza russa 
non è andata a sedersi sulle rovine della Tur- 
chia, l'Earòpa lo deve alla’ Francia e all In- 
ghilterra. E conclude dicendo, che se si inta- 
voleranno muovi negoziati, il overno inglese 
avrà per norma i precedeuti, insistendo sulla 
libertà dei principati del Danubio, e nulla la- 
scierà per ottenere a favore della Turchia e 
dell'Europa garanzie contro il ritorno dei po- 
ricoli, che la guerra presente ha in mira di 
prevenire. : 

RUSSIA 
Leggiamo nell'Inoa/.: Russo del 6:luglio cor.: 


Oggi. abbiamo: dall'aintante di campo prin- 


cipe Gortschakoff, il giornale dal 16 al 29 giu- 
gno; “che contiene relazioni ulteriori sul mo- 
do brillante, con che fu respinto l'assalto di Se- 
bastopoli, come ancora i dettagli sugli ulteriori 
lavori dell'assediante, e sulle misure prese per 
resistere, 

In ragione del numero considerevole delle 
truppe messe in linea dal nemico, dell'impeto 
del suo attacco e dell’ ostinato combattimento, 
il giorno 18 giugno, per la guarnigione di Se- 
bastopoli può essere posto nella classe dei fat- 
ti i più eroici dei nostri annali militari. Dalla 
punta del giorno, a mezzo’ il più assordante 
cannoneggiamento , il nemico si accinse all’as- 
salto nella ferma speranza, a quanto sembra, 
che il cannoneggiare del giorno innanzi avea 
aperto breccia sulle nostre opere e le avea fat- 
te accessibili. La folta sua catena abbracciava 
una estensione di quattro verste, e dietro quel- 
la marciavano colonne sostenute da grosse ri- 
serve: fu con quest'ordine, che l’assalitore pre- 
cipitossi sulle fortificazioni e impegnò la lotta 
la più sanguinosa. 

Il sangue freddo e la capacità militare del 
tenente generale Krouleff, la fermezza dei suoi 
immediati aiutanti, il contrammiraglio Panfilo 
e.il generale maggiore principe Ourousoff, co- 
me pure l'alta annegazione di tutti coloro, che 
presero parte a questo fatto, dal generale fino 
all'ultimo soldato, resero vani tutii gli sforzi 
ostinati del nemico. Le valorose truppe di Se- 
bastopoli del 17 al 18 giugno erano giunte a 
riparare sotto il fuoco il più vivo tutti i dan- 
ni, e anche durante l'assalto, dopo di avere 
respinti i disperati assalti degli assalitori, esse 
ne inseguirono alcuni distaccamenti fino alle 
loro trincere. 

Per cui gli alleati sono nella necessità di 
continuare l'assedio regolare : ma dovrà sen- 
za dubbio passare ancora molto tempo, e co- 
sterà di nuovo immensi sagrifici. 

L'ostinatezza e la durata dell’assalto, duran- 
te cui le masse nemiche dovettero avanzarsi sot- 
to il più micidiale fuoco di mitraglia, non pos 
sono non aver prodotte nei loro ranghi grandi 
perdite. Se dobbiamo credere ai disertori, i 
francesi avrebbero avuto fuori di combattimen- 
to fra morti e feriti 10,000 uomini: frà morti 
si citano i generali Mayran, Brunet e Voraw : 
secondo i loro rapporti, gl'inglesi avrebbero 
perduto 3,500 uomini, fra quali i generali Co- 
lin Campbell e York, morti di ferite, e un gran 
numero di officiali di ogni grado. 

Inoltre fra 600 prigionieri che abbiamo 
fatto, e di cui 300 sono feriti, vi erano un of- 
ficiale superiore e undici officiali subalterni fran- 
cesi ed un officiale superiore inglese, 

Da parte nostra, oltre gli officiali nominati 
nel rapporto del 19 giugno ( vedi Giornale di 
Roma del 12 corrente) noi lameutiamo la mor- 
te del bravo capitano in seconda Ostrowsky , 
che alla testa de'suoi avea con tale impeto ca- 
ricato il nemico, che era penetrato nella bat- 
teria Gervais: e sono stati feriti il capitano di 
vascello Kislinsky, aiutante di campo. dell’ im- 
peratore, il maggiore ‘Roudanovsky , il tenente 
coloanello: Nikitine ed il tenente colonnello prin- 
cipe. Bragation. Y 
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— Gli alleati dopo il respinto assalto, han- 
no continuato i lavori di assedio nel modo se- 
guente: dal 19 at 27 giugno hanno prolungato gli 
approcci contro il cemetero , il bastione n.3 
ed il ridotto Schwartz, hanno riunito mediante 
una trincea i ridotti di Selinghirsk e di Volinia, 
spinta avanti una via che parta dalla lunetta del 
Kamtchatka, e costrutta una batteria a sinistra del 
ridotto di Selinghirsk sul pendio discendente 
alla baia: ma tutte queste opere sono così be- 
ne interrotte dalla nostra artiglieria, che il ten- 
tativo nemico di aprire il 22 giugno una trin- 
cea contro Perressyp fu intieramente arrestato 
dalle nostre più vicine batterie, e non è stato 
poscia più. rinnovato. È 

Contro il bastione n. 4 il nemico agisce 
mediante mine ed esplosioni: ma ci fanno po- 
co male. 

Dal 19 giugno, il fuoco dell’assediante ha 
incominciato a indebolire poco a poco e la no- 
stra perdita a diminuire: il 19 la guarnigione 
di Sebastopoli avea contati 69 uccisi e 292 fe- 
riti: indi fino al 23 non ha dovuto lamentare 
che 7 uccisi e 27 feriti: fra questi dobbiamo 
sventuratamente enumerare il generale maggio- 
re Totleben, del seguito di S. M. l'imperatore 
che ha avuto il 20 una gamba attraversata da 
un colpo di fuoco, e che non gl'impedisce di 
continuare a diriggere come in passato i lavo- 
ri di difesa. 

Durante questo spazio di tempo siamo oc- 
cupati principalmente a spurgare le nostre fosse 
e ad innalzare i muri dei fianchi di molte opere. 

Quantunque pel caldo ardente che dura da 
più di un mese, il suolo sia interamente indu- 
rito, ciò che rende i lavori di una straordina- 
ria difficoltà, la guarnigione di Sebastopoli, mer- 
cè l'inaudito zelo che spiega, ha potuto ripa- 
rare tutte le nostre opere e disporre nuovi 
mezzi per difenderlo colla maggiore ostinatezza. 

— Leggiamo nello stesso giornale le se- 
guenti notizie officiali russe del Baltico. 

Dal 27 al 3 luglio la flotta nemica anco- 
rata davanti Cronstadt, si era limitata a spedi- 
re scialuppe cannoniere, ad inseguire barche 
finlandesi, che imprudentemente si allontana- 
vano dalle coste, e a distruggere i telegrafi. 
Una di queste spedizioni ba avuto luogo il 2 
luglio contro i bastimenti ancorati davanti il 
villaggio di Boschaia-Torschaia a dieci verst da 
Oraniebaum, e contro i telegrafi di Krasnaia- 
Gorka. 

In quel giorno alle due del mattino, due 
scialuppe cannoniere essendosi distaccate dalla 
flotta nemica apparvero dinanzi al villaggio di 
Bolschaia-Torschaia, e cominciarono a tirare su 
quattro bastimenti ancorati ad una certa distan- 
za della costa. Dopo di averne colato uno a 
fondo, le scialuppe tornarono momentaneamen- 
te alla loro squadra, e indi alle sette del mat- 
tino si diressero verso Krasnaia - Gorka, man- 
dando avanti un canotto per lo scandaglio, e 
probabilmente per fare qualche tentativo con- 
tro il telegrafo di Krasnaia-Gorka. Il posto 
formato di uomini della quarta compagnia di 
granatieri del'reggimento di riserva delle guar- 
die Izmailowsky, essendosi imboscato nell’allog- 
giamento, lasciò avvicinare il canotto fino ad 
una piccola portata di fucile, ed accolto con- 
una inaspettata salva, lo costrinse a tornare 
alle scialuppe, che incominciarono a cannoneg» 
giare il telegrafo ed il bosco, e slanciarono più 
di 300 proiettili. Tale cannoneggiamento appic- 
cò fuoco al bosco posto dietro la capanna, 
sfondò il tetto e l'estremità della caserma de- 
gli inservienti del telegrafo. 

In questo mezzo , due compagnie erano 
accorse al segno d'allarme con due cannoni ed 
eransi imboscate dietro la capanna. Il sotto-te- 
nente Soroke, comandante l'artiglieria, arendo 
aspettato il \momerito ‘opportuno, tirò -tre «colpi 
di ‘cannone :contro-le scfaluppe; il che US 
strinse a rallentare il ‘fuoco per qualche: mo-: 
mento ed.a ritirarsi, forse pei danni avuti. 


Alle 11 e } antim. il cannoneggiamento 
finì: il nemico non ci ha fatto gran male: la 
nostra perdita consiste in un artigliere tocco 
da contusione. 
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NOTIZIE RECENTISSIME 


Il Moniteur di Parigi pubblica un dispac- 
cio di Pelissier del 13 corrente, che annuncia 
nulla esservi di muovo, lo stato sanitario esse- 
re buono, e ogni giorno diminuire il numero 
dei morti di cholera. 

Un dispaccio di Pietroburgo 14 annuncia 
per parto del principe Gortschakoft, che il 9 
gli alleati hanno ricominciato parzialmente e 
per intervalli il cannoneggiamento, diretto spe- 
cialmente contro i bastioni 3 e 4. 

Serivono da Pietroburgo 5 luglio alla Gaz- 
zetta nazionale di Berlino, che si continuano ad 
avere notizie da Taganrog. Si dice, che una di 
esse porta, che tre chiese furono assai dan- 
neggiate; che non furono toccati dal nemico 
i fabbricati, su quali era stata posta la ban- 
diera indicante che vi erano ammalati: tutto il 
resto crivellato da palle. 

La Gazzetta di Breslavia, su di una let- 
tera di Berlino, dà il riassunto di una Nota 
prussiana del 5 luglio: in questa nota il go- 
verno prussiano comincia collo esprimere la 
sua soddisfazione di ciò che l'Austria non ha 
intenzione di imporre nuovi obblighi alla Con- 
federazione. 

Fra i documenti depositati sul banco del 
Parlamento vi ha una nota del sig. conte di 
Buol in data del 20 maggio, alla quale sono 
unite le proposte nuove, che aveva fatte il 
governo austriaco. Vi ha poi la risposta a que- 
sta Nota, fatta da lord Clarendon, con che vie- 
ne dichiarato, che il governo di S. M. Britta- 
nica non può accettare le proposte annunciate. 
Una terza Nota di lord Clarendon risponde al 
dispaccio del sig. conte di Buol, che dichiara, 
la riserva fatta nel protocollo del 28 dicem- 
bre, sul principio di porre un termine alla pre- 
ponderanza della Russia nel mar Nero, è at- 
tualmente in pieno vigore, e che gli avvenimen- 
ti della guerra devono portare a questa riso- 
luzione. Il conte di Buol spera che gli sforzi 
degli alleati conseguiranno questo scopo, e di- 
chiara che l'Austria manterrà gli obblighi con- 
tratti sulla questione di Oriente. 

Torino 17 Luglio. È 

Ieri sera è stato dato nelle sale dell'acca- 
demia filarmonica un concerto musicale ad ono- 
re di S. M. il re di Portogallo. Le sale erano 
addobhate' ed illuminate con la solita magnifi- 
cenza: numerosi erano gl'invitati, fra cui molte 
gentili signore, Alle 9 precise giungevano S. M. 
il re di Portogallo, S. A. R. il duca di Oporto 
e S. A. R. il principe di Carignano accompa- 
gnate dal loro seguito: all'entrare della M. S. 
nella sala del concerto l'orchestra suonava la 
fanfara portoghese. 

Panici 16 Luglio. 

N Moniteur ‘del 15 luglio pubblica diverse 
leggi adottate dal corpo legislativo e sanziona- 
te dal senato, che contengono: 

1° L'aumento del diritto di consumo sul- 
l'alhool puro, sui liquori, fratte in guazzo ec. 

2° Aumento sul prezzo dei posti sulle stra- 
de ferrate, e del trasporto: delle- merci a gran= 
de corsa; 

. 8° Percezione temiporaria fino al 1 genna- 

io 1858 di un nuovo decimo sulle imposizioni 

o praeni che sono soggetti al decimo a forma 
le! 


le leggi antecedenti. 

, Pubblica pure alcuni decreti imperiali re- 
lativi all’imprestito dei 750 milioni, cioè: 

1° Che autorizza .il: ministro ‘delle finanze 

a' procedere per: soserizione pubblica ‘all'aliena- 

- i pa somina di rendite del 4 è e del 

per necessaria arre un. ‘capita- 

le di 750 milioni di Pagin nepila lily: 

plementare::di::80."miilioni. (al. più. -'La rendita 


del 44 sarà emessa al corso di 92 25, god; 
5 i , godi. 
mento dal 22 giugno; la rendita 3 per 100 
a 65 25, godimento c. s. x 
2° Che fissa dal 18 al 29 corrente, com. 
prese le domeniche, l'ammissione del Pubblico 
a sottoscrivere per l'imprestito, nei luoghi in- 
dicati per ciascun dipartimento nello stesso de 
ereto. 

— Il duca di Tarancon, grande di Spa- 
gna, figlio primogenito della regina Maria Cri. 
stina e del duca di Rianzares, morì ieri nel 
castello della Malmaison in età di 18 ami. 

Lonpra 15 Luglio. 

Il Globe che passa per organo di lord Rus- 
sell dice circa la dimissione del ministro delle 
colonie: 

Lord J. Russell non fa più parte del ga 
binetto. Per effetto delle rimostranze di alcuni 
membri dei gabinetti nella camera dei Comuni 
sulla difficoltà, in sui si trovavano per la pro- 
posta di sir E. B. Lytton, Sua Signoria ba ri- 
soluto di far cessare l'imbarazzo ritirandosi.Per 
conseguenza, a sua istanza, lord Palmerston in- 
formò ieri la regina della risoluzione di lord 
Russell, e la regina si degnò accettare Ja di- 
missione. 

Lo stesso crede che il successore sarà pre. 
so frai membri attuali del gabinetto. 

— Il Times dice che lord Russell si è ri. 
tirato sentendo che parecchi membri del go- 
verno, nou facenti parte del gabinetto, non era- 
no disposti a votare contro la proposta Bulwer 
Lytton. 

— Per la dimissione di lord Russell i fon- 
di inglesi calarono; poichè , quantunque questa 
dimissione dia grande soddisfazione, porta a do- 
mandare se nuove complicazioni politiche non 
potessero nascere, come l’arrivo al potere d'ua' 
amministrazione Derby. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Dalla Gazzetta di Genova togliamo i se- 
guenti dispacci telegrafici : 

Costantinopoli, 9.—50,000 russi verso In- 
kermann minaccerebbero gli assedianti della 
torre di Malakoff. Il Gran Consiglio di Turchia 
sta esaminando lo stato dell'Anatolia. 

Kars.—I russi sono accampati ad un’ ora 
di distanza attendendo i cannoni d'assedio. In- 
tanto distrussero i villaggi vicini e impedisco- 
no le comunicazioni. Un attacco formidabile a 
Kars è inevitabile. I difensori sono risoluti di 
opporre la più valida resistenza. 

Le armate mussulmane di Trebisonda so- 
no chiamate in aiuto di Kara 

BORSA. 
Parigi 47 Luglia 
Quattro e 1/2 per cento aperto a... . 
chiuso a 


Tre per cento aperto a . 
chiuso a 


APPENDICE 


maso 
La Biblioteca Vaticana 
XII 


Un pontefice non meno munifico di Clemente 3IY, 
la provvidenza collocò sulla cattedra di Pietro nella 
persona del cardinale Braschi , che assunse il nome di 
Pio VI. Durante il suo regno , questo grande e trata 
Gliato pontefice. mirabilmente protesse l’ agrisoltara.» il 
commercio, l'industria, le lettere, le arti e le scienze ‘ 
@ nella sua munificenza volse il pensiero anche alla Bi 
Blioteca Vaticana. Fino da quando era tesoriere gene” 
rale della Camera Apostolica, avea ideato vari prose!!!» 
che portavano l'impronta della generosità e della Leni 
dezza: e falto pontefice volse l'animo ad eseguiti. 

andiosi restauri © le opere nuove eseguito nei Por. 

di Ancona e di Civitavecchia , lo spurgo dei porti 
Anzio e di Terracina, la chiesa abbaziale di Subis® 
col palazzo annesso eretti dalle fondamenta » la se 
sacristia della Basilica Vaticana, che portò la Kg 
un milione e seicentomilascudi1, la dotazione doll’ #9” 
versità di Ferrara e del collegio Clementino, la Kagnsati 
della Mesola per norogentomila scudi , 1 ingrandimer 
| doll’ospedale:di sinto Spirito in Sussia di Roma, il c09° 
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jo delle fanciulle a città di Castello, 1° innalza- 
cato dell'obelisco di Campo Marzo, ed anche al Qui- 
96000, e del Sallustiano alla Trinità de Monti, l’am- 
Fiizione del museo Chircheriano; queste ed altre opere 
igni manifestamo la munificenza di tale pontefice (1). 
la ita che dessa manifestossi grande specialmente nel- 
*axciugamonto delle paludi Pontine e nello ingrandi- 
gento del museo Vaticano. Pio VI seppe trarre a ter- 
pine un'impresa sai vasta ed utile, un'impresa invano 
tentata fino dai primi tempi della romana repubblica : 
indi sotto gli imperatori , ed in epoche posteriori dai 
ppi Bonifacio VIII, Martino V, Leone X, Sisto V e 
clemente XII Tante migliaia di rubbia di lerreno se- 
polte fino allora dalle acque furono viste solcate da 
cento e mille aratri e dare ubertose messi; l'antica via 
Appia, che per lungo tratto attraversa queste paludi 
venne restituita all'uso pubblico , mettendo in comuni- 
ione Roma e Napoli. 
Pio VI, sendo ancora tesoriere, avea eccitato Cle- 
monte XIV a formare al Vaticano un deposito di antichi 
monumenti: così sorse. il museo Clementino : fatto egli 
pontefice nulla ommise per arricchirlo , volendo che i 
moderni artisti avessero pubblicamente sotl’occhio pre- 
riosi modelli da studiare. Onde non avendo riguardo a 
spesa comprava quante statue.e quanti bassorilievi potea 
avere: lutti eccitava a scavare , e su di ogni oggetto 
scoperto erasi serbato il diritto di preferenza , e nella 
compra, tauto era in lui desiderio, che ibei monumenti 
artistici facessero mostra di se al Vaticano, e non pass 
sssero nelle case dei privati o all’estero. Così ampliava 
il musco Clementino, ed accanto ve ne stabiliva un al- 
tro, che dal nome del fondatore fu detto Pio. Egli unì 
questo museo alla biblioteca Vaticana mediante una ma- 
gnifica sala di marmo ornata di colonne di porfido. ln 
essa leggesi la seguente epigrafe: 


Pio VI. Pont. Max. 
Hanc Bibliothecae Vaticanae alam 
columnis de prophyrite lapide sublatis 


servatori 


cari 


portisque commodiori prospectui laxatis 
in elegantiorem formam redegit 
Pontificatus sui anno XIX. 


Dalla parte poi della sala dei papiri da lui fatta ornare 
di ricchissimi marmi, ordinò fossero collocate entro belli 
armadii di legno del Brasile, lavorati sui disegni del cav. 
Luigi Valadier, tutte le statuette, le medaglie , le cor- 
niole, i camei ed altre cose preziose, che Pio VI nella 
sua munificenza andava acquistando giornalmente (2). 

Venuto a morte il Cardinale Albani, Pio VI nel 1780 
creò bibliotecario della Vaticana il cardinale Francesco 
Zelada, anch'esso mecenate delle lettere e delle scien- 
xe. Nato in Roma da famiglia di origine spagnuola, que- 
sto porporalo coltivò con molta alacrità le scienze , e 
la sua casa era un piacevole ed un utile convegno di 
tutti i dotti, fra questi si distinguevano il Bottari, uno dei 
tustodi della Vaticana fino al 4775, il domenicano Bec- 
chetti, l’agostiniano Giorgio , Ennio Quirino Visconti , 
Cancellieri, Gaetano Marini, Vincenzo Monti , Filippo 
Maria Renazzi, l’abbate Costanzi, l'Assemanni, il Batta- 
glini, Zaccaria, Carlo Fea, Calandrelli e altri ancora. 
Il cardinale Zelada avea una copiosa biblioteca, un mu- 
se0 di oggetti antichi, specialmente di medaglie, cui po- 
scia egli stesso illustrò in parte col suo opuscolo ora 
divenuto assai raro: De nummis aliquot aereis unciali- 
bus epistola (3): possedeva ancora una collezione la 
pu completa e la più bella di macchine di fisica. Creato 
bibliotecario della Valicana , egli vi fece costrurre, se- 
guendo il consiglio del P. Jacquier, un osservatorio, cui 
arricchi de’ migliori stromenti di astronomia , frà quali 
00 telescopio equatoriale di Dolland (4). 

Ma non tardarono a venir tempi assai fatali alle arti 
in Roma, e anche alla biblioteca Vaticana. La pace di 
Tolentiao impose al pontefice la somma di 24 milioni 
di lire tornesi, e di consegnare 400 capi d’opere di 
Pitlura e scultura, e 500 de’ più preziosi codici e ma- 
Doscritti della Vaticana. Di questi codici 42 erano cine- 
Si, 40 etiopi, 35 copti, 7 caldei o siriaci, 9 ebraici, la- 
tini 444, greci 206: e se questi sorpassano il mumero 
dei 500, gi é perchè un codice ne conteneva diver- 
si. Fra f codici greci furoho' consegnati |’ Iliade di 
Omero con una greca parafrasi, l° Antologia, le ora- 


*gioni di Socrate, le vite paralelle di Plutarco, Appiano 
Alessandrino, le opere astronomiche di Tolomeo , le 
opere di Platone, di Enclide e di Senofonte, le tragedie 
di Sofocle, l’odissea di Omero, le storie di Tucidide, il 
convivio di Giuliano imperatore ec.: fra i co latini 

ia di Lucano , i libri di Valerio Massimo, le 
antichità giudaiche di Giuseppe Flavio, i libri morali di 
Aristotele tradotti da Leonardo Aretino, i fasti di Ovi- 
dio, le Filippiche di Cicerone , l'Iliade tradotte da An- 
gelo Poliziano, i Commentari di Giulio Cesare, ed i li- 
bri della storia maturale di Plinio ec. Di tutti questi 
codici ne fu accusata ricevuta con biglietto del 47 lu- 
glio 1797.Inoltre furono consegnati 185 libri stampati della 
Vaticana, fra cui un Petrarca del 1470, un Dante del 4474 
e un Boccaccio del 1472. Venne consegnato anche il Vir- 
Bilio manoscritto membranaceo tanto cognito del se- 
colo VII (5). 

A mezzo le vicende politiche, che sul cadere del 
secolo passato sconvolsero Italia, la Biblioteca Vaticana 
non soltanto venne privata di codici così preziosi; ma 
anche del suo ricchissimo medaglietè, pel quale tanto 
aveano fatto Benedetto e Clemente XIV. Fu neces- 
sario consegnare più di mille medaglie di famiglie ro- 
mane antiche , oltre altre 776 di imperatori e re: e 
da 400 di argento dei papi, il medagliere che Cle- 
mente XII avea comperato dalla casa Albani, quello che 
Benedetto XIV acquistò dalla casa Carpegna e quello in 
bronzo di 41264 medaglie formate da Clemente XIV : al 
che fa d’oopo aggiungere ancora un medagliere in bron- 
20 di 1989 medaglie, e cinque altri medaglieri aventi 737 
medaglie (6). 

Il munifico Pontefice venne privato anche della sua 
particolare libreria, la quale fu poi venduta ad un libraio 
per 43,000 scudi. (7) Della qual cosa nessuno deve fa- 
re le meraviglie: imperocchè molti spogliamenti furo- 
no abusivamente fatti ne” luoghi pubblici e nelle ca- 
se dei privati, come ben dimostrollo la protesta, che 
contro di essi inviarono al loro generalissimo gli of- 
ficiali dei reggimenti francesi, che erano nella capitale 
del mondo cattolico. Uomini investiti di funzioni pub- 
bliche (leggiamo nella protesta ) corrono nelle case le 
più ricche, e senza nessuna formalità portano via quan- 
to trovano. Simili fatti non dovrebbero rimanere impu- 
niti : gridano vendetta e disonorano il nome francese, 
Noi lo giuriamo innanzi a Dio, disapproviamo ogni 
furto commesso a Roma od in altri luoghi dello stato 
ecclesiastico: detestiamo e sprezziamo i vili, che se ne 
fanno colpevoli, e domandiamo , che gli oggetti portati 
via, e dalle case private e dalle chiese delle nazioni , 
con le quali siamo in pace, siano al più presto resti- 
tuiti, e che tali edifici siano rimessi nello stato, in che 
si trovavano prima del nostro ingréis6 în Roma (8). 

Mentre Roma era occupata dai francesi l'abate Ga 
tano Marini, uomo di ammirata onestà e noto a-tutta 
l’Italia per la molta e rara sua dottrina, venne nominato 
dal generale Saint-Cyr sopraintendente generale della 
Biblioteca Vaticana, officio, cui egli accettò , perchè lo 
considerava siccome un mezzo per impedire lo sperpero 
di tanti preziosi tesori, come avvenire poteva in quei 
momenti, se la Biblioteca fosse stata affidata alla custo- 
dia di persone meno oneste. E la riputazione del Marini 
era tale, che gli stessi consoli della sedicente repubblica 
romana del 1798 il pregarono a restare alla custodia 
della Vaticana. Onde a lui molto deve questa bibliote- 
ca, come dichiarollo in una lettera a lui diretta nel 1799 
il cardinale Consalvi, ed una pensione di annui sc. 300 
assegnatigli a tal fine nel 1802 dal -pontefice Pio VII. 

Nel 1800 Roma fu occupata da milizie napclitane: ma 
desse non pochi guasti recarono agli stabilimenti pub- 
blici e privati. Dalla Vaticana fu portato via fra gli altri 
un codice dei più antichi, che avea appartenuto allo 
storico poeta Porcello Pandoni di Napoli, professore in 
Roma a tempi di Sisto IV. Queste codice passò indi 
nelle mani del Bembo, e dalla biblioteca di questo alla 
famiglia di Fulvio Orsini, e da questo alla Vaticana Ji- 
breria, Esso era il Terenzio Barobino, scritto in mero- 
brane sottili con lettere maiuscole ed eleganti senza 
parazione di parole. Le molte ed accurate ricerche fatte 
con messi e con lettere in tempi meno procellosi dai 
fratelli Sala fecero si che questu codice fosse ritrovato 
e restituito alla Vaticana. is 

Nell'anno 4804 il cardinale Zelada fece dal ponte- 


fice Pio ‘VH. nominare Il Marini primo custode della Bi- 
blioteca , e come secondo custode il canonico Battagli» 
ni, che ai molti meriti letterari univa quello di avere 
conservato alla Vaticana in tempi assai calamitosi tanti 
preziosi monumenti. E nel dicembre dello stesso anno 
venuto a.morte il card. Zelada, Pio VII dopo 7 giorni, 
cioè ai 26 dicembre, creò bibliotecario il cardinale Va- 
lenti Gonzaga , che era stato fregiato della sacra por- 
pora fino dal 1776. 

Il pontefice Pio VII, a mezzo la generale esul- 
tanza , ritornato, dopo cinque anni di assenza, alla 
sua sede, nel mentre cho occnpavasi a (riordinare i 
suoi stati, mostrossi sollecito anche per rivendicare i 
preziosi oggetti, che erano stati dal musei, dagli archi- 
vi e dalla biblioteca del Vaticano trasportati a Parigi. E 
le dimande del sommo Pontefice furono sostenute dai 

i Europa allora raccolti in Parigi: onde il conte 
di Artoir, ad istanza principalmente del prelato de 
Gregorio, poscia cardinale di santa Chiesa, ai 49 aprile 
del 4814 emanò un decreto, col quale doveano essere 
riportati in Roma gf archivi, le pergamene, le carte è 
tutti i codici e libri, che dalla capitale del mondo cat- 
tolico erano stati trasportati nella capitale della Francia. 
E per ricuperare sì preziosi oggetti partirono espressa- 
mente da Roma diversi commissari pontifici, fra cui mon- 
signor Marino Marini, ora prefetto degli archivi vati- 
cani, il quale adoprò ogni diligenza per riavere quanto 
apparteneva alla santa Sede. A tal fine egli più volte an- 
dò da Roma a Parigi, dove potè ricuperare molte cen- 
tinaia di codici contenenti le autentiche di Bolle rom 
ne, i codici, che, al dire di uno scrittore testimonio di 
vista (10), erano stati da un Incauto italiano impru- 
dentissimamente venduti a pizzicagnoli parigini a peso 
di carta. Monsignor Marini col soccorso di altri suoi con- 
nazionali, continua lo stesso scrittore, sollecitò il ritor- 
no dei colici vaticani e dei libri di antichissime e ra- 
rissime edizioni, i quali conservati parte nelle ricche bi- 
blioteche di Parigi, e parte anche venduti, furono in 
tal modo restituiti alla Vaticana. Moite cose però resta- 
rono in Francia, e per non ricordare le pergamene spe 
tanti ad antichi monasteri, i commissari pontificì vi la- 
sciarono le principali medaglie della collezione vatica- 
na (41). Fra i codici che furono trasportati a Parigi 7 
molti, fra cui 76 greci, appartenevano alla biblioteca pa- 
latina, che sotto Gregorio XV, come abbiamo minuta- 
mente esposto in questa storia, fu unita alla Vatican 
e Pio VII, accogliendo le dimande dei deputati della uni- 
versità di Heidelberg , di tali codici ne concesse loro 
trentanove, fra greci e latini, e oltre ciò della bibliote- 
ca palatina diede loro altri 847 volumi, tutti scritti in 
antico tedesco, come quelli, che di poca importanza per 
la Vaticana, ne aveano molta per la storia e letteratura 
germanica (12). 


D. ZANELLI 


(4) Tavanti fasti del papa Pio VI. 

(2) Tavanti Tom. 4. 

(3) Roma nel 4778 im quarto eon figure. 

(4) Biographie universelle tom. 52 pag. 195. 

(5) Catalogo od elenco dei libri manos. che Pio VI 
cedette nel 4797. Lipsia. 

(6) Idem. 

(?) Blanchard Storia della vita di Pio VI pag. 117. 

(8) Baldassari I. par. cap. IV. Rorbacher , histoire 
universelle de l’Eglise tom. 27 pag. 548. 

(9) Angeloni: dell’Italia uscente il settembre 1818. 

(10) Angeloni. 

(41) Coppi Annal. d’Italia. 

(12) Schoell. Histoire ab. Tom. XI pag. 454-4: 


ACCADEMIA TIBERIN 
maree 


Domepica 22 luglio 1855 gli accademici Tiberioi ter- 
ranno solense tornata nelle sale di loro residenza al 
palazzo Sabino alle ore 9 pom. II signor prof. Niccola 
Cavalieri san Bertolo vice-presidente annuale leggerà il 
ragionamento secondo. Del più, adeguato concetto del- 
l’architettura sia nella sfera delle scienze, sia in queila 
delle arti. 
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Corrispondenza Meteorologica T. elegrafica in Roma a mezzodì. 


Vento 
direzione 
€ forza 
n 


S$S0. 2 
NNO. 2 
8 


Meteore avvenute dal mezzodì precedente 


Nebbioso. 
i ‘al Nord verso le 9 p. 
Pioggia alle -ore-20 p. 


682 — 


?, 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Baromet. non ridotto| Termometro K. 
alta Temperat.di 0*R.| ester. al Nord. 


Ore 7 antim. | Poll. 
» 3 pomer.| » 


20 Luglio 
Ì » 9 pomer.|  » 


27 lin. 11,3 
27 » 114 
27 » 


Umidità 


Direzione 
del vento 


Stato 
del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


TH Gmale di Roma a 
ds tp per Icimeestte 
fi atficio, oapsli è Stati 


702 jN. 
507 /N. 
830 


+ 17,0 
+ 25, 4 


113] + 19,0 


S-5-0. 


Sereno 
var. Nuv. sp. 
Nuv. sp. 


Dalle 9 pom. del 19 Luglio fino alle 9 pom. del 20 detto 
Temperat. mass. + 25,9. Temperat. min. + 13,6. h 


AVVISI 


Prima Diffidazione 

Essendosi smarrito il certificato di 

psolidato a carico dello stato 

io portante il u. 22070 della serie 

la ed il u. d' iscrizione 7308 inte- 

stato Zambeccari Giuseppe e Filippo del 

fù Giuseppe Antonio dell' acnua rendita 
di sc. 7 43. 

Si fa noto pertanto a chiunque aves- 
se trovato o comprato il detto certifivato, 
di fare la sua rappresentanza in Direzione 
tieuerale del Debito Pubblico a forma del 
Regolamento (9 Agosto 1822. 


DELEGAZIONE APOSTOLICA DI FROSINONE 
COMUNE DI ANTICOLI 
AVVISO 


Si fa noto al pubblico, che pratticati 
i secondi esperimenti di asta per dar luo- 
go alla vigesima per la vendita del primo 
quarto della macchia de' castagni deno- 
minata Fiugi situata a contatto della Pre- 
nestina nuova contenente (336 piante , 0 
fusti , si è avuta l'offerta di sc. 3265 50 
data dal sig. Pietro Vivoli. 

Nel giorno 30 del corrente luglio alle 
ore 24 Italiane si procederà al terzo, ed 
ultimo esperimen,.o di asta per ottenere le 
offerte di sesta. 

S'invitano pertanto tutti coloro , che 
bramassero di offrirvi a presentarsi in d. 
giorno, ed ora muniti d'idonea cauzione, 
avvertendo i siguori offerenti, che dovran- 
nu osservare lulle le condizioni accen- 
nate nel primo avviso, e stabilite nel re- 
Hitivo capitolato, che unitamente alla pe- 
tizia resta a tutti ostensibile nella segr. 
del comune sudetto. 

Dalla residenza Municipale li 46 lu- 
glio 4855 

Costantino Lucareli Priore 

Li Ambrosi ì 

Gaetano arciprete Zapponi 

Quofrio Falconj i (ri 

Gaspare Lattanzi 

L. Filetici Segr. Coi 


Vendita particolare volontaria alla 
pubblica auzione da eseguirsi nell'ultimo 
piano del palazzo già Simonetti situato 
nella via del Corso n. 307, precisamente 
dicontto la chiesa di s. Marcello , scala 
grande a desta , il giorno di lunedì 23 
corrente luglio 1855 alle ore dieci anti- 
meridiane. 

Detta vendita consisterà in mobilio 
dorato, di mogano, ed altri legni, cioè , 
sofà, poltrone, e sedie imbottite, un’ele- 
ganle patè coperto di velluto in seta, ta- 
volini con marmo, sofà a divano, specchi, 
sedie di chiavari, tavolini da giuoco, un 
panierino da fiori di ricercato disegno so- 
stenuto da putti a tutto rilievo di metallo 
cisellato e dorato con bracci ancora per 
uso di candele, orologi da tavolino forma 
roccaglia di merallo con fiori uso Sassu- 
nia, vasi da fiori di porcellana di capric- 
cio egno, solto piedi e cuscini rica- 
ma izi da caminetto di ottone , un 
grande vis-a-vis con ricca cornice di mo- 
gano, etagers, armadio di noce, tavola da 
pranzo con registri a coulisse , credenze 
di varie grandezze, grandi scanzie , lumi 
da parete, tende da finastra , cafinoti da 
Pavimento, e tutt'altro come meglio verrà 
descritto nell'elenco a stampa che sarà di- 
stribuito al pubblico sabato %4 luglio sud. 
dal perito Giovanni Martinetti nel suo ne- 
gozio di n sulla piazza di s. Ago- 
stino n. 43, ed il giorno della vendita nel- 
l'appartamento sudetto , il tutto da rila- 
sciarsi al igliore offerente , ed a pronti 
“contenti , 600. Î° ossertalico dei*consiieti 
regolamenti. 

N.B. Domenica 22 dalle ore 40 antiin. 
alle ore 2 pomer. il sudd. appartamento 
sarà aperto al pubblieo onde potere esa 

re gli oggetti posti in vendita. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Iltmo sig. Avv. Cecconi 
Ass. Civ. di Roma 
» Antonio Cozi dro- 
Corso n. 447 rappr. dal sig. E. 
< Gentili Proe. o 


Si cita il sig. Pietro Casteliano d'i 
cognito domic. a senso del $ 483 del vig. 
reg. giudiz. a comparire dopo 3 giorni 
per sentirsi condannare al pagamento di 

2 34 per generi al med. sommini- 
strati a forma dei documenti di cui in 
atti, ed emanare il mandato ed ordine ese- 
cutorio con la cond. alle spese S.P. ec. 

Erminio Gentili Proc. 


Illmo sig. avv. Cecconi Ass. del Trib. 
Civ. di Roma 
Ad istanza del sig. Giuseppg Souve 
negoz. domic. piazza della Minerva n. 69 
rappres. dal Procuratore signor Giuseppe 
Bro, 


Si cita nuovamente stante la contu- 
macia del 40 luglio corr. il sig. Ippolito 
Meynadier domic. via Pontefici nun. 57 
a comparire dopo 3 giorni per sentirsi 
condannare al pagamento di sc. 49 32 do- 
vuti a forma delle prove di cui in atti 
colla condanna alle spese , e la sentenza 
munita dell’opportuno ordine esecutorio. 

Oggi ‘4 luglio 4855 affissa copia alla 
porta principale dell’udit. stante l'assicu- 
tazione degl’ Inquilini non abitare più il 
citato in d. domicilio. 

Carlo Angelotti Curs. 

Ad istanza come sopra si notifica il 
sopratrascritto atto di citazione al med. 
Ippolito Maynadier per inserzione in gaz- 
zeita stante il di lui incognito nuovo do- 
micilio. 


Giuseppe Brogi Proc. 


In seguito d'istanza avanzata dai sig. 
Lucrezia Bruschi e Lnigi Laurenti con- 
jugi l'Eccmo Tribunale Civile di Roma in 
primo turno nel giorno 43 marzo 1855, 
emanò sentenza con la quale si ordinava 
la vendita giudiziale dell’infrascritto im- 
mobile. Ed in sequela della produzione 
del capitolato e degli altri atti voluti dal 
s 4308 del vig. reg. effettuata li 43 lu- 
glio 4855 al fasc. n. 876 del 1854 

Nel giorno di sabato 25 agosto 1855 
alle ore 40 antim. nella pubblica Deposi- 
teria Urbana, si procederà alla vendita 
giudiziale del qui appresso segnato fondo 
da rilasciarsì a favore del maggiore olfe- 
rente. Questo fondo venne descritto ed 
apprezzato dal perito giudiziale signor 
Stanislao Bacchettoni $ come emerge dal 
di lui rapporto prodotto avanti il secondo 
turno di questo Tribunale souo il gior- 
no 22 gennajo 1848 al fasc. num. 1432 
del 1841, e siccome il perito stimò anche 
i stigli di t che oggi non si vendono 
così dal totale si è detratto il valore di 
questi stigli, ed il primo prezzo per l’in- 
canto sarà il valore del fondo e sopras- 
suoli dell’ orticino nella somma 
di 2976 45. 

Casa situata entro la terra di Campa- 
gnano e precisamente nella piazza grande 
dirimpetto al lato posteriore della fontana 
che in essa esiste , composta da locali 
terreni con forno e stufa, due piani supe- 
riori, tinello, cantina, grotta ed orto , e 
questo della quantità superficiale di scor- 
i due e quariuccio uno e mezzo confi- 

nie con 1 beni del sig. priucipe Chigi , 
piazza suddetta ed i beni degli eredi 
oravanti salvi ec. Il primo prezzo per 
l'incanto sarà di sc: 2976 45. 
Antonio Vasselli Proc: di Coll. 
Paolo Bonomi Curs. Civ. 


Eccmo Trib. Civ. di Frosinone 


Ad istanza della sig. Clorinda Mar- 
telli in Severini, Letizia Martelli io Sal- 
vatori, Elena Martelli in De Angelis as- 
sistila per la regolarità del presente giu- 
dizio dai rispettiyi mariti sigg. Giuseppe 
Severini , Ferdinando Salvatori , e, Paolo 
De Angelis possi. Toftste=- tar }frfasa -hf- 
Piperno, la seconda in Arnara, e la,terza 
in Frosinone, non che ad istanza del sig. 
Francesco Saverio Spadaro tanto a-pome 
proprio, che come padre, e legittimo tu- 
tore dei pupitli Enrica, Leonardo ,:f'ere 
sa, Angela, Pietro, 
seppa figli ed eredi della defunta Erminia 
Martelli in Spadaro, possid. domic. a Pi- 
perno, rappr. tutti dal Proc. sig. Niécola 
De Angelis. 

Si citano per la seconda volta ‘îi se- 
guito delle sentenze di dichiarazioni di 
contumacia allegate nelle udienze deigiorè 


smi 46 e 44 corrente luglio la Ii 


lenza Gherardini vod. Martelli qual 
creditrice del defunto cav. Giuseppe 
telli domic. a Piperno, non che tutti li 
creditori certi , ed incerti, ed aventi in- 
teresse nella eredità del sudd. Martelli 
per affissione, ed a forma di legge a com- 
parire innanzi il sullodato Trib. nella 
prima udienza dopo il termine di 9 giorn: 
dalla esec. , ed affissione della presente 
compresa la distanza, ed ivi ec. Per que- 
ste , ed altre ragioni da dedursi a suo 
tempo, e luogo sentir dichiarare null 
di niun effetto l'adizione di fatto a 
terna eredità por parte delle istant 
rinda, Letizia, ed Elena Martelli, nonche 
di Erminia Martelli, 0 quanto meno ven- 
gano le istanti med., ed in quanto all'ul- 
tima Francesco Saverio Spadaro nel nome 
come sopra ec. restituite in intiero con- 
tro l’inconsulta accettezione di fatto della 
sudetta eredità per tutti gli effetti di le 
ge, e segnatami per compilarne l’in- 
ventario legale , e goderne dei pantloj 
inerenti , salvo Intto quel più che sari 
creduto di ragione , colla condanna alle 
spese in caso di opposizione. E sulle pre- 
messe cose sia proferita l'analoga senten- 
za , ovvero sia emanato qualunque altro 
decreto più utile, e più necessario, 0 ven- 
ga rilasciato ogni , € più opportuno ord. 
esecultorio. 
Frosinone 17 luglio 4855 
Copia simile è steta affissa 
dell’uditorio di questo Eccmo Ti 
ma istanza a forma di legge. 
L Tetti Curs. 
Eccmo Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 


Ad istanza di S.E. il sig. Duca D. Vin- 
cenzo Grazioli rappr. dal sott. 

° Sì notifica al sig. Marco Cerulli d’In- 
cognito domic. a forma del S 483 qual- 
mente l'Ecemo Tribunale nell'udienza del 
giorno 42 giugno 4855 nella causa fra 
esso Istante , il sig. Giuseppe Maria De 
Martini e gl'Inquilini sequestratarj emanò 
il seg. decreto. Il Trib. giudicando ec. 
prelevate le spese in favore dei seque- 
stratarj per le dichiarazioni emesse, e per 
gli atti successivi ammette |’ istanza del 
Duca Grazioli , al quale effetto ordina la 
consegna a carico dei sequestratarj a fa 
vore dell'Istante delle somme enunciate 
nella dichiarazione , e delle altre dovute 
per le rate di affitto maturate posterior- 
mente, e da maturarsi sino al compimen- 
to dei sc. 605 06! importo dei reclamati 
canoni , rilasciando |’ ordine esecutorio 
colla condanna del debitore alle spese da 
prelevarsi ec. 

Carlo Sarmiento Proc. 
Con ordinanza del giorno 7 luglio 1855 
emanata dall’ Eccmo Trib, Civ. di Roma 
in primo Turno è stato deputato il cu- 
riale di Collegio sig. Giacomo Tommasi 
in curatore alla eredità giacente della fà 
Carolina Cavalcante principes: 
della Castiglia, ed il detto sig. Tommasi 
ha emesso in cancelleria li 49 luglio ‘su- 
detto l’atto di accettazions di curatela a 
forma del vigente reg. leg., e giudiziario. 
Si deduce a notizia di chiunque pos 
avere interesse con delta eredità giacen- 
te, e per tutti gli effetti di legge. 
Questo dì 20 luglio 1855 
Vincenzo Antonelli Proe. Rot. 


Si deduce a pubblica notizia che nel 
giorno di giovedì 26 luglio corrente alle 
ore 9 antim. nella via de’ Pontefici n. 3 
si proseguirà l’Iuventario de' beni eredi- 

rj lasciati dal fu Luigi Fontana proro- 
gato con rescritto SSmo esibito in atti del 
sott. Not. li 28 ma 


__ Luigi Hilbrat Not. 
in Roma. 
Eccmo Tribunale Civ. di Roma 
Secondo Turno 
Ad istanza dl Luigi Sciarra Procur. 
Ppr. Calia) mei: 

Sia citato lorgio Kuste 
affissione alteso il di lui lagogalto rid 
a forma del S 483 della vig. 

jorni per seni 


ualdo Polidori 


di 
luglio 4855 


Luigi Sciarra Proc. Rot 
BORSA DI ROM 


DEL DI 20 LugLio 1856. 


Napoli. . 
Livorno . 
Firenze . . 
Venezia metal 
Milano metal. 
Genova 
Parigi . . . 
Marsiglia 
Lione . 
Augusta 
Vienna 
Trieste 
Londra. 
Ancona 
Bologna 


MCO DG VE SERE] 


PAIR TASTE 


EFFETTI PUBBLICI 
Metallica 

Consolidato Romano al 
5 per 0/0 god. del 2. 
Sem. 1855... . Sc — — 
Certificati della rendita 
creata per l’estinzione 
della Carta moneta al5 
per 0/9 godim. del 3.* 
Trimestre 1855. . . » 
Banca dello Stato Pon- 
tificio, cupone del 2* 
Semestre 1855 Azioni 
di Sc. 200... ...» 
Società Roi delle 
Miniere di ferro inte- 
ressi 5 per 0/9, dal 4 
Mag. 1855 e div. dal 1. 
Nov1854 Ax.diSc.100» — — 


ASSICURAZIONI 


Vita ed Incendi, divi- 
dendo 1855 Azioni di 


do 4855. Azioni di 
Sc. 300 per 4/10 pa 
IR 
Marittime e fluv. Comp. 
Commerciale di Roma 
div. 4855. Azioni di 
Sc. 500 per 4/10 pag. » — — 


BESTIAME CONSUMATO 


IN ROMA 


La corrente Settimana 


Buol e Vacche . 


DESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


La corrente Settimana. 


Buol e Vacche . 
Romani . 
Di Provincia . 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSRGNE CIB UANNO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


Bastian 
Provinciale 


Romano 
Buoi 8 la x 
Detti a peso.» 

56 


uo Pombardo Wenelo ed 
di csi è Fagliliera 


i pertinenza del Kuster coll 
allo spese ed dl decreto ec. Mi ila) 


ROMA 2: 


pi NM 
sempre a premiare que 
meritevoli del Sovrano 
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STATI 


FRAN 
Dal Moniteur di P. 
gliamo quanto segue: 
Nella seduta dell'1 
slativo, presieduta dal c 
gnor Favre deposita 
getto di° legge che h 
zare di 4 a ò 0/0 il 
garantito dallo Stato alla 
grafo sottomarino del M 
Miral ne deposita un alt 
limento di diverse impo 
giorno la discussione de 
garantisce il prestito tur 
Il sig. Granier di 
discorso e prende motiy 
discussione per ribattere 
Montalembert. Egli si ral 
cese non abbia creduto 
dere la pace sulle basi 
perchè se la Russia le av 
ra sarebbe cessata immei 
verno francese sarebbe sì 
confessare alla Francia, 
tentato di distruggere nel 
ranza russa che min 
della Turchia e la sicu 
quanto all'armata avrebb 
scriverle di levar l’assedi 
chè, nell'opinione dell'ora 
che la Francia atta 
le prendeva. Se al contr 
l'Austria fossero state rd 
Stato necessario, 
‘guerra nel tempo stes: 


_AMeate, l'Austria si sarebi 
Pea. causa; ed avrebbe ti 
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ROMA 23 Luglio. 
y è 
NOTAZIE PIVERSE iu... 
La Santità’ pr Nostro SigworE, intenta 
smpre a premiare quelli i quali si rendono 
meritevoli del Sovrano suo favore coll’apporta- 
re utile all'industria e all’ agricoltura median- 
# nuovi ritrovati, ha ordinato che per mezzo 
del Ministro del Commercio , sia rimunerata 
S. E. il sig. principe D. Marco Antonio Bor- 
ghese con una medaglia di oro di conio spe- 
ciale del Ministero , in contrasegno di gradi- 
mento, per aver fornito alla nostra industria e 
alle nostre campagne la celebre razza delle man- 
dre bovine di Darham, resa migliore dal Ba- 
kewell; considerando il sig. principe come be- 
aemerito autore dello averci arrecato germe 
da aumentare la quantità delle carni e del 
latte. 


= 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Dal Moniteur di Parigi del 14 luglio to- 
gliamo quanto segue: 

Nella seduta dell'11 luglio al corpo legi- 
slativo, presieduta dal conte di Morny, il si- 
gnor Fayre deposita un rapporto sul pro- 
getto di' legge che ha per oggetto d'innal- 
sare di 4 a 5 0/0 il minimum dell’ interesse È 
garantito dallo Stato alla compagnia del tele- 
grafo sottomarino del Mediterraneo. Il sig. Du 
Miral ne deposita un altro relativo allo stabi- 
limento di diverse imposte. È all'ordine del 
giorno la discussione del progetto di legge che 
garantisce il prestito turco. 

li sig. Granier di Cassagnac fa un lango 
discorso e prende motivo dall'argomeito della 
discussione per ribattere il discorso del sig. di 
Montalembert. Egli si rallegra col governo fran- 
cese non abbia creduto conveniente di conchiu- 
dere la pace sulle basi proposte dall’ Austria, 
perchè se la Russia le avesse accettate, la guer- 
fa sarebbe cessata immediatamente , ed il go- 
verno francese sarebbe stato nella necessità di 
confessare alla Francia, aver egli inutilmente 
(entato di distruggere nel mar Nero la prepon- 
deranza russa che minacciava I’ indipendenza 
della Turchia e la sicurezza dell’ Europa; in 
quanto all'armata avrebbe fatto di bisogno pre- 
scriverle di levar l'assedio di Sebastopoli, Inc- 
chè nell'opinione dell’oratore, equivarrebbe a 
dire che la Francia attaccava le città ma non 
le prendeva. Se al contrario le proposte. del- 
hustria fossero state respinte dalla Russia, 
Urebbe stato necessario, secondo l'oratore, far 
h guerra nel tempo stesso sulla Vistola, ed in 
Timea, e portata una volta la guerra in Ale- 
Bagna, la grande difficoltà sarebbe non di vin- 
tere la Russia, ma d' impedire che l' elemento 
"ivoluzionario divenisse suo ausiliare. Ognuno 
Rò facilmente comprendere qual pericolo vi 
Srebbe a metter un tale istrumento nelle ma- 
ni della Russia, per la quale tutti i mezzi sono 

evi. In quanto al dire che. sele ‘proposte 
‘Istriache fossero state accettate dalle potenze 
alleate, l'Austria si sarebbe compromessa nella 


bro causa, ed avrebbe tratta fa spada in loro È l'atmosfera. 
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mnmora abac- 


Ipoti 


mento 


favore, l'oratore fa osservare;;non esser cosa 
ara in politica ed in guerr: r_causa co- 
quelli che dî e Tal 

Del resto se l'oratore fonda delle solide 
speranze sull’Austria, non dà per base alle me- 
desime un passaggero compromesso, ma la co- 
munanza degli interessi, e che quando la ne- 
cessità sarà evidente, il concorso dell’ Austria 
non mancherà alla Francia; le ragioni che lo 
rassicurano su tal proposito sono quelle mede, 
sime che allontanano l’Austria dalla Russia, @ 
la ravvicinano alle potenze occidentali. 

L'onorevole membro non vuol che aggiun- 
gere una parola. Il Montalembert sembra te- 
mere che continuando la guerra, la Francia non 
sia trascinata in una sorte di connivenza coi 
principi rivoluzionari. L’oratore si meraviglia 
che una mente tanto vasta e sublime possa 
supporre che una tal connivenza sia mai im- 
putabile ad un governo personificato da un Bo- 
naparte. 1 primi titoli dei due Napoleoni non 
sono forse la negazione dei principî rivolu- 
zionari, e la guerra alla demagogia? su che si 
basa la popolarità di Napoleone HI se non su 
l'opera di Napoleone I da lui continuata? Un 
tal rimprovero non potrebbe dunque dirigersi 
ad un governo, il di cui passato e l'avvenire 
sono fondati sulla negazione completa delle 
idee rivoluzionarie. _, È i; 
© N sig. Taîllefer parla quindi anch' egli iù 
favore del progetto. Nel discorso non v'ha al- 
tro di notevole se non che l'oratore si rallegra 
dell'alleanza del Piemonte con la Francia, e 
che protesta in certo modo contro la dichia- 
razione del conte di Montalembert il quale nel 
suv discorso lasciava la cura al Presidente del- 
l'assemblea di imporgli silenzio, o lasciarlo con- 
tinuare nel suo esame della questione d'Orien- 
te. L'oratore non potrebbe ammettere, quanto 
a lui, una tale dichiarazione che gli sembra 
restrittiva dei diritti della Camera. 


RUSSIA 

La Boersenhalle d'Amburgo riferisce i se- 
guenti ragguagli sull’approvvigionamento del- 
l'armata russa in Crimea. 

Secondo i rapporti russi di Simferopoli , 
l'approvvigionamento dell'armata russa in Cri- 
mea offre quest'anno delle grandi difficoltà. I 
grani ed i foraggi si presentano nelle steppe 
in cattivo stato. ll mese di maggio si ebbe un 
calore eccessivo, ed il calore: arrivò qual- 
che volta a 34 gradi Reaumut., e ns bruciò 
tutto. Si teme molto la mancanza .d'acqua, la 
quale, secondo succedette. gli}amni precedenti , 
potrebbe cagionare dei grandi viali alle trup- 
pe, ed ai trasporti dei viveri e delle munizioni. 

Benchè il governo abbia. prese dapprima 
le sue misure facendo pulire i pozzi, e vostruen- 
done degli altri guovi, potrebbe succedere che 
i grandi calori ‘disseccassero tutte le sorgenti 
della Crimea abbenchè sembrino. inesauribili. 
Questo già successe, e allora il Salgir, il tor- 
reote più considerevole, del paese, diventa un 
piccolo ruscello. n 
-: «Le. pioggie. abbondanti ehe sono cadute 
alla metà di giugao hanno }appona rinfrescato 
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tre fe volle che vi sani 


molli alti governativi ed a 


bitanti venuti in parte dalle altre località, e 
consistono sopratutto in malati e feriti, sicchè 

" T'atmosfera "deffivetttà: &'imipregnati d'an vapo- 
re insalubre e malsano. 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Una corrispondenza di Parigi ci fa noto, 
che l'Austria ha esplicitamente ed altamente 
constatato l'attitudine, nella quale è risoluta di 
mantenersi. Nella sua ultima dichiarazione ri- 
messa alla Dieta di Francoforte ella esprime la 
sua politica nel modo seguente: 

1. Stabilisce, che non ostante una diffe- 
renza fra la sua interpretazione e quella delle 
potenze alleate sopra una questione di appli- 
cazione di un punto speciale, ella si mantiene 
nell'alleanza stabilita dal trattato del 2 dicem- 
bre, ed accetta come in passato tutte le obbli- 
gazioni di questo trattato, quali le ha compre- 
se e contratte per arrivare allo scopo, che nou 
mai abbandonerà. 

2. Dichiara che perciò continua ad occu- 
pare i Principati in virtù di questo trattato e 
di quello fatto direttamente colla Porta, onde 
al bisogno proteggere e questi Principati e ogni 
altra parte del territorio ottomano, che fosse 
minacciato da una intrapresa russa. 

,3. Inyita formalmente i confederati tedeschi 
a conservare i loro contingenti sul piede di 
guerra in vista delle eventualità, che non hanno 
cessato doversi prevedere. 

La Nota prussiana del 5 luglio, che abbia- 
mo accennata nelle Recentissime di sabato 21 
corr., fa conoscere che il gabinetto di Vienna 
ha chiesto che si riconosca la posizione da lui 
presa in ciò che risguarda la solidarietà dei 
quattro punti ed i suoi rapporii di alleanza 
essere basati sul trattato del 2 dicembre, e ri- 
spondere agli interessi di Germania. 

Lettere da Balaklava del 26 giugno pp. ai 
giornali inglesi fanno noto, che il 24 un orri- 
bile temporale avea rovesciato tutto l’ accam- 
pamento ai dintorni di Balaklava e nella valle 
della Cernaia. Non fu vista mai, dice il corri- 
spondente del 7imes, tanta quantità di lampi: 
per due ore il cielo parea un fuoco continuo: 
la pioggia cadeva a torrenti. Immensi sono i 


disastri: le tende rovesciate: un intero quartie- 
re dei fabbricati dell'ospedale schiantato e fat- 
to a pezzi: i magazzini del corpo di spedizio- 
ne sardo portati via dalle acque e dispersi dal- 
le piogge. Il generale La Marmora ba dovuto 
chiedere viveri all'amministrazione francese. 
La ferrovia ha vedute le sue guide schian- 
tate: e diversi giorni ci vogliono per rimetter- 
le in ordine. Ma tutto ciò è nulla a fronte dei 
guasti prodotti dal temporale nei burroni, che 
si stendono da Balaklava al campo. 
All'indomani si sono trovati da venti sol- 
dati, muli.e cavalli strascinati dalle acque ed 
annegati nel torrente. quà e là ammonticchiati 
nelle fosse. Per,avventura una goccia di acqua 
non è caduta nelle fosse, dove con ardore si 
lavora. Nondimeno gl'inglesi hanno dovuto ab- 
bandonare le posizioni recentemente conquistate 
presso del cemetero. { 
Nell'attacco del 18 p. p. contro il Redan 


e la torre di Malakoff, alcune compagnie in- 
glesi avendo potuto penetrare in uno dei sob- 
borghi di Schastopoli, vicino al porto e alla 
batteria dei Giardini, dice una corrispondenza 
dol Morning Chronicle, che i soldati dopo di 
avere respinti i russi, penetrarono nello case, 
e una ne trovarono assai bene mobigliata, abi- 
tata da un officiale generale. Avendo poi do- 
vuto ritirarsi, un soldato porto seco un cap- 
pello da generale, orlato d'oro, un microscopio, 
forchette e coltelli, bottiglie di vino e di rbum, 
ed un paio di scarpe di salino per ballo. Al- 
tri portarono via abiti da uomo e da donna, 
ed aveano ornati i loro giacchi di nastri, di 
lori artefatti, ed altri oggetti di simil genere. 
Specchi ed alcuni bei pianoforti erano stati 
fatti a pezzi, sia nel s: ccheggio, sia per la mi- 
traglia e le fucilate dirette contro di loro. 
Nella Nota che il sig. conte di Buol ha 
diretta al sig. conte di Colloredo, ambasciato- 
re di Austria a Londra, e alla quale ha unito 
le proposte nuove austriache per la pace, il 
ministro conte Buol fa conoscere che il sno 
progetto di ultimatum risulta dalle deliberazio- 
ni confidenziali, a cui aveano costantemente 
preso parte Drouyn de Lhouys e Lord Russel. 
Ricorda poi l'immensa differenza, che esi- 
ste fra la attitudine austriaca nello stato  pre- 
sente degli affari dove l'Austria è ancor libera 
di pronunce quanto alla questione di guer- 
ra, e la posizione contraria, in che si trove- 
rebbe, se il caso di guerra fosse una volta de- 
finitivamente  stipolato da un trattato. « In 
questa eventualità, dice il sig. conte, nessuno 
potrebbe dubitare della conformità dell'Austria 
agli impegni che avesse contratti. Lord Claren- 
don opina essere giunto il momento p r la Gran 
Brettagna e la Francia di invitare l' Austria a 
concertarsi con loro, a norma de’ suoi impe- 
gni, sulle misure proprie a dar vigore al trat- 
tato 2 dicembre. Nondimeno si presenta que- 
sta questione: Quale si è lo scopo di questa 
alleanza? Nient'altro, che il ristabilimento del- 
la pace sulle basi dei quattro comuni principi. 
4 due primi hanno già ottenuto uno sviluppo 
completo nelle conferenze di pace: riguardo al 
terzo, abbiamo proposto ai nostri alleati, impe- 
gnandoci noi stessi, in casu di bisogno, di pog- 
giarla colle armi, una soluzione che nel nostro 
profondo convincimento sarebbe efficace, com- 
pleta e conforme agli interessi europei. » 
E perchè l'ambasciatore austriaco possa 
comprendere le ragioni che ha l'Austria, il sig. 
che gli trasmette copia delle co- 
ioni fatte su tale proposito al barone 
Hubner a Parigi: e fa noto ancora che nella 
sua imparzialità l’Austria non può far cadere 
esclusivamente sulla Russia la responsabilità 
della non riuscita dei negoziati. « Insistere so- 
pra un impegno internazionale, finisce così la 
Nota, imporre alla Russia condizioni per limi- 
tare stabilmente le sue forze navali nel mar 
Nero, noi siamo lungi dal mon riconoscere es- 
sere un diritto delle potenze belligeranti, per- 
chè si sono specialmente riserbate la. facoltà 
di imporre, oltre i quattro -punti, tali condizio- 
ni speciali rese necessarie dalla' continuazione 
della guerra. Ma-noi ripetiamo; che questo mo- 
do di soluzione, presentato in modo assoluto’ 
ed esclusivo, fosse pure efficace, non può au- 
Aorizzare i nostri alleali,.jn ciò che ci risguar- 
da, ad appellarsi alla clausola del trattato 2 
dicembre, e che questo modo nom può. essere 
rinchiuso, che fra le condizioni di pace, di cui 
fu più innanzi parlato, condizioni, che il pro- 
tocollo del 28 dicembre, nel difinire il 8°: pun- 
to, fece espressamente dipendere dagli avygni- 
menti della guerra. Fedeli ai nostri itnigegni , 
noi conserveremò con fermezza la 
tuale politica. Aspettiamo il mom 
per rinnovare i negoziati della-pace. » 
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NOTIZIE RECENTISSIME 


La corrispondenza Leiolivet ha da Costan- 
tinopoli 9 corrente, che il sig. Benedetti, duca 
ricato di allari di Francia a Costantinopoli, do- 
vea portarsi in Crimea. Il generale Canrobert 
il giorno 8 era tornato sulla Cernaia, dove ha 
ripreso il suo antico accampamento. Gli allea- 
ti hanno stabilito davanti la torre di Malakoff 
una vasta piazza di arme atta a contenere 4,001) 
uomini. A _Kamiesch è stato stabilito il m 
cipiv. Sono stati spediti rinforzi nell'Anatoli È 
Il P. Damas, autore di bellissime lettere sull'e- 
sercito di Crimea e cappellano del medesimo, 
è ammalato. 

Il Portafoglio Maltese da notizie di Costan- 
tinopoli del giorno 12. 

Scrivono da Vienna 12 luglio alla Gazzet- 
ta di Colonia, che il sig. conte di Stakelberg, 
plenipotenziario militare russo, ha dato un gran- 
de pranzo in onore del generale Hess: vi furo- 
no invitati il principe GortschakofT, il sig. conte 
di Buol e diversi generali. 

Scrivono da Berlino il 15: 

Secondo le ultime notizie, l'Austria sem- 
bra decisa a sottoporre in ogni caso le sue pro- 
poste all'assemblea di Francoforte, ancho a ri 
schio di vederle rigettate dagli altri meml 
della Dieta. Si pretende ancora che le abbia 
comunicate alle corti di Parigi e di Londra, 
testimoniando il desiderio di serbare l'alleanza 
del 2 dicembre. 

La notizia che S. M. l'Imperatore delle 
Russie sia in cattiva salute, è priva di fonda- 
mento. Il nuovo monarca spiega dovunque una 
grande attività. 

Hl giornale di Francoforte contiene un'ar- 
ticolo, nel quale in dita di Pietroburgo fa no- 
to essere incominciata in Asia la campagna 
del 1855.Il corpo mobile russo ha passato l'Ar- 
palchai: durante questi due ultimi anni la co- 
lonna di Alessandropoli si è trasformata in un 
corpo minacciante, e la quiete degli ultimi me- 
si ha fortificato i reggimenti, che si sono riu- 
niti, pieni di cgnfidenza, il 5 giugno su l'Ar- 
palchai onde formare il corpo di operazione. 

Il Deébats annuncia la morte del generale 
marchese di Rochemore. Egli è morto di 90 
anni in conseguenza di una caduta di carrozza 
a Orbech. . 

ll Moniteur pubblica una corrispondenza 
del 14 da Francoforte. In essa leggiamo quan- 
to segue? 

In mancanza di notizie locali, posso trasmet- 
tervi oggi sulle armate russe alcuni dettagli,che 
ho da fonte sicura. Secondo gli ultimi rappor- 
ti giunti da Pietroburgo, l'effettivo delle forze 
militari dell'impero era ripartito nel modo se- 
guente > «, £50,000 vomini, fra cui 40,000 am- 
malati e feriti, in Bessarabia 60,000 uomini 
sotto gli ordini del generale Luders; l'effettivo 
dell'armata dell'Ovest, che era stato portato a 
150,000 uomini, sotto il maresciallo Pascke- 
wich, è stato ridotto a 110,000 în conseguen- 
za dell'invio in Crimea dei granatieri e delle 
riserve del 3 corpo, calcolati insieme a 40,000. 
. Alla data di queste notizie (15 giugno ) 
l'imperatore si proponeva, dicesi, diriggere su 
Kiet un nuovo corpo di 60,000 uomini, che 
potesse recarsi sia sul teatro della guerra in 


* Critnea, sia Telo. 
L'armata ‘del Baltico si compone di un cor- 


po di 50,000 uominî ‘a cui bisogna aggiunge- 
re 20,000 nomini ruiniti îm Estonia, e 60,000 
in Finlandia. 


Parti 17 Luglio. 


__Il Moniteur del 16 pubblica nella parto of- 
ficiale ‘l'atto di notificazione, emanato dal di- 
parlimento degli affari esteri, relativo al blocco 
dei porti russi del mar Bianco. 

Di questa’ potificazione ha già accusato ri- 
cevuta l’ammiragliv Chrouichoff, governator mi- 
litare ‘e ‘sùpretito ‘comandante’ di Arcangelo con. 


suo dispaccio del 12 giugno pp. che il giornale 
francese riporta oggi. 

— S. M. l'imperatore ha ricevuto il dì 13 
Kiamil-bey, introduttore degli ambasciatori pres- 
so la Sublime Porta, e commissario ottomano 
all’ sposizione universale, il quale in compagnia 
di Halimy-eMfendi, incaricato d'affari del Sulta- 
no, ha posto sotto gli occhi di S. M. IL alcuni 
saggi dell'industria turca offerti dal loro sovrano 
all'imperatrice. 

Parimente S. M. ha ricevuto il sig. Boghos 
Dadian, direttor-generale delle polveriere e de. 
gli approvisionamenti di guerra dell'impero ot- 
tomano, presentato dall'inearicato di affari. 

— L'ambasciatore d'Inghilterra e il mini- 
stro del Messico ebber l'onore di presentare a 
S. M. diversi distinti personaggi. 

— Il Moniteur de l’Armée pubblica le se- 
guenti nomine d'ufliziali superiori già messi a 
disposizione del supremo comandante Pelissier: 

Il generale di divisione Faucheux al co- 
mando della 3* divisione d'infanteria del 2 cor- 
po dell'armata d'Oriente: 

Il generale di divisione De la Motterouge 
al comando della 5* divisione d'Oriente. 

Il generale di brigata Duprat De la Ro- 
quette, al comando della 2° brigata della 4° di- 
visione d’infanteria del 1 corpo: 

Il generale di brigata Maneque al coman- 
do della 1° brigata della 3° divisione del 2 
corpo: 

Il generale di brigata Sencier al comando 
della 1% brigata della 1* divisione del corpo di 
riserva. 

— Lettere ricevate da Orano col pacchetto 
Languedoc annunziano che delle fregate inglesi 
imbarcavano tre squadroni di cacciatori d'Affri- 
ca per trasportarli in Crimea. 

Si devono imbarcare a Tolone 16,000 uv- 
mini. 

Parecchi bastimenti dello stato si prepa- 
rano a partire per Marsiglia. Si sollecitano le 
riparazioni delle grandi fregate a vapore che 
sono in rada nel porto. 

— Il 42 partì l'ammiraglio Jacquinot, no- 
minato comandante della squadra francese del 
Levante. 

— S. M. l'imperatore dei francesi ha de- 
ciso che le somme che dovevano essere im- 
piegate per la festa del 15 agosto saranno con- 
sacrate a soccorso delle famiglie de'militari 
morti in Orfente. 

A questa decisione terrà dietro un prov- 
vedimento più generale, cui S. M. suole as 
sociare il paese intero, facendo presentare alla 
prossima sessione un progetto di legge che por- 
ta aumento della pensione oggi accordata alle 
vedove degli uffiziali e soldati uccisi in pre- 
senza del nemico. 

— Il ministro della guerra ha ricevato il 
seguente dispaccio telegrafico: 


Crimea 15 luglio 


La notte è stata felice dalla parte delli 
torre di Malakoff. Circa un'ora dopo mezza 
notte, una sortita russa di tre o quattro batt 
glioni fece dei vani sforzi per prendere unim- 
boscata sullo spalto della torre di Malakof, Ri- 
cevuti da vicino con una viva s sa col 
fuoco delie batterie 15 e 16, i russi an 
rarono portando seco molti morti e feriti. "4 
parte opposta Wella cannoniera era, questa mal 
tina, coperta di fucili, e vi giacevano 3 MO” 
li, frai quali un uffiziale. ne î 

I combattimenta è stato vivissimo de 
grande gnore al gen. Ulrich , che cant 
Ta trinciera, e al luogotenente colonnello del 

La nostra perdita consiste in 9 gta 
#1 feriti, frai quali il capitano Catel degli 2 
vi della guardia. » 3 ila Cr 

—Il generale Pelissier: scrive dalla 
mea ‘in data di lunedì (16) séra drone 
h.''01l nemieo ha vanamente cercato | puri 

hi giorni di ferinare i lavori dei 
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approcci innanzi alla torre di Malakoff. La not- 
te scorsa fece tentativi per farci indietreggiare, 
ma fu respinto dalla prima divisione. Tre vol- 
te i russi si sono slanciati prorompendo nelle 
loro grida abituali, ma tutte e tro le volte han- 
no dovuto ritirarsi al fuoco tranquillo dei no- 
stri soldati, abbandonando molti dei loro sul 
terreno. 
Lowpra 16 Luglio. 

Un dispaccio di Londra, in data d'oggi me- 
desimo (16), annunzia, giusta il Morning-Adver- 
tiser, che il duca di Cambridge ha ricevuto il 
comando della legione straniera e che si re- 
cherà al più presto in Crimea. 

— La regina ha approvato la nomina del 
sig. Gaillard de Ferry, come console generale 
dell'imperatore de'francesi a Londra. 

— Una delle più animate discussioni, di 
cui i dispacci telegrafici daono soltagto un estrat- 
to, ebbe luogo Îl dì 16 nella Camera dei Co- 
muni. Già conosciamo uno dei suddetti dispac- 
ci di quella data. 

Un altro un poco più diffuso dice: 

Il sig. D'Israeli pretende che il gabinetto 
non abbia rigettate le opinioni di lord Russell 
sulle proposte dell'Austria, per non esser quel. 
le riuscite gradite alla Francia. Esistono tut- 
tavia (prosegue D'Israeli e ripete Roebuck) nel 
gabinetto uomini favorevoli alla causa della 
pace. Sono fra questi sir C. Wood, sir G. 
Lewis e sir G. Grey. Quest'ultimo, e dopo lui 
lord Palmerston, respingono energicamente l'im- 
putazione. Il sig. Gladstone fa rimprovero al 
governo di aver rigettate le proposte di Vienna. 

Lord Russell, come sappiamo, prese a giu- 
stificare la sua condotta, e.sir Bulwer ritirò la 
sua mozione di censura. Ecco un brano del di- 
scorso dell'ex-ministro : 

Io ho motivi d'ogni specie per ringrazia 
re i miei antichi colle shi della estrema bontà 
che mi lanno dimostrata e della fidacia che 
hunno avuta in me in ogni circostanza. Tutta- 
via sono stato talmente screditato e calunnia- 
to, che la mia coscienza resta in dubbio se io 


abbia ciò meritato colle mie azioni. Nel tem- © 


po stesso, ripeto, non sento alcun ramînarico 
nel fermarmi al punto cui sono arrivato, ‘quan- 
do mi rammento che uno dei migliori e dei 
più nobili generali d'Inghilterra (lord Raglan ) 
è stato egualmente, e con pari rozzezza, calun- 
niato come me nell'ultimo periodo de’ suoi tu- 
minosi servigi. Nella mia lunga carriera polf- 
tica io ho avuto la sodisfazione di vedere che 
mediante le adottate misure ho potuto contri- 
buire al benessere, e alla libertà del paese. Ho 
avuto molti e ferventi amici della più nobile 
tempra. Per quanto io abbia potuto commette- 
re qualche sbaglio, ha cercato sempre di ri- 
maner tranquillo nella mia coscienza; perciò 
se i risultatl che io prevedeva non hanno avu- 
to effetto, io non ho luogo di dolermene, e 
mi sottoporrò sempre con piacere alle decisio- 
ni della Camera. 

— Due candidati sembrano particolarmen- 
te designati per il ministero delle colonie; se- 
condo il Morn ng-Herald il sig. Vernon-Smith 
e secondo il Daily-News sir W. Molesworth. 

— Anche domenica (15) accaddero i so- 
liti disordini in Belgrave Square, e Hyde-Park, 
ma con caraltere .meno serio; la folla tumul- 
tuante obbedì alla voce degli agenti della po- 
lizia; e tutto fa sperare che simili sceae siano 
al loro termine. 

— Il Times dichiara che l'esame dei do- 
tumenti pubblicati inalza il ministero il quale 
conserverà la fiducia della Camera dei Comuni. 

—_Il Morning-Post dice che le conferen- 
ze di Vienna hanno, se non altro, servito a 
dissipare quanto vi era di equivoco e di oscu- 
ro nella via aperta agli alleati. 

— Prende consistenza, dice il Daily News, 
la convinzione del prossimo scioglimento del 
parlamento. 

— Secondo il Daily News, il bilancio sup- 


plementare di guerra e marineria sarà presen- 
tato avanti la fine della sessione, ma non ol- 
trepasserà 3 o 4 milioni di sterline. 

— Il Globe di Londra narra, che fra co- 
loro che si sono arruolati nella legione stra- 
niera inglese è il giovane Carlo von Blucher 
nipote del generale prussiano dello stesso nome. 

— L'United service Gazette si ral'egra che 
il duca di Cambridge sia nominato generalissi- 
mo della legione estera. 

— Rinforzi ragguardevoli per la Crimea 
partono sempre dai porti d'Irlanda. 

— Sir Carlo Napier ha ricusato la gran 
croce dell'ordine del Bagno, dicendo che non 
voleva questa distinzione dopo essere stato cen- 
surato. 

— Sono colpiti da scarlattina i principi 
Arturo, Leopoldo e Luisa d'Inghilterra. 


SPAGNA 

Gli operai di Barcelluna sono tornati ai 
loro lavori. 

Fra le varie persone che il capitano ge- 
nerale ha creduto dover allontanare dalla Ca- 
talogna, è la marchesa Milagro del Pilar, che 
è stata già addetta alla casa della regina Cri- 
stina e che risedeya alla Grania. 

Il governo di Madrid ha terminato con 
quello di Washington la questione del Blak- 
Wuarrion mediante un' indennità di un milione 
di reali accordata ai proprietari di quella nave. 

La banda carlista dei fratelli Hiemos, che 
con 40 uomini a cavallo infesta le provincie 
di Burgos e di Santander, è stretta da vicino 
dalle forze speditevi dal governo. 

— S. M. la regina arrivò la sera del 12 
ad Araniuez. Don Antonio Gonzales ambascia- 
tore di Spagna a Londra prese congedo da 
SM. i 

Il 2 sbarcò a Cadice il principe di Ba- 
viera che viaggia incognito. Si aspetta anche il 
principe di Orange. 

BexLino 13 Lugli 

Secondo un dispaccio di Pietroburgo il 
principe di Prussia arrivò ieri in quella capi- 
tale e fa subito onorato di una udienza dell'im- 
peratore Alessandro. 

Ieri giunse qui il governatore generale 
della Nuova Russia, principe Woronzoff, che si 
reca a Pietroburgo. Fu ricevuto con alte ac- 
coglienze, e oggi pranzerà dal Re. 


Vienna 16 Luglio. 


Il general francese di Letang fu richiama 
to a Parigi da S. M. l'imperatore Napoleone. 
A quanto dicesi, gli verrà affidato un comando 
nella Crimea. Egli partirà nel corso della pros- 
sima settimana alla volta di Parigi in compa- 
gnia del suo aiutante sig. di  Dessau. Il regio 
generale inglese Crawford si ferma ancora qual- 
che tempo qui. x 

— Il general Letang è partito appunto il 
giorno 14, col treno della strada ferrata. 

— Stando a comunicazioni che il Fremden- 
blatt dice aver ricevute da buona fonte, le ul- 
time trattative fra l’Austria e la Prussia con- 
cernenti gli affari d'Oriente, sarebbero riusci 
te ad un risultato soddisfacente, e tutte le dif- 
ferenze che vigevano finora sarebbero state al- 
lontanate. La felice evasione di.tale oggetto in 
Francoforte non dovrebbe lasciare alcun dubbio. 

— L'Indépendance' beige ha da Parigi che 
l’Austria avea fatto a Francoforte tali dichia- 
razioni che sarebbero accettate come sodisfa- 
centissime dalle potenze occidentali. 

L'Austria avrebbe dichiarato alla Dieta che, 
nonostante la divergenza ‘di opinione sopra un 
puoto, intende restar fedele all'alleanza del 2 
dicembre; in secundo luogo, che l'esercito au 
striaco continuerà ad occupare i Prinoipati, per 
difendergli al bisogno da‘ogni aggressione rus- 

che l'Austria chiede a° suoi vpfrioni. ha 

tenere. i!-provvedimbati: per la ev le 
niobilizzazione dei. contingenti federali. 


RUSSIA 

La Gazzetta della città è sobborghi di 
ina assicura che Omer pascià dopo un at- 
tacco di cholera si è ristabilito e. che assunse 
il comando dell'esercito di Baidar. 

; Dopo la morte di lord Raglan non si par- 
lò ancora di cangiare i piani d'operazione. Pa- 
re che si seguirà il piano del generale Canro- 
hert, cioè di procedere a masse divise contro 
la posizione russa del Belbek. In tal caso, Pe- 
lissior spedirebbe altre due divisioni francesi a 
Eupatoria, onde incominciare di là le operazio- 


ni conlemporaneamente con quelle della Cer- 
nala. 


Vieni 


— Il dipartimento d'artiglieria del mini- 
stero della guerra invita urgentemente il pub- 
blico a fornire del nitro per la fabbricazione 
della polvere. Esso lo paga a 6 fino a bj ru- 
bli d’argento per pud. 

CosrantinoPoLI 12 Luglio. 

Leggiamo nel Portafoglio Maltese del 18: 

I lavori contro la torre di Malakoff con- 
tinuano con una incredibile attività, e tutto in- 
dica che la prossima lotta sarà più terribile 
delta prima. 1 lavori di attacco furono ora av- 
vicinati alla torre, e i nostri bravi soldati non 
si scaglieranno più a 500 metri di distan- 
za sotto una pioggia di mitraglia nemica. I fran- 
cesi costruiscono nuovi ridotti dalla parte di 
Malakoff e il fuoco sarà riaperto con più di 
ottanta nuovi pezzi di artiglieria. Alla sinistra 
i lavori eontinuano pure, ina da questa parte 
ciò che di essenziale si doveva fare è già ul 
timato. Sperasi che i russi non potranno più 
sostenersi entro Sebastopoli, tanto più che le 
batterie alleate trovarono ora il modo di lan- 
ciare con effetto bombe sui legni nemici. Il 
primo saggio si effettuò con pieno successo il 
giorno 6 sur uno dei più bei vascelli russi. 

Il giorno della ripresa del bombardamen- 
to non è ancora conosciuto. Se dobbiam però 
giudicare dal movimento de’vari corpi d'arma- 
ta, il termine di questa momentanea tregua si 
avvicina, e prima forse dello spirare di questa 
decade il colpo decisivo sarà tentato. Dicesi che 
il generale Canrobert domanderà di marciare 
all'attacco di MalakofL 

Come già da tempo io prevedeva, venne 
finalmente risoluta, come almeno assicurano va- 
rie lettere particolari, una spedizione contro 
Odessa e Perekop, e contro vari altri punti mi- 
litari russi. 

Lo stato sanitario delle truppe alleate si è 
migliorato in seguito alla savia misura presa 
dai comandanti in capo, di rinforzare il per- 
sonale degli ufficiali sanitari delle armate di 
terra con medici e chirurghi delle flotte, senza 
intanto frastornare il servizio delle rispettive 
forze navali. 

Il contingente ottomano stipendiato dal go- 
verno inglese, concentrasi sempre sulle alture 
di Bujukderè , ove trovansi già 4,000 soldati 
di cavalleria, e più di 8,000 di fanteria, arti- 
glieria e genio. 

Il dottor M' Pherson, ispettor generale, 
spiega una straordinaria attività degna del più 
alto elogio per tutto quel che conserne il ser- 
vizio sanitario di questo corpo. Dicesi, che pro- 
babilmente vari reggimenti di queste truppe 
partiranno per Batum, onde rinforzare il cor- 
po d'armata ottomana in Erzerum, i! quale pre- 
parasi a resistere contro il corpo russo capi- 
tanato dal generale Muravieff, molto superiore 
ie numero. Inoltre , sette battaglioni ottomani 
che trovavaosi in Kurdistan , ed altri due che 
erano in Aleppo, ricevettero l'ordine di traslo- 


* carsi a: marcia forzata onde appoggiare l'arma- 


ta di Kars. 

Il Jura passò da quì diretto per Balakla- 
va con truppe piemontesi, tirando a rimurchio 
i trasporti inglesi Idra © Lady Russell. Sal Ju- 
ra trovavasi. il generale di divisione , Trowi, 
nuovo: ‘comandante il secondo corpo d'armata 
sarda in Crimea. 
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BORSE. 


Parigi 18 Luglio. 
Quattro è 1/2 per cento aperto a 
chiuso a 
Tre per cento aperto a » + + + 
chiuso 


di Genova—Da Napoli—Legrip C., Warmont A. lm 

Frullard Gi prof de Cp A: pre » Jaquot E. ollico, Re 

uaud P., Mauret A., Maydieu P., Destrac L, 3 ae "ag 

Soculhagon pr. di Francia, De Luise P. G. De Gennan i Yi Raotiazione peo rien 
sacerd. di Napoli—Da Fruncia — Coulon, Gazel ug: Findificio, Vregsi + 3 

ziali francesi, Canto M. musicante di Sicilia— Da Genova È i 

Osella F. pr. di Sardegna. 


Circola da qualche tempo una notizia i 
portante, che sempre acquista maggior credito, 
che, cioè, gli alleati abbiano fatto la domanda 
al divano , di occupare con truppe miste, gli 


. 93 60 
» 9275 
+ + 66 75 
+ 66 85 


stretti dei Dardanelli e del Bosforo. Questa vo- 
ce non mancò di fare grande impressione su 


tutti gli ottomani. 


Il 10 di questo mese, il ministro degli af- 
fari esteri della Porta, diresse varie circolari 
ai capi di missione, invitandoli ad autorizzare 
i loro rispettivi interpreti., per la discussione 
di uno speciale codice di commercio e di po- 
lizia, e della riforma della tariffa doganale. 


Cinque per 0/0. . .. 
Quattro e 4/2 per 0/0. 


Pezzi da 20 c. ag. per 0/0. D. 22 3/4 L. 23 


Vienna 17 Luglio. 


L. 77 3/4 


«Di 77 5/8 
- 67 3/4 


D. 67 5/8 


no 


ARRIVI 
DAL GIORNO 17 AL GIORNO 18 LUGLIO 
Da Firenze—Hatz G., Foldaties pr. di Austria — 
Da Livorno—Guillerme G. neg. d 
impiegato di Roma—Da Barcellona—De Cadilach negoz. 


2era, Simonetti P. 
marca. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 17 AL GIORNO 18 LraLio 
Per Firenze —Marini A. negoz., 
Spillman G. pos. di K 
Per Francia—Gozani 


Roma,Montessay 


Parker P. attaccato alla leg. di America, Gugliu G_ È, 
viceconsole—Per Napoli—Bravo cav. G. console di D, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METBI 57,0 SUL LIVELLO DEL maRb. 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


Barometro non ridotto 
alla Temperat. di O°R 


Termometro R. 


ester. al Nord, | Umidità 


Stato 
del cielo 


Direzione 
del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


81 Luglio. » 3 pomerid. 


» 9 pomerid. : 
Ore 7 antimerid. Poll. 
» 3 pomerid. ». 
»_9 pomerid. » 


| Oro 7 antimerid. 


22 Luglio | 


Pol. 27 lin 11,0 
» 381» 119 


Nuvoloso 
Ser. nuv. sp. 
Sereno 

Nur. sp. 
Nur. sp. 
Nuvoloso 


Dallo ore 9 pomer. 


Dalle oro 9 pomer. del 20 Luglio, Ono alle ore 9 pomer. del #1 deua. 

Temporat. mass. + 25,9. 
Jel 21 Luglio, dino alle ore 9 pomer, del #2 deo 
Temperat. mass. + 23,0. 


Temperat. min. + 13,3. 


Temperat. min. + 14,1 


Barometro 


millimetri 
ridotto a 0 


Ancona 
Bologna... 


AVVISO 


Il proprietario del caffè in via Frat- 
tina n. 409 previene il pnbblico di aver 
fornito il sud. di ottimi, e scelti generi 
tanto in pasticceria che in rinfreschi, dà 
colazioni di caffè latte con crema sepa- 
rata per baj. 2, birra in neve delle mi- 
gliori fabbriche a 6 baj. , prende ordina- 
zioni per rifreschi fuori di casa, ed altro 
sperando con ciò di vedersi onorato di 
numeroso concorso. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccmo Tribunale di Commercio 
di Roma 


Ad istanza dvi sigg. Alessandro Ha- 
dingue ed. Anna Hamburg detta Hadingue 
domic. in casa del loro Procur. Ignczio 
Petrorsi. 

Si cita per la seconda volta attesa la 
contumacia del giorno 9 corr. il signor 
Ippolito Menadier domic. via Pontefici 
num 57 per inserzione in gazzetta a ler- 
mini del 9 484 e senti condannare al 
pagamento di fr. 407 e cent. 50 agli Ist. 
dovuti a forma de' documenti per mer- 
cede per l’opera teatrale, rilase. l' crd. 
esecutorio reale e personale colla cond. 
nelle spese anche estrag. 

21 luglio affissa alla porta dell’udito- 
nio a forma di legge. 

A. Sconocchia Curs. 
Illmo sig. Avv. Cecconi 
Ass. Civile 

Ad istanza della nobil famiglia e Pio 
sussidio Canevari di Genova e per esso 
«ei sigg. marchesi Giacomo Camerlingo , 
Giacomo Antonio e Francesco Balbi depu- 
tati, e per essi del acifico  France- 
schetti agente gen. domicil. ec. rappres. 
dal sig. Achille Sironi Proc. Rot. 

Si citi per la seconda volta in se- 
guito di contumacia del giorno 20 corr. 
il sig. Sante Dolci per affissione a forma 
del $ 483 a comparire dupo tre giorni per 
sentite ordinarg.la vendita. degli oggetti 
esecutati dal Curs. Berli il giorno 20 giu- 
gno e successivi come al detto verbale ec. 
interporre l’opportuno, decreto, rilasciare 
lord. esecutorid' con la condenni ‘alle 
spose, e ciò S.P. ec. 

A. Sironi 


Essendo stalo con decreto dell’Eccmo 
Trib. Civile in secondo turno del 45 giu- 
gno. 4855, deputato il sig. avv.. Domenico 
Bondioì tutore delle pupille Annunziata, 
Aons, e Maria figlie del fu Luigi De-Fto- 
ri, Romane , e della vivente Gelirude 


in |Termometro| 
centigrado di 


Î Stato del cielo 
Umidità | in decimi 
cielo scoperto 


Montegiorgi: la S. di Nostro Sig. con os- 
sequiato rescritto del 19 andante per or- 
gano di Mons. Uditore SSmo, si è degna 
di ammettere ai pupilli med. al beneficio 
della restituzione in intiero ad effetto di 
confezionare l'inventario entro il termine 
voluto dalla legge, salvi ec. 
Tanto si deduce a pubblica notizia 
per ogni effetto di regione. 
Cesare Delisier Proc. Rot. 


Fallimento 


Questo Eccmo Trib. del Commercio 
con sentenza del giorno di jeri hà dichia- 
rato il fallimento del commerciante trat- 
tore Antonio Ranaglia , avente pubblico 
negozio ad uso di trattoria in Campo di 
Fiori, detta della Brettagna , retrotraen- 
done provvisoriamente l’ epoca al giorno 
undici aprile prossimo passato. Hà nomi- 
nato in giudice Commissario il dice 
supplente sig. Gaspare Guglielmotti , ed 
in agente il sig. Achille Petrucci hà or- 
dinato il deposito della persona del fal- 
lito nella casa di arresto per debi hà 
dichiarato altresì sospese tutte le azioni 
dei creditori del fallito per averne ragio- 
ne nel giudizio di fallimento, ed hà prese 
tutte lo aftre disposizioni dalla legge pre- 
critte. n 

Roma dalla Cancelleria dell’ Eccmo 
Trib. di Commercio il 24 luglio 1855 

Romualdo Polidori Vice-Canc. 


Eccmo Tribunale Civ. di Roma 
Primo Turno 


Ad istinza del sig. Giuseppe Mambor 
legatore di libri domic. via del Lavatore 
del Papa num. 33 rapr. dal Proc. Rotale 
sig. Gio: Batt. Rug 
Si citino gl’ r. a comparire in 

quanto a Luigi Ceccarini domic. in Pie- 
monte nella prima udienza dopo 60 gi 
ni, ed in quanto a Francesco Ceccarini 
domic. in Irlanda dopo 100 giorni ed in 
quanto agli altri ‘opo 8 giorni, e stanti 
che l’Istante mentre vivea la propria m 
dre fù Antonia Fiorilli vedova Mami 
esigò per di lei soato, ed ordine d 
no. 4 8gosto.4547 al-34 decembre-485$- 
varie somme, e colla stessa struzione ese! 
guì varj pagamenti che superarono l' e 
satto di sc. 82 94 come dallo stato di dae 
re, ed avere che veri 
ciò salvo , e riservato favore di ei 
Istante qualunque ‘di.itto , azione; 

ione pel conseguii della porzioni 
legittima dd. esso la dalla suddettà 
defonta ; e per essere reintegrato rlellél 
spese d'inventario della di lei eredità ed, 
altri. Sentirsi prefiggere alti citati no" 
0,8 breve ilerthine ad approvare il'snd, 
rendicento , ed a pagare all’ lst.. il reli-, 


Vento 
direzione 
e forza 


18.7 
24. 0 
14.7 


quato nella somma di sc. 82 e 91 qual 
termine inutilmente decorso venga appro- 
vato d° officio e rilasciato contro i med. 
citati per la sud. somma di sc. 82 e 9 
l'opportuno ordine esecutorio colla di loro 
condanna a tutte le spese in ambedue i 
casi e la sentenza. s 

Sig. Luigi Ceccarini figlio della fù 
Barbara Mambor ed in rappresentanza 
della med. quale erede della defonta An- 
tonia Fiorilli vedova Mambor domie. in 
Piemonte e nella città di forino: 

Sig. Francesco Ceccarini nella enun- 
ciata rappresentanza , e qualifica domic. 
in Belfusta in Irlanda. 

Li 43 luglio 1855 

Copie simili sono state portate a que- 
sta direzione di Polizia, ed altre affisse 
alla porta dell’ uditorio di questo Tribu- 
nale. 

Marcello Quattrocchi Curs. 
Gio: Datt: Ruggeri Proc. Rot 


Ad istanza del Cesare Cicconetti 
qual erede universale del suo genitore 
Luigi Cicconetti morto in Roma con te- 
stamento falto a rogito del sott. Notaro 
li 16 del cadente , si deduce a pubbli 
notizia a forma del $ 1548 dei vig. reg. 
leg. e giud. che giovedì pross. venturo 
alle 8 antimer. si procederà per gli atti 
dello stesso Ni 


già da lui abitata qui 

delle quattro Fontane 

num. 98 primo piano nelle forme lega- 

li, e sotto tutte le proteste e riserve di 
ragione. 

Gioacchino De Dominicis Not. di 
Collegio. 


AVVISO 
Di vendita per ufficio 


Il sottoscritto depositario del Trib. 
di Commercio in Civitavecchia. 
Nel giorno 4 agosto 4855 alle ore 9 
antim. nel magazzino posto in detta città 
a via Paolina num. 231 procederà per 
ufficio alla vendita di libbre ventunmila 
circa di Vallonea depositategli fin dal 9 
re 41843:e ciò in conformità dei 
$$ 2 4 del reg. di segreteria di Stato 30 
aprile 1836 per essere decorso oltre il 
tengo di un anno. 

. L'incanto sarà aperto sul prezzo di 
stima fissato in sc. 12 il migliaio dimi- 
muito di due decimi , cioè sul prezzo dì 
sc. 9 60 il migliajo , e la delibera sarà 
fuita a favore del maggiore oblatore. 


Luigi Graziosi 
Trib. Cir. in Civitaveechia 


Luigi Grazioni de 


Meteore avvenuto dal mezzodì precedente 


| 

—_—____—_—__—_—__—T__—_—_—_r_—_—_——__—_—ÉÈÈ1Énm 

Tuoni lontani alle 3 p. Qualche goccia di piog- 
gia alla sera. 


positario del Tribunale di Commerelo in 
Civitavecchii 
Si notifichino per affissione i presenti 
avvisi di vendita per ufficio al sig. Michele 
Pangalo domie. in Genova. 
Affissa li 49 luglio 4855 
M. Mollo Curs 
Ecemo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


Ha pronunciato la seg. sentenza nel- 
la causa posta in protoc. dell’ anno 4854 
num. 2348 

Fra li sigg. Silvano Lepri. e Marta 
vedova Lepri nei nomi ec. domic. in Ter- 
racina , e rappres. dal sig. Raffaele Bor- 
ghi attori. 3 

Ed i sigg. Giacomo Coluzzi, e Salva 
tore di Grazia d'incognito domicilio RR 
CC., e contumaci. 

Sull’Istanza daì sud. attori promossa 
li 5 giugno p. p. colla quale previa noti- 
fica del verbale di delibera del Paranzello 
esecutato si domanda, che venga ordini 
a favore degl’ Istanti la libera consegna 
di sc. 70 ritratti dalla vendita giudiziale 
del sud. Paranzello , cd esistenti in De- 
positeria Urbana in conto del loro credi 
di sc. 349, e baj 48 s. p. del credito re- 
siduale, preievate a favore degl'Istanti le 
spese degli alti di vendita, e del presente 
giudizio di consegna, e per tal'effetto lor 
dine esecutorio diretto ai ministri della 
Depositeria colla condanna alle spese. 

Visto ec. Considerando ec. Invoc. ee 
Il tribunale giudicando definitivamente in 
primo grado di giurisdizione ammette l'i- 
stanza colla condanna del debitore allo 

delega il giudice uditore avvoc 

Jacobini 

(iodicato a Roma nell’ udienza det 
giorno 30 giugno 1855 redatta . © ner 
ta ec. nonchè liquidate le spese. nella 
somma di sc. 43, e baj. 63 oltre quella 
di redazione, e notifica li 9 luglio anno 
sud. ) 

Leandro Ciuffa Pres. V. avv. Pale 
cons. — L. Gagliardi cons. 

Jalvatore Casini son. 


- Pi Romer det ‘priazzo di Montecitorio 
questo dì 44 luglio 1855 A. Ruggicri cane 

Si notifica agl’ infras. la pres. set 
pubblica di sentenza per ogni elle! 
ragione. 

Sig. Giacomo Coluzzi, 
Grazia d'incognito domic. per 2 

Oggi 47 luglio 4855 alisse col 
forma di legge. 


Cin 
Marcello Quattrocchi Curs. 
Raffaele Borghi Proc 


e Salvatore di 
flissione. 
pie» 


: CAMERA APOSTOLICA 


Oui arssciato + 
stile bai. i. 


ogni luogo de'suoi si 
giovare a tutti. E 
quanto asseriamo si è 
glio, che si è degnata 
pèr gli stabilimenti del 
educazione delle fanci 
ti da monsignor Canti 
quella diocesi, ora ve: 
L'attuale rescovo 
magistratura ed ogni 
penetrati della più pi 
l'hanno solennemente 
eccitamento del vesco 
carsi solleciti alla lori 
con atto solenne di rel 
Altissimo per il loro S 


Su la relazione 
Commercio e Lavori 
Nostro SignoRE, si è 


ParicI {| 

1 commissari deil 
l'esposizione universale 
in deputazione al palaz 
messo a S. A. I. ils 


Monsignore, 


I commissari delle 
a compiere un dovere 
della commissione spe 
ammirazione per la m 
si ‘è‘compiuta l'opera de 
Il grande pensiero dell’ 
que compito. Ne siano 
sforzi di V.A.I., alla sol 
te accordata a questa 
te impulso che Ella e 

Oggi l'esposizione 
lale. della Francia. ac 

ro. 

Ella presenta un 
la.Provvidenza ci forni 
Matara e delle trasform 
Mibi: ella contribuirà pi 
so-delle belle arti, dell] 
tperità del commercio, 
temente l'oggetto della 
ne dell'Imperatore. 
> +Oggi, Monzignore, 
lsentimenti da cui tutt 
Netrati, e nel presentar 

che hanno 

«orferenza ebdom: 


Ri. loro connazionali, esi 


Num. 167 — 1855. 


Ji Giornale di Roma ssce gii giono, sccettualì i festivi pi . 


Ìi vuocazione pev laimatto dénò è srguenti: Poma © 


Vufica, Toapofi è Stati Sardi € 4 90. - Grauducato di 


Toscana, 


Auguo Lombardo Wendo ce. È A 30. + Francia, Spagua, Portogallo 
AA S SSAI ; La capi 
Sassi Vbassi è Dughiliceea & 4 s0.- Germania & 3. -otmerica cé- 


Ozui qussciato riceve X gionale franco di porto: 6 ogni nunneso abac- 


cato valo bat, è. 


ROMA 24 Luglio. 
NOTIZIE DIVERSE 


La SantiTA' pr Nostro SiGNORE, non so- 
lo volge la sovrana sua munificenza e le ope- 
re di sua inesauribile carità a Roma, ma in 
ogni luogo de'suoi stati, altamente desiderosa 
di giovare a tutti. E non ultimo documento di 
quanto asseriamo si è il cospicuo annuo asse- 
gno, che si è degnata di stabilire in Bagnorea 
per gli stabilimenti dei poveri vecchi e della 
educazione delle fanciulle con tanto zelo inizia- 
ti da monsignor Cantimorri, quando pastore di 
quella diocesi, ora vescovo di Parma. 

L'attuale vescovo diocesano, il clero, la 
magistratura ed ogni classe di cittadini sono 
penetrati della più profonda riconoscenza: e 
l'hanno solennemente dimostrata a speciale 
eccitamento del vescovo, il giorno 15 col re- 
carsi solleciti alla loro chiesa cattedrale e là 
con atto solenne di religione innalzare preci all’ 
Altissimo per il loro Sovrano benefattore. 

Su la relazione di Monsig. Ministro del 
Commercio e Lavori Pubblici la SanTtTA' DI 
Nostro Stewong, si è benignamente degnata di 
permettere la formazione in Ancona di una so- 
cietà anonima colla denominazione di « Com- 
pagnia Anconéfina di Assicurazioni marittime. » 


————————_——_—_i 


STATI ESTERI 
‘FRANCIA 
Parici 15 Luglio. 

1 commissari dei governi esteri presso 
l'esposizione universale si sono riuniti ieri l'altro 
in deputazione al palazzo reale, ed hanno ri- 
nesso a S. A. I. il seguente indirizzo. 


Monsignore, 


I commissari delle potenze estere vengono 
è compiere un dovere offrendo al presidente 
della commissione speciale l'omaggio della loro 
ammirazione per la maniera eclatante, con che 
si è compiuta l’opera dell'esposizione universale. 
Il grande pensiero dell'Imperatore è stato dun- 
que compito. Ne siano rese grazie ai benevoli 
Morzi di V.A.I., alla sollecitudine di ogni istan- 
‘e accordata a questa grande opera, al poten- 
le impulso che Ella e ha dato. 

Oggi l'esposizione brilla a mezzo la capi- 
ne della Francia, a cui Ella aggiunge nuovo 
stro. 

Ella presenta un quadro di fhtto ciò, che 
lì Provvidenza ci fornisce, dei prodotti. della 
Natura e delle trasformazioni operate dagli uo- 
Rini: ella contribairà potentemente al progres- 
so delle belle arti, dell'industria e della pro- 
sperità del commercio, che hanno fatto costan- 
I*mente l'oggetto della più viva preoccupazio- 
te dell'Imperatore. 

Oggi. Monzigaore, venendo ad esprimervi 
! sentimenti da cui tutti i commissari sono pe- 
Netrati, e nel presentarvi una copia. della idi- 
Stiarazione, che baono..adotiato nello. loro ul- 
lima corferenza ebdomadaria; per essere diretta 
<i loro connazionali , essi colgono. questa occa- 


sione per rinnovare a V.. f. l'assicurazione 
dei Jero rispettosi omaflgi.-*-> - 
Parigi 12 luglio 1855. 
Seguono le firme. 
-— Si legge nella Patrie: 
Le particolari. nostre corrispondenze di 


Odessa segnalano il prossimo arrivo, in questa | 


città e nelle contrade circonvicine, delle truppe 
russe recantisi al soccorso di Sebastopoli. Que- 


ste truppe giungono in gran parte dalle pro- | 


vincie frontiere dell'Austria, sguarnite a segui- 
to della riduzione di forze di questa potenza. 

Alcuni rapporti indiritti da Simferopoli al 
governo di Pietroburgo confermano ciò che di- 
cevamo ieri riguardo alle difficoltà quasi insor- 


montabili che trova l’approvigionamento del- || 


l'armata russa in Crimea. Temesi ‘inoltre la 
mancanza d'acqua da bere, avendo il gran cal- 
do del mese di maggio disseccate quasi tutte 
le sorgenti. 

— Lettore d'Amburgo annunziano che la 
squadra alleata nel mar Bianco era stata rin- 
forzata ; si attendeva che essa potesse avvici- 
narsi molto più ad Arcangel per cannoneggiare 
questa città e distrurre le fortificazioni che di- 
fendono l'entrata del porto. 


GRAN BRETTAGNA . 

"l Morning-Post det glio analizzando 
i nuovi documenti relativi alle conferenze di 
Vienna, dice : 
Noi vi notiamo le eccellenti intenzioni del 
sig. Drouya di Lhuys e del nostro plenipoten- 
ziario i quali, fermissimi dapprima ambedue in 
attenersi alle istruzioni ricevute, cedettero da 
ultimo (senza compromettere, è vero, l'onore 
dei loro governi) agli argomenti speciosi del 
conte Buol. 

Lord John Russell agì, da principio , in 
modo soddisfacentissimo. Il 10 aprile egli scri- 
veva a lord Clarendon nei”seguenti termini: 

Nel nostro abboccamento col conte Buol 
gli ho dimostrato che il suo progetto di con- 
trappeso era inefficace, attesochè noi non po- 
tevamo forse aver sempre disponibile una flot- 
ta poderosa; ch'essa proposta era umiliante per 
la Turchia, imperocchè questa potenza sarebbe 
obbligata costantemente di aspettar tutto dal- 
l'appoggio dell'Inghilterra e della Francia. Que- 
sto progetto, del resto, non offrirebbe veruua 
sicurezza per l'Europa, la quale sarebbe sotto 
la pressione d'uno sgomento perpetuo di pre- 
parativi di guerra. Noi abbiamo esaminato con 
attenzione la proposta dell’ îg, ed abbiamo 
dovuto respingerla, convinti come siamo della 
sua ‘insufficienza. ; ; 

Lord John Russell soggiurige : Era da par- 
te del gabinetto di Vienna ‘un tentativo inteso 
a fare abbandonare alle potenze occidentali le 
loro proposizioni concernenti il terzo punto di 
Quareritigia ; ma questo tentativo è: riuscito va- 
no del tutto. ] 

‘11:12 aprile, lord:Jolin+Russelt serive un 
dispaccio , modello :.di fermezza; e «nel | qualé 

e la condotta: che» intende seguire. 
Lord Clarendon; col, iv: (del 16, 


va : pienamente ill Ro. di lord di 
muiseli e. Vida coda tipi tisolatezza e 
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è 
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Martedì 24 Luglio 


MINOC: 
GR atti Def ina insiti i quasto giomealo soco sfficiali 


cancogle richieste è le imatioe 
” 


Quore 


le volte che vi saranno 


lE con cuififigi i tapprosentere de lisposis 
zioni ed i sentimenti del suo governo.- i 


Il 16 aprile lord John Russell scrive a 
Londra che il dì innanzi era stata tenuta pres- 
so il conte Buol una riunione ch’ era durata 
quattro ore, e che questi aveva letto ai pleni- 
potenziari un progetto d'altimatum del gabinetto 
di Vienna, in cui il principio di contrappeso era 
chiaramente stabilito. 

Il conte Buol aggiungeva che, a parer suo, 
una flotta russa di 16 vascelli di linea non sa- 
rebbe una cosa eccessivamente pericolosa per 
la Turchia. 

Lo stesso giornale, dopo di aver ricorda- 
to l'opposizione della Porta al progetto austria- 
co e le osservazioni in proposito del plenipo- 
tenziario di S. M. l imperatore dei francesi, 
osserva : 

Fino a questo punto tutto va ottimamente. 

Lord John Russell parla in modo degno 
di lui, degno di un inviato della Gran Breta- 
gna: mia ecco che il giorno stesso in cui egli 
scrive il dispaccio sopraccenzato, il nobile 
lord informa il ministro degli affari esteri di 
S. M. Britannica, che una riunione dev' esser 
tenuta, nella quale egli ha l'intenzione di pro- 
porre un progetto, fondato su questo stesso 
principio di contrappeso da lui combattàto ‘con 
tanta fermezza. Lord Clarendon gli risponde, 
mediaote il telegrafo, il 18: 

Il principio di limitazione dev'essere as- 
soluto: esso non è se non condizionale, giusta, 
il progetto che voi volete proporre. 

Che avviene poi? Avviene che nello spa- 
zio di quarantott'ore, dal 16 al 18, un cangia- 
mento succede nell'animo di lord John Russell, 
ed egli scrivo a Londra per iscongiurare il go- 
verno di non continuare la guerra nella quale 
si perdono tanti uomini e tanto danaro. 

Poi soggiunge, che l'Austria apprezzerà le 
proposizioni della Francia c dell'Inghilterra; ma 
ovesse siano rigettate dalla Russia, ne saranno 
fatte altre fondate sul principio del contrap- 
peso. Lord John Russell accompagnava le pro- 
posizioni austriache, redatte dal sig. Drouyn di 
Lhuys, con queste parole: 

Se l'Austria fa di queste proposizioni un 
ultimatum, le potenze occidentali dovrebbero 
accettarle. Dicendo ciò, e’ pare ch'iv sia in op- 
posizione con le mie opinioni anteriori; ma in 
fatto non le ritratto. Io sono sempre d'avviso, 
che il principio della limitazione è da prefe- 
rirsi. a quello del contrappeso; ma ora la scel- 
ta sta tra una sicurezza imperfetta per la Tur- 
chia e la continuazione della guerra. Se il go- 
verno della regina, d'accordo coo quello delta 
Francia, pensa che una pace conchiusa su que- 
ste hasi possa essere accettabile, ben si degne- 
rà dare delle istruzioni a questo cipualdo a 
lord Westmoreland. Se no, spero che mi ac- 
corderà di essere inteso prima di prendere una 
decisione definitiva. 

Lord: John Russell; al pari del sig. Drouyn 
di Lhuys, sembra abbia ceduto all'abilità ‘di 
persuasione dell'eminente aomo' di stato ed'egre- 
gio.idiplomatico conte di Biol, ma în realtà il 
nobile lord-non- ha'impegnato che le sue opi- 
nioni persanali, e il governo inglese non ha, 


neppure pet un istante, annuito al progetto 
d'ultimatum dell'Austria. 

La pace, fondata sul principio del contrap- 
peso, sarebbe (dice lord Clarendon) disonore- 
vole e meschina ad un tempo , e per quanto 
W'loghilterra e la Francia tengano in pregio l'a- 
micizia dell'Austria, elle mon vorranno, per ot- 
tenerla, fare il sacrificio del loro onore e del- 
la futura sicurezza di Europa. 

Il ministro degli affari esteri di S. M. Bri- 
tannica soggiunge anche ricisamente: emer egli 
che l'Austria non proporrà mai nulla che la 
Russia non vorrà accettare, e che, da un altro 
lato, la Russia non accetterà nulla che impe- 
disca o attraversi la effettuazione di ciò che 
l'imperatore Alessandro ha dichiarato essere 
la politica di Pietro il grande e di Caterina. 


GERMANIA 
Fnaxcororte 16 Luglio. 

L' Independance Belze pubblica il tenore 
delle dichiarazioni fatte dall'Austria a Franco- 
forte. Ne togliamo alcuni passi principali. 

A proposito delle conferenzo di Vienna, 
l'Austria ricorda che « essendo rimaste senza 
risultamento le proposte formulate a vicenda 
dai plenipotenziari di Francia e d'Inghilterra , 
e dai rappresentanti della Russia, l'Austria ha 
dovuto accordarsi co'suoi alleati sulle proposte 
da presentarsi alla Russia. I negoziati fra il 
governo imperiale e quelli di Londra e di Pa- 
rigi furono lunghi e faticosi; non si potè con- 
seguire accordo veruno. 

La corte di Vienna non credè doversi as- 
sociare alla guerra per una interpretazione del 
terzo punto, che essa non approvava, e che, a 
parer suo, non era conforme agl' interessi di 
Europa. 

Non le rimaneva più altro a fare che una 
ultima prova di accordo , e ne trovò gli ele- 
menti nei negoziati che avevano preceduto. 

Quando finalmente i plenipotenziari delle 
potenze occidentali domandarono la chiusura 
delle conferenze, il governo di S. M. dichiarò 
che sarebbe sempre disposto a sostenere vigo- 
rosamente qualunque proposta, che equa fosse, 
da qualunque parte emanasse. 

Fu con rammarico, e questo rammarico 
fa anche sentito dai governi d' Alemagna, che 
l'Austria vide dissiparsi le speranze che essa 
aveva fondate sulle conferenze. » 

Quindi l'Austria sostiene che, quantunque 
fra essa e le potenze occidentali vi sia diver- 
genza in una questione d'interpretazione, Lutta- 
via i principî stabiliti in comune nulla perde- 
rono della loro forza, quindi continua: 

« L'Austria considera come cosa compiuta 
l'accordo sui due primi punti. 

Essa ha indicato una strada acconcia a .re- 
golare il terzo punto; importa che questa qui- 
stione riceva uno scioglimento chiaro e preci- 
so, che guarentisca la sicurezza agli interessi 
europei, ma la cui approvazione non offenda la 
dignità di veruna potenza. 

L'Austria, col suo intervento, dimostrò 
quale importanza dava all'integrità dell’ impero 
ottomano; anche in avvenire essa-persisterà nel 
collocare la Turehia sotto. una guarentigia ge- 
mala e ed efficace. 

Non solo .l' Austria .rispetterà. questa. gua- 
renfigia, ma la, farà, a) bisogno, LEGA 

Fin d'ora essa, per la posizione da lei prer 
3a sul Danubio, si riguarda come chiamata a 
vegliare sul, maotenimento di questo principio. 
Le sue truppe resteranno nei Principati fino al- 
Ja conclusione della pace; .e spera essa di adem: 
pirvi la sua, missione siùo alla fine. 

Riguardo al quarto punto, l'Austria. confì» 
da nelle simpatie dell'Europa pei. cristiani sud- 
diti dell'impero, ottomapp.; Essa punto :non.idu- 
bita che, quando, sarà gianta L'ora, tutte le. po- 
Fog avraono, a cuore; igl'inieressi dei. oristiani 
ia 
vrani 


te) ci buitavia:.i diritti di 
‘ni preti 
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L'Imperatore sarebbé felite se bentosto 
potesse ripigliarai l'opera «della pace. Egli fece 
dichiarare nello conferenze, che nessuna do- 
manda egli farà pel suo interesse personale , 
ma che sosterrà tutte quelle che avranno un 
interesse generale. Egli conserverà l'attuale con- 
tegno finchè conservare potrà la speranza di 
conseguire lo scopo de'suoi pacifici sforzi. 

In questo stato di cose S. M. ha dovato 
pensare a diminuire i carichi che si aggravano 
sul proprio paese. Tuttavia, per l'incertezza che 
predomina, le disposizioni che si prenderanno, 
sono tali che potremo essere pronti quando si 
voglia. Si opereranno cangîamenti nella posi- 
zione delle truppe che sono sul piede di guer- 
ra; ma ordinati in modo per cui l'esercito pos- 
sa prendere le sue; antiche posizioni nel più 
breve termine. >. |, 

L'Austria chiede che la Confederazione 
germanica mantenga il contegno da lei assunto 
in seguito alle risoluzioni della D eta del 9 di- 
cembre e dell'8 febbraio. Essa spera che lo 
zelo con cui essa difese gl'interessi germanici 
verrà apprezzato. » 

— Ecco le proposte dell'Austria: unite ai 
documenti pubblicati a Londra. 

Prima proposizione. 

Art. 1. Le alte parti contraenti, deside- 
rando che la Sublime Porta possa partecipare 
ai vantaggi del buon accordo stabilito dalle leg- 
gi delle nazioni tra i diversi Stati d'Europa, 
s'impegnano particolarmente a rispettare l' indi- 
pendenza e l' integrità territoriale dell’ impero 
ottomano, ed a guarentire in comune l'osser- 
vanza di quest'impegno. Per conseguenza esse 
considerano ogni atto ed ogni avvenimento che 
possa metterlo in pericolo, come una questio- 
ne d'interesse europeo. In caso sopraggiunga 
qualche divergenza tra la Porta ed una delle 
potenze contraenti, i due Stati, prima di ri- 
correre alle armi, dovranno mettere le alire 
potenze in grado di’ terminare quella diver- 
genza con mezzi, pacifivi. 

Art. 2. I plegipotenziari russi e quelli del- 
la Sublime Porta proporranno in comune alla 
conferenza la forza effettiva eguale degli ar- 
mamenti marittimi che le due potenze sul lit- 
torale del mar Nero vogliono mantenervi; que- 
sta forza non potra oltrepassare il numero del- 
le navi russe esistenti attualmente iu quel mare. 

La convenzione che avranno fatta su que- 
sto punto farà parte integrante del trattato ge- 
nerale. 

Saranno inserte egualmente nel trattato le 
misure sottoscritte dai detti plenipotenziari , 
ad oggetto d'assigugare l'osservanza esatta e 
costante delle stipulazioni contenute fel pre- 
sente articolo. 

Art. 3. I regolamenti relativi alla chiusu- 
ra degli stretti del Bosforo e dei Dardanelli, 
stabilita dal trattato del 13 luglio 1841, riman- 
gono in vigore, salve le eccezioni specificate 
negli articoli segmenti. 

Art. 4. Ognuna delle potenze contraenti , 
che non possiéde ‘stabilimento veruno nel mar 
Nero, sarà autorizzata da un firmano di S. A. 
a mandarvi di stazione due fregate o due al- 
ire navi di minor- forza. 

Art. 5. Nél caso, che Dio ne guardi, in 
cui il ‘sultantefosbè minabciato da- un'aggressio- 
ne, egli si risérta il’ diritto d’aprire lo stretto 
a tutte le forze navali dei suoi ‘alleati. 


conda proposizione. 
è 
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il numero , delle: na- * 


za ad inviare in questo mare, previo un av- 
viso dato cinque giorni prima di entrarvi, un 
numero suppletivo di navi della medesima ca- 
tegoria, eguale alla metà delle forze navali del. 
la Russia. 

Art. 5. In nessun tempo le navi da guer. 
ra delle nazioni estere saranno autorizzate ad 
ancorare davanti il Corno d'Oro, ad eccezione 
dei piccoli bastimenti ammessi sino al presen 
te come attaccati alle ambascierie; e in tempo 
di pace il mumero dei vascelli di linea delle 
parti contraénti che non tengono alcuno stabi- 
limento nel mar Nero non potrà mai ultrepas- 
sare i quattro alla volta davanti C. intinopoli 
nel loro tragitto per andare sia dai Dardanel. 
li nel mar Nero, sia dal mar Nero ai Dardanelli. 

Art. 6. Nel caso, in cui (che Dio ci guar- 
di!) il sultano gi trovasse minacciato da un'ag- 
gressione, egli si riserva di ‘aprire lo stretto 
a tutte le forze navali degli alleati. 

Dopo la lettura dei sei articoli, i pleni- 
potenziari russi sono stati confidenzialmente in- 
formati che, considerando le riserve che essi 
hanno fatto relativamente all'interpretazione del- 
l'art. 1, con cui essi si ritirano davanti all'im- 
pegno di mantenere colla forza l'indipendenza 
e l'integrità territoriale dell'impero ottomano; 
considerando inoltre il loro rifiuto od accon- 
sentire ad ogni specie di limitazione delle for- 
ze russe nel mar Nero, l'Austria, la Francia, 
la Gran Bretagna rispettando interamente i di- 
ritti sovrani della Russia, usano dello stesso 
diritto per accordarsi sui punti seguenti: 

1. Mantenere colla forza l'osservanza dei 
principi stabiliti dall'art. 1 in caso di violazio- 
ne dell'indipendenza e dell’ integrità territori 
le dell'impero ottomano per parte della Russi 

2. Considerare come un cusus belli l'ac- 
crescimento delle forze navali della Russia nel 
mar Nero, paragonate colla loro forza effettiva 
al cominciamento della guerra. Se la Russia 
vuole impegnarsi a non oltrepassare questo na- 
mero, le tre potenze consentono a non dare 
pubblicità a questa convenzione. 


Progetto del trattato. 


Le LL. MM. l'imperatore d'Austria, l' im- 
peratore dei Francesi e la regina del regno 
unito della Gran Bretagna e dell'Irlanda, desi- 
derando di garantire I° indipendenza e la inte- 
grità territoriale dell'impero ottomano, ed es- 
sendo reciprocamente animate dal desiderio di 
mettere in esecuzione l'impegno stipulato nel 
l'articolo...... del trattato conchiuso fra. 
hanno nominato i plenipotenziari i que- 
li dopo aver verificati ì loro pieni poteri..... 
si sono accordati sui seguenti articoli: : 

_Art. 1. Le altre parti contraenti si obbli- 
gano, in caso di bisogno, d'impiegare le loro 
flotte e le loro armate per raggiungere lo sco- 
po qui sopra specificato ; 

Art. 2. Per conseguenza , se l' una delle 
potenze segnatarie del detto trattato del 
nisse a commettere contro l'impero ottomano 
un'aggressione che sia di natura a portare le: 
sione all'uno od all'altro dei due principi st: 
biliti nel preambolo del presente trattato, le 
alte parti contraenti , alla chiamata del Sulta- 
no, si uniranno per difendere questo impero » 
nelle proporzioni e nella forma ch'essi avra 
no determinàto di comune accordo; 

Art. 3. Un aamento successivo delle for- 
2e navali della Russia nel mar Nero sarà 000” 
siderata cone uno stato di aggressione, al 1 
le è applicabile l'art. 1 e 2; 

Art. 4, Le rattificazioni. 
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comandano i generali Andronikoff, Bebutoff ed 


ali. Le cinque divisioni che si trovano colà, 
cioò la 13, 18, 19, 20 e 21, si compongono 
dei reggimenti fanti di Brest, Bialystock, Li-' 
mania, Wilna, Riasan, R a, Bielow, Tula, 
Apscheron, Pasckewitch, Tillis, Mingrelia, Ten- 
giosi Navaginsk, Kabardinsk, Karinsk, Svirwan 
e Sramorsky nonchè del reggimento cacciatori 
di Erivan; 16 battaglioni di truppe di linea 
della Grusia ed 11 battaglioni di truppe di li 
nea del Caucaso fanno parte della riserva. L'ar- 
liria conta 300 bocche da fuoco. 
L'imponente cavalleria si compone di 4 
reggimenti di dragoni e di numerosi squadroni 
di cosacchi di Cuban, Stawropol; Gor, Greben, 
Mosdok, Kislar e Coper, in tutto 30 mila ca- 
ralli; fra questa cavalleria trovasi pure uno 
cello reggimento di cosacchi, il cui eoman- 
dante, principe Emilio di Wittgenstein-Berleburg, 
è un ufficiale assai distinto. Tutte queste trup- 
pe sono perfettamente acclimalizzate: essi sop- 
riano indifferentemente così il calore tropice 
delle vallate come l'aria fredda degli altipiani. 


tig! 


IMPERO OTTOMANO 
CosrantinoroLI 12 Luglio. 

Leggiamo nel Portafoglio Maltese: 

Dagli ultimi fogli di Costantinopoli toglia- 
mo ì seguenti estratti di corrispondenze dalla 
Crimea colla data dell'8 luglio: 

Tutti gli ufficiali che giungono dal campo 
sono d'accordo nel dire, che decisamente si era 
a torto allarmati dalla apparizione del corpo 
d'armata russo. Questi quaranta mila uomini 
sonosi tranquillamente installati sulle alture di 
Mackenzie, e non si muovono affatto, come se 
dovessero colonizzare quelle colline, e crearvi 
una città. Essi non fanno alcun movimento in 
avanti, alcun livellamento di terreno, e i nostri 
avamposti, che sono a 1,200 metri di distanza 
dal nemico, e i quali avevano da principio an- 
nunziato che i russi preparavano una nnova bat- 
teria, non possono oggi darcene alcuna notizia. 
Si è sempre occupati dei preparativi della spe- 
dizione, alla quale prenderanno parte tutti i va- 
scelli, fregate a vapore e barche cannoniere 
delle squadre alleate. Essa si metterà in via 
verso la fine della prossima settimana. 

Il general Simpson ha preso molto a cuo- 
re il suo nuovo comando; malgrado la sua età 
avanzata, egli spiega un’ attività , che potrebbe 
fare arrossire molti giovani. All'alba di ciascun 
giorno, egli monta a cavallo, e va a visitare 
gli spedali, i depositi, i treni; tutto in fine pas- 
sa sotto la sua ispezione. 3 

I casi di colera sono divenuti molto rari: 
non se ne son contati che otto in questa set- 
limana; noi parimente non abbiamo che po- 
chissime febbri tifoidee. Le malattie regnanti 
sono la dissenteria e la diarrea. Un grandissi- 
mo numero di soldati furono colpiti, stante gli 
eccessivi calori, da colpi di sole assai perico- 
losi; talchè fu deciso, che l'esercizio delle trup- 
pe, il quale ha luogo giornalmente. si farebbe 
in avvenire alle ore 4 del mattino. Le truppe 
piemontesi sono del tutto libere dal colera, e 
i grandissimi vuoti che questo flagello ha la- 
sciato nei loro ranghi, furono colinati dalle ri- 
servo spedite dall' lia)ia. 

.— Altre corrispondenze recano quantò 
.Slegue i li 

Noi abbiamo ultimamente ricevuto name- 
rosi rinforzi, composti del 3, 13, del 31, e del 
72, che non formano una divisione, ma sono 


sotto gli ordini de sir Geo 
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nello Van Straubenzee, Il. maggior gene 


G. Scarlett prende il comando della cavalleria. 
Il tenente colonnello Packenham rimpiazza prov- 
Visoriamente il. generale Estcourt. Il colonnello 
Barlou è nominato al comando della.prima bri- 
gata della terza divisione, e il colonnello Spen- 
cer, a quello della prima brigata della quarta 
divisione. La commissione d'inchiesta, che tro- 
vavasi sotto la presidenza del maggior genera- 
le Barnard, è disciolta. 

Da un supplemento della Presse d’ Orient 
del 12 corrente togliamo quanto siegue : 

Il corriere della Crimea giunge con noti- 
zie del 10, le quali non segnalano alcun fatto 
importante. Si lavora sempre in avanti verso la 
torre Malakoff, e verso gli attacchi che la cir- 
condano. H genio fa progredire incessantemen- 
te le sue teste di mine; noi;guataguiamo evi- 
dentemente molto terreno. L'insieme delle di- 
fese stabilite costituirà un ‘piato d'appoggio 
formidabile per il nuovo attacco. Il nemico non 
cessa i suoi lavori. Il fuoco si rianima alquan- 
to. Il movimento della 3° divisione del 2° cor- 
po è terminata; essa è oggi stabilita sulla Cer- 
naia. È rimpiazzata dalla 1* divisione, sotto il 
general Canrobert. È dietro domanda del ge- 
nerale, che la divisione fa posta in prima li- 
nea, agli attacchi di dritta. Si diceva al cam- 
po, che il corpo della Cernaia stava sul pun- 
to di essere rinforzato da molti. reggimenti; in 
questo fatto si presentiva il preludio di un nuo- 
vo attacco contro Malakoff. La flotta faceva 
grandi preparativi: si annunziava come immi- 
nente la partenza di una spedizione, il cui sco- 
po non era conosciuto. 

Tunisi 7 Luglio. 

Il contingente tunisino che va in Oriente 
abbandonò questa rada della Goletta gli scorsi 
giorni. Esso è composto di circa 2,000 uomi- 
ni, cioè 1,000 infanteria, 800 cavalleria e 200 
artiglieria. Vari oggetti e munizioni di guerra 
sone stati pure spediti per servizio delle trup- 
pe tunisine che si trovano già nel mar Nero. 
Il numero de' bastimenti noleggiati pel traspor- 
to di queste truppe è di circa venticinque; per 
la et rete sono di.gruasa portata e qua- 

nglesi. i 

Si Mohammed Hasnadar è di pronta par- 
tenza per Costantinopoli, incaricato di presen- 
tarsi al sultano onde annunziargli da parte di 
questo bey la sua successione al trono di Tu- 
nisi, ed ottenerne la conferma. Il vapore ingle- 
se Enerald è a disposizione di questo perso- 
naggio. Si dice che egli sia pure latore di gros- 
se somme in monete d'oro, imbarcate già a 
bordo dell’Emerald. 
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NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo da Parigi i giornali del 19. 

Il Débats consacra: un lango articolo sulle 
tre vie, che possono condurre la Russia a Co- 
stantinopoli, e sono desse i Principati, il mar 
Nero e l'Asia minore. Indica poi gli ostacoli , 
che gli avvenimenti della guerra hanno di già 
posti su queste vie. 

Un dispaccio di Amburgo 17 annuncia che 


la città di Lovisa non sarebbe stata bombar- 
data dagl'inglesi, e che una parte soltanto sa- 
rebbe stata distrulta accidentalmente da un in- 
cendio, t 

Abbiamo da; Madyid Ki 
del 17, le Cortes hanno ‘autor 
colla repubblica domenicana. 

Il Times dice che la mozione del signor 
Roehuck presenta così poco interesse, che pre- 
sumiamo poter concludere che: per questa sca- 
ramuccia sarà terminata virtualmente la cam- 
pagna di. questa sessione parlamentaria. Duron- 
te sei mesi il gabinetto ‘attuale. va ad avere in 
mino ‘un ‘potere quasi ‘illimitato e la facoltà di 

iri, guerra senza l'intervento. del Par- 


e nella seduta 
ta il trattato 


delle dogane per la ‘importazione. Centodue di 
questi articoli saranno d'ora in poi esenti da 
ogni diritto, e 20 altri sono egualmente fnan- 
chi, ma solo all'importazione mediante navi. 
francesi. 

Parigi 17 Luglio. 

Una corrispondenza di Parigi dell’ Indep. 
Belge toglie da una lettera di Crimea le seguen- 
ti notizie: 

I lavori del genio contro la torre Malakoft 
progrediscono bene, ma lentamente, perchè i 
lavoratori sono esposti giorno e notte a un ter- 
ribile fuoco di mitraglia. Si forma in questo 
momento l'ultima parallela che non è a 600 
metri della piazza, come lo dicono alcuni gior- 
nali, ma a 60 metri. Quando i lavori saranno 
terminati, si aprirà il fuoco e ripiglierà l' at- 
tacco. Bisognerà ancora aspettare giacchè il ge- 
nerale Pelissier non viole avventurare i suoi 
soldati in un assalto infruttuoso. 

LonpRA 16 Luglio. 

Ecco, secondo il Sun, il discorso pronun- 
ciato ieri da lord J. Russell: 

Certi fatti recenti, complicati di per sè, è 
male interpretati dalla malevolenza, mi spingo- 
no a far conoscere alla Camera la mia condot- 
ta negli ultimi e difficilissimi negoziati speci- 
ficati nella circolare di cui si è tanto parlato, 
cioè, che io aveva informato il ministro degli 
affari esteri d'Austria, prima di lasciar Vienna, 
che userei di tutta la mia influenza per far ac- 
celtare certe proposizioni che dovevano essere 
un ultimatum. 

Non parlo dell'esattezza di quest’asserzio- 
ne, ma non è vero, come fu detto, che mi sia 
impegnato ad esporre tutta la mia opinione al 
gabinetto. Ho promesso, il confesso, di presen- 
tare al governo, più favorevolmente ch’10 po- 
trei, la proposizione fatta, e 'l feci di fatto uni- 
tamente ad altre persone di molto peso ed an5 
torità. Di] 

Oltre i tre ministri residenti di 
Inghilterra e Turchia, v'erano in 
to a Vienna i ministri degli ‘al 
Francia e Turchia. ue: Le 

Dopo molte discussioni ne fu presentata 
una proposizione, e i miuistri degli affari este- 
ri di Francia e Turchia, persone meno cona- 
sciute in Inghilterra , ma distintissime per in- 
telligenza e sagacia, pensarono che tale propo- 
sizione poteva essere accolta come base di pro- 
posizione da farsi e accettarsi. 

Io divideva questa opinione , e dopo una 
conferenza e molti abboccamenti col sig. Drouin 
de Lhys, ci risolvemmo a spedirla ai mostri 
rispettivi governi. 

Nella notte del 29 aprile, questa proposi- 
zione fu presentata, e'l 30 fu tenuto un consi- 
glio di gabinetto intorno alla mia nuova mis- 
sione, Il risultato ne fu che il governo inglese 
non agcettò questa proposizione. 

Lord Clarendon ha redatto un dispaccio 
18 maggio intorno al merito di questa propo- 
sizione. Ora eccovi tutto quello che ne pensai. 
Io comprendeva benissimo la grandezza del pe- 
ricolo della Turchia e la forza e le pretensio- 
ni della Russia, e che perciò era necessario , 
se però fosse stato possibile, di legare tutte le 
grandi patenze dell'Europa, eccettuata la Rus- 
sia, contro i suoi sforzi nella guerra, e fornire 
alla Turchia garanzia di pace. 

Tale è la base della mia opinione, e la 
Camera vorrà hen comprendere che prima di 
partire da Vienna aveva impugnato il princi- 

io fondamentale di questa proposizione , cioè 
ii principio di contrappeso. 

L'Imperator d'Austria, per bocca del suo 
ministro, dichiarò d'esser pronto a presentare 
quest’ altimatum a Pietroburgo , e in caso di 
corclusione di un trattato, .ad entrare in un'al- 
leanza difensiva colla Francia e l'Inghilterra . 
per prevenire ed arrestare ogni fatura aggres- 


‘sione della, Russia contro la Turchia. 


Ho creduto che con questo mezzo si ot- 


690 — 


di Finlandia ha rovinato il nostro commercio» 
I porti prussiani del Baltico sono pieni di ba- 
stimenti per mancanza di trovar noli. Questo 
stato di cose fa diminuire ogni giorno il prez- 
20 dei noli, giacchè i nostri armatori non vo- 
gliono mandare i loro legni in cerca. di cari- 
chi per il Baltico, essendo sicuri di vederli 
catturare dai legni inglesi in crociera, i quali 
con mille pretesti mandano in Inghilterra qua- 
lunque legno che viaggia con bandiera neutrale. 

Gl'inglesi ‘hanno scelto l'isola di Nargen, 
per punto centrale, e per deporvi tutte le loro 
provviste le quali sono immense in tutti i ge- 


neri, cosicchè induce a credere che voglian 
rimanere nel Baltico fino a tanto che la Aia 
gione lo permetterà, si 


terrebbe una garanzia per la pace dell'Europa 
nei tempi avvenire, e che qualunque fosse il 
snccesso delle armi di Francia e Inghilterra, 
questo successo basterebbe appena per mettere 
la Turchia in una posizione sicura se l'Austria 
non era in lega con noi. Ecco il movente della 
mia condotta, e credeva che il dispaccio di lord 
Clarendon contenesse la reiezione di ogni pro- 
posizione. 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 
Parigi 20 Luglio. 


Scrive il generale Pelissier la sera del 18 
che i russi nell’ ultima notte hanno fatto una 
piccola sortita contro i nostri approcci dalla 
parte d'Inkermann, ma che furono respinti 
che i lavori a Kamiesch sono condotti bene. 


SreTTINo 10 Luglio. 
Il Nord pubblica la seguente lettera da 
Stettino 10: 
La presenza della flotta inglese nel golfo 


e 


OLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL mane. 


È ROMA 25 

© NOTIZIE 
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AVVISI 
1 sottoscritti proprietarj dello stabi- 
limento”, e fabrica di terre coloranti , e 
minerali in Subiaco avendo risoluto aprire 
in Roma uno spaccio di d. oggetti, fanno 
noto al publico, che il deposito di detti 
oggetti trovasi in Roma presso il signor 
Carlo Ojetti, il solo che sia autorizzato 
«allo smercio di d. generi, e relativi con- 
tratti, non riconoscendosi altri, chiunque 
essi siano , i quali si 
coltà, @ non ricusando: 
conossere qualunque contratto falto al- 
l'oggetto dal med. sig. Ojetti, presso cui 
trovasi sufficiente deposito. 
Subiaco 1 luglio 1855 
6 Batt. Mascelli 
Cesare Tomassi 


AVVISO LETTERARIO 


Nel negozio di Luigi Assereto libraro 
sulla piazza di s. Lorenzo, e Lucina n.7 
si trova vendibile l'opera dell’illustre astro- 
nomo Giacomo eanonico Ricchebach in- 
titolata « Esame imparziale della triango- 
lazione del P. Ruggero Boschovick ».Me- 
moria postuma del nominato canonico G 
como Ricchebach professore di matem 
che nell'università Rom: 

Chi volesse farne acqu i si fatto 
opuscolo potrà sodisfare al suo desiderio 
diriggersi al sud. negozio. 

Vendita volontaria al pubblico in- 
canto. 

Gli eredi proprietari di un distinto 
personaggio defonto avendo deciso di ven- 
dere con il suddetto metodo gli oggetti 
lasciati dal med. hanno fatto trasportare 
li oggetti rel locale posto in via della 
Chiavica del Bufalo n. 134 ove si effet 
tueranno le vendite nei giorni di giore- 
dì 26 e martedì 31 corrente Inglio alle 
ore (0 antimer. queste consisteranno in 
biancherie da tavola e da lello, coperte, 
tende da fenestre , vestiario , porcellang 

ppone e di altre qualità , tavolini 
o eomod .con pietre-di ‘verde aalico im. 
fiellicciato , figurinf in avorto , lavori fn 
corallo e argenti diversi orologgi da sace 
coccia ed altro da acquistarsi dal maggior 
offerente con i consueti regolamenti. 


"ANNUNZI GIUDIZIARI 


VENDITA GIUDIZIALE 


Con seglenza del-sig. Governatore di 
Coprano del’giorno 22 maggio 4854 fu or- 
dinata Ja vendita, di 
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Un terreno posto nel territorio di Ce- 
prano contrada Pantano di tomboli 4, un 
quarto, e scodelle cinque, de’ quali, tom- 
boli due, tre quarli, e scodelle tre libe- 
ri, e tombolo uno, un quarto, e scodelle 
due enfiteusi Lucernari, confinante Fran- 
cesco De Angelis, Carboncino , Pacifico 
Santilli, Andrea Tasciotti, e fiume salvi ec. 
stimato sc. 159 48. 

Si previene il publico, che il sudetto 
immobile , d’appresso la produzione del 
capitolato, e dei certificati delle Ipoteche, 
e del censo effettuata li 43 giugno 4855 
sarà venduto al miglior offerente netlò 
intanto, che si terrà nella sala comonale 
di Ceprano il di 22 del mese di agosto 1955 
allo ore 45. 

Ceprano 49 luglio 1855 

Arduino Vitaliani Proc. 


Rinnovazione 


Con sentenza del sig. Governatore di 
Anagni del 24 novembre 1842 ora devo- 
luti gli atti innanzi al tribunal Civile di 
Frosinone per privilegio Ipotecario , ad 

stanza di Luigi Nardi del Piglio fu or- 
dinata la vendita giudiziale dell’ infra- 
scritto immobile a termini del capitolato 
ed altri titoli prescritti dal vigente rego- 
lamento prodotti nella Canc. del Tribu- 
nale Civile di Frosinone al fasc. n. 

del 4854. 

Si previene il pnbblico che la, casa 
verrà de'iberata al maggiore offerente 
nell'incanto che avrà luogo nella sala co- 
munale di Frosinone nel giorno 27 del cor. 
luglio alle ore 22. 


Immobile da vendersi 


Casa di abitazione posta in Acuto di 9 
ambienti con pozzo di acqua,e con sotto 
tetto in contrada porta Zecca sotto la par- 
rocchia di « Maria, tonfinante con i beni 
degli eredi Fanfani, con quelli del signor 
Benedetto Jacobelli, Piazza salvi ec. del 


valore censuario sc. 247.50 Force mid 
Tee prezzo d'incanto con oe 
uti da; 2 


legge. 
Frosinone li 42 luglio 1855 
Luigi Ponzi Proe. 


Ulmo sig. Avv. Ceeconi 
Ass. Civ. di Roma 


Ad ‘istanza del sig. Giusoppe Marbi 
legatore di libri dolmie, via del Latetoto 


FitiPaga n. 33 rappr. dal Proc, Rot. sig. 


Ruggeri, 
Bi citino Hi fafrase. nelle‘infraseritte” 


qualifiche a comparire innanzi S.S. Hilma 
quanto a Luigi Ceccarini dimorante in 
Piemonte nella prima udienza dopo 60 
giorni, ed in quanto a Francesco Cecca- 
rini domic. in Irlanda alla prima udienza 
rni , ed in quanto agli altri 
dopo 3 giorni per sentirsi condannare c 
me figli della fù Barbara Mambor ed in 
rappresentanza della medesima qual erede 
della defonta Antonia Fiorilli vedova 
Mambor al pagamento di sc. 20 in rim- 
borso di altrettanti pagati dall’ Istante al 
Notaro sig. Paolo Carosi per emolumenti 
e' spese occorse sulla compilazione del- 
l° inventario dei beni della fù Antonia 
FioriHi vedova Mambor, come dai docu- 
menti di cui negli atti , ai quali ec. ed 
all'effetto sudetto sentir rilasciare contro 
i citati nell'enunciata qualifica l’opportu- 
no mandato ossia ordine esecutorio colla 
condanna dei citati nelle spese ec. 

Sig. Luigi Ceccarini Aglio della fà Bar- 
tolomeo Mambor, ed in rappresentanza 
della med. quale erede della defonta An- 
tonia Fiorilli vedova Mambor domie. in 
Piemonte nella città di Torino. 

ig. Francesco Ceccarini nella enun- 
ppresentanza , e qualifica domic. 
in Belfasta in Irlanda. 

Li 13 laglio 1855 copie simili sono 
stato portate alla Direzione gen. di Po- 
lizia ed altra affissa alla porta dell’ udit. 
di questo Trib. a forma di legge. 

Marcello Quattrocchi Curs. 
Gio. Batt. Ruggeri Proc. 


Fallimento 


Il Tribunale di Commercio sedente in 
Civitavecchia, con sentenza di oggi ha di- 
chiarato aperto il fallimento di Pietro 
Latti commerciante spedizioniere di mer- 
canzie in detta città, fissandone provviso- 
riamente l'epoca ad oggi stesso. Ha or- 
dinato l'apposizione dei sigilli a forma di 
legge, nonchè l'arresto della persona del 
fallito. Ha nominato in (% 
lustrissimo sig. giudice Luigi 
in agente il sig. Luigi Sperandio. 


lato fh Civitarecchia dalla cancelle-.- 


rìa del Trib..di Commercio questo dì 21 
luglio 1856 
Antonio Ceccarelli cane. 


Ecemo Trib. Civile di Roma 
P.imo Turno 


Ad «istanza dei sigg. Angelo; Antonio, 
Pietro ed Igtazio teateili Rug ieri pionvidi 
domie. in. via del Lavatore : n. . 28 rappr, 

ni got Page ratore sigoor Antonio Ruggieri 

e 
Cie ano 8l'‘infr. (a comparire nella 


è va; ggrtato« 


prima udienza dopo 8 giorni oltre il ter- 
mine della distanza del Inogo a forma 
legge, ed attesochè gl’Istanti proprieterj 
della casa in via del Governo Vecchio 
n. 19 20 20 A previo permesso della ces. 
sata Prefettura di Acque e Strade costru: 
rono a loro vantaggio una nuova chia- 
vica per dare esito alle materie dei destri 
ed alle acque delle funtane affinchè le 
stesse materie ed acque si potessero poi 
scaricare nella chiavica pubblica esistento 
sulla piazza della Chi Nuova. Atteso- 
chè i citati arbitrariamente si sono auto 
rizzati di fare una imboccatura per scoli 
di acque nella chiavica suddetta senza ri- 
portarne consenso alcuno dagli Istanti 
Attesochè questo fatto lede enormemente 
I diritti degli Istanti stessi ed induce gra 
vosa servitù alla loro proprietà come già 
venne dichiarato dalla Eccma municipalite 
di Ro 


zione di quanto si era operato contro loro 
saputa © volontà. Per queste ed alire ra 
gioni da dedursi a suo luogo e tempo sen- 
tirsi prefiggere un breve e perentorio ter: 
mine per la remozione delle innovazioni 
dai citati operate senza alcun diritto non 
che la riduzione di tutto nel pristino sta 
to, scorso il qual termine inutilmente sis 
data facoltà agli Istanti di eseguire la d 
remozione e riduzione a tutto carico e 
rischio dei citati colla condanna dei med 
in ogni caso all'emenda di tutti i danni 
cagionali alla proprietà degli Istanti. e di 
quelli che durante il giud zio ed in pro 
gresso di tempo potessero derivare dalle 
innovazioni suddette, sopra le quali cos 
tutte sia emanato dall’ Eccmo Trib qua 
lunque più analoga ed opportuna sentenza 
e rilasciato l'ord. esecuturio co! 

danna dei citati a tutte le spese giudiz. 
e sirag. senza pregiudizio d: qualunque 
altro diritto, azione e ragione si civilo che 
criminale tanto contro i citati quanio 
chiunquu “altro competente. n 

Ruggieri Caac 


Sigg. cav. Luigi e Francesco Altoviti 
Avi Hc; sigg. sar enne Altoviti Avila 
Wato in nome proprio , quanto come lu 
tore, testamentario del sig. Cortisso Alto- 
viti Avila figlio ed erede del fu car. Gv: 
seppo Altoviti Avila, tutti domic. in î 
renze. È È "es 
Visto dalla Direzione generale di 


3 luglio 1835 affissa copia a for: 


M. Quattrocchi Cur: 


Antonio Ruggieri Moghetti Prot. 
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IORNALE DI ROM 


ROMA 25 Luglio. 

NOTIZIE DIVERS 
Non appena giunse . nella città di Tivoli 
finnunzio della morte del suo concittadino , 
monsig. Francesco de’ conti Briganti Colonna , 
arcivescovo vescovo di Recanati e Loreto , si 
volle suffragarne l'anima con esequie solenni.I 
canonici della Cattedrale, al cui ceto per più 
anni appartenne prima canonico, poi arciprete, 
il dì trigosimo dalla sua morte, coll’ assistenza 
di monsignor Gigli Vescovo diocesano il qua- 
le fece l'assoluzione di rito, e presente tutto 
il clero, gli fè celebrare il funerale, ed il ca- 
sonico D. Generoso Mattei recitò l’orazione fu- 
nebre, nella quale ricordò la vita del compian- 
to Prelato. Egli era stato educato nel Colle- 
gio tiburtino de' PP. Gesuiti, ed aveva opera- 

io molto bene spirituale nella sua patria. 


La sera di domenica 22 del corrente Juglio ebbe 
Itogo solenne tornata dell’Accademia Tiberina nelle sale 
li sua residenza. Il vice-pres dente annuale sig. profes- 
sore Niecola Cavalieri san Bertolo lesse un secondo ra- 
gionamento sul più adeguato concetto dell’ architettura 
sia nella sfera delle scienze, sia in quella delle arti , 
e con profonda dottrina ne svolse I’ interessante argo- 
mento. 

Quindi si recitarono il carme latino del P. Pietro 
Taggiasco delle scuole pie professore di belle lettere 
nel collegio Nazareno, 1° ode della sig. contessa Teresa 
Ginoli, il lirico del sig. professore Francesco Orioli con- 
vigliere di stato, presidente , le terzine del sig. Giovan 
Batista Maccari, il sermone del sig. conte avv. Tom- 
maso Gnoli, le strofe del sig. Ubaldo Maria Solustri , i 
quali componimenti furono alternati dai sonetti della 
sig. contessa Enrica Dionigi Orfei, e de’ signori ab. D. 
Antonio Somai tesoriere e avv. Pietro Merolli censore, 
ponendosi fine con le ottave del sig. Giuseppe Gioac- 
chino Belli. 

Gli Emi e Rmi sigg. Cardinali Ugolini e Bofondi , 
ed altri molti distinti e colti uditori onorarono 1’ Acca- 
demia, ed unanimi applaudirono al letterario esercizio. 

(A. C.) 
———c —= 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Leggiamo nei giornali francesi : 

Da qualche tempo abbiamo ricevuto nella 
Crimea dal nostro più terribile nemico una 
testimonianza assai lusinghiera. 

In uno degli ultimi armistizi accordati per 
portar via i morti, il generale Totleben, il qua- 
le ha organizzata e diretta la difesa, presiede- 
Ya per i russi a così triste ceremonia. E un 
bell'uomo, dice l’autore di una corrispondenza 
inviata da Sebastopoli al Monitore della flotta , 
di anni 36 in circa, di una graziosa presen- 
za e di modi assai eleganti. Ha scambiato qual- 
che parola col generale francese , che stavagli 

ionanzi ; quindi salutando uno de' sotto-te- 
nenti di vascello addetto alle batterie, che se- 
condavano l'operazione. « Voi appartenete, si- 
gnore, gli ha detto, ad un corpo, che fa onore 
al vostro paese. La marina francese è maravi- 
gliosamente rappresentata davanti Sebastopoli , 
€ sappiamo, ch ovunque ella si trova, come 
pur anco ha fatto recentemente a Kerich , è 
fedele alle sue nobili e generose tradizioni. » 

Queste parole sono state pronunziate con 


una voce armoniosa e ‘eri -il-.menomo. ac- 
cento. Il generale Totleben parea assai ama- 
to dai soldati russi; ma un poco in gelosia 
agli ufliziali, senza dubbio a motivo del solleci- 
to suo avanzamento. 

— Una lettera della Crimea del 23 dà nuo- 
vi particolari sull'armistizio avvenuto il 19 per 
seppellire i morti. Vi leggiamo il passo se- 
guente : 

Si vedevano i russi in grande numero so- 
pra i parapetti del Redan e di Malakoff; ma 
non è stato ad essi permesso di uscire. Alcu- 
ni uomini di servizio soltanto spno stati dista 
cati per trasportare fino alla linea delle loro 
sentinelle i cadaveri de’ nostri compatriotti, ca- 
duti in mezzo alle opere del nemico. Anche 
per parte nostra si erano prese la precauzioni 
per allontanare la folla: ma un piccolo nume- 
ro di curiosi ha potuto associarsi ad un tale 
servigio, e fare conversazione con alcuni uffi- 
ciali russi riuniti d'innanzi al Redan. Vi è sta- 
ta da tina parte e dall'altra grande riserva, e 
le parole dette fra loro avevano un carattere 
più serio di tutte le altre volte, in incon i di 
tale genere. « Ove sono le vostre provisioni ? 
dimandava un vecchio russo forte, almeno in 
apparenza, e ben nudrito, ad uno de’ nostri uf- 
fiziali- Noi non manchiamo di.nulla,.gli ba ri- 
sposto. La nostra flotta abbondevolmente ci for- 
nisce di ogni cosa.-Si: ma evvi qualche cosa 
che la vostra flotta non può darvi, il sonno. 
Per questo, voi probabilmente non istale me- 
glio di noi.-Il russo si contentò di rispondergli 
con un sorriso. 

Un altro ci ha dimandato, durante la con- 
versazione, se dopo tuttociò che avevamo ve- 
duto sulla maniera, con cui la piazza è difesa, 
e sulle risorse di cui può la guarnigione dispor- 
re, speravamo tuttavia di prendere Sebasto- 
poli: senza dubbio, rispose uno degl’ interlocu- 
tori inglesi, noi lo prenderemo. La Francia e 
l'Inghilterra l' hanno risoluto. Benissimo, sog- 
giunse l'altro: ma la Russia ha deciso per par- 
te sua, che la Francia e l'Inghilterra non l'a- 
vrebbero mai: vedremo quale di queste tre po- 
tenze sarà quella che vale più, e che può per- 
dere maggiore: quantità di uomini. 

— In Francia fu al corpo legislativo pre- 
sentato da una commissione speciale un pro- 
getto di legge per stabilire una tassa munici, 
pale sui cani. Un tale progetto non è nuovo 
nel parlamento francese. La prima volta fu pre- 
sentato, or sono undici anni; alla camera dei 
deputati dal sig. Romilly: rà venne rigeltato 
però da una minorità. Un ano ydopo; cioè nel 
1846, presso i risultati di una inchiesta fatta 
per ordine del governo, © nélla quale 52 con- 
sigli generali eransi dichiarati per la tassa, lo 
stesso Romilly presentò il medesimo progetto: 
fu discusso, :ma sotto il punto dî vista di aver- 
sì in considerazione. Finalmente net:1847 que- 
‘sta proposta fu affidata all'esaînb'di ‘una com- 
missione, ‘che ne conci 1’ adozione. ' Allora 
emendata nel corso della discnsaione poco man- 
cò che non fosse convertita in legge, perchè 
129 voti-furono- favorevoli'e ditrettanti contra- 
ri, Nel 1850 l'assemblea legislativa fece una 
commissione per esaminare # fondo diverse 


proposte: rélative alla ‘tassa. sui cani: eda que- 
ste proposte risultò un progetto di legge, che 
cadde alla terza deliberazione sotto il peso di 
alcuni emendamenti, i quali non aveano gran- 
de importanza. 

Recentemente il governo ha presentato al 
corpo legislativo un progetto di legge avente 
lo stesso scopo : e per esaminarlo fu nomina- 
ta un'apposita commissione, la quale ne ha tro- 
vata la utilità di adottarlo. 

Dagli studî statistici fatti dalla Commis- 
sione risulta che in Francia vi sono tre mi- 
lioni di cani piuttosto in più che in meno : 
quantunque la società protettrice degli anima- 
li, che da la sua piena adesione alla legge, ne 
calcoli più di 4,000,000. Ma anche partendo 
da tre milioni, la Commissione fa conoscere . 
che calcolando 7 od 8 centesimi il prezzo g.or- 
naliero del loro mantenimento, i cani divorano 
annualmente per 80 milioni. 

E anche diminuendo questa cifra di un 
quarto, restano 60 milioni. E supponendo che 
la tassa abbia per iscopo di ridurre della metà 
il numero dei cani, ecco 30 milioni restituiti 
all'alimento generale dell'uomo. 

Nel caso, in che la legge avesse l’ esito 
che si propone la commissione di ridurre del- 
la metà il numero dei tre milioni di cani, ve 
ne resterebbero ancora 1,500,000, cifra ben 
sufficiente. Ora se ciascuno di questi cani pa- 
gasse una tassa annua di cinque franchi, sareb- 
bero 7 milioni e mezzo di franchi, che ogni an- 
no entrerebbero nelle casse comunali. E da ciò 
un secondo risultato da unirsi al primo, che è 
quello di ridurre il numero dei cani. Il terzo 
risultato poi è che colla disparizione della metà 
dei cani attualmente esistenti, e della metà la 
più abbandonata e cattiva, cesserebbero, dice 
la Commissione, la più parte degli inconve- 
nienti e degli accidenti , che avvengono sulle 
vie pubbliche. 

Vi ha un quarto risultato della legge, che 
a nostro avviso, prosegue la commissione, ne 
costituisce il vero o almeno il principale ca- 
rattere, che ne fa una necessità indispensabile. 
Questo carattere e questa necessità si espri- 
mono in una parola, che voi, signori, avete 
detta prima di noi. I cani banno quasi esclu- 
sivamente il terribile privilegio di divenire ar- 
rabbiati, di divenirli spontaneamente e di co- 
manicare la loro rabbia: questa terribile ma- 
lattia, la più terribile e mortale di quante af 
fliggono la specie umana. Se non la  comuni- 
cassero che alle loro razze , si potrebbe non 
occuparsi nè di loro, nè di lei, e lasciare a 
loro talento il mordersi ed avvelenarsi a vi- 
conda : ma ‘comunicano ad altri animali, e spe- 
cialmente ‘all'aotmo , incominciando dal loro pa- 
drone , e ciò sempre in una proporzione sem- 
pre troppo coasiderevole. Ora la rabbia, ci è 
forza ripeterlo, è una orribile malattia, è un 


genere di morte terribile : e voi non. ricono- 


scerete più di noi ai cani ed ai loro proprie- 
tari/ il diritto di infliggere questo genere di mor- 
te ad una porzione, per quanto limitata , del 
genere umano. deren 

La' riduzione di uno odi due milioni di 
cani sui tre milioni ehe si suppongono esiste- 


re in Francia, non avrebbe per risultato , che 
di diminuire annualmente di 20 o 30 il nu- 
mero delle vittime della rabbia canina. Se non 
che sotto questo rapporto i beneficî della legge 
avrebbero un maggiore risultato: perchè dalle 
ricerche fatte e dai documenti raccolti, credia- 
mo che presso a poco si possano portare a 
200 gli infelici che sono vittime annualmente 
della rabbia canina. 

La Commissione poi cita Londra e Ber- 
lino, dove la tassa dei cani è stabilita, per 
mostrare, che il numero dei casi di rabbia uma- 
na ha proporzionatamente diminuito col dimi- 
nuire del numero dei cavi. Onde se in Fran- 
cia la tassa municipale facesse diminuire della 
metà i cani, anche della metà diminuirebbero 
gli inconvenienti. Ora, dice la Commissione, la 
vita di cent» uomini, nel caso, che anco non 
terminasse nelle angoscie necessariamente mor- 
tali della rabbia, il duolo di cento famiglie, 
valgono meglio della mancanza o per un mez- 
zo o per l'altro di 1,500,000 cani, fossero an- 
che i migliori di loro razza. 

Ecco il progetto di legge: 

1. Col primo gennaio 1856 sarà stabilita 
in tutti i comuni ed a loro profitto, una tassa 
sui cani. 

2. Questa tassa non potrà sorpassare 10 
fr. ed essere inferiore di uno. 

3. Decreti speciali regoleranno sulle pro- 
poste dei consigli municipali, le tariffe da ap- 
plicarsi in ogni comune. 

4. Le tariffe potranno essere rivedute ogni 
tre anni. 

5. Un regolamento di pubblica ammini- 
strazione determinerà le forme da seguirsi per 
la tassa o pei casi di infrazione. 

6. La riscossione delle tasse autorizzate da 
questa legge avrà luogo come quelle delle con- 
tribuzioni dirette. 

L'amministrazione francese, così finisce il 
rapporto, col mettere in attività questa piccola, 
ma ben utile legge, saprà fare presso noi ciò 
che si fa da qualche tempo in gran numero di 
paesi vicini, in Inghilterra, nel Belgio, in Olan- 
da, nel granducato di Baden, in Baviera, nella 
Sassonia, nel Wurtemberg, nella Svizzera, nella 
Prussia 0 più esattamente a Berlino. Dovunque 
in questi paesi, la tassa sui cani è stata facil- 
mente accettata ed ha dato buoni risultati. 


GRAN BRETTAGNA 

Ecco l’altra parte del discorso di lord Rus- 
sell fatte in sua difesa contro gli attacchi al 
Parlamento. 

D'allora in poi non più negoziati, non più 
ultimatum, e la guerra deve certo continuare ; 
di tal modo non poteva io far altro, dopo que- 
sta decisione, che appoggiare il ministero nel- 
la sua decisa e ferma volontà di proseguire la 
guerra. Non istava a me il far conoscere alla 
Camera la proposizione dell'Austria; ciò spet- 
tava al segretario di stato per gli affari este- 
ri, che fece benissimo a non comunicare alla 
Camera queste proposizioni; ciò di fatto sareb- 
be stato un fornire alla Russia l'occasione di 
spedire le sue forze ovunque volesse, e là spe- 
pala ove credesse la loro presenza più 
utile. 

Il governo non doveva prendere l'iniziati- 
va, doveva aspettaro che l'andamento delle 'cò- 
se gli tracciasse la strada da seguirsi. Dire che, 
perchè noi siamo impegnati in una gran guer- 
ra contro la Russia, non vi sono condizioni a 
cui possiamo accettare la pace, è sostenere una 
tesi assurda. 

Il governo di S. M. non aveva pensato 
così ;-essa avevà, relativamente alla limitazio- 
ne della flotta russa, concepito un piano. che 
gli sarebbe serrito di base per’ fare Ja pace, 
Non .ho mai dettò altro ch'era una garanzia 
molto debole, e credo sempre lo stesso. 

La' pace e Ta guerra rion sono cose astrat: 
te. Ti ‘maggio io pensava che potevano es- 


sere, col consenso degl'imperatori d'Austria e 
di Francia, presentate a Pietroburgo condizio- 
ni tali da produrre la pace. Ma non essendosi 
potute presentare queste condizioui, ritornai sul 
mio primo pensiero. 4 

Rapporto alla condotta da me tenuta in 
seguito intorno alla mozione dell'onorevole mem- 
bro che rappresenta Bucks, ho consigliato che 
si spingesse vigorosamente la guerra, c tale è 
sempre la mia privata opinione. 3 

Qui cita il nobile lord l'attacco diretto 
contrg di lui dal rappresentante di Manchester, 
e la risposta che gli ha fatto. Ei fa notare che 
rapportandosi al suo discorso, vi si troveranno 
i suoi sentimenti sempre gli stessi, benchè c- 
spressi in termini differenti. 

Rapporto . alla mozione di sir E, B. Lyt- 
ton dice il nobile Jord che è riuscire ad una 
conclusione assai strana ed ingiusta, il sostene- 
re che, perchè era a lui sembrato il 21 apri- 
le di poter accettare come basi di pace le pro- 
posizioni dell'Austria, diveniva da quel momen- 
to incapace a servire il suo paese lealmente e 
coscenziosamente. 

Rimontando al tempo in cui aveva acccet- 
tato un posto sotto la presente amministrazio- 
ne, tocca il corso degli avvenimenti che vi si 
riferiscono, fino al suo ritorno in Inghilterra, 
e dice di aver due volte offerto la sua dimis- 
sione a lord Palmerston; ma che il nobile lord 
non volle accettarla, come pregiudizievole al 
pubblico. 

Ma infine la falsa luce sotto la quale fu 
rappresentata la mia condotta m'ha deciso a 
non più consultare i sentimenti personali del 
mio nobil collega, e a rimetter subito la mia 
dimissione nelle mani di S. M., che si è degna- 
ta accettarla. Mi si permetterà tuttavolta il di- 
re che non mi rincresce trovarmi ove mi tro- 
vo, perchè ho sempre fatto quel che credeva 
utile al paese. 

Sono tenuto in mille modi a ringraziare 
i miei vecchi colleghi dell'estrema bontà che 
mi hanno usato, e della fiducia ch'ebbero in 
me in ogni occasione. 

Io fui però criticato e calunniato a tal 
punto, che la mia coscenza nega credere che 
io m'abbia ciò meritato co’ miei atti; ma nel 
tempo stesso, lo ripeto, non mi rincresce il 
fermarmi ove son giunto, quando a questo po- 
sto io mi rammento ch'uno de’ migliori e più 
nobili generali d'Inghilterra, uno degli uomini 
più capaci (vo' parlare del fu lord Raglan) fu 
in egual modo e poco delicatamente, com'io lo 
sono, calunniato nell'ultimo periodo de’ suoi 
pubblici servigi così eminenti. Nel corso della 
mia lunga carriera politica ebbi la soddisfazio- 
ne di vedere, che colle misure che furono a- 
dottate ho potuto aver parte al benessere, ai 
vantaggi, alla libertà e alla prosperità del paese. 

Ebbi numerosi e caldi amici di tal nobil- 
tà di carattere che non vi può essere la mi- 
gliore, e qualunque siano gli errori che ho po- 
tuto commettere, qualunque siano gli sbagli che 
ho commesso, ho sempre cercato d'essere in 
pace colla mia coscenza, e gli è perciò che 
non ho motivo alcuno di essere scontento che 
non siensi ottenuti i risultati che io ne spera- 
va. Qualunque sia la decisione della Camera, 
mi vi assoggetterò con piacere. 

— A metofia TWmo, dice il Times, non 
si sono mai veduti tanti giovani e belli'uomi- 
ni accorrere con’ tanta premura, come oggi, a 
prendere servizio. nella regia marineria britan- 
nica. Ne arrivano dei drappelli tatti i giorni a 
Sheerness, dove prendono. subito posto sul va- 
scello il Waterloo per ricevere la debita istru- 
zione nella loro.nuoya professione, Molti di que- 
sli giovani S'ingaggiano volon'ariamente per un 
servizio continuò. 


: ‘RUSSIA i 
Abbiamo, sen ip Pofizio dagli ufficiali no- 


stri fatti prigioni ‘ancesi. sutto Sebasta- 


È il modo entile col qua. 
le vengono trattati. Il generale Pélissier li 
invitati a pranzo, e propose loro un brindisi 
alla salute de' bravi d'ogni arma e d'ogni paey, 
Potete essere certi che i russi non restarony 
indietro nel ricambiare questi atti di cortesio 
È uno strano spettacolo quello di questa quer: 
ra che si combatte con tanto coraggio fra di 
verse nazioni, le quali non cessarono Punto di 
stimarsi a vicenda. In quanto al Pèlissior 
un fatto che egli spiegò in poco tempo il vidi 
simo vigore; ma so dalle relazioni degli stessi 
prigionieri francesi, che al campo lo si consi. 
dera troppo prodigo del sangue de' propri 
soldati. 

— Scrivono dal Baltico ad un giornale te- 
desco: 

Per pescare le macchine infernali sotto- 
marine fu posto in opera il seguente metodo: 
due barchetti stendono ‘da un capo all'altro una 
lunga gomena la quale tuffasi, mercè alenni pe 
si sospesi ad esso, 10 o 12 piedi sotto la su- 
perlicie del mare mentre barili vuoti legati ad 
essa alla distanza di 150 piedi le impediscono 
sommergersi più a fondo. 1 due barchetti si 
allontanano in direzione opposta per quanto il 
permette la lunghezza della gomena. Non sìto- 
sto la gomena incappa in una macchina infer- 
nale sommersa, la ciurma n'è fatta avvisata 
dall’agitarsi dell'uno o dell'altro dei barili na- 
tanti, ed allora i due barchetti si ravvicinano 
raccogliendo la gomena, la quale trae dietro a 
sè la macchina dal profondo. Di queste mac- 
chine ne fu sommersa una si gran quantità che 
ne vengono pescate non di rado due per volia 
Da principio credevasi non fossero che segnali, 
ma l'ammiraglio Seymour ebbe a convincersi 
co’suoi propri occhi del contrario, dacchè, aven- 
do premuto improvvidamente le molle, la mac- 
china gli scoppiò sotto le mani. I archetti pe- 
scano poca acqua e vanno perciò immuni dal- 
l'esplosione di queste macchine; d'altra parte 
esse sono caricate troppo debolmente per po 
ter danneggiare i grossi legni e non ispirano 
più per conseguenza grandi timori. 

Le macchine infernali poste innanzi ai for- 
ti russi di Sebastopoli sono costrutte secondo il 
medesimo sistema, senonchè esse non sono col 
locate sì addentro sotterra ed è più difficile 
trovarle. Le molle da comprimersi nascondonsi 
facilmente fra l'erba, le pietre, e i rottami. Il 
luogo ove son poste viene additato ai soldati 
russi da bandieruole confitte in terra, le quali 
vengono tolte quando il terreno in tal modo mi- 
nato è minacciato dal nemico. 


è 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo da Parigi i giornali del 20 e da 
Londra quei del 19. K 
Nella seduta del 17 alla Camera dei Co- 
muni, lord Palmerston interpeHato dal sig. La 
yard, sulla voce che l'Austria si occupava di 
regolare con apposita costituzione i Principati 
Danubiani, rispose, che non credeva dover ri- 
spondere alla questione. Soggiunse, che l' Au- 
stria si è impegnata con un trattato in faccie 
alla Turchia, a difendere i Principati contro 
ogni attacco della Russia. Perciò l'occupazione, 
qualunque sia, non può aver luogo, che nello 
scopo di ‘prevenire ognt nuova “invasione dei 
Principati per parte della Russia. 
Tormo 19 Luglio. o 
Stamattina S. A. Ri il duca di Brabante s! 
è recato a pigliare commiato da S. M. il re © 
quindi da S. A. R. il principe di Carignano 
Poco dopo S. M. il re e S. A. R. il principe 
dî Carigrano andavano a. far visita .a $. A- 
la duchessa di Brabante. = 
Le LL. AA. RR. sono partite alle 10 00 
timeridiane alla volta. di Arona. die 
— Altro lettere: del comandante della di 
visione navale in Oriente, datate del 6 corre! 
te da bordo del Carlo Alberto , ancoralo 
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slacente di salute degli equipaggi di quei regi 
legni. 

— Il gen. Lamarmora scrive di non aver 
finora preso parte ad alcuna nuova operazione 
militare. 

Parigi 20 Luglio. 

Siamo assicurati (dice la Patrie del 20), 
secondo notizie arrivate questa mattina per te- 
legrafo, che ieri sera verso le 10 i russi ave- 
vano tentata una nuova sortita contro le batte- 
rie del Carenaggio e sarebbero stati vigorosa- 
mente respinti, 

— Leggesi nel Moniteur del 19 che S.M. 
l'imperatore ricevette in udienza il 18, il ge- 
neral maggiore conte di Crenneville, il quale 
ritorna a Vienna. 

— Io stesso foglio pubblica il dispaccio 
del gen. Pélissier del 16 corrente che già co- 
nosciamo, aggiungendovi che al buon successo 
molto contribuirono le savie disposizioni date 
dal gener. Vinoy comandante della trinciera. 

— Il ministro della guerra, dice la Patrie, 
ha mandato a Pietroburgo una somma di 50 
miia franchi per supplire ai bisogni dei prigio- 
nieri francesi in Russia. La somma è stata di- 
retta all'ambasciatore di Baviera presso la cor- 
te imperiale, il quale è il rappresentante offi- 
cioso degl'interessi francesi, e adempie a que- 
sto incarico con lodevole zelo. 

— Il 7 luglio morì il colonnello Malber 
ferito il 18 in Crimca. 

— Un dispaccio di Crimea 19 non an- 
pancia alcun fatto particolare , solo il cholera 
va scomparendo. 

Lonpra 21 Luglio. 

La garanzia dell imprestito turco è viva- 
mente combattuta dall’opposizione, consideran- 
doli come sussidi che non saranno mai rim- 
borsati e che potranno alla fine occasionare 
dissidi colla Francia. Ne sostenne la difesa lord 
Palmerston. La legge venne finalmente adottata 
con tre voci soltanto di maggioranza ministe- 
rialo sopra 267 votanti. 

— La mozione Roebuck era stata aggior- 
nata al 18; il Times la riguarda come già re- 
spinta dalla camera. È 

— Abbiamo per dispaccio segreto, che la 
mozione Roebuck fu respinta con 182 voti con- 
tro 280. 

Il governo inglese ha ricevuto la  relazio- 
ne ufficiale sul fatto di Lovisa. 

Il capitano Chelveton ha distrutto parec- 
chi forti e i magazzini del governo; ma egli ha 
rispettato Ja città, una parte della quale è sta- 
ta accidentalmente bruciata durante la notte. 

Rapporti pervenuti al governo inglese an- 
nunziano la distruzione della marineria nemica 
a Nystad; 89,navi incirca e 20,000 tonnellate 
Sono state distrutte. 


. — Un lungo dispaccio del gen. Simpson, 
diretto a lord Panmure in data del 7, descrive 


gli onori funebri resi al defunto maresciallo 
lord Raglan dall'armata inglese di Crimea. 

— Scrivono dal Baltico al Times che un 
Saporale russo disertore avea dato importanti 
Fagguagli sulle fortificazioni di Cronstadt e sul- 
‘a guarnigione russa. 

._— Lo Standard annunzia che una spedi 
zione su Ballaghea (Africa) del piroscafo ea- 
4 per appoggiare richiami inglesi, avea trova- 
to resistenza, e che gl'inglesi aveano perduto 
5 uomini, 

SPAGNA 

Con dispaccio dell’ agenzia Havas abbiamo 
da Madrid 18 luglio : 

Le Cortes si aggiornarono îeri dopo aver 
olato il bilancio preventivo. — 

Un imprestito di 40 milioni di reali deve 
essere realizzato all'estero. 

. — La Gazzetta di Madrid pubblica due 
ordinanze. det :26-giugno, com-te- quali èaccet- 
lata la dimissione del sig. di'Cueto dal posto 

Ministro a Waskington:e la: nomina del si- 


gnor Escalante, che già si è congedato dalla 
regina, 

— L'Espana dice che il gen. Prim è ar- 
rivato da Parigi, e si è messo a disposizione 
del governo. 

— La Corona d’Aragon valuta da 11 in 
12 mila persone gli emigrati da Barcellona per 
le ultime turbolenze. 

— Si legge nella Gazzetta di Madrid: 

Il colonnello Saravia, adempita la sua mis- 
sione a Barcellona, ha indirizzato al governo il 
seguente dispaccio: 

Barcellona 11 luglio. 

Ieri sera, dopo lunghe conferenze, i com- 
missari degli operai che avea ricevuti in no- 
me del duca della Vittoria, hanno desistito dal- 
le loro esigenze. Hanno enuto di ritornare 
nelle loro fabbriche, allo ‘stesso prezzo che ri- 
cevevano quando le abbantonarotio volontaria- 
mente. 

Le discussioni che potevano nascere tra i 
fabbricanti e gli operai saranno sottoposte a un 
giurì misto. Gl'individui arrestati e colpevoli 
subiranno le pene incorse. Già numerose fab- 
briche funzionano, gli assembramenti sono scom- 
parsi; l'ordine regna. Il principio dell'autorità 
è rimasto intalto; nessuna concessione è stata 
fatta alla sommossa, e tutti gli ordini sono ese- 
guiti. 

— Una corrispondenza di Madrid, in da- 
ta del 13, del Constitutionnel, annunzia essersi 
fatti alcuni arresti. Un agente carlista era giun- 
to in qualità di commissario reale, con diplo- 
mi per più persone, che furono arrestate. 

Vienna 19 Luglio. 

L'imperiale ambasciatore russo principe 
Gortschakoff è partito oggi alla volta di Stoc- 
carda. Durante la sua breve assenza gli affari 
dell'ambasciata vennero assunti dal consigliere 
di Stato sig. di Fonton. 

— Il Fremdenblatt nel riferire la parten- 
za del principe Gortschakoff per Stoccarda ag- 
giunge che un gierno, prima di abbandonare la 
residenza, quest'ambasciatore spedì un corriere 
con dispacci alla volta di-Pîetroburgo. 

—Il generale di cavalleria conte de Schlick, 
finora comandante provvisorio della IV armata, 
venne nominato a comandante definitivo. A co- 
mandante della II armata venne nominato de- 
finitivamente il tenente maresciallo Parrot. 

— La Gazzetta della città e sobborghi di 
Vienna dice aver rilevato da Cracovia essere 
stato ivi comunicato un ordine del giorno del 
10 corrente di S. E. il sig. generale d'artiglie- 
ria barone di Hess in cui questo comandante 
superiore del terzo e quarto esercito annun- 
zierebbe alle truppe di aver deposto il coman- 
do, e ciò colle parole più lusinghiere per le 
truppe da lui comandate. 

— Scrivono da Vienna il 4 luglio alla 
Gazzetta di Polonia: 

Si assicura che è per pubblicarsi un di- 
spaccio del conte Buol in risposta ad una no- 
ta del conte Nesselrode del 5 luglio, che ha 
fatto grande impressione fra la diplomazia este- 
ra a Vienna. 

RUSSIA 

Una corrispondenza austriaca dice che sa- 
ranno riattivate le Congregazioni centrali nel 
Regno Lombardo-Veneto. 

La Gazzetta Militare dice che la notizia 
della morte del vaforoso, ammiraglio Nachimoff 
non si conferma; all'incontro la ferita del ge- 
nerale Tottleben è pericolosa e fa temere mol- 
to della sua yita. E'meriti di ‘questo generale 
per la difesa della piazza sono noti,, e- la gir- 
costanza che eglî non sa dedicarsi. al servi- 
zio è pei russi un incidente fatale: 

La Gaz:. Mil. rileva da Odessa. Il campo 
resso Nicolaief? va giornalmente estendendosi.. 
È truppe partite furono surrogate da altre. 
Anche nei contorni di Ode 
taoltè ti sotto: it 
alledti ténlasséro. di' 


so la linea del Dniepier, «ssi troverebbero ivi 
Una grande resistenza. 
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rada di Balaklava, confermano lo stato soddi- | i 


- Dal mar Bianco il Zromsoer Tidende 
sAnnunzia che ia flottiglia degli alleati dopo es 
sersi provveduta abbondantemente di carbone 
e di viveri, in ispecialità di buon vino, è par- 
tita finalmente da Hammerfest onde riprendere 
il servizio del blocco. Il governo russo avreb 
be preso le più estese disposizioni di difesa 
anche in quelle regioni del suo vasto impera 
Ad onta della flotta quelle acque vengono per- 
corse da una grande quantità di bastimenti 
d'ogni specie che arrivano e portano carichi 
per quel mare settentrionale della Russia. 

—- Per dispaccio telegrafico Havas da Am- 
burgo 19 luglio si ha l'avviso di un, vasto in- 
cendio accaduto durante la. fiera di Novogorod. 
Una grande quantità di merci è stata distrutta; 
il valore se ne fa ascendere a 3 milioni di 
rubti. 

— La Gazzetta nazionale di Berlino ha da 
Pietroburgo che gli effetti del ristagno com- 
merciale si manifestano nello scioglimento di 
molte società commerciali a Pietroburgo e a 
Mosca. 

— Leggiamo nel Donau: 

Venendo attaccata Cronstadt, il granduca 
Costantino ne dirigerà in persona la difesa. 
Malgrado che Cronstadt venga riguardata come 
imprendibile dalla gran flotta senza un corpo 
importante di truppe da sbarco, che ora man- 
ca agli alleati nel Baltico, pure a Pietroburgo 
havvi gran timore. 


IMPERO OTTOMANO 

Si legge nell'Osserv: Triestino: 

Il nuovo ministro della guerra a Costan- 
tinopoli spiega molta attività. Egli spedisce di 
continuo truppe fresche sui vari punti della 
costa dell'Asia minore servendosi dei molti na- 
vigli che ora gli stanno a disposizione. Ismaiy 
pascià ebbe l'ordine di concentrare il grosso 
dell'esercito a Silistria, di occupare Hirsova , 
Matschin, Isatschka e Tulcia e di erigere un 
deposito d'armi a Babadag. Qualora dovessero 
giungere presso l'esercito ottomano di Silistria 
anche le tre divisioni francesi che vi s' atten- 
dono e se movessero poscia uniti verso il Pruth 
onde minacciare Kischeneff , quel terreno di- 
verrebbe un nuovo teatro di guerra importante 
al pari di quello della Crimea e dell'Asia mi- 
nore. Dicesi che quelle forze belligeranti in- 
traprenderanno la marcia verso il Pruth supe 
riore nel mese d'ottobre a. c.; la campagna 
verrebbe però aperta solo in primavera del 1856. 
Il concentramento delle truppe russe al Dniester 
Bug e Dnieper procede adagio. 

Dal campo dell'Asia si hanno notizie uffi- 
ciali fino al 17 giugno. In Odessa si avevano 
però notizie private sino al 25 giugno. S' era 
sparsa la voce che Kars fosse stata occupata 
dai russi, il che non si confermò. Il generale 
Kowalewsky, che comanda l'avanguardia, trova- 
si in marcia contro Erzerum. Il principe Be- 
butoff che deve proteggere alle spalle le truppe 
di Murawieff' è giunto nel quartier generale di 
Etschmiadsin ad occidente di Erivan. Il gene- 
rale in capo Morawieff va perlustrando frat- 
tanto i luoghi occupati ove: la popolazione cri- 
stiana, che è ivi in maggioranza,. s'affretta a 
prestargli il giuramento di sommissione. Le 
operazioni dei russi contro Erzerum: avranno 
grande influenza sui fatti della Crimea. 

— Abbiamo dalla Gazzetta militare: 

Nel quartier generale d'Ismail pascià pres- 
so Silistria si.osserva gran movimento. Kel-Has- 
san pascià mosse verso Matschin e Hassan pa- 
scià. verro Hirsowa. Le truppe ottomane nella. 
Bulgaria vengono: rinforzate dagli alleati e le 
truppe francesi imbarcatesi all'11 corrente in: 
Marsiglia ebbero ordine di sbarcare a Varna. 
Ba quanto: si osserva, le sponde del Danubio- 
sembrano: destinato a divenire nuovamente ik 
teatro di avvenimenti. di guerra, 
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PARTENZE 
paL gionNO 19 AL GionNO 21 Lvetw 

Per Napoli —Cini F. conte di Roma, Rozza @ 
di Austria—Per Monaco—Donbrowscki D. M. di pr; 
— Per Francia—Caetani F. duca, Lopedatte 
G., Duprè A., Grazi D., Sauve E., Serny G. B, 
G. pr. di Francia,Costa P°. possi. di Roma 
Bernard P., Maydieu P., Maerel A., Destrac preti dj Fr 
DAL GIORNO 19 AL GIORNO 24 LUGLIO cia—Per Vienna—Barvilius A., Schamus F. pr. di Aus. 

— Per Firenze —Vonder Wuds F., Ferato e 

tedeschi 


benedirà cd imporrà il nome al secondo bastimento so- Dt Girnale di Roma 
È cossonzgione Mime: 
Fiadifizio, Toepofi è Si 
Pagro Lombardo Veneto 
Puos Viassi è Duglilicra 
Ogni associato ricens Ly 


sato vale bar. è 
VE. architen, a 


EGITTO 

Secondo il Debats, fa romore in Egitto la 
scoperia di un nuovo sistema di cultura del 
riso, per cui se ne ottengono due raccolte suc- 
cessive con una sola sementa, e nello stesso 
tempo che ordinariamente vuole una raccolta 
sola. L'esperienza in due anni è ottimamente 
riuscita, e il vicerè ha concesso un privilegio 
all'inventore, incaricandolo di applicare il nuo- 
vo sistema sulle private sue possessioni. L'in- 
ventore è l'agronomo veneziano Girolamo Lattis. 


ciale. 

11 Segretario Lui i 
olonia 
+ Collier 


ARRIVI 


Da Firenze——Ponti T. comm. di Spagna, Borsill F. 
negoz. di Francia, Thomson G. pr. di America — Da Li- 
vorno—Cellier F. scultore di Francia, Mazzoni L. negoz., 
Terziani F. negoz. di Roma, Alessandri D. tipog. di Foli- 
gno, Grosse A. negoz. di Sassonia , Vermberen F. pittore 
di Danimarca—Da Trieste—Kricht G. pr. di Prussia— Da 
Napoli—Brand A., Kulle C. pr. tedeschi , Morant A. pr. 
inglese, Buon G.P. prete di Francia,Garcia 8., De Aspuer 
M., Cristoval A., Samionza C. e L. pr. di Spagna — Da 

ia—Carron P. di Spagna, Barberi A. neg. di Roma, 
s Padro P. pri di Spagna, Flasdern T. pr. di 
Francia— Da Genova—Pes D. D. sacerd. di Piemonte 


BORSE 
Pariyi 20 Luglio. 
Quattro € 1/2 per cento aperto a 
chiuso a 
Tre per conto aperto a .... 
chiuso a 


SOCIETA' ROMANA 


DI NATYTERAZIONE 


sete 


Vienna 49 Luglio. 
Cinque per 0/0. . . . .. .. D. 78 L 


7818 
Quattro e 4/2 per 0/0. . . . D. 67 1/2 


L. 67 3/4 


Sì prevengono i sigg: azionisti che giovedì 26 corr. 
uglio alle ore 6 pomeridiane nella nostra Ripagrande si 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NEL 


DELL' OSSERVAZIONE 


GIORNI | Baromet, non ridotto] Termometro K. | [;, 
|alta femperat.di 0*8.| ester. al Nord. | Umidità 


Mivrezione 
del vento 


Stato 
del cielo 


‘sservazioni futte ud ore diverse 


Pezzi da 20 c. ag. per 0/9. D. 21 3/4 L.22 


T.A BPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METBI 57,9 SUL LIVELLO DEI MARE, 


24 Luglio 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0,3 
» 3 pomer.| » 28 » 0.5 
» 9 pomer.| » 28» 0,5 


+ 17,0 | 71 


var. f. Ser. nuy. or. 


Nuv. sp. 


Sereno 


Barometro 
Città 
ridotto a 0 


25 luglio 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecemo Tribunale di Commercio 
di Roma 


Ad istanza del signor Achille Giraud 
negoz. domic. in Roma via de' Pontefici 
n. 49 rappr. dal Proc. Rotale sig. G. Bat. 
Ruggeri. 
Sì cita per affissione , ed inserzione 
in gazzetta a forma del $ 485 il signor 
Gio: Pacifico domic. in Genova a compa- 
rire nella prima udienza dopo giorni 60 
e stanteché andando 1° Istante creditore 
verso Francesco Pacifico della somma di 
romani sc. 3480 per reliquato di società 
di calce gli promise il citato che ove il 
detto Francesco non avesse estinte in 
mani nell’ Istavte il sudd, debito a tutto 
febrajo anno corrente, le avrebbe pagate 
del proprio la metà a fine giugno pross. 
passato, e metà a fine novembre venture. 
Stantechè trascorso il mese di febrajo, e 
fino al presente il nominato Francesco 
non ha pagato alcuna somma all’ Istante, 
e cosicchè si è fatto luogo alla malleva- 
dorìa per lui come sopra prestato dal 
Per questa, ed altra ragione da de- 
e previa la riunione della presente 
istanza con altra trasmessa a carico 
del predetto Francesco, sentirsi condan- 
nare il citato a pagare sulidalmente col 
detto Francesco scudi romani 41590 dovuti 
all’istante per la prima rata dei sc. 34180 
scaduta colla fine di giugno ultimo a for- 
ma delle prove di cui io atti, per la qual 
somma di sc. 1590 dell’ altra consimile 
rata da scadere colla fine novembre anno 
corrente venga contro esso citato rila- 
sciato 1’ opportuno ordine-eseeutorio in 
solidum tanto reale, che personale , mu- 
nito della clausula d’immediata eseeuzione 
mon ostanie appello, colla consimile con- 

danna a tutte le spese, e la sentenza. 

Lenti Canc. 

Li 49 luglio 1855 

lo sott Cursgre hò affisso alla porta 
dell’uditorio di questo Trib. Civile , ed 
all'altra all'illmo, sig. Ass. di Polizia che 
vi ha posto il visto. ;} 

‘Marcello Quattrocchi Curs, 
Gio: Batt: Ruggeri Proe. Rot. 


Ia 


| 
in lrarmoniciro] RO: 
millimetri | centigrado | Umidità 


+29. 6 
26. 8 dI 
28.1 | 44 


Stato del cielo 
in decimi 


di 
cielo scoperto 


| 39 31.0 
29. 5 
28.5 


Con ordinanza resa dal secondo Tur- 
no del Trib. Civ. di Roma il giorno 20 
luglio corrente è stato deputato in Cura- 
tore all’ eredità giacente del fu Camillo 
De Luca il Proc. di Collegio sig. Giaco- 
mo Tommasi per tutti gli effetti di legge 
e gli atti relativi, per cui si deduce a no- 
tizia di chiunque possa avervi interesse. 

Oggi 23 luglio 4855 affisse copie si- 
mili di detto avviso nei soliti luoghi delle 
città a forma del $ 1548, 

Giuseppe Valentini Curs. del Vic. 

Elia Flamini Proc. 


Ad istanza di Giuseppe Docci Far- 
macista. 

Si notifichi per tutti gli effetti di leg- 
ge, ed a senso del $ 433 qualmente con 
dichiarazione posta in atti del primo tur- 
no del tribunale civile di Roma li 24 lu- 
glio 1855 l'Istante revocando ogni allrò” 
precedente domicilio, lo ha eletto in Ro- 
ma via Poli num. 90 nel deposito di cri- 
stalli del sig. Francesco Fajella 
ciò si deduce a pubblica noti: 
lo ec. ma ee. 

Crispino Balderi Proc. Rot. 


Rinnovazione di 


AVVISO 
DI VENDITA GIUDIZIAEB 


A forina della sentenza 
l'Eccellentissimo Tribunale Civ 
ti nell’ udienza del cinque giugno 1855 
nel giorno 8 agosto 1855 alle ore 42 me- 
ridiane nella cancelleria del lodato Tri- 
bunale posta nel palazzo comunale d 
Rieti si procederà. mediante «pu 
canto alla vendita di una casa comj 
di quattro piani e undici vani siti 
Rieti in contrada vicolo 4. Anna e via 
Pietro martire marcata col num. civ. #6 
confinante da due lati con dette sirade:g 
da un Jato Giovanni Jonni salvi ec. ese- 
cutata a danno del sig. Giovanni Formf- 
chetti ad nza del Vincenzo Fabri 
ambedue di Rieti: e per l'effetto sotto ‘Îl 
giorno 28 giugno 4855 si effettuò negli 
atti Ja produzione ordinata dal $ 4308/del 
vig- reg. leg, giud, 

L' incanto si sprirà sulla somma fi 

i 


Vento 
| direzione 
minimo | e forza 


16. 2 
24. 2 
19. 0 


sc. 425 valore risultante dalla perizia giu- 
dizialo cogli aumenti voluti dalla legge 
Palmegiani Proc 


AVVISO 
DI VENDITA GIUDIZIALE 


A forma della sentenza emanata dal- 
l'Eccmo Tribunale Civile di Rieti nell’u- 
dienza del 25 aprile 1854 debitamente re- 
datta il 40 maggio detto anno, e registrata 
in Rieti il dì 41 maggio sud. al vol. 32 
giudiz. fog. 5 e legalmente notificata il 2 
giugno successivo , nel giorno 18 ago- 
sto 4855 alle ore 12 merid. nella Cancel- 
leria del Trib. di Rieti posta nel pa- 
lazzo communale si procederà mediante 
pubblico incanto alla vendita del sottode- 
scritto fondo pignorato a danno del sig. 
Paolo Turchetti di Stipes ad istanza dei 
conjugi sig. Cardarelli di s. Giacomo , e 
per l’effetto sotto il giorno 23 giugno 1855 
si effettuò negli atti la produzione ordi- 
nata dal $ 1308 del vig. reg. leg. giudiz. 
L'incanto si aprirà sulla somma di scu- 
di 748 70 4 valore risultante dalla perizia 
giudiziale aumentato però dai decimi vo- 
luti dalla legge. Ogni oblatore dovrà uni- 
formarsi al capitolato in atti esistente , 
ed a quento si dispone dalle vig. leggi. 


Descrizione del Fondo 


ivisa in tre grandi appoz- 

zamenti mediante il fosso denominato di 
Costagentile, che Jo attraversa da mezzo 
giorno a tramontana, e la strada che con- 
duce a stipes. Confina il med, a levante 
col carraccio che scarica le acque nel fos- 
s0 Pisciaolio , a ponente col fiume Ta- 
n tremoatana vi fosso dello di Ma- 
one, a mezzo giorno toi beni un: 
volta di Pietro ‘Tarchetti, ora;del debitore 
pignorato, e di Elena Turchetti. Esso è 
della estenzione di tavole 436 90 corri- 
spondenti secondo la misura locale a rub- 
bia 36 e coppe cinque e mezza ed ha i 


* seg. vucaboli—Trardemara , Cese, Pozzo 


Arcangelo, Costagentile, Cesa Pi 

n Panlano; Anticamente guesto pere) 
0 da frutto 

bosco da + ora è diviso nel modo 
Bosco da frutto tavole 363 19—gemi- 

nativo antico vocabolo mica 


Dalle 9 pom. del 23 Luglio fino alle 9 pom. del 24 detto. | 
T'emperat. mass. + 24,4. Temperat. min. + 13,0. 


Meteore avvenuto dal mezzodì precedente 


le 12 55—Seminativo buono verso il fin 
me Turano tavole 5 25 — Seminativo in- 
fimo suscettibile di sostenere la coltiva- 
zione del grano per diversi anni tav. 30 
Residuo non più suscettibile di coltora , 
e considerato a solo pascolo tav. 25 9 


C. Raccuini Proc. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio }X 
Felicemente Regnanie 


Curia Vescovile di Rieti — Vicariato 
generale. 
Facciamo noto che nella causa frà le 
nell'udienza dei 43 luglio 1855 
pronunciata la seg. definiliva sen 


Nella causa fasc. n. 26 vertente in 
primo grado tra i sigg Giuseppe ed Ago- 
stino fratelli Napoleoni possid. domic. in 
Porcigliauo attori rappr. dal Proc. signor 
Camillo Raccuini. Ed il Rev. sig. D. Ama 
dio Tozzi domic. io s. Martino regoo di 
Napoli reo conv. contumace. 

Noi Giuseppe D. d' Annibali pro-ric 
gen. di questa curia vescovile. 

Sull'istanza dall’ attore promossa di- 
retta ad ottenere la condanna del conve- 
nuto Tozzi al pagamento di sc. 152 37 per 
altrettanti dagli attori dati al citato med 
in grazioso prestito colla condanna nelle 

ese ec. Visto e considerate ec 


Invocato il Nome SSmo di Dio 


Definitivamente giudicando in privo 
grado di giurisdizione abbiamo accolta l'- 
stanza, e condanniamo il convenuto Tesi 
al pagamento della recla somma di 
sc. 152 37 ed alle spese liquidate in sc 
di 5 80, 

Così pronunciata ec: e redatia questo 
di 48 dello stesso mese ed anno ec- DR: 
seppe d’Apnibali Pro-vic. gen. Gio. 
septi cane. 

j Heg. a Rieti li 48 luglio cigni mu, 
dà, fog. 18 v. cas. 8 ric. 
por 9% ;bti dalla cancell. vese. questo 


1855 
dì 18 luglio de Rossetti Sost. cane: 


°° - ROMA— NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


no 18 corrente faceva 
nave, che ha costrutta 
glorioso apostolo S. Pi 

La sacra cerimonia 
s. Maria della Luce, coll! 
ni dell'Ospizio apostoli 
pa e alla presenza di 
operosa Società di Nav 
strurre altre navi, e c 
po de'suoi desideri, ch 
navigazione muo\e sorg 
stro paese. 


al Clero, che suole cu 
scussioni dell’ Accadem 
S. Vincenzo de'Paoli, s 
sa quell'Accademia, mi 
cime it De-Paoli sia d 
mirazione non solo peri 
di sua carità; ma anco 
combattere gli errori, 
serpeggiavano a'suoi ter 
Gli Emi e Rmi si 
Ferretti, Clarelli e Marl 
meroso Clero secolare 
ascoltare l' orazione del 


In occasione della 
alato attivato in quella 
fico il quale venne apei 
Feate a servizio del pull 

L'Ufficio di i 
ré terminata che sia la 

Nell'ufficio suddetto] 
di notte, e le ore per || 
sione dei dispacci sono 

sera. 

Le tasse pei dispa 
le in vigore per l'uffici 

Da Senigallia ad A 
spaccio semplice di 
hai: 48, duplicata e tripl 

ia doppio o triplo. 


L'A 


; STATI | 
î REGNO DELLE 
PaLegmo 1 

sie notizie che rice 
Balefmo concordemente 
legata o non si è mani 


è Wanifestata in modo, 
the la malattia dell 


Egualmente al 
larà, sempre adoperato 


Rervars,.come per arresi 


JÎ Giormale di Roma sica dini giare decettuati è festivi - J pressi 


mo pev bimestre s00o0: sd 
. Tiepofi è Stati Susi ‘E 90 
1do Weseto co. © 8 30 


sala valbifat, È 


murs: Poma È 4 $0 
+ Granducato I Toscane, 
; p - Francia, Spagna, Fortogall, 
trasi Vasi è Daglifiera GA s0.- Grumania # 8. -almerica De 


sisciato ricces il giornale franco di porto: @ ogiai mumeero abae- 


Sato 


mento 


NOTIZIE DIVERSE 


La Società Romana di Navigazione, il gior- 
no 18 corrente faceva benedire la sua prima 
nave, che ha costrutta, dandole il nome del 
glorioso apostolo S. Pietro. 

La sacra cerimonia fu compiuta dal Curato di 
s. Maria della Luce, coll'assistenza di molti giova- 
ni dell'Ospizio apostolico di S. Michele a Ri- 
pa e alla presenza di grande moltitudine. La 
operosa Società di Navigazione è intenta a co- 
srurre altre navi, e così potrà giungere a ca- 
po de'suoi desideri, che sono di aprire colla 
navigazione nuove sorgenti di ricchezza al no- 
stro paese. 

leri nelle ore pomeridiane Sua Eminenza 
Ria il sig. Cardinale Altieri nella chiesa dei 
Sacerdoti della Missione a Montecitorio, lesse 
al Clero, che suole colà adunarsi per le di- 
scussioni dell'Accademia Litargica, le lodi di 
S. Viucenzo de'Paoli, sotto i cui auspici è po- 
sa quell'Accademia, mostrando eloquentemente 


come il De-Paoli sia degno-delia universalo'amè — 


mirazione non solo per le opere meravigliose 
di sua carità; ma anco per lo zelo spiegato nel 
combattere gli errori, che a danno della fede 
serpeggiavano a'suoi tempi in Francia e altrove. 
Gli Emi e Rmi signori Cardinali Patrizi, 
Ferretti, Clarelli e Marini, molti Prelati e nu- 
meroso Clero secolare e regolare accorsero ad 
ascoltare l' orazione dell'Emo Porporato. 


ln occasione della Fiera di Senigallia è 
slato attivato in quella città un ufficio telegra- 
fico il quale venne aperto col giorno 25 cor- 
feote a servizio del pubblico. 

L'Ufficio di Senigallia cesserà di funziona- 
fe terminata che sia la Fiera. 

Nell'ufficio suddetto non ba luogo servizio 
di notte, e le ore per l’accettazione e trasmis- 
sione dei dispacci sono dalle 7 di mattina alle 
9 di sera. 

Le tasse pei dispacci sono eguali a quel- 
le in vigore per l'ufficio di Ancona. 

Da Senigallia ad Ancona Ja tassa del di- 
spaccio semplice di 25 parole viene fissata a 
bai. 48, duplicata e triplicata quando il dispac- 
tto sia doppio o triplo. 


STATI ITALIAN 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
PaLeBMO 10 Luglio. 
Le notizie che riceviamo dal territorio di 


Palermo concordemente assicurano, che la erit- | 


‘ogama o non si è manifestata del tutto, o si 


© manifestata in modo, da confermar sempre | 


più che la malattia della vite de ogni anno, 
di vigoria. Eguglmente -appr 
° è sempre adoperato con buon esito per pre- 
Servare, come per arrestare il progresso. 


iamo che to zol- | 


STAPI-ESTRRE=-. 


FRANCIA 
Parigi 18 Luglio. 

Oggi mercoldì cominciò la sottoscrizione 
all’imprestito di 750 milioni votato ultimamen- 
te dal corpo legislativo e dal senato. 

Questa prima giornata. fa ben augura- 
re del risultamento di questa nazionale  sotto- 
scrizione. Da ieri sera, cominciando da dieci 
ore, numerosi gruppi di persone stavano nei 
dintorni del ministero delle finanze; a undici 
ore, v'erano almeno seicento persone, la più 
parte delle quali si decisero a passare la notte 
sotto le gallerie per attendere l'apertura degli 
uffizi. 

Nelle mairies si notò la stessa sollecitudi- 
ne e la stessa affluenza. Alla mairia del 3° cir- 
condario, a cagion d'esempio, la folla era con- 
siderevole a sette ore del mattino, ed eranvi 
più persone di quello che se ne potesse sod- 
disfare. 

A tre ore si dovettero rimandare i sotto- 
scrittori all'indomani. Due uffizi invece d'uno 
si resero necessari. 

— In una corrispondenza di Parigi all'In- 
dependance Belge si legge: 

Ricevo adesso per la xia. di Vienna una 
lettera interessantissima di un ufficiale russo che 
era all'assalto del 18 giugno: « Per due o tre 
giorni, egli dice, il fuoco de' francesi fu debo- 
lissimo, ma a questa calma ingannatrice dove- 
va tener dietro la tempesta, Il 17 fecero un 
fuoco d'inferno non prima veduto. Tre volte i 
francesi montarono all'assalto e tre volte furo- 
no respinti. fo era sul bastione Kornilo ff colla 
prima brigata di fanteria e col reggimento 
Sevsk. Eravamo assaliti con estremo furore e 
la morte percuoteva da tutte le parti. 

Io parlava ad un sergénte, quando un bi- 
scaglino gli porta via mezzo il volto. La ferita 
era orribile. — Che ne facgiamo noi? dissi ad 
an soldato vedendo cadere i], mio povero ser- 


gente. — Lasciarlo lì, rispose il soldato, oggi 
non è tempo di pensare a'morti. E continuava 
a sparare l' archibugio. Gli artiglieri francesi 
danno in segno con una precisione tremenda. 
Per un momento la carneficina fu spaventevo- 
le. Le fosse erano seminate di morti e feriti 
e non si vedevano che crant fracassati e mem- 
bra sparse. Il combattimento durò dalle cinque 
alle dieci circa del mattino, Le perdite de'fran- 
cesi furono cagionate dallo suascheramento del- 
le batterie quando meno se l’attendevano, in 
siti dove esse stavano nascoste. (Quindi £00 uo- 
mini circa furono colti istantaneamente senza 
potersi muovere nè innanzi È, indietro, perch 
tatti sarebbero stati mitragliati. Dopo la mi- 
schia 600- feriti francesi furono ‘da ‘noi raccol- 
ti. Son morti un centinaio , gli altri son cura- 
ti negli spedali come i nostrì soldati. 

— Scrivono da Parigi, ad un giornale di 
Lione jin data del.10 corrente: 

Questa notte nn singolare, fenomeno suc- 
cedeva ‘all’ulfizio centrale di {elegrafia elettrica 
al mipistero dell'interno.. Gli 


I 


(I alte 
Sela 
\ 


degno 


meolii alli gouesmaltei ed avutmcii 7 


s0venso msevti Le 


officiafi 
Uiliiadica 


Pi qrappi, cole 


ne ital ali ducati all Hifi 


via dell'a Sia. viper Canale I 


chest un wi; 


N 

_9Rpure. venivano. trasgiessi con irregolarità. Si 

ine io selle ed il flo 
| 


elettrico rimandava non la risposta ma là do- 
manda stessa, come avrebbe potuto fare l'eco. 
Si è supposto con ragione, che la causa di 
queste perturbazioni fosse il tempo burrascoso 
di questa notte. Difatti si è sempre veduto lam- 
peggiare nella direzione del Nord di Parigi. 


GRAN BRETAGNA 

Nella seduta del 17 luglio alla Camera de’ 
comuni il sig. Layard chiese al capo del ga- 
binetto spiegazioni sopra una domanda, di cui 
| non gli avea fatta parola. 1 giornali avendo 
pubblicata una dichiarazione del governo au- 
| striaco alla Dieta di Francoforte, ove si con- 
siderano gli affari definitivamente conclusi: e si 
| dice che l'Austria continuerà ad occupare i Prin. 


|| cipati danubiani fino alla conclusione della pa- 
| ce: inoltre essendo detto, che un comitato a 


Vienna si occupa di una Costituzione per le 
| due provincie danubiane, il sig. Layard doman- 
dò, se questi fatti erano veri, se qualche pro- 
testa era stata fatta da lord Clarendon contro 
gli atti di tale comilato. 

Lord Palmerston rispose non avere rice- 
vuto alcun documento relativo a ciò che indi- 
cava i} sig: Layard: fece conoscere che a Vien- 
na erano stati d' accordo su alcuni accomoda- 
menti provvisori: ma che tutto era parte di 
un complesso di proposte. Riguardo all’ inten- 
zione dell' Austria di continuare l’ occupazione 
dei Principati, fece conoscere che l' Austria e- 
rasi obbligata col suo trattato colla Turchia di 
difenderli da ogni attacco della Russia. In quan- 
to al comitato rispose che non sapeva nulla, e 
che nessuna protesta perciò si era fatta. 

Dopo ciò il sig. D'Israeli invitò lord Pal- 
merston a deporre sul banco del parlamento 
le istruzioni che furono date a lord Russell 


quando partì per le conferenze di Vienna: ma 
il ministro rispose, dicendo, non essere con- 
suetudine della Camera il dare all'improvviso 
spiegazioni su questioni di tal genere. -Indi de- 
pose, per ordine della regina, una copia della 
eonvenzione tra la Francia ed il sultano per il 
prestito di 5 milioni: e propose che si pren- 
desse in considerazione tale convenzione. La 
proposta fu ammessa. 

Ciò fatto, alzossi il sig. Roebuck onde pro- 
porre la sua mozione di censura contrò i mem- 
bri dell'antico gabinetto, riguardo alla campa- 
goa di Crimea. Ricorda alla Camera la circo- 
stanza in cui fu prodotta la mozione d'inchiesta, 
îl comitato e le sue decisioni nel rapporto fatte. Le 
conclusioni del rapporto sono, una censura a 
tutta l'amministrazione, di cui era capo Aber- 
deen, Per cui il sig. Roebuck propose una ri- 
soluzione di non andare contenti del ritiro 
déi signori Aberdeen e Newcastle. «DE 

Egli disse di accusare |’ antico ministero 
1. per non aver fatto al principio della‘ guer- + 
ra ‘preparativi bastanti a condurla a buon fine. 
2.'per non avere preparata una bastante riser- 
va! ‘3. pet avere affidata la direzione della guer- 
ra_a uomini incapaci. 4. per avere leggermen- 
te ordinata:la spedizione di Crimea. 5. per non 
aver poste a disposizione dell'esercito le. risor- 


se di ogni genere indispensabili a suoi bisogni. 

Aggiunse che tali accuse erano fondate 
sulle testimonianze raccolte dal comitato d' in- 
chiesta, sul dispaccio 19 luglio 1854 di lord 
Raglan, col quale si dichiarava che intrapren- 
deva.la spedizione solo per obbedire al gubi- 
netto. Dichiarò colpevole lord Palmerston di 
non aver posta la milizia in istato di formare 
una sufficiente iiserva pei bisogni della guer 
ra; azgiunse essere dimostrato che dal 16 set- 
tembre 1854 al 15 novembre, le truppe 
no state decimate dall'eccessiva fatica, dalla dis- 
senteria, i uomini si facevano lavora- 
re nelle trincere 14 ore al giorno, e ciò per- 
che erano pochi. Indi fece conoscere che dalla 
Hiusara del parlamento (agosto 1854) fino al- 

cia di ottobre non vi fu consiglio di ga 
biueito: onde mentre l'armata moriva di fame 
e di malattia, i ministri non stavano al loro 
posto: per cui chiese alla Camera, che una se- 
vera punizione fosse inflitta ai ministri, che 
hanno così mancato ai loro doveri. 

Si ha un bel dire, soggiunse il sig. Roe- 
back, che il comitato d'inchiesta ha di g 
iuta la sua missione, che ba fatto cadere i più 
colpevoli: io non la penso così: voglio che tut- 
ti siano puniti i colpevoli. Si è fatto il duca 
li Newcastle il più colpevole, e si è mandato 

deserto: ma se fuvvi mai uomo che fece 
coscenziosamente il suo dovere, fu il duca di 
Newcastle : egli ha agito il meglio che ha po- 
tuto: è rimasto sempre al suo posto: è stato 
sempie sollecito dell'onore dell'Inghilterra e del 
bene dell'armata: è un' ingiustizia, di cui non 
amo esser complice, il contentarsi di questo 
olocausto di un uomo onesto. Dico lo stesso 


commesso gravi colpe 

po grandi: ma ha mostrato desiderio di ben 
fare. Anch'egli è caduto: ma lo ripeto, bis 

che siano puniti i più colpevoli.La loro colpa 
è manifesta, è provata da mille testimoni. Vo- 
glio che non siano lasciati in pace coloro che 
fanno condotto a morie prematura tanti nostri 
Lvavi soldati. 

Il generale Peel si alzò dicendo che non 
voleva fosse condannata la spedizione di Cri- 
mea; ma che era meglio unirsi al governo per 
portare la guerra ad esito felice. La sua do- 
manda fu appoggiata dal lord Cecil. Il colon 
nello Adair propose l'emendamento portante , 
la Camera essere di avviso, che le considera- 
ziowi che hanno decisa la spedizione di Cri- 

‘a erano concordi con una politica ardita e 
piena di fine vedute, equa a riguardo degli 
alleati d'Inghilterra, appropriata allo scopo se- 
guito della guerra. Il perseverare in pari po- 
litica poter solo assicurare la speranza di una 
pace onorevole e duratura. 

Il sig. Walsch disse che dovea essere hia- 
simato il governo per -avere sacrificato le sue 
proprie convinzioni a pressioni venute dal- 
l'estero. 

Il sig. Graham, già membro del gab'net- 
to, alzossi per far conoscere che la inchiesta 
era pericolosa per motivi politici della più alta 
Importanza: ma siccome essa ba avuto luogo, 
dichiarò che era pronto ad accettarne di sua 
parte la decisione riguardo agli atti del gover- 
no, di cui ezli facea parte. 

— I giornali inglesi recano l’annunzio della 
morte dell'ammiraglio sir John A. Omimariney. 
Aveya 85 anni di età, ed era eutrato nel ser- 
vizio all'età di dieci anni nel 1780. Nel 1795 
era tenente a bordo ‘del vascello The Queen 
Charlotte, ed alla battaglia. di Navarino coman- 
data come capitano il vascello l' A2%ion di. 74 
cannoni. Per la morte dell'ammiraglio Omman- 
ney varie promozioni sono, rese necessarie n: 


c9 
(ca. 


le file degli uffiziali superiori Uella regia ma- 
rinerià pi n; 7 la Lipieol Ri 


Visywa 19 Lu;lo. 

Leggiamo nel Corrire Italinno: , 

Il generale Murawiefl! con un corpo di 
36.000 uomini tiene chiusa la città di Kars, 
mentre altri corpi staccati si avanzano verso 
Erserum cd Hussankalè. Sebbene le forze russe 
nell'Asia non siano gran fatta imponenti, nou 

ungendo esse la cifra di 50,000 unmini , 
pure son sufi ienti ad incutere seri Uimori, vi- 
sto lo stato infelice in cui trovasi Varinata ot 
tomana dell'Asia, cui a rimettere in ord ne non 
valsero nuila affatto le premare del nuovo mi- 
nistro della guerra, nè de fatiche e gli sforzi 
fatti dal generale Williams e dai suoi compagni 
che vollero dividere seco lui la difficile missio- 
ne della riorganizzazione di quel corpo. Una 
campagna aperta con successo dai russi uel- 
l'Asia minore, sarebbe di grave pregiud.zio al- 
la guerra nella Crimea, giacchè costringerebbe 
gli allcati a sospendere l'invio di rinforzi in 
quest'ultimo punto per inviarli verso Erzeruin, 
allo scopo d'arrestare la marcia vittoriosa dei 
moscoviti. E gli alleati, da canto loro, hanno 
bisogno assoluto di nuove truppe nella Tauride 
per tentare, con speranza di successo, una qual- 
che impresa che valga a cancellare ogni ri- 
membranza dello scacco sofferto il 18 giuguo 
sotto la torre di Malakoff. 

— Il Debats pubblica la circolare che l'Au- 
stria indirizzo il 28 giugno ai gove:ni d'Ale- 
magna; eccone il tenore: 

La comunicazione dei protocolli di Vien- 
na fu dai governi di Alemagna r.cevuta in mo- 
dò che la corte imperiale ne sentì una sincera 
soddisfazione 

Tutti i suoi confederati apprezzarono 
sforzi suoi all'intento di ristabilive la paci 
pra giuste basi, ed in modo conforme agli in- 
teressi tedeschi. Il gabinetto imperiale è felice 
di poter esprimere quanto valore egli dia a si- 
mili attestati. 

Il gabinetto imperiale desidera ora di es- 
sere assicurato del consenso de’ suoi confede- 
rati tedeschi riguardo al contegno da lui pre- 
so dopo la chiusura delle conferenze. 

Non solo adempiamo un dovere, che ci 
viene imposto dalla fiducia dovuta ai nostri con- 
federati, spiegando così con franchezza la no- 
stra condotta; ma, inoltre, noi crediamo di cor- 
rispondere ad un desiderio che uguale prove- 
ranno anche tutti i governi d'Alemagna, som- 
ministrando alla Dieta germanica l'occasione di 
prendere una risoluzione conforme alle virco- 
stanze relativamente al contegno dell'Alema- 
gna intera. 

Il barone di Prokesch, che ora è di ri- 
torno al suo posto, sarà autorizzato a fare 
una compiuta esposizione della politica dell'Au- 
stria, ed a presentare in pari tempo alla Die- 
ta il trattato d'alleanza del.2 dicembre fra l'Au- 
stria, la Francia e l'Inghilterra, il memorandum 
del 28 dicembre ed i protocolli delle confe- 
renze. 

Le comunicazioni confidenziali, che noi a- 
vemmo a questo riguardo col gabinetto prus- 
siano , ci permettono di sperare che la Prus- 
sia approverà pienamtute la dichiarazione che 
noi siamo disposti a fare alla Dieta federale. 

In questo îméffo noi desideriamo d'indica- 
re fin'd'ora le nostre proposte ai governi fe- 
derali, e di porli in grado di inviare ai loro 
rappresentanti alla Dieta le istruzioni necessa- 
rie per votare. 

cosa nototîa che lo stato attuale di co- 
se proviene dal non essersi 
accordo veruno. fr. 
cidentali, quanto “a 
terzo panto di 
FAustria, c 
partecipazione 


considera i 
atta a provo 
atria fon poteta 


gli 


sa Le potenze ve dentali non fecero che ser 

virsi di un loro dir.tto incontestabile Quando 
dichiararono la loro intenzione di contintare |, 
guerra per imporre alla Russia condizioni an- 
cora più severe. 

Lo stato delle cose è dunque tale che non 
richiede la cooperazione attiva e simultanea de, 
confederati: ma non motarono punto i cong. 
sciuti oggetti dell'alleanza, e lo secip.oche gh 
bligazioni d quest'alleanza per le patti coni 
ti restano in vigore. 

No risulta che non solo l'Austria si terra 
obbligata a mantenere le concessioni Lute dal 
la Russia quanto al 1 ed al 2 punto ed a he 
a parte del 3, n 
re suo dovere di cooperare alli piena ed ei 
cace escenzione di talti i quattro punti. Quan 

che essa prese per difendere 


ricn 


ANCOrA essa riconosce esse 


dell'impero ottumano e per tatelare 
gl'interessi dell'Austria e dell'Alemagna nei Prin- 
cipati Danubianî, esso non sabi alcuna modit 
cazione. 

Dando le più esatte spiegazioni alle po. 
tenze europee, la Corte inf 
rimuovere i dubbi che so 
do al modo di apprezzar 
tiche attua 

La dichiarazione, che il ministro imperia- 
le a Francoforte è incaricato di fare, conse- 
guirà In stesso fine rispetto ai' confederati te 
d schi dell'Austria I barone di Erokesch sp e- 
gherà che, avuto riguardo all'incertezza che e- 
siste sulla durata del presente stato di cose, i 
provvedimenti militari dell'Austria il penderan 
no da due considerazioni : 1 diminuire gli sfur- 
zi finora rich.esti dalle circostanze; 2 rimane 
re nello stesso tempo in sr 
al bisogno la posizione delle nostre 
Principati danubiani, è di ritornare al prime- 
ro suo effeltivo, in caso di necessità 
truppe nel più breve termine possibile. 

Convinti che il nostro modo di operare fu 
conforme alle mire adottate dalla Confedera- 
zione germanica nelle sue risoluzioni del 24 
giugno e del 9 dicembre p. p., noi crediamo 
di poter terminare questa esposizione, col ma- 
nifestare la nostra ferma speranza che la Die- 
ta non negherà alla nostra condotta la sua sit 
cera e piena approvazione. 

Porremo termine alla comunicazione, che 
noi. siamo sul punto di fare a Francoforte, e- 
sprimendo in questi termini la nostra opinione 
sulle risoluzioni da prendersi; cioè: la condi 
zione presente di cose tion costringe la Cut 
federazione ad assamere nuovi obblighi, opp' 
re ad ampliare quelli che già esistono; ma lin 
teresse de'la pace e della unione germanica 
impone alla Dieta la necessità di decretare il 
mantenimento dei contingenti federali sul più 
de di guerra, conservano nello stesso tempo 
l'attuale suo contegno, e riportandosi alle sue 
risoluzioni anteriori. 

L'inviato austriaco è incaricato di presen- 
tare queste proposizioni ai membri della Dieta 
sì tosto che questi avranno ricevuto le neces 
sarie istruzioni per vota E 

Noi ce ne stiamo ai sentimenti dei meni- 
bri della Confederazione per assicurare, quan: 
to prima si possa, l'unità e la concordia vel 
contegno politico dell’Alcmayna, e speriamo !" 
conseguenza che tatti i governi saranno solle- 
citi ad inviare, senza alcun ritardo, le loro © 
struzioni a Francoforte 


ile ebbe cura di 


le nostre 


RUSSIA F 
La città d'Arcangelo nel mar Bianco fu pe” 
sta dai russi in istato di difesa, le opere v° 
chie furono riparate e rinforzate ed altre nuo 
ve furono erette. Nelle vicinanze della città (10 
vasi infanteria con circa un reggimento di et 
valtstii +2 Gbmipagnio di cosacchi e 2 batteri 
da 2 "blocco viene: inantenuto da oa 
vigli inglesi ‘èd''un' francese. Il passaggio 
foce fà’ Toltififuo Bine. Solo per quella 


gi può giungere nel wi 
le è inaccessibile a n 

La Gazz. Mil. rill 

resso NicolajeT va «i 

Le truppe paciite furval 
che nei contorni di 0) 
te truppe sotto il gr 
Jeati featasse 0 di apr 
la linea del Daiepo: 
grande resistenza 

Una nostra lettera 
del A corrono assicar 
fu più ivi turbata. È 
rata sicara di qual ni; 
boccatura dei Don fu 
ta, talchè se un'imnnt 
vo passaggio, sarà diflid 
ce. La città di Bordi 
abitanti. Da quanto r 
cità di Kerteh sarei 
gior parte presa | 

— Le Hamb. N 
te brano d'una letter 
Finlandia) 7 liylu: 
piava ieri un incen 
tempo da terza parte d 
che qualche tempo ji 
sero trasportato altri 
per timore degl inzies 
cedente dinanzi alla < 
visita del nemico noi 
proprietà private 
dato il tenore d'un è 
colma, annunziante 
distrutta per opera d 

— Dalla rata di ( 
ta si trova tu tora 
trovano ora 8 «vii 
quattro bombardiere. n 
noniera francese giual 
giorui si eseguiseuti 1 
saglio. Come tale soy 
gussi i quali ordinari» 
colano a fondo. Uno sd 
rina fu qui incendia 
gono scambiate alcune 
luppo cannoniers ed i 
miolto danno. Nel gio 
collocato in un navigli 
catene coll'elevazione « 
alla Lancaster del più 
con esso parecchi colpi 
te Alessandro. Quanto 
le palie, non è stato + 
caddero fin dappresso d 
cono gli ufficiali, nalla 
80 contro Crunstalt: è 
la flotta si unisca pressi 
dere colà qualche teut 
LU — Alla Gazzerta « 
il seguente dispaccio te 
loglio: « N principe ( 
un dispaccio telegrafico 
ad 1 ora p. m. del | 
poli nulla di nuovo. I 
Fitmane debole. Il nemic 
Ficognizione di poca in 
Baidar. Sugli altri. puo 
Nulla avvenne d importa 
si Dinanz a Sebastop 
d'armi. D'ambe le pa 
Protezione delle rispet 
Nuove opere. Mentre 
cannoni e munizioni da 
ineridionali , gli alleati 
Strada ferrata, che soffe 
Buito alle piogge è s'ap| 
YO attacvo. 


«NOTIZIE RE 
‘” * Dispacci del generi 
AT ‘dalla Crimea itnuad 

l&' è avyenato nell 


nel golfo di 


gi può giunzeri vd reanzelo, 
le e inuccessibile a navigli di guerra. 
La 4 Mit. rileva da Odessa: Il campo 
o NicolajelT! va giornalmente esten iendosi. 
Le truppe partite furono surrozate da altre. An- 
che nei contorni di Odessa si concentrano mol- 
te trappe sotto il geaerale Bagovut. Se gli al. 
leati tentasse o di aprirsi un varco attraverso 
lu linea del Duieper, essi troverebbero ivi una 
grande resistenza. 
“Tua nostra lettera particolare di Taganrog 
prenie assicari che la tranquillita non 
ivi tarbata. Rostoll può essere conside 


qu 


del d 
lu pi 
rata sicira da qualanque attacco, gia: 


l'im- 
bovcatura dei Don fu quasi del tutto immuni- 
ta bilehè se un'inondazione non riapre un nuo- 
w pisiggio, sarà difficile sgombrare quella fo» 
ce ba csttà di Berdiansk fu abbandonata dagli 
abitanti. Di quanto rilevasi indirettamente, la 
città di Kerteh sarebbe divenuta per la mag- 
gior parte prela delle fiamme. 

— Le Hamb. Nachrichten recano il seguen- 
© d'una lettera privata di data Borgà (in 
ia) 7 Leglu: «Nella città di Lowisa scop- 
distrusse in breve 
tempo da terza parte della città. Si dice però 
che qualche tempo prima, i commercianti aves- 
sero trasportato altrove le | ci, e ciò 
per timore degl inglesi comparsi nel giorno pre- 
cedente dinanzi alla città; ;ma questa volta la 
visita del nemico non arrecò alcun danno alle 
proprietà private.» Da ciò risulterebbe mal fon- 
dato il tenore d'un dispaccio telegrafico di Sto- 
colma, annunziante che la città di Lowisa fu 
distrutta per opera desl'inzlesi, 

— Dalla rada di Cronstalt 8 luglio. La Mot- 

ta si trova tutora qui. Presso la medesima si 
trovano ora 8° scialuppe cannoniere inglesi e 
quattro bombardiere, nonchè una scialuppa can- 
noniera francese giunta quì ier l'altro. Tutti i 
giorui si eseguiscono manovre e si tira a ber- 
saglio. Come tale sesvono i catturati navigli 
russi i quali ordinariamente dopo alcuni colpi 
colano a fondo. Uno scuner russo carico di fa- 
rina fu qui incendiato. Di tratto în tratto ven- 
gono scambiate alcune palle fra le nostre scia- 
luppo cannoniere ed i forti russi, però senza 
molto danno. Nel giorno 6 gl'inglesi avevano 
collocato in un naviglio russo pendente sopra 
catene coll'elevazione di 45 gradi un cannone 
alla Lancaster del più grosso calibro, e fecero 
cou esso parecchi colpi di prova contro il for- 
te Alessandro. Quanto, lontano fossero andate 
le pale, non è stato veduto, ma le palle russe 
caddero fin dappresso al naviglio. A quanto di- 
conv gli ufficiali, nulla di serio verrà intrapre- 
so contro Cronstadt; è più probabile che tutta 
la lotta si unisca presso Reval onde intrapren- 
dere colà qualche tentativo. 
. = Alla Gazzetta di Vienna fu comunicato 
Îl seguente dispaccio telegrafico di Varsavia 17 
luglio: « II principe Gortschakoff! annunzia in 
un dispaccio telegrafico spedito da Scbastopoli 
ad 1 ora p. m. del 14 corrente: A Sebasto- 
poli nulla di nuovo. Il fuoco degli assedianti 
Finane debole. Il nemico sta facendo marcie di 
Sicognizione di poca importanza dalla valle di 
Buidar. Sugli altri punti della penisola pure 
nulla avvenne d’importante. » 

Dinanz a Sebastopoli continuava la tregua 
d'armi. D'ambe le parti si lavorava sotto la 
protezione delle rispettive batterie iniorno a 
Nuove opere. Mentre i russi trasportano nuovi 
Sannoni e munizioni dai forti settentrionali nei 
Meridionali, gli alleati ripararono le vie e la 
Mrada ferrata, che soffersero molti danni in se- 
Sulto alle piogge e s'apparecchiano ad un nuo- 
VO attacco. ° 
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NOTIZIE. RECENTISSIME 
Dispacci del generale Simpson .ia'dita.del 
!7 dalla Crimea annunciano‘ che nalla “di im- 
Rortinte è avrennto ‘nelle linee inglesi : è quel- 


ndio che 


n in 


piuva ieri 


> me 


— 697 


li in data del 18 fanno conoscere, che una sor- 
tita dvi russi contro le batterie inglesi a sini- 
Sla, è stata respinta vigorosamente. Gli ingle- 
si hanno avato tre uccisi, 

Abbiamo da Madrid 18 corrente, che le 
cortes «i sono aggiornate, dopo di avere vota- 
to il budget. Un imprestito di 40 milioni di 
reali dev' essere stato realizzato all'estero. 

Da Amburgo 19 giunze la notizia, che un 
grande incendio è scoppiato durante la fiera a 
Novogorod in Russia. Hi distrutto una quanti- 
tà grandissima di mercatanzie , che si elevano 
al valore ili 12 milioni di franchi, 

Nel Baltico, troviamo da segnalare qualche 

faito. Un rapporto del capitano Yelverton all’ 
ammiraglio Duudas, comandante la flotta ingle- 
se del Baltico annuncia: ettevil forte di r- 
tholm, che dominava gli approcci di Lovisa, 
è stato da lui distrutto il giorno 4. All'indo- 
mani quest'ofliciale si è portato su Lovisa col 
Roby ed i vapori l'Arrojant e la Magicienne, e 
dopo di aver disperso un distaccamento di Co- 
sacchi, è sbarcato davanti alla città, si è diret- 
to verso le caserme e le provisioni del gover- 
no, e le ha distrutte senza mettervi il fuoco per 
risparmiare la città. 
Questa precauzione non doveva salvare 
5 iunge .l capitano Yelvert:n, imp 
rocchè duran!e la notte il fuoco appiccato ac- 
cidentalmente, si è propagato in una parte della 
città, dove non eravamo penetrati, e prima di 
giorno tutta la città era in cenere. 

Il giornale di Pietroburgo però si studia 
di attribuire Ja distruzione di queste c tà al 
fuoco delle uavi inglesi. 

Un altro rapporto constata che gl'inglesi 
hanno distrutto nelle notti del 23 e 21 giagno 
presso la città di Nystadt, 47 navi russe, di 
700 a 200 tonnellate. La distruzione di questa 
marina è stata certo l'origine della notizia, che 
fu incendiata Nystadt. 

Notizie di Parigi fanno manifesto, che la 
sottoscrizione al prestito dei 750 milioni si an- 
nuncia in grandi proporzioni. Più di 2000 per- 
sone hanno passata la notte sotto gli archi delle 
strade di Rivoli e di Castiglione , aspettando 
che si aprisse la porta del ministero delle ti- 
nanze. Alle otto del mattino la cifra degli a- 
spiranti era raddoppiata. 

Le sottoscrizioni a favore dell'esercito del- 
l'Oriente ascendono ora a 2,285,558 fr. 

Pantor 21 Lugrin. 

Il Moniteur del 20 pubblica diverse leggi 
e decreti imperiali approvati dal corpo legisla- 
tivo e dal senato, frai quali sono da notarsi, 
1° quello che autorizza il ministro delle finau- 
ze a garan&re a nome del tesoro ed in unio- 
ne al governo di S. M. Britannica l' impresti- 
to di 5 milioni di lire sterline che verrà con- 
trattato dal governo ottomano; 2° quello che 
porta dal 4 al 5 per cento l'interesse garan- 
tito dal governo per la costruzione del tele- 
grafo sottomarino del Mediterraneo ; 3° quello 
che autorizza diversi distinti sudditi francesi a 
fregiarsi di decorazioni straniere , e segnata- 
mente il ministro plenipotenziario sig. De Thou- 
venel dell'ordine della corona di ferro confe- 
ritogli da S. M. l’imperatore d'Austria. 

—- Lo stesso foglio pubblica quindi il di- 
spaccio del gen. Pelissier în data del 18 alle 
11 di sera che parla d'unà sortita dei russi 
contro Inkermann, riuscita senza effetto. 

— Il Phare de la Loire annuuzia che nuo- 
vi arresti per cause politiche furono operati a 
Nantes. Varie persone: però arrestate prima 
vennero messe in libertà. 

Anche l'Unon bretonne parla di questi ar- 
resti che dice motivati da società segrete. 

— Il Courrier dela Gironde annunzia ar- 
resti a ‘Bordeaux. 

»—«Si-annonzia»che-u campo è per-es- 
sèto' stabilito !‘présso Boufiges: = too 

— È giunto da Costantinopoli a Parigi il 
gencrile' conte’ Zamoiflti: Un dispaccio telegra- 


fico del governo inglese lo chiama 


terra per prendere concerti sulla legione este- 
ra in Crimea 


in Inghil- 


Lospra 20 Luzlin. 

._ Lord Panmure ha ricevuto dal generale 
Simpson ua dispaccio in data del 18 ‘che an- 
Nunzia una sortita dei russi contro |: batterie 
iuglesi della sinistra. Essa fu respinta  vigoro- 
Samente, e le truppe inglesi non ebbero che 
3 morti, 

Altro dis; 
iv dice: 

Dopo molti discorsi in favore e contro la 
mozione del sig. Rochuck, la Camera passa ei 
voti. I votanti sono 471. — Risultano 182 vot 
per la mozione e 289 contro. 
nisteriale 107. s 

— Il Morning Chronicle ha dai suoi cor 
rispondenti delle provincie danubiane 
tratt 
sa 


accio telegrafico di Londra 24 


Maggiorità mi- 


che si 
rebbe di formare a Scutari una numero- 
serva di cavalleria degli alleati, onde aves 
pronta una forza imponente di quell'arme nel- 
la probabile circostanza d'una mpagna sul 
Danubio. Per lo stesso oggetto sarebbe stabi- 
lito a Varna un corpo d'artiglieria. 

— Si sono ordinate nuove partenze di 
trappe per la Crimea. 

Beutivo 18 Luglio. 

Legzesi nella New Preuss Zeit: 

È quì arrivata la risposta del gabinetto an- 
striaco alla nota prussiana del 5 luglio, Come 
si sà, essa nota riguardava le proposizioni che 
l'Austria intende fare a Di Il gabinetto 
di Vienna avrebbe aderito alle proposte fatte 
dalla Prussia circa l'assetto di guerra. Come è 
noto , a Berlino si opina che agli stati tedeschi 
potr: bb'esser accordato un alleviamento sottogni 
riguardo. : 


Vv 


20 Luglio. 

La voce sparsa ultimamente che l' attuate 
dirigente provvisorio della regia ambasciata in- 
glese in questa capitale, conte Elliot, sarà nu- 
minato a successore di lord Westmoreland . 
viene ora designata come priva affatto di fon 
damento. Non si conosce peranco il successore 
di lord Westmoreland. 

— Le trattative incamminate colla socie- 
tà anglo-francese per l’ associazione da parte 
di questa delle strade ferrate italiane, non con- 
dussero per anco ad una conclusione. Si fa 
perciò che il barone Anselmo de Rotbschild 
portossi a Parigi, allo scopo di concertare coi 
capi di questa nuova società. 


RUSSIA 

Leggiamo nell’Ossero: Triestino: 

Nulla di nuovo dalla Crimea. I lavori d'as- 
sedio dinanzi a Sebastopoli procedono adagio. 
I russi ristabilirono la loro seconda linea di di- 
fesa @ ripararono le opere guaste della prima 
linea, le armarono di nuovo e le occuparono 
con bersaglieri scelti dalle migliori trappe d'e- 
sercito. Questi ultimi molestano i lavoratori 
delle trincee in modo che l'ingegnere francese 
generale Niel fu costretto a far eseguire i la- 
vori soltanto in tempo di notte. Un eguale ri- 
tardo avviene pel medesimo, motivo anche nel- 
la costruzione dei due ridotti del carenaggio i 
quali potranno difficilmente essere terminati pri- 
ma dilla fine di luglio. 

Un soldato della legione straniera france- 
se, che erà stato fatto prigioniero al 7 giugno 
e a cui riuscì di fuggire dalla fortezza il 18 
giugno, assicura che il vivere a Sebastopoli è 
abbastanza sopportabile, che le varie fostifica- 
zioni sono bene conservate e che non havvi 
mancanza di vettovaglie. Egli conferma la no- 
tizia che, l'ingegoere generale Tottleben fa de- 
corato dall'Imperatore colla grancroce dell'ordi- 
ne-di S:-Giorgio ; distinzione. che finora non 
Venne mai'fatta ad altri che a generali dop» 
aver vinto una: biftaglia. La decorazione gli fu 
conferita solennemente dal priacipe Gortscha 


Koff nella sala della biblioteca nel palazzo del 


l'aramiragliato. 


La cavalleria degli alleati dovette abban- 
donare i bei prati alla destra sponda della Cer- 
naia, perchè veniva troppo molestata dai ber- 


saglieri russi. 


Mustafà pascià s'apparecchia nell'Asia mi- 
nore a marciare con 15,000 uomini verso l’al- 
romuovere una diversione a 
favore di Kars che è assediata dai russi. 

Notizie da Varna fanno sopporta prossime 

ei primi d'ago- 
sto s' attendono 25,000 uomini dalla Francia. 
Gl'inglesi radunano a Sinope molte vettovaglie. 


ta Armenia per 


le operazioni contro Odessa. 


cialmente. 


Parigi, 23,—Nulla nel Moniteur. 

Marsiglia, 23-—Una gran parte della Reg- 
genza di Tripoli è insorta. i 

Un aviso francese giunto a Malta il 18 do- 


manda soccorso di truppe pel Bey. 


DISPACCI TELEGRAFICI . 
Dalla Gazzetta di Genova del 23 luglio to- 
gliamo i seguenti dispacci telegrafici: x 
Vienna, 22.— La Corrispondenza austriaca 
smentisce officialmente la voce della partenza 
dell'ambasciatore Hubner da Parigi. 
Pietroburgo, 16.— La notizia della morte 


dell’ammiraglio Nachimoff è confermata ofli- 


BORSE 


Parigi 21 Luglio. 


Quattro e 1/2 per cento aperto a . 


chiuso a .. 


Tre per cento aperto a 


chiuso a 


Vienna (9 Luglio 


Cinque per 0/0. . ...... D. 78 
Quattro e 4/2 per 0/0. . D. 6 
Pozzi da 20 e. ag. per 0/9. D. La 


RVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 BUL LIVELLO DEL manr. 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


Baromet. non ridotto| T'ermumetri K 
eta Temscrat.di 0-I.| ester. al Nord. | Umidità 


Direzione Stato 
del vento 


del cielo 


25 Luglio 
» 9 pomer.|  » 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0,3 


» 3 pomer.| » 28 » 0.0 x 
28 » 0,0) + 18,2 728 [O-N-0. 


+ 16, 0 
+ 23, 0 


3ò 2 


745 [N-NE. 
INA 


i Ser. neb. sp. 
var. Ser. nuv. or. 
Nuv. sp. 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma @ mezzodì. 


‘Isservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 24 Luglio tino alle 9 pom. del 25 detto, 
‘lemperat. mass. + 25,0. Temperat. min. + 13,0, 


Barometro | 
in 
millimetri 
ridotto a 0 


Città 


{_ 
25 luglio 


Roma.. 
Ancona. 
{Bologna 


Termometro! 
centigrado 


Stato del cielo 
idii in decimi 
Umidità “ 


cieio scoperto | massimo 


31.0 


29. 5 
28. 5 


Terivometrografo | 


direzione 


minimo | e forza 


16. 2 
24. 2 


Meteore avvenute dal mezzodì precedente 


AVVISI 


COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA 
AVVISO DI CONCORSO 


Occorrendo per gli Ospedali di s. Gia- 
como in Augusta e della Consolazione 
alcuni aggiunli di chirurgia se ne apre il 
concorso per venire alla elezione de' me- 
desimi ; sono perciò invitati tutti coloro 
che vogliono prendervi parte ad esibire i 
seg. requisiti come appresso cioè 

4 La fede di battesimo 

2 prova dello stato libero 

3 L ‘ova della buona condotta mo- 
rale e politica 

4 La prova di essere domicil. nello 
stato e suddito pontificio 

6 La laurea nella facoltà chirurgica. 

Alla esibizione dei sudd. requisiti si 
prefigge il termine di 0. 


nel palazzo di s. Spirito accompagnati da 
una istanza coll’i ndicazione del proprio 
micio. 

Le norme del concorso saranno quel- 
le indicate nel regolamento dei concorsi 
della famiglia sanitari 

Quelli che saranno ammessi al con- 
corso verranno con avviso particolare in- 
timati al loro domicilio del giorno ed ora 
in cui esso avrà luogo. 

Coloro che resteranno approvati 
ranno posti in esercizio quando ve ne sarà 
il bisoguo a forma della scala di merito 
formato nel concorso slesso , e dovranno 
allora osservare le regole e le preso 
zioni in vigore, e quelle che venissero 
seguito pubblicate. 

Dalla segreteria generale della com- 
missione degli ospedali li 20 luglio 4855 


AVVISO 
DI VENDITA VOLONTARIA a 


Chiunque volesse fare acquisto , an- 
che separatamente, dei due fondi qui sotto 
notati, potrà nel .termins di 20 giorni de- 
correndi dalla data del presento , conse- 
guare la sua offerta chiusa in carta di 
bollo colla elezione, del domicilio, al No- 
taro sig. Luigi Hiilbrat in piazza di Pietra 
n. 43, € decorso il sud; termine, si apri- 
ranno le offerie per prendersi in consi- 
derazione. 

Roma li 12 laglio 4855 


Indicazione de’ Fondi 
Casa intera in via de' Larbonari n. 2} 


composta di piani terrenii e) quattro piani 
superiori con acqua perenne , libera di 
canone. 

Porzione di casa in via Magnanapoli 
n. 4 consistente nell'interno secondo pia- 
no, una cantina cd una camera lerrena 
che corrisponde in via di s. Eufemia n. 109 
libera di canone. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effet- 
to di ragione, ed a forma del $ 1596 del 
Regolamento legislativo, che dalla Santità 
di Nostro Signore accogliendosi l' 
del sig. dottor Giuseppe Antonio 
di Bologna con benigno rescritto del gior- 
no 10 giugno 1855 es ivo decreto 
esecutoriale esibiti negli atti dell’ infra- 
scritto Notaro, il medesimo è stato rein 
tegrato nel libero esercizio de’ suoi di. 
ritti, con legge però, che negli affari più 
gravi, e specialmente nelle alienazioni , 
nelle liti , nel contrerre debiti massime 
commerciali , e nell’i mporre ipoteche vi 
debba concorrere sotto pena di nullità il 
consenso, ed autorità del sig. Dottore An- 
tonio Pilotti di lui consulente. 

Roma 75 luglio 4855 

Fab o Ranuszi Not. della Segnatura. 


Trib. Civile del Vicariato 

Nella causa iscritta in prot. n. 410 
del corrente anno. Frà il sig. Franaèsco 
Graziosi possid. domic. in Roma via de’ 
Serpenti n. 2 rappr. dal sig. Ignazio Pe- 
trorsi Proc. Ed il sig. Pietro Donati R.C. 

ia Sugherori num. 15 rappr. dal 
Antonio Ercoli 
istanza dell'attore ec, 

Vista la sud. istanza ec. sulla quale 
compasvero i Proc. sigg. Ercoli per Do- 
nati, e Bacchi per D. Francesco Nardi ec. 
Visto ec. Considerando che non essendosi 
assnota dal convenuto Donati veruna ob- 
bligazione solidale e cisajo di acc 
l'eccezione dal Proc. med. proposi 
esser posto , fuori di causa. — Conside- 
ralo ec. È 


Invocato il Nome $Smo di Dio 


Noi Fr. Antonio Ligi Bussi Areive- 
scovo d' Iconio , e Vicegerente di Roma 
pronunciando definitivamente ec , pine 
fuori.di causa Pietro, Donati ec. ) colla 
condanna dell'attore alle spese , che. li- 
Peres 28; oltre quelle di reda 
si e notifica ec. — Giudicato a Rom 
nell’ udieoza dei +4 giugno 1855., re- 
datta er. 

Fr. Antonio Are. d'Icotiio Vicag. 


ROMA — NEI 


Dalla cancell. del Vicariato li 21 lu- 
glio 1855 

Si notifichi la pres. Sentenza al si 
Francesco Graziosi nel domic. indicato 
de' Serpenti n. 2 onde ec. 

Antonio Ercoli Proc. 

Adì 24 luglio 4855 acceduto io qui 
sottoscritto Curs. nel domic. indicato in 
via de' Serpenti num. 2 , e fatta ricerca 
presso gl'inquilini , e vicini del d. Gra- 
ziosi, mi è stato asserilo non cssere ivi 


domiciliato. 
P. Calzaroni, Curs. del Vie 
In seguito della sovrascritta relazione 
si notifichi la pres. al sig. Francesco Gra- 
ziosi per affissione a forma di legge ec. 
23 luglio 4855 
Affissa alla porta prince. deli’nditorio 
a forma di legge. 
Paolo Calsaroni Curs. del Vic. 


Ecemo Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 


Ad istanza di Enea Cassio in nome ec. 
domic. in via Lecci 3 rappr. da La- 
tino Cassio Proc. Si citi per aflissione , 
d’incognito domic. il sig. Riccardo Bondi 
nel nome ec. a comparire dopo $ giorni, 
® pagare sc. 242 a forma dei documenti 
e rilasciare l'ordine esecutorio con la con- 
danna alle spese. 

Oggi 24 luglio 1355 allissa a forma di 
legge. 

Nicola Parisotti Curs. Civ. 
Latino Cassio Proc. 

Tilmo sig. avv. Alfonsi Udit. di Mon- 
sig. Viceg. 

Ad istanza del sig. Michele Cascietti 
oste domic. s. Maria in via n. 35 rappr. 
dal signor Pompeo Sabbi Colonna Procu- 
ratore. 

Si cita nuovamente il sig. Giovanni 
Pichi per affissione atteso l'incoynito do- 
micilio attesa la contumacia del giorno 23 
corr. a comi dopo 3 
dirsi condannare al amento di sc. 4 
dovuti a forma dei dovumenti, che ve 
ranno prodotti, e per d. somma rilasciare 
l'ordine esecutorio con la condanna alle 
spes 

Ciccolini 
Nel giorao 28 torr. laglio alle ora 9 
. nel negozio in via de' Massimi n. 2 
col ministero del sott. Not. si darà prin- 
cipio all' Inventario de’ beni appartenuti 
già al defunto Luigi de’ Flori per poi pro- 
seguirio neli’altro subalterno negozio tn 
via, del Sudario nom. 38 e ciò ad iotenza 
dell'illmo sig. avv. Domenico Bondini tu- 


tore nominato alle pupille Annunziata , 
Anna e Maria figlie del d. defonto. 
Dott. Gioacchino degli Abbati Not 


Si deduce a notizia del signor Paolo 
Frigeri d'idcognito dumic. nun che degli 
altri creditori certi cd incerti del fuBar- 
tolini qualmente per parte del sottoscritto 
sono slali essi citati a comparire avanti 
il primo turno del Trib. Civile per appro- 
vare il rendiconto la gestione tennia 
dall'istante, ed ordinarsi Ja distribuzione 
del sopravanzo nelto fra i creditori 
patrimonio del detto Bartolini con la con- 
danna alle spese. 

Luigi Nardini Proc. di Collegio e 
euratore deput. alla eredita giacente del 
fu Andrea Bartolini. 

Ad istanza del sig. Giacomo Tommasi 
Proc. di Collegio curatore deputato alla 
eredità giacente della fù Maria Carolina 
Cavalcante Principessa della Castiglia co- 
me da ordinanza dell'Eccmo Trib. Civile 
di Roma in primo turno il giorno 7 lu 
glio 1855 si procederà collopera del sot 
toscritto Notaro alla compilazioue dell'in- 
ventario de’ beni lasciati dalla defunta , 
ed avià luogo nel secondo piano deila 

‘a in via della Tinta n_2 il giorno 30 
corrente luglio ad ore 9 an:imeridiane. 

Si deduce a notizia di chiuuque 
abbia interesse, onde possa intervenirri a 
a norma del $ 1548 del vig. reg. leg., 0 
giudiziario 

Roma 26 luglio 1855 5 

Gioacchino De Dominicis Notaro 

Hilmo sig. Avv. Cecconi 
Ass. Civ. di Homa 

Ad istanza di Teodora Colizzi e Giù 
seppe Antonio Gentili, Caterina Verietli 
€ Benedetto Verzetti non che del med 
Benedetto Verzetti, e Amalia ved. Mar- 
chetti tutti nei respettivi nomi ee. rappr 
dal Proc. Vincenzo Gentili 

Sono stati citati per la seconda volta 
attosa. Ja Joro contumacia accusata li ® 
marzo ppio Gaetand e Lorenzo Pellie- 
cioni d’incognito domicilio a comp dopo 
tre giarm: per sentirsi condanare insieme 
agli altri citati al pagamento di se. ui 
baj. 75 ‘metà di affitto del terreno situalo 
in Poli contrada li Perroni dovuli per 
anbi 44 a tutto il 3 aprile 1854 rilasciati 
l'ordino esecutorio colla condanna alle 
ipese anche strag. È 
Pest arfgsa a” forma di legge li (4! 
glio 1858 o 

M. rocchi Curs. 
_Fincenzo Gentili Proc. 
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ROMA 2 
NOTIZI 

Dalle dettagliate rl 
il ministero del Comm 
veniamo sempre più a 
mente raggiunga il Lud 
governativa nolificazion 
sull'incoraggiamento di 
gli alberi tanto «a fru 
da costruzione. Abbian 
le fatto conoscere la ji 
varie provincie dello 
l'anno 1853: come wi 
governo ba consacrate 
si sono di ciò occupati 
aonuuciare, che nel 15 
molto aumentato. Di t 
missione alle pianta 
166,840 piante, che 
del premi 

Questa cifra comp 
dici provincie, in cui 
presenta i seguenti det 
beri: Ascoli 3,347: { 
47,771; Ferrara 1424; 
cerata 7662; Perugia è 
Rieti 526; Roma e Li 
to 1661; Urbino e 
38,411; Viterbo 37,41 
henno avuto dal gover 
somma di scudi 17,: 
le seguenti specie, Uliv 
8406 scudi; Gelsi 
di 2,377,70;(. 
di 2,685,50; 


Olmi 580) 


Alla piantagione fa 
quello degli anni anteci 
dal 1850, troviamo che 
anni furono piautati 56: 
Specifica di essi risulta 
lare l'anmento della pi 
Morogelsi © negli Olivi. 


Fbiama rio sii Li 


REGNO DI 

legge nel Gio 

Iadustrie di Torino il 
telegrafo delle locomoti 
Jeri abbiamo assisti 
Mento del telegrafo delli 
Nego nei tratto della lia 
Mino a. Truffarello, in pre 
gio. officiale, l'ingegnere 
*governo francese pei 
Ma scoperta dell'esimi 
tati erano forse in numi 
lavano alti funzionari del 


È e, e direttori 
i > Spi farsi tra 
Rei quali si divisero gli 
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convoglio in cui 
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NOTIZIE DIVERSE 

Dalle dettagliate relazioni esistenti presso 
il ministero del Commercio e Lavori Pabblici 

no sempre più a conoscere come felice- 

unga il lodevole suo proposito la 
governativa notificazione del 21 novembre 1849 
sull'incoraggiamento dato alle piantagioni de- 
gli alberi tanto da frutto, quanto da taglio e 
da costruzione. Abbiamo già in questo giorna- 
le fatto conoscere la piantagione eseguita nelle 
varie provincie dello Stato Pontificio durante 
l'anno 1853: come ancora le somme, che il 
governo ha consacrate in premio a coloro, che 
si sono di ciò occupati. Ora ci torna grato lo 
aonuuciare, che nel 1854 la piantagione ha di 
molto aumentato. Di fatti dalle tabelle di am- 
missione alle piantagioni risulta la cifra di 
166,840 piante, che hanno avuta la promessa 
del premio. 

Questa cifra complessiva, ripartita in se- 
dici provincie, in cui si è fatta fa piantagione, 
presenta | seguenti dettagli: Aucona 3,6 
beri: Ascoli 3,347; Camerino 100; Fermo 
47,771: Ferrara 1429; Frosinone 12,884; Ma- 
cerata 7662; Perugia 23,124, Ravenna -1100; 
lieti 526; Roma e Comarca 16,549 ; Spole- 
to 1661; Urbino e Pesaro 528; Velletri 
98/411; Viterbo 37,448. Tutte queste piante 
Reano avuto dal governo un premio per la 
somma di scudi 17,202,30: e si dividono nel- 
le seguenti specie, Olivi 51,393, premiati con 
8406 i; Gelsi 24,001 premiati con scu- 

0; Castagni 26,855 premiati con scu 

685,50; Aranci e Limoni 274 premiati con 
scudi 41,10; Mandorle 3901 premiati con scu- 
di 391; Pioppi e Albucci 54,600 premiati con 
scudi 2730; Olmi 5807 premiati con scudi 
370 70. 

Alla piantagione fatta nel 1854 se uniamo 
quelle degli anni antecedenti, incominciando 
dal 1850, troviamo che nel periodo di quattro 
anu: furono piavtati 568,831 alberi. E dalla 

‘a di essi risulta che in modo partico 
lare l'ammento della piantagione avviene nei 
Morogelsi e negli Olivi. 


STATI ITALIANI — 


REGNO DI SARDEGNA 

Si legge nel Giornate delle Arti e delle 
Industrie di Torino il seguente ragguaglio sul 
telegrato delle locomotive; 

Ieri abbiamo assistito ad aa altro esperi- 
Runto del telegrafo delle lucomotive, che ebbe 
luogo nel tratto della lidea dello stato, da To- 
fino a Truffarello, in presenza di un personag= 
gio officiale, l'ingegnére sig. Gaillard , inviato 
dal governo francese per. prendere coguizione 
della scoperta dell'esimio cav. Bonelli. Gl'ipvir 
tuti erano forse in numero di 30, e vi simo» 
lavano alti funzionari del regno, ministri delle 
corti estere, e_ direttori di. giornali. Lo sesperi» 
Mento doveva farsi tra due conyogli.. speciali, 
nei quali si divisero gli assistenti, trà i convo- 
gli e le stazioni della dinea da percorrere, Il 
Srimo convoglio ia. gui. era +il.car. Bunelli e 


delle ferrovie alle ore 12'$ meridiane, e poco 
dopo entrò subito in comunicazione col secon- 
do, rimasto fermo. Farono scambiati vari di- 
spacci tra l'uno e l’altro con pieno, pronto, mi- 
rabile successo. Indi, quando il convoglio che 
aveva scritto e risposto a grande velocità di 
movimento, si trovò vicino a Moncalieri, inti- 
mò a quello di Torino di partire; e allora en- 
trambi direttamente percorrendo la strada ver- 
so Truffarello, a distanza come a vicinanza, a 
corsa rapida come a corsa rallentata, manten- 
nero un «dialogo vivo, sicuro, istantaneo. 

Si fecero eziandio interrogazioni e si eb- 
bero risposte dagli uffici delle stazioni di Mon- 
calieri e Torino. 

Nou torna più necessario il ripetere, ciò 
che oggi oramai era da precedente esperienza. 
assicurato, che cioè l’ invenzione del cav. Bo- 
nelli è un fatto acquisito per la scienza, come; 
lo sarà per la utilità di tutti i paesi che godono 
del benefizio delle strade ferrate, e sentono di 
quale importanza sia il poter prevenire mille 
pericoli col mezzo d'un telegrafo ambulante, il 
quale alla sempli dei mezzi ed all’economia 
del loro impiego unisce i più perfetti e i più 
desiderabili risaltamenti, 

Ma tattavia fummo lieti! di udire colle no- 
stre orecchie, che fra tante invezioni del se- 
colo nostro nessuna veramente era riuscita a 
far parlare fra lora i convogli in cammino, e 
che questa gloria perciò era riserbata tutta in- 
tiera ad un italiano. Quegli che pronunciò que- 
ste parole fu l'inviato del governo di Francia. 


STATI ESTERI 


IMPERO AUSTRIACO 

Scrivesi da Vienna al Journal de 
fort in data 13 luglio: 

« In una corrispondenza da Francoforte del- 
la Carlsruhe Zeitung è detto: '‘« La continuazio- 
ne dell'assedio di Sebastopoli non ha uno sco» 
po definitivo, ma tende soltanto ad ottenere 
condizioni che, secondo l'opinione degli alleati, 
condurranno a questo scopo definitivo meglio 
delle proposte austriache o della distruzione 
della flotta e della fortezza russa. » Secondo lo 
stesso giornale, questo scopo' sarebbe la cessa» 
zione della preponderanza russa nel Porto Eu- 
sino, o neutralizzando questo’ mare, o limitan- 
dovi sufficientemente la flpità da guerra russa. 
Ma noi faremo notare ché di: tatti i documenti 
diplomatici pubblicati siaò ad ora, risulta al- 
l'evidenza, che la Russia Ron agconsentirà mai 
nè all'una nè all'altra alternativa. b 

Il suo arvenire in Oriente esige ch'ella re- 
sti potente nel mar Nero, e a Pietroburgo si ri- 
muncierà a questo avvenire mel solo caso che 
successive disfatte indebolissero. tanto. l'impero 
russo ch'esso non potesse \0ontinuare. Ja lotta. 
In conseguenza da conquista di Sebastopoli î) 
di tutta Ja Crimea non è db mazzo di. obbligare 
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Divo priria è 


parta 


maolii alle’ grceriiniici 


è lniconquista di $ 
bastopoli e. della: «Crimea e con essa la com- 
pleta distruzione ‘delta potenza russa nel mar 
Nero. a 

Questo scopo una volta raggiunto servirà 
ogli alleati ad infrangere anche la potenza rus- 
sa fra I’, Eusino ed il. mar Caspio , giacchè la 
posizione che vi occupa la Russia, le dà la chia- 
ve distutta l'Asia occidentale e della Persia, e 
chiunque. possiede questa chiave otterrà infal- 
libilmente il dominio su tutta questa grande e 
bella cavtrada: Appunto per ciò noi non pus- 
siamo sperare che la conquista di Sebastopoli 
e della, Crimea, sc pur: riuscisse agli alleati, ci 
avvicinerebbe alla pace. 

— Leggiamo nel Corriere Italiano: 

iseguìto un passò notevole. verso la rea- 
lizzazionedelle intenzioni.sovrane contenute ael- 
le idee fondamentali organizzatorie del 31 di- 
cembre. 1851. Sua Maèstà E R., secondo ci 
viene fatto di sapere, ha trovato di decretare 
la convocazione delle congregazioni centrali nel 
regno Lombardo-Veneto ed il ricominciamento 
della loro attività, 

Anzi tutto crediamo dover esternare la no- 
stra persuasione cho questa misura verrà salu 
tata con viva riconoscenza non solo nelle pro- 
vincie lombardo-venete, ma eziandio in tutti i 
circoli della monarchia siccome una patente 
prova della paterna sollecitudine cui il nostro 
graziosissimo Imperatore e Re dedica al per- 
fezionamento e continuo sviluppamento dei prin- 
cipî da esso lui adottati nell’ assumere il go- 
verno. 

La misura forma il punto di partenza di 
quel sistema di rappresentanze provinciali, che 
fu stabilito in generale ancora nelle idee fon- 
damentali del 31 dicembre 1851 ed ulterior- 
mente dettagliato con speciali ordinanze po- 
steriori. 

L'idea dell'articolo XXXV delle basi an- 
zidette aveva ancor per l'innanzi applicazione 
pratica nel regno lombardo veneto, però che 
l'istituto delle congregazioni centrali e provin- 
ciali, in quanto riguarda la loro qualità costi 
tutiva, stà iu aperta analogia colle medesime. 
Desso istituto rappresenta la somma dei più alti 
interessi della vita comunale e provinciale in 
relazione immediata con quanto v' ha d' utile 
pratico e generalmente proficuo. Nel Lombardo 
Veneto non si trattava di creare alcunchè di 
nuovo, ma di esercitare ed adottare quello che 
già esistera e nel caso presente avevasi d'aver 
anzitutto in considerazione la formazione e la 
competenza delle congregazioni centrali da ri- 

«meltersi in esercizio. 

Attesa l'importante circostanza della quasi 
perfetta uguaglianza degli soopi da conseguirsi 
colle. congregazioni pelle italiane e colle rap- 
presentanze provinciali nelle altre provincie, co- 
me pare stante l'innegabilità del fatto che il 
detto istituto. ha mostrato. in tutte, le suo fasi la 
sua opportunità e conformità, si ebbe pel Lom- 
bardo-Veneto per principio direttivo che non 
s'aveva miolivo alcuno di. praticarvi degli. es- 
senziali cambiamenti. Secondo che ci viea det- 
los a-questo principio fa pienameato. corgispo- 
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sto, e mentre, conformemente alla sovrana ri- 
soluzione, resta per ora intatta la sfera d'azio- 
ne delle congregazioni provinciali, ampliata coi 
decreti del 4 e 10 agosto 1848 e mostratasi 
praticabile, resteranno pure in vigore la sfera 
e l'ordinamento d'affari delle congregazioni cen- 
trali finchè a Sua Maestà sarà piaciuto di far- 
vi subentrare qualche modificazione. 


RUSSIA 

Il Gvornale di Pietroburgo contiene la se- 
guente lettera scritta a' dì 8 luglio da Hel- 
singfors: 

Lowisa è una bella città posta sulle rive 
del golfo, distante circa 15 miglia tedesche da 
Helsingfors e 10 da Friedrichsham, nel gover- 
no di Nyland. Fabbricata nel 1745, dopo sette 
anni prese il nome di Lovisa da quello della 
in allora regnante regina di Svezia. Essa era 
fiorente per la sua industria e specialmente pel 
suo commercio del sale, quando per la civiltà 
e il bene dell'umanità scoppiava la guerra an- 
glo-francese. All'ingresso del suo porto, che è 
poco profondo e circondato da scogli, ad un 
miglio e tre quarti dalla città sorgeva il pic- 
colo forte di Swartholm, di recente abbando- 

, nato ed affatto sgombrato. Lowisa mancava af- 
fatto di guarnigione, e non avea che pochi co- 
sacchi incaricati di sorvegliare la costa. 

Il 5 luglio nemici bastimenti presentaron- 
si davanti a Swartholm: sei scialuppe armate 
staccaronsi e mossero verso la città aperta e 
senza difesa. Il nemico cominciò a gettare raz- 
zi alla congrève, e mise a terra 100 uomini, 
che mossero a sfondare le porte e le finestre 
di un vuoto magazzino posto non lungi dallo 
sbarco. Poche ore dopo il ritorno delle scia- 
luppe a Swartholm, tutta la città di Lowisa era 
un generale incendio. Allora il nemico sì 
cinse a far saltare in aria le opere di Swar- 
tholm. 


Le valli e i passi della Cernaja 


Le valli della Cernaja sono al Nord e al- 
l'Est quasi dapertutto rinchiuse da alte e ri- 
pide roccie nelle quali hassi accesso in pochi 
siti per mezzo di passi che possono facilmen- 
te rendersi impraticabili. 

All'Est di Balaklava sorge l'alta catena di 
monti che corre lungo la spiaggia Sud della 
penisola rasente il mare e questa è talmente 
scoscesa che in tale punto egli è impossibile 
sguire la spiaggia, e quelli cho vogliono visi- 
tare le valli romantiche del Sud sono costretti 
a fare il giro di Kamara e della valle di Bai- 
dar. Al punto culminante al Sud di Kamara non 
conduce che un sentiero assai pericoloso il qua- 
le s'unisce alla strada principale nella valle di 
Alsu. La strada provinciale conduce al Sud di 
Kamara nella stretta valle di Alsu, la quale è 
irrigata da.un ramo. d’acqua Sud ovest della Cer- 
naja, e offre una vista sorprendente essendo 
che domina l'intera montagna; di qui si giunge 
passando sopra un'altura traversale nell’ allegra 
valle di Warnutka e Kutschuk Misko: ig la qua- 
le dal suo lato è divisa solo da una stretta schie- 
na di monte dallu valle conosciuta sotto il no- 
me di Baidar, dalle ineguali profondità; questa 
valle è benevirrigata dalta Cernaja superiore e 
dai suoi rami confluenti @ rinchiusa da tutte le 
parti da ‘alte montagne; al Sud innalzasi il mon- 
te calcario con cime assai boscose il quale of- 
fre sul di dietro verso il-Nord wa bel 
verso il Sud, poi precipita com impraticabili e 
spaventevoli roccie sulle forti. e calde valli di 
Lasphi, Phoros e Pschatka nella spiaggia del 
Sud.—all'Est si estende l'erta parete dell’ Jaila 
di Ussundschi—al Nord l'addentellato e bosco= 
sissimo: monte calcario! al di là del quale giac- 
ciono le valli di Usenbascb e Aithodor; all'Ovest 
mostrasi la schiena di monte che dividelle valli 
di Baidar e di: Wamutka ‘e solo' al: Nord-ovest 
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mare passando presso Tschorguna e per le bas- 
se pianure d'Inkermann. In questa valle degli 
Idilli, dove protetti dai monti boscosi e dai 
venti prosperano persici, albicocchi e mandorle, 
giacciono nascosti dall'ombra dei loro giardini 
di frutta undici villaggi tartari; le loro caso co- 
perte di vigne sono appena rimarcabili traver- 
so le folte foglie di grandissime noci (delle qua- 
li alcune producono annualmente da 50 a 80,000 
noci ) e di quercie di una non minore grao- 
dezza. Tanto i bosghi che i prati della bella 
valle potrebbero essere por gli alleati di un 
grande aiuto. 

La valle è dal lato nord ed est per le 
trappe affatto impraticabile ; e al contrario con- 
ducono verso il sud attraverso l’alta montagna 
della spiaggia, tre' passi, dei quali quello all'est 
a traverso l’Alp pèr fa Limena è il meno usa- 
to, probabilmente perchè è diflicile il passarvi 
anche sopra ai cavalli tartari a cagione dei 
grandi ostacoli che si trovano per via. All'ovest 
un passaggio conduce da Baidar al passo del 
diavolo e dividesi poi in innumerevoli serpeg- 
giamenti e pianerottoli nell'erto pendio di Mu- 
chalaska. I tartari denominano questo difficile 
passaggio (Merduen) la scala. Questo fu però 
ora in più siti considerevolmente ammigliorato 
e i cavalli di montagna tartari salgono con pre- 
cauzione di pianerottolo in pianerottolo con suf- 
ficiente sicurezza, ma per un transito di trup- 
pe questo spaventevole passo è naturalmente 
impraticabile, e un paio di macigni bastano a 
renderlo del tutto fuori d'uso anche per sem- 
plici pedoni. Una vera ed anche buona strada 
carreggiabile è quella che conduce da Baidar a 
traverso il passo del Phoros a Pschatka per la 
montagna della spiaggia. Questa fu fabbricata 
nel corso del passato decennio, sotto gli auspi- 
cl del principe Woronzoff, dal maggiore del 
genio Trombder, e conduce da Pschatka all'est 
lungo la spiaggia del sud fino ad Aluschta, ove 
si unisce a quella fabbricata al pendio est del 
Tschatydagh sino a Simferopoli attraversando 
nella intiera larghezza la montagna della Tau- 
ride. La stradà della valle di Baidar a Pichtcka 
è streita, può peraltro, avuto riguardo al com- 
mercio, di quella contrada relativamente tenue, 
essere mantenuta facilmente in buono stato. 
Essendo che questa offre una non interrotta co- 
municazione con Simferopoli luogo di riunio- 
ne delle armi russe, e che su questa possono 
essere facilmente spedite delle truppe , alle 
spalle degli alleati; l'occupazione del passo del 
Phoros sarebbe per gli alleati un' ottima assi- 
carazione contro simili pericoli, la quale pro- 
eaccierebbe a loro nell’istesso tempo un defilà 
adatto per le spedizioni di approvigionamento, 
le quali sotto la protezione della flotta posson- 
si intraprendere ttingo la ricca costa del sud. 
Per rimanere in possesso di questo passo, e 
rendere del tutto îtmpraticabili gli altri e im- 
possibilitare l’entrata nella valle di Baidar dal 
la'o nord, dal lato est e dal lato sud, bastereb- 
be un piccolo numero di truppe, le quali non 
potrebbero essere impiegate con tanto vantaggio 
in nessun altro labgo. Non fu meno difficile la 
difesa dell'entrata nord in queste diramazioni 
di valli del sito vicino allo sbocco della Tcher- 
nate: tit e ‘ : 

ino al mare 
un monte calcareo: affatto impraticabile, che dal 
lato nord offre ud. pendio facile, mentre verso 
il Sud va a terminare in pareti ertissime nel- 
la valle d'Inkertiaan. Questo è seminato di ric- 
chi boschi di alberi, di carpini e di altre di- 
verse qualità, ed è traversato da gna strada as- 
saî mancante la quale dal tempo che Catterina 
passò di quì persisitaro la costa Sud della Cri» 
mea porta il :nomib di strada imperiale. Si-ri- 
corderà che. fa‘ la” strada battuta:dalla 


confine Sud della montagna, presso ui 
dimento che fu donato dn tana all'arimit 
glio Mackenzie, comandante della flotta del mer 
Nero @ che fu poi nuovamente comperato dalla 
Corona a motivo dei suoi boschi ricchi di le- 
gnami da navi. La strada è nel pendio così ra- 
pida che le ruote hanno bisogno d'essere for. 
temente legate. 
SPAGNA 

La Gazzetta di Madrid pubblica la rola- 
zione della commissione incaricata d' esamina- 
re il bilancio del 1855 presentato dal governo 
alle cortes. Le spese presentate dal ministro 
delle finanzo salivano a 1,588,431,000 reali 
e le riscossioni ordinarie e straordinarie ad 
1,318,221,000. Ne nasce dunque un deficit di 
155,729,000 reali, che sarebbe colmato dal 
prodotto dell'imprestito di 230 milioni. La com- 
missione propone di ridurre le spese di 114, 
481,000 reali, cioè: nei lavori pub. 48,742,000; 
nel debito pubblico 19,342,000 ; nell’ esercito 
16,000,000; nella marina 14,824,000; nell'am- 
ministrazione delle rendite 9,348,000; nel mi- 
nistero interno 4,213,000. La commissione rac- 
comanda inoltre al governo di sopprimere il 
monopolio del tabacco, e di riportare questo 
ramo di rendita al dicastero delle dogane. La 
commissione ha introdotto nella legge della {i- 
nanza un articolo con cui è imposto di presen- 
tare alle cortes il 1 ottobre prossimo un pro- 
getto di bilancio pel 1856, nel quale le spese 
e le entrate siano in equilibrio. Il governo a- 
vendo consentito alle riduzioni ed accettato il 
bilancio cogli emendamenti introdottivi, le cor- 
tes forse lo voteranno senza discuterlo prima 
d'aggiornarsi. 
_———————— 

NOTIZIE RECENTISSIME 

1 giornali di Francia di questa mattina 
portano la data del 22, e quei di Londra e 
Vienna la data del 21. 

Nella seduta del 21 al'‘a Camera dei Co- 
moni lord Palmerston, come già annunciammo 
appresso dispacci telegrafici, ha proposto una 
risoluzione tendente a garantire i 5 milioni 
dell’imprestito turco. Questa risoluzione dopo 
di essere stata combattuta dai signori Glandston, 
D'Israeli e Cardwell, perchè tale sussidio non 
sarebbe più rimborsato, e dopo di essere sta- 
to appoggiata da lord Palmerston, da Lacy E- 
vans e dal cancelliere dello scacchiere , venne 
finalmente adottata con 135 voti contro 132, 
cioè con una maggiorità ministeriale di 3 voti. 

Nella seduta del 19 lord Russell rispose 
al signor Roebuck facendo conoscere che i 
ministri non si sono abbandonati all'indolenza 
come egli asserisce; e che quando i ministri 
sono andati alla campagna era d'estate, quindi 
non poteva l'esercito di Crimea morire di ired- 
do, come dice Roebuck, nel mentre che i mi- 
nistri villeggiavano. î 

Lord Russell rispose sui due ponti di ac- 
cusa, che l'armata inglese non abbia ricevuto i 
necessari provigionamenti, e che la spedizione 
in Crimea sia stato un grosso errore in poli 
tica. Egli fece osservare che su questi due pun- 
ti la inchiesta di Rovbuck era incompleta © 
parziale, è chè‘non si poteva impegnarvisi com- 
pletamente senza toccare ad un punto delicato 
l'alleanza francese: e che perciò era d'avriso, 
il solo voto che conviene alla Camera essere 
la Guesione preliminare. Difese la spedizione 
di Crimea, e disse che l'oggetto di essa vale 
ì pericoli che si corrono: perchè se Sehasto- 

Î fosse stata presa, e vi ha luogo a spe? 
re ,che do sarà, la ‘pace sarebbo stata 25% 
curata, 

‘Dopo di avere giustificato l'uso che var 
i minisiti di ritirarsi in campogna. dursate 
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e i del cambiano 

‘ne redalituirebibe ogni: male: avrebbe po” 


di raffreddare |’ 
iegiciorebbe al presen 
circospezione del tutto] 
vigoroso proseguimento 

Una grande confu 
risulterebbe per 
mento di amministra 
re sormontata questa « 
ministri più abili © pi 
del gabinetto attuale si 
capaci, essi possono 

osamente ringraziati 
tto , che rappresenta 
produrre alcun fatto di 
stione al contrario qui 
da un ministro, che h 
ra speciale non solo si 
le potenze estere, ma 4 
ministrazione del dipar 
modo, con che potevan 
le armate e le flotte in 
to di censura proposto 
il primo ministro ed i 
porreste il paese in 
zione. 

La Camera sulla 
equa decisione. 

Dopo lord Russell 
bri, e specialmente lor 
chiarò esser pronto di 
quando si trovino uomi 
diriggere gli affari publ 

Indi fu chiesto se 
Roebuck dovea essere d 
182 voti furono per l'a 
negativa: onde la mozic 

Nella seduta del 2 
pellanza del sig. Layar 
biani (vedi Giornale di 
si dolse che si chiedes 
re le precise condizion 
nei futuri negoziati. Gl 
vi.al primo e secondo 
lati a condizione, che 
essere concluso in moi 
come ciò non ha avuti 
tiene libero di porre i 
quistioni provvisoriamey 
do ai Principati. Intori 
mentale del primo punt) 
in ciò che la Russia n 
protettrice esclusiva dei 
sato. 

— Abbiamo da Co: 
la via di Marsiglia, ch 
minciato l'assedio di Kd 
soltanto 18,000 turchi 
ciso di spedire un rinfd 
di.cui 6000 nella legio 
Itpascià di Trebisonda 
Inemassa per soccorreri 
si sarebbero rifiutati a 

Scrivono da Pietrc 
vellista di Amburgo, ch 
malati e dei feriti in 
mario, A Simferopoli, a 
colaief mancano i local 
dici «per curarli. 

ll Monitore Toscand 
eonvenzione conclusa fr 
di Toscana e S. M. il 
marinai che avessero d 

loro nazione in u 
Scana .e del Belgio. 

Torino 2! 
sun: deri è stato aperto 
finito della linea di via 
Vercelli, che da Torino] 
TTI e l'elenco 
e Arò 

ione bersaglie: 
‘ihesso: nelle. sussistenze 
lot: Dicesi sia stati 
il-iitolo di ge 


fto di raffreddare l' ardore del gabinetto che 
pcecedorebbe al presente, e gli imporrebbe una 
circospezione del tutto incompatibile con un 
rigoroso proseguimento della guerra. 

Una grande confusione, continuò Russell, 
risulterebbe per qualche tempo da un cambia- 
mento di amministrazione, e anche dopo di ave- 
re sormontata questa diflicoltà, voi non avreste 
ministri più abili o più energici. Se i membri 
del gabinetto attuale si sono mostrati affatto in- 
capaci, casi possono a ragione essere vergo- 
nosamente ringraziati: ma l'onorevole mem- 
bro, che rappresenta Sheffield, non potrebbe 
produrre alcun fatto di questo genere: la que- 
stione al contrario qui principalmente risguar- 
da un ministro, che ha sempre portato una cu- 
ra speciale non solo sulle nostre relazioni col- 
le potenze estere, ma anche sulla efficace’ am- 
ministrazione del dipartimeuto della guerra, sul 
modo, con che potevano meglio essere dirette 
le armate e le flotte inglesi. Ammettendo il vo- 
to di censura proposto rovesciando dal potere 
il primo ministro ed i membri principali, voi 
porreste il paese in una assai brutta posi- 
zione. 

La Camera sulla questione prenderà una 
equa decisione. 

Dopo lord Russell parlarono diversi mem- 
bri, e specialmente lord Palmerston, che di- 
chiardò esser pronto di lasciare il ministero, 
quando si trovino uomini di lui più capaci a 
diriggere gli affari pubblici. 

Indi fu chiesto se la mozione del signor 
Roebuck dovea essere dal presidente proposta?» 
182 voti furono per l'alfermativa, 289 per la 
negativa: onde la mozione non fu messa a voti. 

Nella seduta del 20, in risposta alla inter- 
pellanza del sig. Layard sui Principati Danu- 
biani (vedi Giornale di ieri), lord Palmerston 
si dolse che si chiedesse al governo di espor- 
re le precise condizioni su cui egli insisterà 
nei futuri negoziati. Gli accomodamenti relati- 
vi al primo e secondo pugto sono stati rego- 
lati a condizione, che tutto il trattato dovrà 
essere concluso in modo soddisfacente. E sic- 
come ciò non ha avuto luogo , il governo si 
tiene libero di porre in discussione tutte le 
quistioni provvisoriamente già regolate riguar- 
do ai Principati. Intorno al principio fonda- 
mentale del primo punto, secondo me, consiste 
in ciò che la Russia non è e non sarà più la 
protettrice esclusiva dei Principati come in pas- 
sato. 

— Abbiamo da Costantinopoli 12 corr. per 
la via di Marsiglia, che i russi aveano inco- 
minciato l'assedio di Kars, dove si trovavano 
soltanto 18,000 turchi. Onde la Porta ha de- 
ciso di spedire un rinforzo di 18,000 uomini, 
di cui 6000 nella legione del generale Vivian. 
Il pascià di Trebisonda avea ordinata una leva 
in massa per soccorrere Kars: ma i eristiani 
si sarebbero rifiutati a questo appello. 

Scrivono da Pietroburgo 13 luglio al No- 
tellista di Amburgo, che il numero degli am- 
malati e dei feriti in Crimca sembra straordi- 
nario. A Simferopoli, a Sebastopoli ed a Nico- 
colaief mancano i locali per riceverli ed i me- 
dici per curarli. 

Il Monitore Toscano del 25 pubblica una 
convenzione conclusa fra S. A, I. il Granduca 
di Toscana e S. M. il re dei Belgi, intorno ai 
marinai che avessero disertato dai bastimenti 
della loro nazione in upo dei porti della To- 
Scana e del Belgio. 

Torino 22 Luglio. 

Ieri è stato ‘aperto al pubblico il breve 
(ratto della linea di via ferrata di Novara per 
Vercelli, che da Torino conduce alla Sturà. 

— Segne Telenico dei morti presso il cor- 
po di spedizione: Arò Michele , capitano nel 
4° battaglione bersaglieri; Molineri Carlo, com- 
messo nelle. sussistenze .mili i dala rada 

— Dicesi sia. stato. accordato, al. generale 
Pelissier il titolo di. generalissimo delle truppe 


alleate, dietro rimostranze da lui fatte sui ra 
vi inconvenienti, in cui può incorrere la di 
sione del comando. i 

Verona 22 Luglio. 
Si legge nella Gazzetta uffizialo di Ve- 


vi- 


rona: 
Non appena fa in modo positivo conosciu- 
ta la misura deliberata da’$. M. della ridu- 
zione dell'esercito alle proporzioni consuete del- 
lo stato di pace, videsi divulgata nell’ estero 
giornalismo la strana novella che S. E. il feld- 
maresciallo Radetzky aveva invocato un rinfor- 
zo per le guarnigioni d'Italia e che 40,000 uo- 
mini erano destinati a questa bisogna. 

Non ci parve prezzo dell’ opera confutare 
la peregrina notizia, tenendo per certo che do- 
vesse dal buon senso delle» popolazioni Lom- 
bardo-Venete essere confitata fa le tante stram- 
berie che un giornalismo, o sventato, o corrot- 
to, si prende giuoco di propagare. Nè la mag- 
giore o minore importanza de'periodici referen- 
ti, c'indusse a contrario divisamento. 

Non istaremo a provare come nessuna cau- 
sa potrebbe logicamente giustificare il preteso 
rinforzo; non timori dall'estero, perchè l' Au- 
stria vive in amichevole accordo con tutti i 
governi d'onde potrebbe supporsi venire la ne- 
cessità di tale misura; non timori all’interno, 
perchè la rivoluzione ormai non può più im- 
punemente venir fra noi a ‘piantare i suoi al- 
tari, che il buon senso delle popolazioni atter- 
rerebbe. 

Parigi 22 Luglio. 

Il generale di brigata Trochu, già messo 
a disposizione del generale comandante supre- 
mo dell'armata d'Oriente, è nominato coman- 
dante della 1° brigata della 2* divisione d’ in- 
fanteria nel primo corpo dell'armata suddetta, 
in luogo del generale De la Motterouge pro- 
mosso a generale di divisione. 

— Il conte di Crenneville ha preso ieri 
congedo dall’ imperatore per tornare a Vien- 
na. È noto che questo generale era stato in- 
caricato di concertarsi colle potenze occidenta- 
li intorno alla partecipazione dell'Austria ai mo- 
vimenti militari. Il disarmamento ordinato dal- 
l'imperatore Francesco Giuseppe rendeva in- 
tieramente inutile la presenza del signor Cren- 
neville a Parigi. 

— Si legge in una corrispondenza del- 
l’ Independance Belge, in data di Parigi 18: 

È smentita la voce che i russi abbiano ri- 
cevuto dei grandi rinforzi ; la difficoltà degli 
approcci e degli approvigionamenti è una con- 
siderazione che deve porre,in guardia contro 
molte asserzioni esagerate. Si aggiunge che 
nessun dispaccio del genergl, Pelissier ha fatto 
conoscere l'arrivo di quest rinforzi. Mi pare 
egualmente che i dispacci russi non ne abbia- 
no parlato. 

Nell'armata dell'est vanno ad operarsi dei 
movimenti di concentrazione, I reggimenti di 
cavalleria stanziati a Luneyille e Toul si re- 
cheranno tra pochi giorni a Strasburg. Il ge- 
nerale De Grouchy, che comanda in quest’ul- 
tima città la divisione militare, si troverà in 
tal modo alla testa d’un corpo d' osservazione 
molto considerevole. I fatti mostreranno poi se 
questa dimostrazione avrà altre conseguenze. 

Lonpra 21 Luglio. 

I giornali inglesi rendonò conto dell'ulti- 
ma parte della seduta del 19, camera dei co- 
muni, in cui la mozione Roebuck fu rigettata 
colla maggiorità di 107 voti. 

Interpellato dal sig, Layard lord Palmer- 
ston dichiarò, rispetto al primo è al secondo 
punto di garanzia, che. il.governo inglese, non 
si reputaya impegnato. alla loro adozione; ma 
che egli, nella sua part Opinione, man- 
teneva il principio. ale ‘della esclasio- 
nie del da paionir 9.‘ dei Principati . per 
parte della: Russia... sur + stat 


| n 
Platt far conoscere alla Camera tatte le 


istruzioni date a lord Russel prima della sua 
partenza per Vienna; ma non si opponeva al- 
la comunicazione di quella parte di documen- 
ti necessari a riempiere le lacune trovate nel- 
la serie di essi posta sotto gli occhi dell'As- 
semblea. 

. Il Morning-Herald (secondo un dispac- 
LIO telegrafico del 21) considera come certa 
la nomina di sir W. Molesworth al posto di 
ministro delle colonie lasciato da lord Russell. 

— Si è ricevuta a Londra la notizia di una 
rotta toccata dalle truppe inglesi sulla costa 
d'Africa il 21 maggio ultimo. Il vapore Teazer 
s' è recato a Malagheak per domandare ripara- 
zione dun oltraggio fatto a sudditi inglesi dal 
re di Malagheak. Un distaccamento di 150 uo- 
mini ha lasciato Sierra-Leone a bordo del det- 
to vapore per recarsi à bombardare la città. 
Dopo aver lanciato bombe per un'ora, il capo 
della tribù alzò bandiera parlamentare , e le 
truppe inglesi sbarcarono. Fu fissato al re il 
termine d'un' ora per arrendersi. Passato que- 
sto tempo, si mise fuoco alla città, e poi si 
ritornò sul naviglio. Ma non essendo bruciata 
tutta la città le truppe ridiscesero a terra. Esse 
furono allora attaccate da un'armata superiore 
in numero, e sopra i 150 uomini della spe- 
dizione non ne tornarono al Zeazer che 66, i 
quali furono ricondotti a Sierra-Leone. Fra i 
72 uomini posti fuori di combattimento vi era- 
no quattro ufficiali. 

Maprm 20 Luglio. 

Il sig. Gonzales, nominato ministro di Spa- 
gna a Londra, partì ieri sera per l'Inghilterra. 

Tutti i forastieri sospetti sono stati espul- 
si da Barcellona. 

— Il governatora di Cuba e quello di 
Puerto Rico annunziano che la tranquillità era 
perfetta, e che non si aveva più sospetto di 
spedizioni aggressive da parte degli Stati-Uniti. 

Asa 20 Luglio. 

Il re ha accettato la dimissione del sig. 
Van Ewych, governatore di Amsterdam. Esso è 
nominato ministro di stato. 

— Il ministro della guerra è partito per 
la Germania. 

RUSSIA 

Il Corriere Italiano ha per dispaccio da Pie- 
troburgo, 13: 

La perdita complessiva dei rassi dal 17 
al 18 decorso giugno importò 5,775 uomini. 
L'8 corrente venne ferito pericolosamente l’am- 
miraglio Nackimoff. Il contr'ammiragli» Panifof 
venne nominato capo della m&rina di guarni- 
gione. I russi eressero nuove opere fortifica- 
torie a Sebastopoli. 

— Lo Standard pubblica un dispaccio te- 
legrafico di Danzica, venerdì (20), che dice: 

Arriva il Geyser colla corrispondenza. Gli 
ammiragli Dundas, Seymour, e Penaud erano 
a Nargen. L'ammiraglio Baynes trovavasi da- 
vanti a Cronstadt col resto della flotta. Il dì 14 
la scialuppa cannoniera Ruby, unitasi alle lan- 
cie dell'Arrogante e della Maga, ebbe un se- 
rio scontro a Wyborg; vi rimasero uccisi un 
uffiziale e un marinaro, e feriti 10 uomini. 

DISPACCIO TELEGRAFICO 

Dalla Gazzetta di Genova del 24 luglio to- 

gliamo i seguenti dispacci telegrafici: 
Panici 24 Luglio. 
Dispaccio russo. Crimea, 21. 

Il bombardamento e il cannoneggiamento 
continuano ad intervalli. 

Le nostre batterie, dice Gortschakoff, ri- 
spondono con successo. Del resto nulla di 
muovo. 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 28 Luglio 1855. 
ATTIVO 
Oro ed argento in cassa in Roma 
ed in‘Ancona. .. .. .. . . so. SAZZAT 114 
Cambiali in portafoglio in Roma'» 1122596 476 


— 702 — 


Gambiali iu portafoglio inAncona » 264778 038 
Gonto corrente col pustero: delle 
Fi a forma dell'atto di con- 
sin pas 190234 417 
Conti correnti debitori in Roma » 341734 049 
Conti correnti debitori inAncona » 88273 549 
Consolidato Romano acquistato con 
facoltà dell'adunanza gener. 22 
aprile 1853 
Mobilia della Banca 


256135 609 
3321 105 


solidata Romana al portatore ed 
Effetti Industriali a forma dell’ 
art. 4° Tit. HI. dello Statuto » 210681 99 
Anticipazione come sopra, in An- 
» 33568 06 
la Banca a forma dell’ 
art. 5° dello Statuto . . . 34036 63 
19836 17 


640 025 
20915 865 


Cambiali in sofferenza in Roma. » 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 
Boni e Mandati in Cassa . . . 
Banca Pontificia per le quattro le- 
gazioni.....-.., yu ++ since «dì 611876 99 
Succursale d'Ancona debitrice. » ....... 
3871665 780 
_—- 
PASSIVO 
Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato ......... 2175831 — 
Cuponi della Banca non ancora 
presentati al pagamento. . . » 4439 48 
Conti correnti creditori in Roma» 378214 038 
Conti correnti credit. in Ancona» 13162 733 
Creditori diversi in Roma... a 190810 41 
Creditori diversi în Ancona. . n 22344 75 
Tratte da pagarsi in Roma . . 
Tralte da pagarsi in Ancona . » 


L'Attivo supera il Passivo di 
che si compone come appresso 
Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Ba a 
forma del 
lo Statuto. . . .. » 
Interessi, Commissiuni, 
Profitti e Perdite in 
Roma edinAncona » 48966 739 


34036 


Certificato conforme alle seritture 
IL GOVERNATOAR DELLA BANCA 
P. ANTONELLI 


Visto 


21088003 369 


Mili Gail. x Rivas 


Di cosociagioni pev lciuseniie 


i 


gui: ves + Sali 
re Lamb Were 
Der Pari è duglilinna < 


i associatò ticrve il go 
ef ta 


STATI 
FA 


Leggesi nella Putry 
Il ministro della g 


Carta per Biglietti 
Debitori diversi in Roma 
Debitori div in Ancona . . 


Princ. D. Piergo OpescaLcHi Commiss. del Gover. 


Boni fruniferi ssp V. Pranciani Provid. della Camera di Com. 


__—_ a Pietroburgo la somm 
2788662 411 


95958 42 sovvenire ai bis 


34831 278 


di Roma 


Agostino DeL Ri 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE; 


‘A BPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTIZZA DI METRI 57,9 SUI 


VELLO DEI manr. 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


Baramet, non ridotto 
alla Tempi rat. di 0%. 


Termometro h 


invezione | Stato | 
ester at Novil 


Umidità | del'esmi I 


‘vento 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11,8 
» 3 pomer.| » 28» 0.0 


! 26 Luglio 
| » 9 pomer.| » 28» 00 


Ser. nuv. sp. | 


Nuy. 
Ser. nuv.or. | 


rrazioni fatte al ore divers 


| Dalle 9 pom. del 25 Luglio fino alle 9 pom. del 26; 
SP- | ‘Temperat. mass. - 24,0, 


l'emperat. min. + 14 


Varometro'| 
in Term 


Città | millimetri | cen 


ridotto a 0 | | 


756. 4 29. 6 
758. 0 26. 


Roma. 


27 luglio Ancona 


2 
(Bologna... 26. 2 | 


Umidità 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


li, quale 


DI VENDITA GIUDIZIALE 


Al istanza del sig. Paolo Pog 
possidente domie. in Roma via del 
num. 57 ed elettivamente in Velletri in 
casa del Proc, sig. Agostino Jachini , ed 

cuzione della sentenza proferita dal 

le di Velletri li 18 mog- 
debitamente redatta, e registrata 
28 maggio sudetto , colla 

la vendita giudiziale 


decimi 8. 


te nudo, 
quale ve I 
degl'infrascritti imsfbbili, noa che in se- 
quela della produzione del capitolato , 


certificati Iputecari, eseguita sotto il gior- 0 di 


+ 42 luglio 1855 nel fasc. della causa di Velletri, a tramontana co} sudetto ven. 


n prot. n. 2393 del 1854 in cou- collegio di 
del disposto nel $ 1038 del reg. | Argenti, a 
10, Argenti, è 
Nel giorno di gieveì 30 agosto 1855 | dell'Eccma 
alle ore 9 antmer. in punto nolla can 
celleria del Tribunale Civile di Velletri, 
si procederà alla vendita giudiziale. me- | a 
diante incanto a forma di legge, dei fondi 
qui appresso descritti. 
Appezzamento di terreno vignato , 
cannelalu, ed olivalo con n. 4180) piante 


meno ale 


sulla strada Ruiana , che conduce a C- 
sterna , alla distanza di circa tre miglia 
dalla città, sotto i vocaboli, Carbonara , 
Vascucsie, e Colle Gallella, della quan- decimi 7 
tità-di--lavole:cepauari) 633 0 ceptesi- - Altro 


quarte, due quartucei , ed ‘undici, caone 
quadrate, pari di misura locale a capez- 
zi 1603 e solchi 29 1/2 formanie un sol 
corpo abb:nchòè diviso in due porzioni 
della strada delle Vascuccie, confinante a 
levante colla strada Romana, 0 beui della 
massa comunale Michele Arcangelo, 
a tramo.lana colla strada ;, c fosso delle 


conynante 


i, e copitauo G.useppe fratelli Graziosi,. |. tana coni 
4 SETA colla, strada de? denili, ed atri 
beni Graziosi © cappellania Vimcentini', 
ed a mezzogiorno com { beni dela ssudili 
massa di s. Michela Arc lo 3 del. ven. 
beneficio ‘della Midonoa SSwma dela Ma- 
di 


fehio di 


no, e delia siy. Maria Borsani in Andreo- 


parte utile a colonìa perpetua da più co- 
AVVISO loni colla corrisposta al quinto di tutti li 
frutti, oltre la così detta quarta secondo 
lo stile del territorio di Velletri, è stato 
valutato dal pubblico perito sig. Scipione 
Corsetti , perciò che riguarda il 
dominio soltanto, scudi 7679 è baj. 40,0 


Altro appezzamento di terreno vigna- 
to, in piccola parte cannetato, ed in par- 
della quantità in Lutto di tavole 
censuarie num. 260 posto nel suddetto 
territorio in contrada Colle dell'Oro, alla viso in due 
distanza di circa tre miglia dalla città , 
confinante a levante col fosso de’ Lauri , 
dollo prriza > e stima de’ fondi, e dei | e beni del sig. rovaani Comparetli, ven: 


zamento per la quantità di tavolo 169 
Piantalo recentemente in diverse epoche 

ato cun 230 piccole piante di olivo, 
T l'altra quantità di tavole 9: nudo, cedua 


Si Filieme.a colonia perpetua da diversi 
eoloni colla corrisposta al quinto di tutti 
di olivo, posto nel territorio di Velletri li frutti, se 
Stato valutato dal detto perito sig. Cor- 
setti, perciò che risguarda il direito do- 
minio soltento 


puseppe Latini Mi 
contessa Toruzzi Negroni, mensa 
Va:cuccie, e beni dei sigg. cav. Giova vile e'Semnario' di Vellotei 4 a tramon: 


Torruzzi Negroni, eda, Î 
la strada consorziàle di Corta pes 


Stato del 


Frag Termometrograto | Vento 


| —_—_—_ direzione 
Massimo | minimo | € forza 


35 9 29. 8 | 
46 10 28. 1 
44 8 29. 6 


cielo scoperto 


appezzamento ritenuto per la 


* Martino, e ven. Seminario 

». Martino , e sig. l’rauces 

levante con beni dello sti mette 
a mezzo giorno.con i beni 


di Acqua L , ei 
casa Lancellotti. Qual» appez- e i 


) astamile, divisa 
© piccole porzioni cannetate ; 


nza la così detta quarta, ed è 
nesso, alimentato da una s 


2405 e hajocchi 55, e 


8 corrispondenti tavole 77 si 


Tonî con canoni in denar, 
tutto di annui sc. 23 è 


Lucia dell’ annuo canon 


a levante co ba). 20.2 
di 


i beni del ig. 
WIALi »' signora 


èsco- 


Suaoto por il diratlo. dog 


Franoesco, e sud. porzione ‘colonica. a canon 


|podosiwi, depurato dal 


Casal», quale appezzamento gravato del- 
l'annuo canono di tre copello di mosto + 
2 favore della ven. Massa di s. Maria del 
Trivio di Velletri, e di altro canone in 
contanti a favore della medesima, di an- 
nui baj. ‘24 stato’vatutato dal sud. Pe- 
Tito sig. Corsetti perciò , che risguarda 
soltanto il dominio diretto depurato dai due 
canoni sc. 2092, e baj. 38 e 4 decimi. 
Altro appezzamento vignato , canne- 
tato, e seminativo posto in questo terri- 
torio in contrada Colle della Noce è di 
Stante da questa città circa due miglia 
della quantità di tavole censuarie 494 di- 
porzioni da una strada parti- 
colare, che lo taglia nella sua lunghezza 
#4 intersecato per na tratto 
detto di acqua Lucia, confina 
vapte col fosso denominato dell: 
beni del ven. Ospedale delle 
Iramiontana coll’autica strada Ro: 


i sposta sl quinto di ‘tutti 
frutti, oltre la solita quarta © por alto 


ritiene a colonia da varj co- 


Derto sig. Corsetti, 
beni dei.sigg..Beneventi, e Sgg- ‘oltivata a mezzaria 
tocchi, a ponente. con i beni; della vene 


chio 440 piante di olivo, 
confraternita del'Sangue > del'Yen Con. 


inte a le 
la Noce, e Si cita per la 
donne , a 


la per co- 
ntanile an- 


gente; quale 
Anpezzamento per tavole 138 è lavurato 


; mezzaria da due famiglie, per lav. 276 
mn Îa. perpe ù 
posi, soerznnto di vcmage ii ti Sena prg la 
mi 30 corrispondente ,a rubbia 34, due | Gnaio, e caunetato, della quantità di 
vole censuarie 

i 524 è sole 

0 piante di 0 
territorio in contrada 
distanza di circa due iniglia dalia cità > 


è quello enunciato nella re 


fondi comples 
baj. 35 € di 


vale 


Eccmo Tribunale di Co; 
di Itoma 


dal fosso 


da documen 
per la sad. «o 
portuno ordin c ato 


e ciò salvo 


Privo Turno 


i sed è | giorni. pi 


di legge. 


Il prezzo d'incanto di ciascun fondo 


Jei fondi superiormente futta, è 


tutto «della gio tiziale 
perizia redatta vial detto Scipion» Corsetti 
pubblivn perito , prodotta nel fasc. della 


Agostino Jachini Pro 


onda volta attesa la 
contumacia accus. nel! vi, del si 
mana, che inserz 
Nemi, a ponente col fosso detto 
sig. Romani 
Una volia del comune, di Velletri, ed a 
Mezzogiorno con beni della ven. Sugro- pagamento di sc. 
Stia di s. Maria del Trivio, e sig. conte«sa 
Torruzzi Negrone, con una piccola selva 
due porzioni , 
con caselta colonice, picolo forno, e gal- 
linaro, con fornace da fabbricar maltoni 
avente due (orni, ed una casett 
modo de’ lavoranli, con un 


dosicrlio Iiyvotit» Niay- 
» nel ini nd'enza 

dopo 3 giorni pe i ponda 
10 dovuti ail'ist 
auno prodot, 
rilasciare l'ap 


personale da eseguirsi non ostante 
colla condanna del mod. a tutte le 


Ugolinueci Proc. iv 
Ecomo fribunale Civ. di Rom 


Ad istonza del sig. Giuseppe Pandini 
negoz. domic. vio Tormilliua n. 19 rapp. 
‘o nella somma in dal proc. sig. Pio Grassi. 
gravato nella por- Si ci 


i conda volta attesa la 
Zone che resta al dità del fosso di acqua 1 per la seconda 


comumacia del giorno 24 corr. luglio il 
sig. Francesco Garofoli per affì.s:one stan- 
te l'incognito domic. a comparire dopo $ 
sentirsi condannare al pata 
Mento di se. 430 dovuti a forma e 
comenti ec. e si rilasci l'ord. esocut. c09 


dell. la condanna alle spese ed il decreto e ciò 
ii la. por» 
zione colonica ‘a corrisposta @ doll ne S.P. ec. 


e tuo | 
*Wanaro, in; tubto isendb 4153 di so è 


a canone. 
ROMA — NELLA. TIPOGRAFIA DEBLA REYERENDA 
: 6 utt fn PA 1 Xu 


Adì 23 luglio 1855 eseguita a forma 
Augusto Sconocehia Curs. 


Russia. 

Fu la suddetta son 
sciator di Baviera pressd 
questo denaro è preso s 
zione in favore dell'eseri 
l'ambasciatore è a Pietro) 
te officioso degl' interess 
incarico egli adempie 
di lode. Visita quei mili 
che sono rimasti a Piet 
ferite non permisero di 
vigila affinchè si abbia 
bil cura; e se alcun di 
bere, ei gli fa rendere 
grado. Bisogna rendere 
tà generosa, acciò se uel 
sua riconoscenza. 

— Qualche giorno 
dotti dei redditi ed img 
migliorato. dal cominciar 
te che la guerra contin 
vi delle dogane durante 
testano egualmente risul 

Nel periodo dei se 
chi 88,306,730 nel 185. 
chi 67,649,329 nel 185 
nel 1853. 

L'aumento nell'impo 
su a poco su tutti gli ar 
to i cereali, la coccinigl| 
i nitrati di soda, i sali g 
ziogo. Gli aumenti più f 
cìpalmente sul caffè e sì 
ferri lavorati in verghe 

hise greggie, i grani di 
iena gregg £ 


di semi e d'olive 


guggio, i zuccheri dellc 
estero. 


Durante i sei prim 
“uno stati importati 227 
137,968 ettolitri di a 
tiòn figurava negli anni 
‘thio delle dogane. 

‘© Le importazioni del 
‘llilentano continuamente d 
“guenza del caro straord 
«beccheria. Onde la itnpol 
idue.anvi fa ancora oltrd 
. “teste in sei mesi, raggiu 
22,711 per lo stesso pe 
*@ressione ha luogo da 
É tomi, dei quali nel 
(402,385, duraote il pri 
, mentre che non n 
scorso e 38,412 
Ù I mercanti di best 
*@volger la loro attenzi 
| Specialmente d: 
tersale, che ebbe lu 
ar gli animali ripi 


Num. 171 — 1855. 


ET) Gormale di Roma esce *: giormo , cecettuali È festivi -d presei 


di carocrazinne. pev triusanite  s0m0 è sequenti: 


3 9 Poma È 4 50. - Slate 
quaiioo Toxpoli è Stati Bardi È è 90. - Granducato di Toscana, 
Prego Lombardo Veneto ec. È e 30, - Francia, Spagua, Lortogallo, 
Quex Ubarai è Auglilieria @ 4 s0.- Germania A 3.- dbwerica ce 
gni arsortato riceve il giornale fruuco di porto: e ognì mumeo sbac- 


sato vale bai. 


STATI-BSTERI 


FRANCIA 
Leggesi nella Patrie: 


Il ministro della guerra ha testà mandato 
a Pietroburgo la somma di 50,000 franchi per 
sovvenire ai bisogni dei prigionieri francesi in 
Russia. 

Fu la suddetta somma spedita all’ amba- 
sciator di Baviera presso la corte di Russia; e 
questo denaro è preso sui fondi della soscri- 
zione in favore dell'esercito di Crimea. Quel- 
l'ambasciatore è a Pietroburgo il rappresentan- 
te oflicioso degl' interessi francesi, ed un tale 
incarico egli adempie con uno zelo degnissimo 
di lode. Visita quei militari delle truppe alleate 
che sono rimasti a Pietroburgo perchè le loro 
ferie non permisero di trasportarli altrove; in- 
vigila affinchè si abbia per essi tutta la possi- 
bil cura; e se alcun di loro viene a soccom- 
bere, ei gli fa rendere gli onori dovuti al suo 
grado. Bisogna rendere omaggio a questa hon- 
tà generosa, acciò se ne ricerdi la Francia nella 
sua riconoscenza. 

— Qualche giorno fa si disse che i pro- 
dotti dei redditi ed imposte indirette aveano 
migliorato dal comineiar-di quest'anno, nonostan- 
te che la guerra continui. Specchi comparbati= 
vi delle dogane durante i primi sei mesi con- 
testano egualmente risultati favorevolissimi. 

Nel periodo dei sei mesi ascesero a fran: 
chi 88,306,730 nel 1855, in confonto di fran- 
chi 67,649,329 nel 1854, e franchi 85,668,678 
nel 1853. 

L'aumento nell'importazione si verifica pres- 
sv a poco su tutti gli articoli, eccettuati soltan- 
to i cereali, la cocciniglia, i grani di sesamo, 
i nitrati di soda, i sali greggi e raffinati, e lo 
ziogo. Gli aumenti più forti si verificano prio- 
cipalmente sul caffè e sulle lane, quindi sui 
ferri lavorati in verghe per le ferrovie, sulle 
ghise greggie, i grani di lino, il carbon fossile, 
lolio di semi e d'olive, l' indigo, il piombo 
greggio, i zuccheri delle colonie francesi se 
dell'estero. 

Durante i sei primi mesi di quest’ anno 
sono stati importati 227,872 ettolitri di vino 5 
e 137,968 ettolitri di acquavite. Quest oggetto 
non figurava negli anni precedenti sullo speo 
chio delle dogane. 

Le importazioni dei bestiami esteri au- 
Mentano continuamente d'importanza in consé- 
guenza del caro straordinario della carne di 
beccheria. Onde la importazione dei buoi, che 
due anni fa aneora oltrepassava appena 1,600 
leste in sei mesi, raggiungono ora il numero di 
22,711 per lo stesso periodo. La stessa prò- 
gressione ha luogo da due apni in qua per i 
Montoni, dei quali ne sono stati ‘importati 
102,385, darante il primo semestre di quest” 
anno, mentre che non n' erario entrati 86,296 
l'anno scorso e 38,412 due anni fa. : 


I mercanti di bestiame inglesi cominciano 


a volger Ja loro attenzione verso ‘il mercato 
ancese, specialmente dopo l' ultimo: concorso 
Universale, che ebbe luogo ultimamente. a: Pa- 
"igi, per gli animali riproduttori. Giungono ‘da 


| 


mento 


GIORNALE DI ROMA: 


guache tempo “molti maiali ‘inglesi dai porti 
Bottagne e Dualterque: "n 

Si sono ricevuti in sei, 61,188 quin: 
tali metrici di carne fresca e salata, in con- 
fronto di 9,977 quintali nel 1854, e 1,444 nel 
1853; ma i dazi essendo stati considerevol- 
mente diminuiti ne risulta, che non hanno pro- 
dotto pel 1854 che 17,549 franchi, mentre che 
ne aveano dato 37,469 nel 1854, e 27,283 
nel 1853. 

Gli specchi delle esportazioni non sono tan- 
to soddisfacenti che qhei dell’ importazioni. In: 
fatti da molto tempo il forastiere fa pochissi- 
me compre. La stagione morta è quasi com- 
pleta con'le fabbriche che fanno esclusivamen- 
te la commissione. 

Nondimeno bisogna notare che anche sot- 
to questo rapporto da quindici giorni in qua 
vi ha miglioramento di buon augurio. I fore- 
stieri vollero da principio vedere: la Esposizio- 
ne, ed ora che può essere considerata come 
compiuta, e che possono confrontare e giudi- 
care, fanno le ordinazioni che hanno ritardato 
da parecchi mesi. Si nota una forte diminu- 
zione pel mese di giugno. Come anche pel pe- 
riodo di sei mesi sulle mode ed articoli di Pa- 
rigi, sulle macchine e cose meccaniche, sui sa- 
poni, le porcellane, i libri, i tessuti di lana e 
di seta. “agi 
I fondi di mercanzie aumentano nei depo- 
siti. Il deposito dei caffè ascendeva il 30 giu- 
gno a 203,954 quintali metrici, contro 105,755 
nel 1854. Vi ha aumento di fondi sugli zucca- 
ri stranieri, e diminuzione su quelli delle co- 
lonie. 

GRAN BRETTAGNA 

Ecco il discorso di lord Palmerston sulla 
mozione Roebuck: 

Lord Palmerston si alza e dice: La Ca- 
mera vorra compiacersi di scusarmi se io pren- 
do la parola in un’ ora tanto inoltrata, ma non 
posso fare a meno di rilevar qui tutto quanto 
Vha di strano, secondo me, nella mozione Roe- 
buck; non già, credetelo pure,.che io voglia 
esimermi dalla parte della responsabilità per- 
sonale che mi spetta, in tutto ciò che si è fat- 
to; ma credei notare, che i segretari di stato, 
dei quali si è più occupato il comitato nella 
sua troppo voluminosa inchiesta, sono stati il 
segretario di stato della guerra, il segretario 
della guerra, ed il primo lord dell'ammiragliato. 

Infatti sono questi i ministri speciali, che 
dovevano occuparsi più direttamente della guer- 
ra. Or bene! l'onorevole Roebuck ba pagato 
(ed ebbe ragione) un giusto iributo d'elogi a 
questi ministri speciali. Per conseguenza io non 
posso spiegare a me stesso Ja.preferenza che 
nelle sue critiche, l'onorevole membro crede 
dover accordare ai vecchi. ministri, cioè dire a 
quelli,, vhe nom avevano tanto immediatamente 
nelle mani la direzione della. guerra. ; 

Non mi è dato nemmeno comprendere ciò 
. che qui è stato affermato, cioè, che lord Der- 
by quando era stato; momentaneamente incari- 
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mine Le volte: lora saraiigo 


si ai publclena uo spia, 


sonale det nobile lord Derby, pèr attribuirgli 
simili secondiufii:.von lo credo affatto, e re- 
spingo da me questa supposizione, alla quale 
non presto fede, come ho respinto la preferen- 
za dell'onorevole Roebuck. 

Lo confesso, la mia intelligenza non giun- 
ge fino a comprendere, che si faccia pesare 
sul ministero attuale la responsabilità degli at- 
ti del vecchio gabinetto. 

Sarebbe forse sulla politica della guerra, 
che voi domandate una sentenza della Camera? 
Lasciate allora che io vi dica esser questa una 
questione già giudicata dalla pubblica opinione. 
Ho bisogno di ripetere qui le ragioni che im- 
pegnavano il governo ed il paese ad armarsi 
contro gli ambiziosi disegni della Russia ? De- 
vo io riprodurre le considerazioni che impe- 
guarono il governo russo, facendogli credere 
esser venuta l'ora di attuare progeiti nudriti 
con compiacenza da molto tempo? 

Fa bisogno forse di parlare dell'opinione 
concepita dalla Russia, esser cioè sopraggiunte 
fra i governi di Francia e d'Inghilterra circo- 
stanze tali da impedire la unione cordiale dei 
due paesi, opinione che la nobile condotta del 
grand'uomo, oggi capo del governo francese, ha 
dimostrato esser tanto falsa quanto futile? 

Non parlerò nemmeno di altre circostanze 
in quel paese che banno potuto contribuire a 
faorviare l'imperatore di Russia; ma rion esito 
a proclamare, che fra le numerose circostanze 
che potevano impegnare la Russia a tentare l'at- 
tuazione dei suoi progetti ambiziosi, il linguag- 
gio e la condotta del partito della pace in In- 
ghilterra dere aver contribuito ad aumentare 
le sue illusioni. Sì, una gran parte di respon- 
sabilità delle miserie della guerra, pesa sul par- 
tito della pace. Questo partito pretende che noi 


. non saremmo doyuti andare in Crimea, Ma, do- 


mando io, in qual luogo dovevamo noi porta- 
re la guerra? Bisognava forse conteutarsi di un 
blocco prolungato dei porti della Russia, bloc- 
co che avrebbe resa eterna la lotta? Bisogna- 
va forse lanciare i nostri soldati nelle vaste 
steppe della Russia? Senza dubbio la nostra 
armata avrebbe riportato vittoria su vittoria, 
tutte le volte che il vincere fosse stato possi- 
bile; ma questa vittoria non avrebbe avuto al- 
cun risultato definitivo. 

Soltanto in Crimea potea e dovea darsi un 
colpo decisivo. : 

La Crimea era il centro e l’anima della 
potenza e del dominio russo nel mar Nero. 
Questa potenza e questo dominio costituivano 
il pericolo per la Turchia, ed è per porre ter- 
mine al pericolo della paco che l’Inghilter- 


_ra strinse la spada. La prodezza delle armate 


alleate le ha coperte di un onore immortale. 
Le loro sofferenze in un lamentevole inverno 
sono state grandi, ma il loro eroismo è stato 
più grande dei patimenti loro, ed io ho la fi- 
ducia essere loro serbato d'ottenere una defi- 
nitiva vittoria onoreyole tanto per esse quanto 


‘ per la loro patria rispettiva. 


Se l'onorevole membro desidera che la Ca- 
mera ‘si pronunzi formalmente sulla. questione 
dell'opportunità dell'attacco contro Sebastopoli, 


‘accetto -la sua sfida su questo terreno, e recla- 


mo con animo volenteroso la mia parte d re- 
sponsabilità su tal proposito, giacchè ho l'inti- 
ma e ferma convinzione, aver noi fatto benis- 
simo d'andare in Crima, e che. nessuna altr 
spedizione poteva meglio assicurare lo scopo 
che noi ci proponiamo. 

Che cosa non è stato detto sulla negligenza 
del dura di Newcastle, nei preparativi di que- 
sla spedizione? Questa accusa è formalmente 
smentita dai fatti. Il nobile duca ha fatto quan- 
to potevasi materialmente fare. Quante sugge-, 
stioni ancora intorno alla mia negligenza rela- 
tivamente all'organizzazione della milizia? Sa- 
rebbe bisognato che 10 mi sbrigassi, quasi che 
noi avessimo a temere una invasione della Rus- 
sia, nel momento che noi blocchiamo il Balti- 
co, e che siamo padroni del mar, Nero. 

Parlasi della mia negligenza! Ma non vi 
ricorda che d'aprile a settembre noi abbiamo 
organizzato militarmente 17 reggimenti di mi- 
lizia; da ottobre a dicembre noi abbiamo orga- 
nizzato reggimenti di milizia; di più, in mo- 
do tale che noi abbiamo oggi sotto le armi 33 
reggimenti che danno una forza effettiva di 
39,000 uomini? 

Aggiuugo che dal principiar della guerra 
in poi, la milizia ha dato più di 18,000 uo- 
mini alla nostra armata regolare. 

Dobbiamo questi risultati importanti allo 
zelo ed allo spirito degli uffiziali che coman- 
dano i reggimenti di milizia. Vero è sempre 
pero che noi darvamo l'impulso. Domando ora 
perchè ciascuno dei ministri che I° onorevole 
Koebuck voleva avvolgere nella sua censura, 
non è stato inteso dinanzi al comitato. 

sono ben guardati dal farci comparire, 
ed il sacro principio della difesa fu vio ato a 
riguardo nostro. Siamo stati accusati, anzi con- 
daunati, senza essere intesi. 

Lonoresole Roebuck fa la sua mozione 
in luglio, e per giustificare il biasimo che pro- 
voca, bisogna riportarsi ai fatti arretrati di no- 
vembre e di dicembre. Egli ricorda lo stato 
deplorabile dell’armata parecchi mesi fà, in se- 
guito di circostanze indipendenti dalla volontà 
umana, ma non aggiunge che quest'armata è og- 
gi in uno stato superbo. 

L'armata è, sotto il rapporto della salute 
e della disciplina, un modello da citare, e non 
un esempio da deplorare. Non chiamo questo 
modo di procedere nè giustizia né lealtà. 

Se crit cate il male abbiate almeno qual 
che elogio pel bene, e non venite a parlare sde- 
gnosamente della negligenza del ministero giae- 
chè i ministri sempre al loro posto, sempre 
pronti a consultarsi fra loro, non allontanavan- 
si un istante da Londra, che per ritornarvi, e 
lungi dal mostrarsi negligenti nell'esercizio del- 
le loro funzioni, ne eran , come dovevano es- 
serne, gli schiavi devoti 

Non voglio abusare più oltre deì momen- 
ti della Camera. Dico soltanto che noi adottia- 
mo la questione preliminare proposta dal bra- 
vo generale Peel, perchè noi come lui pensia- 
mo che le informazioni raccolte dal comitato 
sono state incomplete, e che non su tali basi 
il sig. Roebuck doveva cercar di fondare una 
seria mozione. D'altronde una tale mozione non 
è in armonia con l'opinione del paese, e non 
potrebbe trovarvi un eco. 

Siamo impegnati in una grande ed impor- 
tante guérra: questa guerra esìgé luniòne de- 
gli animi e la determinazione nel paese di pro- 
seguirla. L'opinione pubblica ha parlato ed il 
paese ha deciso. Il paese si occupa della guer- 
ra, e non delle rivalità di partiti di questa Ca- 
me:a: poco gl'importa il partito che dirige il 
governo, purchè i ministri prosieguano la guer- 
ra con vigore, e secondo egli intende e vuole. 

Non credo che il paese sia soddisfatto di 
vedere che la Camera perda il suo tempo a di- 
scutere mozioni successive di censura, senza 
altro scopo che il cambiamento del gabinetto. 
E sua volontà che il govertio disponga i tut- 


te le risorse nazionali e prosegua vigorosamen- 
te la guerra, questa guerra dalla quale non si 
può uscire che con la vittoria! Questa vittoria 
noi non l'olterremo che con l’anione doi par- 
Uti qui, e altrove. } 

In quanto a me sono pronto a lasciare la 
posizione che occupo, se si possono trovare 
altri uomini che abbiano più titoli alla fiducia 
nazionale, e più capaci di dirigere gli affari 
pubblici. Ma finchè ciò non accada (e confes- 
sv che l'esistenza di questi nomini non mi è 
ancora manifesia) noi conserveremo fedelmen- 
te la carica della quale gli ordini della coro- 
na, la fiducia della Camera, e la voce del pae- 
se, ci hanno investito. 

Nonostante leggiere interruzioni cagionate 
da mozioni come quella di questa sera, noi con- 
tinueremo a ‘sceohdare la determinazione la più 
ponderata, la più coscenziosa, e la più forte- 
mente sentita, della quale sia stato mai anima- 
to un popolo grande e forle, e noi ci propo- 
niamo di spingerla con vigore, e di farla pro- 
grediro con tutta la energia possibile, e di ter- 
minarla con buon successo quel che ragioni 
d'imperiosa necessità, e di giustizia ci hanno 
costretti ad intraprendere. 


———— _—________——__—__—& 
NOTIZIE RECE NTISSIME 


Il giornale dei Debats pubblica due lette- 
re, che S. M. il sultano ha dirette, una al ge- 
nerale Pelissier, e l'altra a lord Raglan. 

Ecco la prima. 


Sig. comandante generale. 


Desidero offrire a voi ed alla valorosa ar- 
mala posta sotto i vostri ordini e dell'impera- 
tore, mio augusto ed intimo alleato, destinata 
alla difesa delia mia causa, una testimonianza 
pubblica dell'alta mia soddisfazione, e le mie 
sincere fel zioni pei nuovi fatti d'armi, che 
avete aggiunti a tante splendide azioni, che 
hanno coperto di gloria le truppe alleate, com- 
battendo per una cau giusta ed alfrontan- 
do con intrepidezza i rigori di un clima severo. 

Il sangue versato sui campi di battaglia 
per la difesa di questa causa, che ora è dive- 
nuta arra del mantenimento della legalità in 
Europa, avrà certamente il risultato prezioso 
per l'avvenire di riunire nazioni fatte per ap- 
prezzersi, di cementare la loro alleanza, cui la 
saggezza del gabinetto avea combinato median- 
te legami indissolubili: imperocchè la simpatia 
potentissima dei popoli è l'alleanza la più na- 
tarale e la più legittima. 

Siate persuaso che l'ammirazione che io 
provo pel guerriero e morale valore degli eroi- 
ci soldati di Crimea, oggi si comunica a tutti 
i popoli, che Dio mi ha confidato, e d'ora in 
poi non potremo fare distinzioni fra alcuno dei 
soldati, che combattono per la causa comune. 

Il mondo intero ha lo sguardo rivolto sui 
figli di queste grandi nazioni alleate, che com- 
battono a fianco l'una dell'altra per la gloria 
del loro paese. To non dubito che gli stessi sol- 
dati, che hanno fatto le loro prove sotto il prode 
generale Canrobert; e che continuano sì brillan- 
temente sotto il vostro comando, non otterran- 
no ben presto coi loro fratelli di arme, me- 
diante una definitiya, vittoria, gli allori.che me- 
rita il loro cora incomparabile a superare 
ogni pericolo .e sofferenza. Io vado superbo di 
vedere i miei soldati associati a questa pura 
gloria. 

Incarico il mio aiutante di campo. gene- 
rale Ethem-pacha di consegnarvi ‘questa ‘letti- 
ra e di portare ‘alla vostrà ‘armata la espres- 
sione di mia gratitadine:‘H:sentimento di affet- 
to che prova per toto’ il' mio cuore è tanto 
più vivo, quanto che la'nazione, a'‘cui questi 
prodi, de' quali le: valorose’azioni ‘chiamano la 
generale attenzione, appartengono, è la-piò an- 
Lica alleatà'‘detmiosimpero:: «n «: 


Prego Dio di accordarvi i successi j pi 
gloriosi e di santamente conservarvi, 

Dal palazzo di Tcheragan 12 sche 
wel 1271. 

—- Scrivono da Berlino 21 alla Corrispon- 
denza Havas,che la notizia che le truppe partite 
di Polonia dopo il mese di maggio, siano ar- 
rivate in Crimea, non abbia fondamento, per 
chè dalle notizie avute risulta che in questi ul. 
timi tempi nessun corpo di truppe fu spedito 
dalla Polonia sul teatro della guerra. 

— Scrivono da Marsiglia 21 luglio al- 
l'Erpress: 

Gli arabi dei pachalicato di Tripoli si so- 
no rivoltati. Un corpo di truppe turche, che 
farono spedite contro di loro, furono respinte 
nella città dopo una perdita di 1,700 a 2,00 
uomini. 

Torino 24 Luglio. 

Si erede comunemente che pella metà del 
mese del prossimo agosto verranno spediti per 
la Crimea tremila uomini. Così |’ Avvisatore 
Alessandrino. 

Parti 21 Luglio. 

Leggesi nel Moniteur: 

S. A. I. il principe Na poleene, presidente 
della Commissione imperiale dell'Esposizione, 
aveva indotte le compagnie di strade ferrate 
ad organizzare, a prezzi diminuiti, convogli spe- 
ciali per l'Esposizione universale. 

Questo pensiero è stato ora attuato. Tut- 
te le compagnie si sono affrettate a consentire 
alle proposte che loro vennero fatte a questo 
fine, e, a cominciare dal 22 luglio, convogli 
speciali saranno organizzati sopra tutte le li- 
nee di strade ferrate che solcano la Francia. 

Questi convogli speciali, detti convogli d'e- 
sposizione, partiranno dai vari punti dell im- 
pero per giunsere a Parigi la domenica mal- 
tina, e ripartiranno il martedì mattina per la 
loro destinazione, lasciando così 48 ore alle 
persone che avranno condotte per visitare l' E- 
sposizione e le maraviglie della capitale. JI 
prezzo dei posti nei convogli d’ esposizione è 
ridotto del 40 per 100 sopra la tariffa attuale. 

Inoltre, per mezzo d'un aggiustamento fat- 
to colla compagnia del palazzo dell'industria, 
le persone munite di biglietti dei convogli d'e- 
posizione avranno il diritto di visitare gratui- 
tamente il palazzo dell'industria e quello delle 
belle arti, o due volte successivamente, a scel- 
ta loro, uno dei due palazzi. 

— Il prestito di 750 milioni, dice la Presse, 
ha dato occasione a certi abusi che la polizia 
si è affrettata a reprimere. Ieri perecchi indi- 
vidui sono stati arrestati mentre stavano mer- 
canteggiando biglietti di numeri d'ordine che 
aveano ottenuto passando la notte alle porte 
delle maires e del tesoro. Questi bi lietti, ma>- 
sime quelli che danno diritto a uu'inscrizione 
di 50 franchi del 3 per 100 non si vendevano 
meno di 25 fr. Ne furono presi dagli agenti 
della polizia un piuttosto gran numero nelle 
mani di individui conosciuti per gente che suo- 
le esercitare il mestiere clandestino dî trafli- 
cante di biglietti agl' ingressi dei teatri. 

— Leggesi nel Zou/onnais: ì 

Il 24 del corrente mese arriveranno a To- 
lone 1490 uomini, estratti dal 10, dall'11, dal 
18 e dal 23 di linea, e dal { cacciatori a pie 
di. Tre giorni dopo vari distaccamenti del 47, 
dell'80 e del 95 di linea, formanti insieme un 
effettivo di 750 uomini, giungeranno pure nel- 
la nostra città per imbarcarsi senza indugio. 

Il 29 ed il 31 luglio, 1050 uomini di trup- 
pe forniti dal 20, dal 91 e dal 96 di linea 
faranno la loro entrata nelle nostre mura ut? 
aspetteranno il loro turno d'imbarco. —_ 

Il soggiorno delle truppe che sono in mar- 
cia sopra Tolone sarà di breve durata, pero 
chè i molti vas elli di linea ed i legni 2 ‘1 
pe che' sono sulla rada, non aspettano ch? 
’ordine di partenza. fioil 

Lon decre o imperiale del 18 luglio 
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ministro plenipotenziar.o sig. de Lagau è stato 
nominato membro del consiglio delle catture 
mariltime in sostituzione del sig. Devoize chia- 
mato altrove. 

— Il gen. Pelissier col seguente ordine 
del giorno del 2 luglio ha portato a_cognizio- 
ne dell'armata le congratulazioni indirizzategli 
dal gran-Sultano: 

“Il Sultano mi ha mandata una lettera, nel- 
la quale sono espresse l'alta sua ammirazione 
ele sue congratulazioni per |’ invariabile co- 
stanza © il coraggio a tutta prova che l'arma- 
ta francese non cessa di mostrare davanti a Se- 
bastopoli per una sì giusta causa. 

Sua Altezza desidera che questo attestato 
di sodisfazione e di simpatia sia fatto conosce- 
re all'armata, presso la quale: mi glorio d'esser 
l'interprete dei sentimenti così espressi dall'au- 
gusto ed intimo alleato del nostro imperatore. 
“—— Il gen. Forey ha indirizzata all J:dé 
pendance helge una lettera che rettifica le voci 
corse sulla sua disponibilità. Egli dichiara che 
ottenne di esser messo in disponibilità dietro 
sua propria richiesta, per non aver creduto di 
dover accettare in queste circostanze il coman- 
do della provincia d'Orano, pronto d'altronde a 
consacrar di nuovo, come spera che gli sia 
permesso , la propria spada in servizio della 
Francia e dell'imperatore. 

BELGIO 

L'Emancipation pubblica un articolo , nel 
quale si riporta la seguente risposta del mini- 
stro degli affari esteri a chi gli domandava quan- 
to di vero ci fosse nelle voci di un intervento 
militare del Belgio nella guerra d'Oriente: 

ll ministero dichiarò solennemente alle Ca- 
mere che sua ferma intenziono era di conser- 
vare intatta la neutralità belgica, secondo il te- 
nore dei trattati. Non mi può convenire dî pren- 
dere ogni poco la parola per confermare tal 
dichiarazione. La nostra politica tutta nazionale 
sarà semplicemente inantenuta. Il vero è che il 
Belgio non è stato sollecitato a uscire dalla sua 
posizione di stretta neutralità nè a Parigi, nè 
a Londra, nè altrove, e che il ministro della 
guerra, nel suo recente viaggio, non ha avuto 
in alcun luogo da respingere aperture contra- 
rie ai diritti o ai doveri di nostra patria. Non 
la avuto pur da chiacchierare di ciò con al- 
cun personaggio ofliciale. 

Lowpra 22 Luglio. 

Il Morning Post vuole che gli animi si ras- 
segnino a non aspettare ogni giorno splendide 
nolizie da Sebastopoli, e fa intendere che con- 
dicendo un assedio per più cagioni lecito, ma 
infallibile, si potrebbe andare fino all'anno pros- 
simo e forse fino all'anno successivo. 

— Il Times si rallegra della nomina di 
sir W. Molesworth a ministro delle colonie. 

— ll Daily News dice che si affrettano 
glinvii d'armi e munizioni per l'Oriente, do- 
vendo servire pel contingente turco e per la 
legione polacca. 

— Secondo il Morning Herald, il contram- 
miraglio Berkeley e sir Roberto Peel partirono 
dall'ammiragliato per Chatam, e di lì alle Du- 
no per visitare le batterie francesi galleggianti 
a elice: 4 batterie inglesi sono pronte, e do- 
Mani di conserva con le francesi partiranno pel 
Baltico. 

Bertimo 19 Luglio. 
.. Secondo le Mamburger Nachrichten \'impe- 
Fiale governo austriaco sarebbe intenzionato di 


adoperarsi presso la Dieta federale affinchè l'au- 
torità militare della confederazione faccia co- 
struire un certo numero di carri per poter tras- 
portare colla strada ferrata la cavalleria ed ar- 
tiglieria. Mercè la comunicazione diretta it cui 
stanno fra di loro Je strade ferrate germani- 
che, sarebbe facile di utilizzare i mezzi di tras- 
porto di uua ferrovia sù [tutte le altra strade 
ferrate, e quindi sarebbe anche possibile d'inol- 
trare grandi masse d’infanteria sollecitamente e 
colla debita sicurezza sopra lunghi tratti , esi- 
stendo in numero sufficiente e casri e carroz- 
ze e perfino locomotive. Ma diverso sarebbe il 
caso per ciò che risguarda i carri peltraspor- 
to della cavalleria ed artiglieria; di questi carri 
havvi mancanza sulle ferrovie,” e quelli che vi 
esistono non sono opportafitper ta cavalleria, 
giacchè presso ogni cavallo vi dovrebbe essere 
auche un posto pel 
Vienna 22 Zuglio. 

Scrivono da Vienna alla Frankf. Post Zei- 
tung: 

L'i. r. ambasciatore in Costantinopoli, ba- 
rone di Koller, fu munito questi giorni d'istru- 
zioni per prender parte alle discussioni che 
avranno luogo in Costantinopoli intorno al quar- 
to punto di guarentigia tosto che sarà giunto 
colà il sig. di Thouyenel. Credesi che si otter- 
rà presto in proposito un risultato soddisfacen- 
te, giacchè il corte Buol ed il granvisir A'all 
pascià ebbero in Vienna dello conferenze in pro- 
posito, il di cui resultato fa approvato anche 
dall'ambasciatore francese sig. di Thouvenel. 


RUSSIA 

I giornali di Pietroburgo smentiscono la 
notizia, dell'incendio di Nowogorod. La città 
che sofferse un disastro fu quella di Wilodzi- 
miers (o Viadimir) nel governo della Volynia. 

La Gazzetta della città e subborghi di 
Vienna ha il seguente dispaccio telegrafico da 
Varsavia 19 luglio: Il principe Gortschakoff an- 
nunzia da Sebastopoli 17 corrente che le sor- 
tite dal bastione num. 2.(Malakoff) del 14, 15 
e 16 furono intraprese con felice successo, es- 
sendo state distrutte le trincee avanzate in pros- 
simità dal nemico. 

— La Gazzetta di Vienna ha da Pietro- 
burgo 20 luglio : Il principe Gortschakoff an- 
nunzia da Sebastopoli 16 luglio: AI 14 e 15 
luglio furono fatte due piccole sortite molto 
felici dinanzi al bastione Kornilof. (Hl generale 
Pelissier annunziava , che quelle sortite rima- 
sero infrultuose.) 

— La Gazzetta Militare toglie da una let- 
tera di Trebisonda la notizia che Kars potreb- 
be sostenere un assedio sino al principio del- 
l'inverno se fosse provveduta di viveri. D'al- 
tronde non si può sperare che gli alleati in una 
leva in massa possan togliere l’ assedio. Altre 
truppe non stanno a disposizione del pascià nel- 
l'Anatolia, essendochè Mustafà pascià, che co- 
manda un esercito poco atto a grandi opera- 
zioni, siené tenuto in iscacco nella Colchide 
dalle truppe russe di Achalcik. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Dalla Gazzetta di Genova del 23 luglio to- 
gliamo i seguenti dispacci telegrafici: 

Trieste 24. — Vienna WA. — Notizie di 
Varsavia presentano immifenti parecchie rifor- 
me amministrative favorevoli alla Polonia. 

Costantinopoli 19. — ©mer pascià giunse 


qui ieri intenzionato, dicesi, di rassegnare ‘H 
comando. y 

Parigi 25. — Scrive in data del 23 il 
general Pelissier: 

LI nemico nella scorsa notte fece un fuo- 
co vivissimo contro gli attacchi di destra e si- 
Ristra, A 

Le batterie vi risposero con vivacità e con 
suctesso. Tutto procede bene a Jenikalè. 

., Farsavia 22, — N priucipe Pasckiewitch 
desidera il suo ritiro durante lo stato di as- 
sedio. In Polonia i delitti politici sono giudi- 
cati da giurisdizioni militari. 

Trebisonda 9. — I russi accostarono a 
Kars; gettarono palle e si ritirarono. I russi 
dispersero 600 turchi presso Bayadzid e fece- 
ro 100 prigionieri, 

Mourawiefî! vorrebbe 
investendo anche Kars. 

15,000 irregolari partiranno da Trebison- 
da, e 5000 abaziotti da Batoum per aiutare 
Erzerum. 

Una corvetta francese naufragò a Anapa. 

Costantinopoli 16. — La vertenza per l'i 
stmo di Sucx fu appianata in favore della Francia. 


attaccare Érzerum 


BORSE 


Parigi 23 Luglio. 
Quattro e 4/2 per cento aperto a . 
chiuso a. 
Tre per cento aperto a 
chiuso a. 


Vienna 24 Luglio. 
Cinque per 0/0. D. 78 
Quattro e 4/2 per 0/0. .. . D. 67 3/8 
Pezzi da 20 e. ag. per 0/9. D. 24 4/4 


ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 30 luglio 1853, gli Accademi 
berini terranno Adunanza ordinaria nelle sale 
di loro residenza al palazzo sabino alle ore 6 p. 

Monsig. D. Pietro Giuseppe Rinaldi Bucci 
leggerà un discorso « Intorno alla natura e al- 
l'oggetto dell’organo visivo. 

Indi seguiranno i poetici componimenti. 


L°AUCADENTA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE DI HI, Y. 


Domenica 29 di luglio alle ore 6 pom. nelle gran 
sala del convento de' SS. XII Apostoli terrà adunanza 
solenne di tema libero, nella quale alcune brevi prose 
si reciteranno dai seguenti signori: 

Prof. Francesco Orioli 

Rmo P. Angelo Trullet de’ Minori Conventuali 

Prof. D. Domenico Zaccari 

Prof. D. Francesco Regnani 

Le suddette prose saranno alternate con poesie di 

altri chiarissimi soci. 


_ —= 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 


AVVISO 

Si fa noto ai signori Azionisti della Banca dello Sta- 
to Pontificio, che lunedì 30 del cadente Luglio incomin- 
cierà il pagamento del primo semestre del corrente an- 
no 4855. 

Dalla Banca dello Stato Pontificio 28 Luglio 1855. 

Il Governatvre 
ANTONELLI 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Barometro 


in |rermeimetso Umidità in deci 


millimetri | centigrado 
ridotto a 0 


1571. 4 
138.5 


30.4 
Ancona 25.3 


Boiogn: 


Blalo. del Termometrografo Vento 
direzione 
minimo e forza 


18.06 | S-S0, 
24,-2-|Na0. 


di 
ciblo scoperto | massimo 


8 30. 5 
9 280 


Meteore ‘avvenute dal mezzodi precedente 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


baromet. non ridotto| Termometro K. 
‘alla Temperat.di 0*R.| ester. al Nord. 


| Umidità 


direzione Stato 
del vento 


IVELLO DEL MAME. 


del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0,0 
» 3 pomer.| » 28 » 0.3 
28 » 0,5 


27 Luglio 
è 9 pomer.| » 


+ 16, 4 5i 4 
+ 22, d 48 6 [S. 
+ 18,0 55 4 E 


E-N-E. 


Ser. nuv. sp. 
var. f. Ser. nuv. or. 
Sereno 


Dalle 9 pom. del 26 Luglio . 
‘Temperat. mass. + 24,0. ‘Temperat. min. + 14,0. 


0 alle 9 pom. del 27 detto, 


AVVISO 

4 == 

Don Gregorio Ceccanei della comune 
di Manziana delegazione di Civitavecchia 
rn forz testamento del 4 aprile 1855 
in atti di Francesco Sbordoni Not. pub. 
residente in d. comune erede fiduciario 
di Antonio Marcealdi del fù Domenico , 
invita lutti i creditori dello stesso Anto: 
mio Marcoaldi defonto alla Manziana il 2 
sud. aprile, e del di lui padre Domenico 
colla publicazione del presente avviso 
mediante inserzione nel giornale di Roma 
cd aflissione del med. in Civitavecchia » 
nella comune di Manziana, e nella co- 
mune di l'enna Giovanni delegazione 
di Macerata ad esibire i loro titoli di cre- 
dito della Manziana al sudettu Notaro 
Sbordoni, ed in Penna s. vanni all’av- 
vocato Domenico Marcoaldi , entro un 
mese da oggi 23 luglio (855 per prendersi 
in considerazione, scorso il qual termine 
seuza essersi dai creditori dei defonti An- 
tonio, e Domenico Marcoaldi osibiti i loro 
respettivi titoli, decaderanno i medesimi 
dal loro dritto, e l'anz 
ciario disporrà delle 3 
secondo la mente del 
Marcoaldi. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


statore Antonio 


Fallimento 


Essendosi ultimato , e chiuso il pro- 
cesso di verificazione dei crediti gravanti 
il patrimonio del fallito Lelio Baroni tin 
sotto il 26 di questo mese, l’Ilimo signor 
Decio Zenitter giudice commissario del 
sudetto fallimento, sulla richiesta dei sig. 
Giuseppe Rigacci , e Pilippo Tucchi sin. 
daci provvisionali hà destinato il giorno 
di giovedì 9 del prossimo mese di agosto 
alle ore 44 in p. anlimer. in camera di 
cousiglio di questo tribunale di Commer- 
cio per deliberare sul concordato , se 
verrà proposto dal fallito , ed in difetto 
formato dai creditori presenti il contratto 
gi unione, procedere alla nomina di uno, 
© più sindaci definitivi. Tuttociò si de: 
duce a notizia di tutti i creditori verifi- 
cau, e del fallito per ogni buou fine, ed 
effetto di legge, e di ragione. 

Roma dalla Cancelleria dell’ Eccmo 
Trib. di Commercio il 27 luglio 1855 

Komualdo Polidori Vice-Cane. 


Si fa noto al pubblico , che con or- 
dinaoza emanata dal Turno Camerale in 
camera di consiglio li 44 luglio 1855 è 
stato surrogato al defonto curiale di cole 
leggiò Giuseppe Lozzi Îl signor Anton o 
Sciarra in curatore alla eredità giacente 
del fu Gaetano Calori , e nel giorno 23 
dello stessu mese è stato dal med. signor 
Sciarra emesso l'atto di Accetiazione, 
Antonio Pagnoneelli Primo Sostituto 
Commis. della R.C.A. 
Illmo sig. avr. Cecconi Ass. del Trib, 
Civ. di Roma 


Ad istanza del signor Antonio Cozzi 
Aroghiere al Corso m. 447 rappr. dal sig. 
E. Gentili. 

Si cita nuovamente attesa la contu- 
macia accusala nella udienza del 2; lu, 
corr. il sig. Pietro Castellano d’incognito 
domicilio a senso del 5 483 del tig. reg. 
giud. a comparire dopo 3 giorni per sen- 
tirsi condannare al pagamento di sc. 2234 
importo di non pa forma dei 
documenti di cni in alli, ed emanare l'a- 
Paloga sentenza ed ‘arine esucutorio con 
la condanna alle spese S.P. 

Erminio Gentili Pros. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio 1X 
Felicemente Regnante 


L’Ecemo Trib. di Commercio sedente 
in Roma nella causa iscritta Nel proto- 
collo dell’anno 4854 al n. 579 frà 1 sigg. 
Beretta Tini e C banchieri domic, via 
d Colonna num. 22 rappr. dal 
&ioacchino Ceccacci Proc. ed il sig. Ca- 
milio- Montgalfier Bodim cone gerezte 


della societa dei ponti di ferro domic. in 
via di ponterotto n. 40 rappr. dal signor 
Achille Garofolini 2 

Sull'istanza dai sigg. Beretta Guerri- 
ni e C. promossa per la prefissione di un 
termine a render conto dei pedaggi del 
ponte di ferro nell'udienza del giorno 14 
decembre 4854 ha emanato la seguente 
sentenza. 

Il Tribunale prefigge al citato nella 
sua qualifica di gerente e rappresentante 
la società de' ponti di ferro in Roma it 
termine di giorni 30 all'effetto di esibire 
agli istanti il conto dei prodotti del pe- 
daggio di cui si tratta e delle spese pel 
medesimo sostenute dal giorno dell’aper- 
tura del ponte Rotto fino all’epoca del- 
introdotto giudizio per effetti tutti 
del contratto fra le parti stabilito il qual 
termine inutilmente scorso lo assoggotta 
in detto suo nome alla multa di sc. 3 per 
ogni giorno di ritàrdo non progressiva 
oltre giorni 20 salvi altri rimedj legal 
solla condanna del cita! 
tuto suo nome in 
delega il giudice ‘iarinei. Re- 

i 19 oba- 
ione e no- 
tifica , 


Raffaele 


Si notifica al sig. Camillo Monigoller 
Bodin nelia qualifica di cui sopra la pre- 
sente sentenza per allissione ed inser- 
zione a forma dei $$ 483 e seg. 

l abbandono del domic. a forma 

Affissa copia simile alla port 

ditorio a forma di legge li 25 luglio 1855 
Andrea Zecca Curs. 


R. P. D. Sbarretti 
Romana Cambi 

Citetur D. Antonius Maddalena Na- 
varchus degen. a Ripagrande et q 
Dnus etc. per affizionem uti incertae di- 
morse al formam legis ad comparen: 
dum etc. et in sequelam appellationis 
eradv. interpositae viden. confìrmari sen- 
tentiam Tribunal. Commercii urbis diei 20 
Junii prox. elapsi , et super praemissis 
decretum cum condemnatione in expen: 

Inst. D. Carolo Magno neg. domic. 
elect. del Corso n. 464 sive D. Phi- 
lippo Guarnieri Proc. 

Afssa li 24 Juglio 1855 

A. Sconvechia Cui 


In forza di sentenza emanata dal ( 
Bunals Civile di Roma primo Turno il 
Riorno 7 novembre 4854 ad istanza della 
signora Rosa Belpasso Vedova Forti pos- 
sidente domiciliata in Roma via di s. Gio- 
vanni in Laterano n. 403 rappr. dal sot- 
toscritto Proc. 

Nel giorno 29 agosto 4955 alle ore 10 
antimeridiane nella Depositeria Urbana di 
Roma in via dell'Impresa num. 24 si pro- 
cederà per mezzo del pubblico, incanto 
alla vendita giudiziale dei quì appresso 
descritti fondi con tutti e singoli 1 lore 
annessi, connessi ec. 


FONDI RUSTICI 
Situati nel Territorio di Nazzanò 


4 Terreno alberato vitato olivato con 
alberi dì quercia cedua in vocabolo: Ca 
Sale di tavole “censuali 74*19 pati 
bia 4 e stajoli quadrati 38 con casajet, . 
caprareccia e forno. annesso, confinànte 
coi beni già Ferrajoli, ora del sig. Pria- 

del Drago, eredi di Luigi Severini, 
Cestelli, strada salvi ec. gravato dell’ ai- 
nuo canon» di 4 copelloni di mosto a fa- 
vore déi Monaci Benedettini stimato dal 
perito sig. Carlo Belli defalcato il cano- 
ne sc. 906 48 — 2 Terreno alberato vi- 
tato in vocabolo Marisano di tavole 22 e 
cenles, 68 pari a rubbia romane una è 


acorzi 3 confinante con i beni Ciommi 
Boschi, detoni, Fioretti salvi A 


dell'annuo canone di 4 copelloni di mo- 
favore come sopra stimato depurato 
ddetto canone sc. 240 30 —— 3 Ter- 
reno seminativo olivato in vocabolo Mon- 
te d'oro di tavole 0 e centesimi 60 pari 
a quarte 2 e quartucci 3 gravato dell’an- 
nuo canone di 2 copelloni di mosto a 
favore come sopra, confinante con i beni 
Mugalotti, Santori, Meloni strada salvi ec. 
stimato depurato dal canone sc. 40806 — 
4 Terreno seminativo alberato vitato vo- 
cabola la Cava di tavole (5: 56 pari a 
quarte 3 quarincci 3 confinante coi beni 
Magalotti, Santori e strada salvi ec. sti- 
mato sc. 150 34 — 5 Terreno sei 
alberato ‘vitato vo 
vole 3 50 pari 2 
joli 97 confinante coi beni del Romitorio 
di s. Antonio , Fioretti e la strada sal- 
vi ec. gravato dell’ annuo canone di un 
copellone di mosto a favore dei Monaci 
Benedetlini stimato depurato dal suddetto 
canone sc. 36 50 — 4 Terreno alberato 
vilato ed in parte cespugliato vocabolo 
Rosciolo o Pantanella di tavole 9 e cen- 
tesimi 69 pari a quarta una scorzi 3 quar- 
tucci 3 confinante coi beni degli eredi 
Paci, eredi Perini, Blasi Di Girolamo sal- 
vi ec. gravato dell’ annuo canone di un 
copellone di mosto a favore dei Monaci 
Benedettini stimato depurato dal canone 
se. 112 73 — 7 Terrono alberato vitalo 
seminativo olivato in vocabolo Rosciolo 
di tavole 4 e 6 pari a sco e quar- 
tucci 2 confinante coi beni dei fratelli 
Quadrani, Piergrossi, Sebastiani , Boschi 
e la strada salvi ec. stimato sc. 74 09 — 
8 Terreno seminativo alberato vitato in 
vocabolo la Vena di tavole 8 02 pari a 
quarta una scorzi due quartucci 3 stajoli 
quadrati 134 confinante con i beni Pier- 
grossi , Severini , cappellania Sinibaldi 4 
Vissani e la strada salvi ec. gravato del: 
l’annuo canon» di due copelloni di mosto 
a favore dei Monaci Benedettini, stimato 
depurato dal suddetto annuo canone scu- 
di 91 29 — 9 Terreno seminativo olivato 
in vocabolo Grotticella di tavole censua- 
li 2 pari a scorzi 4 quarlucci 2 stajoli (61 
confinante coi beni Pennacchi, Chiodi , 
Severi dei fratelli Quadrani la strada 
salvi ec. stimato sc. 36 50 


FONDI URBANI 
Situati nella terra di Nazzano 
40 Due camere terrene una in con- 
trada la piazza del Governo n. 23 e l'al- 
tra in vìa, Romana num. 23 le quali hanno 
communicazione una con | altra dalla 
te interna , confinanti coi beni Live- 
rani , Cascelli , la suddetta piazza e vi 
salvi ec. stimate complessivamente scu- 
di 437 50 — 41 Porzione di una casa in 
contrada capo croce ossia via della Ripa 
» 62 64 65 67 e 68 corrispondenti 
i dietro sulla contrada della Piola 
confinante con un vicolo presentemente 
chiuso,con altra porzione della medi 
casa al numero 63 di Biagio Cruciani , 
con la cantina al num. 66 Gio: Balt. 
di Severino, la casa della confraternita 
dell’ Assunta la strada salvi ec. stimata 
se 371 25 — 42 Grotta ossia cantina po- 
sta sotto la suddescriMa casa, in contra- 
da la Piola, al num. civico 407 confinante 
con la casa suddetta, l'altra casa del 
Rossi, Fiorétti, la strada, salvi ec. stima- 
ta come sopra sc. 87 50 — Totale scu- 
di 2352 54 
Nella cancelleria del Protocollo ge 
nerale avanti il sullodato primo turno 
civile, sotto il giorno 22 feb. 4855 al fa- 
scicolo num. 2647 dell’anno 4853 trov: si 
prodotto il capitolato l'estratto autenticò 
delle iscrizioni Ipotecarie, ed È stata fatta 
la ripetizione della perizia del perito In- 
“gegnere sig. Carlo Belli prodotta ‘li 27 
ottobre 1854 tenendo luogo degli estratti 
autentici dei registri censua 
del-$ 1805 del Regolamento 
Jiudiziario. 
primo prezzo sul quale verrà aper- 
to l'incanto sarà quello superiormente 
enunciato in ciascuno dei sudescritti fon. 
di valore così determinato e stabilito 
rapporto dell’ Ingegnere 
sopra in atti prodotto, 
Angelo Corradi Proc. 
Carlo Danesi Curi, Civ. 


BORSA DI ROMA 
peL Dì 27 LuLio 1858. 


Metallica 
Napoli se 
Livorno . . 
Firenze . . . .. 
Venezia metal. 
Milano metal. . 
Genova 
Parigi 
Marsiglia . 
Lione . .. 
Augus 
Vien 
Trieste . 
Londra. . 
Ancona . 
Bologna . . 


IRISETRIOI 
PETTSI 


EFFETTI PUBBLICI 


Metallica Banca 
lo Romano al 
god. del 2° 
8... 80 
Certificati della rendita 
creata per l'estinzione 
della Carta moneta al5 
per 0/9 godim. del 3.° 
Trimestre 1855. . . 
Banca dello Stato Pon- 
tificio, cupone del 2. 
Semestre 1855 Azioni 
di 200. . 
Romana delle 
re di ferro inte- 
resi 5 per 0/0, dal 1. 
Mag. 1855 e div. dali. 
Nov1854 Ae.diSc.100 » 


ASSICURAZIONI 


Vita ed Incendi, divi- 
drndo 1855 Azioni di 
Sc 100... Sp 
Marittin 

cietà R 

do 4855. Azioni di 
Sc. 300 per 1/10 pa- 
gato . 
Marittime e fluv. Comp. 
Commerciale di Roma 
div. 1855. Azioni di 
Sc: 300 per 1,10 pag. » — — 


BESTIAME CONSUMATO 
IN ROMA 


La corrente Settimuna 


Vitelle Bufaline 
A TS 
Castrati. . .. 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana. 


Buoi e Vacche . . . 
Romani . . 
Di Provinci 
Vitelle 
Castra 
Agneli 


DIA DELLI LLE LE 
DESUNTA DALLE ASSRUNE CHI Tea 
LA SENSALI PATENTATI DEL CA 


BESTIAME 
Romano Froviach 
Buoi .....U 95 da X° #56 1 
Detti a peso. » > 8 
Vacche. 


Campo Boario il 27 Luglio 1855. 


A CAMERA APOSTOLICA 


i ROMA 30 
du NOTIZIE 


Il Ministero dello F 
il ra to sul conto con 
la pubblica amministrazion 
e sul bilancio generale fid 

‘anno medesimo. 

Nel 1853 continuaro 
lancio. delle spese sulle ri 
l'approvazione del prevenj 
minata la presuntiva cccel 
quantità di seudi 1,309, 
in fatto per scudi 1,991, 
re della prima per la sc 
questa però si ridurrebb,» 
minore, se la maggior sp 
messe a fronte della ri 
esibiti dalle Ammi 
veativo generale. 

La indicata cifra di 
presenta il risultato passi 

soonosciute nel 1853 sulle 
dita e di spesa. Talune d 
rivano dalle varie contin 
altre poi dipendono da sj 
sposizioni, fra cui hanno 
la sopraimposta foudi 
ta bimestre e la condo 
esercizio. La prima pe 
di somma ben maggivre 
disposizione gli togliova: 
risorsa non calcolata nell 
ventivo , senza la quale s 
eresciuta la eccedenza di 
ta: eccedenza minorata an 
eseguito nel 1853. 
Le cause di tutto le 
hanno formato la r 
di 591,777: 11, facilment 
same dei conti parziali es 
ministrazioni. 

Nei dazi diretti c pro 

tentata nelle rendite la 


hanno subito aumento p 
tiè prese a conto corrent 
aeconcimi e risarcimenti a 
Ve costruzioni. 
Dal minor prodotto d 
Me è derivata la diminuzid 
: e le spese si acci 
Ne per la navigazione sul 
î- e pel vestiario del 
I bollo e registro h 
Tione d'introito a fronte d 
approvato il preve 
7 però ponendo a cu 
to con la summa presul 
Ri0nd, ne emerge un signi 
Amministrazioni 
minorazione d'i 
L'una e l’altra cos 
vazioni dei tr.tt 


Num. 172 — 1855. 


GR atti del. 


° 7, Lune 
\ 


‘6 grade Di Roma eco ogni giovae, ecestuati i fat, - I presi 
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ROMA 30 Luglio. 
NOTIZIE DIVERS 

Il Ministero dello Finanze ha pubblicato 
il rapporto sul conto consuntivo generale del- 
la pubblica amministrazione per l'esercizio 1853 
« sul bilancio generale fino al 31 dicembre di 
quell'anno medesimo. 

Nel 1853 continuarono le cause dello shi- 
bncio delle spese sulle rendite: e mentre col- 
l'approvazione del preventivo si trovò deter- 
minata la presuntiva eccedenza di spese nella 
quantità di scudi 1,309,811: 86, si riconobbo 
in fatto per scudi 1,901,583: 97, cioè maggio- 
re della prima per la somma di sc. 591,777: 11: 
questa però si ridurrebbe ad una cifra molto 
minore, se la maggior spesa riconosciuta si po- 
nesse a fronte della risultanza dei presuntivi 
esibiti dalle Amministrazioni e riuniti nel pre- 
veativo generale. 

La indicata cifra di sc. 591,777: 11, rap- 
presenta il risultato passivo delle differenze ri- 

‘conosciute nel 1853 sulle varie partite di ren- 
dita e di spesa. Talune di queste differenze de- 
rirano dalle varie contingenze di quell’anno, 
altre poi dipendono da speciali governative di- 
sposizioni, fra cui hanno luogo la imposizione 
della sopraimposta fondiaria corrispondente ad 
un bimestre e la condonazione della tassa di 
ssercizio. La prima però provvedeva l' erario 
di somma ben maggiore di quella che l' altra 
disposizione gli togliova: quindi si è avuta una 
risorsa non calcolata nell’approvazione del pre- 
ventivo , senza la quale sarebbe anche di più 
eresciuta la eccedenza di speso, di che si trat- 
ta: eccedenza minorata anche dalle operazioni 
eseguito nel 1853. 

Le cause di tatto le differenze che in com- 
Plesso hanno formato la ripetuta somma di scu- 
di 591,777: 11, facilmente si ravvisano nell’e- 
smo dei conti parziali esibiti dalle vario am- 
ministrazioni. E ne accenniamo le principali. 

Nei dazi diretti e proprietà camerali è au- 
Mentata nelle rendite la enunciata sopraimpo- 
sta fondiaria in forza della notificazione 1 giu- 
g00 1853: però sono diminuiti gl'introiti di va- 
ti stabilimenti e particolarmente quelli derivanti 
dalla vendita dell allume. Le spese ordinarie 
hanno subito aumento per gl'interessi sulle som- 
me Prese a conto corrente dalla Banca, per gli 
«concimi e risarcimenti ai fabbricati e per nuo- 
"e costruzioni. 

Dal minor prodotto del dazio d’introduzio- 
ne è derivata ‘la diminuzione di rendita nelle 
dogane: e le spese sì aecrebbero sensibilmen- 
! per la navigazione sul Tevere col mezzo dei 
Vapori e pel vestiario della trappa di finanza. 

iL bollo e registro ha presentato diminu- 
Zone d'introito a fronte della somma, con che 
pene approvato il preventivo di quella Dirè- 
Na però ponendo a confronto l'introito ot- 
ra con la somma presuuta dall'Amministra- 

e, he emerge un significante aumento. 

E È Ammioistrazione delle poste ha dato in 
n plesso minerazione d'introito ed aumento di 
geek una e l'altra cosa sono da attribuirsi 
"° Mlonovazioni dei trattati postali con gli sta- 


DI 


melo 


‘esteri: pgichè re” | 
cirato auinitàtà’ ti “corrispandi ‘non Ga com- 
pensato la modieità e uniformità delle tasse, 
dall'altra si sono considerevolmente accresciute 
le competenze alle corti esteri. Le Diligenze pe- 
rò e le staffette straordinarie hanno dato un 
miglioramento. 

Nei lotti vi è stata diminuzione d’introito 
ed aumento di spesa. 

Pra le cifre attribuite alle zecche trovasi 
compreso l'importo della monetazione ed il cor- 
rispondente acquisto delle paste: da ciò il for- 
te aumento che si dimostra nel conto. 

Un aumento di spesa ha in complesso por- 
tato il debito pubblico. E prescindendo dal con- 
tributo del clero in annui scudi 100,000, che, 
non calcolato nel preventivo, è stato conside- 
rato nel consuativo, tanto in introito, come rin- 
franco di spesa, quanto in esito per la eroga- 
zione del medesimo nella estinzione dei certi- 
ficati emessi per la ammortizzazione della car- 
ta-moneta, cui tale contributo è destinato , si 
ravvisa che quali cause di aumento di spese 
sono la iscrizione dell’annua rendita di scu- 
di 40,000 eseguita in favore dell’ erario per 
supplire alla deficenza dell'esercizio, di che si 
tratta, ed i nuovi prestiti all'estero pel decretato 
sollecito ritiro della carta-moneta: e_viceyer- 
sa hanno contrititto a diminuîre l' effetto di 
tali aumenti tanto il risparmio sulle spese di 
trasmissione dei fondi a Parigi, essendosi sup- 
plito all'occorrente coi fondi stessi derivanti da- 
gli indicati prestiti, quanto, la conseguente di- 
minuzione della indicata carta-moneta, insieme 
ad altre economie di minor conto. 

Finalmente la tassa di esercizio trattata 
provvisoriamente dal ministero delle Finanze , 
per l'esercizio 1853 non ha dato alcun introi- 
to, essendo stata condonata per quell’anno e 
pel successivo primo semestre 1854: e la te- 
nue somma calcolata nel consuntivo, che si pre- 
senta, deriva dalla tassa del 1851 considerata 
in via eccezionale come introito di quell'anno, 
in cui ne avvenne l’ incasso. 

Per gli altri Ministeri presi in complesso 
emergono lievi differenze a fronte delle somme 
approvate in preventivo, se si eccettua quello 
delle armi, che dovette sostenere maggior spe- 
se pel reclutamento, per l'aumento di prezzo 
del pane, foraggi, e combustibili stabilito coi 
nuovi contratti di fornitura; pei lavori di for- 
tificazioni, e pel pagamento di soldi ai sussi- 
diari della gendarmeria. * 

Nel totale gli introiti riconosciati sono asce- 
si a scudi 13,472,782 46 8, con aumento» sal- 
le somme assegnate in preventivo di scudi 
2,118,750, 23 8,e le spese in8c.15,374,371 448 
con aumento sulle somme ‘approvate di scudi 
2,710;527 44: nelle quali differenze le, spese 
hanno superato gli introiti di s0.591,777 11 2: 
somma, che! corrisponde alla indicata ‘ecceden- 
za di ‘passività riconosciuta a fronte ‘delle ci- 
fre stabilite in preventivo. 

Le somme esposte ‘nel consantito' dell' e- 
sercizio, 1853 sono desante dai conti parziali 
dei‘Ministeri è' delle Direzioni. ‘Tn quanto’ agli 
ibitroiti s0n0” divisi hel'modo seguente: 


pa arté.lo. spa: 


‘ il sussidio 6 il prestito. Qu 
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—Dast dirotti "e 
camerali 
Censo . . au 
Dogane . . Th 
Bollo e Registro 
Poste 
Lotti 
Zecche, bolio, 0 


vd cesppana formaononiiar — 


+ 3,066,754 058) 26,115 83 6 
19200 
- 5,242,999445| 86,386 99 0 
890,806 37 ced DC 
336,439 853| 43,631 87 > 
832,047 43 673.616 529 
+ 1,680,694 444 
328,699 82 4 


26 913 

Pubblico 37415 sua 

Introiti ritenuti a cura 
de) Ministero delle Finanze. 

Interno . . due 

Grazia e 

Comercio . . 

Lavori Pubbli 

Armi . 

Polizia . . 


23,549 08 2) 


6,111 97 
39,038 43 5 


9 
3,029 09 9 

114320 

50 00 0 
10,473 00 $ 
7,693 03 $ 
7,039 47 8 


8,802 52 5 
21,966 51 8 
12,362 32 7 

925 405 


Totale . . 12,481,079 123 


991,703 34 5 


Sulla totalità degli introiti le somme ef- 
feltivamente incassate entro l'anno furono solo 
di scudi 11,102,708 47 1: e della somma re- 
siduale nou entrata in cassa al 31 dicembre 
1853 appena la quarta parte rimaneva ad ia- 
cassarsi dopo i nove mesi del 1854 utili alla 
liquidazione dell'esercizio precedente. 


Le spese si dividono nel modo seguente: 
ORDINARIE | sTRAORDIN. 

Dazi diretti e proprietà 

camerali . . .. s 
Censo . 
Dogane Ri 
Bollo e Registro 
Lotti. . Va 
Poste ' 
Zecche, bollo, ori e ar- 

genti - 4,612,042 16 7 
Debito pubblico . + 4,694,805 172 
Assegno di fondi per ti- 

toli speciali 

rali del M 

nanze .. 
Fondo di riserva. 
Interno . è 
Grazia e giustizi 
Commercio . . 
Lavori pubblici 
Armi 
Polizi 


440,143 34 6 
41,146 37 4 
667,548 62 7 
145,187 708 
9 5) 
8 8 


46,275 814 
36,174 135 
417,14273 5 
90,541 200 
661,957 3 
248,361 8 


585,761 84 


4,381,908 33 4 
4,532 23 6 
91,599 93 2 
423,679 27 5 
74,956 247 
442,827 03 0 

+ 4:856:967 97 4 
179 471 647 


+ 43,751,435 74 6, 


1,622,935 697 


Totale . 


STATI ESTERI 


GRAN BRETTAGNA 


Nella seduta del 20 alla Camera dei Co- 
muni, lord Palmerstou presentò varie spiega- 
zioni solfa necessità di dare alla Turchia i mez- 
zi di proseguire le sue operazioni militari, e 
di proporle le condizioni che devono garantire 
il prestito. Pensa che la Turchia abbia grandi 
risorse per pagare i suoi debiti. La più sicu- 
ra garanzia si trova nel tributo di Egitto ed 
inoltre nella totalità delle rendite deli’ impero 
turco. Si adotteranno provvedimenti per veglia- 
re, acciocchè il prestito si applichi strettamen- 
tè ai bisogni della guerra. 

Conviene essere sicuri, disse il ministro di 
stato, lord Palmerston, che l'‘armata turca 
sia in istato di cooperare colle armi alleate. 
Per mettere la Tarchia nello stato di mantene- 
re un'armata vi erato due mezzi da scegliere: 
est ultimo è sem- 
brato meno oneroso per la gdierra. Si rimane 
maravigliati, perchè sia ‘abbis, to non più divun 
rbiilione di lîre sterline alla'Sardegna per' le sua 
spedizione ‘nella Crimea: petto so né diman- 


dano cinque milioni per la Turchia?! Ma chi 
non vede, che un, paese. dovendo. simultanea- 
mente lottare nellEuropa, nell'Asia e nella Cri- 
mea dev'essere. rifinito sotto il peso di tante 
guerre? La. Francia e l'Inghilterra daranno solo 
la loro garanzia nel caso, in cui la Turchia non 
pagasse gl’interessi. Attualmente non si diman- 
da loro altra cosa. 

La garanzia collettiva presenta minori dif- 
ficoltà internazionali ed imbarazzi per |’ avve- 
nire di quello che sia la garauzia distinta e se- 
parata, come vorrebbe il sig. Gladstone, come fu 
praticato colla Grecia. Condizioni. dure per la 
Turchia non si suno dovute. inserire-nella. con- 
venzione finanziera, vale a dire quelle che ga- 
rantiscono, l'uso convenevole. del denaro presta- 
to: esse però. faranno, parte di una distinta con- 
venzione fra la Turchia ed i governi della Fran- 
cia e dell'Inghilterra. 

Stabilendo una commissione turco-france- 
se, per le cui mani passerà tutto il denaro, 
che deve essere specialmente adoperato ne' bi- 
sogni della guerra, si avrà la certezza, che nul- 
la ne sarà distratto, e che tutti i fondi servi- 
ranno allo scopo, cui furono destinati. Che se 
l'affare si fa esclusivamente in Inghilterra è per 
provvedere alle- spese, le- quali. altrimenti dimi- 
nuirebbero la somma del prestito. Il grande 
vantaggio della combinazione, che abbiamo adot- 
tato consiste in questo , che la Turchia tocca 
un avanzo immediato di capitali, e che la Fran- 
cia e l'Inghilterra sono esenti dai pesi attuali: 
e se la Turchia paga sono egualmente franche 
da ogni peso, eventuale. 

Si vuole la continuazione della guerra, e 
si fanno le meraviglie, perchè la Turchia nou 
possa continuarla senza mezzi straordinari. Ma 
l'Ioghilterra e la Francia pure esse-non potreb- 
bero continuarla senza mezzi straordinari; l’Au- 
stria stessa, non. può. mantenere la sua armata 
nel piede di. pace , la riduce, perchè i suoi. 
mezzi ordinari non le. permettono di conser- 
varla. 

Lo scopo che abbiamo oggidì si è di da- 
re alla Turchia il mezzo per sortenere la guer- 
ra. La guerra è cominciata, noi abbiamo di 
già fatto.in questa guerra, in cui ci siamo im- 
peguati di cooperare, sagrifizi considerevoli. Ed 
in questo momento la. Camera de'comuni vor- 
rebbe dire alla Corona, che non si darà aiuto 
alla Turchia, nostra alleata, per sostenere la 
guerra ? Se la camera, come io penso, è sem- 
pre, come l'è il paese, della. opinione che la 
guerra si debba continuare con vigore, non fa- 
rà certamente serie -obbiezioni contro una com- 
binazione, che finalmente non è che un detta- 
glio. Siamo alla metà di luglio: se la camera 
ricusa di adottare la. nostra risoluzione, con- 
verrà rimandare la convenzione a Costantino- 
poli, e la camera non volendo.io credo, stare 
in seduta, finchè un’altra co i i 
formata, converrà per forza rint] 
sima sessione l'assistenza, che vi 
per la Turchia, e di cui ba il più 
reale bisogno, Ricordatelo bene: .il tra! 
lativo al prestito è stato sottoscritto e ratifica- 
to tra la Francia, la Turchia e l'Inghilterra. 
Non può modificarsi senza una convenzione no- 
vella, 

Chi.sa quanti ritardi e .dificoltà una nuo- 
va convenzione potrebbe incontrare? : Io prégo 
la tamera di considerare i deplorabili effetti, 
che tali difficoltà. potrebbero . avere . sulle opè- 
razioni militari? :Io non saprei dirlo; le conse- 
guenze di un rifiuto delle risoluzioni sarebbero 
deplorabili. i 

Il ministero insistendo; siccome. fa , per 
dare alla Turchia i mezzi di continuare la guer- 
ra, mostra la sincerità con .cui. ne vuole la 
continuazione, saprei, e quanto a me non, com: 


n 


fancia «e billerra per aiu- 


tarla a mantenere l'integrità de' suoi territori, 
pel cui interesse noi di già abbiamo fatto gran- 
di spese ed immensi sforzi. È 

Il comitato della Camera va ai voti. Per 
la risoluzione 135 contro 132. Maggiorità 3 ro- 
ti. La. risoluzione è adottata, 


NOTIZIE. DI QUESTA MATTINA 


MALTA 21 Luglio. 

Leggiamo nel. Partafoglio Maltese: 

Ci sono pervenuti ulteriori dettagli del 
movimento di Tripoli. Dicesi che a richiesta 
del hey, il governo francese era sul punto d'im- 
barcare alcune truppe-a Marsiglia per presta- 
re. man forte. al ggrerno. tripolino, ed assicura- 
re la vita,e la proprietà degli europei. Il va- 
pore regio Inflezibile, ‘di ritorno.nel nostro por- 
to dal mar Nero-diretto per Inbìlterra, ha im- 
mediatamente preso la via di Tripoli,. appena 
giunta quì la muova della insurrezione, con a 
bordo il colonnello Hermann; console generale 
britannico in quella reggenza, onde proteggere 
gl'interessi dei sudditi inglesi che potrebbero 
trovarsi compromessi. Intanto le- truppe turche 
sembra che siano state ovanque. battute , la- 
sciando cader nelle mani deg! insorti la. loro 
artiglieria e loro provviste.. I. cannoni presi 
alle forze del bey furono diretti contro la cit- 
tadella che si arrese, e d'onde. i, rivoltosi in- 
tendevano piombare sopra Tripoli, che non è 
in caso di opporre una efficace-difesa, non aven- 
do più di un migliaio di soldati. Il capo dei 
sollevati è un tal Ghuma, che. pretendesi rap- 
presentare la nazionalità delle tribù arabe che 
voglion rovesciare il governo feudale del bey. 
Questo Ghuma, che aveva già per il passato 
rappresentato la stessa parte nella reggenza, era 
stato vinto e mandato in esilio a Trebisonda, 
d'onde sfuggito, in questi ultimi tempi ritornò 
a proclamare la causa della indipendenza delle: 
tribù arabe dello interno, che trovò pronte a 
secondarlo, angariate essendo da moltiplici ves- 
sazioni. Non avendo ancora dei dati molto pre- 
cisi per caratterizzare il vero senso di questa 
insurrezione scoppiata in tempo cosi inoppor- 
tuno , ci limitiamo a dare queste sole partico- 
larità in attesa di più precisi de ttagli. 

Parigi 25 Luglio. 

Il Moniteur del 24 non contiene nella par- 
te officiale, che alcuni decreti i quali confer- 
mano le nomine e le promozioni nella legion 
d'onore fatte:dai supremi, comandanti dell’ ar- 
mata d'Oriente, 

— Scrivesi da Tolone in data del 21 lu- 
glio alla. Patrie: 

Aspettiamo quì da un momento all’ altro 
l’arrivo d’una squadra austriaca a vele, coman- 
data da un.arciduca e proveniente da Trieste. 

| Sono stati.già:dati gli ordini sulla rada per il 

| saluto e l’inalberamento delle bandiere. In que- 
sto momento si trovano nel nostro porto più di 

| 30.navi da; guerra; -ed.altre sono in procinto di 
giungere dal. mar. Nero.. 

— Leggesi nella corrispondenza Mavas: 

Il prestito continua ad essere: oggetto d'un 
favore meraviglioso nelle: provincie. ] soscrit- 

ì tori, dice l'Independant de la Moselle, si accal- 

{ cano.negli uffici: delle nostre ricevitorie delle 

| finanze; si accertatche-a Mete solamente è sta- 
to soscrilto nei, tre. giorni scorsi. dopo l' aper- 
tura del prese to, per più di 6.milioni, 

: —— ’Dai.gioraali di Parigi,del 24 luglio. 

Il:prefetto.di polizia ha pubblicato il se- 
guente ‘avviso;:.. | 

a Lifinenza, fat: spsoriori.al prestito na- 

zionale .s’aumenta. ogni giorno.più negli anditi. 

lero , délle- finanze» e delle paga 

milo da impedire. il transito . sulla . via pub- 
ca, i 


‘ delle ‘carte ‘di..an perle 
. della giornata ',.-le persone! che. 


averne si stabiliscono in permanenza nella stra- 
da fino al giorno dopo, onde essere i primi a 
profittare dell'apertura degli uffizi. V'hanno an 
che di quelli che mediante: una retribuzione 
s'incaricano di conservare i posti pei veri so- 
scrittori. 

Questi assembramenti che prescindendo 
dagl'inconvenienti di sopra accennati, hanno per 
risultato di esporre i soscrittori ad inutili fati- 
che, svegliarono la sollecitudine dell’ ammini 
strazione. Fu dunque deeiso che nessuno po- 
trebbe per l'avvenire stanziare per istrada do. 
po la distribuzione delle carte: ma le persone 
che desiderano sottoscrivere: saranno autoriz- 
zate a prendere il loro posto non prima delle 
quattro antimeridiane. 

D'altronde per dare ogni facilità ai soscrit- 
tori, si stabilirauno nuovi uffizi in diversi panti. 


Loxpra 24 Luglio. 


Per il telegrafo Havas abbiamo da Londra 

24 luglio. 

lella Camera dei Comuni il signor Laing 
esprime il desiderio che si stabilisca una nuo- 
va discussione relativa alle conferenze di Vien- 
na. Lord Palmerston dichiara che vi si oppone 
formalmente. 

E stato letto il rapporto del comitato sal- 
imprestito turco, e la risoluzione fu adottata 
senza nuove discussioni, avendo rinunziato i si- 
gnori Ricardo e Gladstone a combatterla. 

Hl sig. Peel ha ricusato di dare spiegazio- 
ni sul modo con cui il governo si propone di 
aumentare l'armata. Solamente ha detto che for- 
ti riserve si concentravano a Malta, e che la 
legione straniera era già. forte di 4 mila ao- 
mini. 

— Nel consiglio privato di sabato (21) sir 
W. Molesworth ha. prestato. giuramento nelle 
mani di S. M. la regina.ed ha.ricevuto il si- 
gillo come ministro delle Colonie. 

— Correva: voce che lord Stratford De 
Radcliffe si ritirasse dalla legazione di Costan- 
tinopoli, e che potesse succedergli lord Elgin 
attualmente governatore del Canadà. 

— Il Morning-Post dice che lord Panmo- 
re ha ricevuto dalla Crimea un dispaccio del 
20 secondo il: quale nulla. era accaduto d'im- 
portante, ma le operazioni d'assedio progredi- 
vano benissimo, e la. salute dell'armata era ec- 
cellente. 

GERMANIA 

La. Gazzetta -di Colonia annunzia in questi 
termini il ritiro.del ministero di Hanover: - Il 
ministero Lutcken si ritira. 

Credesi che -il.nuovo gabinetto sarà com 
posto come appresso: 

Il conte-Platen presidenle del consiglio e 
ministro degli affari esteri. — Il conte Platen 
è oggi ambasciatore a. Parigi. 

Il sig. De-Bòrrico all’ interno. 

Il sig. De-Bothmen, alla giustizia. 

Il conte-Hielmansegge, alle finanze. 

I signori Timmermaza e Straus sono pro- 
posti al. ministero .dei culti. 

L'antico ministero della guerra farebbe an- 
che ‘parte del ministero. 

FraxcorortB 19, Luglio. 

La. dichiarazione. austriaca fu presentata 

quest'oggi all'assemblea federale, si aggiornò 


‘ peraltro la. déliberazione :fiîîo. alla prossima se 


duta perchè-l'inviato bavarese non aveva anco- 


: ra le relative - istruzioni. La. National-Zet. rile 


risce in proposito::« Rileviamo che il comitato 
orientale ha già formulato un progetto di deli- 
berato, di.cui.la.Prassia. ne: ha già proposto 


} l'immediata votazione. Questo progetto di der 


liberato . consiste: : ; 
1,-D'in ringraziamento. all'Austria per le 


| sue-premùre per la. pace; 


| 
1) 


2. D'iina manifestazione dell'accordo col 
l'opinione ‘dell'Austria, che viste le anterior pi 
liberazioni..della : Dieta ‘mon era necessario“! 


asslmere nuovi impegni;. 


Si 


sarfstruzione e voleva 
véniase restituito al comi 
mon. avea. adunque 
zione definitiva de 


pover stanno trattando cq 
l'idea di pervenire a cod 
relativo alla quest 
Bs essere soltoposta 
dle Germania: Si disse d 
sta l'ambasciato 
erasi. recato ultimamente 
di Sassonia persiste di cd 
stati della Germania nel 
vare la Confederazione d. 
complicazioni della guerra 
nere ciò facilmente, col 
ra ed altri stati una posiz 
dall'influenza delle due gra 
abbenchè la sua politica sj 
quella della Prussia che 
parola gli stati secondar 
voler rinnovare l'opera a 
ferenza di Bambèrga. Il 
si è recato a Francoforte, 
nel: momento ehe la Co 
prendere una decisione nc 
stria, la sua presenza in d 
assai utile agl'interessi de 
— La Gazzetta unstri 
Si anounzia che il pi 
or fa alcuni dì, consex 
cesco Giuseppe una dichia 
rasso di questo tenore: 
molestata da parte della È 
Danubiani, purchè quest’ u 
contro alcuna difficoltà. L' 
5 luglio. 
RUSSI 


Serivono al Giornale 

Si ‘osserva a Pietrobu 
manente, posta in istato d 
piamento di vigilanza e ri 
nieri in generale, compres 
droni che occupano nelle 
forastieri ricevettero lord 
settimana alla. polizia un ra 
tegno,. i costumi, le opinioj 
fanno. I nobili che hanno 
®-precettori de'loro figli n 
îtati a vigilare sopra es 
dori degli atti loro. Quest! 
to-ba ad evidenza per isc 
rivelazione, per via di cari 
capitale è trista e cupa; ì 
tutte la nobil à è in mpal 
g6n0 nelle strade di Pietr 

Mari in gran numero: 
®ani uffiziali, ch'escono da’ 
€ che andranno fra br 
a'quali. vennero ‘aggri 
città è vieppiù aumentd 
Sehe:fa qui il cholera. I 

no (1 luglio) mostra in 
Mero ;de'casi. salì nella.gio! 
famiglie, appartenenti 
l'esempio, dato dal 
3esse trasformarond 
li‘ e: presero l'impegno 
Curare un certo numero 


lalioremente. Pare c 
ua "seconda Sebastop 


i di Varsavia 


3. Della dichiarazione, che gli apparecchi 

di guorra debbano continuare,—La Prussia pro- 

se un emendamento di poco rilievo sopra il 
perso punto. Tutti gl inviati aderirono al pro- 
getto tranne quello di Baviera. Stante l'assenza 
jel re da Monaco, il sig. de Schrenk era sen- 
19 istrazione © voleva quindi che il progetto 
venisse restituito al comitato. Siccome il pro- 
setto non avea. adunque tutti i. voti per se, la 
deliberazione definitiva deve essere differita al- 
la prossima seduta. E, - 

— Secondo vari giornali della Germania, 
la Baviera, la. Sassonia, il Wurtemberg. e'l’Han- 
nover stanno trattando con attivi negoziati col- 
l'ilea di pervenire: a combinarsi. per un pro- 
. grammarelativo alla questione orientale, la qua- 
| )s possa essere soltoposta agli stati secondari 
della Germania: Si disse eziandio, che per que- 
sa proposta l'ambasciatore d'Austria a Presda 
erasi recato ultimamente a Vienna. La corte 
di Sassonia persiste di concerto con gli altri 
sati della Germania nel desiderare di preser- 
vare la Confederazione dall'immischiarsi nelle 
complicazioni della guerra, e crede poter otte- 
nere ciò facilmente, col tenere come la Bavie- 
ra ed altri stati una posizione più indipendente 
dall'influenza delle due grandi Potenze tedesche, 
abbenchè la sua politica sia più in armonia con 
quella della Prussia che dell’ Austria. In una 
parola gli stati secondari sembrano fra loro 
soler rinnovare l’opera assai utile della con- 
fereaza di Bambèrga. Il principe Gortschakoff 
si è recato a Francoforte, stimando bene, che 
tel momento ehe la Confederazione sta per 
prendere una decisione nelle proposte dell’Au- 
stria, la sua presenza in quel luogo può tornar 
assai utile agl’interessi dello Czar. 

— La Gazzetta austriaca del 24 reca: 

Si annunzia che il principe  Gortschakoff, 
or fa alcuni dì, consegnò all'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe una dichiarazione del gabinetto 
risso di questo tenore: che l'Austria non sarà 
molestata da parte della Russia. nei Principati 
Danubiani, purchè quest'ultima non le susciti 
contro alcuna difficoltà. L'atto ha. la data del 
3 laglio. 

RUSSIA 

Scrivono al Giornale ufficiale di Vienna: 

Si osserva a Pietroburgo, che fu, del ri- 
manente, posta in istato d'assedio, un raddop- 
piamento di vigilanza e rigore contro gli stra- 
nieri in generale, compresi anche i tedeschi; i 
padroni che occupano nelle loro officine operai 
forastieri ricevettero l'ordine di portare ogni 
settimana alla. polizia un rapporto sul-loro con- 
legno, i costumi, le-opinioni e: i. discorsi che 
fanno. I nobili che hanno stranieri a custodi 
9 precettori de' loro. figli non solamente furono 
invitati a vigilare sopra essi, ma resi malleva- 
dori degli atti loro. Quest'ultimo prevvedimen- 
{o ha ad evidenza per iscopo -d'impedire ogni 
rivelazione, per via di carteggi, all'esterno. La 
capitale è trista e cupa; ì teatri son chiusi, 
tulta la nobil à è in'campagna,.e non si yeg- 
gono nelle strade di Pietroburgo se non divise 
militari in gran numero: quelle, cioè, de'gio- 
Vani uffiziali, ch’escono da'paggi o dalle: scuo- 
È e che andranno fra. breve a raggiungere i 
sori, a'quali. vennero aggregati. Tale tristezza 
ella città è vieppiù aumentata dalle orride stra- 
fi che fa qui il :cholera. Il: bullettino del 19 
flugno (1 luglio) mostra in effetto ‘che il nu- 
Mero de'casi. salì. nella. giorfata a: 244. Parec- 
thie famiglie, appartenenti all’aristocrazia, Ci 
Aultono l'esempio, dato . dalla. principessa Ko- 
tchubey : esse trasformarono i loro. palazzi in 
Sipitali e presero l'impegno d'accogliervi e far- 
“i curare un certo namero di malati. 

— Si legge ‘nella. Gazzetta di Vienna: 

1 lavori di fortificazione-a Kamiesch pro- 

no alicremente. Pare-che- si voglia, ivi ‘eri- 
tere una seconda» Sebastopoli:* + 

— Per la via dî Berlino. 24 ‘luglio ‘ab 

dispacci di. Varsavia del :22 che dicono :- 


} A alata Ar ring fici. 


._ Un ukase dello czar Alessadro ordina cho 

| In avvenire sia proibito agli ebrei di acquista- 

re bevi stabili nei governi di Tehernigow e di 
ultawa. i * 

Il consiglio amministrativo della Polonia 
dev'esser diseiolto. Saranno ‘invece create delle 
commissioni per l'interno, gli affari ecclesiasti- 
ci, e le finanze. Queste commissioni saranno 
subordinate ai ministeri di Pietfoburgo. 

— Scrivono da Odessa all’ Ost- Deutsche 
Post: i 

Il nemico si prepara a rinnovare l’ attac- 
co, e i russi si preparano a respingerlo. Il va- 
lore della guarnigione che si è consecrata alla 
morte non lascia dubbio che anche quest'altro 
assalto verrà respinto. 

La organizzazione e la condotta della di- 
fesa interiore, dopo la ferita generale Tot- 
‘leben, furono ‘affidate al‘ suò © prode: aiufante 
Melnikoff. A questo proposito voglio. ricordare 
un bell’atto di sacrificio e raro negli annali del- 
la guerra. Durante l'attacco del 18, una gros- 
sa bomba cadde sul bastione Korniloff presso 
il generale Totleben. Quosti cadde a terra per 
la forte commozione dell’aria. Sei soldati bal- 
zarono tosto a coprirlo coi loro corpi; la bom- 
ba scoppiò, ne uccise cinque, e il sesto trova- 
si gravemente ferito nel lazzaretto. Il generale 
Totleben ne uscì con una leggera contusione, 

— I giornali di Pietroburgo pubblicano 
una relazione circostanziata dell’ affare del 18 
giugno, diretta dal principe Gortschakoff al suo 
governo. Questo documento non contiene alcun 
fatto che non sia prima d'ora pienamente co- 
nosciuto; però ci limitiamo ad estrarne il com- 
puto officiale delle perdite che sofferse in quel 
giorno la guarnigione di Sebastopoli. 

Il generale russo così si. esprime: 

Ecco qual fu la nostra perdita durante il 
bombardamento e l'assalto dei giorni 5 o 6 
giugno (17 e 18): 

Uccisi 2 uffiziali superiori e 781 soldati: 
feriti 4 uffiziali superiori, 43 uffiziali subalter- 
ni, e 3132 soldati; soffersero contusioni 5 uf- 
fiziali superiori, 29 uffiziali subalterni e 815 
soldati. .Altri due generali, 12'affiziali superio- 
ri, 57 uffiziali subalterni e 879 soldati fra feriti 
e leggermente colpiti non uscirono dalle loro 
file. 

— Si legge nell'Ossero. Triestino: 

Le notizie della Crimea giungono fino al 
18 corr. La così detta sortita contro Inkerman 
non era che una semplice marcia di ricogni- 
zione senz’alcun’altra . intenzione ed eseguita con 
forze poco rilevanti, quindi insignificante. I rus- 
si trovarono gl’inglesi in guardia più di quello 
che s‘attendevano.Anche le sortite contro i lavori 
d'assedio .dei francesi non furono intraprese che 
per molestare, ma non per respingere i lavo- 
ratori. Cionondimeno si conta: qualche morto 
e ferito anche in quella circostanza, giacchè i 
unti minacciati furono difesi ‘con valore dai 
ersaglieri . francesi. 

Tanto a Kamiesh quanto a Balaklava con- 
tinuamo a. giungere rinforzi dalla. Francia ed 
Inghilterra. 

CosrantiNoPOLI ‘19 ‘ Luglio. 

In un -supplimento della Presse d'Orient del 
19 luglio, troviamo ciò «che siegue: 

Il corriere della. Crimea: giunge con noti- 


i zie del:17: Nella notte -del:16 al-17, i russi 


han tentato una sortita -dalla torre Malakolf sui 
nostri lavori più ayanzati.. Le -truppe di guar- 


! dianelle trincee, li han ricevuti‘ con vigore 5 
‘ forzandoli a retrocedere. L'impossibilità di spie- 


gare le sue linee ‘in-uno spazio : tanto ristret- 
to, ha costreito,fl.nemico a ritirarsi. nella piazza. 
Tutti i : Javori» ediscono ‘tapidamente. Il 
fuoco, è assai vivo«da ambe le parti. Nulla «di 
rileyante si ‘segnala alla-sinistra. TIRA 
= ‘Scrivono! da Costantinvpoli al iest, 
dello taquietanti noti 


Trebisonda, Il 15 erano partiti a quella volta 
2 batterie da campo e 2 batterie di forterza. 

— L'Asia continua ad. occupare quasi e- 
sclusivamente l’attenzione dei ministri della Por: 
ta. I dispacci dei generali Vassif pascià e Wil- 
liam pascià in data del 29 giugno da Kars so- 
no alquanto più rassicuranti per' ciò. che si'ri- 
ferisce alle disposizioni degli abitanti ed allo 
stato della guarnigione, ma tuttavia si sa che i 
russi hanno cominciato l'assedio della città, e 
non .si può. sperarne: un buon esito, malgrado 
tutta la buona volontà ed' il coraggio degli abi- 
tanti. Si teme che i rinforzi giungano troppo 
tardi. Erzerum è del pari minacciata: ma d'un 
modo meno immediato, ed abbonda inoltre di 
maggiori mezzi di difesa. La condizione della 
Turchia nell'Asia è dunque assai grave. Il go 
vernatore di Trebisonda scrive: alla. Porta che 
appèna'i russi varcarono le frontiere turche , 
gli abitanti sorsero in massa per andare ad in- 
contrarli, e che vi volle gran fatica, per rat- 
tenerli finchè non fossero giunti gli ordini da 
Costantinopoli. Secondo il governatore 30,000 
nomini presero le armi, ma supponendo vera 
solo la metà,. saranno sempre 15,000 uomini 
che paiono decisi di difendere i loro focolari 
sino all'ultimo. sangue. 

Lord Recliffe vede di mal animo che la 
Porta abbia creduto di abbandonare il proget- 
to che sottoponeva i cristiani all'arruolamento 
Ei non bada all'opposizione» che suscitò nelle 
provincie a queste misure come alle molte dif- 
ficoltà ed ai gravi impicci che'potrebbe cagio- 
nare nell'impero. Egli crede che questo pro- 
getto sia stato respinto solo perchè: suo; ma 
grandemente si inganna. Il gran-visir Aalì pa- 
scià non fu. mosso che da seetimenti pa 
triottici, e dal desidèrio- di non porre nel pae- 
se cause di maggiori: disordini. Aalì pascià co- 
nosce assai meglio di lord Recliffe il suo paese, 
sa quanto gli manca, ed ha fermo volere di 
darglielo ma oppurtunamente e gradatamente. 


Grarra 17 Giugno. 


Leggiamo nel Portafoglio Maltese: 

Vien di scoppiare una sanguinosissima ri- 
voluzione a Hebron; .in-capo alla quale vi è 
un certo Abdetrahman. Più di 200 individui, 
compresi quelli dell'una e l'altra parte, sono 
vittime di questa sanguinosa: lotta. Il governo 
prepara delle truppe irregolari. per recarsi a 
combattere il suddetto Abdelrahman, il quale 
si è impadronito di viva forza di Hebron. Ieri 
l'altro, il primo giorno del bayram, sono par- 
titi dalla nostra città dieci cannonieri irrego- 
lari per Gerasalemme, chiamativi dal pascià. 
Questi dieci cannonieri devono far parte della 
spedizione, la quale, dicesi, è pronta a metter- 
si in marcia dopo le feste. 


BORSE. 
Parigi 25 Luglio. 
Quattro«e 4/2 per cento aperto a-. . 
chiuso a 
Fre-per cento-aperto a 
chiuso a. ......... 


Vienna 24 ‘Luglio. 
Cinque-per 0/0... .. . . D. 77 7/8 
Quattro e 41/2-per 0/0. . . . D. 62 4/8 
Pezzi. da 220 c. ag.:per 0/9: D. 22 


L. 67 4/4 
L. 22 48 


————_—_—____—1t 
Ravenna 6 Luglio 1855 
mytete 


| - Guetano Angeletti di Macerata. direttore cointeres- 


À sato. della: Tipografia del ven. Seminario Arcivescovile 


| di Ravenna,: pubblicava nel ‘novembre ‘del 4854 un cam- 
j. pione .di. caratteri fregi. e-vignetto “esistenti in d. tipo- 
| grafia. Un'esemplare di questoslavoro tipografico , della 
cui nitidezza ed eleganza si è parlato con molla lode 
insvarl/igiornali | eheendo ‘atatò. umiliato aî ‘piedi det 


PARTENZE 
pat GIORNO 21 AL Gfonno 25 Luam 

Per Napoli—Mons. Caracciolo di Santobuono,Trag. 
toul E. commerce. francese, Devoti L. poss. di Di 
Flotte F. poss. di Belgio, White G., Ainsly 8. yr. ingleni 
Cecchini L. neg. di Roma, Possenti P. possid. di Terni " 
—Per Francia — De T'igliercedo incaricato del Bramlg 
Grana G. chirurgo, Cagiati F. di Roma, EzwithevierA. 
Miller F. di America, Neubet M. prete, Soudriè negoz. d] 
Francia— Per Toscana—Mons. De Besi vesc. di Cinopo, 
Trullarà G.pr. di Fraocia— Per Amsterdam—Hoskensheid 
B. F., Bronings A. preti dei Paesi Bassi — Per Baviera 
Vagel F. prete di Baviera. 


ARI 25 LUGLIO 
AL GIORNO 

Da Nepoti oa Bersani P. spediz, apost. di Roma, Ra- 
ma L. negoz. di Svizzera, Bonafous C., Dumontel G. neg: 
Fustel di Cocclanges letterato francesi, Donner Gì. W. pr. 
di Svezia, Kitzerou T. negoz. di Amburgo, ponree si e 
pr. del Brasile, Putsch U, pr. di Prussia , Bosco ne 
di Piemonte, Michele F. industr. di Napoli— Da Messina 
Lisi D. G. parroco di Prussia, Joarand È. negoz. di SUE 
zera,Fileti G.neg. di Messina—Da Malta—Haber 4 î nr 
ghilterra, Wilson C.pr. di America—Da Toscana—Bulle 
D. G. sacerd. di Firenze, Lauret L., Bonnet P., Angelet 
G. \i di Francia. 


lefice Pio IX. la Santità Sua in pegno del 
Macao pra imento degnavasi di far tenere all’artefice 
tipografo per Je mani stesse dell’ Emo sig. Card. Chia- 
rissimo Falconieri Arcivescovo di Ravenna una medaglia 
in oro. Altra medaglia d'argento in grande dimensione 
ove leggesi il nome dell'Angeletti, veniagli pure rimessa 
con lettera d'ufficio da Monsig. Ministro del commercio, 
belle arti, industria e agricoltura , al quale era stato 
ugualmente presentato un'esewplare di questo saggio 


tipografico. 


Opi estsociato riceve il 
cato valo fui 


,VAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,0 SUL LIVELLO DEL mane, 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


Barometro non ridotto | TermometroR. 
alla Temperat. di OR 


ester. al Nord. 


Direzione Stato 
del vento del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


88 Luglio. » 3 pomerid. 


» 9 pomerid. 


29 Laglio 3 pomeri 


9 pomerid. 


Ore 7 antimerid. Poll. 88 
| » 8 


Tin. 


Dallo ore 9 pemer. del 27 Luglio, fino alle ore 9 pomer. del 38 dano. 


Temporat. mass. 4 2,7. 


Tomperat. min. + 16,0. 


Dalle ore 9 pomer. del 28 Luglio, fino alle ore 9 pomer, del 29 dena. 


Temporai. mass. + 24,8. 


Barometro 
Cità | millimetri 
ridotto a 0 


Ancona... 


30 luglio 
Bologna 


in Termometro| Umidità 
centigrado 


Stato del cielo 
in decimi 
È 


i 
cielo scoperto 


43 9 29. 0 
63 10 28. 3 


massimo 


Termometrografo Vento 


Temporal. min. + 14,0. 


direzione 


minimo e forza 


Meteore avvenute dal mezzodì precedente 


CIR A I 


Pioggia ore 4 p. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tribunale Civile di Velletri 


Ad istanza della sig. Anna Compa- 
gnoni vedova Prosperi Buzj, domic. in 
piazza Poli num. 94 prasso il fratello sig. 
avv. Felice Comj-agnoi 

Atteso, che ad istanza dei sigg. Fran- 
cesco, e Vincenzo fratelli Fochi con atto 
dei 20 giugno è stato notificato ad essa 
Istante, 4 avere essi Fochi mediante istro- 
mento stipolato in Velletri li 3 maggio 
4355 in atti del Jacchini acquistato dal 
sig. cav. Prosperi Vincenzo, erede bene- 
Hisiato della bo: me: Giovanni Prosperi 
Buzj un terreno seminativo ristretto po- 
sto in Cori in contrada i tiavani per il 
prezzo di se. 173 75 — 2 di avere me- 
diante d. Istromento acquistato dal sudd. 
sig. cav. Prosperi coll’ intervento delli 
sigg. avvocato Augusto, ed Enrico fratelli 

taldi un terreno posto in Cori in con- 
trada Vignevecchie, per il prezzo di scu- 
di 5027 — 3. avere essi Fochi sul prezzo 
come sopra pagali ai sig. fratelli Cataldi 
sc. 1800 a saldo di ogni loro credito con- 
tro il defonto Giovanni Prosperi Buzj — 
4 essersi obligati essi Fochi di depositare 
a favore dei creditori iscritti il prezzo di 
detti terreni, detratte le spese d’ Istro- 
mento spettante al sud. cav. Prosperi — 
5 di avore sotto il giorno 45 maggio 1855 
trascritto il sudetto Istromento — 6 fi- 
malmente, che essi Fochi per esimersi del 
peso della Iscrizione ipotecaria , sono 
prooti pagare li residuali sc. 3475 detratte 
le spese istromentarie, e di procedere agli 
atti opportuni a forma di legge all'effetto 
di purgare i fondi della ipoteca . di cui 
gravati, e come meglio cc. 

Atteso però, che la vendita del fondo 
posto nel territorio di Cori in contrada 
le vigne vecchie, oltre ad essere irrego- 
lare, dovendosi effettuare dal solo signor 

- Vincenzo Prosperi nel nome ‘e non 
mai coll’intervento degli altri, non poteva 
giammai porzione del denaro disporsi a 
Vaolaggio dei fratelli Cataldi, i quali per 
qualsiasi loro preteso credito , dovevano 
Siccome devono sottostare alle conseguen- 
xe degli altri creditori. 

Atteso inolire, cho posto quanto so- 
pra, e tutt'altro i sigg. fratelli Fochi nel 
procedere all’ acquisto dei fondi in di- 
scorso non potevano pagare da per se i 
fratelli Cataldi , ma d' altronde tutta 1 
somma rappresentativa dei fondi veni 
dovermo essi depositarla, ovvèto tenerlà 
per depositarsi a favore dei creditori in- 
distintamente, onde il tribunale preso ad 
esamina i singoli crediti , procedere alla 
legale graduazione a seconda dei respet- 
tivi ranghi. G 

Atteso egualmente, che il modo con 
cui sì è proteso di agire dai Signori Fochi 
è illegale, e da.non doyersi avere a,cal- 
colo Ji sc. 1800, che si dicono pagati, ma 
bensi! devono ‘essere ‘responsabili ‘a fafore 

o i 2h 


dei creditori iscritti, e conseguentemente 
della Isiante dell'intero prezzo dei fondi. 

Atteso tuttociò ed altro da dedursi a 
suo luogo, e tempo. 

Si notifica ai signori Tommaso e Vin- 
cenzo fratelli Fochi domieiliati in Cori . 
qualmente la Istante, salvo ogni diritto , 
azione, e ragione in qualsivoglia modo , 
ed aspetto competente contro il sig. cav. 
Vincenzo Prosperi, e segnatamente per li 
giudizj introdotti , e degli altri da intro- 
dursi, intende, e dichiara tenere respon- 
sabili li sndd. fratelli Fochi dell’ intero 
prezzo dei fondi acquistati, e che perciò 

imanghino sciolti dalla loro respon- 
sabilità se non costa, che sia stata depo- 
sitata l'intera somma , prezzo de’ fondi , 
ovvero sia tenuta la medesima a disposi- 
zione del Tribunale, e creditori iscritti , 
onde procedersi a termini di diritto , è 
della vigente legislazione giudiziaria alla 
regolare graduazione , e quindi possa la 
Istante sulla intera somma far valere | 
suoi diritti, e ragioni ipotecarie. Tutto- 
ciò essa Istante dichiara non solo ec. , 
ma ec. 

Cori 46 luglio 4855 lasciate copio si- 
mili ec. 

Giuseppo Rossetti Curs. P. 
Tribunale Civile di Velletri 


Ad istanza della Anna Compa- 
gnoni ved. Prosperi Buzj, domiciliata co- 
me sopra, 

nolifica il sopradescritto atto al sig. 
cav. Vincenzo Prosperi erede del fù Gio- 
vanni Prosperi Buzj domic. ec. ed ai sig. 
avvocato Augusto, ed Enrico fratelli Ca- 
taldi domic. ec. ed a chiunque altro possa 
avervi interesse per affissione, ed ip gaz- 
zetta, e ciò per tutti gli effetti di legge, 
@ sotto ec. 

Velletri 21 luglio 4855 affissa copia 
similo alla porta dell'uditorio dell’ Eecmo 
Trib. a forma di legge. 

Pietro Komasecca Curs. 
Andrea Pieri Scalmani Pr. 


Ecemo Tribunale di Commereio 
di Roma 


Ad istanza del signor Domenico De 
Rossi negoz. domic. via della Consulta 
num. 78 rappres. dal Procuratore Enrico 


© Carney 


ma udionza-dopo tre giorrid” per Li 
solidalmente coll'altro citato Carlo Zolla 
condannare al pagamento di scx50 all'Ist 
dovuti in forza di obbl. all’ord, da prod. 
in atti, e per detta somma si rilasci con: 
tro i citati solidahmente 1° opport. ordine 
esecutorio e mandato, reale , e persofiale 
colle clausole commerciali, e la 

na solidale alle spese anche Lragitidi- 
ziali.ec. è 


Si citano gl’infr. a comparire alla dr 


Sigg. Domenico , e, Benedetto fratelli, | 
Panunzi d’incognito domic. ve 


Adì 49 luglio 1855 affisse due copie 
alla porta del Trib. a forma di logge ec. 
Augusto Sconocchia Curs. 
Enrico Carnevali Proe. 


Monsig. Vicegerente 

Noll'udienza del giorno 9 luglio 1855 
ha condannato il sig. Tito Frapcisi a fa- 
vore del sig. Cesare d'Andrea al richiesto 
pagamento di sc. 44 ed alle spese liqui- 
date in sc. 6 e baj. 55 li 28 luglio 1855 
affissa a forma di legge. 

Cesare d'Andrea Proc. 

Nimo sig. Avv. Desantis Ass. Civ. 

Ad istanza del sig. Giuseppe Traver- 
so negoz. domic. via dei Giubbonari n. 55 
assistito dal sottoscritto. 

Si cita di nuovo stante la contumacia 
nell'udienza dei 28 corrente il sig. Fran» 
cesco Staderini ora d’ignoto domicilio e 
dimora a forma del $ 483 € seg. a com- 
parire nell'udienza dopo 3 giorni per sen- 
tirsi condannare al pagamento di sc. 100 
come dai documenti, e alle spese. 

Gio. Batt. Itoseo Proe. 

Illmo sig. Avv. Desanctis Ass. 

Ad istanza del sig. Luigi Ceccarelli 
negoz. domic. piazza Montanara num. 90 
assistito dal sott. 

Si cita di nuovo stante la contumacia 
nell’udienea dei 28 corrente il sig. Fran- 
ceseo Staderini ora d’ignoto domicilio, e 
dimora a forma del $ 483 e seg. a com- 
parire nell’ udienza dopo tre giorni per 
sentirsi condannare al pagamento di sc. 400 
come dai documenti, e alle spese. 

Gio. Batt. Roseo Proc. 

In seguito d’istanza avanzata dal sig. 
Giovanni Cortegiani possidente il Trib. 
civile di Roma in primo turno mel gior- 
no 26 novembre 1853 emanò sentenza , 
con la quale venne ordinata la vendita 
giudiziale dei seg. fondi. Ed in sequ 
della produzione voluta dal $ 41308 del 
vigente Regolamento tanto del capitola 
quanto degli estratt 
zioni ipotecarie e registri censuarj effet- 
tuata li 9 febbraro 1855 non che in se- 
quela del nuovo capitolato prodotto il 
giorno 48 luglio 1855 al fasc. num. 2668. 
del 4851, 

Nel giorno 29 agosto 1855 alle ore 40 
antimeridiane nella pubblica Depositeria 

procederà alla vendita gia- 

\seg.- Fondi. Il primo prezzo 

aprirà l'incanto è la cifra ap- 

ciascun fondo desunta dalla sen- 

tenza emanata dal sudd. ‘Eccmo Tribu: 

pale di E gingno 1955, in, sequela della 
perizia giudiziale prodottali 44 giugno? 

Atavdi fato, 11) VESTA 

4 Casa da cielo a terra posta 
sta dominante nella via del 
de' Monti 
locali 


vani, Il secondo piano da due vani, sot- 
toposte cantine , annessi, connessi , ec, 
confinante coi beni appartenenti alla Ven, 
chiesa della Madonna SSma di Loreto , 
convento di s. Quirico e con la detta vit 
sc. 3000 
Casa da cielo a terra posta parlmen- 
te in Roma nella via Rasella num. 44 6 
45 confinante coi beni del sig. Arcangelo 
Rossi quei del sig. Conte Negroni , via 
del Lavatore e la via Rasella composta da 
ianterreno di due ambienti , e. sotterra- 
nei, un cortilettto e tre piani superiori 
il primo da tre camere e cucina, il so 
condo da quattro camere e cucina ed il 
terzo da tre camere e cucina sc. 2850 
Antonio Guerra Proc. 
Paolo Bonomi Curs. Civ. 
Jo forza di sentenza emanata dal tri- 
bunale civile di Roma io primo turno nil 
giorno 24 febbrajo 4854 sopra istanza di 
Monsig. D. Carlo Bedoui, si è ordinata la 
vendita dei sottodescritti beni immobili 
Ed in sequela della produzione del capi- 
tolato è dell'estratto autentico delle iscri- 
zioni ipotecarie effettuata li 27 maggio 4855 
al fasc. n. 490 del 4854 
Nel giorno 8 agosto 4855 alle ore 10 
i lane nella” pubblica Depositeria 
, si procederà alla vendita giadi 
ziale degli quì appresso segnati fondi posti 
in Nazzano e suo territorio. 1 fondi di 
cui è parola furono descritti e stimati dal 
perito giudiziale sig. Stanislao Bacchet- 
toni, come emerge dal di lui rapporto 
prodotto nel ripetuto fascicolo li 23 feb 
rajo 4554 ed il primo prezzo sul quale 
verrà aperto l'incanto sarà la cifra appo- 
sta ad ogni fondo desunto dalla suddetta 
perizia. i 
4 Porzione di casa posta in Nazsano 
nella via 0enominata sotto le mura coo- 
trasegnata coi civici num, 477 e (73 con- 
finanto con la strada sunnominala , c00 
altra casa di Francesca Meloni , e supe- 
riormente con gli ‘eredi Magistrali: la par 
te che si pone all’ asta è composta de 
pian terreno e primo piano, il pianterreno 
è formato da un'ambiente e grotta, ed i 
primo piano da un vano sc. 118 75 
2 Terreno seminativo in parte ster- 
poso, alberato vitato vocabolo le Caune- 
posto nel territorio «di Nazzano, co» 
finante con gli eredi Magistrali, gli dol 
di Giuseppe Severini ed il Tevere, si 
Quantità di quarte due, scorzi 3 @ qua 
tucci 3 e 6 ottavi sc. 414 77 n 
3 Terreno seminativo alberato si 
posto nel sud, territorio, vocabolo il Sar 
into in due appezzamenti: il i il 
confina coi beni Liverani, Spagnoli, e è 
fosso, della quantità di uno scorzo cui 
quertucci e mezzo: l'altro appezzaui rd 
confina con Pace, Venier ed il fowo Hi 
Vi ee. della quantità la ep 
tucci due è mezzo sc. 103 9: 
Pier Luigi Briganti Pro. 
Paolo Bonomi Curi. 
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Il generale Evans 
méote nel modo con ci 
inglese contro gli assal 
giusti del sig. Bright, 
chester. 

Quanto a me, egli 
se senza il risoluto co 
questo paese, e lu con 
del nostro nobile alleat 
cesi, la nostra armata 
sentimento di gratitudin] 
la Francia ed il suo ca 
tatte le labbra in Inghi 
verso la stampa, le cui 
s9 destato sdegno in ale 
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STATI 
GRAN BRETTÀGNA- 


Si legge nella Pat 

Fra i numerosi orsi pronunciati mella 
Camera dei Comuni d'Inghilterra durante le due 
tornate consacrate alla discussione della mozio- 
ne Roebuck, uno de'più notevoli, quantunque 
sia stato poco osservato, è quello di sir de 
Lacy Evans. Il generale Evans, parlando degli 
allari di Crimea, può dire, come l'eroe di Vir- 
gilio: guorum purs magna fui. AI principio dei 
lavori del comitato d' inchiesta il bravo gene- 
rale, invitato a comunicare i ragguagli che egli 
possedeva intorno ella situazione dell'armata 
inglese dinanzi a Sebastopoli, si spiegò con la 
massima franchezza. Alcune delle suo risposte 
anzi servirono di testo alla polemica appassio- 
nata, impegnata allora nel Parlamento e nella 
stampa sulla condotta della guerra. Ma dopo 
aver espressa coscienziosamente la sua opinio- 
ne sugli errori commessi, sir de Lacy Evans do- 
veva pure riconoscere il bene realizzato, e pre- 
sentare sotto il vero aspetto la situazione presente 
e le prospettive dell'avvenire. Ed è appunto ciò 
che egli ha fatto in modo esplicito e lealissi- 
tuo nella tornata di giovedì scorso. 


mente nel modo con cui‘ha-difeso la stampir 
Inglese contro gli assalti poco misurati ed in- 
giusti del sig. Bright, rappresentante di Man- 
chester. 

Quanto a me, egli ha detto, io non so 
se senza il risoluto contegno della stampa in 
questo paese, e la condotta leale ed energica 
del nostro nobile alleato imperatore dei fran- 
cesi, la nostra armata non sarebbe perita. Il 
seotimento di gratitudine e di ammirazione per 
la Francia ed il suo capo è in tulti cuori e su 
tutte le labbra in Inghilterra: ma. non è così 
verso la stampa, le cui rivelazioni hanno spes- 
so destato sdegno in alcune regioni amministra- 
tive. Rendendo testimonio ai servizi della stam- 
Ra, il vecchio generale ha fatto un vero atto 
di coraggio. 

L'armata inglese ha sofferto al princi 
della campagna di Crimea : ciò è certo: ma 
quaud'anche avesse sofferto di più , quand'an- 
che dovesse nell’avvenire andar soggetta a do- 
lorosi esperimenti, il generale Evans crede che 
l'Inghilterra è in grado di parare ad ogni even- 
toalità. Egli ricorda che |’ Ioghilterra ha nelle 
Indie 40 mila soldati europei, da cui può age- 
volmente staccare importanti contingenti per 
mandarli in Crimea: le truppe sindigene della 
‘ompagnia bastando largamente: alla 
zione dell'ordine nell’ impero anglo-i 
1" questo momento gode. di pace 

Il generale Evans insiste segnatamente su 
Questo punto : gli alleati, cioè, fino ad ora non 
aver ottenuto che vantaggi. Giova, dic'egli, far » 
Osservare al pubblico di questo paesp ed all'Eu- ‘ 
"opa che gli alleati non hanno patito nessun 
Feng se non perdite risultanti dal clima-e 
dall *nsufficienza dei preparativi, perdite di ca- 
aitere militare non pe hanno patita, nessuna; 
Mentre la Russia ha veduto. la. sua immensa 
Potenza militare tanto vaptata . patire scacchi 


Il generale Evans è stato leale + Seguata- | 
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gravi e ceiterati. In tutte Îegfazi 

ed è cradele errore lasciar supporre che noi 
abbiam patito disfatta. La nostra posizione pre- 
sente sul territorio della Russia è essa sola 
una umiliazione per quella potenza, e del re- 
sto bo ragione di credere che le operazioni 
dell'assedio procedono bene. 

Toccando della fazione del 18 giugno, sir 
deLacy Evans fa questa osservazione assai giudi- 
ziosa. Il pubblico perde di vista che questa guerra 
essendo stata finora una serie non interrotta 
di prosperi successi per gli alleati, il più lie- 
ve scacco prende le proporzioni di un gran 
disastro. Dopo l'assalto del Redan, ognuno pa- 
reva credere che noi eravamo rovinati, e che 
la nostra armata era distrutta: laddove noi non 
abbiam perduto nemmeno un pollice di terre- 
no ; all'opposto io credo che dopo quel giorno 
le nostre opere sono state ancora spinte in 
nanzi. 

Ecco infine la ‘conchiusione del discorso 
del prode generale : 

Siamo energici! e se la Russia vuol con- 
tinuare la lotta, lotta ineguale per essa, contro 
le forze unite della Francia e della Aoghilter- 
ra, io sono pieno di speranza che ne potrà de- 
rivare la totale rovina del vasto impero russo 

11 generate Evats-ha Jitiato it 
di cose militari: egli ha detto le sue impres- 
sioni su ciò che ha veduto eoi propri occhi, 
intorno ad operazioni alle quali ha assistito co- 
me testimonio e come attore, e del seguito di 
cui un attivo carteggio lo tiene consapevole. 
Egli è nella migliore situazione possibile per 
esprimere una opinione vera, e dla confidenza 
che egli mostra può essere accolta da tutti gli 
uomini imparziali come il certo presagio del 
trionfo definitivo. 

GERMANIA 

Il Monitore Prussiano pubblica il dispac- 
cio diretto il 5 luglio al conte d'Arnim, am- 
basciatore di Prussia a Vienna. Eccone la tra- 
duzione : 

Berlino 5 luglio 1855. 

Dobbiamo alla benevola mediazione del 
conte Esterhazy la eomunicazione confidenziale 
del progetto di dichiarazione che .il barone di 
Prokesch dev'essere incaricato di presentare al- 
là Dieta, in nome del suo gòverno, in ciò che 
concerne la quistione d'Oriente. Il gabinetto di 
Vienna ebbe egualmente la bontà di farci co- 


noscere la circolare con Ja-quale il conte di 
Buol annunzia, in data del 28 giugno, ai gover- 
ni tedeschi le pratiche chela. coste imperiale 
d'Austria ha l'intenzione di fare. 

Ho appena bisogno di assicurare Y. E. che 
questi documenti hanno offerto il più vivo ia- 
teresse al governo .del re, e nel.giudicarli in 
tal modo noi siamo guidati dai-sensi. della più 
grande amicizia federale. verso da corte impe- 
riale d'Austria, non che pol desiderio sincero 
di dare, per quanto si puòj il carattere dell'o: 
nanimità alle dichiarazioni che la Dieta può es- 
sere «hiamata..a. fare. meri 

Solto questui.rapporto, jo | prendo mota'an- 
zitutto,, della dichiarazione; contenuta nella. cir- 
colare del 28,, non potersi raltare. gioò per.la 


1 svolti alli govermalici è 
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Confederazione di prendere nuovi impegni 0 di 
1 daro estensi n Guer eh-Rartgi n 

Ciò è perfettamente conforme al nostro 
modo di vedere, come lo provano senza. dub- 
bio i numerosi documenti emanati in questi ul- 
timi tempi dal governo regio, e quindi la sola 
questione che potrebbe esser mossa sarebbe 
quella di sapere, se in generale fa bisogno, 
quando la Dieta deve semplicemente mantene- 
re le sue risoluzioni precedenti, di una nuova 
dichiarazione da parte sua. Se in questa que- 
stione noi non*considerassimo che la nosira 
propria situazione, saremmo disposti a rispon- 
dervi negativamente, poichè la Prussia nella sua 
qualità di putenza europea rimarrà in ogni ca- 
so nello stato di preparazione di guerra, che 
corrisponde alla risoluzione della Dieta dell'$ 
febbraio. 

Frattanto, sebbene la speranza del ripristi- 
namento della pace fra le potenze belligeranti 
non si sia ancora realizzata, ci crediamo non- 
dimeno autorizzati a credere secondo quelle di- 
chiarazioni che ci sono state fatte, sul caratte- 
re che hanno preso da ultimo gli avvenimen- 
ti, esser molto lontana la probabilità che l’Au- 
stria partecipi attivamente alla guerra e quin- 
di che le ansie che da ciò ne derivarono nel- 
la Germania, sono nutabilmente diminuite, e_per 
“esisegienza i -desì lerid@Spresso dai nostri dn 
federati tedeschi, di veder alleggeriti i carichi 
imposti loro, fissando il termine della mobiliz- 
zazione a quattro settimane, ci sembra giustificato, 

Il miglior mezzo d’intendersi su questa que- 
stione sarà di sottometterla alle deliberazioni 
dei comitati ai quali dovrà esser pure rimessa 
la dichiarazione austriaca, tanto più che il te- 
sto della medesima non è stato fatto conosce- 
re dapprincipio agli altri governi tedeschi, e 
che un esame approfondito e completo d'un sì 
esteso rapporto sembra assolutamente necessa- 
rio anche ‘agli occhi del governo austriaco. Per 
ciò che concerne il governo del re, la sua po- 
sizione, a fronte del trattato di dicembre e del- 
le trattative che vi si connettono , è general- 
mente nota. £ 

La Prussia non ha accettato questo trat- 
tato, nonostante gl'inviti che le sono stati fatti 
in questo scopo; un'approvazione formale della 
conclusione di questo trattato e delle conferen- 
ze che vi si connettono, ci metterebbe adunque 
in contraddizione flagrante coi nostri anteceden: 
ti politici, 

Noi siamo anticipatamente convinti, che 
tale non può esser l'intenzione del gabinetto di 
Vienna. Se noi riconosciamo volentieri, che do- 
po aver conchiuso il trattato di dicembre, sen- 
za essersela intesa su tale argomento con noi, 
e con l'Alemagna, e dopo che sulla base di 
questa .alleanza:.con potenze non tedesche furo- 
ho mosse questioni relative alle potenze tede- 
sche, nelle conferenze di Vienna, quel gabinet- 
to..siè adoperato nell'interesse dell’ Alemagna 
specialmente col, contegno . preso. negli: ultimi 
tempi; contegno .che;devia il pericolo della 
guerra--dall’Austria, e :per conseguenza dall’ A- 
Jemagna ; nondimeno. una compiuta approvazio- 
ne..di tutto questo ‘rapporto d'alleanza, che è 
indicato come sussistente nel suo scopo, nono- 
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stante una divergenza momentanea, ed una que- 
stione di esecuzione, e che per conseguenza po- 
trebbe riprender vigore nel corso della guerra. 
con tutti i suoi obblighi nel modo il più in- 
calzante; una tale approvazione supporrebbe 
una solidarietà che la Prussia crede incompa- 
tibile, ora come prima, colle sue convinzioni 
politiche non che con la sollecitudine che es- 
sa deve ai suoi propri interessi, ed a quelli 
dell'Alemagna, ed essa deve per conseguenza 
respingerla tanto apertamente e lealmente oggi, 
quanto essa lo ha fatto nel momento che fu 
conchiuso il trattato di dicembre. 

Una simile approvazione non potrebbe aver 
luogo per evitare dei malintesi in un momen- 
to in cui fa bisogno anzitutto rendere chiara 
la condizione della Confederazione, che nel ca- 
so e nella misura in cui l' Austria approvasse 
così formalmente la politica seguita logicamen- 
te dalla Prussia e dall'Alemagna. Ma un’appro- 
vazione reciproca data così aprés-coup, mostre- 
rebbe forse in modo spiacevole nel ricapitola- 
ve i fatti, le divergenze del passato, e noi pre- 
feriamo lasciare al gabinetto il giudizio se non 
valga meglio rinunziarvi reciprocamente nell’in- 
teresse del desiderato accordo. 

Siamo confermati in questa considerazio- 
ne dalla dichiarazione contenuta nel progetto 
austriaco di voler mantenere irrevocabili le ba- 
si di pace sommesse una volta dall’ Austria. 
Finchè vuolsi indicare con ciò il mantenimen- 
to in tutte le circostanze dei quattro punti, 
considerati come un solo fatto, la risoluzione 
della Dieta del 9 dicembre sarebbe di molto 
lasciata indietro. Una tale obbligazione non esi- 
ste per l'Alemagna, la quale risolse soltanto di 
appropriarsi e di mantenere i due primi pun- 
ti. Dacchè la Russia ha dichiarato che essa li 
considerava egualmente come obbligatori per 
essi, finchè l'Alemagna e l'Austria non prende- 
ranno parte alla gaerra, non vi ha alcuna ra- 
gione per crederli minacciati da questo lato. 
Questi punti inoltre non avranno il loro valo- 
re reale che con l'esecuzione, e sotto questo 
rapporto la Prussia crede doversi riservare an- 
cora una volta in nome suo, ed in quello del- 
l'Alemagna, la partecipazione che le si deve. 

In quanto a eiò che concerne il terzo ed 
il quarto punto, essi sono el: da una par- 
ie al mantenimento dell'integrità della Turchia, 
dall'altro alla diminuzione del predominio russo 
nel mar Nero. 

Sotto il primo rapporto esiste appena una 
differenza d'opinione. L'Austria dichiara voler 
continuare ad occupare i Principati per difen- 
dere questa integrità. Spetta ai gabinetti di Vien- 
na e di Costantinopoli il determinare se que- 
sta occupazione è sempre necessaria, e quanto 
tempo esso lo sarà, giacchè l'occupazione di 
questi Principati ebbe luogo in seguito d'un 
trattato fra l'Austria e la Porta. 

Poneudosi nel punto di mira tedesco, un 
attacco dei russi, che credeasi probabile, quan- 
do la Dieta adottò la risoluzione del 9 dicem- 
bre, è meno da temersi che mai. Se pur tut- 
tavia gli avvenimenti prendessero un carattere 
più minaccevole pel territorio tedesco, la riso- 
luzione di tutelare la sicurezza della patria è 
talmente forte in tutti i governi tedeschi, che 
nel più breve termine le provvidenze le più 
energiche sarebbero -prese <ità. conformità ‘degli 
obblighi federali, in vista di tale sicurezza. 

S. M. il re nostro sovrano è egualmente 
risoluto a far mostra di tiitte de sue forze per 
questa santa missione. La ' diminuzione’ della 
preponderanza russa nel îmar‘Nero è il panto 
contro il quale venne l'accordo fra l'Au- 
stria e gli ultimi conti del trattato di di- 
cembre e che ebbe -pi nza la' chia 
sura delle conferenze:/Ci asteniamo dall'èsami. 
nare in qualunque modò la questione di sape- 
re chi ha prodotto questo risultato; e ‘ricono- 
nosciamo. volentieri quanto il gabinetto austria 
0: siasi ‘adoperato in favore della ‘pace. 


Ma dacchè tutte le sue pratiche rimasero 
infruttuose, dacchè non è più dubbio che il ga- 
binetto di Parigi e di Londra non si credano 
più vincolati dallò dichiarazioni fatte alla Die- 
ta, tutte le proposizioni che sono state ventila- 
te per lo scioglimento di tale questione dentro 
e fuori le conferenze non formano più una ba- 
se determinata pet l'esecuzione della quale con- 
verrebbe prendere impegni, ma formano piut- 
tosto materiali dei quali devesi tenere conto e 
che forse potranno servire secondo gli avve- 
nimenti della gnetra, i quali disgraziatamente 
saranno soli decisivi per avviarsi verso uno sta- 
to assicurato di diritto e di pace, pel quale la 
risoluzione della Dieta del 9 dicembre indica 
i quattro punti neb loro contenuto essenziale co- 
me base adatta. Legarsi in modo qualunque le 
mani relativantéate # questi materiali, ci sem- 
brerebbe molesto (facheur) e noi non vorremmo 
nemmeno consigliarlo al gabinetto imperiale au- 
striaco, e meno ancora ai nostri confederati te- 
deschi, d 

Ecco le principali osservazioni che ci ha 
suggerite il progetto austriaco che ci è stato 
comunicato, e prego V. E., in conformità del 
desiderio che ci è stato espresso , a farle co- 
noscere al conte Buol, lasciandogli copia del 
presente dispaccio; 

Ci sarà molto caro il sapere fino a qual 
punto queste considerazioni, che noi credemmo 
nostro dovere di esprimere apertamente e fran- 
camente, eserciteranno influenza sul modo di 
procedere che il gabinetto austriaco assumerà 
in quest’affare. — Riceveto ec. 

MANTEUPFEL. 


IMPERO AUSPRIACO 

Unitamente al sovrano ordine del giorno 
all'esercito, in data Przemyls 8 luglio, $. E. 
il sig. generale d'artiglieria barone di Hess e- 
manò il seguente ordine del giorno in data del 
10 luglio: 

Sua Maestà l'imperatore si è degnata di 
emanare in data dell'8 corr. da Przemyls il se- 
guente sovrano otdine del giorno diretto a me 
(segue qui quell'ordine del giorno): Nell’ atto 
che io rendo noto agli eserciti a me finora sog- 
getti questa nuova espressione della benignità 
e grazia sovrana in questo giorno, in cui ha 
da cessare il comando superiore affidatomi gra- 
ziosissimamente sopra di essi con anteriore or- 
dine sovrano, io mi sento nel più grato dove- 
re di esprimere il mio più sincero sentimento 
di riconoscenza anzitutto ai signori comandan- 
ti degli eserciti e dei corpi di esercito che mi 
stavano più davvicino, indi ai due comandanti 
generali dell'armata e della riserva del 3.0 4 
esercito, finalmente a tutti i signori generali, 
ufliciali dello stato-maggiore, ed ufficialf supe- 
riori, come pure alla brava soldatesca: per le 
loro distinte e decisive prestazioni durante l’e- 
poca, in cui io ebbi l'onore di averli*sotto il 
mio comando superiore: È Ì 

Io mi separo. dai degni: guerrieri: di en- 
trambi gli eserciti coll'intinia convinzione—che 
in qualunque tempo il servizio di -Swa” Maestà 
ci dovesse riunire nuovamente: in ‘seguito —io 
troverò in essi sempre il medesimo spirito, di 
mantenersi cioè in tutto in la perfezione 
ora raggiunta. coll'essere perfettamente: pronti 
atte armi; stessa perseveranza nel 
vincere le diffitoltà, troverò il medesimo zelo 
nell'adempimentordel servizio ed in pari tem- 
la medesima benevola e fratellerole concordia, 
che è propria mei nostri eserciti dal più alto 
al più basso grado, e che offre ad ogni capo 
di essi anticipatamente: la più perfetta e sicu» 
ra guarentigia di efficadi successi. ; 

Questo mio-ordine -sarà emanato unita- 
mente ‘al ‘sovrano ‘ordine’ del giorno dell'8 corr. 
a tutti i ‘signori gpnerali @'trappe' che ‘in et- 
vee pì brenpurn speri nano. 
"Hess mi pi ri’ generale d' lierîa, 
capo dello pri A i 0500 


3 RUSSIA 

Leggiamo nel giornale del Nord la se_ 
guente corrispondenza di Sebastopoli 6 laglio: 

Lo spirito che anima la guarnigione di 
Sebastopoli è sempre il medesimo. Dal primo 
giorno della nostra difesa non si è affievòlito 
un solo istante, a segno che non saprei dirvi 
in verità cio che mantiene vivo di vaataggio 
l'ardore de'nostri soldati; l'attività inudita, re- 
sa necessaria dalla continua costruzione di nno- 
ve opere di difesa, ma ciononostante regolare, 
tranquilla é più o meno munotona, Oppure lo 
spettacolo terribile ma grande di un bombar- 
damente infernale che ci permette di risponde. 
re con successo; oppure finalmente l' entusias 
mo di un assalto respinto. 

Non vi ha che un momento solo nel qua- 
le il nostro soldato è alquanto annoiato; quan- 
do, durante il bombardamento, gli s'impone di 
cessare o di sospendere il fuoco. Un cannonie- 
re, esempigrazia, diventa melanconico e silen- 
zioso, i suoi occhi, che illuminano il suo vol- 
to abbronzato dal sole e annerito dalla polvere, 
sembrano supplicare l’ufliciale perche ritiri 
quest'ordine, e quando s'avvede non essere ciò 
possibile, esprime il suo malumore in modo 
assai caratteristico. Si corica presso il suo can- 
none e rimane immobile finchè l'ordine sia da- 
to di ricominciare il fuoco. Esso chiama ciù: 
e fare il morto. » — E sventuratamente la face 
zia è sovente convertita in realtà. Malgrado le 
bombe e le palle che piovongli attorno non si 
muove se non per correre, come spesso io vi- 
di co'miei propri occhi, a lanciarsi col ventre 
sopra una bomba, la quale secondo lui, inzan- 
nossi di strada, andando a cadere press d'uno 
de'suoi ufliciali. 

I nostri uomini il cui genio insentiva è 
sovente assai originale, giunsero a trovare, per 
spegnere la miccia della bomba prima che quer 
sta scoppi, ogni sorta di mezzi, che la teoria 
ricercherebbe indarno. Si dice che le cireostan- 
ze fanno gli uomini; non mai questa verità fu 
meglio riconosciuta che quì. Dacchè vi parlo 
de' nostri cannonieri, vi racconterò un piccolo 
aneddoto che è assai caratteristico, perchè po- 
ne in chiaro le idee, strane per lo meno, che 
si spacciano all'estero sul modo che trattiamo 
i nostri soldati. x 

Voi avrete certamente inteso a parlare di 
quella batteria alla cui testa, in occasione del 
bombardamento di Odessa, uno de'nostri gio» 
vani uffiziali, per nome Tchiogoleff, segnalossi 
così spleudidamente. Questa batteria fulminava 
co'suoi qualtro o cinque cannoni i vascelli ne- 
mici che, molestati da’suoi colpi ben diretti, 
rivolsero contro di essa la maggior parte delle 
loro bocche da fuoco. Bombe, palle, proiettili 
d'ogni sorta piovevano attorno a quell'infelice 
pugno di bravi, che tutti i numerosi testimoni 
accorsi nelle. vicinanze per assistere a questo 
spettacolo, credevano destinato a morte certa. 


‘I navigli. erano in fiamme, e il vento, per ma- 


la ventura, le spingeva verso la batteria, per 
modo: che ‘alcuni di questi prodi artiglieri pe- 
rirono poco di poi per le loro scottature. Fra 
ogni scarica sentivasi la voce di TchiogolefT s 
gridare’ a' suoi cannonieri: « Coraggio, corag- 
gio, miei figli: mirate giusto! » î 

Per lunga pezza, pc un caso particolare, 
la batteria non fu colpita; poscia un cannone 
@ poi un altro furono smontati. Le palle fischia- 
vano. altorno al nostri uomini, a segno c* 
Tchiogoleff' ne rimase sordo per alcune sell@ 
mane. Un denso fumo copriva tutta la batteria: 
ma’ ad ogni baleno di luce vedevansi questi 


| bravi, sui quali le fiamme gettavano il loro + 


flesso, tutti anneriti. dalla polvere e dal reni 
amcora ritti presso i cannoni -restanti, calmi 
i come statue. . 

Or bene. sapete: voi ciò. che conchiuseto 
gl'inglesi: da: questa‘ maschia e tranquilla a 
pidità? Neconchiusero - che « era usanza pei 
#0 ‘di'‘noi d’inchiodare i nostri uomini 


gannoni! » V'hanno ve 

mi che si smentiscono d 
ù de. 

Ji” cerédo nondimend 
distruggerà più di un pr 
unoide' suoi favorevoli ri 
sogno di dirvi che, sebil 
nostra parte apprezzare 
tà de' nostri avversari. 
ciderci seuza disprezzard 
si prova, dopo il combi 
spensione delle armi © 
prigionieri, un non so d 
con uomini coi quali ci 
no, che combatterono | 
tè apprezzare il valore 


spirito simpatico 

ticolar modo coi fi e 
sempre benissimo, e la 
assalto è superiore ad 


IMPERO € 
CostaNtINOrI 

Leggiamo nel Puri 
eorreme: 

U generalissimo 0) 
martedì sera sul Vu/oro 
dossi immediatamente «i 
scià, ministro della guerd 
gi portò nel palazzo di 
un abboccamento parti. 
tano, Non si conosce a 
presenza di Omer paci 

Il signor Thouvene 
dinario e plenipotenziari 
Bime Porta, è quì arriy 
ta a vapore Solon sogni 
payo primo segretario, e 

Lanedì scorso, alle 
gata della prima divisio 
mano al servizio inglese 
gior generale Cunning 
po del duca di Cambrid 
zioni con -mirabile prev 
Buiukderè al campo 1 
dalla 1 e dalla 2 divisi: 

Venerdì, alle 5 del 
generale in capo del sud 
iù rivista il corpo d'armi 
accompagnato da tutto ld 
dal general Michel capo 
merale, dai generali Simi 
giore Baltersby comanda 
ma divisione, e da pare 
periori. Lady de Redclit 
pagnata dall'ammi 
Vivian invitava a 
di Russia in Buiukderè, 
rale, tatto lo stato magg 
ammiraglio comandante 
nibhe, mentre la banda 

save the Queen. Il ni 
Ponenti il contingente, cl 
po, è di 8570 infanteria 
tre due batterie di cam 
gommissario generale, e 
$0n,. ispettore generale di 
#piegano sempre uno zel 

tisdelipià alto encomio nel 
Zioni. 


+ Il conte Vimercati, d 
te di Sardegna, è qui ar 
@etto per Torino. 

li governo piemonte 

adi di armi locali prq 
Wario. in Oriente, dei qu 

18 /Costantinopoli, e l'altra 
lonnello cavalier del 

#00, comandante militare 
{meralo,.‘ebbe il comando 

ttintinopoli, eil cavaliere] 


Tore tenente c 
i. della provinci 


cannoni! » V' hanno veramente di tali asserzio- 
ni che si smentiscono da per se, tanto sono 
assurde. 

lo credo nondimeno che la presente guerra 
distruggerà più di un pregiudizio, e sarà questo 
uno de' suoi favorevoli risultati; poichè non ho bi- 
sogno di dirvi che, sebben nemici, sappiamo da 
nostra parte apprezzare le ragguardevoli quali- 
ta de nostri avversari. Possiamo benissimo uc- 
ciderci senza disprezzarci. Vi confesso anzi che 
si prora, dupo il combattimento, durante la so- 
spensione delle armi o negli abboccamenti coi 
prigionieri, un mon so qual piacere di parlare 
ca uomini coi quali ci misurammo sul terre- 
no, che combatterono lealmente, e di cui si po- 
tè apprezzare il valore, specialmente quando 
s'incontra in questi uomini un carattere e uno 
spirito simpatico. Questo noi proviamo in par- 
ticolar ‘modo coi francesi, i quali si portarono 
sempre benissimo, e la cui condotta nell'ultimo 
ussalto è superiore ad ogni elogio. 


IMPERO OTTOMANO 
CostantinoroLI 19 Luglio. 

Leggiamo nel Portafoglio Maltese del 25 
corrente: 

ll generalissimo Omer pascià è qui giunto 
martedì sera sul Va/orous. Sua eccellenza re- 
cossi immediatamente di notte da Mehemed pa- 
scià, ministro della guerra, col quale l'indomani 
si poriò nel palazzo di Dolmabakce, ove ebbe 
uo abboccamento particolare di più ore col sul- 
tano. Non si conosce ancora il motivo della 
presenza di Omer pascia in questa capitale. 

Il signor Thouvenel, ambasciatore straor- 
dinario e plenipotenziario francese presso la su- 
Blime Porta, è quì arrivato il 18 sulla corvet- 
ta a vapore Solon seguito dal signor di Sam- 
payo primo segretario, e da varì altri impiegati. 

Lunedì scorso, alle ore 5 di sera, una bri- 
gata della prima divisione del contingente otto- 
mano al servizio inglese, comandata dal mag- 
gior generale Cunningham, già aiutante di cam- 
po del duca di Cambridge; fece varie evolu: 
zioni con mirabile precisione sulle alture. di 
Buiukderè al campo nelle pianure occupate 
dalla 1 e dalla 2 divisione. 

Venerdì , alle 5 del mattino, lord Vivian 
generale in capo del suddetto contingente, passò 
io rivista il corpo d'armata da lui comandato, 
accompagnato da tutto lo stato maggiore , cioè 
dal general Michel capo dello stato-maggior ge- 
nerale, dai generali Smilli ed Evans, dal mag- 
giore Baltersby comandante in secondo la pri- 
ma divisione, e da parecchi altri officiali sa- 
periori. Lady de Redcliffe vi assisteva, accom- 
pagnata dall'ammiraglio Grey. Alle ore 9, lord 
Vivian invitava a lauta colezione nel palazzo 
di Russia in Buiukderè, ora suo quartier gene- 
rale, tutto lo stato maggiore, lady Redeliffe, e 
l'ammiraglio comandante le forze navali britan- 
niche, mentre la banda imperiale suonava il 
God save the Queen. Il numero dei soldati com- 
ponenti il contingente, che trovasi già al cam- 
po, è di 8570 infanteria, 1500 cavalleria, ol- 
te due batterie: di campagna. Il sig. Adams, 
commissario generale, è it dottor Mac Pher- 
son, ispettore generale del servizio sanitario , 
“piegano sempre uno zelo straordinario degno 
del più alto encomio nelle rispettive loro fun- 
zioni. 


Il conte Vimercati, officiale d'ordinanza del ©’ 


re di Sardegna, è qui arrivato dalla Crimea, di- 
tetto per Torino. 

Il governo piemontese. ha-istituito due co- 
mandi di armi locali presso il corpo! spedizio- 
Nario in Oriente, dei quali,. uno sarà per orà 
a Costantinopoli, e l’altro a Balaclava. IL fenen= 
te colonnello cavalier della Chiesa: di: Cervi 
Sco, comandante militare della proviricia' di Pi“ 
nerolo, ebbe il comando d'armi locale in Co- 
stantinopoli, eil cavaliere Francesoor delta: Chie» 
sa della Torre,. tenente colonnello, € comanidari 
{e militare della provincia di Acqui, ebbe lo 
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stesso comando a Balaclava, I! colonnello Pe- 
titti, capo dello stato maggior generale, St. Pie- 
re, comandante la divisione dei bersaglieri, Sta- 
glieno, comandante il corpo, zappatori e genio 
militare, e Berretta, comandante il 2 reggimen- 
to provvisorio, trovansi ammalati nello speda- 
le sardo in Jonikiol. 

Kaisserli Ahmed pascià, comandante in 
capo la flotta ottomana nel mar Nero, trovasi 
qui da parecchi giorni. 

Il duca di Newcastle, già ministro della 
guerra in loghilterra, passò incognito da que- 
sta capitale per la Crimea. 

Una divisione di truppe del contingente 
anglo-ottomano partirà fra breve; comé dicesi, 
per Kars sotto il general Cwoningham. Il cor- 
po d'armata di Kars, rinforzato da questa co- 
lonna di soldati agguerriti diretti da uffieiali 
inglesi, potrebbe essere ittgradò di respingere 
i russi del general Mouravieff al di là dell'Ar- 
pacial e dell'Arasse. 

Il vascello treponti francese Friedland, che 
trovasi presentemente d'innanzi il forte Costan- 
tino, rientra fra breve in Francia. 

Uno frai più distinti officiati d'artiglieria, 
giunto testè dalla Crimea; crede che i coman- 
danti alleati otterrebbero tn felice risultato nel 
bombardamento contro Sebastopoli impiegando» 
vi mortai a bomba in luogg di cannoni. 

Il brigadier generale Shirley partì lo scor- 
so lunedì per Londra via di Marsiglia, incari- 
cato da lord Vivian di una missione speciale. 

ll generale Masciar pascià (sir S. Lakman) 
parte provvisoriamente in congedo. Egli reca 
in Inghilterra il cavallo di guerra di predile- 
zione dell'illustre defunto maresciallo lord Ra- 
lan. 

Ù Sono qui attesi grandissimi rinforzi di trup- 
pe francesi. 

Il vapore inglese Zerpy partì per Bala- 
clava. 

Ii piroscafi Edina e Niagara e vari altri 
furono destinati al trasporto delle truppe reclu- 
tate in Siria, per il contingente anglo-turco. 


cin 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo da Parigi i giornali del 26 e da 
Vienna e Londra quei dei 25. 
S. M. l'Imperatore Napoléone la mattina 


«del 25 è partita per i Pirenei. 


Il Morning-Chronicle coutiene quanto segue: 

Dopo gli avvenimenti dei passati giorni, 
un prossimo scioglimento del parlamento sem- 
bra inevitabile. Il parlamento attuale ha per- 
duta la fiducia del paese : una generale elezio- 
ne può sola ristabilire la bilancia nella Costi- 
tuzione neutralizzata dai partiti. 

Nella Camera dei Lordi in data del 23 
lord d'Airlie chiese se il governo avesse rice- 
vuto rapporti officiali sugli avvenimenti milita» 
ri ai confini della Turchia di Asia. Chiamò l’at- 
tenzione della Camera sulla-yoce corsa che Kars 
fosse investita dai russi ed Erzerum minaecia- 
ta da un esercito russo. 

Lord Clarendon rispose che il governo di 
S. M. conosce tutta la importanza che vi ha 
di neutralizzare gli sforzi della Russia nell’Asia- 
Minore.Fece' noto che il 25 di giugno i russi 
e marciati su Kars: “ali posto il fuoco 

le batterie; furono respiriti. L'armata turca 
lurigi dallo essere iù dl ndo di abbattimen- 
to e di demoralizzazione ha fatto prova della più 
grande energia. Gli abitanti della città hanno 


| mostrato ‘il più. grande. coraggio: sono state 


ti 


date loro armi e si erano. dis a marciare 


È hanno: chiesto: artiglieria; di grosso: calibro: tha 


a cagione delle: strade 


. ‘Abbiamo da Varsavia 22 nel Corriere Ita- 
liano: A quanto si sente, il consiglio di ammi+ 
nistrazione della Polonia verrà sciolto, e il prin- 
cipe Pasckiewitch entrerà nella quiescenza da 
lui desiderata. Durante lo sjato di assedio i 
delitti politici continueranno ad essere giudi* 
cati da un consiglio di guerra. . 

_L'ambasciata russa a Vienna ricevette il 
25 il seguente dispaccio telegrafico: 

Varsavia 23 luglio. — Il principe Gort- 
schakoff annuncia da Sebastopoli in data del 
2 corrente: Il nemieo ad intervalli rafforza il 
fuoco dei cannoni e dei mortai: le nostre bat- 
terie gli rispondono con successo. Del resto 
nulla di nuovo. 

‘Il regio governo di Virtemberg ha aderi- 
to al trattato due dicembre 1852 esistente fra 
l'Austria e la Baviera, avente per iscopo di 
regolare i rapporti di navigazione del Danubio 
con un trattato separato esteso a Vienna il 5 
giugno anno corrente. 

Leggiamo nel Corriere Italiano del 25 
corrente : 

Sembra che il tanto desiderato accordo 
colla Germania, che parea tanto vicino a rag- 
giungersi, non sia tuttora che una lontana spe- 
ranza. 

n Parisi 25 Luglio. 

Il Moniteur d'oggi contiene il seguente di- 
spaccio del generale Pelissier, riferito dal Sa- 
lut Public, e di cui noi abbiamo dato un estrati 
to telegrafico: 

Crimea; 23 luglio: 


Pare che il nemico abbia preso un allar- 
me la scorsa notte. Fece un vivissimo fuoco a 
destra e a sinistra degli attacchi: le nostre bat- 
terie risposero colla stessa vivacità e con buon 
successo, - 
Le notizie di Jenikalè sono: ottime; tutto 
va bene sotto la direzione del colonnello Osmont, 
che pose Kertch al sicuro da ogni disordine. 

Il Salut Public pubblica inoltre il seguen- 


te di spaccio elettrico: 

Le corrispondenze del Baltico annunziano 
che forti tempeste v ebbero in quel mare, le 
quali recarono danni alla flotta inglese, e so- 
vratutto alle scialuppe a vapore: Otto: furono 
poste fuori di servizio, e dne, colpite dal ful- 
mine, saltarono in aria. Gli equipaggi furono 
salvati. 

— Leggesi nella corrispondenza. Havas la 
seguente notizia telegrafica: 

Il generale Muravieff ha tutto ad un trat- 
to abbandonato l’assedio di Kars; si suppone 
che egli voglia sorprendere Erzerum, sguerni- 
ta, a quanto credesi, di truppe, o che si pro- 
ponga di assalire i turchi in aperta campagna. 

— Leggiamo nella Presse: 

Si fanno da ogni parte grandi. preparativi 
per degnamente ricevere la regina d'Inghilter- 
ra che è aspettata a Parigi il 18 agosto pros- 
simo. 

— L'agenzia Lejolivet ci comunica il se- 
guente dispaccio telegrafico: 

Marsiglia 24 luglio. 

Le notizie di Costantinopoli recate dal va- 
pore l'Eufrate, qui giunto testè, vanno fino al 16. 
Rescid pascià ha confutato un articolo del Con- 
' stitutionnel del 14 giugno, nel quale egli era 
| attaccato, ed ha chiesto» al. gran visir di far 
domandare ,, per mezzo dell’ambasciatore otto- 
: mano a Parigi, soddisfazione per questo arti- 
colo.: Il sultano glielo ha accordato. 

Le condizioni relative alla garanzia del- 
l’imprestito da: contrarsi dal governo turco! fu- 
rono scambiate tra Ja Porta, lord Stratford de 

Redelìffe e il sig. Benedetti. 
i Il sig. Lanclan', agente delli' casa Rotb- 
séild,. acconserite di fare..alla- Porta. un. impre- 
stito di 5. milioni sopra carta. Questa carta. 
+ che sarà" rimborsabile,: porterà! l'iateresso del 6 
per 1001 sE 01 : 
; Iskender-bey eil. duca di Newcastle, anti- 


co ministro della guerra del gabinetto Aber- 
deon, sono giunti a Costantinopoli. { 

Le notizie di Crimea giunte a Costantino- 

i del 14. a 
hai pr la yoce della morte del generale 
Tottleben, direttore dei lavori dela difesa di 
Sebastopoli. 

Tutte le ambulanze furono wuotate. I va- 
pori Navarin, Caico, Mogador, Mezera, Flege- 
tonte, Descartes e Didone hanno trasportato i 
malati e i feriti a Costantinopoli. 

Fu ucciso il colonnello David. Il colon- 
nello Vico è ammalato. I lavori d'attacco di de- 
stra in faccia a Sebastopoli sono spinti attivis- 
simamente, non ostante il vivo fuoco del ne- 
mico. Nulla di nuovo ad Eupatoria e Jenikalè. 


Lowpra 23 Luglio. 
Si legge nell’Expres SE: 
Il re dei belgi è giunto a Portsmouth ieri 
mattina (22) proveniente da Osborne: e a un- 


dici ore è partito alla volta di Douvres. Il re 
è stato accompagnato fino a Portsmouth dalla 


regina e dal principe Alberto che sono poi ri- 
tornati a Osborne. ue 

— Leggiamo nel Salut ic: 

Un dispaccio di Bristol, in data d'oggi 25 
luglio, annunzia che il Caradoc è giunto ieri re- 
candolasalma di lord Raglan, a cui si sono resi 
oggi stesso gli estremi onori. 

Lord Clarendon ba dichiarato al parla- 
mento che Kars è ora al coperto da un colpo 
di mano. 


Maprip 23 Luglio. 


Abbiamo colla telegrafia privata Mavas. 

Il matrimonio tra il principe Adalberto di 
Baviera e la infante Maria Amelia sorella del 
re, è deciso. 


DISPACCI TRLEGRAPICI DELL'AGENZIA STEFANI 
Partci 27 Luglio. 


Crimea 25 — Scrive Pélissier, Tre ore do- 
po di un fuoco vivo il nemico fece a mezza- 


| 


notte una sortita sulla sinistra del Piccolo 
Redan. 

Essendo vicinissimo, un solo Momento gli 
bastò per arrivare alla nostra gabbionata. Vi. 
gorosamente respinti i russi rientrarono preci. 
pitosamente abbandonando alcuni feriti ed otto 
morti. Col favore della notte profonda potero. 
no togliere il resto. 


BORSE 


Parigi 26 Luglio. 
Quattro e ‘1/2 per cento aperto a . 


Tre per cento aperto a 
chiuso a 


Vitmna 24 Luglio. 
Cinque per 0/0........D. 77 
Quattro e 4/2 per 0/0. » D. 67 4/8 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0. D. 2 3/8 


OSSERYAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA BPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL MARE, 


GIORNI 
DELL’ OSSERVAZIONE 


Baromet. non ridotto] Termometro KR Unmidi 
alla Temperat.di 0°R.| ester.al Nord. | 


Lurezione Stato 
del vento del crelo 


lsservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11,9 
» 3 pomer.| » 27 » 119 
} » 9pomer| » 27 » 119 


30 Luglio 


ità 
+ 15,9 
+ 22, 0 
+ 17,5 


| Ser. nuv. or. 
Ser. nuv. or. 


'Ser.nebbioso| pyj 
l'emperat. mass. + 23,5. Temperat. min. + 13,0. 


le 9 pom. del 29 Luglio fino alle 9 pom. del 30 detto. 


Barometro 

in |Termometro] 
millimetri | centigrado 
ridotto a 0 


Città 


Ancona... 


31 luglio 
Bojogna... 


Umidità 


Slato del cielo 


Vento 
in decimi 


direzione 
e forza 


T'ermometrografo 


cielo scoperto | massimo 


9 29.1 
10 30. 0 


minimo 


Meteore avvenuto dal mezzodì precedente 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


VENDITA GIUDIZIALE 


In virtù di sentenza emanata dall’Ec- 
cellentiss. Trib. Civ, di Rieti nell’udienza 
dei 45 gennaro ‘850 debitamente regi- 
strata, notificata ec. si procederà nel gior- 
no 9 agosto pros. (855 alle ore 42 mer. 
nella cancelleria civile del lodato Tribu- 
nale alla vendita del fondo qui sotto de- 
scritto , che venne esecutato ad istanza 
del sig. Giuseppe Bajocco rappresentato 
dal soltoscritto Proc. a carico del signor 
tiaetano Tozzi, e per l’effetto sotto il 
giorno 45 ottobre 4852 si effettuò la pro- 
duzione ordinata dal $ 4308 del vig. reg. 
alla quale si abbia relazione. L’ incanto 
si aprirà oltré i decimi voluti dalla leg; 
sulla somma di scudi 286 04 9 valore ri- 
sultante dalla perizia gindiziale di cui in 


alli 
Descrizione del Fondo 


Appezzamento di terra seminativo al- 
berato vitato con alberi di frutta, e con 
casa rurale posto nel territorio di' Poggio 
Mirteto yocab. Spineta, confinante a Le- 
vante coi-beni del sig. Giuseppe Ferzi , 
del sig. Giannini Lorenzo, e dall' eredità 
di Crudelini, a Tramontana colla strada 
pubblica, a Ponente coi beni del signor 
Uiuseppe Deangelis, ed a mezzo giorno 
con quei del sig. Savi Niccola ora Henti- 
voglio Giovanni: ; 

€. Raccuini Proe. 


Hlimo sig. Avv. Cecconi 
Ass. Civile 


Ad istanza del sig. Andréa BarioM 
negoz. domic. vicolo Aliberti al Babuino 
n. 9 rappr. dal sottoscritto proc, 

Si citi il sig. Erancesco Fab) Altini 
drincogoita dimora a dente del $ 483 del 
vig. reg. a ci rire doj 3 giorni per 
Sentirsi condangare ial pagamento di e 
di 96 prezzò di lavori.ad usò: di falegna- 


‘li 26 luglio 1855 A 
L 


me a forma de’ documenti, e per l’effetto 
rilasciare 1° ordine esecutorio , e la con- 
danna alle spese s. p. ec. 
Achille Savelli Proc. Rot. 
Affssa a forma di legge li 28 Lu- 
glio 4855. 
N. Parisotti Curs. Civ. 


Ecemo Tribunale di Commercio 
di Roma 


Ad istanza del signor Salvatore del 
Gatto proprietario domicil. in Torre del 
Greco, regno di Napoli, per gli effetti del 
presente giudizio ha elotto il suo domi-. 
cilio in Roma in via da” Portoghesi n. 48 
in casa del Proc. Raffaele Bacchi da cui 
viene rappr. 

lo sottoscritto cursore ho citato il 
sig. Francesco del Gatto domic. nel co- 
mune di Torre del Greco regno di Na- 
poli, per affissione ed inserzione in gaz. 
zella a forma del 6485 a comparire avan- 
ti il suddetto Tribunale nel termine di 
giorni 40 per sentirsi condannare al pa- 
gamento della somma di ducati 418 e gra- 
na dodici cioè ducati 400 parte di cambio 
marittimo e ducati 48 50 per interess 
forma dei documenti da prodursi per 
qual somma di ducali 418 50 venga rila- 
sciato l'ordine esecutorio reale e perso- 
nale contro il citato eseguibile proviso- 
riamente non ostante appello colla con- 
danna del med. alle spese. 

Lenti 

Visto: dalla direzione gen. di Polizia 


gen. Dandini De Syl 
i 26 luglio 4855 
Io sojtoser. Cursore ho portato copia 
all'Illmo sig. Ass. gen. di Polizia ed altrà 
copia ho affisso a forma di legge 
Marcello Quattrocchi Curs. Civ. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio ]X 


 Felicetnente Regnante 


Nella causa iscritta in Prot. n. 2543 
del 4855 -4rà Il sig. Giuseppe Antonioletti 


domic. piazza della Torretta num. 4 rap- 
presentato dal Proc. Rotale sig. Gio: Bat. 
Ruggeri , ed il sig. Ippolito Mednadier 
contumace. 

Sull’istanza diretta ad ottenere il pa- 
gamento di sc, 90 e 04 importo residual 
di pranzi ed altro somministrati agli arti 
sti della compagnia e per l' effetto rila- 
sciarsi l opport. ord. esecut. colla con- 
danna nelle spese Visto ec. Consideran- 
do ec. Invecato il Nome SSmo di Dio Noi 
Gius. avv. Desanctis Ass. Civ. di Roma 
giudicando defini in primo grado di 
giurisd. condanniamo il R. C. al paga- 
mento di sc. 90 e baj. 04 dovuti per resi- 
duo prezzo di pranzi e alle spese che li- 
quidiamo in sc. 7 78 oltre quelle di spe- 
dizione e notif. della pres. sentenza — 
Proferita nell'ud. dei 25 luglio 4855 re- 
dalta, e sott. li 27 d. mese ed 

G. avv. Desantis ass. Pel si 
tore Lenti C. F. Pecorini. Si ordina alli 

Roma li 28 luglio 4955 — S. 

. Ad ist, del sig. Giuseppe Antonio- 

letti. Si notifichi la pres. sent. al signor 

Ippolito Mednadier d’ incognita dimora 

per affissione alla porta dell’ uditorio e 

per inserzione in gazzetta , per tutti gli 
effetti di legge. 

Oggi 28 luglio 4855 ho affisso copia 
alla porta dell’ uditorio di questo Tribu- 
nale, civile. 

Marcello Quattrocchi, Curs. 
Gio. Batt. Ruggeri Proc. Rot. 


Per la morte di Agata Mathey - Ster- 
kim avvenutà in Roma li 30 cadente mese 
di luglio, si è fatto luogo all'apertura del 
di lei testamento che consegnato aveva 
in atti dell’infr. Notaro nel quale ba no- 
minato esecutore testameniario ed erede 
universale il sig. G 
istanza del qi 
inventario d 


tivi periti, ed avrà principio nel giorno 
di sabato 4 agosto p. v. alle ore $ a 
meridiane nell'ulti itazione della 
minata Agata posta in Roma alle so@ite 
del palazzo Sciarra al corso , e ciò fotto 
tutte le riserve di ragione e di legge, ed 
a senso del $ (548 e seg del vig. reg. leg 
e giud. 

Roma 34 luglio 1855 

Giacomo Fratocchi Not. pubblico di 
Collegio. 


Con ordinanza del giorno 2 decem- 
dre 4854 emanata dal primo turno del tri- 
Dunale civile di Roma , |’ HIlmo sig. arr 
Girolamo Commendator Petri venne depo- 
Jato in curatore della eredità giacente del 
fù Alessandro Ricci. Assunto appena l'in- 
carico fece compilare per gli atti del Dori 
Notaro di collegio il legale inventario. In 
seguito si diede ogni cura di sistemare 
tutti gli interessi della stessa eredità gia- 
cente , e specialmente quello con la gio- 
vane Berenice Borghini, dimorante come 

ina dentro l’ospizio di s. Micchele a 

, che nella sua rappresentanza di fl- 
glia, ed erede del fà Ubaldo era credi- 

e della medesima eredità giacente, 
ciò ebbe il suo plenario effetto mediante 
la cura, ed intervento di sua Emnza Rma 
il sig. Card. D. Antonio Tosti, visitetore 
Apostolico del snd. Ospizio, e come tale 
curatore nato della sud. Borgbini contor- 
me emerge nel foglio di conciliazione » 
che trovasi prodotio avanti il primo turn 
nel fasc. n. 534 del 4855 Finalmente ter 
minate tutte le suo incombenze, onde lo- 

liersi da ogni ulteriore responsabilità» 
fà esibito il suo rendiconto della esere? 
tata gestione , come da’ fogli preso 
il primo turno del trib. civ. eco 
Putati nel fase. n. 2260 del 4854. To A 
ciò si deduce a notizia di chiunque posts 
avero interesse sulla eredità med., © l 
ogni effetto di legge non solo ec. ma 


Andrea Pieri Scolmani 


VERENDA CAMERA APOSTOLICA 


ig bilico Melia 


Pisis è Iughilterca È 
Qt eo ico {Piera 


ROMA 1 


OTIZIE I 


Ora che il grandios») 
sopra Minerva intieramen 
gente dispendio, per cura 
càtori, viene restitu. 
Samrita' pi Nostro 
ché le venerande reliquie 
terina da Siena, dalla ca 
della nobile famiglia Cap 
buon grado vi acconsenti 
ed entro ricca urna co 
sima del tempio medesini 
Pontefice ha avuto in mi 
crescere nel popolo romad 
verso questa inclita Verzi 
di cui la divina prosvidler 
mirabile per ricondurre 
dell'anno 1377 in Roma 

L'assenza del Somm: 
squallida e deserta : e ne 
che la Saota Sede stette 
#8' ognuno più che mai, c 
Gute nerria conquiste 
estensione quindi di sue 
derna solo poteva essere 
sede dei sommi Pontefici 
l'orbe cattolico. 

Il Senato e Consix 
altamente penetrato dalla 
inverso la eroina cristiana] 
pontefite Gregorio XI a 
immenso beneficio recava 
ha saviamente deliberato 
formalità al tempio di s 
nella prossima domenica 
re di s. Caterina un calic] 
lo, come pegno di sua di 
glîale effetto, che da tanti 

Shoi pastori e sovrani, 
di quella somma riconosca 
Romano professa al regna] 
gaafati benefici da lui ric 


‘TI N 

STATI È 

FRAN 

Troviamo nel giorn] 

Li lo sulla situazione d 
darsi per l'anno 1854 
là d'incoraggiamento e 
età di mutui soccorsi. 
Nel dicembre 1854 s 
età, ‘di cui 2,335 had 
Le #99 società comprendg 
Idui, di quali 35,300 ond 

damti, 
SOMA fine del 1858 il 
isocietà era 


